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n presidente della Repubblica, in visita al carcere minorile di Roma, esorta all’umiltà L'Pbi conferma- è stata un bomba 
Anche il Papa chiede ai corrotti di ritirarsi. Interrogato Ortolani sul conto «protezione» a sventrare il World Trade Center 

Scaltro ai politid: autocritica Manhattan 

Pronto il decreto-tan^tì 



Scedfaio ieri è tornato a parlare di Tangentopoli. 
«Noi politici non siamo caduti sulle grandi vette, ma 
sulle prime regole dell’alfabeto, della grammatica, 
della sintassi», ha detto il capo dello Stato. Bisogna 
avere, ha aggiunto, «l'umiltà di accettare di avere 
sbagliato», ^gi il ministro Conso presenta il suo 
progetto. B il Papa definisce «opportune» le parole 
pronunciate dal cardinale Ruini. 


LUCIANA01 MAuno iNRieonimio 


■iROMA. «Noi politici non 
siamo caduti sulle grandi Vette, 
siamo caduti sulle piime rego* 
te dell’allatieto, delle gramma¬ 
tica, della sintassi» Cesi ieri il 
piesidenie deila Repubblica ' 
Scallaro ha parlato deila vicen¬ 
da di Tangentopoli al ragaxzi 
del carcere di Casal de! Iter¬ 
ino, a Roma. Bisogna avere, ha 
detto il capo.dello Stalo, «l'u- 
miltS di accettare di aver sba¬ 
gliato», un passo indispensabi¬ 
le «per riprendeisi dalle pro¬ 
prie miserie». «Il politico che 
esce fuori'daL binari - ha ag¬ 
giunto - deve restituire ciò che 
ha avuto al di fuori delle no^ 
me. e devono‘essere previa 


delle sanzioni che tolgono al¬ 
cuni diritti quali quelli deH'etet- 
lorato passivo». Ad accompa¬ 
gnare Scalfaro nella sua visita 
c'erano il cardinale Agostino 
CasaioU e il ministro data Giu¬ 
stizia. Giovanni Conso, che 
proprio ow presenterà il suo 
progetto di decreto per l'uscita 
politica dalla vicenda di Tan¬ 
gentopoli. 

Intanto Giovarmi Paolo U de¬ 
finisce «opportune» le parole 
pronunciate ieri dal caidinale 
Ruini. «Occorre - ha dello il Pa¬ 
pa - recuperare la limpida co¬ 
scienza della personale re- 
sponsabilftfi». 



STE SANTINI 


il presidente Scanalo 


SANITÀ 






C%ama te lutto 
Amati 
e teinilica C&h 


Nuo^tìdlcrt 
daoglé^^ 
. in vigore 




Fianco Brusati, sensibile e apprez- 
zatissimo regima teatrale e cine¬ 
matografico, è morto ieri mattina 
nella sua casa romana. All'età di 
96 anni è morta a JNew York l’at- 
tiice americana UlUan Gish, una 
delle star del cinema muto, inter¬ 
prete favorita di David Griffìth. 

CASIRAGHI E SAVIOLI A PAOINA IT 


Al via oggi la rivoluzione-sanità. 
L’Italia è aivisa in quattro, «bene¬ 
stanti», «fascia media», «esenti» per 
patologie ed «esenti» per reddito. 
Davanti alle proteste, ieri il neo-mi¬ 
nistro Raffaele Costa ha lanciato 
un appello agli italiani; «Abbiate 
pazienza, presto cambierà tutto». 7 
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L’incidente più grave in provincia di Milano 

Weekend di sangue: 

24 vittime, tutte Rovani 


^ è in edicola ^ 

EOstona 

TOGUATTI 

STAUNISTA PERFETTO? 

un articolo dì 

GIORGIO BOCCA 

sull’uomo politico 
che affermò la necessità storica 
dello stalinismo 

Historìa 

costa solo 2.500 lire A 


D’Alema: «Compagni 
state tranquilli 
quel conto non esiste» 


ALBRRTOLBSS 


New York è in stalo d'assedio. Supeivigilati aero¬ 
porti, terminal, alberghi, stazioni fenoviane, ponti 
e tunnel. Clinton ha creato alla Casa Bianca una 
«sala da guerra». L'Fbi ha stabilito ufficialmente 
che s’è trattato di una bomba. Ma chi l'ha messa'^ 
Ci sono ben 19 rivendicazioni. Christopher «Ci 
può essere un collegamento tra i conflitti della ex ' 
Jugoslavia e l'attentato» ^ ^ 

- ’’ i ?; 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROMUND QINZBRRO 


■i ROMA. «I nostn compagni 
devono stare tranquilli sereni 
Perché a noi non risulta in al¬ 
cun modo che ci fosse un con¬ 
to svizzero del Pci> Dopo Oc- 
chetto. Massimo D'Alema è in¬ 
tervenuto len per smentire 
nuovamente e categoncamen- 
le la stona delle tangenti Enel 
di cui il Pei sarebbe stato bene¬ 
ficiario Non solo - ha detto - 
non esiste quel conto svizzero, 
ma soprattutto «non nsulta in 
alcun modo che noi abbiamo 
chiesto o fatto chiedere tan¬ 
genti ad alcuno o che ne ab¬ 
biamo intascate Si tratta di 
una vicenda oscura. Siamo In 


un paese che ha conosciuto 
tanti misteri e tante provxxia- 
zioni Può trattarsi di questo O 
può essere il caso di una per¬ 
sona che abbia millantalo nel¬ 
le pieghe di questo sistema 
Ma tutto questo deve essere 
chiamo presto Non abbiamo 
vissuto di tangenti, e slamo in 
grado di chianre ogni aspetto 
di questa vicenda e di respin¬ 
gere ogni provocazione» Rog¬ 
gi dovrebbe presentarsi ai giu¬ 
dici milanesi II presunto emis¬ 
sario che, secondo le afferma¬ 
zioni di Panzavolta, avrebbe 
intascato la tangente 


■1 NEW YORK. Da len mattina ' 
vengono perquisiti tutti i visita- 
ton alla Statua della Uberta, 
bimbi compresi «Vista la natu¬ 
ra delle minacce dinamitarde 
non diamo mente per sconta¬ 
to Questa è la più complicata 
coltre di sicurezza che si sia 
mai vista a New York» dice la 
polizia In realta la Grande Me¬ 
ta è in stado d'assedio L'allar¬ 
me di teizo livello è suonato al- 
l'aeropoito intemazionale 
Kennedy e allo scalo interno 
La Guardia mentre sono lad- 
doppilatj I turni di vigilanza nei 
terminal degli autobus Sono 
presidiati tutti I principali grat- '' 


taciell, I maggiori alberghi, i 
ponti, 1 tunnel, le stazioni ferro¬ 
viarie, le altraziom tunsticbe 
L'Fbi ien ha concluso ufficial¬ 
mente che s'è trattato di una 
bomba. Ma chi l'ha messa? So¬ 
no ben 19 le mendicazioni 
che finora si sono accumulate 
dai ooah alla mafia, dall'Ira ai 
narcotrafficanti colombiani Si 
seguon tutte le tenui piste Alla ' 
Casa Bianca Clinton ha crealo 
una «sala di guetra». Il segreta- 
no di Stalo Qiiistopher a può 
essere un collegamento Ira i 
conflitti netta ex Jugoslavia e 
l'attentalo 


La batta^ dì Valle eSufia 
Quel ^omo di 25 anni & 
suDe bacate nasceva il ’68 


MARCO BRANDO A PAGINA 4 


' MASSIMO CAVALLINI APAGMIA8 


A PAGINA 13 


IC-130 americani p^ti dalla Germania per paracadutare viveri e medicinali sulle zone di guerra 
Un milione di volantini di annuncio lanciati sul paese ma molti non sono arrivati a destina 2 àone 

Bo^a, iscatta Pòperaidone umanitaria 


Usa, 1942 
«Uccidete quel 
Nobel: lavora 
per Hitler» 


■i Avevano dato la caccia, 
per anni, att'uomo sbagliato 
Gli americani tentarono, du¬ 
rante la seconda guena mon¬ 
diale. di rapire o uccidere il 
premio Nobel tedesco Werner 
Heisenberg per impedire ai 
nazisti di creare la bomba ato¬ 
mica E le studiarono tutte, 
compreso il bombardamento 
< del suo laboralono Solo alla 
fine del 1944 desistettero dal¬ 
l'impresa Pòi, nel dopoguerra, 
emerse che Heisenberg cercò 
con tutti 1 mezzi di depistare la 
nceica nucleare tedesca. Lo n- 
vela, ora, un libro scritto sulla 
base di documenti deH'Oss, 
non più protetti da segre to 
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Scatta l'operazione umanitana amencana in Bo¬ 
snia. Partiti dalla Germania gli Hercules che para¬ 
caduteranno gli aiuti nei villaggi serbi, croati e mu¬ 
sulmani. Un milione di volanlmi laiKiato l'altra 
notte sulle zone in guerra è andato in gran parte 
perduto. I serbi di Bosnia: «I musulmani colpiranno 
un aereo Usa per dare la colpa a noi». Battaglia a 
Saraievo. 


TONI FONTANA 

■■ .Scatta l'operazione ame- per tutti») Mailventohaspaz- 
ncana nei cieli delia Bosnia, zaio lontano i volantini. Molli 
Netta notte i primi Hercules villaggi non sono stati raggiunti 
con gli aiuti sono partiti dalla <jai «laiKio» Gli abitanti dei vil- 
IttSgio organizzano pattuglie 
““.S SIS® ® f^^lne, del pe- per recuperare i carichi di aiuti 
so di SCO chilogrammi aascu- . ed evitare saccheggi 1 serbi 
<l®«a Bosnia lan^ un av^ 
al^i ’XlJn' vertimento «i musulmani col- 

no ad alta quota per ndurre in- , “«[f’ P®'' 

schi di abbattimento L'opera- 'colpa anoi. Un commando 


zione é stata preceduta da una 
fiasco L'aitra notte due Hercu¬ 
les Usa hanno gettato sulla Bo¬ 
snia un milione di volantini per 
spiegare l'operazione («Non ' 
sparate su di noi ci sono viven 


del criminale serbo Aikan as¬ 
salta un treno in Bosnia e se- ' 
questra almeno venb passeg- 
gerr musulmani 1 croati bloc¬ 
cano 1 rifornimenti ai musul¬ 
mani Battaglia a Sarajevo 


VICHI DE MARCHI A PAGINA 9 


ROBRRTOBRTTBQA 


Agroppi si salva al 90® 
La telenovela continua 


■i Ventiquattro morti sul¬ 
le strade* rennesimo week¬ 
end di sangue Venb sono 
giovani tra 1 17 e I 35 anni. 
Non SI tratta di stanchezza e 
superalcolici all'uscita delle 
discoteche. Ma di alta velo¬ 
cità, improvvisi intasamenti 
e rallentamenti, asfalto ba¬ 
gnato, sorpassi azzardati. 
L'mcidenle peggiore è suc¬ 
cesso sabato sera a Ozzero, 
in provincia di Milano Uno 
scontro e in una delle due 
macchine andata a fuoco 
sono morti carbonizzati cin¬ 
que ragazzi Mentre gli occu¬ 
panti della seconda auto si 
sono salvab rotolando fuon 
dall'abitacolo sull'erba ba¬ 
gnata Netta notte tra vener¬ 
dì e sabato altre 4 vittime 
netto scontro tra 3 vetture a 
Roma, sulla via del Ma re 
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NN Quante volte la frase le 
partile terminano al 90'. è stata 
giudicata banale, noiosa e luo¬ 
go comune, ma applicata atta 
giornata di len, risalta come 
verità assoluta Iniziamo con it 
provvidenziale gol fiorentino 
che ha evitato ai gigliati l'enne¬ 
simo passo falso della geshone 
Agroppi e salvato, probabil¬ 
mente, la panchina dell'alle¬ 
natore mi chiedo se sia un be¬ 
ne per il club toscano Non me 
ne voglia il buon Aldo, ma la 
sua squadra ha quasi costante¬ 
mente subito li gioco, la perso¬ 
nalità e la spigliatezza dell'un¬ 
dici di Bagnoli Oltretulto il 
prossimo turno vedrà Cecchi 
Gon e company schierati a San 
Siro conno quel Milan che non 
sembra - domandare alla 
Sampdona - acccusare cali di 
tensione e concentrazione 
Nel sogni di Vittono Cecchi 
Gon, noto nroduttore cinema¬ 
tografico, ci sarà soprattutto il - 
desiderio di poter «mteipreta- 


re» calcisticamente Back lo thè 
hilure, ossia, potesse tornare 
indietro e riscrivere la stona. 

Forse non altrettanto si po¬ 
trà, a ore, a giorni, dire di Mai- 
fredi In vantaggio di due reti e 
per buona parte della ripresa 
in supenontà mimenca, il suo 
Genoa é riuscito a farsi nmon- 
tare e superare, a portare i suoi. 
tifosi alia quasi invasione di 
campo, e ad avere come unica 
o eventuale consolazione che 
le concorrenti per la salvezza 
non hanno approfittalo trop¬ 
po 

Se comunque Agroppi e 
Maifredi ridiano e pagano in 
propno coipe anche altrui bi¬ 
sogna continuare a chiedersi 
se e comunque i giocatori del¬ 
la Juve pagano le scelte di Tra- 
pattonl e della società. Haes- 
sler che minata. £ bastato lui 
j>er mettere In croce una squa¬ 
dra ed una impostazione tatti¬ 
ca. un ex, un giocatore e, udite 
udite, un’ala, nome scompar¬ 
so dal lessico delia società 


bianconera. Ma se il «tedeschi- 
no» ha dato tanto, altrettanto la 
Roma ha voluto ed imposto il 
risultato a tal punto che, anco¬ 
ra noiosamente, mi viene diffi- - 
Cile spiegare o meglio capire i 
perché della Juve ancora sen¬ 
za risposte ventun j>artile,ven- 
tilié punti, sei sconfitte, sette 
7, pareggi, otto vittorie, 27 gol su- 
biU, 36 fatti, ultima campagna f 
acquisti Vialli, Moeller, PÌatt, 
Tomcelii, Dino Saggio, Rsan- 
^ putta, Ravanelli Ti prego Juve, 
fai qualcosa Non dimentico, 
state certi, la fatica del Napoli, 
gli inciamponi di Brescia e 
r Foggia 1 sussulti di 'Toro, Par- 
ma e Udinese ed anche sottoli¬ 
neo, dieci volte, la sorpresissi- t 
maCaglian Senza nulla toglie- " 
re alla comunque splendida 
quarta posizione deU'Atalanta, 

I. nieggetevi la formazione dei 
cagliantani, nguardatevi la * 
classifica, lucidatevi gli occhi / 
leggendo il nome dell'allena- 
lore ^ 


F ra tutti i nomi di 
città della peniso¬ 
la balcanica, 
quello di Sarajevo 
possiede una par- 
ticolare risonanza 
islamica. La parola turca so- 
roy (palazzo, reggia), dalla 
quale deriva Sarajevo, è pre¬ 
sente in tutte le lingue della 
penisola e anche in alcune 
lingue europee E un nome 
che suggerisce l'immagine di 
una atta prmapesca, un po’ 
favolosa, sempre reinola, co¬ 
me lo sono leeoni, sopratutto , 
di notte, spruzzate di molle- 

K iici fulgo^ Ora osservando 
I immisi della ara accor¬ 
giamo che quello non era al¬ 
ito che un sogno 

Sarajevo ha sempre avuto 
una aspirazione regale e non > 
ha molta importanza che 

a uesta nascesse netto splen- 
oreo nel lutto Era una atta 
ai margini deU'impeio otto- 
mano e le attà lontane dai 
centro finiscono sempre per 
essere le più tiadilna o le più 
fedeli ad un impero Sarajevo < 
rifletteva in una qualche for- ** 
ma il lustro detta capitale im- 
penale Istanbul E il suo de- 
sbno fu vincolato a quel nfles- 
so 

Dopo 1 cretesi e gli albane¬ 
si, I bosniaa furono il terzo „ 
popolo balcanico a sposare 
la fede islamica. Ma se I crete¬ 
si si pentirono in fretta per tor¬ 
nare di nuovo al cn^ianesi- ' 
mo c gli albanesi si npaitiro- 
no fra cattohcesimo e Islam, 17 
bosniaa furono gli unici a 
prendere sul serio la nuova 
religione. Dipese, sembra, ^ 
dalla distanza che li sgrava 
dalla Turchia. I cretesi si tro¬ 
vavano prossimi alle frontiere 
turche ed mollo facile inimi¬ 
cami qualcuiio quando Io si 
ha cosi vicino Gli albanesi, fi¬ 
nita la contiguità con 1 turchi ' 
dimenticarono gli antichi 
conflitti e diventarono neutra- ,* 
il. Ai bosniaci essendo 1 più ' 
lontani, toccò in sorte la fe¬ 
deltà. .. , 

È necessano aweitire co¬ 
munque che nel dramma del- '* 
la Bosnia non v'é nulla di ' 
strettamente religioso Si li- 
conre spesso alla religione so¬ 
lo per occultare la ferocia dei, 
cnmini E ne fanno uso anche 
molti mass media (ler sempli¬ 
ficare le cose I seroi, a giudi¬ 
care dalle apparenze. Inizia¬ 
rono questa avventura nella ^ 
convinzione che l'Europa 
avrebbe condiviso la tesi che 
essi fossero «1 difenson della 
cnshanilà» In questo conte¬ 
sto, anche nel caso m cui 
I Europa e gli Stati Unih aves¬ 
sero condannato la loro ag¬ 
gressione, l'avrebbero Fatto in ) 
una forma mollo debole E, m 
ventà, all’inizio, è successo 
più o meno questo Poi la 


D bmtto 
sogno 
di Sarajevo 

ISMAfLKAOÀRi 

soage è stata a tal punto npe- 
tuta che ha comiixrialo a 
. smascherarsi da sola. 

Si é finito con l'ammettere, 
anche se in ntardo, che 1 serbi 
non erano i difen^ del Cn- 
sUanesimo, né dell'Europa. 
Erano piuttosto I suoi becchi¬ 
ni AUostesso modo OSI é ac¬ 
corti che I bosniaci non com¬ 
battono in difesa di una reli- 
, gione e contro un'altra, sem¬ 
plicemente lottano per la loro 
> sopravvivenza. Poche volte la 
storia e la memoria sono stale 
utilizzate in modo cosi infa¬ 
me in un conflitto contempo¬ 
raneo Disgraziatamente una 
' patte dell'opinione pubblica 
è caduta in questa trappola. 
Ora é molto triste ragionare 
sulle eredità della stona 
quando una tragedia si sta 
svolgendo sotto 1 tuoi occhi 
Ma poiché questo atteggia¬ 
mento ha acquistato la condi¬ 
zione di una malattia incura¬ 
bile, bisogna almeno che la 
storia sia ricordata senza fal¬ 
sificazioni 

Per capjpK anche soltanto 
m modo approssimativD, l'o¬ 
dierno dramma di Sarajevo, 
dei popoli della ex Jugosla¬ 
via. del Kosovo, della Mace- 
'donia, dello stesso popolo 
' serbo, è indispensabile ricor¬ 
dare due falton fondamenta¬ 
li il pnmo é i’nivasione degli 
stavi nella penisola balcanica 
nel corso del VII e Vili secolo, 
li secondo, la convivenza, per 
anque secoli, dei balcania 
con l'impero ottomano La 
penetrazione slava, al contia- 
no della descrizione che ne 
ha fatto la stonograTia sovieti¬ 
ca, non fu affatto una marcia 
idilliaca accompa^ta con 
la semina dei meli Fù una in¬ 
vasione sanguinosa. Per mol¬ 
te tempo oppnmendo le po¬ 
polazioni indigene dei balca- 
ni greci e albanesi, gli slavi 
fomentarono odio e disprez¬ 
zo Fu 1 invasione ottomana, 
una apocalisse che si abbatté 
sulla lesta di tutu, a sopire i>er 
molti secoli le dispute tra 1 di¬ 
versi pofioli della penisola 

La convivenza dei balcani- 


a con l'impero Urico, nei cor¬ 
so di mezzo millennio, dà 
luogo ad una delle situazioni 
più drammaticbe e alio stesso 
tempo più paradossali della 
stona dell'umanità. Questi 
popob aasten. energici, av¬ 
venturosi, msensau ed inge¬ 
gnosi allo stesso tempo, nel 
cui carattere si mescola l'anti¬ 
co spinto tragico dei Balcani 
con li donchisaottismo grot¬ 
tesco, questi popoli, dicevo 
SI trovarono ai mnte a una 
diffiale prova, penetrarono 
negli ingranaggi dell'impero 
più complesso di quell'epo¬ 
ca. A differenza dei loro pic- 
cob paesi, l'imjrero ottomano 
gb mise a disposizione enor¬ 
mi spazi e grandi possibibtà. 
Nel bene e nel mille U coa¬ 
gularono 1 boro rancon, le loro 
invidie, le loro ansie di riscat¬ 
to U conobbero il crimine di 
Stato, che venne a sommaisi 
ai loro propn e primitivi crimi¬ 
ni FU m questo modo che 
quei popob entrarono in uno 
scenano tragico dal quale fi- 
; nirono per usare con 1 caral- 
ten sfigurati. Cosi come 1 no- 
stti vecchi - che nette zone di 
. navigazione diffiale govenia- 
no le barche meglio delle più 
moderne apparecchiature - 
l'impero ottomano, al con¬ 
fronto degli impen moderni, 

D uello sovietico e quelli oca- 
entali, fu più mtelbgente ed 
' ottenne nu^iorsuccesso nel 
conservare un certo equili¬ 
brio fra 1 SUOI numerosi popo¬ 
li A stento sovietid e oca- 
dentali hanno tenuto a freno 
questi popob per quarant an- 
s ni, 1 turchi ci nuscirono per 
* cinque secoli 

I balcania praticano ora, 
l'uno contro raltro, gb stessi 
cnmmi che hanno subito dai 
turchi E guardando le fiam¬ 
me che divorano la bibboteca 
di Sarajevo si capisce subito 
che quell'atto criminale ap- 
i parilene alia speae di quelb 
che intendono carxrellare 
dalia facaa detta tetra non 
solo li corpo ma anche la mc- 
' mona, lo spirito di un popolo 
Da tempo la fr'oaa galleggia 
neU'ana sopra 1 BalcamrLe 
sue dimensioriì sono spaven¬ 
tose Ma li ennune ha l'mcli- 
nazione a ntoraare nel luogo 
dove ha avuto-ongme Eia 
.tragedia jugoslava ha avuto 
< inizio dodia anni fa nel Koso¬ 
vo, con un massacro di alba¬ 
nesi, e di nuovo, dopo Saraje¬ 
vo, vuole tornare laggiù Un 
eccidio di proporzioni spa¬ 
ventose, lungamente annun¬ 
ciato, insanguinerebbe tutù 1 
Balcani, e peserebbe per 
molto e molto tempo sulla 
co<iaenza dell EurojMi e del 
mondo 

. © Copynght 

È! Pats-I Unita 
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L'avventura di un ex dipendente Sip 
che ha costruito parabole per sé e per i suoi compaesani 
; catturando segnali anche da ordigni orbitanti supersegreti 
«Ora, però, è troppo facile e non c'è più niente da scoprire» 

«Io, il rabdomante dei satelliti tv» 




, gn .Tempo fa. sfogliando 
.. una rivisia a me sconosciuta, 

' specializzata in apparecchia¬ 
ture per la ricezione della tele¬ 
visione satellitare, m'imbattei 
. In una rubrica nella quale veni¬ 
vano pubblicate fotografie dei 
. lettori. Vi si vedevano parabole 
di varia grandezza, che bian- 
chegglavano sui tetti, o s'incu- 
.neavano.tra le piantine dei ter- 
. razzi, e i relalM proprietari ri- 
.. tratti .ir vicino, !n una posa di 
' evidente brgt^lo, come di un 
' : pescàtorecheabbiaappenati- 
rato sii un pesce fenomenale: 

' il tutto .abba^anza distante 
dall’idea che mi ero fatto'dei 
possesmri di simili giocattoli di 
.. lusso, cui. sulle'prime viene in 
: mente.di associare uniimmagi- 
ne di bieco rampantlsmo.rtec- 
' nologico come nel caso dei te- 
i: teloni cellulari. I.rtvece.rumani- 
: là ritratta In quélte istantanee 
‘i era abbastanza diversa,.appaa-. 

sionata. era un'umanità di pe- 
, riti eteltrotecnici'felici. Ma una 
foto. iri realtà, scardinava defi-' 

. nitivamente la'mia originaria 
impressione, ed era di un si- 
: gnore alte prese con uno stru¬ 
mentò un po^ antiqualo, dalla 
faccia mollo, diversa da quelle 
degli'àhri, perché era la faccia 
di un vecchio contadino; e,:vi- 
cino a quella faccia, la fotogra¬ 
fia dell’Olio dietro.casa,sua, 

. costellato di parabole che risa¬ 
livano su per i muri di pietra 
; come piante, rampicanti, 'dan- 
y do l'impressione di un'imiasio- 
,:;ne di marziani in piena cam- 
.pagna.-' 

. Dagli eleménti riportati stilla 
didascalia sono riuscito a rin- 
; ’ tracciare queiruòmo, gli ho te- 
‘ iefonato e ci ho passato irisie- 
; me lina domenica pomeriggio. 
;; Il suo riomé non lo. rivelerò, 
' perché cosMui mi ha pregato 
■ : di fare, e per questa nmione 
. d’ora in poi lo chiamerò Bario- 
. lòt.e iremmeno il nome del suo 
'pàcse .rivBlcrò. per. lo .stésso. 
.'',in<:A|wi'iha'dIrò'*aol(arito^c^^ 

\ trova' Ih'lina"deHè 'ÒathÉam 
pio bèlle d'Italiai vicino Flien- 
' ,.|ze/élitondatO.‘datil^p pregia¬ 
te e. sensuali sallscendi-veide- 
bottiglia: racconterò sempllce- 
. mente ’iri'pomerlggio che ho 
: tiascofso'insteme'sr’lui; sen¬ 
z'altro uno del plOsoiprenden- 
‘ ti della mia vita: Innanzitutto, 

. quel volto ritratto nella fologra- 
fia, che dal vivo splende diuna 

- limpidasomlglianzacon Indro 
. Montanelli -consueta,, del re¬ 
sto, da queste'parti-smeriglia¬ 
ta,' però,' daruna' ragnatela di 
rughe molto più fitte, come di 

" parabrezza -centrato da un 
. protettile. .Non mentiva, quel 
volto:'Baitoloéua contadino. 

' Materialmente fa terra non l'ha 
. lavorata, è andato In pensione 
dopo un'ordinaria-carriera di 
' impiegato della Sip, ma é 
ugualmente un contadino, co- 
' me lo si può essere, e rimane¬ 
re, sprofondandocon te radici 
in un unico tratto di campagna 
senza abbandonarlo mai. E la 
' sua lingua lo conferma: é quel 
’ toscano venerato da Bilenchi, 

' - dal Bilenchi «villano» che con¬ 
versava,- sporco .e sgrammati¬ 
cato di-dialelto, non-dalBiten- 
chi purista che scriveva.. ■ 

. : Nella casa dovami riceve, in 
' quello.che dovrebbe essere il 

- soggiorno eche lui ha -lrasfo^ 

- < mato br una specie di retrobot- 

, tegaidi etettricista, affastellan¬ 
dovi cavi: strumenti, monitor e 
apparecchi .televisivi 'Scope^ 
chiati, e con i muri grezzi cu- 
. -,nosamente decorati da peiso- 


' naggi di fumetto -Topolino, Fe- 
: Ibc Mio Mao, Bibl e Bibò- inizia 
' - raccontandomi della sua pas- ■ 

-' sione di radioamatore, negli ' 
anni 'SO, giunta a un punto - 
morto dopo tanto comunicare : ; 
, - con raltro capo del mondo per ; 
oggettiva mancanza di argo- ' 
mentì di conversazione. «Dici 
: : 'Mi chiamo cosi, sto colà, li ri- ' ' 
0 cevo bene, ti'ricevo male’: poi j 
.'/gli dici gli apparecchi che 
1 ■ c'hai, dici ’c'ho un trasmettito- - ' 

- ‘ re autocostruito, con una vai- . . 

vola Ih finale': e gli si dà il no- 
', me, come si chiama la valvola. 

- Ma più di questo, capisce... Al- 

- la ftaie. viene a noia». Perciò - 
/ l’avvento dei satelliti televisivi - 

rappresentò per Bartolo, e per ; 
: la sua. passione di captatore, -/ 
'/ una vera svolta. Erano ancora i 
-^' satelliti orbitanti, che potevano / 
l; essere brtercèttati solo due o i 
? tre volte al giorno quando pas- : 
'» savano sulla verticale, ma già '. 
costiluvano un bel salto di ;; 
qualilà..C'era solo da procurar- - 
iL si II materiate adatto per la ri- 
cezione, o meglio da costruir- / 
selo per conto proprio. Perché 
Bartolo non ha mai avuto soldi -; 
' da spendere, e questo è l'a- / 
.' spetto più straordinario della v 
f sua avventura di pioniere: an- / 
che adesso, in questa sua stan- / 
za piena di roba, non c'é un 
solo apparecchio che non pro- 
venga da quelli che lui chiama 
'.-. jtdtefattinli.chenonglisiaco- 
stato solo poche migliala di li- 

- ' te. «Farsi una parabola da sé - : ' 
.. dice- picchia, non ci vuol nul- f. 

la. Io ne ho-fatle tante, quando 
' -1 ricevevo i 2 Giga, di rete da '' 
/ mosche: con dei bei transetti 
/.di ferro, rinsaldati, e poi ileo. - 
J>pertidireteda-mosche».Edec- 
i/ . cole II, dissembiate nell'orto, 

; , arrugginite, scrostate, e come 

- mostrava la foto, rampicanti su 
f per i-muri fino a dare l'imptes- 
-sione di una assurda lutigaia 
: spaziate; ma bt mezzo a quelle 
r4raneggia, anche-una parabo- 
: - 'lone gigantesca, di vetroresbia. 

del diametro di oltre tre metri. 
.,,b!;>pqssibil«7-A ifabòncarsi se 
. non si possiede uno stampo. 

” Questa gli sarà pur costata, 
dico. «Macché, quella m'é co- 
' stala tre fiaschi di vino, m'é co- 
' / stata. È una parabola smessa 

- della Sip, di quelle dei npetitori 

- tetelonIcL lo alla Sip c'ho degli 
amici -c'ho lavorato lant'anni, 
capisce... E mi disse uno, un 
guardiano là, dove tengono 
queste-parabote, dice ‘guarda 

- che queste qui vengono abbat- 
■ tute: quelle di ferro te compra¬ 
no i dislattini; e queste di pla- 

- stica - che poi funzionano 

- -uguale a quelle di ferro; e sono 
meno pese - vengono buttale 
via‘. Chiesi a un bigegnere, II, 
della Sip, che conoscevo, e 
l'ingegnere mi disse, dice ‘per 
parte mia la può prendere'. Al¬ 
lora portai tre fiaschi di vino a 

>; dei trasportatori amici miei, e 

- quelli m'aiutarono caricarla. Si 
fece una trafila, per portarla, si 

- passò di sotto al campi, si pe- 

- sticciò lutti i carciofi a uno che 
' mi toccò npagaiglieli -ecco, 

' questo, semmai, nu costò un 

- po’-e msomma si tbò su. Poi 
:-feci-tutta quell'attrezzatura di 

cemento armato, e l’ancorai, 
cosi, con un’Intelaiatura, fatta 
:< bene, insieme a un mio amico 
". muratore. Funzionò subito. 

. Poi, anni dopo, con un albo 
' amico mio si studiò quel moto- 
re per muoverla, ma debbo di¬ 
re onestamente, la parte mec¬ 
canica l'ha fatta tutta lui, che é 


un disegnatore bi un'officina. 
Questo però dopo, verso r84». ' ■ 
Cosi, con la sua maxi parabola .: 
costata tre ibischi di irino e un 
orto, di carciofi, e con il con- 
temporaneo avvento dei primi 
satelliti geostazionari, che or- 
bltano alla stessa velocità della . 
terra e perciò stanno Assi in un : 
punto del cielo, Bartolo potè : 
cominciare a sbizzarrirsi: «Ec- - 
co, dissi, ‘Andiamo a'frugare, -' / 
un po'‘. Cominciai e fu il pri- f 
mo satellite, che fu buttato dal-., 
la... non so se c'era la-Nasa ': 
con la... Esa europea. Si chìa- 
mava il Sirio. Ma arrivava con 
una potenza ridicola, e poi -' / 
non... Ah no, primo fu l/Ots, O- 
T-S, poi fu il Sirio, ma basmet- -, - 
levano a intervalli, e cioè io po- - 
levo leggere su qualche rivista 
che trasmettevano un film, mi 
ricordo, norvegese o sved^l /'? 
a certe ore... nemmeno un - 
film, un documentario, con un 
alpinista che saliva fino in vetta / ' 
a una montagna è poi scende- i'/ 
va, sempre -lo stesso. A loro, / 
naturalmente, gli serviva per 
prove. Poi successivamente, 
questi satelliti, ne buttarono al- 
tri, più potenti eccetera eccele- " 
ra. Ecco, da 11. via via...». --. • . 

: Fu anche protagonista, un // 
giorno, di una specie di inci- 
dente diplomatico, che lo di- 
verte molto ricordare: «Gira lo 
spazlò,;un giorno, gira, cerca - - 
a mano, ancoia: un amico gi-. '. 
rava la.parabola, io dalla fine- 
stia gli uralavo ‘più sotto, più 
sopia’...e ricevevo- t'imbrocco 
un bel sateUiie, ma una bella . 
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visione per davvero. Solo che 
parlavano, parlavano, e noi 
non ci si capiva nulla, lo senti¬ 
vo che era una lingua orienta¬ 
te, ma non riuscivo a distin¬ 
guerla: slavo no, perché in Iu¬ 
goslavia ci sono stato, e bi Al¬ 
bania, militare, naturalmente... 
lo slavo un po' lo conoscevo. 
Poi venne te scritte, e si vide, 
insomma, il carattere cirìllico 
che non era il cirillico greco, 
ma era II russo. Ecco, da li si 
chiese all'Ambasciata russa a 
Roma, ma la risposta fu... Nul- 
te. .*Ma come nulla?*, gli si fe¬ 
ce, perché noi oh, si vedeva... 
GII telefonò anche un amico 
mio di Roma, e anche a lui gli 
dissero, dice ‘A noi non ci ri¬ 
sulta che ci sia satelliti‘. lo qui 
te parlo di molti anni fa, eh? In- 
somma, s'era chiappalo un sa¬ 
tellite, spia, s'era chiappato». 
Dopo pochi giorni quel bel se¬ 
gnale che Bartolo aveva 
«hiappato» ' si - spense, - per 
sempre: e certo.! russi non po¬ 
tevano credere, in quel perio¬ 
do. che un contadino riuscisse 
a intercettare i loro satelliti- 
spte, devono averci - sentito 
puzza di bruciato. «Nessuno al¬ 
lora faceva nessuna pubblica¬ 
zione, non si trovava nulla, ha 
capito? Dovevo costrubmi tutto 
da me, perché molti dicevano 
‘Ma come? Un ampliricatore e 
un convertitore a 12 Giga è co¬ 
me andare a cercare un cece 
nel Duomo'. Per un dilettante 
che non ha strumenti, poi... Al¬ 
lora io mi fornii di qualche 
sbumento, del surplus, il sur- 


' plus bellico, e mi nuscl di rac 
capezzate qualcosa II a prezzi 
modici, a Livorno, e anche a 
. Roma, addirittura, dopo Cine- 
città, c’é uno che vende -che 
: ‘ vendeva, ora non so se cè più- 
; questa roba». Ma il demone 
che aveva già ostacolato Barto- 
' lo nella sua precedente passio- 
: ne di radioamatore, quell im -1 
'. passe della noia, del non aver 

- , più nulla da conquistare, nco- 

minciò a farsi sotto con l aper- 
/ tura del mercato di massa per 
questi apparecchi «Eh. quan- 
/ do poi combidò i avvento dei 
:* gbipponesl cominciarono a 
; ' vendere questi qua, guardi. 

'questo è uno dei pnmì. che mi 
'- fu regalato: questo é un con- 
'. vertitore, é il cuore di tutta la 

- faccenda. - Ora lo vendono 
;/ dappertutto. Ora é facile, ha 

'' capito? Lei va in qualsiasi ne- - 
'. gcóio, anche nei piccoli posti, i 
', anche ai supermercab. e com- 
:/pia: vendono tutti i compo- 
‘iientl, per l'Astra addinttura 
'/ tutto il complesso per vederlo.. 
; una parabola, un Lnb. poi ven- 
dono II ricevkoie... Lei va n. a 
prezzi abbastanza sbacciati. si 

- . piglia tutto. E ora lo che posso 

fare? Li vedo tutti fino aliulti- 
mo, i satelliti, dove vado a cer- 
' Carli? Non c'é più gusto perché 
. a me é sempre piaciuto lare da 
' me, e ora mi hanno messo in 
: croce, perché se ora tu vuoi fa- 
:.r re qualcosa da te. ti nuovi a 
.'/pagare ì pezzi, comprandoli 
spìccioli, tre o quattro volle di 
più che a comprare la roba 
; nuova già bell'e pronta. Prove 


da fare non ce n è più perché i 
satell 11 ogni volta che ne but 
lano uno nuovo lo chiappo su 
bito Io chiappo Quindi a 
questo punto bisogna alzare le 
mani e buonanotte». .. 

.Ma perché non si contenta 
di guardare i canali che ha. 
che sono più di duecento? La - 
risposta é esemplare, è la Ghia- : 
ve di questa passione per la Tv 
satellitare: «Ma a me non m in¬ 
teressa I programmi, ha capi- ' 
. to? Se voglio mi posso mettere 
. Il e piglio iEgitto. gli arabi, gli 
israeliani. I Africa, tutto. L Iran. 

. che trasmette col Secam. e > 
c ha due canali. li chiappo tutti > 
e due. ma che me ne faccio? A ' 
- me m interessa chiappare ro- - 
ba nuova, non me ne frega : 
r nulla di vedere i programmi. - 
ma nulla. Tanto son sempre la 
. solita zuppa». E me la fa vede¬ 
re. Bartolo, sui suoi lelevison - 
sgangherati, la solita zuppa: 
Iran. Sudan. Giappone. Messi- - 
' co. oltre naturalmente a tutti i ' 
. potenti canali europei. Tele¬ 
giornali. vanetà. quiz: niente 
che non ci abbia già annnoia- • 
tosui nostn canali nazionali, in . 
effetti. «Io ho avuto anche una 
fortuna», mi rivela mentre ar- 
' meggia. «d avere un orto qui. 
mio - che io sono solo, in casa, 
non ho né moglie né figlioli né r 
. nulla - e una casa abbastanza 
grande, e sicché ci metto roba, 

' faccio quello che voglio, nes- ' 
suno mi dice nulla. Poi nell or- 
: lo. ecco. la fortuna é stata que- f 
' sta, che io vedo dall est all o- ■ 
vest senza nessuna interruzio¬ 
ne a parte quel cipresso del 
mio vicino che quando cè 
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Il signore ritratto in questa foto 
nel piazzale delle due Torri ge¬ 
melle a New York è appena usci¬ 
to dal World Trade Center invaso 
dal fumo: : sabato 26 febbraio 
una bomba collocata nei suoi 


sotterranei ha distrutto una sta¬ 
zione metropolitana. Brian Rol- 
ford, questo il nome deH’uomo, 
è sceso a piedi dal lOSesimo pia¬ 
no. L'abbiamo scelta tra le foto¬ 
grafie di febbraio. Ogni mese IV- 


. nità ne sceglierà una che propor¬ 
rà ai lettori. Alla fine dell'anno le 
dodici fotografie verranno ripub¬ 
blicate e, questa volta, saranno i 
lettori ad «eleggere» la fotografia 
deiranno. - . ■ 


vento mi disturba il Messico 
perché si muove, maledetto...». 
Ma olire al cipresso. Bartolo ha 
anche un altro problema tecni- : 
co. 1 unico vero guaio di tutto il.: 
suo impianto, e me lo mostra: - 
quando aziona il motore per ' 
muovere la parabola da un sa- . 
tellite all altro, il rumore aizza 
li cane dei suo vicino, che in¬ 
fatti - ecco - comincia ad ab¬ 
baiare come un ossesso. Etna- 
spettatamente. i latrati si tra- ' 
sformano.. in disturbi - sullo . 
schermo, sotto forma di scan- r 
che elettnche. Ma come è pos¬ 
sibile? «Ah. è un mistero. Ma 
d altra patte, non ci si può fare : 

: nulla. Che fai. butti la polpetta 
a un cane perché ti disturba i • 
satelliti? Non si può». Col tem¬ 
po. a luna di farsi aiutare da un v 
amico c dall altro. Battolo ha . 
distribuito nel (laese la sua 
passione. Ma soprattutto, sen- - 
za volere, ha sparso uno spin- 
tello per tutta questa ten'a; . 
quello di vedere te partile della 
Fiorentina in diretta. E infatti, 
in uno dei suoi monitor, in un ; 
.. angolo della stanza, scorrono 
. le immagini in bassa frequen¬ 
za della partita di campionato, 
ma lui nemmeno le guarda; a 
lui interessa <hiapparle» e ba- > 
sta, come tutte te altre. Ben di- ' 
. versa invece è la situazione tra : 
I SUOI amici, che di continuo gli, 
telefonano o vengono a trovar¬ 
lo propno per quello. Aveva . 
fatto qualcosa. Bartolo, qual- . 
che tempo fa per accontentar¬ 
li; si era messo a trasmettere, 
oltreché a nceveie. ■ 

Quello che a me pare qual¬ 
cosa di assurdo soltanto a pen¬ 
sarsi. Bartolo lo ha realizzato ; 
con te sue ferraglie; ha onenta- ' 
lo una trombetta d acciaio ver- : 
so il bar d un suo amico, ci ha ' 
piazzalo dentro un trasmettilo- ’ 
re lo ha collegato al propno n- 
weviiore in bassa ireq UCSIAO C li , 
suo amico, con.una paraboli- ' 
na sul tetto del bar, riceveva la i 
Fiorentira in diretta tutte te do¬ 
meniche. «La gente veniva fin ; 
da Firenze'per vcdere la'parti-'' 
la.e consumava, caffè, liquori, ; 
bibite». Il pasticcio é nato ' 
quando .quel suo amico, con ; 
. un'altra trombetta, ha comin¬ 
ciato a ritrasmettere in proprio . 
te partite a un prete in un pae- ; 
se vicino, che aveva piazzato 
la parabola sul campiwite e 
pare facesse pagare il biglietto ; 
per vedere le partile in sacre- 
stia: è andata a finire che il pre- '} 
te é stato denunciato da un ' 
gruppo di tifosi della Juventus, 
perfidi, e Bartolo si è fatto più ; 
cauto^ e ha interrotto le tra- ‘ 
smissioni. È per questo che - 
vuole tenere l’anonimato., 
•Con.quelli II del calcio non si ; 
scherza, son matti. Epoi mi sa :' 
che non è mica tutto legate, ; 
quello che fo». Andando vìa mi ' 
solfermo davanti a una fine- ;; 
stra. dove è piazzato un caval¬ 
letto con sopra una macchina • 
fotografica e un gigantesco te-.' 
leobiettìvo puntato sulla cam- : 
pagna. «Questa?», dice Bartolo, ■■ 
«Questa è rotta, me l'ha data ;; 
un mio amico per cinquemila | 
lire. E anche l'obiettivo è difet- 
toso, non ci sì può fotografare. , 
Ma a me va bene lo stesso per- ' 
ché mi fa da canocchiale: ho 
scoperto che laggiù in fondo, 
quando é sereno, si amva a ve¬ 
dere la stazione di Certaldo, i 
treni che partono e arrivano. 
Cosi ci passo un po’ il tempo, ; 
sa, ora che i satelliti mi stanno 
venendo a noia». 

■ ., (I-Continua) 


Amatx), se le capita 
aprivi 

del ministro Pagani 


CARLO ROGNONI 


P overo Amato; 

Dopo li caso 
Guanno. «il mi¬ 
nistro nbelle». si i 
’ ntrova anche un • 
caso Pagani, «il ; 
ministro incompetente». Eh • 
SI. perché Pagani ha colpito . 
ancora. S é inventato un de- ; 
Cleto, per allontanare nel ; 
tempio la data per le conces¬ 
sioni alte televisioni locali, e 
ha partonto un regolamento ; 
per le telepiù che godano ■ 
vendetta 

Diciamo la ventà. Appena 
nominato ministro Maurizio 
Pagani aveva un alibi: non ci ' 
capiva un granché né di pjo- 
ste né di telecomunicazioni. > 
tanto meno di televisioni c ' 
di radio, figunamoci di <Ias- 
sifiche per le concessioni». ' 
di televisioni in codice o di 
«piani Pier le frequenze». In ' 
fondo il suo unico titolo di ■ 
mento era di essere un so- : 
cialdemocratico come Viz- 
' Zini, il suo predecessore alle ; 
Poste. Ed ereditava da Vizzi- 
ni insieme alla poltrona an- > 
che I burocrati e i tecnia del < 
ministero che cosi bene ave- ' 
vano aiutato il segretano del 
. Psdì a non prendere decisio- ■ 
ni. O comunque a nmandar- 
le 

' Ci capitò allora - con 
. grande umiltà e con I inge- ' 
nuità dei neofiti - di dargli. 
un consiglio: ndefinisca in 
: termini chian e inequivoca- ' 
bill 1 cnten prerciassificare le : 
più di mille televisioni pnva- 
: le locali sorte come funghi ' 
nel far-west dell etere. Si t 
prenda alcuni mesi di studio 
e solo dopo dia te conces- 
stoni. Chi 1 ha preceduta ha : 

fattoun pasticcio, ..* ' v 

E poi, dicemmo, rìiietta • 
sulle telepiù. Le piare giusto . 
attribuire, senza un minimo ; 
' dì regole, ben tre canali na- : 
■ ziònali inesicusivaa.un solo ' 
soggetto per trasmettere in “ 
codice? Quella società. Te- ; 
le+ . cosi vicina a Berlusco¬ 
ni, diventa un nuovo mono¬ 
palio che si vede regalare 
degli spazi deH'etere - che.. 
non dimentichiamolo, è co- > 
me il demanio di proprietà - 
/ pubblica - per rivenderli ai : 
telespietttori a un canone i 
: quasi tre volte quello della ' 
/ Rai. E in cambio non dà nul- • 
la; non garantisce dì limitare | 
la presenza della pubblicità, ì 
non garantisce che importi / 
spettacoli culturali e soprat- ; 
tutto grandi avvenimenti 
spioitìvì non vengano sottrat¬ 
ti alla collettività. • i/?'" - 
' Pagani-ricordo-ci liqui- ' 
dò con un sorriso dì supierio- ' 
. rità. A lui toccava il peso del- ; 
la decisione. La legge Mara¬ 
mi prevedeva che entro ago¬ 
sto del 1992 fossero asse- i 
. gnate le concessioni E lui la 
; legge intendeva rispiettarla. 

' costi quello che costi. Era 
lui, o no, il nuovo ministro? 

: Per te telepiù d’accordo! Ci : 
' voleva un regolamento. Evi- ; 
' sto che neppure la maggio¬ 
ranza SI fidava di lasciare so¬ 
lo alle sue cure il compito di ; 
definire quei regolamento, 
accettava di sottoporlo alle ' 


commissioni parlamentan 
competenti. Entro il 28 feb¬ 
braio. • 

Già. Il 28 febbraio è sca¬ 
duto e Pagani, nell ultimo 
Consiglio dei ministn. ha ■ 
presentato un nuovo decre¬ 
to che nmanda ad agosto di ; 
quest anno la nclassiiicazio- - 
ne delle tv locali e a novem- • 
bre (ma lui ci sarà ancorar) ■; 
le concessioni. Poi ha man- • 
dato alle commissioni Lavo- 
n pubblici del Senato e Cul¬ 
tura della Camera uno sche¬ 
ma di regolamento per le te¬ 
levisioni in codice. . u -w . 

Ma questa volta Pagani 
non ha alibi. L Ignoranza dei 
problemi - dopo mesi che è 
ministro - non è più perdo¬ 
nabile. Non è più una scu¬ 
sante. Ha perso sei mesi per 
amvare • alla t conclusione 
che deve nfare tutto dacca- ; 
po. E oggi il sospetto che 
avemmo allora é diventato 
una certezza: la fretta di 
agosto del ministro nell as- : 
segnare te concessioni, sai- ' 
vo pioi ritrovarsi impelagato 
in centinaia di ncorsi e di ; 
cause finite in tnbunale. che > 
oggi lo hanno costretto a n- ' 
mangiarsi tutto, non era det- . 
tata tanto dall amore per le 
televisioni locali-che meno 
non gliene può interessare - 
quanto dalla necessità di 
pagare un prezzo politico, 
dando subito senza ultenon . 
indugi le concessioni nazio- ■ 
ntili a Berlusconi. Che le tv ■ 
locali a.spcliino fino a no¬ 
vembre. ma se è necessario 
anche di più' 

: Sfiora il ndicolo. se anche 
. qui non avessimo qualcosa 
di più del sospinto che Paga 
ni s é fatto condizionare lo 
' schema dì regolamento per - 
le telepiù. Non una parola / 
. sul monopolio. E - decìsio- ;■ 
ne gravissima.i- unJimiteal- i 
' la pubblicità molto'ma mol¬ 
lo modesto. Pagani, infatti, f, 
mette te telepiù sullo stesso fc 
livello della Rai sostenendo . 

. un affoilZTiiento orano del 
12 percento che nelle ore di 
pick lime può salire anche 
al 14 percento. Con ladìffe- ì 
lenza che la Rai ha un cono-. 
ne bioccato e le telepiù han- ;; 
no un canone libero. Come ■ 
se non bastasse oltre che in 
codice le telepiù potranno : . 
trasmettere quattro ore al * 
giorno in chiaro, facendo di- ^ 
rettamente conconenza a ' 
tutte le altre tv. anche rispet¬ 
to alla raccolta pubblteita- 
ria. E pensare che fu Pagani : 
stesso a sostenere che dan¬ 
do tre dei docici canali na¬ 
zionali alle telepiù, «ovvia¬ 
mente con pochissima pub- r 
blicità», non si sarebbe ulte- f 
riormentedistorto il mercato • 
pubblicitario. 

' - Certo, adesso toccherà al 
Parlamento tentare di nme- 
diare. Troppe volte, tuttavia, 
con ì decreti Pagani ci siamo 
ritrovati nella difficile impre- - 
sa di raddrizzare le gambe ' 
storte ai cani. £ troppo chie- ' 
dere ad Amato, se mai gli 
toccherà di fare un altro nm- . 
'pasto, di ncordaisi di cam¬ 
biare Pagani? ' . /•• ■ 
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Questione 

Dorale 


n presidente parla ai ragazzi reclusi di Casal del Marmo 
«Noi non siamo caduti sulle grandi vette, ma sulle regole 
delFalfabeto, della grammatica, della sintassi... » . . ■ 

I giovani si invitano per un tè al Quirinale, la risposta è sì • 


Polìtici, ammettete dì aver slia^to» 

Scalfmo: «Umiltà indispaisatHle per riprendersi dalle miseiie» 


Scalfato visita il carcere minorile di Casal del Mar¬ 
mo, insieme al cardinale Casaroli e al ministro Con¬ 
so, e davanti ai giovani detenuti fa ammenda per i 
politici corrotti. <ÌAttenzione - dice - noi politici non 
siamo caduti sulle grandi vette, siamo caduti sulla ; 
prime regole delt’alfabeto, della grammatica, della 
sintassi». E lancia l'ammonimento a «riconoscere ? 
con umiltà di awre sbagliato», v , 


LUCIANA m MAURO 


■■ ROMA. CU echi di «quello 
che capita nella vita politica 
airiva anche a voi». Il presiden¬ 
te della Repubblica Oscar Lui¬ 
gi Scalfarò si è iiKontrato ieri 
mattina con' i giovani detenuti 
del carcere minorile di Casal 
Del Marmo,' insieme al mini¬ 
stro della Giustizia Giovanni 
Conso.e al cardinale Agostino 
Casoroli.' Un vteila privata e 
senza i crismi della formalità, 
durante la quale Scalfarò non 
ha mancato di fare riferimento 
al tema principe della politica 
italiana del momento: 1 politici 
incappali rièirinchiesta «Mani 

pulite». ■’ "■■■■',’ ■ ■ . 

•Attenzione - ha detto il ca¬ 
po dello Stato rivolgendosi ai 
giovani detenuti - noi politici 
non siamo caduti sule grandi 
vette: slamo caduti sulle prime 
regole idell'alfabeto,; della 
grammatica, .della sintassi». 
Come à dire su quel prerequi- 
sito minimo che si richiede a 
chi fa politica rappresentato 
dall'onestà. «Quanti sono i pro¬ 
cessi? Quante le denunce?». SI 
è chiMto cetorlcamenleScalfa- 
ro.. E':pol ; l'ammonimento ad 
«avete t’umiltà di accettare di 
avere sbagliato» un passo, per 
Il ; Residente,; indispensabile 


■ «per riprendersi'dalle proprie ' 
miserie». Un'ammonimento ' 

' ■ valido per tutti. . 

; ' La ricetta possibile per luo- ■ ; 

riuscire da. tangentopoli l'ave- , 

' : va data venerdì, atKOra una 
volta ad un iiKontro con i gio- ; 
vani, gli universitari del colle- ' 
gio Ghisiieri di Pavia. «Il politi- - 
co che esce dai binari - aveva 
r detto Scalfarò - deve restituire 
,. ciò che ha avuto al di fuori del- i ! 
^. le norme, e devono essere pre- : ' 
I viste delle sanzioni che togono 
alcuni diritti quali quellidell'e- 
: ' lettorato passivo» che tradotto, C 
significa l'interdizione dalle. ' 
' ? cariche pubbliche. .. 

. Scalfarò ha partalo perso- 
naimente con molti del giova- 
. nissiml reclusi dell'istituto ro- >’ 
t" mano (sono 63. 23 dei quali , 
" ragazza per la gran parte no- ? 
' madi), ha invitato i ragazzi a ’ 
«ripartire» e a «riprendere una ri 
i : strada che può essere come e 
' migliore di quella di altri» che ; 
<■ non si sono ma trovati da al- : 
' frontare Ijrroblemi della de- '' 
: tenzione. <^i l'invito alla spe-. 
J ranza di una vita diversa e .. 
.'^'ì rammonlmento, di cui si è det- 
*' to sopra, indirizzato anche al . 

di fuori delle mura del carcere > 
- - a ,«riconoscere con umiltà di ' 


avere sbagliato». Prima dell'in¬ 
contro, il presidente Scafare 
aveva partecipato ad una mes¬ 
sa celebrata, nella cappella di 
Casal del Marmo, dal cardina¬ 
le Casaroli, vecchio frequenta¬ 
tore deH'istituto e chiamato . ‘ 
semplicemenie «padre Agosti- ' 
no». L'ex segretario di Stato va- > 
ticano ha nngraziato il presi- : 
dente della Rpeubblica per il 
valore della sua presenza: 
•Un'assicurazione - per Casa- % 
roli - di attenzione verso que- ^ 
sto tipo di problemi» e significa < ' 
«la volontà di una 'soluziozio- 
ne» perdei ragazzi <he hanno 
ricevuto molto poco dalla so- : 
cietà e hanno quindi - aggiun- ì:. 
to il cardinale-un certo diritto 
a sentire la responsabilità per- - 
sonale ad un impegno a fare - 
qualcosa». Un concetto ripreso ' 
da Scalfarò che ha sottolineato 
come, «rimanendo ferme le re- - 
sponsabilità personali, certo lo 
Stato e la società sono forte- - 
mente debitnci nei confronti .. 
dei giovani». ’E ha sottolineato ' 
il volore simbolo della sua pre- 
' senza poiché il problema del 
carcere minorile, del giovani e - 'j 
del toro recupero è «un tema 
tanto importante da non poter 
essere trascurato . in nessun - 
momento». ‘ • 

/' Il ministro della giustizia. 
Giovanni Conso, che ha voluto 
accompagnare la visita di Seal- r 
; faro si é soffermato sui proble- - 
' mi delle caiceri e della giusti¬ 
zia minorile. «Un problema - 
ha detto - che non può essere 
trascurato in nessun momen- , 
to» per questa ragione Conso . . 
ritiene che «bisogna arrivare a 
; un codice penale per i minori, 
penale non nel senso.idi punire 
ma nel senso di reciiperare». ■ 


La vecchia legge del Trìbunale 
per I minorenni del 1934 «non 
deve compiere 60 anni» ha 
detto il ministro della Giustizia . 
. ma dovrebbe essere sostituita 
da «una normativa organica 
che riunisca tutti gli aspetti che 
riguardano la giustizia minori¬ 
le». Una seconda iniziativa 
concreta è l'introduzione «al 
■ piu presto» di un paio di sezio¬ 
ni carcerarie minorili femminili 
al ^d. «Visto - ha detto - che 
^ la più meridionale si trova a 
. Roma». Un richiamo poi anche 
- alle carceri per adulti che «si 
trovano in una situazione an- 






Bassoiino: ■ «Q vùole \jmià lè^é Parlamento» 


cora più difficile, più grave e 
complessa» degli istituti mino- 
/ rili. • — ■ " 

- La visita del presidente Scal- 
’ faro sarà ricambiata. Una gio- 
: vane «redattric'e» del giomaliiio 

dell'Istituto ha chiesto al Presi- 

: dente se l'incontro avrebbe 
: potuto avre un seguito aiQuiri- 
'. nate, magari davanti a una laz- 
za di thè. Scalfarò dopo essersi 
/' informalo dal direttore del car- 
“'cere se fosse' tecnicamenle 
' possibile ha ha annuncialo 
che organizzerà questo thè sul 
■ colledel Quirinale. •. • 


Il ministro Giovanni Conso, sopra Oscar. Luigi Scaifan) con i ragazzi di 
CasalddManno - ' 


(Quésta niàttìna il Consiglio dei mlnlstrì esaminerà il 
decreto per uscire da Tangentopoli. Al ministero di 
Grazia e.Giustizia ieri si è lavorato fino a tarda sera, v 
Carcere preventivo sostituito con i’interdizione dalle / 
cariche pubbliche e patteggiamento peri tangento- ? 
mani pentiti.'Si punta anche alla de^nalizzazione : 
dei reati sul finanziamento dei partiti. Bassolino.' «No 
al decréto legge. La questione in Parlamento». 


;.RMRICOnBRHO ;.;.:^ 

' M RÓMA'Porte'aperte ieri in ' mattina, a meno di ripensa- 
via Areriula. Convocali dal mi- menti deU'ultima ora, dovrai-, 
nistio'Conso, alti funzionari e : : no essere portate in consiglio ' 
: dei ministri. «Tutto è allo stu- 
'' dìo. Pino '.aH'ultimo minuto 


specialisti del ministeio'di Cra- 
' zia'e Giustizia hanno lavorato 
fino a tardissima sera per stu¬ 
diare le norme (uno o due de- : 
creti) . che dovranno aprire 
uno spiraglio per. uscire da 
Tangentopoli e che questa 


ogni cosa va approfondita al 
meglio e quindi la meditazione 
è ancora in atto», aveva detto il ; 
Guardasigilli in mattmata du¬ 
rante la visita al carcere mino¬ 


rile romano di Casal del Mar- , 
mo. Promessa mantenuta: al ' 
ministero si è «meditato» fin ol¬ 
tre le 22.Secondo le.pochlssl- : 
me indiscrezioni trapelate da 
via Arenula (il top-secret im-. 
posto ai funzionari é stato rigo-} 
rosissimo), scartata la vìa del 
disegno di legge perchéritenu- ' 
la troppo lunga, a Palazzo Chi¬ 
gi dovrebbero arrivare due de¬ 
creti legge. Un decreto «anti¬ 
manette». che ' rivedrebbe le 
norme sulla carcerazione pre-, 
venliva, e uno che interverreb- ' 
be sui reati tipici di Tangento¬ 
poli: corruzione e’concussio- ‘ 
ne.. Le polemiche di questi ■ 
giorni contro «il colpo di spu- : 
gna» sembrano aver sortito un 
pnmo effetto: le nuove norme . 
non saranno «retroattive», non 
si applicheranno, cioè, a politi¬ 
ci e imprenditon coinvolti oggi 


in storie di corruzione e dì tan¬ 
genti, ma solo ai tangentomani 
futuri. ^ - 

; Secondo il decreto «antima- 
nette», ■ il carcere preventivo 
'verrebbe sostituito con misure 
alternative. Sì pensa alla inter¬ 
dizione dai pubblici uffici e da 
ogni attività politica peì^ un cer- 
: to numero di anni, a seconda 
della entità del reato commes¬ 
so. Su questo,punto, c'è già 
l'accordo del mlnistroidell'In¬ 
terno Nicola Mancino, che nei 
giorni scorsi ha proposto «l'in- 
candidabilità» per i politici pre¬ 
si con le mani. nel sacco, ma 
solo dopo unàientenza defini¬ 
tiva di condanna. Ma al mini¬ 
stero len si è anche valutata la 
possibilità di approfondire l'in- 
lerpretazione delle norme che 
regolano la custodia cautelare. 
, Se non c è pencolosità sociale. 


. rischio di inquinamento delle 
prove e perìcolo di fuga, niente 
arresto. E niente carcere pré^: 
ventivo neppure per quelle' 
' coiKfanne per le quali il rischio 
‘■f dellareclusione è minimo. 

■ li secondo decreto (ma alla 
fine le due proposte potrebbe- 
", ro anche essere accorpate) 

- agisce sul processo senza rno: 
dificare ia natura di reati come 
; la corruzione e la ooncussio- 
ine. Le pene restàrio le stesse 
• (la corruzione è punita da 2 à 
5 anni, Raggravante si applica 
; ; se il corrotto ha commesso alti 
’ contrari ai'; suoi doveri d'uffi- 
ciò), ma si potrà evitare la ga- 
. ' lera nel caso di patteggiamen¬ 
to e di confessione. Insamma, 

■ è prevista la figura del tangen- ' 
' 7 tornane pentito che collabora 
e restituisce il maltolto. In que- 
st'ullimo caso, però, a decide- 


; re suH'entità della .somma da 
/versare sarà iiaipdicecirile.. 

" c; Se colpo di spugna iS isarà si 
applicherà per i corrotti che di¬ 
chiareranno di aver intascato 
tangenti per il.partito: in que- 
sto caso si pre^ono^lteriorì 
? attenuanti. Uria - misura che 
, sembra venire incontro aT di- 
' stìnguo diquesti giomi'(<nonè : 
* ladro chi prendptangqiiiti.per il 
partito») e chenon mancherà 
.. di suscitare feroci polemiche. 

Sembra .certa fa. depenalizza-.. 
; zione delle vioRzioni ^Ua l^' , 
ge sui finanziamento ^bblico 
" dei paitilL.Per icolperoli hjen- , 
le più'^Jera^ 0 ggidm 6 ;mesi à': 
4 anrii.'più'unti'^mult^pàri'à 3 ' 
volle il valore della somma > 
percepita), ma sanzioni am¬ 
ministrative 

Fin qui le.indiscrezioiu, que- - 
sta mattina, se non ci saranno 


., ripensamenti deU'ultima ora, il 
■ testo definitivo. Contro sanato- 
: ' rie e colpì di spugna si schiera 
' Antonio Bassolino, della segre¬ 
teria del. Pds. «Qualunque 
: provvedimento che tenda a 
. modificare le leggi esistenti 
' (comunque per il futuro e mai 
per il passato) - dice l'espo- 
'. nenie della Quercia - non può 
essere preso per decreto leg- 
, ' ge». li problema, continua Bas- 
V solino, è che «questo governo, 
. ’ al di la della presenza al mini- 
, stero della Giustizia di una per- 
' sona stimabile come Conso, 
non ha nessuna autorità, nè 
niorale,! nè politica, per fare 
decreti in materie di aueslo ti¬ 
po, Ogni proposta deve passa¬ 
re attraverso il pieno vaglio del 
Parlamento e un ampio con¬ 
fronto con il mondo del dintto 
e 1 opinione pubblica». . . . ■ 


L’amministratore delegato delle Ferrovie ha messo a disposizione il mandato dopo aver ricevuto un «avviso» per l’affare Enimont 

fl governo dedde la sorte d Necd via dalle Fs? 


Lorenzo Necci lascia la guida delle Ferrovie? La d( 
cisione sarà presa questa mattina dal governo ch< 
tramite i pròpri rappresentanti nel consiglio d'air 
ministrazione delle Fs-spa, dovrà decidere se resi 
mire il mandato che Tamministratore delegato dell 
Fs ha «messo a disposizione». Necci era stato ra; 
giunto giovedì scorso da un avviso di garanzia pc 
l'affare Enimont, società di cui è stato presidente. 


RAULWITTniBBIQ 


: ■■ ROMA. Questa mattina il 
.'governo deade se restituire a . 
' Lorenzo Necci il mandato che : 
l'ammlnistralore delegato del- ' 
le Fs ha «messo a disposizione» 
in seguito all'avviso di garanzia 
ricevuto giovedì scorso per la 
vicenda Enimont, di cui fu pre¬ 
sidente. Per governo s'intende ; 
la troika dei ministri azionisti : 
(Tesoro, Bilancio e Trasporti) 
della Fs-Spa che compone - : 
assieme allo stesso Necci e al 
presidente Benedetto De Cesa- 
ns - il Consiglio di amministra- - 
zione che si nunisce appunto 
stamane. . ' ~ . ■ 

AH'ordine del giorno ci sono . 
decisioni relative alla norga- 
' mzzazione della. Fs-Spa. È poi 


sopravvenuta la conferma 
meno della fiducia a Necci, 
che pone sotto una luce pari 
: colare la seduta. Anche se ne 
le Fs SI sottolinea che «mettei 
a disposizione fi mandato» 
cosa diversa dalle «dimissioni 
Questione comunque dclici 
tissima, perchè una ennesim 
crisi di vertice - raccomandai 
dai macchinisti di Gallon, d; 
Verdi, dalla Cisnal e dalla F 
sast - nporterebbe in alto mai 
li processo di risanamento 
. sviluppo delle nostre ferrovie. 

Non solo. Il nome di Necci 
approdalo alle Fs nel giugr 
1990 dopo essere uscito dall'E- 
nimont sbattendo la porta - è 


Lorenzo Necci, amministratore delegato delle Fs 


legalo alla più grossa opera 
pubblica Italiana dei prossimi 
anni: l'Alta velocità, oltre 30mi- 
.la miliardi di investimenti. Su 
di essa contano sia l'industria 
delle costruzioni per le infra- 
.stniUurc. sia quella del male- 
naie rotabile. La pnma paraliz¬ 
zala da Tangentopoli, la se¬ 
conda in agonia propno per¬ 
ché le Fs avevano bloccalo gli 
ordini ad un «indotto» forte¬ 
mente inquinato da clientele e 
favoritismi. Ed ora. anche il 
programma dell'Alta velocità 
appare toccalo dal ciclone 
delle tangenti, per cui rischia 
. di essere confinato ancora una 
volta nel libro dei sogni. Spe¬ 
cialmente se Necci non vedrà 
confermata la fiducia del go¬ 
verno. ' . , -. 

Che cosa c'è che non va nel- 
l'affidamenlo (l'anno scorso, 
quando ministro dei Trasporti 
era l'indagalo Carlo Bemini) 
delie opere infrastrutturali ai 
tre «generai contractor* - Rat, 
Eni ed in, prezzi fissi e chiavi in 
mano - capofila di consorzi 
composti da aziende quasi tut¬ 
te coinvolte negli scandair (un 


solo esempio, la Cogefar)? Pa- 
re che nonostante DI Pietro 
' fosse già all’opera, anche sta- 
' volta imprenditori e politici si 
siano accordati per spartirsi la 
, torta. Panorama oggi riferisce 
dell'imprenditore socialista 
Benedetto- Oé ÌToma, secondo 
. il quale un avvocato romano 
. per conto dei partiti avrebbe 
: chiesto una tangente dell'1,5% 
. alle ditte appaltatnci. Inoltre i 
.'■'giudici starebbero indagando 
sulla Milano-Cenova, affidata 
> ad un consorzio guidato da b- 
: grcsti e Gavio. Ometto d'inda- 
gine anche la tratta Verona- 
Venezia affidata ad Inlecna e 
-■> Ansaldo, e a privati come Del 
. Faveto c Gitola. Il giudice vi¬ 
centino Gianfranco Candiani 
/ sarebbe in possesso di inter- 
. cettazioni telefoniche che fan¬ 
no sospettare di partiti e im- 
prenditon veneti in movimento 
per «concertare una spartizio¬ 
ne» di dubbiaiJegittimità. Co¬ 
munque, sia per la tratta Mila- 
; no-Cenova, sia per la Milano- 
■ Venezia (che passa per Vero- 
; na) la realizzazione è stata nn- 
' viata «sine die» nell’ultimo pro¬ 


gramma delle Fs definito da 
Necci. Ufficialmente, per i tagli 
/ in Rnanziana. Ma oa tempio - 
spiecialmente nella stampa lo- 
cale - le due opere erano mol- 
;:>lo chiacchierate. Intanto an- 
:'i che Pier il resto è atteso il pare- 
. V re del Consiglio di Stato, chie- 
. .sto dal governo, sulla legittimi- 
' tà dei contratti con i «generai 
I contractor»; mentre una socie- 
' tà di consulenza (Coopera & 
: Lybrand) ■ sta ■venficando la 
congruità dei prezzi fissati. ' 

. . . Non solo questi sono gli 

■ ostacoli al supertreno. In setti- 

■ : mana la Camera dovrebbe vo- 
tare una mozione unitana che 
imporrà la gara intemazionale 

l 'sulia Miiano-Tonno (il gover¬ 
no SI è espresso in questa dire- 
. zione) ; ma si salveranno i con- 
h tratti quasi definiti per i van 
.; segmenti tra Napioli e Milano? I 
progetti reggeranno i maggion 
' costi per limitare l'impatto am- 
' bientale su cui vigila il ministro 
. dell'Ambiente Ripa di Meana? 
/•: Nel '92 Necci garantiva che 
nella pnma metà di quest'an- 
. no si sarebbero aperti i primi 

■ cantieri. Oggi non è più cosi si- 
■- curo. 


Giovanni Paolo II 


Giovanni Paolo II giudica opportuno 
l’appello ai politici a farsi da parte - 

D Papa: «Rim 
ha r^ione 
via i corrotti» 


Giovanni Paolo 11, definendo «opportune» le parole 
pronunciate dal card. Ruini neirinvitare i corrotti a 
«mettersi da parte», ha dato il suo pieno appoggio 
alla linea della Chiesa italiana per contribuire ai rin- ' 
novamento del paese. Uno sferzcinte discorso sulle 
«tentazioni» a cui heinno ceduto molti piolitici de di- ■ 
mentìcando il «servizio ai bene comune», il «vero 
pientimento» comporta la restituzione del maltolto. 




ALCCSTE SANTINI 


M CITTÀ DEL VATICANO. 11 Pa¬ 
pa ha giudicato ieri come «op¬ 
portune» le parole dette dal 
suo Cardinal vicario, Camillo 
Ruini, aU’assemblea sinodale 
riunita nella Basìlica di S. Gio¬ 
vanni nell'invìtare •gli uomini 
conotti a farai da parte», ed ha 
esortato la comunità cristiana 
a «viverie in profondità». Ha vo¬ 
luto. cosi, dare il suo pieno ap¬ 
poggio alla linea scelta dalla 
Chiesa italiana e romana nel 
ricordare a tutti e, prima di tut¬ 
to ai cristiani impegnati in poli¬ 
tica, che«')a 'fede-afloichè.'«è 
portata ad efficacia'di vita» de¬ 
ve •alimentare una dedizione 
'trasparente ài bene Comune» e 
non può tollerare teomporta- 
mentiilleciti», , 

' Per lare queste affermazioni 
e svolgere una rìfiesàone sul 
tema delle «tentazioni». Gio¬ 
vanni Paolo li ha scelto la pv^ 
rocchia romana di S. Eusebio, 
una chiesa non lontana dalla 
Stazione Temnini, con Piazza 
Vittorio ed il mercato, dove è 
possibile incontrare ogni gior¬ 
no sbandati, disabìli mentali, 
accattoni, zingari, extracomu¬ 
nitari e drogati che convergo¬ 
no anche da altri quartieri del¬ 
ia città, rendendo difficile la 
stessa vita dei residenti. Visita¬ 
re la zona della parrocchia di 
S. Eusebio, soprattutto di sera. 

- ci dichiara il parroco don 
Gianfranco Martelta - «sembra 
che ci sia il coprifuoco per la 
presenza delle forze dell'ordi¬ 
ne che fanno quello che pos¬ 
sono, mentre la gente ha l'im- 
pressione che ci sia un'assen¬ 
za delle autorità per lo stato di 
abbandono». E Giovanni Paolo 
Il ha scelto proprio questa 
chiesa dell'Esquilino ossia del 
centro storico, che appartenne 
a Pietro Monone edi cui oggi è 
titolare il card. Franz Konig, 
per far risaltare, non solo, i 
contrasti di una città come Ro¬ 
ma, ma per richiamare, soprat¬ 
tutto, l'attenzione di chi era 
stato eletto per risolvere questi 
gravi problemi sociali e, inve¬ 
ce, ha ceduto alla «tentazione» 
dì utilizzare il potere per fini di 
parie o piersonaiì. Questa zona 

- ha detto il Papa ~ «è segnata 

da mali come la povertà, l’e¬ 
marginazione. l'illegalità, il di¬ 
sordine, la paura». Ed ai molti 
ragazzi che Io hanno accolto 
ha detto di essere «apostoli di 
solidarietà». •; ■ ^ 

'• E nell'omelia, ' prendendo 


spumo dal Vangelo di Matteo 
su Gesù còndotto nel deserto 
dove fu tentato dal diavolo, Pa¬ 
pa Wojtyla ha detto che la 
«quaresima è occasione propi- /■ 
zia per una maturazione della 
coscienza morale che ci renda ‘ 
capaci di «iffrontare respornsa- 
bilmenle le tentazioni delle- - 
poca contemporanea». Ed ha ; 
osservato che <'èi) rischio che f 
la comunità cristiana, quando t 
non è ben formala, avverta con ; 
difficolta quali sono le irrinun- • 
ciabili esigenze della ptrola di : 
Dio rispetto ai problemi e alle ' 
situazioni inedite del momen¬ 
to, che stiamo vivendo», allu- < 
dendo a quanto sia accaden- . 
do in Italia eà' a Roma, dove - 
troppi politici che si dichiara- • 
no cristiani. si. sono lasciati ■ 
•tentare» dalle tangenti e da ' 
•abusi e perversioni» allonla- ■ 
. nandosì, cosi, da quei pnncipì ' 
. etici cristiani per i quali, come « 
, aveva ricordato il card. Ruini, 

I «il valore della politica è una 1 
; forma alta ed esigente di servi- ' 
zio al bene comune». Richia- 
' mando, perciò, e condividen- ; 
! do il discorao del suo Cardinal ; 
vicario, Giovanni Paolo II ha ri¬ 
cordato che «la logica insidio- « 
sa de! tentatore è sempre la - 
stessa fin dal giardino dell'E 
den»nelsensodie«sipartedal : 
; legittimo bisogno di vivere, di 
realizzarsi e di essere felici per 
, muovere l'uomo a credere che . 
tutto ciò sia possibile senza 
Dio» ossia facendo a meno di • 
quei prìncipi morali che Io de- : 
vono, invece, guidare a «ncor- i 
darai in ogni momento del ’ 
prossimo», , 

Perciò, quanti hanno «pecc- 
cato» non hanno che la via dei ' 
«pentimento» che, però, deve 
essere visibile in quanto ac- i 
compagnato da atti concreti, a 
: cominciare con il restituire del . 
mai tolto, per potersi «riconci- « 
' Ilare» con la propria coscienza : 
e con la società. Quanto al « 
pentimento di fronte alle prò- ' 
; prie colpe il Papa ha invitato t 
: tutti a «non abbandonarsi ad « 
oscuri complessi che non Iran- < 
no nulla a che vedere con l'au- : 
tentico pentimento ma sono . 
una incresciosa patologia del¬ 
la psiche». Occorre, piuttosto 
«recuperare la ■ limpida • co¬ 
scienza della personale re- : 
spionsabilità che. prima anco-.' 
ra di obbligare il credente da- ' 
vanti alla legge degli uomini, lo 
pone al conironto della legge 
del Signore». . 


Oggi 1 marzo, presso la sede de rjnità, alla presen¬ 
za del delegato dell'fnt. di Finanza di Roma, dott.ssa 
Di Bianca, avrà luogo la ■ 

8* Estrazione Settimanale 
del CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L UNTTA' 1993 

In palio: | 

2 CROCIERE ! 
NEL MEDITERRANEO 

dai IO al 22 agosto 
par 2 persona 

Martedì pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 
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n capogruppo aUajCamera del Pds dai microfoni di Italia Radio 

toma a smentire la storia delle tangenti Enel di cui 

parla il numero due della Ferruzzi, Lx)renzÒ Panzavolta . 

«I nostri finanziamenti vengono dai cittadini, dai lavoratori...» 


«Non esiste il conto svìzzero del Pd» 


D'Alema: « 


«Non esiste quel conto svizzero del Pei. Non risulta in 
alcun modo che abbiamo chiesto o fatto chiedere tan- : 
genti». Da Italia Radio Massimo D’Alema è tornato a ! 
smentire le voci, e non ha escluso l’ipotesi della provo¬ 
cazione. Il dirìgente del Pds ha anche parlato della ' 
manifestazione di sabato; «Un grande incoraggiamen- : 
to all'unità della sinistra, nonostante un eccesso di set- ; 
tarismodapartediRifòndazione...». vr' v'- v.^ 


ysaOT» 


..... ALBBITOLIISS 

■■ ROMA. «I nostri compagni Quercia ri 
devono state tranquilii, sereni. nata nel 
Perché a noi non risulta in al- ; Tangento 
cun modo che ci fosse un con- va trasmé 
to svizzero del Pei». Massimo di Achille 
D'Alema è intervenuto ieri'per ; ; meriggio 
smentire nuovamente, e cate- '• ieri anchi 
goricamente, la storia delle '' Ascoltane 
tangenti Enel di cui il Pei saieb- Dalema h 
be stato beneficiario-con un .'ribadire ( 
<giro estero su estero». Il diti- ‘ avrebbe 
gente del Pds ha chiamalo al " ditore lo 
telefono i microfoni di Italia sulta ai d 
Radio: dopo la lettura dei gioì- ' inserito - 
nali di orni e l'ascolto della Tv. . . Non solo 
moltissimi militanti del Pds e ... ste quel < 
della sinistra si sono rivolti al- no per gl 
l'emittente manifestando' una '' (.Non so 
vivapieoccupazione. chieden- - .gli anni £ 
do una reazione netta da parte tutto «noi 
del maggior partito d'opposi- V. do che n 
zione, esortando i dirigenti del -. fatto chk 
Pds ad andare fino in fondo In ; cuno o c 
questa vicenda.e a ottenere la ' scate». 
massima chiarezza. ' . - . - ; ’ «Si tra 

. In numerose telefonate si f. oscura -1 
avvertiva quasi un senso di an- 1 - gruppo d 
goscia nel vedere che anche la - che si ci 

Impatti Dai r 

Tura ^ 

«Noi fio Étto ^ 
pressiora» : ; VA 


Quercia rischia di essere trasci- - 
nata nel gorgo più torbido di 
Tangentopoli. Italia Radio ave- > 
va trasmésso la secca smentita - 
di Achille Occhetto giù nel po- c 
meriggio di sabato, riportata > 
ieri anche su tutti 1 quotidiani. ' 
Ascoltando le chiamate di ieri, 
Dalema ha ritenuto opportuno ' 
ribadire che nulla di quanto : 
avrebbe raccontato l'impren- 
ditole Lorenzo Panzavolta ri- 
suita ai dirìgenti del Pds, e si è ' 
inserito - nella ' trasmissione. 
Non solo - ha detto - non esi¬ 
ste quel conto svizzero, alme- ' ' 
no per gli anni di cui .si parla . 
(«Non so - ha osseniato - per.. 
gli anni SO e GO») ; ma soprat- :] 
tutto «non risulta in alcun mo- , 
do che noi abbiamo chiesto o 
fatto chiedere tangenti ad al¬ 
cuno o che ne abbiamo inta¬ 
scate». V 

«Sì tratta di una vicenda , 
oscura - ha proseguito il capo¬ 
gruppo del Pds alla Camera - 
che si chiarìrù. Sono colpito 





dal fatto che di questa cosa si 
, ; paria da molti-giorni nei corrì- 
.' doi di Montecitorio. Mi colpi¬ 
sce perché quakùno ha messo 

> in giro questa voce prima an- 
' cora che sorgesse in sede giu- 

> diziaria. il che mi lascia sospet- 
: toso». «Siamo in un paese - ha 

ancora osservato D'Alema - 
che ha conosciuto tanti misteri 


< e tante provocazioni. Può tiat- 
tarsl.di questo. O può essere il 
’ caso di una persona che abbia : 
, millantato nelle pieghe di que- 
" sto sistema; chissù quanti han- 
. 'no fatto gli affari loro. Ma tutto 
questo deve essere chiarito 
. presto». 

... Il dirigente del Pds si è poi 
ancora rivolto ai militanti invi- ‘ 


Massimo D'Alema; i c ■ * 
sopra, Lorenzo Panzavolta 


. tandoli a «stare tranquilli sul lo¬ 
to partito». «Non abbiamo vis¬ 
suto di tangenti, e siamo in 
’ grado di chiarire ogni aspetto 
di questa vicenda e di respin¬ 
gere ogni provocazione. Qui si 
vuol colpire e infangare la me¬ 
moria del f^i. Il patrimonio 
che è soprattutto del Pds ma 
anche di altri che a queil'espe- 

..'-.r ■ 


Dai magistrati TuomÒ cHe avrebbe incàs^ i soldi per il Pci-Pds |J ^; 

•Ggj^^avrà® 
torto Pnfe 


: rienza sì richiamano e che di 
quella espenenza sono stati 
partecipi». D'Alema ha ricor¬ 
dato a questo punto come la 
vita del Pei, e poi quella del 
Pds, sia stata e sia del tutto «tra¬ 
sparente»: «Sono noti i nostri fi- 
' nanziamenli, che vengono dai 
cittadini, dai lavoratori, dai no¬ 
stri parlamentari, dai consiglie¬ 
ri regionali e dalle leste dell'C/- 
ni'/d, che guadagnano lutti i 
soldi cori i quali poi non pa¬ 
ghiamo tutti quelli che vengo¬ 
no a lavorarci». Sono peraltro 
note - ha proseguito - le diffi¬ 
coltà finanziarie del partito: 
«Se avessimo vissuto nel giro 
. delle decine e centinaia di mi¬ 
liardi di cui si parla, non sa¬ 
remmo in questa condizione. 
Noi anzi dobbiamo dire di ave¬ 
re fatto polìtica, di aver dovuto 
; fare : politica , combattendo 
contro forze che avevano mez- 
' zi enormi, come oggi risulta 
. chiaramente». «C'é un patrimo¬ 
nio da difendere con serenità e 
senza angoscia. Siamo in gra¬ 
do - ha concluso - di affronta¬ 
re questa vicenda. Si faccia 
. chiarezza, e più si la chiarezza 
.; più risulterà che noi non c'en- 
, triamo niente con questa ro- 

3a». 

. D'Alema a questo punto è 
stato ringraziato del suo inter¬ 
vento da Carmine Fotia e Silvia 
: Garroni, che stavano condu- 
'j-i cendo la trasmissione, ma ha 
... voluto aggiungere anche qual- 
' che considerazione sulla gran- 
de manifestazione dei consigli 


M BOLOGNA «Non ho latto 
nessuna pressione, né alcun 
altro tipo di Intervento, perché 
; questo ò altri appalti fossero 
concessi alla cooperazione». 
Lanfranco Turci, deputalo del 
Pds, ex presidente, della Lega 
delle Cooperative, racconta il 
suo colloquio con il Pubblico 
ministerodiVerona,CuidoPa- 
palia, che indaga sugli appalti 
della «Serenissima» e di dialia 
'90»."' ’ 

..Turci è stato chiamato in 
causa . dal ■ presidente della 
‘ Coop costruttori di Argenta di 
. Ferrara Giovanni Donigaglia, 
in carcere a Verona accusato 
. di corruzione, che dice di aver-. 
, gli chiesto un interessamento 
politico. L'm presidente della 
Lega, già a ca^ della Regione 
Emilia-Romagna, si é presen¬ 
tato davanti almagistrati vero¬ 
nesi come teste volontario, 
senza avvocalo. «II giudice - 
ha detto Ture! - mi ha. mostra¬ 
to anche II testo dell'inléi^a- 
torio di Donigaglia, presidente 
della Coopcòstmitori, ' nelle 
, parti Ili citi fa rifeiimertto alla 

• mia persone. Il presidente del¬ 
la Coopcostruttori non mi ‘tira 

. in ballo* e conferma che il ruo¬ 
lo della : Lega é stato del tutto 
istituzionale*." 

' «Hosplegatoalgiudice-di- 
ce aiKora II deputato del Pds- 
la vicenda di "Veneta case", 
cui Donigaglia si era riferito 
' per chiedere 'la fine delle di¬ 
scriminazioni contro le coop.. 
Ho confermato che grazie alla 

• Lega nazionale e regionale, 
con una fideiussione di 4 mi¬ 
liardi, era stata salvata la ‘Ve- 

' neta case", e con essa il desti¬ 
no di 300 famiglie che rìchia- 
vano di perdere la casa. Doni¬ 
gaglia aveva ricordato questo 
. episodio, dicendo che la coo¬ 
perazione che aveva risolto - 

• anche con soldi che arrivava¬ 
no da fuori regione - un gravìs- 

. simo problema sociale; aveva'- 
un motivo in più per non esse¬ 
re discriminata. Lasciarla fuori 
dai lavori pubblici veneti era 
dunque ancor più ìnaccettabi- 
. le». 

, Dall'interrogatorio di ' Gio¬ 
vanni Donigaglia non risulta 
affatto che questi abbia tirato 
in ballo l'ex presidente della 
: Lega «per evitare di pagare tan¬ 
genti», come risultava da prime 
indiscrezioni. - «Donigaglia - 
spiega Turci - ha cercato di 
spendere un ‘titolo morale", 
quello del salvataggio della 
‘Veneta case”. E l'intervento 
della l-ega é stato del tutto isti¬ 
tuzionale». , ,i. 


Oggi davanti ai magistrati di «Mani pulite» si presenteià 
il misterioso esattore che, secondo il manager Lorenzo 
Panzavolta, avrebbe chiesto e ottenuto il versamento 
su un conto svizzero di una tangente destinata al Pei- 
Pds. Intanto si è appreso che, secondo Silvano Larìni, 
Claudio Martelli non si limitò a trascrìvere il numero ; 
.del conto «Protezione» ma svolse un ruolo più rilevan¬ 
te. Martelli ammette; «iTContrai (^lli». 

■ ' 0 .. . ...|IARCOW»MDO',,,v 


■I MILANO. Oggi, salvo cam¬ 
biamenti nei programmi, avrà 
un volto e un nome il misterio¬ 
so intermediario che.nel 1990, 
secondo il .manager della Fer¬ 
ruzzi . Lorenzo Panzavolta, 
chiese e ottenne il versamento 
di una tangente di 621 milioni 
su un conto svìzzero del Pei- 
Pds, allo scopo di far avere alla 
Cifa-Ferruzzi un appalto dall'E¬ 
nel. Questa mattina si pre^n- 
terà ai magistrati miianesi. E 
.l'aesattore», vero o presunto, 
dovrà essere chiaro, citare gli 
eventuali mtmdanli e destina¬ 
tari di quel denaro sptorco. Al¬ 
trimenti, se.verrà sospettato di 
. leticenza, sarà spedito a medi¬ 
tare, e a ricordare, in una cella 


del carcere di San Vittore. ''< • 
L Di lui si sa pochissimo, fuori 
da palazzo di Giustizia. I magi- 
; / strati, invece, conoscono già 
da qualche giorno il suo nome . 
e il numero del conto, forse già ' 
'' sotto sequestro - in Svizzera, 
o che egli sminalo a Panzavolta. ' 
-- Li ha fomiti loro lo stesso ma- 
- nager. Difficile fame un identì- 
; kit. Potrebbe avere le radici in ì 
' Piemonte, forse a Torino, Non ; 
' un uomo d'apparato ma una 
' sorta di consulente. Di certo, ■ 
> se é vero che oggi si sìederà 
V davanti ai magistrati con i suoi. : 
avvocati, non sarà giunto a ; 
questa decisione senza aver 
concordato i termini della sua . 
‘ depos'izione. Lo scopo: prima . 


di tutto;' evitare la galera. Potrà 
sostenere, ma non é molto vc- 
; rosimile, che Panzavolta men- 
; te. In'Caso coqjrario, dovrà da- . 
re delle spiegazioni credibili, i > 
casi sono tre: o dirà di aver mil- . 
lantanto i suoi rapporti col Pei- . 
; Pds e di aver,.^tascato i soldi 
per sfc'^stesso; oppure di averli ; 
chiesti a nome e per conto di 
un gruppo limitato dì persone; ' 
ovvero, affermerà di averli in- 
' cassàdproprio per il partito. , 
Intanto ieri, con l'interroga- • 

' torio del finanziere Umberto ' 
Ortolani, si é consumato un al- 
. tro epls^io cfeU'inchiesta sul . 

■ crack del vecchio Banco Am- 

‘ brosiano. E ormai parallela a . 

quella anti-tangenti, dopo la . 
i scope^ che il conto Prolezio- 
} ne - su cui finirono 7 milioni di ' 
dollari destinali al Psi e prove-. 
i'j nienti dai BaTKO-era intestato ‘ 
a Silvano Larini, Pino all'anno - 
r scorso esattore socialista di ' 
tangenti. Larini ha messo nei 
guai Bettino Craxi sia sul fronte 
j di Tarigentopoli che su quello . 
, del crollo ■ dell'Ambrosiano. 

■ Craxi infatti ha ricevuto un av-' ; 
' viso di garanzia per bancarotta . 

assieme al suo ex delPinoClau- 
dioMartelli. .r ,• 


Ieri si è appreso un nuovo ; 
particolare sugli intenogatori j 
di t,arini. Egli ha spiegato che ' 
l'ex ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli (presentatosi 
spontaneamente nei gìoml 
scorsi per essere Interrogato), 
nel 1980 non si sarebbe limita- 
lo. come lo stesso Martelli ha 
detto, a scrivere su un foglietto 
il numero del conto «Prolezio-. 
ne», che poi passò al senatore ' 
Antonio Natali. Avrebbe avuto .• 
una parte più attiva nella trìan- ' ' 
gelazione En'i-Ambrosiano-Psi. - 
Larini inoltre ha raccontalo 
che il congresso del Psi. svolto- ; I 
sì a Palermo nel 1981. ■venne ti 
pagalo in parte con i soldi del 
conto «Protezione». ■ • vajrj' 

. Da parte sua Martelli, inter- % 
rogalomercoledì ■ ■ scorso. •/ 
avrebbe ammesso di aver in- j; 
contrato in più di un'occasio- 
ne all'Holel Excelsior di Roma 
il capo della P2 lieto Gelli, con ? v 
il quale affrontò problemi di > 
carattere politico. L'ex mini¬ 
stro ha parlato anche del co- 
sìddetto «patto di non bellige- *: 
: ranza» fatto il S luglio 1979 Ira " 
Eugenio Scalfari (direttore di. 

. Repubblica), e Cario Caraccio- 



■ di fabbrica tenuta sabato po¬ 
meriggio a Roma. «Abbiamo 

'. vissuto una giornata straordi- 
naria - ha affemnalo -, natural- 
mente con qualche punta di 
’ settarismo. Lo ho detto ai diri- 
'/ genti di Rifondazione: se dava- 
' ' no una bandiera ogni due mili- 
f!: tanti di Rifondazìone, anziché 
due ognuno, la manifestazio- 
; ' ne veniva meglio». «E stata una 
1 . grande manifestazione sopral- 
tutto operaia - Ita poi osserva- 
? ; to - che esprimeva la rabbia e 
, anche la lotta di un mondo di 
; lavoratori che sentono minac- 
v' ciati i propri diritti e che voglio- 
: no contare anche politìcamen- 
te, che vogliono democrazia 
^ nei luoghi di lavoro. E voglio 
dire una cosa con molta sere- 
I, nità. Guai se il sindacato non 
raccogliesse il messaggio della 
T: giornata di sabato e non si p(> 
nesse il problema di fare espri- 
mete quella volontà di lotta. E 
poi - haconcluso-ci siamo ri- 
: ^ trovati insieme, tante forze di 
Ì‘: sinistra, che naturalmente non 
sempre invece sono unite co- 
'. me nella giornata di sabato. 
■' Resto convìnto che la politica 
' deve poi dare delle risposte. 
- > Non bastano i cortei. Ci vuote 
' ' una strategia, un disegno. Su 
questo siamo ancora divisi, ma 
una manifestazione come 
quella di sabato ci incoraggia a 
ricercare l'unità della sinistra, 
i:? Artche questo é il nostro com- 
»7 pito, e quello che é successo 

■ : ieri ci incoraggia, non è certo 
7'.. un ostacolo». ,, 


Umberto. 

, Drtolajii. 

. Interrogato ieri. 
daigiudici 


10 (suo editore), da una parte. ' 
Angelo Rizzoli (editore del 
Corriere della Sera), e Bruno 
Tassan. Din (amministratore : 
delegato) dall'altra. Una circo¬ 
stanza già ricostruita, durante ' 

11 processo sul crack dell'Am- 
broslano, dallo stesso Scalfari. 
chiamato cone testimone nel- 
l'udienza del 4 luglio 1991. 

• Anche Ortolani, molto vici- i 
no a Gelli, è indagato per il 
conto Protezione (al processo 
per il fallimento del Banco Am- 
brosiano é già stato condanna- ' 
lo a 19 anni di reclusione). 
L'inlcnogatorio di ieri da parte ' 
del pm nerluigi ' Dell'Osso. . ' 
svolto in una caserma della ;~ 
Guardia di finanza, é durato V 


IL CASO 


Mitìco^t^ riabilitato di giovauii nel Sassarese > r- ' 

; «Non ha mai rubato un centesimo, non è come certi politici d’oggi» 

'r*-’; •' . ■ '•'■ . . . , • ■ •''■ - "• vs-'r-O'-V: ’.». • • .-p •' ’-riv;-?'.-4*r ,. ' . '■ ' ■ 

«Meglio Brigantopoli che Tangentopoli» 


Meglio Brìgantopoli che Tangentopoli... A Florìnas, 
nel Sassarese, un gruppo di giovani, col placet del¬ 
l’amministrazione de, intitolano un circolo a Gio¬ 
vanni Tolu, brigante mitico del secolo scorso. «Ban¬ 
dito si, ma gentiluomo: non era un volgare malfatto¬ 
re come certi politici d’oggi». In paese tutti d’accor¬ 
do. E il bandito «riabilitato» si prende cosi la rivinci¬ 
ta: un altro effetto del ciclone-Di Pietro... «j . 

DAL NOSTRO INVIATO 
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. M FLORINAS (Sassari). «Avrò ' 
il rimorso di aver dato qualche ' 
fucilata ai miei nemici ma non ' 
ho quello di aver rubato un ! 
centesimo ad un mio simile...». 
Cosi parlò, in'punto di morte, , 
Giovanni Tolu, 1822-1896, 
bandito-eroe di Florìnas, 32 
anni alla macchia e uri impre¬ 
visto finale di <arriera» da giu¬ 
dice di pace. Parole da «baien- < 
te»-tramandate nelle rare bio- , 
grafìe del secolo scorso - da 
«brigante gentiluomo» e nulla ■ 


fi più, che oggi però, davanti al 
j ciclone dì Tangentopoli, con- 
^ : feriscono un'immagine ancora 
più mitica al vecchio bandito. 
‘ Al punto che.l suoi concittadi- 
; ni hanno deciso di rompere 
■: ogni indugio e riabilitarlo so- 
r lennemente; col placet del- 
' l'amministrazione de, un grup¬ 
po di giovani hanno intitolato 

■ a Giovanni Tolu il primo circo- 
' lo ricretivo-cullurale (affiliato 

alle Adi) del piccolo centro 

■ del sassarese. ::. : .. 


La gigantografia del bandito 

- nel costume tipico del luogo, 
e una lunga barba nera - è ap¬ 
pesa dietro un banco, all'in- 
grosso del circolo. «Ci troviamo 
la sera; giusto per stare insie¬ 
me o per fare una partita a bi- 

1 lìardo». spiega uno dei promo- / 

; tori, Giovanni Farina, giovane 'J! 
; assessore alla cultura e presi- 
dente del gruppo folklorìstìco 
locale. Democristiano, della 
corrente di Segni, come il sin- 
daco Piero Tamponi (consi- ,, 
gliere regionale) e gran parte 
della giunta comunale: «Ma la 

■ politica - tiene subito a preci- ',. 

■ sare l'assessore - non c'entra f-.- 
niente in questa storia. Il citco- 

- lo è frequentato da giovani, ov- ■ 
viamente senza alcun vincolo '. 

• di appartenenza. Non c'entra il ; 
fatto di essere democristiani. . 
cattolici o altro...». E ci man- ;■ 
chetebbe: la vita da fuorilegge 
di Tolu iniziò nientemeno che : 

; con l'assassinio di un prete, 
che si opponeva al suo matri- . 
monto con una ragazza del 


luogo. La biografia del bngan- 
te dice però anche che fu cre¬ 
dente. e nei limiti del possibile. ■ 
praticante; durante gli oltre 30 
anni trascorsi - alla macchia, ' 
Tolu riuscì anche a frequenta- 
re messe e cerimonie religiose. ■ 
grazie alla <ompIicilà» di alcu¬ 
ni amici sacerdoti. Si sa inoltre 
dell'immancabile fascino eser¬ 
citato sulle donne, con l'altret¬ 
tanto immancabile tratto di mi¬ 
soginia, che - stando ai suoi 
biografi - lo portava a dire: «At¬ 
tenzione, sono più pericolose 
le moine e le lusinghe delle 
donne, che le manette dei ca¬ 
rabinieri». Il curriculum di ban¬ 
dito annovera invece rapine, 
forse sequestri (mai provati), 
il «giusto» per sopravvivere in 
clandestinità, e diversi scontri 
a fuoco con i carabinieri. La 
gente di Florinas. però ne ebbe 
sempre rispetto e considera¬ 
zione. Al punto che - una volta 
costituitosi e scontato il debito 
con la giustìzia - scelse Tolu 


’ addinttura come giudice di pa- 
' ce. .'■ ■■ 

Tanto basta, evidentemente, 

' a fame un «mito». E già da tem- 
' po, in verità, si pensava ad una 
; solenne riabilitazione di Tolu. : 
: L'anno scorso, l'amministra- ; 
' zione de ha promosso un con¬ 
vegno dt studi, con storici ed 
' esperti della materia, e ha pub- ' 
' blicato una biografia del ban- ; 
■ dito-gentiluomo. E anche i più .' 
; giovani hanno cominciato ad • 
‘ appassionarsi alla sua storia. J 
alla figura di quello che - nel i 
; bene e nel male -é stato l'uni- ; 
' co personaggio famoso di Ho- 
; rìnas. «Ci è capitato spesso - 
. racconta Farina -, col nostro ' 
i gruppo lolkloristìco, durante le ’ 
‘ esibizioni in in altri paesi della . 
': ^rdegna e persino fuori, di es- J 
; sere identificati come quelli ! 
' del paese di Giovanni Tolu. E • 
nessuno lo diceva come un ; 
' marchio infamante, anzi...». ■ 

' Ma la vera svolta si è avuta ■ 
con Tangentopoli, «in paese - 
spiega ancora l’assessore -. 


Ombre camomste 

sullamorte 

del banchiere Calvi 


Calvi ucciso deilla camorra? L’ipiotesi l’ha ventilata 
Cutolo in una sua recente intervista. Ma i riferimenti, 
a Calvi, sia nel ■voluminoso incartamento del «caso 
Cirìllo», sia in altri processi di camorra, non sono po¬ 
chi. Una storia piena di misteri, quella che si ricava 
da quelle carte. Con molte soprese a cominciare dal ^ 
fatto che Cutolo non è l’unico a sostenere che Casil- 
lo quando morì il banchiere era proprio a Londra. ■ 

DAL NOSTRO INVIATO • • ' " ■ 

VnOFAENZA . 

■■ NAPOLI. Davanti ad uno f. famiglia del banchiere scom- 
stupefatto Carlo Alemi, Enrico par» e to porta a non esclude- 
Madonna, nel carcere di Alba- . re l’ipotesi di un omicidio.- 
ny, negli Stati Unitt. mentre La camorra, guarda caso, è 


parlava deH’affare Cirillo, parla specialista in «finti suicidi». La ; 
anche della morte di Roberto tecnica è stata affinata essen- ' 
Calvi. «Casino mi disse che ad E, zialmente in carcere. Lo ha 1 
uccidere Calvi erano stati loro». spiegato • con - chiarezza, 

L’avvocato non aggiunge nien- -h neir84. Pasquale Barra ad un i 
te di più, anzL dopo qualche ^ prxxresso per un «suicidio-omi- 
tempo ritratta, parzialmente, cidio» avvenuto nella casa cir- •' 
questa dichiarazione. ■ '.i.*»-.»-., condariale • di • Campxjbasso. ■f 
• II giudice Alemi. alle prese ' Barra spiegò che in carcere si ; 
con uno dei più intricati casi % str^golavano gli «avversari» e 
della nostra storia recente, il '■ poi si «appendevano» a qual- 

•caso Cirillo, non la smette di :■ che grata per simulare il suici- ; 

imbattersi nel «caso Calvi». E ’ d'o ed TOtare, quindi, «fastidi ; 
infatti, proprio l'autista di Ca- maggiori». Barra, soprannomi- ,■ 
siilo, Oreste Lettierì che, tra le r. nato «o* studente» (to studen- . 
altre cose, racconta ai giudice le), nonostante nor:_ abbia ter- 
napoletano che Casino, nei minato le elementan. aggiunse ) 
giorni della morte di Calvi, il anche particolari che impres- ; 

«vice Cutolo», non da solo, si - stonarono un perito in aula. ; 


trovava effettivamente : nella 
capitale inglese, - i ; ' 

' Non sono solo questi due 
personaggi a parlare di Rober¬ 
to Calvi. Lo fato stesso Cutolo. ' 
■ Il boss, il ISmarzodel 1986, 
alle 14,40, alla presenza dei 
suoi difensori, dichiara: «Ho 
conosciuto perla prima volta il 
nome di Calvi, nel senso di in¬ 
teressarmene in qualche mo¬ 
do, quando lo stesso Calvi ven¬ 
ne arrestato. In tale occasione 
qualcuno, che adesso non rie¬ 
sco a ricordare, mi scrisse 
chiedendomi di interessarmi 
perchè Calvi veniva maltrattato 
in carcere. Scrìssi allora ad al¬ 
cuni amici detenuti nel carcere 


stonarono un perito in aula. 

: Realmente, se quella era la 
tecnica attuata, disse il perito, f- 
; . si poteva simulare un suicidio, 
Casino, raccontano tutta : 

' una serie di testimoni, fra cui 1 
Cutolo, affermava che c'era da ;. 
; - farsi i soldi con il <aso Cirìllo», 

'■I la «ricostruzione», ed anche 
aiutando gli amici. Fra questi 
c’è airche Calvi. Chiede a Cu- 
' ■ tolo di intervenire, ma il boss 
gli dice che é stato già fatto. - 
; Non spiega però perchè vuole 
■ che l'organizzazione carcera- ^ 
(t; ria cutoliana intervenga a favo- 7 
'. re del banchiere. . ■.•- .a 
'■' Ma c’è da chiedersi; Calvi ': 
. avrebbe mai seguito Casìllo o 
r qualcuno del suoi, abbando- 


UUIM ailllW UCàCllUU lidi >, COI 

in cui to stesso era recluso. « ' 

Al i scd Cloistei? Una domanctó 


chiedendo loro di rispettare - 
I • purtroppo che non può avere 

I Al rispostH. SÌ può soìo osseTvaTC 

Calvi quando vola a Lon- ■»- 
1 ^^ 1 ^' ? dra. sarebblr finito in mani non | 
chi^fe. La camorra cutoliana» proprio «sicure». nella i» 
però, non si limita a chimere n,inade di faccendieri di cui il 
la protezione per il banchiere . banchiere si era circondato r 


m carcere. Ad Acerra. subito 
doF>o Tàrrelfb’dd présidénté 
delTAmbrosianb, nef maggio 
dell’81, interviene per far stam¬ 
pare, attraverso Nicola Nuzzo, 
capoclan della zona, ed un 


qualcuno «osticnccherera «fi» : 
Dito in mano a quelliche orga- - 
nizzano I sequestri di perso-' ‘ 
na». Non è solo questo. I servizi * 
segreti deviati si interessano ' 
mollo a Calvi, ma gii stessi am- -- 


dalle 11 alle 13. Il suo difenso¬ 
re, l'avvocato Mario Savokji, si 
è limitato a dichiarare; «Esclu¬ 
do ogni coinvolgimenio del 
mio assistito nel maneggio di 
denaro tra Roberto Calvi (ex 
: presidente del Banco, decedu- 
: to, ndr) e il Psi». Ortolani inve¬ 
ce non ha rilasciato dichiara- 
; ztoni. È indagato anche in un 
; altro processo stralcto del- 
; l'Ambrosiano; si sarebbe pre- 
, sentalo a Calvi per discutere il 
. rìpianamento di un debito dì 
21 milìoni'di dollari che il PSi 
aveva con il Baixto. Ortolani 
sarebbe riuscito a convìncere 
' Calvi a dare un'identica cifra al 
Psi, che a sua volta avrebbe re¬ 
stituito aH'Ambrosìano. 


consigliere comunale della De • pienti si danno un gran da fare 
deila zona che ha avuto una per sahwe Cutolo. Gli ottomila 
parte anche neUa^toUva per ■■■ costituiscono ^i alle* ; 

la liberazione di Cinlio, m^i- all'ordinanza del giudice t 
festi e volantini a favore del «• Alemi sono zeppi di riferimenti 
I presidente, ^i. sono propno \ P2. Calvi non disdegna 

I I «cumpaneili» di CasiSlo, che •»> questi contatti se è vero che. ,'v 
caricato^ i! materiale aiKora mIì inizi dì agosto deiT81, co- 
fresco dì stampa in auto, cor- ^ nosce il generale Santovito. il « 
reno verso Milano per permet- '■.. generale pidduìsta è stato 
I tere la diffusione degli stampa- estromesso dal vertice del Si- , 
ti. - ■ “’ - * smi (però era tornato strana-f. 

Cosa c’entra Calvi con la ca- ;■. mente in carica per una setti- ' 
morra? £ ancora Cutolo che ne mana proprio nel mese di Lu- ì- 
paria: il banchiere era in qual- glio dell’Sl), ma il banchiere ' 
che modo interessato alla iibe- ; 'lo vuole conoscere to stesso. - 
razione di Cirìllo. Forse ha " Vincenzo CasiUo aveva in ta- ' 

sborsato qualche somma di i.^sca un tesserino rilasciato dai ^ 
denaro? Gii chiede il giudice servizi, che gli avevano per- 
Alemi, e quando? Cutolo di- messo di girare in lungo e in ■ 
venta sibillino: «to soldi non ne largo dentro le carceri italiane, li¬ 
bo presi Forse li avrà avuti Ca- 'incontrare .. Raffaele - Cutolo. f 
siilo». Come dire quella parte . darsi da fare pier la liberazione 
di trattativa non l’ho seguita io ■ di Cirillo. Un tesserino che non 
e Vincenzo Casillo, morto da ■■ gli venne mai ritirato, tantoché 
un pezzo non potrà mai parla- ■' venne ritrovato il 29 gennaio : 

re. .. TO' ' ' . dell’fiS sul suo cadavere carbo-' 

Un altro pentito racconta, e t'i nizzato. , 
potrebbe essere una conferma Cutolo, qualche giorno fa, in 
indiretta, al giudice che a Ro- una intenrista ad un settimana- : 
ma aveva visto realmente Ca- ' le. non peràe tempo nel lan- ; 
siilo ed il suo braccio destre, date altri inquietanti messag- . 
Mario Cuomo, sistemare nel gio, e chiede; «Vi siete mai ' 

bagagliaio della toro auto una chiesti perchè Casillo si trova- ' 

valigia piena di soldi, compen- ■; ■va a Londra nei giorni della 
so. gli dissero, per quello che " morte di Calvi?» ' -- , , 

andavanofacendoperCirillo.' Ad aumentate dubbi e per- ■ 

Non c'è solo questo. La peri- ' piessità. c'è un particolare ap- ' 
zia necroscopica sul coqio di ■' parentemente insignificante, f 
Calvi, compiuta da Antonio ■ Nelle tasche di Calvi venne tro- 
Fomarì, direttore delTIstituto di ii' vate un biglietto da visita di Ai- 
medicina legale dell'univeisità - ' varo Giardili, Sei mesi dopo, il ' 
di Pavia, ha accertato che il 29 gennaio deli'83. to stesso 
solco della «corda» sul colio di. ‘ cartoncino, assieme al tesseri- . 


solco della «corda» sul colio di. 
Calvi, è duplice nella metà de¬ 
stra, unico su quella sinistra. 
Questo «tipo di solco è perciò 
compatibile con una costrizio¬ 
ne del colto dalle spalle», con- : 
elude il perito nominato dalla :: 


no dei servizi, venne ritrovato ' 
■ intatto, sul corpo di ViiK:enzo 
Casillo dilaniato da una bom¬ 
ba sistemata neilasua «Golf». 

E solo una coincidenza o 
vuol dire di più? ' 


abbiamo assistito sbigottiti al - 
ciclone drarresti ed incnmina- 
; zioni in tutta Italia dì peisonag- ' 

. gi pubblici per corruzione, ■ 
mazzette, eccettera. Quando si 
■scopre che si è spieculato per-, 

: sino sugli aiuti ai bambini della ; 
' Somalia, beh allora rivalutia- 
mo senza indugi uno come ; 
Tolu. Almeno lui non ha fatto 
vdel male alia collettività, anzi t 
• la sua biografìa ci dice che i ■ 
: poveri li aiutava. Con i suoi » 

: mezzi, certo, ma li aiutava.. 

.La storia della primula-rossa., 
che si ripete. A Rorinas ne 
; hanno parlato, soprattutto i.. 
giovani, quando : nei : giorni ' 
scorsi si è trattato di aprire il i 
cìrcolo. Meglio Brìgantopoli ' 
i; (soprattutto se il brigante è 
; gentiluomo) che Tangentopo¬ 
li... «AiKhe questo in fondo - 
commenta qualcuno - è un ef- ' 
tetto del clima "Mani Pulite"». ,■ 
Chi l'avrebbe mai detto: un ,■ 
. bandito «riabilitato» grazie a Di. 
Pietro.. , . ' 
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Il segretario del Psi sulla questione morale: 
«Un rapporto serenò tra partito e magistrati» 
Domani audizione dell'ex capo del Garofano 
Sulle violenze di guerra il leader de è col Papa 


Benvenuto: feccendierì, via 

Martìnazzoli: «Voto libero sul caso Craxi» 


Martìnazzoli lascerà libertà di coscienza ai deputa¬ 
ti de per il voto suH’autorizzazione a procedere 
contro Craxi. Il Psi non ha ancora deciso. Benve¬ 
nuto: vìa i faccendieri e gli sfaccendati. Mancino e 
Martìnazzoli ai giudici: sTfacciano presto i proces- o 
sì. Il segretario die sull’appello del Papa alle donne > 
musulmane violentate dai serbi: «Non ho nulla da 
■ eccepire». 


MROMA. Sarà questa una 
settimana decisiva per il siste^ 
ma politica 'Orni, infatti, do- 
r vrebbe essere iMnzialo II de¬ 
creto per uscire da Tangento- 
; poli edomani'Craxisaràascol- 
bito dalla giunta per le autoriz- 
, zazioni a procedete. L’ex se- 
' gietario socialista vuole che si 
discuta solo" delie. eventuali 
' violazioni alla legge sul finan¬ 
ziamento pubblico. Ma questo 
e solo un suo desiderio che, 
certo, arriva in un momento In 
curda diversi settori si intensifi¬ 
cano le critiche all'operato 
della magistratura e si tichie- 
‘ dono soluzioni politiche per le 
' vicende di Tangentopoli con la 
' speranza, neppure tanto se¬ 
greta, che alla fine si giunga ad 
un colpo di spugna o a qualco- 


: sa di simile. Spera in questo . 
clima Bettino Craxi per ottene- > 
^ re quanto desidera? Forse. In- ' 

" tanto Mino Martìnazzoli ha 7; 
: detto ieri, nel corso della tra- 
smissione «Italianh, che I pa^ ' 
lamentari della De, al momen- 
lo del voto, saranno liberi di " 
decidere secondo, coscienza." 

. 'Ma contemporaneamente il 
r segretario . democristiano ha 
auspicalo che il giudizio sia di 
merito, che venga espresso do- v 
po una attenta lettura delle ; 
T. carte, in sostanza che non sia 
i;' dettato da suggestioni. Questo ^ 
;> l'ausptcio. Ma certo non si può > ' 
non . ipotizzare che con quel 
"fi volo molli conti saranno salda- ’ 

' b tra Bettino Craxi e i suoi av- 
' veisarl, esterni al Psi e anche 


interni. A via del Corso non 
hanno ancora deciso la lìnea 
da adottare nella vicenda: sarà ' 
questa una settimana cruciale 
atKhe in tal senso. Peserà sulla . 
decisione, come ha adombra- : 
to l'ex socialista Carlo Ripa di , 
Meana, la sponsorizzazione di i 
Craxi per il neo segretario? , - ;.j 
Benvenuto, intanto. Interve -1 
nendo ad Aosta aH’assemblea : 
costituente del. nuovo corso ' 
socialista, ha insistito sulla ne- ■ 
cessltà che si instauri un rap- ■ 
porto sereno tra il Psi e la ma- ; 
gistratura e, guardando con in- / 
tenesse alle proposte che dal . 
governo saranno avanzate sul- i 
la questione morale, ha sottoli- ' 
neato che i socialisti «devono ! 
essere i magistrati» di loro stes- ' 
si «per quanto riguarda morali- i 
tà e trasparenza» al proprio in¬ 
terno. FÌiori i faccendieri egli 
sfaccendati, ha detto Benvenu- * 
to ai socialisti aostani. Fuori : 
anche I signori delle tessere: 
ciò che serve al Psi non è solo 
un rinnoramento di immagine ; 
e di persone, ma anche del fa- : 
re politica «con.un partito rin- i 
novato, federale e con grande 
flessibilità negli statuti delle or¬ 
ganizzazioni regionali». In que¬ 


sta ottica si inserisce anche la 
richiesta di Valdo Spini per . 
una convocazione a tempi r 
brevi del congresso. Rino For- K 
mica, dal canto suo, ha minac- 
ciato querela contro coloro 
che hanno fatto il suo nome : 
nella vicenda delle Tangenti;^ 
Anas. • . 

Sulla questione morale sono 
intervenuti, in grande sintonia, - ' 
il ministro dell’Intemo Manci¬ 
no e Martìnazzoli. Entrambi 
. hanno sottolineato che i giudi¬ 
ci fanno il loro dovete, ma an- ' 
che che i processi non posso- 
no durare all'infinito. Cosa è ]■ 
preferibile, si è chiesto li segre- 
; tarìo de, accumulare avvisi di 
garanzia su avvisi di garanzia o - 
' celebrare i processi che dica- ì 
no una parola definitiva, che i-, 
dicano la verità? Bisogna far '.' 
presto, chiedono Mancino e ' 
Martìnazzoili, non per conce- 
' dere un privilegio ai politici, ' 
ma per rispondere alle neces-., 
sità del momento. In questa di- , 
lezione, ha aggiunto il ministro L: 
. dell'Intemo, bisogna muoversi 
' aiKhe per arrivare alla separa¬ 
zione della politica dall'ammi- ' 
nistrazione pubblica: «gli am- 
mmlstraton devono avere più ' 


autonomia rispetto ai partiti c . 
maggiore responsabilità. E la 
struttura stessa dei partiti che 
deve cambiare, superando il '. 
modello adottato negli anni 50 b 
sulla scia del partito di ispira- •: 
zione socialista», ha concluso 
il ministro, peraltro prcoccu- 
paio per la radicalizzazione t: 
della protesta sociale e dalla 
crisi dei sindacali. - • 

• La questione sociale, prepo¬ 
tentemente messa sotto gli oc- t 
chi del Paese dai trecenlomila 
che sabato hanno sfilato per le % 
vie di Roma, è tomaia ieri nei if, 
discorsi dei leader politici. ; 
Benvenuto, ricordando che il 
voto favorevole al governo è r' 
stato motivato solo daH'assen- 
za di soluzioni di ricambio, ha 
sollecitalo Amalo a prendere 
con grande rapidità soluzioni 
capaci di dare «segnrtìi forti per 
ravvivare l’economia. Ma 11 go- . 
verno dovrà operare nel segno 
del cambiamento per risolvere ' 
i problemi della gente». Di qua- , . 
le cambiamento si stratlì Ben- : 
venuto però non lo dice. Sicu- ■ • 
ramente è sulla soluzione della ’ 
questione economico- sociale 
che si e interrotto il colloquio 
tra De e Pds. I due paniti, come : 
ha raccontato l'altro giorno 




n Pr non chiude 
Pannella 
attacca i giudid 


GIANLUCA MBRCURI 


Il seorelario della Oc Mino Martìnazzoli 


Occhelto, erano sul punto di 
segnare una svolta decisiva per 
il governo. Ma poi tutto à è fer¬ 
mato. Ieri però Martìnazzoli ha -/ 
voluto non esacerbare questa 
rottura, rimarcando che, àn- 
che se sulla materia economi- {■ 
cale divergenze trai due partiti 
restano forti, in realtà è stato il t" 
precipitare della crisi, con le 
dimissioni dei due ministìri.Go- f 
ria e De Lorenzo, a rendere ob- - 
bligatorio il rimpasto del go- " 
verno. Ma, ha aggiunto II-se- 
gretarìo de, «il discorso £ solo - 
interrotto». E poi: <qualcuno *^.:~ 
pensa oggi di essere tutto nuo- 
vD e vuole che altri si scrollino ' 
di dosso la muffa. Invece per i 
me ò rmpottante garanUre la ■' 
transtzione, . che .. qualcuno . 


chiama rivoluzione. C'è il rì¬ 
schio per la tenuta del sistema 
e questo deve interessare tutti». 

. Infine Martìnazzoli, solleci¬ 
tato da Andrea Barbato, è in¬ 
tervenuto nella polemica su¬ 
scitata daH'appello del Papra 
alle donne musulmane stupra¬ 
te dai serbi, afiirrchè non abor¬ 
tiscano. «La Chiesa - ha detto il 
segretario de - ha un compito 
suo a cui deve restare fedele, 
anche quando le sue afferma¬ 
zioni ci appaiono troppo in¬ 
flessibili e cmdeli. Personal¬ 
mente non eccepisco nulla al 
Papa. Ma aggiungo che chi ha 
responsabilità polìtiche, civili e 
sociali ha il dovete di capite 
come alleviare queste soffe¬ 
renze». ORo.La. 


IM MILANO. Aixtora una pro¬ 
roga di due giorni per arrivare 
all obiettivo dei 30mila iscritti 
ed evitare l’autosciogliomentù 
del partito radkraie. Di fronte 
alla platea gremita del teatro 
Lirico di Milano, Marco Pàn-, 
nella dà ai suoi fans l'annuncio 
che attendevano. Ma lo fa alle 
sua maniera, tenendoli in so¬ 
speso per quasi un'ora e dopo 
aver laiKiato un durissimo at¬ 
tacco ai giudici, da lui ritenuti 
colpevoli della «strage di legali¬ 
tà» consumata in Italia negu ul¬ 
timi decenni e di connivenza 
con la partitocrazia. Poi, al ter¬ 
mine deirintervento, l'annun¬ 
cio liberatorio: i conti definitivi 
sono rimandati alla pomata di 
domani, anche se Itìitimatum 
che i radicali si sono dati è sca¬ 
duto alla mezzano»^ di ieri. 
Alla base del rinvio, motivazio¬ 
ni «tecniche»: si vuol dare tem¬ 
po a chi ha preso lo stipeirdio 
solo negli ultimi giorni, all’«Ita- 
lia dei salariati che ci ha sem¬ 
pre sostenuti», dice il leader. 

Neiraffollatissimo teatro 
non c'è affatto un clima di 
smobilitazione: sarà perchè il 
luogo evoca i momenti di glo¬ 
ria del partito, gli storici raduni 
durante le battaglie per il di- 
vDizio e l'aborto. O per la com¬ 
mozione suscitata in saia dal¬ 
l'intervento del sindaco di Sa¬ 
rajevo Kresvijakovic, che quasi 
implora «Emma (Bonino) e 
Marco», di aspettate almeno 
una settimana prima di chiu¬ 
dere i battenti, perchè «ogni 
nuovo iscritto radicale è una 
sperairza in più» per gli abitanti 
della martoriata capitale bo¬ 
sniaca. «.f .■ . . 

. Ma a confortare i radicali è 
soprattutto Tandamenlo delia 
campagna per le iscrizioni, 
che se è lontana dalla quota 
prefìssa na comunque rag¬ 


giunto il «record» di oltre 20mi- 

■ . la adesioni, di cui ben 400 otte 

nule nella .sola mattinata di ie¬ 
ri. Un successo cui si aggiun- 
. gono i riconoscimenti al ruolo 
«fondamentale» del partito da 
' parte degli ospiti presenti, dal- ; 

la presidente della Regione 
^ Lombardia Rotella Chilardotti 
.. al sindaco dimissionaiio Piero f 
,'i Borghini, dal condirsttore del . 

, «Ciomale» Federico Orlando al - 
i sociologo Luigi Monconi. « ■ - 
I '; Insensibile all'accusa di es- 
sere diventalo l'avvocato del 
regime che ha sempre com- ; 
battuto, Pannella si scaglia 
. contro i magistrati: «È da un " 

1 ■ anno che vado chiedendo per- 
chè nell'inchiesta sulle tangen- ; 

-, ti non sia stato ipotizzato il rea- “ 
to di associazione per delin- 
'quere—dice—. L'unica risposta 
è che in questo caso dovreb- j 
' bero partire centinaia di avvisi '' 

' di garanzia anche p>er i giudi- ‘ 
.ci». ■ -:■ 
y . Ea Di Pietro, ai magistrati di 
oggi dico che la contestazione 
.■ del reato associalivo porterei}- j 
be in primo piano le omissioni 

■ commesse perdolo dai giudici 

f che, con buona pa^ dei poli- ‘ 
tici e dMli imprenditori, hanno ’ 

C; creato i.^ sistema che adesso è ' 

.; sotto inchiesta». ■ ■ . 

' ; Dice no ai giustizialìsmo, ' 

; • Pannella. No al Imciaggio mo- : 
tale di uomini come De Miche- 
lis «da parte della stessa plebe : 
affamala che per anni gli ha y 
chiesto favori». Poi l'appello 
agli iscritti al Pds «pen^ supe- '? 

' : tino il veto dei loro dirigenti e si : ' 
' iscrivano anche al Pr» è quello, - 
ironico, agli industriali invitati ' 

■ ad andare oltre l'annunciato f ; : 
. contributo «perché le iscrizioni ■. 
v sono meno compromettenti y' 

delle sottoscrizioni, visto che al *' 

" partito di Tangentopoli aveva- 
. ' no dato solo queste ultime», w?! 




Tangaiti, crisi, spettro povertà. E Torino si fa triste 


Laycjm a . 

: "'‘'I ' - ; .'.i ■: . .. .pi' 

mente giunta 
Timori e speranze 
di una ripresa 

Da mesi senza giunta, Torino è sull’orlo di una 
. drammatica crisi. Centomila posti di lavoro a ri¬ 
schio. L'àllahne è generale in tutta la città, dai partiti 
agli imprenditori, dàllja Curia agli intellettualf. Preoc- 
. cupaziorie per il coinvolgimento della Fiat nell’in- 
chiestadiTangentojpoli: «Unanuova mazzataperla 
città». paure per il futuro e le speranze di ripresa. ‘ 
La gente: «Torino diventa sempre più triste», 

'""DALNOSTROINVIATO V'- w ' 

stvanommichhjì . . 


li'. 




Giovanna Cattaneo, àx sindaca di Torino e 
Francesco Mattioli, il dirigenft F&t indà0atifdai 
giudici. In cWà centomila posti di lavoro a rischio 





ai ROMA ' Prima ' c'era la 
noia: Fama antica, che Torino 
. si porta dietro da tempo, quel- 
. la di città nolostl Già De Sade, 

: certo a suo modo esigente, an¬ 
notava sconfortalo: «Non esiste 
in tutta Italia una città.regolare 
e noio$à.come Torino». Anco¬ 
ra più netto il grandissimo 
Flaubert «Torino è la città più 
noiosa del; rttondo insieme a 
Bordeaux,.e Yuelol». Ma oggi 
c'è qualcosa di ben peggiora 
' della noia, sotto la Mole Antò- 
■ nelliana. C'è Tincértezza, la 
paura, .Fangosda del futtiro. 
Non c'è, invece, uno straccio 
di giunta comunale. A Palazzo 
di Citlà, da tempo, c’è un com¬ 
missario, dopo che'.ha latto, le 
valigie il sindaco Giovaiuia 
Cattaneo, sposata Incisa Della 
Rocchetta, una '.rapubblìcàna 
lamaltiana gradita alla Rat e 
durata pochi mesi, alla guida 
' della città. Graditissimo à Cor¬ 
so Marconi pure era II sud pre¬ 
decessore, Valerio Zanone. 
Per fargli campagna elettorale' 
era sceso direttamente in cam¬ 
po aiKhe l'A'wocata ma dopo 
un po' di tempo il. leader libe¬ 
rale si era stufaio. aveva fatto le 
valigie ed era tomaio a Monte- 
; citorio. nella ricerca (vana) di 
un molo di maggior rilievo nel- 
. la politìca.nazionate. Ma se in 
Comune piangono,- anche la 
Fìat ha poco da ridere, con 
due supermanager del peso di 
< Mattioli e. Mosconi finiti nella 
rete di Tangentopoli. Con Mal- 
troll soprattutto, slamo a mez¬ 
zo passo .daH’Ollmpo di Corso 
. Marconi,. E la città? Preoccu¬ 
pata è dir poco. La gente la i 
SUOI conti, piccoli e grandi mi¬ 
sura sulla piopria quotidiana 
incertezza -.Tincertezza . più 
grande di Torino. Come il gio¬ 
vane tassista che assicura: «Qui 
è un casino totale. Questa sto¬ 
na della RaLipoi, è la mazzata 


. finale, lo lo vedo anche nel 
' mio lavoro. Qui la gente non , 
.' prende più i taxi, stiamo ore . 

. fermi senza lare niente». .0 la > 
; signora ferma sulla porta del 
] > suo negozio di abbigliamento, <- 
.in Corso.Cemaià: <hludere- 
mo in parécchi Ira meno di un : 

' : arino. Cosi non si va avanti». E 
' il vigile, piazzato in una angolo ^ 

' di piazza Castello: »lo penso " 
che Torino diventerà sempre " 
;:..pìùiiisie...»., ' -'.'vy ;■ ■■ ■ 

Voci della città. Paure ed Iny 
y certezze che hanno un fonda-. 

' mento, nelle-: prospettive di : 

questo nerissimo "^. Le cifre . 
".. sono una sorta dl Caporetto , 
. economicà e . sociale: entro. ' 

. . l'anno Tiiidustria da queste ' 
parti perderà qualcosa come 
60 mila posti di lavoro, e qual- ' 

' - cuno arriva a calcolame -fino - 
y ad 80-100 mila; quasi'40 mila y 
S' in meno si prevedono nel ter- y 
' .'ziario. Confeima'ClaudioSlac- 
: chini della Quinta Lega della- 
.' Rom; «La situazione è bratta. 

" Tn altre tasi storiche; di fronte à ' 
%peiìcoU analoghi, c'era;il'sin- ' 
.ydacato e c'érano le istituzioni ■ 
,che< offrivano delle garanzìe, y 
Oggi non è più coàl, anche il . ; 
; sindacato è in un vortice di dii- 
' llcoltà». Ma c’è anche qualco- y- 
y; s’altro. Dice Stecchini: «La Fiat ' 
.-.oggi tende a staccarsi da Tori- . 
'.ino, a stilarsi da questa cinà..La y 

V gente comune avverte il peri-. 
colo. Anche perchè questa è 

' , una città industriale, altrimenti 
y. non esiste». Fa mostra di un ' 
.y- pa' più di ottimismo'Paolo 
Pansani, direttore deH'Unione j' 
. ' Industriale («Uomo'della Fiat, «• 
ma anche capace di gesti au-. . 
tonomK raccontano al sinda- 
y calo). Ma'è un ottimismo che. y 
più che altro, trova foiza so- i 

V prattutto nella, speranza e in : 
ben poco altro. «In questa città ■ 

. ci sono risorse, capacità e gran 
voglia di lavorare. Quel po’ di : 


voglia di rischiare che ancora 
esiste in questo Paese è collo- ' 
cala da queste parti. Essere 
pessimisti su Torino -vuol dire 
, essere pessimisti suU'Italia», 
giura. Ma ammette, allargando 
le braccia; «Certo-che qui l'as-. 
senza di una giunta pe» mol¬ 
to. Mentre si prendono deci-. 
sioni importanti,. anche nel 
campo deU’economia, la voce. 
di Torino è quantomeno sfoca- : 

; ta». E concorda con il sindaca¬ 
lista della Rom; «Torino non - 
può che essere Industnale, il 
: ' teiziario denuncia una caduta 
' occupazionale». È cauto, inve- 
, ce, cautissimo, il dottor Pansa¬ 
ni, sulle .accuse di, elargizioni ' 
di tangenti piovute addosso al- < 
la RaL Giura; «Sono convìnto ' 
che Mattioli è estraneo ai fatti». 
Cosi cauto da negare quello 
che, tutti; non possono che 
' ammettere; il grande potere. 
del grappo di /^nelli (lo stra- . 
potere, accusa qualcuno) a ' 
■Torino: «Io laccio 11 •direttore 
deU'Unione Industriale da die-. 
cl anni e non me,ne sono mai 
accorto». Diverso, invece, il . 
; punto.di vista'del sindacato. - 
; «La Fiat sta razionalizzando, e • 
in questo processo cerca di 
' scaricare i costi sulle piccole 
aziende», racconta Sfacchini ’ 

. Il lavoro. Anzi, la sua assen» . 
za. Ecco la paura numero uno 
della città. Don Gianni Sangalli - 
' e un salesiano che a Torino di- ■ 
:. rige Telesubaìpina, la televisio- 
- ne della diocesi, ma soprattut- ' 
' to e il portavoce dell'aicivesco- 
'. vo della città, Giovanni Saldar!- ■ 
.. ni. II suo quartier generale è la 
: chiesa di Santa Maria Ausilia-, ; 
.. Irice. «La prima cosa è l'occu- 
r.pazione, poi viene l’econo- ; 
mia», afferma con nettezza. R- 
' duciosi? Sfiduciati? Cosa pen¬ 
sano del dramma pros.simo ' 
venturo che rischia di abbat¬ 
tersi sulla città in Curia? Don 









Sangalli scuote la testa: «Non si 
vedono sbocchi, non si vede 
nessun prasso avanti. La gente 
sta perdendo la fiducia, anche 
se avverte che la npresa può 
essere ponìbile». La crisi aper¬ 
ta in municipio e i modi in cui 
e stata aperta non sono piaciu- 
‘ ti affatto al cardinale Saldarìnì. 
■£ stata intempestiva, ora è in¬ 
dispensabile che ci si metta 
d'accordo. Se veramente si 
■ cerca il bene comune, sarà più 
facile incontrarsi, anche tra 
partiti diversi», dicono I colla¬ 
boratori dell'atcivescovo. Lo 
; stesso cardinale lo ha ripetuto 
! qualche giorno fa ad una pla¬ 
tea di politici ed amministrato- 
: ri radunati davanti a lui al 
; «Centro La Salle» per un «in¬ 
contro di riflessione»: «Le fonte 
sane debbono allearsi, qual¬ 
siasi sia la loro opinione». 

E la questione morale? La 
Rat è nella bufera; ma nella 
bufera era da un pezzo anche 
la classe di governo che ha 
avuto in mano Tonno negli ul- 


' timi dieci anni. I signon delle 
. tessere democnstlane. Fan-, 
dreottiano Vito Bonsignore e il • 
doroteo SiMo Lega si ntrovano 
in tasca un avviso di garanzia. • 
’ Stessa situazione per Giusi La 
Ganga, padrone del Garofano. 

. ■ <5000 i tre che decidevano la 
: morte e la nascita di ogni giun- : 
. la in questa città», raccontano ■ 
, a Torino. Non sta messo me- ' 
glio il Fri: orKhe il senatore Ro- v 
, berlo Giunta è nel mirino della ì. 
. magistratura. «Chi è malato de- 
: ve essere il primo a ritirarsi al- 
’■ l’ospedale per guarire», ha fat- j 
' to sapere loro il cardinale Sai- ; 
... danni Metafora meno che ve- : 

lata per dire: fatevi da parte. E 
'7; il biblista Gianfranco Ravasi, ■ 
y- durante r«incontro di rillessio- ' 
ne», ha scagliato su di loro al- ; 
' cuni passi de) Ubro dei Prover- ' 
':.;bi pesanti come macigni: ; 
' «Quando sono al governo i ^ 
corrotti, i delitti si moltiplicano,.; 
' ma i giusti li vedranno cadere*. 

E ha ammonito, nconendo al : 
profeta Isaia: «Guai a voi che 


aggiungete casa a casa e cam¬ 
po a campo ed emettete leggi . 
iniqui e norme scandalose». 
Non è poco, per una Chiesa ■ ' 
cauta come quella torinese, or- 
: mai lontanissima dal sogno di . 
povertà del cardinale Pellegn- r> 
no che invocava «come un do- 
. 'vere» la solidarietà tra gli ope- ' 
rai in lotta. Dice don Sanali y 
parlando delle accuse latKiate 
alla Rat: «Quello che si temeva ì 
e purtroppo accaduto: Fa pau- 
ra vedere come si è diffusa la ;v; 
corruzione, a tutti i livelli fino a v 
quelli più alti». Don Cariò Car- y: 
levaris è una straordinaria figu- 
ra di prete torinese: nella città & 
della Rat è stato il primo prete " 
operaio, perseguitalo dal San- y’ 
t'UHizio che lo accusava di es- % 
sere un maixista. Prete senza * 
parrocchia e senza potere, ep- .' 
pure e stato uno dei principali ' 
collaboratori del cardinale Pel- R' 
legrino, ha messo a punto il •’; 
documento preparatono da y 
cui è nata Camminare insieme, - . 


la lettera pastorale che ven- 
t’anni ta scosse non solo il 
mondo cattolico di Torino, ma 
quello dì tutta l’Italia..Non è di¬ 
ventato più cauto, nonostante 
le traversie passate; non ha ri¬ 
nunciato al gusto di dire cose 
scomode arìche in questa si¬ 
tuazione. E di fare atti scomo¬ 
di. «Ho chiesto alla Chiesa tori¬ 
nese e ai vescovi un pronun¬ 
ciamento chiaro sulle nostre 
corresponsabilità per questa 
situazione», racconta. Accusa: 
<Ci sono responsabilità delia 
Chiesa in questa bratta storia. 
Non abbiamo aiutalo i politici, 
li abbiamo sfrattati, non aiuta¬ 
ti. Qualcosa deve cambiare an¬ 
che per noi». Q pensa un mo¬ 
mento su, poi riprende: «Chi 
sono, oggi, i politici sotto accu¬ 
sa? QuèrBonsignore con i suoi 
modi inaccettabili? Quel La 
Ganga? Alcuni di questi perso¬ 
naggi rappresentano il peggio 
; dell'ambienle di Torino». 

• Inquisita gran parte della 
' classe di governo della città, 
erano in molti ad agurarsi, nel¬ 
la società civile torinese, il rin¬ 
vio delle elezioni. «Votare a 
; marzo non sarebbe servito a 
niente», ripetevano In molti. 
Compresi quelli che lamenta- 
; no l'assenza dì un'amministra- 
; zione. Gli industriali, ad esem- 
; pio. In passato hanno sempre 
! puntato, Agnelli in testa, su re- 
: pubblicani e liberali. «Ma ades- 
:'so non ci scommettiano più 
' mezza lira», fanno sapere sen- 
. za tanti giri di parole, garantiti 
; dall'anonimato, . alcuniim¬ 
prenditori C’è attenzione ver- 
' so il Pds, anche se... •Peccalo 
per la vostra posizione nazio- 
: naie, fuori dal governo», diceva 
l'altro giorno un importante di¬ 
rìgente industriale ad un espo- 
; nenie della Quercia. «Se la Le- 
: ga non farà prevalere la sua 
: anima populista, qualcuno di 
. noi potrebbe votarla», spiega 


un imprenditore. Ma pare diffi¬ 
cile. Ifotto la Mole, intanto, il 
•Carroccio di'Bossre Farassiner 
sembra voler puntare, come 
possibile futuro capolista, sul_ 
giudice SebasliànóSorbeUo. 

Sergio Chiampiarino è il se^ 
gietario del Pds di Torino. ■ 
Elenca: aQuì c’è preoccupaao- ; 
ne per il futuro della città, • 
preoccupazione per il lavoro, ; 
preoccupazione per la crimi¬ 
nalità che ha preso in mano in¬ 
teri pezzi della metropoli. È 
una città che si degrada sem- : 
pre di più, sempre più spor- . 
ca...». Neanche Chiamparino sì • 
nasconde la gravità di ciò che 
è accaduto con l'arresto dei di- 
rigenli Rat e l'irKursione dei ' 
carabinieri in Corso Marconi . 
•Un'ulteriore, grave mazzata», 
definisce l'intera vicenda. E ; 
spiega cosi la morsa che o^i ■ 
stringe la città: «Non c'è un'in- ; 
dustrìa veramente capace di i 
stare sul mercato, nè una poli- • 
bea capace di praticare l'alter- > 
naza». Avvenire davvero nero, t 
allora? Chiamparìno prova a 
mettere in fila alcuni (pochi) s 
eventi positivi che sono emersi ' 
negli ultimi tempi; «Non direi ; 
che c’è rassegnazione, nono -1 
. stante tutto. Ci sono alcuni pie-.. 

coli segnali da cogliere: bene o '( 
; male la società civile comincia 
; a muoversi nel mondo del- 
: l'imprssa nolo una certa vo -,, 
, lontà di rinnovamento, di su-, 

■ perare certi atteggiamenti del 
^passato». ,, y 

Felice per il rinvio delle eie- S 
j zioni e il professor Arnaldo Ba- ' 
y gnasco, direttore del diparti- 
y mento di sociologa deii'Uni- ; 
versità, autore di un un libro 
(Torino, Einaudi) che qual- • 
che anno fa presentò una pun- ' 
Muale analisi dei caratten eco- ;• 
nomico-sociali delia città. Og^ 

' afferma: «Elezioni con le vec- ; 

chie regole sarebbero state • 
: una mazzata molto forte, che ; 
non avrebbero fatto emergere , 


in realtà nuove forme di orga¬ 
nizzazione, ma solo npetuto il 
'vecchio sistema». E realtà-co¬ 
me Ja Lega, la Rete. Rrionda- 
zione? Bagnasco è perples,so: ■ 
«Mi sembra che-queste-Jonne- 
di aggregazione ripetano piul- . 
tosto il vecchio, magari un vec- ; 
chic pulito, rispetto ad esigen- : 
ze veramente nuove». La cruii 
attuale della città, il proicssor : 
Bagnasco la spiega in questo .. 
modo; «Questa è una metropo- 
li con un grande passalo di ot- • 
tà industriale che aveva nei ■ 
suoi obittìvi quello di contìnua- , 
re ad essere parte importante . 
dell'economia nazionale. Ma il • 

' passaggio verso un'organizza¬ 
zione neo-industri-ale si rivela 
più difTicile del previsto. Nè 
possiamo immaginare, per il 
' futuro di Torino, solo ima città y 
di servizi». E sul futuro? «lo con- y 
■ tinuo a pensare che Torino ha ■ 

' grandi risorse da giocare, ma 
.queste possono essere giocate • 
soltanto combinando l'azione j- 
; economica con l'azione politi- * 
ca». '■ 

''■■■■ Cosi a Torino, negli ultimi 
: anni, la tristezza ha sostituito la y 
; noia. L'antica noia che era an¬ 
che una segno distintivo, qua.si . 
diclasse.dellavecchiacittàsa- , 
bauda. Tristezza che fa i conti 
.mche con una povertà che si 
; affaccia dietro l’angolo. «La so ' 
cietà torinese vive un periodo ’ 
di invecchiamento e di <Jein- ■ 
dustrializzazione». scrive me- - 
: stamente Ca Voce dei Popolo, il ■ 
^ornale della Curia, nel suo ul- • 
timo editoriale. Nei dorati anni • 
Ottanta forse ben pochi se ne '. 

; preoccupavano, ma ora che le : 
circostanze impongono di tira- 
: re le somme, si scopre che do ■ 
. prò quattordici anni dail’SO al ■' 

' '92. la citta rischia di perdere r, 
ben il 2S% della sua occupa- 
zione industnale. E con que- •-, 
sto, se qualcosa non cambierà ■; 
al più presto, anche il suo futìi- 
■•ro. ■ . 1 . . , ....■ ....... 
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La Cassazione ha «sospeso» tredici arresti 
e il presidente dell'Antimafia dice: 

«È in pericob la credibilità dei pentiti 
Che cosa accadrà con Mani pulite? » 


«È calata la tensione su Cosa Nostra 
Sconti ai boss e strane scarcerazioni 
sono molti gli episodi preoccupanti " 

E nemmeno la legge antiracket funziona» 


«Sulla mafia troppe contr()si^te>> ^ 

Violante dopo la sentenza-Lima: «Rischi anche per Tangentopoli» 


«Quello che vale per il processo Lima può valere an¬ 
che per Tangentopoli?». Intervista con Luciano Vio- : 
tante, presidente deirAntimafia, dopo che la Cassa- : 
zione ha «sospeso» gli arresti dei 13 presunti man¬ 
danti del delitto. «Mi domando se si stia facendo • 
marcia indietro su alcuni questioni, come la credibi¬ 
lità dei pentiti. In tal caso, sono a rischio anche i 
processi di Mani pulite...». . , ; 


■NMConnuio 


■IROMA. IS gennaio 1993: < 
cattura di Totò Riina. ’O curtu, 
il capo dei capi di Cosa Nostra, 
ammanettato e fotografato sot¬ 
to li ntratto di Cario Alberto 
Dalla Chiesa. Umiliato. Sem¬ 
bra passato un secolo. 27 feb- - 
braio 1993: la prima sezione i 
penale della Cassazione an- 
. nulla la sentenza del Tribunale 
della libertà di Palermo che 
aveva respinto i ricorsi di 13 
presunti mandanti deH'omici- 
dio di Salvo Lima. Nella lotta 
alla mafia si profila il rischio di 
un formidabile passo indietro. 
•Sono allarmato», dice il Presi¬ 


dente dell’Antimafia Luciano 

Violante. . 

. Prealdcnte, nn ghitllzlo tu 
. qtiestaacntcma. . . 

Aspetto di leggere le motiva¬ 
zioni del provvedimento. Può 
darsi che si tratti di una deci¬ 
sione assolutamente fondata e : 
indiscutibile. Bene, se sarà co- < 
si, allora vuol dire che c'è stalo 
un giudice che ha motivato 
male. Non si scappa. A quel ' 
punto bisognerà vedere qual è 
il tipo di errore che si è fatto ed 
intervenire con immediata ra¬ 
pidità. Non SI può rimanete al 



Luciano Violante 


livello della denuncia. Legge¬ 
remo la sentenza, vedremo 
dov'è il punto debole e pren¬ 
deremo provvedimenti per evi¬ 
tare che SI npropongano cose 
di questo tipo. . 

Intanto U colpo Infetto alla 
credibilità del pentiti, c a 
quello che viene definito 11 
«teorema» del giudici paler 
mltanl sul delitto lima, è du¬ 
ro. . i., , 

Sia ben chiaro che sui pentiti 
la Cassazione ha detto tutto ' 
quello che c'era da dire. Però . 
mi chiedo: si sta facendo mar- ' 
eia indietro su queste questioni 
e propno nel momento m cui i 
pentiti SI cominciano ad avvici¬ 
nare al livello politico 7 Eppoi. 
quello che vale per il processo 
Lima può valere anche per i - 
processi di Tangentopoli, dove . 
pure il ruolo dei pentiti è signi¬ 
ficativo? Ecco, queste sono le . 
preoccupazioni e gli interroga¬ 
tivi proposti dall'annullamento i 
della Cassazione. 

, Recentemente, lei ha lancia¬ 
to Tallarme di un allenta¬ 


mento della tensione nella 
lottaallaniafla._, , 

Ci sono tanti episodi che raf¬ 
forzano questo giudizio. I 36S 
giorni di sconto di pena dati a 
Manano Mate. la iiberazione 
di uno dei mstifilippo. Il sena- '{/ 
tote CatHras ha presentato al- l 
rAnlimafia una eccellente re- ~ 
lazione sui comuni sciolti per 
mafia. Quasi tutti sono in una '* 
situazione drammatica, con il 
nschio che politici e ammini- ^ 
suaton compromessi ripren¬ 
dano In mano le leve del potè- - 
re. E poi c’è il problema degli 
uffici giudiziari. più esposti. 
Penso alle procure di Palermo 
e Catania, drammaticamente 
soltodimensionate. • ■.ti,-;. 

; Per Palenno 11 ministro Con- !" 
’ soslèlmpegnaitoamandare 
altri magbtnti. • • 

SI. ma bisogna farlo subito. Ci 
vogliono atti concreti, le cose ' 

' non bisogna più solo annun- 
ciarle. La legge anliracket, ad . 
esempio, non funziona anco- . 

ra. - ^<1! ■ ■ 

- Scarceraziooe di boss, sen- ' 


lenze della Cassazione; lo 
Stato ha abbassato la guar- 
-.dla? 

Dopo le grandi vittorie contro 
la mafia ci siamo sempre tro- ' 
vati di fronte a delle poderose ’ 
controspinte. A volte è stato un c 
processo larvato, a volte motto ; 
evidente, ma sempre con delle 
appaienti giustificazioni. Gli ; 
annullamenti del dottor Carne- 
vale all'origine apparivano giu- 
slificati, tanto che quelli che ' 
come noi si opponevano veni- 
vano considerati dei feroci re- ! 
pressori, poi si è visto che non . 
avevamo tutti i torti. C'è sem- 
pre stata una contromanovra ; 
apparentemente ineccepiblie 
nella forma, ma deleteria nella ■- 
sostanza. E noi rischiamo dì 
perdere tempo e soprattutto vi- v, 
te umane. Il problema cmciale ;; 
è che non si passa dal vecchio ‘ : 
al nuovo sistema se non riu- 
sciamo a liberarci di Cosa No- 
sira, se non si eliminano i suoi 
condizìoncunenti sul consenso ' 
politicoesuUeistiluzioni. ■ 
Insomma, la cattnn di Rlloa 
Donètntto.. >■■■'■ ■ 


Certo, non dobbiamo cullarci 
sugli allori di un risultato im¬ 
portante. So che settori dello 
Stalo stanno lavorando bene, 
ma ciò che ritengo essenziale 
. è battere la cultura delle convi¬ 
venza con la mafia. Un alto 
funzionario di polizia ci ha rac- 
• contato che nei confronti della 
mafia si aveva un atteggiamen¬ 
to «a fisarmonica»: «Altaccava- 
' mo quando loro attaccavano. 

' Stavamo tranquilli quando lo¬ 
ro stavano tranquilli». Brandelli 
di questa cultura esistono an- 
i cora. E invece con la mafia 
non si convive, la mafia si di- 
' strugge e basta. Stiamo attenti: 

> anche quando vennero arre- 
; stati i Greco. Pippo Calò, ci 
sembrò di aver infetto un duro 
' colpo, poi si è visto che il grup- 
' po di comando di Cosa Nostra 
; si è ricostituito. La mafia ha la 
forza di aspettare, dì stare tre o 
quattro anni senza far nulla, di 
tenere le condanne di morte 
nel cassetto, e di eseguirle nel 
momento più favorevole, co¬ 
me è stato per gli omicidi Fal¬ 
cone e Borsellino. Per questa 
ragione non bisogna fermarsi. - 


Agguato a Catania 

Colpi di pistola per strada 
contro sindacalista Cgil 
della polizia penitenziaria 

~ WALTER Riào ^ ~ “ 


H CATANIA. Due colpi di pi¬ 
stola contro un sindacalista 
della Cgit di Catania, un diri¬ 
gente di base che si occupa 
dei lavoratori della polizia pe¬ 
nitenziaria. f: 

• Francesco Gravina viaggiava 
a bordo delia sua automobile 
sulla strada a scorrimento ve¬ 
loce che unisce Catania a Ge¬ 
la. Stava rientrando a casa a .. 
Caltagirone dopo aver finito il ^ 
suo turno di lavoro nel carcere " 
minorile di Bicocca. Poco oltre ; 
il bivio che conduce alla base ' 
Nato di Sigonella. la sua vettu- ^ 
ra è stata affiancata da una Al¬ 
fa 164 dalla quale sono partiti 
due colpi di pistola, il primo { 
proiettile calibro 7,65 ha man- • 
dato in frantumi il lunotto del¬ 
l’automobile. il secondo ha 
sfioralo la testa del sindacali¬ 
sta. Tenorizzato ; Francesco 
Gravina ha frenato brusca¬ 
mente, invertendo la marcia e i: 
dirigendosi quindi a tutto gas ; 
verso la base militare. La vettu¬ 
ra con i killer non ha neppure ; 
accennato ad un inseguimen¬ 
to. I sicari probabilmente ave- ' 
vano l'ordine di lanciare un av¬ 
vertimento al dirigente sinda¬ 
cale. Francesco Gravina non ; 
doveva morire, doveva solo ca- 
pire un messaggio preciso. 

Un messaggio che riguarda 
quasi certamente la sua attività 
di sindacalista all'Interno della 
struttura di polizia penitenzia- 


, ria calanese. Francesco Gravi¬ 
na infatti negli ultimi tempi era 
' stato in prima linea, insieme 
con i dirìgenti della Funzione 
Pubblica Cgil catanese, nel de¬ 
nunciare lecondizioni gravissi- 
' me in cui sono costretti ad ! 
operare gli agenti della piolizia 

■ pienitenziaria a Catania.■ . 

‘ Una realtà a/ limile, quella ' 

. delle carceri etnee. Il vecchio 
; carcere di piazza Lanza è or¬ 
mai prossimo al collasso. La 
! struttura, costruita all'inizio del 
secolo, potrebbe ospitare al 
massimo 450 detenuti. Ve ne 
sono stipati, in condizioni in¬ 
credibili, ben 700. Le camera- ; 
te. costruite per ospitare al 
massimo, sette o otto detenuti, - 
ne accolgono invece il doppio. 
Come? ^mplicissimo. Si è 
adottato il sistema dei letti a 
castello che si alzano persino 
per quattro «piani». Inutile dire 
: che in tale situazione le condi- ■ 
zioni di sicurezza sono ridotte . 
' al lumicino. Gli agenti di custo- ■ 
: dia sono costretti ad operare ■ 
con turni massacranti e spesso . 
' in numero assolutamente in- 
’ sufficiente a garantire il con- ' 
; trollo di tutti i detenuti. - . . ■ ìì .- 
Chi ci guadagna sono nalu- 
,. ralmente boss e picciotti, che 
approfittano in tutti i modi del¬ 
la situazione.sia per comuni- 

■ ■ care tra loro e con l’esterno. ■ 

sia per gestire i traffici all'Inter¬ 
ino del carcere. ■' : . ' r. 


t’ItCTEIiyiSTA^ 


Parla Tavvocato del Pds 

«Anni di inombo» in Sicilia 
Nuovi scenari al processo 


Sarebbe, dopo tanti rinvìi, il gran debutto in pubbli¬ 
co dei Padrino. Riina è infatti atteso per oggi a Paler- 
: mo dove risponde dei tre delitti «politici»: I assassi- : 
nio di Michele Rema, segretano de. di Piersanti Mat- 
taieila, pnesidente della^Regiose. di Pio.La Torre e 
. dei suo fedele collaboratore Rosano -Di Salvo. Paria 
l'avvocato Armando Sorrentino, parte civile per il 
Pds: occasioni perdute e nuovi scenan. > ■ - 

: , . ..n^ . DAL NOSTRO INVIATO 


■I PALERMO. •! cervelli devo¬ 
no essere più. in alto, fuon del- . 
la mischia... cervelli più segreti - 
e più influenb». Lo disse, qual- - 
. che anno prima di monre sotto 
Il fuoco mafioso in uno dei pn- : 
mi episodi delta catena dei de¬ 
fitti eccellenti siciliani,’ il giudi¬ 
ce Cesare Terranova. E le pa¬ 
role di quell’intervista, ritrovata . 
in evidenza tra le catte di Pio 
’ La Torre, campeggiano nell'i¬ 
stanza istruttoria presentata 
' dall'avvocato Armando Son ' 
renbno, difensore di parte chn- - 
le del Paitìto democratico del- - 
la sinistra - insieme a Carlo Fe- 
denco Crosso e. In una prima - 
fase, a Giusepe Zupo-nel pro- 
' cesso in corso a Palermo sul 
cosiddetti •delitti politici» della 
mafia: oltre aU'assassinio del 
' segretano regionale del Pci. 
Pio La Torre, e del suo fedele : 
collaboratore Rosario DI Salvo, 
gli omicidi del segretano pro¬ 
vinciale della De, Michele Rei- 
na, e del presidente della Re¬ 
gione, Piersanti Mattarella. 

Concetti che non è stato per 

Dalla ftdie Intratlarre In 
: qneatoproceaw, è vero, av¬ 
vocato? 

' Basterebbe citare l’episodio 
> più recente, quello in cui il 
. pubblico ministero si è oppo¬ 
sto nell’udienza del 12 gen- - 
naio alla mia richiesta di ac- 
: quisizione delle clamorose di¬ 
chiarazioni tese dai pentiti Bu- 
scetta e Messina alla commis- : 
sione Antimafia accampando - 
il motivo che esse sarebbero 
state raccolte in una «sede po¬ 
litica» 

Qnal à rimportum delle di- 
. cblarazIonidlBaaccna? . ■ - 

Enorme, rispetto a un proces- . 
so che nasce da un'istruttoria 
viziata da gravi difetti. Ha evo- 
: cato un'«entità» esterna alla 
: mafia da cui sarebbe venuto 
: l’input per i grandi delitti. È ' 
. partito da Dalla Chiesa per ar¬ 
rivare a La Toire. E ha detto a 
. un certo punto di volersi fer- 
.•mare per .non «farsi prendere 
per pazzo» e di prefenie rac¬ 
contare tutto ai giudici. Noi ab¬ 
biamo chiesto l’acquisizione 
di questi atti e abbiamo adento 
alla rKhiesta del Pm di riascol¬ 
tare il . funzionano del Sisde 
. Bruno Contrada, avanzata pre- . 
cedentemente al suo arresto - 
sotto l'accusa di aver fatto da ' 
' talpa. La corte si è riservata di 
decidere, mentre abbiamo vi¬ 
sto rigettata la nostra richiesta 
di sentire i massoni Joseph Mi- ■ 
celi Cnmi e Francesca Paola . 
Longo, personaggi chiave del ; 
viaggio a Palermo di Michele 
Sindona. e il generale Inzenlli, 
capo di Gladio. . 


' Masoonerla, SindoiM. Gla- 
! .. dio: non ri rischia di metteie 
‘ troppa canre al fuoco? . 

' Assolutamente no. Anzi, noi 
crediamo che in questa fase 
' dall esterno possa venire nuo- - 
va linfa a un processo sin qui - 
> asfittico perchè basalo su un 
teorema errato che è illustralo 
dai giudici nell ordinanza di 
nnvio a giudizio e che suona : 
pressappoco cosi: la mafia è ' 
un organismo criminale auto-. 
nomo e pressoché impermea¬ 
bile. Contestammo sin dai pri¬ 
mi passi del processo con una 
nostra memoria questa impo-. 
stazione. Ora le deposizioni 
del penati davanti ai giudici e 
all'Antimafia confermano le 
nostre intuizioni sui rapporti ; 
tra mafia e massoneria e sul 
ruolo da esse svolto nel golpe < 
Borghese v. 

' Ma dal dlbaillaicnto di Ps- 
“ . IcnaononscBibradieriaao 
. vcoule particolari novità... 

Il processo fin qui è andato 
avanti con un taglio di routine. 
Abbiamo cercato di scavare, lo 
abbiamo fatto in particolare 
con l'onorevole Rognoni, con 
l'ammiraglio Martini, con la 
dottoressa Trizzino..." 

' La segretaria di Mattarella? 

Ci parlò di un inquietante vuo¬ 
to d'indagine: a fine, ottobre 
dell'anno precedente il delitto, , 
è noto che Mattarella si recò a 
. Roma a colloquio con il mini¬ 
stro dell'Interno Rognoni. ‘ fi 
presidente toma a Palermo, ' 
chiama la signora, chiude la 
porta: non dica nulla nè a mia r 
moglie nè a mio fralelo, ma se ' 
mi succedesse qualcosa di gra¬ 
ve, sappia che ciò è da mettere 
in relazione con il colloquio di : 
stamattina con Rognoni. Come 
mai ne parlò a Chinnici solo 
dopo un anno e mezzo?, le ; 
chiediamo. E lei: ma no. lo ne ' 
ho parlato subito, non ricordo 
se con i giudici o i poliziotti. ' 
Ma nessuno mise a verbale... 

' E Rognoai che cosa ha det¬ 
to? 

Abbiamo chiesto: chi era pre¬ 
sente all’incontro? Assoluta- 
mente nessuno. E quando l'o¬ 
norevole La Torre, da solo e ' 
con delegazioni di partito, le : 
chiese successivamente altri . 
meontn? Non ricordo. Come 
mai Mattarella chiede di veder¬ 
la in quella data, se pochi gior- ' 
ni prima lei stesso aveva pre-. 
sieduto in sua presenza un co- 
< mitato per l’ordme pubblico a 
Palermo? Non saprei. E di che 
parlaste con il capo dell'oppo¬ 
sizione e con il presidente del¬ 
la Regione? Problemi di ordine 
pubblico. . . V,: 




Carta d’identità falsa, sigari,*'soldi, suppliche e foto di famiglia- ‘ ^ 

Rììna toma à Palenno in manette 
Fu arrestato con il kit da mafioso 


Totò Riina oggi toma a Palermo, superscortato fino 
a Palazzo di giustizia. II suo anrivo nell’aula bunker 
del processo è dato quasi per certo. Ma cosa aveva • 
nelle tasche il boss dei boss quando è stato arresta¬ 
to? La caitaul’idenUtà falsa di'Un«p^toie dlMazara 
del Vallo?b?gliettì' di' raccòmhhdazioni e ricevute di 
«mesatìne», sigari, calcolatrice e‘'set milioni di lire, 
una foto di famiglia. Il kit del perfetto mafioso. s ■ 


RUSOEROPARKAS 


Pio La Torre 


foto sopra 
Totò 
Rllna ' 


■B PALERMO II kit del perfetto 
mafioso nelle lasche e nel bor 
sello di Sdivalore Rima classe 
1930. da Corieone condanna¬ 
to a due ergastoli arrestalo do¬ 
po 23 anni di tiranquilla fuga, il 
15 gennaio scorso, sulla Cir¬ 
convallazione di Palermo. Vita ' 
e abitudini del padrino di Cosa 
nostra rappresentati simboli¬ 
camente dagli oggetti che due 
bngadien e un carabiniere del 
•Ros» gli hanno sequestrato 
dopo l anesto e che hanno 
elencato con precisione mate¬ 
matica in tre pagine di verbali. - 
Analizziamo il «piccolo mon¬ 
do» del capomatia. spulaamo 
tra gli oggetti che aveva con sè ’ 
li giorno della cattura. ? ; 

" Stava andando a sbrigare i 


suoiaffan don rotò. Era uscito 
con il suo autista Salvatore ' 
Biondino come potrebbe fare 
un taisinness man> america¬ 
no Airpuniamento al mattino 
con la limousine, poi in giro 
per la city, un salto in Borsa, un ' 
breakfast con un altro uomo - 
d affan o umb^lilico importan¬ 
te. Faceva lo stesso Riina. Ma : 
lui era ricercato. Era un «busin- 
ness man»del cnmine. Quindi 
, nienre limousine, per non dare ■ 
nell occhio. iNiente Borsa, per-. 
. chè sicuramente c è qualcun : 
altro che cura gli affan ll. a suo 
nome. Ma fope il resto del giro ’ 
stavapercoAipierlo. - ■ , . 

Non è il Padrino di Francis 
Ford Coppola; mafioso vec¬ 
chio stampo che aveva costruì- ' 


lo II suo impero cnminale nco- 
prendolo con una facciata di 
legalità. Era un assassino ricer¬ 
cato. Ma anche lui dettava leg¬ 
ge dalla sua villa con piscina. > 
Anche lui curava gli affan della 
famiglia e faceva favon ai suoi 
figliocci. Svuotiamogli le ta¬ 
sche leggendo I elenco stilalo 
daicarabinien. • 

Tasca dietro i pantaloni: un 
portafoglio di pelle manone. 

: Sette biglietti da cemomila. Un 
dollaro, forse un portafortuna ' 
I dono di un amico d Oltreocea¬ 
no. Un immagine sacra che 
raffigura San Giuseppe. £ fede¬ 
le. Rima, n suo protettole è un 
Santo che ha tanto seguito a 
Palermo. Le foto della moglie e 
del figli. Sono stati insieme 


tient'anni, Antonietta Bagaiel- 
la e il suo Telò. La carta d'i¬ 
dentità falsificata, il documen¬ 
to è intestato a Giuseppe Bello- 
mo, ma ia loto è quella del 
boss col.tirabro a.seccodalkmr. 
• mune diMazaradel Vallo. Bel-- 
lofnòè un pastore. Non ha mai' 
denunciato la .scompaisa della 
carta d’identità. E come pote¬ 
va? £ il cugino di Mariano Aga¬ 
te. polente capomafia della 
provinaa trapanese, un mafio¬ 
so che per vent anni ha saputo 
chi era in realtà il Bellomo che 
circolava per Palermo. 

: Tasca di destra: un accendi¬ 
no di bronzo, non prezioso. 
Cinquantaduemila lue. Diversi 
foglietti con scotte del tipo; «Al- 
lofonte. vicino cava Buttitti 

strada iruerpoderale. Ing. 

Oppure: «Riccvule lire cento 
Grav. dare Salvo lire trecento- 
diciassette». Al padnno si rivol¬ 
gono gli uomini d onore che 
hanno bisogno. In un altra stn- 
scia di carta trovata nella tasca 
c è scntto; «Mio figlioccio mi fa 
sapere che quella ditta che è 
Branc.Kcio e si chiama Paler- 
mo-Diesel paga la mesatma 
come stabilito e da quando si 
trova 11. Ora mi dice che gli 
hanno fatto fatto pagare un au- 


: ; mento ectie dal 1993 deve au- 
,l' mentale ancora. Puoi dare un 

■ occhiata e farmi sapere che' 

;■ cosa dovrà fare visto che si so- ; 

no succeduti nei vari-periodi 
diversi esattori?,, flmmto: «Fi- ! 
glioccio Piriò 2 l'anno». Deve 
risolvere lef^itresiioni»-sTdice ; 

; cosi in gergo -, don Totò. Deve ! 
L' giudicarechi ha rubato un trai- 
loie ad un amico di Alcamo, 'f 
Deve controterc alcuni lavori a ", 
' beata, e decidere «se Lombar- 
do deve dare dieci milioni l’an- 

no a Pino.. . . “ 

Il borsello die i carabinieri 
■ ■ gli hanno trovato m mano è di 
pelle, di marca «Le sac Jorget- ? 

-1 te». Dentro c erano i sigan di 
marca «Tipanllo». le compres- . 
se di Reasec e di Cibalgina. un 
flacone di Bimixin. E la calco- " ■ 
, latnce. una piccola Casio. Ac- - 
• canto c erano due mazzette di ; 

• banconote: oltre tre milioni di ' 

■ lire. Una bustina con due fo- 'v 
glietti; «Conteggio case di Villa- ' 
grazia», realizzati 16 apparta- • 

. menti». E ancora una busta ' > 
con una sene di conti e altri 
due milioni di lire. In tutto ave- i'" 
va addosso poco piu di sei mi- ■ 

' lioni. Runa. Non molto per il ,, 

> boss dei boss. Ma lu giomaki, / 

> quando lo hanno arrestato, era . 

" apfiena cominciata. .. i • • 


: ' Una bratta Moria, aa ritra 
■ brattarioria? . 

Una stona che è legittimo met¬ 
tere in relazione con le dichia¬ 
razioni clamorose, purtroppo 
passate sotto silenzio, dell ex 
; procuratore Giammanco. 

Cioè proprio U magiftnto 
che accasate per la aoa ge- ■ 
athine deD'tetraRoiia..; 
Propno lui, che l'II settembre 
1991 annuncia alla stampa 
prossimi sviluppi dell’inchiesta 
SUI delitti politici, rallentala, di- 
■ chiara, «da depislaggi compiu¬ 
ti da organi deio ^lo», anzi 
dalla «slealtà di pubblici fun¬ 
zionari, investigatori, e fotse ■ 
addinttura giudici». A che cosa 
. e a chi si riferiva? Ci riserviamo ■ 
di chiedere che il dottor Ciam- 
manco venga ascoltato dalla 
corte su questi «depi.staggi»...... 

. PaiUaiDo del delitto La Tor 
re... •- 

Ecco un altro buco nero che . 
abbiamo cercato di illuminare 
nel dibattimento: I appuntato 
di polizia Elisio Puddu, vicino . 
di casa di La Torre, dichiara di : 
aver assistito agli appostamen¬ 
ti da parte di alcuni strani mo- 
tociclish. uno dei quali somi¬ 
gliante al malioso Mano Presti- : 
nlippo. Si mette a indagare. Ma 
a un certo punto repentina¬ 
mente viene trasfentó. Chie¬ 
diamo; perché? «Per molivi di . 

famiglia». ... . 

. Negli appunti di Falcone al 
faceva chiaro lifeiimenlo al 
disaccordo con Giammanco 
proprio per questa Indile- : 
aU... . , s 

Di più; Falcone cnticava Giam¬ 
manco proprio per aver lascia¬ 
to cadere la nostra nchiesta 
islruttona di un approfondi¬ 
mento su Gladio. Richiesta che 
‘ abbiamo nproposlo in dibatti¬ 
mento sulla base delTagghiac- 
ciante documentazione che in . 


coda all istruttona venne ac¬ 
quisita presso 1 «servizi». Si sco¬ 
pre che La Torre venne seguito 
e schedato sin dagli anni Cin¬ 
quanta come sospetto agente 
del Kgb, sino al maggio 1976, 
quando il reparto D scrive al¬ 
l'organo supenore di non rite¬ 
nere più opportuna quella atti¬ 
vità e dispone la «declassifica- 
zione»di La Torre. C'è un buco 
di tre mesi, e nell'agosto suc¬ 
cessivo all’interno degli stessi 
«servizi» porte una nota che fa 
rilevare die per il caso La Tor¬ 
re non SI nticne opportuno 
' avere rapporti con le questure, 
I ma «questo organo occulto» se 
: ne sarebbe d'ora in poi interes¬ 
sato. E sappiamo che quel- 
I «organo occulto» se ne sareb¬ 
be «interessato» - perché? Per 
quali fini? - fino alla vigilia del¬ 
l'omicidio. Chiediamo chian- 
mciiti in aula all'ammiraglio 
Martini, ex capo del Sismi; n- 
sponde che per il passato non 
gli nsulla molto. £ Gladio que- 
>1 organo occculto? Ammette 
che in Sicilia si tentò di co¬ 
struirla, ma nell'87. Per il perio¬ 
do precedente non gli nsulla. 
Noi pensiamo che quell orga¬ 
no occulto che faceva sentire il 
suo fiato sul collo a La Torre 
' fosse la Settima divisione, che 
secondo la relazione Gualtieri 
è propno Gladio. . ■ ■ _. ■ • 

Perché La Torre veniva se¬ 
guito? 

L ultimo ' documento prove¬ 
niente dal ministero dell Inter¬ 
no agli atti del nostro processo 
è una relazione su un incontro 
tra Iho La Torre e altn pacifisti 
nel corso della raccolta di fir¬ 
me contro I missili Usa. Sono 
gli anni in cui Geli' era di casa 
nell amministrazione Reagan, 
sono gli anni m cui quell'«enb- 
là» a CUI allude Buscetta svilup¬ 
pa Il massimo della sua poten¬ 
za. ' nvva 
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Dal 1® marzo noidonne è tutta nuova. Ricca di fatti inediti, conversazio-sii 





^ni, sfide. Avrai una voce molto speciale. Passaparola da donne a donne. 
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Al via da oggi i nuovi ticket 
Esenzioni: Fltalia divisa 
in quattro «classi». Grosse 
complicazioni per i farmacisti 


Appello del neoministro 
«Presto cambierà tutto: spese 
e disagi non sono permanenti 
Siate responsabili» 


Parte la lìvolimone^Sanità 
Costa: «Abbiate naa 




La sanità non è più uguale per tutti. Parte la rivolu¬ 
zione dei ticket e da oggi ritalia è spaccata in quat¬ 
tro: ci sono i «benestanti», i «non benestanti», gli ; 
«esenti» per reddito e gli «esenti» per patologie. E per 
i farmacisti comincia una vita da contabili. Il nuovo ; 
ministro deila Sanità, Raffaele Costa, ieri, ha rivolto 
un appello agli italiani: portate pazienza, siate re- > 
sponsabili, e presto cambierà tutto. ; / ■ '.? , : ’ 



■iROMA. Entra in vigore og¬ 
gi la rivoluzione ticket voluta 
da De Lorenzo e il neomini- 
stio Raffaele Costa, per l'occa¬ 
sione, annuncia; «Questi disa¬ 
gi e questi esborsi non satan- - 
no permanenti, abbiate pa¬ 
zienza»., 

■ Costa, cioè, ha rivolto un- 
vero e proprio appello agii Ha- : 
liani: «Chiedo a tutti di consi- ' 
deiaie rattitale situazione co¬ 
me' una tappa significativa, 
ma temporanea, volta ad ali- ' 
' mentare le'finattze dello Stato 
e anche a modificate un co¬ 
stume che aypva prodotto in¬ 
sieme a forti litllitA anche vasti 
sprechi». Perciò: cambierà tut- 
■ lo. 

' Il ministro della Sanità si è 
espressamente rivolto «ai eli- ' 
ladini, agli ammalati, ai medi¬ 
ci, al fàrmacisti, alle Regioni e . 
ai sindacati». Basterà per pia- : 
care la protesta? il ministro ha :: 
’ anche detto: «Se prevarrà il 


;; senso di responsabilità, se cia¬ 
scuno accetterà il peso del 
proprio ruolo, se tutti ci sfOr- 
’ zeremo di capire, allora ii co- 
, mune impegno risulterà utile, - 
consentendo di " ipotizzare ; 
; presto nuove soluzioni e nuo- - 
r ve regole nell'interesse di tut- 
-'.;ti». 

Aspettando le novità, pierò, 
da o^i l’Italia si ritrova divisa 
) in quattro, I servizi sanitari, 
non sono più irguali prer tutti: 

; ci sono i cittadini «benestanti», 

: i «non benestanti», gli «esenti» 

' prer pratologla e gli «esenti» prer 
reddito. Quanto ai farmacisti, ; 
: toro da stamane si ritrovano ' 
trasfoimati in contabili, r.: - i - - 
ìEcco come funzionerà ; il ; 

nuovosistema. > ■, i.- ■ ■, 

' ■ I «benertwiti». Sono colo- 
. ' ro clic kr Stato considera ric- 
chi: 14 milioni di prersone. Pa- 
'' gheranno la tassa-sul medico 
: di base (SSmila lire); soldi. 



Gioco d’azzardo in Lucchesia 

Blitz dei carabinieri 
nei «circoli della tombola» 
Centinaia di denunce 


Blitz dei carabinieri nei circoli delle tombole. De¬ 
nunciati 300 partecipanti al passatempo nazional 
- popolare e sei organizzatori per contravvenzione al¬ 
ia legge sul gioco d’azzardo. A tombola in Uìcche- 
sia negli ultimi tempi si gioca molto. Sono spuntati 
come funghi decine di circoli, più o meno niascJie- 
rati, che ogni sera raccolgono 300-400 persone cia¬ 
scuno. Un affare, ma non sempre limpido. .• • 


SANDRA VBXUnNI 




Le file di questi 
giorni alle Usi. . 
Sopra,il 
ministro - . ' 
delaSanità 
Costa 




: comunque, che non si sa an¬ 
cora bene quando e come do¬ 
vranno essere versati; CI sarà ‘ 
inoltre il superticket su medi- - 
cine, analisi, lastre, cure ter- : 

, mali... In farmacia-p^heran -■> 
no una ricetta fino a 40mila li- ; 
re, più il 10 |>er cento della - 
spiesa eccedente. Paradossai- . 
mente, in alcuni cast i «bene¬ 



stanti» piagheranno meno de¬ 
gli altri: se, pier esempio, si ac¬ 
quistano due farmaci a GOmila 
lire, la piersona autocertificata 
piagherà SSmila lire, mentre 
quella «deca» ne splenderà 
48mila. Le visite specialisti- 
che? Costeranno ciascuna 
lOOmila lire, più il iO pier cen¬ 
to della spesa eccedente. 


La tesela media. Per la fa¬ 
scia media, serve l'autocertifi- 
cazione. Rientrano in questo 
gruppio circa 29 milioni di ita- 
;; liani, che dovranno attestare 
‘ qual è il proprio reddito fami¬ 
gliare. II documento può esse¬ 
re consegnato alle Usi, agli uf¬ 
fici piostali (ma solo fino al S 
marzo), ai Comuni, ai vigili 


urbani e agli uffici delle impio- 
ste (dirette, Iva, registro). Chi 
: non ha bisogno di cure urgen¬ 
ti, può da oggi «autocertificar- 
si» anche nelle . farmacie. 
Pgheranno il 50 per cento del¬ 
le prescrizioni, più 4mila lire 
; di quota fissa. 

’ «Esenti» per patologie. 

, Sono I cittadini affetti da piatb- 


colare malattie. Si tratta di tre 
milioni e mezro di persone: 

. non pagheranno le medicine 
relative <tlla propria piatologia 
e dovranno versate soltanto la 
quota fissa di quattromila lire 
(oduemila). . : 

’ «Esenti» per reddito. Si 
tratta di circa dieci milioni di 
piersone. Sono esenti dai pìa- 
gamento del ticket i titolari dì 
pensioni di vecchiaia con red¬ 
dito impionibile lordo fino a 16 
milioni (22 con coniuge a ca¬ 
rico, un milione in più pier 
ogni figlio a carico e i titolari 
di pensione sociale. I pienski- 
nati esenti non pagheranno il 
medico di base; in farmacia 
hanno diritto a 16 ricette gra¬ 
tuite, che piotranno ottenere 
mostrando i bollini. In caso di 
necessità, gli esenti potranno 
anche ottenere una ' nuova . 
tranche di tagliandi. Almmen- 
ti, dovranno pagare ticket e 
quotafissa. ■ vf. 


■1 LUCCA Chi non ha mai 
giocato a tombola alzi una ma- ; 
no. Con gli amici o in famiglia, ‘ 
segnando i numeri con i piselli ' 
o i fagioli. Ma anche la tombo- 
la non è più quella, si è «evolu¬ 
ta», è diventato, come dice la ' 
legge, un gioco d’azzardo, su- ■■ 
bilo dopo il poker. Un gioco 
che Pier legge deve a'rere delle J 
regole precìse. In Lucchesia, < 
ma forse anche altrove, è di¬ 
ventato uno spxirt di massa, un : 
gioco organizzatò al qiiaie ; 
ogni sera piaitecipiano anche 3 ; 
o 400 giocatori in ógni circolo. ; 
E i circoli sono spuntati come > 
funghi ovunque, specialmente ; 
nella piana lucchese, nelle : 
campiagne dove non esiste al¬ 
tro modo per stare insieme. Ma : 
la tombola non è più quella. 
Prima, quando sì giocava in 
piarrocchia. lo scojio degli or- , 
ganizzalori era chiaro; serviva 
a mettere insieme un pio' di ; 
soldi Pier aiutare ta pianócchia i 
c i bisognosi. Ma c'è chi in que- > 
sti anni di «free tombola» ha 
anche capito che l'innocuo, 
antico gioco, poteva diventare ! 
un affare interessante. E la 
tombola innocente è diventata ; 
un'attività come un'altra, ma- • 
gari mascherata da circolo ri-, 
creativo. Sono cambiati gli or- f 
ganizzatori, sono cambiale le 
pxiste ui gioco: dal prosciutto e ' 
dalla pasta SI è piassati ail'anel- 
lo o al ciondolo d’oro, non 


sempre di chiara pirowenìenza. 

Cosi i carabinieri, se disposi- - 
zione del giudice per lelndagi- 
ni preliminari, hanno voluto . 
veder chiaro in quello che ■; 

. sembrava un piassatempo in- 
' nocente. Come lo è iiuùbbia- 
merile Pier coloni cbe4requen- 
tano i circoli delle tombole, in 
! genere piersonerdì estrazione 
piopxilare. Ma forse non è cosi 
Pier i «tombolari». Cod i carabi- v 
nieri raltia notte hanno decìso 
' un blib:, in ire circoli delia pia¬ 
na lucchese, poitando a casa 
un bel «bottino»: nicice seque¬ 
strata pier una ventina di'milio- ' 

’ ni, tra quadri, prodotti alimen- : 
tari, elettrodomestici; 28-piczzi ' 
d’oro Pier una ventina di milio- > 
ni, alcuni dei quali senza eti- 
chetta e in anonime scatolette: ; 
13 milioni in contanti. l'incasso 
di una serata pier tic drcoli. }~ 
Una serata di «magra» visto che ' 
molti dei soliti frequentatori 
non avevano abbandonato il 
televisore pier la finale dì San¬ 
remo. E non è finita: j carabi- 
nieri hanno denunciato 300 ;> 
partecipanti e 6 organizzaiorì 
per la conliawenzione alle ’ 
leggi sul gioco d'azzardo. So- j:' 
no state sequestralB-^tremila 
cartelle senza.il timbrcrdella 
Siai e sono state elevatsAarie 
contravvenzioni, . soprattutto . 
per la gesbonedei baraHHnier- 
no dei circoli stessi. - 


Tragico fine settimana nelle strade, 24 vittime. L’incidente più grave in provincia di Milano 

Alta velodtà: 20 giovaiii morti mokend 


Battaglia per un matrìmanio 

n «sì» di Ottavio 3 Fiorala 
^ sposi in carrozzina 


Ventiquattro morti, venti dei quali giovani d'età 
compresa tra i 17 e i 35 anni. È il tragico bilancio del 
week-end sulle strade d'Italia. Velocità, asfalto ba¬ 
gnato e incauti sorpa^i di auto in sosta d’emergen¬ 
za sono la causa degli scontri frontali. Morti in un ro- ' 
go cinque ragazzi sulla statale di Ozzero, vicino Mi¬ 
lano: l’incidente peggiore. Altri quattro morti sulla 
via del Marea Roma. ■■'■/''■■■■a ■;, 

:;,.,...V;-;;;\v-.:';,:';:.;;...:,,,^TROSERVIZIO 



Una dele auto 
coinvolte ■■■ , .- 
neinneWente 
di Ozzero ? . 
Inpravinda 
di Milano 


AB Ancora iiKidenti stia- ’ 
dati e ancora vittime sulle 
. strade italiane: il bilancio del 
fine settimana è di 24 morti, ' 
20 dei quali di un'età com- " 
.|)iesatrail7ei35anDi.L’ln- 
cktentepiù grave è quello av- ; 
venuto nella notte tra sabato 1 
e domenica a Ozzero, in prò- ;; 
vinda dì Milano. A causa del- 
la fòrte velocità e deil'asfalto ; 

. bagnato, haimo perso la vita : 
ciiique giovani: Emanuele v 
.' Pantaleo di 17 anni, FUMO c 
' Calcatena di 18, Giarnpiero 
Sette di 20, Giuseppe Zinga- '• 
rieHo e Davide Colombo di : 
' 17. Secondo una prima rlco- 
smizione, i quattro ragazzi i • 
.'. viaggiavano a bordo - di 


un’auto che, do|x> essere 
uscita fuori strada, si è scon¬ 
trata frontalmente con un'ai- ' 
tra macchina. Dop>o l'urto le 
due vetture hanno preso fuo- . 
co. Le p>ersone che erano sul¬ 
l'altra macchina sì sono sai- ' 
vate rotolando sull'erba ba¬ 
gnata. 

Quattro sono le vìttime di 
un altro incidente avvenuto 
nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato a Roma sulla via del Ma- ' 
re. Ancora'dubbi sulla dina¬ 
mica deU'itKidenle che ha vi- . 
sto coinvolte tre macchine, ' 
una in sosta di emergenza e 
due che viaggiavano m senso 
opposto. Tutte giovani le vit¬ 
time; Antonio Sava, di 35 an- 


' ni, Davide De Santis e Rober¬ 
ta Marini di 30. Nino Marti¬ 
nelli di 17. Tre persone non 
ancora identificate sono 
morte nel rogo provocato 
dallo scontro frontale tra due 
. macchine in provlr<cladi To- 
: fino. Alla pjeriferia di Verona 


. hanno p>oi pretso la vita in un 
altro frontale tra due auto- ' 
mobili Simone Fabbri e Mat¬ 
tia Merlo entrambi di 19 anni. 
Due uomini, FUIvìo Panizza 
di 43 anni e Michele Comp>^, ' 
di 45 hanno perso la vita in 
un incidente avvenuto saba¬ 


to suli'autostrada del Brenne¬ 
ro. Giuseppe Colombo, 44 
anni di Meda, mentre viag¬ 
giava sulla sua automobile è 
uscito fuori strada andando a 
finire, cappottandosi, contro 
un muretto laterale. E morto 
sulcolpo. ., 


. Giandomenico Daltola, 28 
; ' anni ha perso la vita la notte 
, scorsa a Novi Ligure in uno 
scontro frontale. Stefano Ca- 
. sol di 25 anni è morto nel pp- 
./ meriggio dì ieri a Levego in 
L' provincia di Belluno, dopo 
essere finito fuori strada. L' 


alta velocità è stata la causa, 
di un altro incidenle awenu- 
. lo a Casale Monferrato nel 
quale ha perso la vita Paolo 
Bartolini, 26 anni, e alili quat¬ 
tro giovani sono rimasti ferìtL 
Tre giovani. Marco Bellini di 
. 24 anni. Paolo Congìu di 25 e 
Massimo Maitinozzi di 24, 
mentre erano a bordo di un’ 
auto si soix> scontrati contro 
un camion. Marco Bellini è 
morto sul colpo mentre gli al- 
. tri due sono rimasti feriti. An¬ 
che Fianco Alfani di 23 anni 
ha perso la vita dopo che la 
sua auto ha tamponato sulla 
Caserta-Reggio Calabria, per 
cause ancora da accertare, 
un camion. E vittima di un 
tamponamento è ranche 
Franco Vigna, di 49 anni. La 
sua auto che sulla statale dT 
Riva di Chierì (To) aveva ral¬ 
lentato, è stata urtata da 
.. un’altra il cui guidatore inve¬ 
ce è rimaste ferito. Sono in- 
. vece in coma in un ospedale 
dì Rieti due giovani, Mauro 
. Mainetti e Fabrizio Ciccotti 
. entrambi di 20. usciti dalla 
' carreggiata mentre, stavano 
. andando in discoteca... . . » 


L’INIZiATIVA 


Rosi, il registartestimone 
«Mattei, un caso aperto» 


OIUUAHO COARATTO 


'■■ROMA. Per il regista,'Flran- 
cesco Rosi, e per la platea, un 
po’ più anonima, /Iccbo Mattei 
' trasuda attualità, sprizza tragi¬ 
ca modernità. E il giallo non 
dimenticalo di una vita brucia- 
' ta sul rogo del potere, il miste¬ 
ro di una fine <he non è biz¬ 
zarro considerare un delitto», il 
gioco infido e trasformista del- 
l'eterr» lotta tra la politica di 
chi governa, di chi fa gli affari, 

- di chi vuole governare facendo 
affari È tutta qui l'attualità, tut¬ 
ta nelle passioni di un uomo, 
di Eruico Mattei-Gian Maria 
Volontè, un «sei/ mode man> 

■ che in pochi anni ha fatto imi- 
zione nella giovane democra¬ 
zia nazionale, l'ha scombusso¬ 
lala, guidala, penino corrotta, 
scegliendo di balteni sul fronte 
della prima molla del «boom 
ilaliaiio»diquegUanni,l’ener- 
gla. 

' Energia/Che si chiamava 
metano e petrolio, parole ma- 

- glebe che per il «potere» vole- 


-vano dire lavoro, soldi, possibi- 
lità di alimentare se stesso: 

: «Mattei ci ha lasciato le penne, 
Ippolito l'hanno fatto smettere 
■1 subito», azzarda una signora 
che dice anche di un altro film, 

,. quello su quel dirigente che 
voleva.imitare Mattei leixten- 
. do autosufficiente l’Italia del- 
l'ener^ nucleare: <£-stato 
scritto, fatto e pagato. Ma nes- 
9 suno l’ha visto». Allarga le 
braccia Rosi; ^^orte chiuse ne 
' ' ho trovate anch'io, e non sol- ' 
tanto per Mattei. Per Salvatore 
Giuliano andò peggio. La Bnl 
ci negò i prestiti agevolati pre- 
>' visti per il cinema, e un senato- 
^ re, incontrandomi molto prima 
dell'uscila del film, conosceva 
gìàlebattute». ■ 

E la pista, l'ombra dei servizi 
segreti sul Coso Mattei, fatto 
- dieci anni dopo la motte dei 
' presidente dell'Eni, e, a tren- 
t’rmni dall'esplosione dell'ae- 
' reo dell'AgIp sul cielo dì Be- 
: scapé, ancora avvolto in troppi 


misteri, - come quello delia - 
scomparsa del giomalisla sici- - 
liano De Mauro, uno che su 
Mattei, mafia. Gas e contro- 
''spionaggio fratKese, -sapeva 
mottecose. • - 

Giallo infinito quindi, e sto- - 
■ ria che, un po' banalmente, te- '. 
: plica se stessa mentre Rosi Ito- -. 
va ancora la forza di scandaliz¬ 
zarsi per quest'edizione dei' 
suo film, la copia della Biblio-;. 
teca nazionale, che toma sul , ' 
grande schermo «senza sottoti-i i 
toli, senza il nome di Ferruccio ; 
Farri, senza patti tradotte». . 

I Omissioni per inquinare una ^ 

^ testimonianza scomoda? Pian- 
/ cesco Rosi non lo ammette, 
ma chiede a voce alta che il cl- 
nema diventi materia scolasti- 
I ca, che questi film-documen- : ’ 
to, queste immagini che sono % 

. «una lettura della storia», siano 
viste e commentale dalle nuo- 

- ve generazioni, «dai ventenni >. 
di oggi che non sanno e che 
devono sapere». .. . 

- Paria del suo film. Rosi, della l- 
crisi del cinema italiano, n- . 



Dro^à 


M PADOVA Finalmente ce 
l’hanno fatta. VuKendo tutte ie : 
resistenze di chi ha fatto d pos¬ 
sibile e fimpossibile per lenta- :< 
re di dissuaderli, ieri Ottavio j 
Desiiò e Fiorella Rondina sono ; 
riusciti a pronunciare il loro '. 
«si» e a diventare marito e mo- ’'‘- 
glie dopo dieci aiuti di amici- ; 
zia, di affetto, di amore e qual- ■' 
che mese di convivenza forzo- ; 
samente - extramatrimoniale. 
Una cerimonia tianqùiUamen- 
te festosa, celebrata davanti a 
pwnti e amici da don Gioigio 
Friso, il parroco di Pozzonovo, 
in provincia di Padova, che ‘i 
qurdche mese fa era diventato ;; 
hunoso proprio per la sua te- ‘ 
noce opposiùone a quel ma- 
bimonio. ■, 

Si erano conosciuti una de- 
cina-d'aiuii fa, e qualche mese 
fa avevano deciso di sposarsi. :■ 
Economicamente ìndipenden- 
ti, capaci di gestire autonoma- ‘ 
mente la propriavita —datem- : ' 
po, fin dalla morte della ma- ' 
die, Ottavio Desirò vive da solo t: 
-, avevano ritenuto del lutto >. 
naturale, essendo cattolici, di ' 
rivolgersi al parroco per orga¬ 
nizzare la cerimonia. Ma prò- 


pno da lui - in linea, dei-resto, 
con quanto sostenuto anche 
da alcuni autorevoli .teologi, - 
che con scarsa carità ciBtlana 
e ancor più scarsa sensibilità 
umana «sconsigliane il matti- ' 
monio ai portatoli dLhaadicap - 

- gravi - erano venute. leprime - 

difficoltà, aggravate poi dal- 
l'opposizione dì alcuni deian- 
quehatelli di lui e dei genitori 
dileL - ■ . . . 

. pressioni pesanti, cbenell'a- 
: goslo dello scorso armo hanno 
: costretto Fiorella a lasciale la 
' famiglia e a trasferirsi prima in ; 
un istituto religioso e-poi, da 
settembre, a casa di Ottavio, 
mentre la poleiitica monbrva e 
il sindaco di Pozzonovo^ Mario 
Tognin, fin dail'inizio schieralo 
da^ parte dei due iiuiamorati, 

; tesseva una complicata opera 
di mediazione die alla fine, ; 

- per fortuna, ha v4sto il prevale- : 
re della ragione e del diritto di ; 
due persone ad amarsi e 3 

l mettere su famiglia insieme. ' 
; Con la benedizione, da loro ' 
' fortemente deàdeiala. di quel- ' 
la chiesa che in un primo tem- ; 
po li aveva respinti. 


Il regista Francesco Rosi aliinlziativa deU'Unttà 


sponde che «più che i f^U dei ' 
registi che fanno i registi, lo 
scandalizzano la mancanza di 
idee, il vuoto di valori, morali e 
culturali». E il Caso resta in- :: 
quietante, le. domande senza , 
risposta; «Voglia di testimonia¬ 
re, bassi costi, tecnica moder¬ 
na, la stessa dì gei-eff-key, il - 
film del delitto Kennedy», insi- 


ste Rosi. «Ma le denunce, la ve¬ 
rità?». s'interrogano le file pie¬ 
ne della gente che L'Unita ha 
strappato dal letto per il quinto 
appuntamento delia domeni¬ 
ca mattina col «film italiano 
d’aulorc»: «Facevamo miracoli 
con l’Amfiex», conclude Rosi, 
«una macchina da presa che 
non si usa più». . - 


H ROMA : A scuola c'è la 
droga? Nei bagni qualche volta 
si trova una siringa? E, allora, 
corriamo ai ripari: sia vietato 
agli studenti bere Coca e Pepsi 
Cola. ■ 

A Pomezia, cittadina in pro¬ 
vincia di Roma, il consiglio d'i¬ 
stituto dell'Itìs ha «deliberato», 
con atto formale e protocolla¬ 
to. che II bar iniemó non potrà 
più distribuite le due bevande 
con le bollicine, «causa pre¬ 
sunta ingestione delle stesse 
misturate». ■ 

- «Misturate»? Già, il consiglio 
d’istitulo del «Copernico» ha 
fatto propria una vecchia dice¬ 
ria, secondo la quale le bibite a 
base di cola, se mescolate con 
farmaci, produrrebbero effetti 
dannosi, cioè allucinogeni. Lo 
conferma la preside. Teresa Pi- 
lieci; «Insomma, il personale 
della scuola mi ha riferilo che 
gli studenti del primo anno be¬ 
vevano la Coca Cola, scio¬ 
gliendoci dentro certe pillolet¬ 
te. tioo l'Aspirina, e cosi abbia¬ 
mo preso provvedimenti». Ma 
chi è stalo li delatore? Un bi¬ 
dello? «Niente nomi, io ho il se¬ 
greto professionale da rispetta¬ 
re», risponde lei. 

' . C’è di più, però. Qualche 


Nella scuola tecnica industriale «fZopemico», a Po¬ 
mezia, il consiglio d'istituto ha deciso di vietare la 
vendita di Coca Cola e Pepsi nel bar interno «per 
droga». Giorni fa, in un ba^o era stata trovata una 
siringa e girava voce che gli studenti «misturavano le 
bibite con pillolette». La preside: «Non c’è niente di 
cui meravigliarsi». Invano si è opposto un genitore 
(che è il barista) : «Cosa faccio ora con le lattine?». - 


CLAUDIA ARLCTTI 


' giorno fa, ne! bagni del «Co- 
pemico» era stata trovata una 
siringa. Allarme tra i docenti, ; 
, tanta paura fra i genitori. Arri- - 
vano anche, i carabinieri; la 
i: scuola, insomma, è in subbu- 
glio. Infine, viene posto il pro- 
blema: che fare? Cosi, il consi- 
' glio d'istituto decide di riuniisi 
; . con ; urgenza, - per prendere 
; ; provvedimenti. AiKora la pre- 
> side: «E li ho raccontato la fac- 
cenda della pillolette, come mi 
era stata riferita dal personale». : 

Non si sa bene come si sia 
poi svolta la discussione, nè 
V; come si sia arrivati alla decisio- 
ne di vietare la vendita di Coca 
, e Pepsi. Certo è che i voti con- 
- trari sono stati solo due; si so- 
' no opposti uno studente e un 
genitore. «Che però è il gestore 


; del bar interno e. come patte 
' in causa, avrebbe fatto meglio 
a tacere, si sarebbe evitata al¬ 
meno una fuguraccia...». SI, 
- perchè il genitore-barista, tto- 
' vandosi in minoranza, davanti 
a tanta determinazione ha po- 
' ■ turo solo avanzare un proble- 
ma tecnico-economico: «Scu- 
sate, ma delle lattine che ho in 
' magazzino, ora cosa me ne 
faccio?». Gli hanno risposto fie- 
ramente: «Decida 4ei, faccia 
; come crede, basta che questa 
, roba non la bevano i nostri fi- 
? gli». 

Alla fine, il consiglio ha pro¬ 
dotto la delibera numero 
688/4L Poche righe in tutto, 
; che impongono ^opo ampia 
; discussione, il divieto della 
' vendita, presso il bar della 


scuola, delle suddette bibHe». 

L'indomani, qualcuno ha af¬ 
fisso il documento in bacheca. 

. Accanto al foglio, nessun com- 
f mento, solo la scrìtta: Xiiudi- ' 
i caie voi». Ma fra gli studenti la ' 
; decisione non ha suscitato . 
' moltoclamore.DàJI'Sgennmo. 
sempUcemente, U «Copernico» ' 
la a meno di Coca Cola ePe- 
. spi. .'r'-"'-'-i- ' ' . . ,, 

La preside ieri era sU^ibssi- : 
ma;«Queste sono cose ridicole, 
minuzie, davanti al problemi 
che ci sono in Italia. E poi tutte ' 
le altre bibite sono ammesse. - 
L’atandata, per esempio, si ' 
' può bete». AmmeOei*~peiò 
che si tratta di una defibeta 
' stravagante... «Ma che strava¬ 
gante! Stiamo parlando di ra- : 
gazò del primo anno, non so 
' se mi spiego». E, scusL la droga - 
' vera? E le siriiighe? ^ono in ; 

' contatto permanente con i ca- ' 
t rabinieri, si». Poi, ha spiegato 
: che contro l'eroina ia scuoia ' 
' . ha. preso da tempo altri prov- - 
; vedìmenti; c'è uno sportello in- 
' foimativo per gli studenti, per 
esempio. Soprattutto, potò, la 
professoressa Pilieci tiene a rì- 
' cordare che alcuni inoegnanti 
hanno anche seguito colsi 
; «speciali»; sull'educazione alla 
salute. ■ .. ■ 


à 


















Grattacieli, ponti, tunnel, ferrovie, alberghi 
aeroporti e stazioni degli autobus: 
la metropoli è presidiata e sotto allarme 
Turisti perquisiti alla Statua della libertà 


Gli investigatori sono scesi per la prima volta 
in fondo al cmtere provocato dalla bomba 
esplosa venerdì sotto il World Trade Center 
La caccia ai terroristi è sempre al buio 


New Yoik passata al setaccio 

È stato d’assedio. Christopho" accredita la pista jugoslava 


^ ' ' «Questa è la più complicata coltre di sicurezza che 
... si sia mai vista a New York» dice la polizia. La Gran- 
de Mela è in stato d’assedio. Allarme di terzo livello 
negli aeroporti e nei terminal degli autobus. Presi- 
ùè'r diati grattaciali, alberghi, ponti, tunnel, stazioni fer> 
T', roviarie. Sono ben 19 le rivendicazioni accumulatesi 
‘^'dfinórar dai croati alla mafia, dàirira ai narcotraffi- 
canticolombiani''‘';;;';'-;’!';vddd:;'';.K':'' 

•iè-'- " ' ■ DAL NOSTRO CORRISPONDETE 


piobabilmente è una bomba», 
' aveva detto alla conferenza 
‘Stampa il flioino prima. 

Sono. 19 le rivendicazioni 
/ accumulatesi finora. Dai croati 
ì- alla mafia, all'Ira, ai naicotraf- 
dficantl colombiani. Starmo stu- 
. diando le registrazioni delle te- 
. lefonate. E stato smentito che 
' una almeno di quelle telefona¬ 
te fosse arrivata 15 minuti pri¬ 
ma dell'esplosione. Particolare 
‘ attenzione continua a suscita¬ 


re quella in cui una voce con . 
accento straniero, dicendo di ' 
parlare a nome di un sedicente 
rVonte di liberazione serbo, - 
colleflava l'attentato al confili- £ 
to In Yugoslavia. CU Inquirenti $ 
;. hanno fatto sapere che si tratta - 
di una telefonata ‘ piuttosto - 
d confusa. Non ne emergereb- 
’y bero elementi che in quel mo- 
. mento non fossero già a dispo- 
. sizione di chiunque ascoltasse ' 
radio e tv. Ma una seconda 


chiamata anonima che colle¬ 
flava l'attentato alla crisi dei ' 
Balcani è arrivata ad una ban- ' 
ca. 

'■ Si seguono tutte le tenui pi- . 
ste. Alla Casa Bianca Clinton . 
ha creato una «S^a di guerra» 
per coordinare le indagini. C'è 
stato un summit tra Cia e Fbi 
con la partecipazione degli. 
espierti in «plosivi del Dipaiti- 
menlo del Tesoro. Fonti confi¬ 
denziali riferiscono che non si ' 


Ih NEW YORK. La bambina, 8 ' 

’ anni.' biondlna,’giacca a vento 
: rosa; maglioncino verde, ha' 
uno' zalnetto a forma di pipi- >. 
snello. Sta a guardareicon pa-, 

' zienza il rangerche ne rovina i:;, 
contenuti. Poi lo consegna e le 
' danno,, una ricevuta. Da . ieri 
vengono perquisiti tutti Ivislta- " 
l' tori alla Statua della Libertà, . 
' bimbi compresi. «Vista la natu- 
' ra delle minacce dinamitarde .' 
non diamo niente per sconta- 
to. Questa è la più complicata 
coltre di sicurezza che si sia C 
' mai vista a New York», spiega- - 
no alla Polizia. Raddoppiati i 
turni di vigilanza al Porti Au- i 
i thority Terminal d^i autobus, .:; 
aH'aeroporto La . Guardia, al 

■ Kenned^, dove è scattalo Tal-. 
larme di Terzo, livello, analogo. 

‘ a : quello attuato durante ' la', 
guerra nel.Colfoi.il quarto.Uvel- 
.' lo è 11 massimo'allarme.previ-' ' 
' sto. A quello: di Newark, nel ‘ 

: NewJeresy. dove oggi è atteso ■' 
l'Air Force One di Cunton.ban-' 

, no impiantato «exploshe de-1 
tectors»'per tutti i passeggerie .;; 
bagaglLcheprecédel normali . . 
r checkdel bagaglio a mano e ai . 

■ metal .delectors .1 Sono presi-. 


diati tutti ipriixdpali grattacieli. - 
' moltissimi alberghi, i ponti,!. 

> tunnel, le Stazioni femwiarie,. 

■ la residenza ufficiale del sinda- 
, co, le principali attrazioni turi-. • 

' sliche. Per una città che non 
, era abituata a tutto questo, ' 

. nemmeno ' nei -momenti di V - 
' màssiriia tensione interna, è r 
' come trovarsi da un giorno al- 
' l'altro In uno stato di assedio, 

>' Ieri gli esperti dell'Fbl, che > 

' per la prima volta sono riusciti 
-ad accedere al cratere alto 
; quattro plani prodotto dall'e- . 

' spiosione. sotto le Due torri 
senza timore di restare sepolti ' 
sotto le macerie pericolantt, 
harmo ufficialmente concluso 
che si è trattato di'una bomba., : 

: Va la caccia al responsabili e 
ai movente segue fili ancora '; - 
.‘molto tenui.' Nttsunodel gran- ' 
di Interrogativi ha ancora un 
accermo di risposta. - 
«Vorrei potervi dire che ho r 
.'informazioni riseomte e non 
; posso'comunicarvele. Ma pur- , 
(troppo non è cosi. Non ne sap- ' 

S iamo nulla di nulla», ha detto 
governatore Cuomo. Ieri in. 
un intervista alla Cnn. «Sembra " 
una bomba, puzza di bomba. 




esclude nessuna ipotesi, nem¬ 
meno un collegamento tra ' 
questo attentato e la recente : 
misteriosa sparatoria davanti 
al quartier generale della Cia a 
Laiigley.. Al momento è un mi¬ 
stero tipo Piazza Fontana. . 

Alla pista bosniaca harmo ' 

' pero voluto fare specificamen- 
' te riferimento, in Interviste tele¬ 
visive, sia il direttore dell'Fbl 
Sessions che il segretario di ' 
Stato Christopher. •Bosniaci, • 
serbi, croati, mussulmani, tutti 
' questi conflitti in queU'atea 
possono portare alla-condu- j 
sione che ci possa essere un 
collegamento con l'esploslo- i 
ne, perché propm a New York .. 
è in corso una riunione con le •'.' 
parti 'm causa», ha detto Ses- ' 
sions. «Non lo escluderei, ma , 
d'altro' canto penso che sia .-' 
davvero ipericbfoso fare unas- 
sunto e speculare à partire da 
quell'assunto, si rischia di sba- ’ 
glìare di grosso», ha detto Chri¬ 
stopher, di ritorno dallamis-.' 
sione in Medio oriente. Certo, - 
ha aggiunto «è agghiacciante 
che d»a tanta gente che téle- - 
fona pu rivendicate un attcr 

cosi orribile». ■ - 

Dopo il trauma, stampa e tv - 


trovano molte ragioni per rife¬ 
rire gli atti di eroismo e solida¬ 
rietà che harmo accomp^na- 
lo l'evacuazione delle Torri, 
elogiare l'organizzzaione dei 
soccorsi e i costruttori di un'e¬ 
dificio che ha sostanzialmente 
tenuto all'esplosione. Ma sono 
sotto accusa il funzionamento 
dei sistemi antincendio e il fat¬ 
to che a molti piani le uscite di 
sicurezza fossero bloccate. E 
viene fuori che qualche armo 
fa una commissione a-veva en- 
fatizzato proprio il rischio di un 
attentato nei, garage. La com¬ 
missione aveva raccomandato 
di spostate il parcheggio pub- 
. blico in zona meno vulndabi- 
le, di allontanare i generatori 
di conente in modo che un in¬ 
cidente non creasse un black¬ 
out totale, di istallare un siste¬ 
ma di illuminazione a baterìa 
.nelle scale di sicurezza. L'uni¬ 
ca delle raccomandazioni che 
era stata attuata era il migliora¬ 
mento dei sistemi di sicurezza 
al 67mo piano, dove si trovano 
gli-uffici e si riunisce il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Fort Authority, cui è affidata la 
gestione del World Trade Cen- 




ìLe Due Torri restano chiuse; le autorità cercano sedi aftemative^ r ■; 

S^§§antanìila persone sen^ ufficiò 
1 mondo raianziano^c^^ r* 


. DAL NOSTRO INVIATO 


NEW YORK. I Fin dove è de¬ 
stinata ad arrivare r«onda d'ur¬ 
to» dell'esplosione che ha az¬ 
zoppatoli Worìd.TmdeCentefi 
Lontano, dindono desolati. 
gli esperti. 'Tanto lontano - e 
con tanta forza - che probabil¬ 
mente Impossibile sarà calco- ’ 
lame appieno gli effetti. len 1 
dirigenti della mn Authority di 
New York e del New Jersey 
hanno confermato quello che t 
molb temevano; ci vorranno t. 
«molti giorni», hanno detto, 
per nmettere in funzione quel¬ 
lo che tutti ormai, grazie alTir- ; 
resubile forza riproduttiva dei ; 
luoghi comuni, chiamano il- 
gigante fento»; E cib non Jan- - 
to perchè si teme che le sue ; 
.strutture portanti siano, state 
mtaccate.dallo.scoppio,quan- ; 
to per .il fatto che la devasta- ; 
zione: dei sotterranei sembra - 
over gravemente mutilato 
quello che 1 tecnici definisco- - 
no il li/e suppori System. Owe- : 


ro; sebbene ancor presumlbll- 
menle ben solidi sulle proprie 
radici, i due immensi-alberi 
delle torri .sono oggi di fatto 
inabitabili per assenza di linfa; 
niente aerazione, niente 
ascensori, niente di quel «flus¬ 
so vitale» che, salendo dal aot- 
. terranei,. trasformava quelle 
due svettanti gabbie di vetro e 
cemento in un luogo di lavoro 
e di umana presenza. . 

. ' Le conseguenze di questa 
paralisi sono enormi. Le attivi¬ 
tà del Worid Trade Center - 
■ dove lavorano stabilmente più 
di 60mila persone - rappre- 
sentanO'il 10 percento di tutte 
le attività delFinancial Distrtet 
di Manhattan, uno dei grandi 
' motori .delTeconomia mon¬ 
diale. E', o meglio, era qui che, 
negli.ufilci ora chiusi del Neu) 
York Commodi/y Exchange e 
del Neu> York MerchantHe Ex¬ 
change, si. determinavano i 
prezzi dì molte delle merci che 


circolrmo per . il mondo. Era . 
qui che 1 maghi di Wall Street 
trattavano, a tempo di compu¬ 
ter, i cosiddetti future. Ed era 
qui che decine di banche, ’ 
; compagnie; di assicurazione 
ed imprese finanziarie aveva¬ 
no il collocato II proprio «cer- 
vello». . • 

Le autorità assicurano che, 
da oggi, garantiranno un «limi- . 
tato accesso» a lutti coloro che 
. abbiano la necessità di recu¬ 
perare, nel gran corpo del mo¬ 
stro azzoppato, ciò che serve 
per continuare altrove le pro- 
’ ne attività; documenti, prò- - 
grammi di computer. Incarta- 
; menti. Ed ancor len il govema- 
' tore Cuomo ed il sindaco Din- 
klns hanno.rìcordalo come io 
stato e la dttà «stiano lavoran- 
. do al meglio» per mettere a di- : 

posizione spaa alternativi. Ma . 
. è evidente che una parte so- . 
: stanziale dell'antica produtti- : 
. vità andrà perduta in questa ; 
. parentesi d'emerMnza. 

Con quali pratici effetti? Im¬ 


possibile dirlo, foss'aiKhe con i 
approssimazione. Ma ad ab- . 
bozzare un'idea delle dimen¬ 
sioni del danno c'è II calcolo 
che, len, il responsabile di una 
banca giapponese con sede 
nel Worid Trade Center, ha af- ^ 
fidato alle pagine del IVew •<, 
York Times: 20 milioni di dol- 
lan di perdita (trenta miliardi . 
di lire e solo per la sua impre- 
sa) in cuiscuno dei giorni di 
chiusura. •' 

E tuttavia non solo di queste - 
cifre da capogiro è fatto il bol- 
' lettino di guerra di questo do- : 
po-attentato. Poiché ciO che la 
catastrofe - del World Trade • 
Center ha riproposto -con : 
drammatica ur^rua è, in reai- y 
tà, soprattutto un'ormai vec- .; 
chia ed imsolta quesUone; 
quella della effettiva razionali- . 
tà delle grandi concentrazioni r 
/logistiche. O meglio, quella; 
della stessa funzionalità del : 
concetto di metropoli nella 
realtà d'un mondo sempre più ' 

- interdipendente, sempre «più ; 



L'arrivo dei - 
detective al " 
World Center. 
Sopra; n muto 
sventrato dalia 
bombane! - . 
.parcheggio 
sotterraneo - 


piccolo» in virtù della rivolu¬ 
zione delle comunicazioni e. 
nel contempo, per molu versi 
sempre più insicuro. Dicono 
che venerdì un brivido di terro¬ 
re abbia percorso Wall StieeL 
E ciO non solo per l'orrore che 
si andava consumando nelle 
«torri gemelle» - aiKhe 1 finrm- 
zlen, dopotutto, hanno un - 


cuore -(O per Ù.danno econo¬ 
mico che s'andava profilando. 
In quell'mlemo di fuoco e di 
fumo, Wall Street conservava 
infatti qualcosa d'aiKor più 
. prezioso del daruuo e del po-. 
tete che ogni giorno si contrat¬ 
tano nel suo seno brulicante; ; 
la ptopna memoria. C'è infatti 
- nei sotterranei del Worid ■ 


: TradeCenter-unbunketd’ac- 
• ciato e cemento che, gestito 
dalla; Arcus Data Security Ine.,, 
costudisce i filespiù preziosi (i 
cosidetti bockups) di almeno 
dmila imprese. Dicono che 
quel bunker, nonostante si tro- 
■ vasse a meno di 100 metri dal 
: luogo dell'esplosione, abbia 
retto assai bene. OM.Cav. 



Uno degli agenb nmasti tenti a Waco, soccorso dai colleghi 


Setta contro agenti 


Girique i morti 


WACO (Texas). Una vio¬ 
lentissima sparatoria è stata la 
rispiosta degli adepti di una set¬ 
ta religiosa al tentativo degli ■ 
agenti federali Usa di arrestare ; 
il loro capo, Vemon Howell, ' 
che sostiene di essere Cristo; : 
quattro agenti sono stati uccìsi, 
altri 14 feriti. Anche un adepto ‘ 
è rimasto ucciso. £ successo a ì 
Waco. nel Texas. .. , .. . ■ 

' Le autorità avevano spiccato 
un mandato d'arresto per Ho- . 
well, ed un mandato di perqui¬ 
sizione nel luogo di,riunione 
della setta, la ^ranch Da\à- 
dians», nata dalla scissione da¬ 
gli Avventisti del 7° giorno, ac¬ 
cusata di avere di un enorme 
arsenale di armi e esplosivi Qi 
agenti sono stati bersagliati dai 
colpi quando hanno tentato di ' 
penetrare neircdifìdo dove gli ; 
adepti della setta erano asser- . 
ragliati Dopo tre quarti d'ora » 
dì sparatoria, è stata concorda- 
ta una tregua, ma gli agenti : 
hanno continuato ad accer- : 
chiare l'edificio. Gli inquirenti ; 
accusano HoweU, 33 anni, di - 
vantarsi di avere almeno 15 t 
mogli, ed insinuano che po- ' 
Irebbe avere aixihe abusato ' 


dei Agli dei suoi adepti. Ho¬ 
well. che ammette il pos.sesso 
di armi sostenendo di essere 
nella piena legalità, respìnge le 
' accuse sessuali affermaiuio di 
avere due figli, e di avere spo¬ 
sato la moglie Rachel nei 1 
«Se la Bibbia è veritiera, io so- 
' no Gesù Cristo-dice Howell in 
un'intervista al The Waco tri¬ 
bune Herald - e allora? Guar¬ 
date a duemila annì'fa. Che c'è 
di cosi straordinario? Un uomo 
inchiodato a una croce. Un 
uomo che conosce il dolore. 
Lei sa. essere Gesù cristo non è 
mica niente, mi capisce?». La 
fortezza della setta, battezzata 
Monte Carmelo, è dominata 
da una torre con feritoie in tut- , 
te le direzioni, e viene protetta 
con turni dì guardia notturni 
Ci6 che le autorità temono 
di più è il ripetersi di un episo¬ 
dio analogo a quello dì Jone- 
stown, una località nella Guya- 
na (in Sudamerica), dove il 
reverendo Jim Jones si trasferì 
dagli Stati Uniti con tutti gli 
adepb della sua setta e, il 18 
novembre 1978, portò oltre 
900 dei SUOI seguaa ad un ag-. 
ghiacciante suiodio collettivo, 
con una pozione al cianuro. . - 


A Kalnd toinm il tenore 

Bombe e razzi sul bazar 
Almeno 80 morti 
nella capitale afghana 


B KABUL Bancarelle deva¬ 
state, sangue sui mun e qua e 
là una scarpa, un lemùz dì 
stoffa, una borsa; tracce del¬ 
l'inferno scatenato nelle prime 
ore di ieri a Kabul, al bazar di 
Feruzhgar dal lancio dì razzi e 
mortai sulla folla, mentre è an¬ 
cora incerto, ma comunque 
^vissimo, il bilancio delle vit¬ 
time dì questo nuovo attacco 
contro la popolazione civile af¬ 
ghana. Il terrore è dunque tor¬ 
nato nella capitale del paese, 
che ha vìssuto ieri altri mo¬ 
menti dì dolore e angoscia. ' 

Il bazar è stato colpito a tre 
riprese da bombe dì mortaio e 
razzi intorno alle nove di matti¬ 
na, un'ora di grande affolla¬ 
mento. Quaranta Ira motti e fe¬ 
riti ' nella prima esplosione, 
quindici morti e 25 feriti nella 
seconda, secondo alcuni fonti. 
Altre riferiscono di dodici mor¬ 
ti e 25 feriti ma è presto per 
tracciare un bilancio esatto. A 
seta si parlava, però, dì alme¬ 
no 80 morti e 70 feriti. Su un 
punto le fonti concordano; le 


vittime sono m maggioranza 
. donne e bambini. .• . 

1 colpi secondo 1 testimoni 
: sarebbero stati sparati dalle 
postazioni di Hezi^I-islaml la 
' fazione integrali^ ribelle gui- 
; ' data da Gulbudin Hekmatyar. 

«Si ' dicono ’ musulmani ma 
• bombardano le moschee» ha 
'fi': detto, tra le lacrime, che ha vi- 
sto suo figlio letteralmente fat- 
^ to a pesa di fronte alla mo- 
schea del mercato. «Non c'è 
/ possibilità di sopravvivenza 
' qui per noi» ha commentato 
sconsolato un altro. 

Altri due obici sono caduti 
: nel recìnto della moschea di 
Polo Khshti, la più grande della 
; ; capitale afgana e n>ri quartie- 
re di Microrayon. a nord est di 
;; Kabul. In quest'ultimo attacco 
: ' sono morte dodici perone tra 
'; cui novemambini. ' 

‘v Si tratta del primo bombar- 
: damento nel centro di Kabul 
dalTinizìo della tregua, dccre- 
: tata una settimana fa dai mu- 
' jaheddin m segno di rispetto 
; per la ricorrenza del radaman. 


Gli Usa tentarono di eliminare Heisenberg 

«Uccidete il Nobel nazista» 
Ma era Tuomo sbagliato 


/ ■■ NEW YORK. Gli americani 
tentarono più volte durante la 
seconda ‘ guerra mondiale di 
. uccidere il premio'Nobel tede¬ 
sco' Werner Heisenberg per > 
impedire ai riazisti di creare la 
bomba atomica. Lo rivela un : 
' libro appena pubblicato. . . . 

. Lo scienziato tedesco, che . 
aveva ricevuto nel 1932, a soli ' 
' 31 anni, il Nobel per la fisica, 
divenne il bersaglio di nume¬ 
rosi tentativi organizzati da 
:. spie e militan americani a pa^ 

> tue dalTottobre 1942 per one- 
gare ai nazisti il suo.cetvello» ' 
' afferma il libro «Helsenberg's 
War», senno da Thomas Po- 
■< wers sulla base di documenti 
: delTOss (Office of strategie 
Service) non più protetti dal 
segreto. ■. . 

Gli scienziati americani era¬ 
no infatti convinti che Heisen¬ 
berg. un gigante della fisica 
moderna, potesse consentire 
' ai nazisti di vincere la corsa 
per creare il pnmo ordigno nu¬ 


cleare. Diversi piani furono 
elaborati per eliminate questa 
minaccia, compreso 'jn tenta¬ 
tivo di rapimento dello scien¬ 
ziato, durante un viaggio In 
'Svizzera, alcuni plani per ucci- ' 
derio a colpi d'arma da hioco, 
usando agenti segreti, un bom¬ 
bardamento a tappeto dei suoi ' 
laboratori, effettuato nel feb¬ 
braio 1944. ■ ^ 

Dopo due anni di tentativi 
falliti, gli scienziati statunitensi 
giunsero alla conclusione, alla 
. fine del 1944, che Helsenbeig • 
non rappresentasse più un pe¬ 
ricolo; 1 nazisti non sarebbero ' 
. mai riusciti a produrre una 
bomba atomica. Tra l'altro da 
documenti ' emersi dopo ' la 
guerra è apparso che il contri-. 
buio del fisico tedesco era sta¬ 
to molto più tiepido di quanto ; 
mizlalmente si fosse creduto. È . 
stato anche ipotizzato che il . 
Nobel- centrano all'uso milita¬ 
re di un ordigno cosi potente- ' 
abbia cercato di proposito di 


depistare le ricerche. «Per alcu¬ 
ni anni cercammo di uccidere 
l'uomo forse più attivo nelTim- 
pedlre che i nazisti entrassero , 
: in possesso di una bomba nu¬ 
cleare» sostiene l'autore del li-. 
bto. ■ 

Uno dei piani elaborati dal- . 
. TOss nel 1M2 prevedeva il ra¬ 
pimento di Heisenberg dalla 
Germania, il trasporto nella . 
neutrale svizzera, il itrasfen- 
mento su un piccolo aereo in , 
un paese mófiterraneo dove 
un sommergibile americano : 
avrebbe preso a bordo lo 
. scienziato. L'ordine dato agli 
agenti Usa era quello di ucci¬ 
dere lo scienziato,‘in caso di - 
difficoltà dopo il rapimento, : 
senza alcuna esitazione. I ten¬ 
tativi per eliminare lo scienzia¬ 
to erano coordinati dal gene- 
. rale Lesile Groves, direttore del ; 
progetto Manhatann, che riu- 
. niva 1 ricercaton americani che , 
stavano tentando di costruire ; 
la pnma bomba atomica... 
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La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidianò nazionale e su due locali i propri bilanci. 



Capitausmo ■ 
„ Natura 
Socialismo 


Gazzetta Ufficiala 14 Marzo 1989 n. 61 


•La Amirilnlstràzlonl Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti a 'destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non.lnferlore al cinquanta per cento delle spese perla 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 


«Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitami, 
1 loro consorzi e te aziende municipalizzale...(omissis), non¬ 
ché le Unirà sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani avanti particolare diffusione nel territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». - ■ 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiate n. 61 del 14 
marzo 1980 ha pubblicato il D.P.R. dal 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. - > 


Pubblicare i baand suirUnità, sia suredizione 
nazionale che su quele EmiTia, Lombardia. 

. Toscana e Lazio, consente dì adempiere a un 
dettato iegislativo acquistando gli ^lazi ad 
uno dei costi più bassi fra ia stafrpa a dìRu- 
stone nazionale. > : 

' Oltre agn spazi per ia pubbicazione del bUan- 
do analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazbne commentata dei 
dati (S bilancio. 


’ Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 


( Roma ; Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 ; - Fax (02) 6772337 

Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 r 
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Scattato nella notte di ieri il via libera 
al lancio di aiuti dai G-130 Usa 
Volano ad alta quota per evitare 
eventuali attacchi delle batterie a terra 


Alla vigilia finiscono lontano dai villaggi 
un milione di manifestini gettati d^ aerei 
I serbi mettono le mani avanti - 
«I musulmani spareranno per incolpare noi» 


dìnton apre il paracadute sulla Bosnra 

Misàone preceduta da un fiasco: il vento disperde i volantini 


Parte con un fiasco l’operazione Usa nei cieli della Bo¬ 
snia. Un milione di volantini gettato sui villaggi dagli 
Hercules è stato spazzato lontano dal vento. Nella not¬ 
te partiti i primi aerei con gli aiuti. I serbi bosniaci: «I 
musulmani colpiranno un aereo per dare la colpa a 
noi». Il <onsiglio» del comando Usa scritto nei volanti¬ 
ni: «Non sparate su di noi». Battaglia a Sarajevo. I croati 
bloccano! rifornimenti ai musulmani. ; - :v r. . : 


‘TONI FONTANA , 

■i Via. I-pachldermi con la - del loglieni a Zepa, Gorazde e 
bandiera Usa da ieri notte si ;. Srebrenica. Solo un villaggio 
sono infilati neila bolgia assas- ' sarebbe stati raggiunto dal lan- 
sina dell’ex-Jugoslavia. Tre .ciò. Secondo altre fonti il vo- 
Hercules C-l^ hanno lasciato " . iantinaggio sarebbe stato un 
la base militare statunitense . fiasco completo. Con queste 
•Rhein-Maìrtà, presso FInnco- ; ; premesse l'inizio dei lanci non 
forte. Grosse balle di viveri e, ,, parte certo sotto 1 migliori au- 
medicinali hanno cominciato : ; spici. Gli americani non a caso 
a pio^ie cielo sui vUIaggi hanno convocato la conferen- 
b^iKi dilaniati dalla guerra, t.; 2 a stampa per presentare la 
Tra mille dubbi e ^re, conpartenza degli Harcules nel 


: un fiasco iniziale alle spalle (i 
volantini che spiegavano l'o¬ 
perazione. lanciati 24 óre pri¬ 
ma, sono finiti'lontano dal vil¬ 
laggi) è p^ta l'operazione 
americana. - : 


r cuore della notte, il comando 
: Usa è abbottonatissimo sulla 
' rotta e gli obiettivi deU'opeia- 
zione^ Si conoscono i nomi dei 
. villaggi, ma non l'orario di arri- 


.lì» c n /.rJm.nrfn - degli Heicules. Gli aerei, per 

Stan atUria alte 5 fi comando . evitare di essere Intercettati e 


Usa ha convocato la sUtmpa a 
«Rhein-Maln». Il via . libera era 
' ormai nell'aria dopo che l 


abbattuti, dovranno volare ad 
alla quota. Se ad esempio 


.commissari.serbi.i{ii^mani ;. 

........tt ‘ V aiuti a 2000 mem di quota, tt 

e croaU avevano ispeztoriato ■ h. 


minuziosamente le casse di vi¬ 
veri e rriedicine senza trovarmi 
: armi L'Ispezione ha.accelera¬ 
to l'inizio dell'operazione. 


i «volo» del carico (come ci ha 
' spiegato un ufficiale deU'Aero- 
’ nautica Militare Italiana) po¬ 
trebbe durare 35-50 secondi e 

___ -IS 


L'altra notte^ue Hercules “n '«"«> ‘“ 6 ? P?- 

sono decollati dalla base di «ebbe es^ sospmto anche 
Rhin-Main dopo aver stivalo cWloineIro e mem 

' un mitonè di volantini destina-' dall obiettivo. E gli Hercules 
ti a far da battistrada aH'arrivo * dovranno necessariamente vo- 
degli aiuti. Sui volantini era sta- lare ad alta quota. Le fonti uffi- 

: lo riprodotto il disegno di un ciali Usa non minimizzano i 
Hercules che soanola'glgante- * «pericoli.. E,Iqri un^pota dellc_ 
■ sciti pacchi di Wverl e nìedicl- stato maggioie-della-«Repub- • 
' nati con l'indicazione «500 chi- blica serba della Bosnia Erzcf. 

logramirfb'é'aiCunc'didascalie «^govlna:"lo «Stato nello Staro»- 
in serbo-croato, stampale in i.:> dei serbi, ha diramato un am- 
. caratteri latini e cirillici; «Perì-. ' bigua nota Due commando 
colo, per la vostra sicurezza la- : : musulmani, a sentire i . serbl, 
Isclate che il carico tocchi il - sarebbero glA penetrati nel te^ 
suolo prima di. avvicinarvi». E - ritori controllali dai nemici con 
ancora: «Non sparare contro di proposito di abbattere una ae- 

' noi, il cibo e le medicine sono ’ : reo americano per addossare 
-per tutti». 1 piloti hanno fatto ('.-'quindi la colpa al serbi. La pro¬ 
rotta sul villa^ devastati della j vocazione ùrebbe stata orga- 
Bosniadell'esl Zepa. Gorazde,. aizzata «ai massimlUvelU» a Sa- 
sui piccoU centri musulmani ., rajevo. Potrebbe trattarsi della 
serbi e CIMI! di Srebreruca,guerra psicologica; 1 
Itonlmdc, < PoU^ ^e^Geisktt ì- nretiono le mani avanti 


H sindaco di Sarajevo 
«Gli stupri sono 42mila 
Decidano le donne» 


MILANO. «Sono arrivato qui dopo aver lasciato il campo di 
concentramento più grande d'Europa Grazie al governo italiano 
è staro reciso il filo spinato che impedisce alla nostra voce di rag¬ 
giungere la gente buona». Cosi il sindaco di Sarajevo Muhamed 
Kiesvijakovìc ha esordito dinanzi alla platea di radicali che ieri, al 
teatro Urico di Milano, gli ha tributato un'ovazione commossa. 11 
giorno dopo il discusso blitz aereo che lo ha portato in Italia, il 
rappresentante della martoriata capitale bosniaca ha voluto rin¬ 
graziare Giuliano Amato per aver violato quel filo. Ma mentre da 
Sarajevo giungevano notizie di nuovi bombardamenti, Kresvlja- 
kovic ha voluto aggiungere che la sua speranza è che questo sia 
solo il primo segno di un ruolo più attivo del governo dì Itoma 
nella tragedia della Bosnia. «Con tristezza devo dire che dall'ami- 
cà Italia ci aspettavamo molto di più - ha detto--. Apprezziamo 
gli sforzi di Amato, ma forse sono arrivati troppo tardi». ■ 

Un discorso, quello di Kresvijakovic, dominato dal.limoie 
che, di fronte all'Impotenza (o all'Indifferenza) della comunità 
intemazionale, la sua città e il suo paese abbiano il destino se¬ 
gnato. Ma non è rassegnato, il sindaco: «lo non chiedo, esigo che 
sia rispettato il nostro diritto alla vita - ha gridato -, perché se 
continua cosi forse nemmeno un bosniaco rimarrà vivo per de¬ 


nunciare questi criminali». Sono 42.000, ha detto, «le donne stu¬ 
prate e devono decidere da soie sul destino dei loro figli», v' m'- 
.- Kiesvrljakovic ha poi descritto la vita a Sarajevo, dove la gente 
«continua a pregare nelle chiese, nelle moschee e nelle siiiago- 
ghe»; é la Sapevo multiemica <he vuol resistere al nazionalismo 
serbo, sorta di fascismo comunista», ha aggiunto. Per poi conclu¬ 
dere con un aptiello accorato: «Solo voi potete farsi che la storia 
non sì ripeta, non permeitele che la Bosnia divenga la nuova ver¬ 
gogna d'Europa». , ..••..LI- ■ OCM, 
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Salta in aria 
una stele italiana 
in un’isola greca 

■i ATENE Una potente esplosione ha distrutto ieri mattina alle 
6,15 (ora locale) nel quartiere portuale dell'isola di Lero (Oode- 
canneso) il monumento ai marinai d'Itaiia inaugurato la scorsa 
estate. Ricordava la resistenza comune di italiani e greci ai nazisti ' 
nel secondo conflitto mondiale dopo 1 ' 8 settembre. - • ■ 

. . Per lo spostamento d'aria sono andati distrutti i vetri di alcune < 
case e di una scuola elementare vicine. Finora nessuno ha riven- -r 
dicalo l'attentalo che comunque lascia perplesse le autorità di 
Lakki, capoluogo delTisola. Le motivazioni appaiono infatti in- ■ 
spiegabili ma è legittimo il sospetto che l'atto terroristico sia lega -1 
to al crescente nazionalismo greco nella questione della Mace- '. 
donia, che vede l'Italia schierata per un rapido liconoscimento.ll ì. 

monumento era Stato scolpito 
-v a Genova su iniziativa di iscritti ' 

■ all'associazione marinai d'ita- 
lia che avevano costituito il 
- gruppo «per non dimenticare 

^ Lero», ovvero l'epopea di una 

grande battaglia. Nell'isola - 
che era la più importante base - ' 
navale del Dodecanneso-ave-: ■ 
vano combattuto i tedeschi do-’ 

||||||||g||||Mp|NN^< po aver subito SO giomi di : - 

bombardamenti. Per l'eroica T 
resistenza, il iromandante am- .. 

MÌiM||||||||||Ì||||[^^ miraglio Luigi Mascherpa fu in- 

signito di medaglia d'oro. il 12 ■ 
■■ÌNIIMÌÌÉÉÉI''' 'k **>' * <1 luglio scorso il monumento 

stato inaugurato alla pre- .. 
senza di autorità'civili e mOita- 
HNIÌÌIHIHIIB ih ' 1 " paesi Dall'Italia era- 

venuti, oltre «ai marinai di . 
Lero», la medaglia d'oro capi- i'-- 
tano di vascello Maicolin c 
progettista : del 
l'architetto genovese Repetlo. 

II ministro della difesa era stato - . 
rappresentato dall'addetto mi- 
Bimbo niusulinano rifugiato a Zagabria. Sopra: I vo- litaie in Grecia colonneUo . 
lantinl lanciati dagli americani sulla Bosnia FIrancescoGaudio.< .; V . 






ANTONIO PAPIS<^^.r.:: 


giunsta, direttore dei •Centro sui dinttì umani^edei.pppoU 


Assalto serix) 


al treno carico 


di musulmani 


'Belgrado, Dal 25 ai 40 musui 


mani che viaggiavano in treno da 
o a Bar (Montenegro) sa- 

_ > stati rapiti da uomini armati 

é condotti in una zona della Bosnia 
sotto controllo serbo. Seiko Alome- 
rovic, un uomo d'affari musulmano 


cbeuvveAiBclgf^do. ha.affennatq.dli, ^ tare.di.«^ikan> 


aver parlato con testimoni oculan. Il 


treno sarebbe stato fermato sabato 


(Ximer^io alla stazione dì Strpei. 
Uommi armati avrebbero esaminato 


1 documenti dei passeggen, facendo 
scendere «in modo molto bmtale» 


tutti i musulmani I testimoni hanno 


parlato dì 20-40 persone rapite. I 
musulmani sarebbero poi stati fatti 
salire a bordo di camionette militari 


Secondo l'agenzia dì Belgrado Tan 
jug sarebbe stati rapiti arxdie otto 
sobi e un croato assieme a undici 


' musulmani Gli aggressori, secondo 
; le fonti musulmane, vestivano le uni 
formi dell'organizzazione paiamili 


«Sotto processo chi viola i diritti umani 
L’Onu non colpirci solo crimini efi guerra» 


' nuncia documentata. Il proget-' botato no terto per la crea- . 

to italiano è garantista perchè' zioae di un tifliaaale di 
l/jl II ' esclude di poter giudicare in . gaena neSa ex JagoMaria. 

contumacia (a differenza di;-'- Qnaii tono i pardi di oootst- 
; ■ quello francesé).,Esclude an-. - ~ toeoolapropoetaitaBaaa. -■ 

I ■ che la pera di morte. Dovrà due testi sono convergenti su 

\Vri\r\n pet^suire ii^ponsabib pena--; punti per entrambi rap- 

li dei tmmmi commessi, non . j 

.solo chi ne porta la responsa- tre si esclude, per ragioni di ce- « 

Inéiimni-n nerbi nimipnrinne v i *?*“**'* T, lerità, la vìa dèi trattato intena- ■' 

la , zioiale tra Stati, con tutte le ra- • 
della tortur^ln totale 18 erga- ' tortura stabilisce che il subor p tifiche necessarie. Anche la *■ 
nisini che dovieb^, seiron- ^ 503 ^ ha facoltà di resistere § 

^“uSS^STSaS ■ t "^^^Snano al ijnsi- 

ìntemazionalé, -, - - . * nttodlguena.glio di Sicurezza compiti dipo- 

.. - . .In ttalte ma parte del aon- > bza internazionale; significa : ; 
: do- . f i-mm i nUti ritiene die che spetta ail'Onu la responsa-1- 

• ‘ ■ conridetnreioatnprosncri- ; bilità primaria di dare efficacia ■' 

.. zIalItaddtiibanaleT g^ne di gaem «ignitirM ' ed esecutorietà alle sentenze ' 

Ci sono ampie garanzie di im- ' conSnatlo in im «n»i«it«» di ( del tribunale, ' ^'v ' 
parzialità. Questi comitati so- y ■ etrerionnilfà, mentre non è ' : Onallrillend airiàlattmdtà - 

no universalmente riconosdu- ooXConwlolmgindlcatoIa --- intona- • 

ti. Persino la Cina, che è.fuori 7 commiminnetollanaT nnint » «ni ivm. ’ 


Viaggiando a circa 4.600 inetri 
; di quota i due aerei americani; 
che procedevano con gli infra¬ 
ròssi e le luci spente, hatmo 
sorvolato I Sarajevo illiuninata 


ben conoscendo la vocazione 
■i dei loro cecchini Proprio oggi 
. a New York riprendono i coUo- 
; qui tra le fazioni; e una provo- 


^ organizzata di 
qualche, .signore della,guerra 


< degli incendi. «Sparano con 
rasi ecOn l'artiglieria - ha det¬ 
to un pilota americano, Jim 
Smith, al suo rientro- ma non 
ce' l'avevano.con noi». Pareva 


peserebbe non poco sul tavolo 
della trattativa. L'abbattimento 
di un aereo, d'altro canto, da- 
. rebbe fiato in America a chi. 


VICHI DB MARCHI . - , 

■ ' s V/' ''.'.iii-,, 

■I ROMA Ordinario di rela- rimarranno impunite. ■ 
zioni intemazionali e direttore , Eppuc | <|abU rimimgoiio. 
del «Centro di studi e di forma- i. Molti ri diledoiM come ria 
zione sui diritti umani e dei po-pooribiie gMicare ^oa Im- 
poll» deirUnivcrsilà di Padova, paizialttà,m biurinidoae 
Antonio Rapisca è uno dèi no-' v . dagaemcMIe. 

Itallana' non 
. vengono prol te consUerazlo- 


di guena, quelli di genocidio - 
e siamo già fuori dal diritto 
umanitario che è un dintto di ’. 
guerra,! crìmini coniro l'uma¬ 
nità che consistono in una vio- 


Di tenere insieme questi due 
piani le norme sui diritti uma¬ 
ni valgono t>er tutti. Quelle di : 
dintto umanitario, invm, fan; : 
' no riferimento'solo ai principi 


cc 1 awvoini.cuii iiui»..raieva _.,__ _e,..* 

che tutto fosse andato per 11 
meglio. Invece 11 debutto degU '. 

E tutte le preoccupazioni delle * Jusoslavia. Gl amw^l che 
, viglia hanno trovato confer- fi®" 
rrS. Il ivemo ha spazzato la . si perenno ri vigili e 

pk>g^ di volwtini americani ' fonnidabili«oahi* degli aerei 
lontano dal villa^; migliata di, ' Awacs e aU rita^quota. Ridur-. 
' foglietU sono finiti nella terra di r'f. ranno cosi i rischi per gli ^ul- 
itessuno. Ita i campi dove in-’■ possi» aumentando quelli di 
crociano ibinocoli dei cecchi-:;: un fiasco.'A terra gli abitanti 
: ni A sentire il sindaco di Co- dei villaggi stanno organizzan- 
' iadze«Hadzo Efendic, I volan- do pattuglie che dovranno in- 
' tini sarebbero finiti ad una . divìduare i carichi parxaduta- 
quindicina di chilometri dai ’(iti ed evitare saccheg^ e mbe- 
centii abitati. Nessuna traccia, rie. > . . 'x. ( ' 


IN PRIMO PIANO 


liano, il progetto di un Tribù- ' 
naie intemazionale contro i ;. 
crimini di guerra nella ex Jugo- ' 
slavia. Questo progetto, insie¬ 
me a quello francese , e della 


nc solo 1 crimini di guena. La 
tipologia è più ampia e. nello 
stesso tempo, più precisa Ol¬ 
tre alla Convenzione di Gine¬ 
vra del '49 e ri'protocolli addi- 


Csce, è oggi la base su cui sta . j^nrii del giugno '77. c'è il ri¬ 
lavorando Boutros-Ghall dopo '■ ferimento alle convenzioni in¬ 
la risoluzione del Consiglio di ; lemazlonril sui diritti umani. 
Sicurezza dell'Onu che dà li . |n particolare; i 'due Patti del 
via Ubera per forniriizzaie. In - 1966 sul dirtlti civili e politici e 
tempi brevi, ristìtuzione di y sui diritti economici, sociali e 
questo tribunale. Una decisio- . culturali oltre alle diverse con¬ 
no che, neU'lmmedialo, do- ' venzioni contro la tortura, il ge- 
vrebbe •funzionare aiKhe co- nocidio, la discriminazione nei 
me elemento di deterrenza». "1 confronti deUa donna. queUa 
dice Rapisca; un aweitimenio 'r sui diritti dei bambini. Quattro 
ai colpevoli che le atrocità non ' le tipologie indicale: i crìmini ; 


lozione sistematica e reiterata . di sovranità degli Stati e pre- 
. dei diritti umani (omicidio,suppongono la guerra. Diver- 
mutilazìoni tntenzìonari, vìo- ' samente dalla Convenzione di 
lenza carnale, detenziont in "i Ginevra, che si deve rimettere 
stato di schiavitù, servitù o la- aHa buona volontà degli Stati, 

S^enS fStì ' nelcam^ dei diritti umanl.»i- ; „ «,00 ampie garanzie di im- 

( i di 

i">® 7 ^'®P^^ |u.PerSr^S;cheèfuo.i 

SJJ^iSòn^n^emtì- S'cSì?rdTS‘uStSlL^ .c^verjzioni ^sui diritti 

' Beute dalla m ìiioodavia <« iter- ® ^ ..tI S'ustiJUa ‘ntemazio- , umani, ha votato a favore del- 

® ^i^P®® l'istituzione del tribunale. L'o- 

, successione, dju nuovi btau. dell'uomo. Ci sono ' 

Quindi è Mata data grande diversi comitati; dei diritti urna- : 
importanza oDe norme in- ni,civili e politici; dei diritti so- 

- terruudonaU sul diritti urna- ' ciati, economici e culturali; per 
; nL delle diselli-! 

. I crimini non sono sob di guer- nazioni razziati; per l'elimina- 
' ra. Anzi l'Intento dell'Italia è ; zione delle discriminazioni nei 
' quello di.attrane il diritto urna- . 1 ; confronti delle donne; dei di- 
nitario nella sfera di quello in- . ritti del fanciullo; c'è il Gomita¬ 


lo europeo per la prevenzione 
della lomira.ln telale 18 orga¬ 
nismi che dovrebbero, secon- 


k qualità di giudici nel tribunale ' 
.'intemazionale. .. . . 

■ ■ Questi rappr eaen tanU do- 
vrdibeto fannllre rimparv ‘ 
'' ' zialitàddtiibaiiale? , 


’ Lo ha considerate come un : 
^ crimine particolarmente forte. 


; Quali lUleaai avrà la nascita ‘ 
' . di questo tribaiiaie Intoiia-; 
, zioDale ani poteri e ani ftm- ' 
, zhoiameotodeirOnnT , 

il ConsigUo di Sicurezza, as.su- ' 


»«v»a» w«» > «sa* a» «q»»»*..»» j JjàUlU£)Ul)C UCl UIUUJIOJC» M ' | _ . _» • J» ' a»-iy ««««« y ««.« w««i«M«aMMa» **.««»»■ 

dei diritti deU'uomo. Ci sono •'»' biettivo è di propone un mo- ^ lo responsabilità di 

' diversi comitati; del diritti urna-delio che possa, in futuro, es- v oncne unattodl tOTtuia.'aTOi--• yjj organo giudiziario 
? ni,civili e politici; del diritti so- ; sereutuèperl'istituzbnedi un ' o® contro 1 unaaiutà, di ge- ■■ penale intemazionaJe si «au- 
; dall, economia e culturali; per f. tribunale intemazionaie per- Kiirabriglia». Dovrà, insomma,. 

-, reliminazionc delle discrimi- ! ~ manente. Inoltre noi prevedia- tnbuntó, mettere la testa a buon partito. ; 

nazioni .'azziali; per l'elimina- mo che anche gli organismi 4; ® nostraproposta. Fare in modo che le sue opera- ' 

; zione delle discriminazioni nei non governativi (ong), pi®. . . zioni sempre più corrisponda-‘ 

: confronti delle donne; dei di- % senti nella ex Jugoslavia e attivi irambiisessi^ . . . . noa quantostabiliiodallecon- 

. ritti del fandullo; c'è il Gomita-.'. nel campo dd diritti umani. 


itemazbnale dei diritti umani..'-(.te Onu contro la tortura e quel- 


siano considerati attori di de- ' 


dovrà essere compo^ da en¬ 
trambi! sessi 

. ' Anche fai Fhmda una com- ' 
: miniffnr di ghiiWi ha da- 


venzbni intemazionali e dalla 
Carta delle Nazioni Unite. - . 


Ad Addis Abeba il governo di Luanda e TOnu aspettano i delégàti dell’Unita 


non 


Ancora scontri in Somalia 

Disarmato «Morgan» 
ma a Chisimaio si combatte 


La delégazione del governo angolano e la rappre¬ 
sentante deirOnu, la signora Margaret Anstee, stan- 
' no aspettando a Addis Abeba che arrivino i dettati : 
deirUnita bloccati, a loro dire, a Huambo per il se¬ 
condo.round dei colloqui di pace. La signora An¬ 
stee ha chiesto alle truppe governative e ai ribelli 
una tie^a che dovrà durate per tutto il tempo dei 
colloqui é dei negoziati di Addis Abeba - . 


MARCBLLABMIUANI 


■H Cinquecento,' seicento, ' 
mille alla settimana: chi lo tie- ' 
ne più il conte dei mòtti am- 
. mozzati in Angola? Le ultime : 

' notizie sconfortanti arrivano 
da Huambo, roccaforte dell'U- : . 
nita di Jonas Savimbl dalla 
quale giusto ieri i suol portavo- f 
ce hanno fatte sapete di essere * 
fisicamente impossibilitati a 
raggiungere Addis . Abeba. ; 
•Siamo accerchiati» 4' hanno ; 
detto. «Le truppe governative ; 
bombardano le piste dove do¬ 


vrebbero atterrare gli aerei del- 
' rOnu che ci dovrebbero porta- ' 
' re in Etiopia». E se la delega- 
. zione deU'Unita non raggiunge 
r Addis Abeba, va all'aria aiKhe 
. il debole tentativo dell'Onu di - 
. mediare un cessate il fuoco tra 
11 governo angolano e il suo 
' antagonista di sempre, l'irridu-. 
' cibile Savimbl. Il primo round ' 
'.di questi negoziati (27-29 gen- 
nate) già aveva concluso ben 
; poco, partorendo solo la data 
del secondo Incontro: il 26 feb¬ 


braio appunto. Oltre, a quanto 
pare, non si riesce proprio ad ; 
andare. Ad Addis Abeba infatti 
le patti in causa sarebbero co- - 
strette ad affrontare il vero no- : 
do politico che le contrappone 4 
e &vimbi quel •nodo» non Io ' 
vuole davvero prendere in ; 
considerazione. SI chiama «di- 
sarmo» di tutte le sue milizie, il 
. che - nella sua ottica - slgnifi- 4 
ca consegnarsi inerme al ne- 
mico, al governo di Luanda, al ' 
presidente Dos Santos, al Dia- (' 
volo. Meglio dunque denun- 
! dare di essere asseragliati a ' 

: Huambo, di essere Impossibili- 
: tati a raggiungere l'Etiopia e . 
'aspettare. ■ ... ■'•'•-'’ii'i'v:'“.i' 
; Aspettare cosa? Dal novem¬ 
bre dell'anno scorso, da quan-. 
do cioè la lotta fratricida che , 
dilania l'Angola è ripresa con > 
una violenza Inaudita, abbia- ' 
mo visto entrambi 1 conten¬ 
denti - il governo e l'Unita - 
imbrogliare Taweisario, le Na¬ 


zioni Unite e anche se stessi. 
Gli accordi di pace firmati da 
entrambi a Bicesse nel '91, .: 

. pronubi Stati Uniti, Sudafrica e ' 
’Poitogalte, prevedevano il di- > 
sarmo dei guerriglieri di Savim- 
, bl il loro Inserimento in un . 

. esercito nazionale, quindi libe- 
' re elezioni e la formazione di ' 
un governo secondo regole di 
democrazia classica. Le ele¬ 
zioni - supeivislonate dall'Onu 
- si sono in effetti tenute ti set- 
tembre scorso, ma Savimbl, . 
uscito sconfitto, non ne ha ac- ' 
cenato gli esiti e ha ripreso la 
via della boscaglia e della ' 
• guerrìglia. Rer questo è stato 
severamente . condannate c : 
ammonite da molti paesi afri¬ 
cani ma soprattutto dagli Usa, 
dall'Europa e- dal vecchio ai- ; 
leato sudafricano. Non sembra 
essergliene importato molte. 
Ma il punto è un altro. - v , 
Savimbl non ha mai Inteso 
tener fede agli accordi di Bi¬ 


cesse, ha consegnate solo il 30 ’ 
per cento delle sue armi ed ha 
' elaborato nel giro di appena 
due mesi (novembre-dicem- . 
( bre '92) una strategia tutta mi- ; 
litàre per mettere in ginocchio 
> il governo, andandolo a colpi- 4 
re laddove è più debole: l'eco- ; 
i nomia. Cosi già nel gennaio di ' 

: quest'anno dalle ragiona cen- ' 
tromeiìdionall. che son sem- 
pre state sotto il suo controllo, . 5 : 
ha esteso l'influenza deti'Unita ; 
nelle regioni settentrionali v 
cuore deH'industria diamanti- 
fera, arrivando a conquistare V. 
con Soyo uno dei centri petto- 
: llferi-chiave pericolosamente 
vicino a queU'enciave di Ca- v. 
binda, che è il vero Eldorado 
angolano. Dispone - secondo •" 
stime Onu - di 30.000 uomini 
sperìmentatiinl7annidiguer- : 
ra civile, checonoscono il pae-- 
se molto meglio del loro avver¬ 
sari. i soldati governativi. . .i'.- • 

Come Savimbl anche il go¬ 


verno angolano si è mostrato 
pronto a tradire gli accordi di 
Bicesse. Ha si smantellato nel 
'91 parte dell'esercite, ma ha 
proweduto a far addestrare 
(dalla Spagna) qualcosa co¬ 
me 40.000 vigilantes, una po¬ 
derosa polizia anti-sommossa 
di cui l'Unita ha sempre chie¬ 
sto invano lo scioglimento. Si 
deve ad essa il massacro della 
leadership deti'Unita avvenute 
all'Inizio del novembre scorso 
a bianda, quando Savimbl ri¬ 
fiutò di accettare i risultati elet¬ 
torali. Il governo, in altre paro¬ 
le, aveva già pronta una sua 
soluzione militare per farla fi¬ 
nita una volta per tutte con l'e- 
tema Unita. Ma se è vero che 
ha falcidiato i politici e gli uo¬ 
mini più vicini a Savimbl se è 
vero che all'Inizio di gennaio è 
arrivato ad assediare Huambo, 
è altrettanto vero che il suo è 
stato ' un successo effimero. 


: : Fuori della regione di Luanda, 

. : l'esercite di Dos Santos non 
controlla il territorio come i 
; propri nemici; ha una supeiìo- 
-( rità effettiva solo neU'aviaztone 
: che può poco contro tecniche 
di guerriglia ormai collaudate, 
y. Fallito l’affondo iniziale, oggi 
-4 quello stesso esercite si ritrova 
in difesa non solo nelle regioni 
4 centro-meridionali, ma imehe 
A in quelle settentrionali • 

'1»': Non meraviglia altera che 
À; Savimbl voglia far pesare sui 
A negoziati di Addis Abeba il suo 
'. momento favorevole e la sua 
c «strategia» militare dell'accer- 
;; chiamento. v.-'-y i-yy 

' ' Nel frattempo le Nazioni 
Unite d dicono che in Angola 
oltre un milione e mezzo di 
44 persone rischiano di morire di 
4; fame e altri due milioni vagano 
.y-ynel paese, «rifugiati in casa», 
y;;nel tentativo di sfuggire alla 
' guerra. . ■ 


H MOGADIsao. Le armi pe- . 
santi : del, «provocatore» 
Mohammed Hersi «Morgan» 
sono state portate fuori da Chi¬ 
simaio (ma ieri'belgi e ameri¬ 
cani hanno sequestrato ai suoi 
uomini in dttà oltre duecento ( 
fucili mine anticarro, mitra-. 
gliattìd). quelle del colonnello I 
Omar Jess dovrannno essere ; 
portate nelle campagne, ad ol- ’ 
tre cento chilometri, entro il 
due marzo. A Chisimaio, però, ^ 
continuano gl! scontri, e ieri tre ; 
somali sono stati uccisi. Uno 
dai soldati belgi mentre erano ; 
in corso manifestazioni dei .so- ’ 
stenitori dei due leader, dege- (' 
' neiate in una battaglia, e due 
durante scontri tra le fazioni in, 
altri posti della dttà. Ma c'è an¬ 
che da registrare un quarto so- ; 
malo ucciso dalle truppe au¬ 
straliane a Baidoa ed un quin¬ 
to freddato dai marìnes ameri¬ 
cani a Metca. In entrambi i casi 


, i militari, hanno detto i loro ri- 
, spettivi portavoce, hanno rea- 
; gito ad attacchi »? , 

Insomma la guerra, anche 
se in tono limitate, continua ad ( 
( avere il suo focolaio a Chisl- 
( maio (che in linguaggio Ba- 
'giuni significa «poso di so¬ 
pra»), porto da sempre conte¬ 
so sia perchè vi risiedono grup- ; 
! pi di vari clan (Harti, Ogaden, 

( Adallah, Scecal), alcuni dei 
' quali molto fieri, sia perchè è 
: in una posizione assolutamen- 
; te strategica. •" - 

A Mogadisdo la situazione - 
; ieri appariva, invece, tranquilla ; 
- e le prospettive sembrano ab- : 
' bastanza positive. Tutte le fa¬ 
zioni, infatti, a partire da quelle 
di Aidid e dì AU Madhi, hanno 
dichiarate di partedpare alla 
conferenza di riconcitiazione . 
' della Somaloia, fissata per il 15 : 
marzo nella capitale etiope 
■ AddisAbeba ■ . 
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ESESjJISii^lilfe L 4 - grande criminalità^ investe in Germania ^ 

imprese all’est^ 


non ha gli strumenti per filtrare ^ acquirenti sospetti 
La polizia stima in 72mila miliardi di lire il giro di danaro sporco 


Mafia a caccia di azi^de dell’ex Rdt 


Molti segnali indicano che Cosa nostra è all'offensi¬ 
va in Germania, dove i contraccolpi economici e so¬ 
ciali deH'unificazionecreano terreno fertile ai traffici 
della grande criminalità. Si sospettano coinvolgi¬ 
menti mafiosi nell’operazione di privatizzazione 
delle aziende ex Rdt. La polizia criminale stima in 
72mila miliardi di lire il giro di danaro sporco ricicla¬ 
to. «Volevano perfino aprire una banca a Berlino». 




DAL NOSTRO INVIATO ' 


VINCmZOVASIU ; 


■■BERUNO. Nel 1982, in un , 
summit di malia un «uomo d'o- 
. noie» della famiglia palermita- ; 

na di San, Lorenzo, Io.disse > 

. chiaro ai suol; «Qui .le cose si . 

' mettono male. Investiamo in .^ 

' Germania.':dove tiitto è tran- 
. qulHo*. Si era alla vigilia del va- 
' ro della legge La Torre. E Cosa . 
.nostra, oltre a programmare) 

I l'assassinio del deputato co- ; 

’ muniste e del prefetto Dalla. 

' Chiesa, stava, dunque, speri- ; 

. mentando |n quei giorni una ' 

. nuovavìa per'diroltarejaH’wte-1 
n> i miliardi sporchi, stando al¬ 
le rivelazioni latte qualché set- 
tim'ana fa da Gaspare Mutolo, ' 
•pentito» dell’ultima genera-.' 
zione, alla Commissione anti¬ 
mafia. Nove anni dopo quella ^ 
riunione palermitana, la Bka, 

. la polizia criminale federale, - 
avrebbe quantificato in 72 mi- ' 
; liardi di marchi, 72mila milia^ f'; 

di di lire italiane, il danaro t 
. sporco riciclato in Germania 
; daCosanostra. ; » 

i -'Ed.eccoci,.allòra',-Jn. questa'ì 
' tetra dove «tutto è tranquillo», ì 
! dove,, cioè, per ammissione ' 
''pieùóché corale', manca'no'ef- ' 

' licad legislazioni e struihenti ' 

1 antimafia. Undici anni dopo.,. 

, quel summit di-Palermo, In' ' 
Germania a complicare il qua- 
dro sono intervenuti due gran- ' ~ 
' di crolli: quello dei. Muro e 
. quello delle barriere doganali. 


. Urto dei mafiologi locali più ; 

' accreditati è Hans Leyendec- 
ker, giornalista del DerSpiegel. 
Conferma;. «La criminalità è v 
..cresciuta in'modo sostanziale . 
dopo la riunificazione, nuovi 
' groppi si sono, formati. C’è sta- 
;; ta una trasformazione del mcr- 
; calo della droga; flussi che an- ' 
i davano verso- la Spagna ora ì 
) vengono qui, in Germania. Nel 
settore del lavaggio del danaro 
; sporco c’è stalo un passaggio 
■ dagli Usa alla Germania, una ÌJ 
ì crescila nòtevolissima. La pre- ' 
senùi della’'maria italiana in ' 
Germania ha raggiunto un 
muovo livello. ; Accanto alle ■* 
classiche infiltrazioni - traffico 
di danaro falso, ricatti, estor- 
. sioni - ora Cosa nostra si è in- .; 

' senta anche nei ciclo degli af- ' 
lari legali». , 

Delitto Livatino, strage Bor- ; 
sellino: non è certo casuale se ì 
per alcuni degli ultimi episodi '< 
della catena di sangue italiana .. 

' si sia parlato tanto di una «pista 
tedesca». Nel primo caso gli as- . 


sabini ^lunti'ad Agrigento era¬ 
no siciliani, della «colonia 


Ionia» del 
' Baden'Wurtenberg. Nel secon- „ 
do il giudice palermitano poco j-; 
. prima di morire «aveva fissato 
‘uri'appuntamento. - ricorda ', 
Leyendecker - con Heiko Ur- 
; schinner, un tedesco con tanta 
voglia di. “pentirsi’ arrestato . 
sotto l’accusa di legami con la . ’ 


malia, ma è escluso che il mas¬ 
sacro sia stalo deciso in Ger¬ 
mania». . - 
Allora si indaga? Poco e ma¬ 
le. Faticosamente gli inquirenti 
si sono resi conto che in città 
come Mannheim, Leverkusen, 
Kempien esìstono • insedia¬ 
menti mafiosi che non hanno- 
nulla da «invidiare» rispetto a 

S "i di certe città italiane. 

frontiera polacca si mol¬ 
tipllcano infiltrazioni clande¬ 
stine. Il Bka ha messo le mani 
su ben 120 traffici di sostanze 
radioattive o di macchinari 
adatti per la fabbricazione di 
ordigni atomici, sottratti da 
centrali russe. Una decina di 
giorni fa il capo del servizio se¬ 
greto russo, Evgbhcnij' Prima- 
kov si è incontrato a'Bonn con 
Bemd Schmidbauer. un mem¬ 
bro della cancelleria respoin- 
sabile del’uficio deW intelligen¬ 
ce, p&f concordare una - linea 
comune, al cospetto delle noti¬ 
zie, provenienti da Praga, se¬ 
condo cui, come è stato scritto 
dal giornale Ldooe'MovIny uw' 
patto.per l’assalto all'Est, per il 
riciclàggio e la droga, sarebbe 
stato siglato da mafiosi italoa- 
mericani e dalla mafia russa, 
che ha una notevole presenza 
in Germania. . ' . 

Ma sugli investimenti mafio¬ 
si in Germania, sulla silente in¬ 
filtrazione di Cosa nostra nel¬ 
l'apparato produttivo, secon¬ 
do Leyendecker. il'conto di 72 
miliardi di marchi riciclati dal- 
! la mafia' secondo la Bka è, in 
realtà, farina ' del sacco di 
un'informativa che la polizia 
> federale ha ricevuto dai «servi¬ 
zi» italiani. Niente-prove, e so¬ 
prattutto niente inchieste e 
processi, anche perchè il rici¬ 
claggio in Germania è divenu¬ 
to reato soltanto nel settembre 
dell'anno scorso. - ...... 

Uwe Schmidi, una specie di 
.ispettore Denick dalla faccia 


rubizza, ornata da un paio di 
: folti baffi spioventi, è il consi¬ 
gliere superiore della polizia 
.criminale di Berlino, addetto 
alla <rimlnalità economica» 
, da dicci anni. Con noi si vanta: 
:■ «Volevano fondare una banca 
‘ a Berlino, ma li abbiamo bloc- 
. cali: abbiamo fermato anche 
, investimenti di lire italiane 
. convertite in 8 , 5 milioni di 
' marchi volti all'acquisto - di 
aziende della ex Repubblica 
democratica. Sa, non arrivano 
. con la valigetta. Usano per le 
. transazioni finanziarie certe li¬ 
liali all'estero delle banche pri¬ 
vate, Dopo l'unificazione ab- 
.' biamo subito un danno di 
qualcosa come 20 milioni di 
. marchi per transazioni illegali: 
arrivano da Mosca, dalla Gre¬ 
cia, da Vienna, effettuano 
enormi transazioni in rubli, si 
'- Tratta s|>e.sso di nfugiati russi 
che stano negli Usa. Presso un 
.'. grande banca tedesca un arti- 

- : sta proveniente dall'ex Urss ha 
' apertOi un conto trasferendo 

da un banca svizzera sei milio- 
-ni di marchi. Ma se non verrà 

- ; approvata una norma, simile a 

quella che vige in Italia, che 
consente di indagare sui patri- 
>'moni sospetti continueremo 
ad avere le mani legate». 

Perchè tanta incertezza? Il 
professor Hans See, un socio- 
■ logo francofortese, che ha da- 
to vita al Business crime con- 
' trol, un singolare gruppo, in- 
' sieme di ricerca e di denuncia 
della criminalità degli affari, mi 
esprime in proposito una sua 
' tesi mollo radicalo; «Faccio 
questo lavoro in solitudine; si 
tratta di temi che rappresenta¬ 
no un tabù, perchè contengo¬ 
no critica implicita al capitali- 
'>• smo. Cosi lo Stato non vuol 
' mettere le mani dentro ad un 
intnco troppo stretto tra cco- 

- nomia legale ed illegale». 

I nfletton sono puntati sul 


gran bazar delle privatizzazio- . 
' ni aperto in Germania dopo la - 
caduta del Muro. Si chiama 
;«Treuhandanstalt» • la grande : 
' agenzia che sta curando il pas- ; 
saggio alla mano privata delle 
immense risorse, aziende ed ? 
immobili, della ex-Ddr. L'ente 
. viene accusato dì eccessiva di- 
: sinvoltura. Ed i nuovi Lander 
del post-riunilìcazione sono 
. considerati terra di conquista. : 

lidt; «La 


Anzi, taglia corto Schmid 


’Trcuhandanstalt» è il punto 
d'attacco principale dela gran- 
de criminalità intemazionale». 
Ad essa si rivolgono tutti gli in- .■ 
vestitori che vogliano Impios- ' 
scssarsi delle aziende del'EsL - 
Realizzata pochi mesi dopo la ' 
caduta del Muro, l'agenzia ha 
un compito storico impetibile, 
con un bilancio di oltre trecen- ; 
to miliardi di marchi, investì- '. 
menti già assorbiti per ISO mi- 
liardi, e «risanamenti» azienda- V 




ì-HANS-ftiRGÈNiAIKIÌttiAUER 


prooìratore capo del Land dlBerttao 


<( 


Negli apparati deUp, Sjato . “ , : : 

:^i ft-pnteg^ano.dùe liiiiee d'^azippe 
Ipergarantismo o modello italiano? 



armi spuntate 
spaie^^ addosso» 



lì per 120. Wolf Schode, porta¬ 
voce della «Treuhandanstalt», ' 
si difende; «Dobb'iamo privatiz- ì 
zare molto in fretta, risanare, si 
fare molti soldi. E dobbiamo 
agire per metà come un'im- ‘ì 
presa privata e per ràiira metà ' 
come un’istituzione statale,,-' 
trattiamo somme enormi, ab- 
biamo stipulato già MOmila 
"contratti" e ci troviamo di ‘ 
fronte alla concreta impossibi¬ 
lità di individuare tra tanti in- ' 
terlocutori sconosciuti quello 
che investe soldi sospetu». Ed -■ 
ammette: «II fatto è che non 'i: 
possiamo trasformarci in una ; 
polizia, non ci sono ricette, nè - ' 
procedimenti automatici: tan¬ 
te volte abbiamo detto di si per ' 
evitare che il cliente si mcttcs- - 
se a strillare, ma altre volte s' 
ubiamo detto dei no riuscendo ; ' 
ad evitare gravi danni». Ribatte ì 
Schmidk «Molti ■ investimenti 
sospetti vengono dall’Est dove ' 
sono aiKora presenti le struttu-., 
re dell’ex ministero della sicu- .- 
rezza e smitture commerciali -' - 
dell'ex-Ddr. Usano ancora lo ' ’ 
stesso giro di banche di prima 
della riunificazione, con colle- ; 
ganrenli in Austria, in Svizzera 
ed in alcuni casi anche con l'I¬ 
talia». Si tratta di capitali mallo- 
si? «Non si sa ancora, ma c'è ' 
tutto un giro di circostanze che - 
indica questa pista italiana. - 
Esistono alcuni - dipendenti 
della "Treuhandanstalt" che ) 
compiono ven c propri reati. 
Alcuni dì essi hanno venduto • 
le industrie dell'Est a prezzi in- 
credibilmente bassi, e poi han- - 
no cambiato padrone, guada- 
gnando uno stipendio molto a 
più alto presso l'acquirente. 
Ma accade pure che molti di , 
essi non sono in grado di sapie- ; 
re chi hanno di fronte. Molti di . ! 
loro provengono da grandi in- 
dustric e non hanno mai visto ■; 
personalmente un delinquen- - 
te». . .-t;, 

5.continua " ',‘t. 


lln’limnaglne della zona 
orientale di Berlino. 

La privatizzazione 
delle aziende della 
ex Rdt cattura • 
Investimenti mafiosi 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BERUNO. Parla Hans-Jur- 
gen Falkìnhauer, procuratore 
capo del Land di -Berlino: «E’ : 
noto che la malia italiana or- ^ 
mal si,è insediata in alcune cit¬ 
tà tedesche. La caduta-del Mu-. 
ro e l'apertura delle- frontiere ■ 
con l’Est hanno accentuato II :- 
boom criminale. Quando è - 
morto.Falcone ho pensato che ' 
era una Tezlone per tutti noi. 
Anchq qiii ^cominceranno pre- ) 
-sto-asparare». " >>'- 

: Q pob parlare di lacUeate ' 
ghidlilaile, recenti da col. 

, - cnccga il boom ddia criiiii- 
, nauta organliaata edl nuovi 
- InacdlamcntledlnfUtraiioal 
InGcrmaala?- 
È nolona la presenza di Cosa 
Nostra in alcune : altà tede¬ 


sche, come Mannheim, per 
’ esempio. E credo che si tratti, 
in realtà, di presenze mollo più 
estese. A Berlino non ci sono 
. ancora, tuttavia,, notìzie riguar¬ 
danti rarrivo della mafia italia¬ 
na Si può arrivare a due tipi di 
coiKlusioni: o non c’è la ma¬ 
lia, o non siamo ancora in gra¬ 
do di riconoscerla. Non posso 
escludere nè,T’una, nè l’altra 
: ipotesi: L’aUmèfito della crimi- 
. nalità c’è statò, eccome. E lo si 
può ricavate dal numero delle 
fonte impegnate: un anno fa 
- avevamo-una sezione con set¬ 
te pubblici-ministen, adesso 
siamo tre sezioni e ventidue 
sostiluti-procuiaton. Un repar¬ 
to indaga sulla droga, un altro 
sul traffico intemazionale delle 
auto rubate, il terzo su tutto il 


-.resto. 

- . L’onlflcazhHie tedeica è sta¬ 
io tt faRo acatenanle di qae- 
stoprocesio7 - 

La caduta del Muro e l’apertu- ■ 
;• ra delle frontiere verso l’Est 
; ■ hanno provocato una grave 
; - accentuazione di tutti i feno-.. 

meni'della criminalità oiganiz- 
' zata. A Berlino dominano le ' 
organizzazioni „ ' del bloccò 
orientale: 1. polacchi rubanÒTé ' 
V auto e se le portaho acasa, da : ; 
: dove poi vengono diffuse in 
.-.1 tutto 11 mondo Ci sono bande . 

di ladn e rapinaton Jugoslavi e . 
- rumeni. L'eroina viene trattata 
da bande turche;. La cocaina 
dai sudamericani. Poi c'è la . 
' malia russa che fa le estorsioni 
nei confronti di negozi o im- -, 
prc.se di connazionali russi. ’- 


Non abbiamo la prova certa 
che la.mafia sia coinvolta nel 
traffico di droga a Berlino, però 
ci sono numerose segnalazio¬ 
ni di contatti con l'Italia. Il fatto 
è che le informazioni in mio 
possesso riguardano .solo la 
-mia giurisdizione. Berlino, per 
effetto della struttura federale 
dello,^to. Abbiamo,-è vero, 
ancheàlna stròltura giudiziaria 
centrale, l'avvocatura federale 
dello Statò, che. -però, è com- 
petentò-soltanto- per affari di 
Terrorismo e spionaggio. .. 
- Rttlene tutto db rivelatore di 
- unatottovalntazIoneT 
La polizia ha llBundesImmina- 
lamtche è unuffiao centraliz¬ 
zato, ma anche in questo caso 
il coordinamento non è auto- 
maheo: è il Bka-che caso per 
caso, se lo ntiene opportuno. 


informa le polizie dei singoli - 
Land. Se la mafia si estendesse 
.. in Germania con le stus.se mo- . 
dalità dell’Italia, è chiaro che 
' occorrerebbe procedere a lor- r- 
’ me di coordinamento e di cir- . 

colazione-delle informazioni. 

' Se vuole la mia opinione, il fat- s 
' lo òche la criminalità viaggia 
sull’aereo «Concorde», i rap- . 

: porti tra le ■varie polizie cammi- ' 
;V nano a bordo di una «Porsche», 
mentre la magistratura tedesca ' 
sta ancora sulla diligenza. 

Aache il - giudice Falcone 
amava dire che la malia ma- 
. ' novra carri armati mentre i . 

- gludidbaimo l’arco eie Irec s 
ce... ■" r ,. r - , 

' Tuttociòchchadelto.scntloe 
- fatto Falcone dovrebbe essere 
vUna lezione per tutti noi. Quel - 
giorno dell’attentato di Capaci : 


sono nmaslo emotivamente 
coinvolto, colpito al cuore: an¬ 
che qui in Germania lo Stalo 
non è-in grado di difendersi.. 

■ Minacciare un giudice dieci 
. anni fa sarebbe stato impensa- 
bile in Germania. Adesso si co- 
mincia.ad attuai alcune mìsu- ‘ 
re di protezione. Ci awicìnia- 
. mo a rapidi passi verso II «mo- " 
dello» italiano; anche qui co- - 
minccranno presto asparare... 
lei, glurlice, e anche im no- 
' mo di alntatra; ed è critico 
- - nd confronti della sinistra . 

- tedesca per uiu certa sotto-. 
valutazione della gravità - 

- delloscontro... .. -ò - . / 


Ci sono diversi punti di vista - 
nell Spd. Per esempio. la posi- ' 
zione del ministro della giusti¬ 
zia di Berlino, la senahice Jutta .. 


Limbach, che sarebbe, tra l'al¬ 
tro. il mìo diretto superiore, è ‘ 
ben differente dalla mia. Io di- - 
co che Io Stato deve essere - 
messo in condizione di dìfen- - 
dersi. La senatrice si anesta, in- 
vecel su una posizione ìperga- 
rantista, e p^iò è contraria in 
nome dei diritti dei cittadini a ; 
molte misure che pure erano ; 
state messe in cantiere e che i 
noi magistrati riteniamo indi- ; 
spensabili, come la possibilità i 
di disfiorre intercettazioni acu- < 
stiche ambientali. Certo, non si ; 
tratterebbe di una soluzione ! 
miracolista, ma di una piccola - 
- pietra nell'edificio delle nostre - 
indagmi. Ed invece siamo pa- : 
ratizzati. Ho nievato ben altra 
attenzione alla gravità dell as¬ 
salto della mafia nelle posizio¬ 
ni espresse in Italia dal Pds. 

-- avva 



Olaf Palme 


S^tte anni dopo 
il mistero avvolge 
il (Mttb Pallile : ■ 


Sette anni fa, il 28 febbraio 1986, un proiettile 
sparato alle spalle uccideva Olaf Palme,.premier 
socialdemocratico svedese e figura di spicco del¬ 
la politica intemazionale. Sue le battaglie com¬ 
battute in nome del disamo e i>er più equi rapi- 
porti Nord-Siid. Da allora tutte le piste seguite da¬ 
gli inquirenti non hanno portato da nessuna par¬ 
te mentre la Svezia si scopre più vulnerabile. ,, 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ Sette anni fa, il 28 fab- 
braio 198G moriva Olaf Pai- : 
me. Un unico proiettile spa-, 
rato a meno di due metri di ‘ 
distanza colpiva alle spalle ' 
l'uomo simirólo del nuovo : 
socialismo europeo, il pre- : 
mier v, socialademocratico 
svedese che aveva dominalo \ 
per decenni la scena politica ’ 
scandinava e tenuto salda¬ 
mente. con una breve paren- j 
tesi, nelle mani del suo parti- ' 
to la guida del paese. Un de¬ 
litto ancora-oggi avvolto, nel 
più totale mistero, destinalo 
probabilmente a ■ rimanere 
negli annali della storia con il 
suo inquietante carico di do- 
mando irrisolte. Un premier j 
che nella tranquilla Svezia si *' 
concedeva ogni tanto di pas- : 
seggiare senza scorta, di an- ' 
darsene al cinema e ritornare ’ 
tranquillamente a piedi verso ' 
ca.sa. Come quella sera di un * 
freddo veneról di febbraio, ì 
sottobraccio alla moglie Li-. 
.sbeth. Erano le 22.30 quando ; 
una mano ignota colpi Pai- ‘ 
me e feri leggermente la mo- : 
glie, unica testimone di un i 
delitto perfetto. Sei minuti i 
dopio mezzanotte il premier : 
svedese era già morto la -1 
sciando sotto choc un intera ‘ 
nazione. Non solo perchè 
era scomparsa una figura ' 
centrale della politica del ‘ 
paese ma perchè nella tran¬ 
quilla e prospera ■ Svezia f 
quell’attentato sembrava im¬ 
possibile. Bisognava risalire a ' 
secoli addietro, all’uccisione 
del re Gustavo III. nel 1792. 
per trovare un analogia. 

Un caso non ancora archi¬ 
viato per la polizia svedese • 
che in questi anni ha accu¬ 
mulato fallimenti su fallimen¬ 
ti in improbabili piste, per lo , 
più politiche, a volte anche 


di delinquenza comune. La 
prima rivendicazione prove¬ 
niva da Londra: un attentan- 
to, fu detto, collegato ai ter¬ 
roristi tedeschi della Raf. Poi 
si pensò al fascisti jugoslavi, 
al tenorismo mediorientale 
, (soprattutto di matrice ira- 
: niana), si fece il nome di un 

■ fascista italiano, si pensò ad 
un crìmine ordito dalla de- 

i stra svedese complici settori 
' della polizia, forse anche ad 
un complotto del Kgb o della 
' Già. attraverso, .la P2;-Sjnò al 
processo-farsa ad un 'incalli- 

■ lo deHnquentc-oomunef'Ch- 
risler Pettersson. assolto do¬ 
po mesi di prigione.Secondo 

■ molti un «imputato ideale» 

■ per fugare i fantasmi evocati 
' dalla morte di Palme. ' 

. Ma le tante piste seguite in 
; questi anni corrispondono 
, anche al percorso ideale-po- 
. litico di uno statista nolo e 
amato in tutto il mondo. Che 
' aveva strettamente intreccia¬ 
to la .sua riflessione ai grandi 
temi della fine del bipolari¬ 
smo e oltre. Quelli del tre¬ 
mendo divario nei„rap|X>rti 
Nord-Sud, dell'idea foiza del 
disarmo mentre in' Europa 
cresceva una selva di missili. : 
Il suo cammino politico co- 
' mune con Willy BiMdL la ' 
sua guida alla vìcepóesiden- 
. za deirintemazionalé socia- 
lista, sono i tanti asjretti per 
cui Palme è ancor oggi ricor¬ 
dato. Assieme a quel suo es¬ 
sere stato capace di trasfor¬ 
mare il «modello socialista 
svedese» in una sorta di batti¬ 
strada per altri: un modello 
che gli anni hanno rivelato 
esser più fragile del previsto 
ma che. ciò nonostante, me¬ 
glio di altri ha retto l'urlo del- 
I ondata conservau-ice del 
decennio Ottanta. 




CHE TEMPO FA 
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SERENO 

VARIABILE 




COPERTO 

PIOGGIA- 

i',. t-'. ■ 



TEMPORALE 


NEBBIA 





NEVE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA; Il mese di febbraio è tra¬ 
scorso soprattutto con temperature costante- 
mente al di sotto del livelli stagionali. Nei primi 
quindici giorni persistenza di alte pressioni con 
nebbie In pianura od accumulo di sostanze inqui¬ 
nanti. Successivamente lo spostamento dell an- 
: ticiclone che sovrastava l'Italia verso I Europa 
nord occidentale e la formazione di una depres¬ 
sione sui Balcani ha riportato abbondanti nevi¬ 
cate sulle regioni meridionali e parte di quelle 
centrali adriatiche. A fine mese si configura un 
. nuovo tipo di tempo caratterizzato dal soprag¬ 
giungere di correnti calde e umide provenienti 
dalle regioni mediterranee. Ed è proprio la for¬ 
mazione di un area depressionaria localizzata 
fra l’Africa nord occidentale e il Mediterraneo a 
. richiamare aria calda e umida che dai quadranti 
' meridionali Investe la nostra Penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
cielo nuvoloso o coperto e precipitazioni sparse 
a carattere intermittente. Nevicate sui rilievi alpi¬ 
ni e sugli Appennini centro settentrionali al di so¬ 
pra del 1200-1300 metri. Precipitazioni piu insi¬ 
stenti e talvolta di tipo temporalesco sulle regio¬ 
ni tirreniche. In aumento ulteriore la temperatu¬ 
ra., .... ... ’ 

. VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
meridionali. .. 

MARI: molto mossi 0 agitati al largo. ' - . - ' ' 

DOMANI: attenuazione del fenomeni di cattivo 
tempo lungo la lascia tirrenica e sulle regioni 
nord occidentali. Cielo da nuvoloso a coperto 
. lungo la fascia adriatica e ionica dove si avranno 
ancora precipitazioni. 


. TEMPERATURE IN ITALIA ' 


Bolzano 

-2 

6 

. L Aquila 

-4 

8 

Verona 

5 

8 

' Roma Urbe 

. 6 

16 

Trieste 

6 

13 

RomaFlumIc. 

6 

16 

Venezia 

3 

9 

Campobasso 

0 

3 

Mifono 

4 

5 

Bari 

2 

12 

Tonno 

0 

3 

Napoli 

5 

16 

Cuneo 

-2 

1 

^ Potenza 

0 

5 

Genova 

4 

5 

- S. M. Louca 

8 

11 

Bologna 

1 

11 ' 

* Reggio C. 

8 

17 

Firenze 

1 

15 ; 

Messina 

9 

14 

Pisa 

6 

14 , 

Palermo 

10 

15 

Ancona 

5 

12 , 

Catania 

7 

15 

Perugia 

4 

11 1 

Alghero 

4 

. 15 

Pescara 

-1 

n 

Cagliari 

4 

13 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-1 

4 

Londra 

•2 

5 

Atene 

8 

13 

. Madrid 

1 

8 

Berlino 

-2 

5 

Mosca 

-6 

-5 

Bruxelles 

-3 

4 

Oslo 

-3 

-3 

Copenaghen 

•2 

2 

Parigi 

-1 

3 

Ginevra 

0 

4 

Stoccolma 

-4 

2 

Helsinki 

-9 

-4 

. Varsavia 

■12 

1 

Lisbona 

6 

13 

, Vienna 

-7 

1 


ItalìaRadìo 


Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore • 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.10 


Ore 10.10 


Ore 11.10 


Ore 12.30 
Ore 13.30 
Ore 15.45 
Ore 16.10 


Ore 17.10 
Ore 18.30 


Oro 20.15 
Ore 22.05 
Ore 24.05 


Buongtomo Italia 
Raaaagna stampa ' 

«•Studanli». C'è uno spazio in piu ■ 
«Ultimora». I fatti, le notizie, i 
commenti del giorno <»• . 
•<Voltapaglna>». Cinque minuti 
con... Francesco Rosi ’ 

«Filo diretto». In studio Watter Vi¬ 
tali. sindaco di Bologna. Per in¬ 
tervenire . tei. 06/6796539 ■ • 
6791412 

«Cronache Italiane». Speciale 
Milano. Partecipano S. Draghi. F. 
Speroni. N. Dalla Chiesa. F. Bas- 
saninl. G.Borghtnl ‘ r 
Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa » - . 

«Saranno radiosi». La ' vostra 
musica In vetrina ad I. R. 

Diario di bordo. Viaggio nel mon¬ 
do della droga. Con G. Arnao 
«Rio diretto». Studenti... c è uno 
spazioinpiu ’ ' , 

«Verso aera». Con Paolo Hendel 
Notizia dal mondo. Da Mosca S. 
SergiedaNewYorkS. Cossu -. 
Parlo dopo i Tg. Commenti a cal¬ 
do dopo! telegiornali della sera ‘ 
Parola e musica di Ernesto As¬ 
sente 

1 gironali di domani ■ . 


Tariffe d! abbonamento . 

Italia Annuo > Scmesiraie 

.7 numeri^- L. 325.000 ,L 165.000 
6 numeri L 290.000 " ' L. 146.000 


Estero ’ Annuale^- Semestrale 
7 numeri , L 680.000 ; L 343.000 
6 numeri L 582.000 ' L 294.000 

Per abbonarsi; vcreamenlo .sul c.cp. n, 29972007 
intestato airUnità SpA via dei due Macelli, 23/13 
00187 Roma 

0 ]>pun? versando I importo presso gli uffici propa 
ganda delle Sezioni c FcdcrarJoni del Pds 


Tariffe pubblicitarie 


■’U A mod. (mm.39 ^ 40) 
Commerciale feriale L 430.000 
■ Commerciale fe,stivo L 550.000 
Hmc.strella l" pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1* pagina festK'a L 4.830.000 
Manchette di testata L 2.200.000 ;/■ ' 

- • Redazionali L 750.000 ' 

. Finanz.*Legali.-Concess.-Asle-Appalti ’ - 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 j/; 
Aparola: NecroiogicL. 4.800 • ' 

Partocip. Lutto L S.OOO ' ‘ 
Economici L 2.500' ' 


Conccssionane per la pubbiicitè - 
SIPRA. via Bertola Torino, lei. 011/ 
" 57531 • 

bPl. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
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na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia. 10. 
Ses spa. Messina • via U. Bonino, 15/c. 




I 























Lunedì ' 

1 marzo 1993 


nel Mondo 


pagina 


lire 




SiSSWi^WftJ '. - 














j'^1’ • ' -“-s- 

* •• 'i 




*»' 'i^ i*s 

•Jv,-. 





" D leadeprusso chiede, 
alle Nazioni Unite 
un mandato sulle crisi 
nei vecchi confini 
Prima dello scontro 
sul referendum -: 
Rutskoj lo attacca 
«Unfeljimento? 
la gestione economica ^ 
Q vuole una politica " 
da grande potenza» 


Alexander Rutskoj e Boris Eltsln 


«Spetta a Mosca controUaire l’ex Uiss» 

Éltsin preme sull'Gnu. Ma Topposizione bocda le riforme 


Boris Eltsin va all’assemblea dell'Unione civica (la 
potente forza di opposizione degli industriali) per 
chiedere un compromesso, altrimenti «si dovrà fare 
il referendum». Gli ri.sponde il vice presidente Ruts¬ 
koj: «Ormai non si tratta più di aggiustamenti ma di 
cambiare il corso delle riforme. La Russia deve rina¬ 
scere come grande potenza». Eltsin chiede all'Onu 
chesia>Mosca a regolare i conflitti dell'ex Urss. 


NOSTRO snvizio 


■i ‘‘Nostalgia da'Grande po¬ 
tenzi: è il Alo conduttore del- 
l'aHondo portato ieri dal vice 
presidente lusso Rutsicol'con- 
tio iligovemo e la politica del ; 
suo ', piesidenle Boris '.EItsin - 
(appena rientrato dal riposo 
m :dacia di 12 giomO. Alek- ■; 
sandcJRui8l(QÌihe.parlato.a>una 
riunioneindellUnione.’. civica, ' 
l'opposUone centrista che Ile- - 
ne;aulla corda rattualecstabli- 
i shment, alla quale era presen- . 
‘ le anche 11 presidente. Ma ha 
. ’ parlalo per ultimo, contrattac¬ 
cando wl, terreno politico un 


‘ debole, nella sostanza anche 
‘ se duro nella forma, e dram¬ 
matico intervento di Boris Elt- 
'. sin, tutto leso a chiedere anco- 
Lra un compromesso istituzio- 
r.', naie sempre meno probabile. : 

«C ora di cambiare il corso 
; delle riforme*, ha detto il gene- 
. rale, .reduce wdell'Afghrmistap, 
,'Per<disegnaie'ipol:né..più' né 
', meno xhe. il. capovolgimento 
'idei criteri che hanno sin. qui 
ispirato la politica della Russia 
post-comunista: «Boris Niko- 
iaevich - ha detto rivolgendosi 
ai presidente - i'Unione cìvica 


è pronta a sostenere riforme 
che abbiano per obiettivo la n- 
nascita della Russia come 
< grande potenza*. La platea dei 
. SOO delegati deU'Unione ha 
‘ sottolinealo con un'ovazione 
iV questo passaggio del discorso 
che rievoca la potenza di un 
tempo che fu. «Non si tratta più 
. di correggere le riforme, se ne 
'..deve cambiare il corso*, ha 
continualo il vice di Eltsin mo- 
-, sbando che, per uscire dall'a- 
i; narchia e dallo stallo istituzio- 
' ’ naie, il puntare sulla vocazione 
russa a essere «una grande po- 
’ tenza* non è poi una variante 
' tanto campata in aria; «Oefvo- 
‘ no essere riprese le sowenzio- 
' ni alle attività industriali delle 
imprese di Stato*, parole come 
/ carezze per le orecchie del 
. manager di Stalo, asse portan- 
: ; le deU'Unione di Arkady] Vols- 
kij che ormai minaccia mollo 
da vicino"regemonia<Tad{cà1e 
. sul Cremlino. Poiché il grande 
-, apparato industriale dell'ex 
Urss é in buona parte militare, 
3 il ragionamento fila perfetta¬ 


mente: quello puO essere il vo- .. 
lano per uscire dalla cnsi che 
sempre più sprofonda la Rus- 
- sia nella disgregazione. - 

Rutskoj é andato ai nodi di - 
. fondo delle scelte compiute da - 
ij Eltsin rompendo il tabù fonda- !' 
(i mentale della riforma: *1 risul- 
' tati del 1992, se di risutati si : 

'. puO parlare, hanno mostrato :> 
» che la sola economia di mér- : 
- calo é l'economia di un mer- ; 

' calo regolato e non l'econo- ■ 
mia corrotta dalla criminalità . 

' che hanno portato avanti I ri- .. 
formatori*. Rutskoj ha denun- ;;;;; 
ciato «la privatizzazione forza- ': 
ta*. pendant della collettivizza- , 
zione forzata di staliniana me- % 
moria, funzionale, insieme al 
«mostruoso cambio del dolla- '' 

' ro*. agli speculatori «russi e 
: stranieri che la usano percom- .' 
X prore a bassórprezzO.iiLpatri- . 
'•'•monlo nazionale»„Noaé-man- 
jj-'icato infine rinviloàllacrèaziO'>v' 
>'l%fe.di uno strumento capace dl '[ 
y stabilizzare Talea del rublo:, 
una banca centrale intergover- ' 
nauva degli Stati della Csi». 

.Boris Eltsin lenta di rispon- 


.dere positivamente, negli atti 
politici, alla richiesta di far di- 
ventare la Russia quanto meno i:, 
una potenza d'area e chiede ’’ 
alTOnu che gli sia affidalo il 
ruolo di controllore dei confili- ‘ 
ti sanguinosi dell'ex Urss. Una » 

■ richiesta ben strana se ri pensa fi 
che è in piedi, per il Nagomo ■ ■ 

; Karabakh -« una ; mediazione ^ 
' Csce che segue al fallimento 
delie trattative in seno alla Csl, : : 
' se si pensa alle tensioni con 
l'Ucraina calte accuse sempre i 
. più frequenti, dalla Georgia al- ^ 
-la Lettonia, di ingerenza dei . 
russi nei loroaffarL-ll presiden- 
: te cerca cosi di smorzare il ma- 

■ lumore ' delle . forze v armate , ■ 
espressosi nel modo più da- 

' moroso nella manifestazione 
del 23 febbraio. ■ v. . - ' f 
. Al tempo stesso il.presidenie . 
..mette.inguaidia.lohafattoìeri ' 

^ davàntlai delegati dell'Uiflone 
. civica, dagli '«appelli alla rivol- 
' ta, alla guerra civile, olla ven¬ 
detta sanguinosa. Non bisogna 
' permettere - ha detto, e que¬ 
sto dà la misura di quanto il 


terreno gli sfugga sotto i piedi - 
che nel paese esploda la con- ' 
trorivoluzionc*. Un appello 
che gli permette di chiedere a - 
quella platea che controlla al- ' 
meno un terzo del Congresso 
dei deputati di adoperarsi per 
il compromesso fra il Cremlino : 
e il parlamentò capeggialo da ', 
Ruslan Khasbulatov. ^no di- 
sponibilc - ha detto - a tutte le 
consultazioni e le trattative per 
la ricerca di una intesa, voglio . 
andare sino in fondo sulla stra- n 
da del negoziato». Poi attacca: :. 
«Il parlamento ha negli ultimi - 
tempi violato a più riprese Te- ;. 
quilibrio dei poteri. Si intende f. 
trasformare il potere presiden- 
ziale in un elemento decorati- ', 
vo». Per Eltsin invece «si tratta i 
di compiere la scelta fra il po- .> 
tele dei Soviet e la separazione, f 
dei poteri adotiata'dalmoadOi--i 
intero». Il presidenté''rtisa5 usa '' 
Tatmadel wr^lodiincòstite-, 
zlbndllà'dellattività'^àér paiìà-" 
mento per far sapere che se.- ■ 
questa scella non vtónc com¬ 
piuta oggi «si dovrà tenere il re¬ 
ferendum*. consultazione che . 


né Khasbulatov né l'Unione ci¬ 
vica vogliono. L'arma é però 
ormai piuttosto spuntata: sfu¬ 
mava ieri il termine di dicci 
giorni che Eltsin e Khasbulatov 
si erano dati pier Telaborazio- 
ne del compromesso, «aspetto 
- ha detto Birin -le proposte 
del Parlamento per rendere 
note le mie*. Intanto però il So¬ 
viet supremo ha votato la con¬ 
vocazione del Congresso (la 
data e l'ordine del giorno sa¬ 
ranno decisi il 4 marzo), pa¬ 
drone per diritto costituzionale 
delle sorti del referendum cosi 
come della convocazione dei 
comizi elettorali, questione an¬ 
che questa che vede su posi¬ 
zioni contrapposte Boris Niko- 
laevich e Ruslan Khasbulatov. 
Una mano a Eltsin viene d'ol- 
treoceano: |1 ^gfetario di ^tato 
■lisa Warreh; Christopher si é 
, detto; fiducioso che il leader 
russo «riuscirà'a' superare le 
dilTxtollà attuali Pensiamo'- 
ha aggiunto -che attualmente 
rappresenti la scelta migliore 
perlaRussia». v 


LHNTERViSTA 


KENNETH S. COURTIS 

economista, docente alle uniuersitd di Keio e di Tokjo 


Nel ’60 il suo precotto lordo 
era il 4 per cento del totale mondiale 
Oggi ne rappresenta un quarto 


«Boom economico e franta politica 
Ma questa Aàa non s'affida più agli Usa» 



■; • 
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L'Àista regina deU’éionoinia, Cenerentola della poli- ■ 
tica: iquesta è l’analisi del professor Kenneth S. 
Gourtis che abbiamo intervistato a Pechino. Per l’e- ^ 
cohomista, che insegna alle università Keio e Tol^ro 
dellaxapitale giapponese, questa parte del mondo 
non >deve più affidarsi ^li Stati Uniti' Deve invece ' 
dotarsi di proprie istituzioni per affrontare i proble- 
mi'dellasicurezza regionale: 


UNATAMBURRINO . 


H ‘ PtrofcMor Coorti* nentic 
' PécCBOMlo looiidMe é qoatl 
tolta In raccMioiie, qodb oM» 
llcacoalinnaamwiraieimdi- ' 
oaiolaBO cCcalonale. GU aM- 
ari dall aooo qpdli «dia Ona : 
ebe ha ddaar» Il'92 con no taa- 
•qdltvOappodd 12perecnlo. 
Sii infatti' 'dalla Thailandia a 
Taiwan, da Canton a Giacarta. 
la.ciescitO'è esplosiva. Anche , 
la Corea del sud, nonostante 
momenti di difficoltà.'si. é svi- ' 
liinpatanelTultimo anno piùdi 
quanto'^non' abbiano' tatto la 
Comunità europea e gli Stati 
Uniti negli ultimi tre anni. Molti ; 
pensano che il Giappone sia In 
declino, non è affatto Vero, sta 
solo atiraveisando una fase di 
pausa orfana di. esplodere , di 
nuovo.., Oiàmal !i rapporti di 
forza ii^ economia si sonò net¬ 
tamente spostati; a vantaggio 
dell'AsjjBChe é più giovane, ha. 
lispairmio., progetta' investi-.! 
menti q grandi opere immobi¬ 
liari pqru futura'.Buona parte ; 

, del resto del .mondo è invece- 
vecchio, indebitato, «maturo». 
Guardi i dati: nel I960 il pro¬ 
dotto lordo asiatico rappresen- ; 
tava il 4 'per cento dei totale 
mondÌBlé.oggl'ne rappresenta 
la quattaparte e rwldecennio, 
a venire; ne rappresenterà la 
terza. , v. .....,' 


'tu di'oaeitl novi centri 
dello ovllappo al- ha l’Im-. 
preariooe ru nn ereodia. 
senza qualità e lenza Menti- 


:;;tà, con fenomeid da «accn- 
: mnlazlone primitiva* e de- ' 
gradi da società post-lndn- 
.'M striali. SoiM ' lac^ dove , 

•' bloiifono ladroga,lapro*tl- - 
; : . lozione, l’Aids, la tratta del. : 

. hamblnledovelageiite, ge- . ; 
.;:: ncnfanente, conta molto po- ; 

'■ co..-;;-,. ;. V 'v'f 

Diciamo allora che il cambia- ■ 
mento sta procedendo in Asia :. 
a un ritmo mai conosciuto pri- - 
ma in nessun'aura parte del ; 
mondo. E questo comporta la- f 
cerazioni ..e contraddizioni ',.; 
molto profonde. E.anche ri- :' 
schi. L'urbanizzazione galop- - : 
panie sta creando un tipo di V 
società finora sconosciuto e - : 
sta ponendo grossi problemi di y 
salute e di ambiente. Società di 
massa, crescita rapida,, diffu- i' 
sione capillare delie nuove - ' 
tecnologie creano inevitabil- 
- mente pressioni perché ci sia .. 
un passaggio a forme di parte- 
' cipazione politica. Mà-questo il 
processo non ri affermerà sen- J;: 
za grandi difflcoltà,. come ; . 
esperienze ' anche recenti ci- 
hanno insegnato. Non dimen- 
lichiamo poi che questa è la r' 
parte del mondo dove le spese . ' 

: in armamenti stanno crcsccn- y" 
do più rapidamente. E qui ci . 
sono conflitti territoriali, ambi- : 
zioni, aspirazioni egemoniche. .,. 
E chi cl garantisce che un pic¬ 
colo errore di calcolo, un atti- . 
mo di disattenzione, o, peggio ‘ 
ancora, di irresponsabilità non . 
uccidano la appena nata e an- , 


cora fragile prosperità? ' 

; ' Ld ha appena detto che l'A- 
.. r ala è e sarà ancore più Im- 
.. portante per ., reconomta 
'.mondiale... 

Le faccio-questo esempio : In 
tutto il decennio novanta ri¬ 
marrà acuto per il mondo inte¬ 
ro lo squilibrio tra la crescente 
domanda di investimenti e la 
capacità di risparmio. America 
e Europa sono indebitate, han¬ 
no grossi deficit di bilancio, 
non possono premere più di 
tanto Tacceleratore fiscale, re¬ 
gistrano un calo delia percen¬ 
tuale di risparmio sulla ric¬ 
chezza prodotta dalle loro 
economie. : In - Asia - accade 
esattamente il contarlo. Nelle 
sue aree più forti e sviluppale il 
risparmio tocca già il 30 per 
cento del prodotto interno lor¬ 
do. Conseguerute? Due: anche 
per questa via ci sarà un ulte¬ 
riore' spostamento dell’asse 
dell’economia mondiale verso 
l’Asia; l’accesso alle disponibi¬ 
lità finanziarie avverrà ovviar 
mente solo alle condizioni che 
saranno Assale qui. Il che signi- 
^ fica che ogni turbolenza finan¬ 
ziaria o economica nella regio¬ 
ne si trasmetterà al resto del 
' mondo. C'é poi un teizo aspet¬ 
to: le economie asiatiche sa¬ 
ranno naturalmente avvantag¬ 
giate dalla disponibilità in loco 
dei fondi necessari al loro ulte¬ 
riore sviluppo - - ; 

: Ma che coimotatl avrà que- 
: i sto nuovo futuro ovUóppo?. 

- Nei tre decenni passati la leva 
, della crescita mondiale é stata 
la liberalizzazione degli scam¬ 
bi commerciali. Avendo pun- 
' lato sulle esportazioiA, l’Asia è 
. stata uno dei principali benefi¬ 
ciari di questa apertura dei 
mercati. Tra il 1981 e il 1991 il 
commercio mondiale è cre¬ 
sciuto del 48 per cento, invece 
la percentuale asiatica si é rad¬ 
doppiala. Singapore, -rHong 
Kong, Corea e 'l'aiwan parlcci- 


■■ Il grande boom demo- 
A1 Q| IJ. Cf,, ' grafico nei Paesi In via di svi- 

z'U OUU 111 L^IU : luppo sembra aver rallentato 
Ira rva'lcilì'l^ ' corsa. Cosi almeno al¬ 
ici IldLclULCl fermano ì -ricercatori della 

O _ 1 „ 1 > A £.,1 -J--' • y' ' ■ John Hopkins Univesity. Seb- 
OOIO 1 AmCcl ■ bene la crescila della popola- v 
zione proceda a ritmi rapidissl- 

eccezione n ; mi (quasi sei miliardi di perso- :. 

. . , , .. ... ,_ y,ne. con un aumento annuo di ^ 

‘ ’i''^ 97milioni di individui), in una .' 

parte dei paesi ariatici, in 
America ialina e nei Caraibi, negli ultimi trent'annì. c'é stala una 
significativa diminuzione del numero delle nascite. Non cosi é 
avvenuto in Africa, continente che registra atreor oggi un aItLssi- 
mo tasso di natalità. Un risultato che sembra sorprendere gli stes- 
si ricercatori, giunU a queste conclusioni anche sulla base di una •!:, 
serie di indicatori spesso trascurati in analoghe ricerche; la Ire- 
quenza del rapporti sessuali nelle coppie sposale, la richiesta di ” 
contraccettivi ecc. Ma aquesta «rivoluzione riprodutAva» resta an- ' 
cora molta strada da fare. Nel rapporto, che sarà presentato uffi- ^ 
cialmente oggi, si sottolinea come, nei 'Terzo Mondo, due donne ì. 
su dieci vorrebbero evitare nuove gravidanze ma non hanno i : 
mezzi contraccettivi per farlo e il tasso di fertilità rimane ancora , . 
ampiamente al di sopra di quel traguardo di 2,1 figli per coppia, ,. 
necessario a bloccare l'esplosione demografica. . - ,, 





3 pano oggi al commercio mon- 
o diale in una misurache è quat- 
ho volte superiore a quella di 
. dieci anni fa. In questa espan- 
'. sione commerciale StaA Uniti c 
y Giappone hanno giocato un 
> ruolo ' opposto ma còmple- 
mentare. Il Giappone ha lomi- 
;! 'i to alle economie delTarea in- 
y vesAmenti e beni intermedi. Gli 
Stali Uniti sono stari un .formi- 
.dabile mercato di sbocco peri 
prodotti asiatici. Le cose an- 
, dranno avanti allo stesso mo- 
i : do nel prossinmo fuluio?‘È dif- 
ficile. Gli Stati Uniti hanno bi- 
; sogno di ridurre il loro deficit 
,. nei conti con l'estero e quindi i 
loro mercati saranno meno di¬ 
sponibili. E a chi venderanno i 
, paesi asiatici? La risposta più 
. logica sarebbe: al Giappone. . 
.. Ma questa prospettiva richic- 
derebbe tanti e tali mutamenti 
y alTintemo di quel paese da 
' renderla nei fatti impraticabile. 


Venderanno allora aU'Europa. ■ 

• ai paesi delTcst? Difficile an- 
che questa via. Il rìschio più ^ " < 
probabile a questo punto èy. : 
quello di nuove formidabili ' 

: spinte protezionistiche. Molli : : 
: paesi asiatici, penso ai sei.’;' 
' membri delTArean, - hanno ' 
perciò cominciato a lavorare 
all'ipotesi della creazione di , i 
’ zone di libero scambio all’in- i,-. i 
temo dell'Asia. Se ci riusciran- : i 
'. no e se poi saranno capaci di : 
stabilire come Asean dei lega- < 
: mi commerciali con la Nafta 
; (North America free Irade zo- : 
no. ndr.) avremo due risultati: 

' un contenimento delle spinte y 
protezionistiche e un bilancia- 
, mento del crescente peso del ' 

; Giappone nelTarca asiatica. ; ■ ' 

; , EccoTincubogiappooeoe... 

: L'economia giapponese copre ■ i 
i due terzi di quella asiatica. Il , ' 
Giappone ha fatto da modello i 


alle varie forme di manage¬ 
ment che si sono affermate da 
queste parti. Ha trainato con le : 
sue decisioni lutto il resto del- 'J 
l’area. E per il futuro: chi con- . 
bollerà il ^sso dei flussi di in- , 
vestimenti? Dove'continueran- ; 
no a svilupparsi le nuove tee- i 
nologie ? La risposta é sempre l; 
la stessa: il Giappone. Non le I 
dice niente il .rìawicinamento 
progressivo di :Pechino a To- ; 
kyo? Non vi vede la conferma ; 
di uno .spostamento dei rap- - 
porti di forza a favore del Giap¬ 
pone? ., ...i , i. 

Ma goal è la sBda poUltea : 
', che «a dlooozi all'Asia? . 
lo credo che il problema prin¬ 
cipale dell'Asia stia in un defi¬ 
cit di leadership. America c , 
Europa hanno sedi e istituzioni, 
dove discutere e affrontare .' 
problemi sbategici. L'Asia no e - 
questo é allarmante special- 


lino scordo 
di Hong Kong 


, mente se si pensa al tema della 
sicurezza regionale. In Asia ci 
sono tre potenze nucleari, la 
Corea del nord si appresta a 
diventarlo, il Giappone ha ora¬ 
mai una padronanza piena di 
questo tipo di tecnologia . Ci 
sono da queste parti tensioni 
territoriali che minacciano di¬ 
rettamente le vie di accesso al 
pebòlio del Medio Oriente e ai 
mercati europei. La Cina com¬ 
pra cacciabombardieri dall’U¬ 
craina e si dice sia interessata 
all'acquisto - e sarebbe la pri¬ 
ma volta-di una portaerei. Se 
lo facesse, gli altri paesi. Giap¬ 
pone in testa, si vedrebbero 
costretti a prendere adeguate 
contromisure c a spostarsi di 
nuovo verso gli Usa. Ma io non 
credo che l’Asia debba conta¬ 
re ancora sul ruolo equilibrato- 
' re degli Stati Uniti. Dcro crearsi 
degli strumenti prof>ri. E presto 
■ anche. . .. - 


Nel tredicesimo anniversario delia 
scompana di 

FEUCIANOROSSnrO 

ia mogile Maria, i parenti c gli amici 
ne rimpiangono il trailo umano, il ri¬ 
gore morale di una lunga militanza 
polllico e sindacale, l'Impiegno me¬ 
ridionalistico c democratico, la de- - 
dizione alla causa dell'Unità dei la¬ 
voratori. jaer lo sviluppo sociale e il 
pregresso civile. E nc ricordano la n- 
cura e l'opera sonoscrivendo 
^.000 tire per l'Unità. ...-y. ; . 

Roma, 1 marzo 1993 ;■ - 

Nella ricorrenza del 3* anniversario ' 
delta scomparsa del compagno . . . : 

. - ETTORE BORACCHI ' 

ex combanente della Divisione Bri¬ 
gata Garibaldi sud-est Milano. 1 fa¬ 
miliari lo ricordano e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l’Unità. -• 

Milano, 1 marzo 1993.,, , 

I comjsagni dell'Unità di Base «A. 
Villa» del Pds di Biesso, affranti per 
la scomparsa del compagno parti¬ 
giano combattente : 

jsartecipano commossi alle esequie 
di un uomo che coi suo esempio e 
con la sua scella di vita è stato un ri¬ 
ferimento sicure per tutti colore che 
lottano ogni giorno per difendere i 
valori della democrazia e della Resi¬ 
stenza in un momento in cui essi 
sembrano vacillare. - . - 

Bresso, 1 marzo 1993 


Tutta l'Arci Caccia, profondamente 
costernata, si stnnge, con grande af¬ 
fetto, intorno alla famiglia, nel caro 
ricordo di 

MARINO COSI 

presidcnie dell'Arci Caccia della To 
.scana, sconijsaiso ieri a Firenze. 
Con Marino fierdiamo un amico in- . 
dimenicabile, un valoroso compa¬ 
gno di numerevoii battaglie, un co- : 
strutlore tenace e orgoglioso del¬ 
l'Associazione, un grande esempio ' 
di stile di vita e di fedeltà ad aiti ; 
Ideali, le . esequie si svolgeranno 
'maitedrz. marzo alle ore 9.30 alle 
Cappelle del Commiato, Via delle 
Gore, Rrenze. .. 

Firenze, 1 marzo 1993 ; - 


La sezione Anpi di Bresso annuncia 
con profondo cordoglio il decesso 
del suo segretario, compagno 

FRANCOCONTI 
dianni84 : 

. valoroso e indomito partigiano 
combattente fulgido esempio di at¬ 
taccamento ai valori della democra» 

' zia nata dalla Resistenza* Partecipa ' 
con commozione al grave luno che 
colpisce i figli Paolo. Oliviero e Ro- ' 
sanna. I tunersUi. in forma civile, 
avranno luc^o martedì 2 marzo ore 
M.30 a partire dairabitazione m via 
. S. Giacomo, 4 Bresso» Si sotioscrive 
-perrUnitA. , a.,' ... . 

Bresso. 1 marzo 1993 ‘ ' 


AVVISO AGLI ABBONATI 

Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
che i libri: 

«I CAPOLAVORI DEL TEATRO» 
«I POETI» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volurni, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali del 1992.1 


. CHtAMATA ' 

I MUlUROVatOt / 


1&78 - 611S1 


Dal lunedi al venerdì 
dalle ore9 alle ore 18 


Gruppo Pds ’ I n fenncizioni pariamentorì 

. Le deputate e i deoutaV del gruppo Pda sono tenuti ad esse- 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di ’ . 

- - marted) 2 (ore 10.30 e ore 18). mercx)<ed) 3 (ore 9*14 e 18* * ji 
21) e giovecn 4 marzo (ore 12*13.30 e 15-19.30) per votazio* .« •. 
ni su: decrad: rttonna Cda Rei; autorizzazioni a procedere, 
obieziooedicoedenzcL :ì.-, 

' 1 senatori del gnjppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 

V SENZA ECC&róNE'ALCUNA alla seduta di martedì 2 ' - < 
/ , marzo a alle sedute sucoessive. L'Assemblea del gruppo del 
' . senatori del Pds e convocata per^ercole^, 3 marzo alle 16. * 


UNITA SANITARU lOCAU 28 B0U}6NA NORD 

ESTRATTO DI AVVÉSO ' - 

Lllsl VerOotto • Bolagia Nari rondo noto chooono stale indatle id- 
lazioni pmote con oosiudicazlorw ex art. 36), punto a) direttiva 
WSOKSEE del 16-6-92 per rassegnazione: a) servizio di pufzie varie 
e disMezione dei presidi del territorio delfllsl 26(cal. 14. n. di lilerì- 
mento CPC 874) per il perìodo 1-10-1993 - 30-9-1996 - imporlo 
annuo a base d'asta L 1.331575,200 - IVA esclusa: b) servizio di 
fornitura a noleggio, comprensivo di sanHicazione e dlsintezxxie, 
consegna e ritiro iti materassi e guanciali in materiale idoneo alla 
prevenzione degli incentti per il rolldinico S. Orsola • M. Malpighi 
per il periodo 1-7-93 - 30-6-96 -importo anuo presunto L. 
1.807.000.000 iva esclusa. Possono presentare domaiwa di parteci¬ 
pazione ab gara anche imprese appositamente a tempoianeamen- 
le taggnippeta a norma del punto 1, aiL 26 deb sopiacitala ftirelliva 
WSOtCÉL Le imprese che inieiKlono essere invitale alle gare pos¬ 
sono fame richiesta inviando dislinte domande in carta legaie ed in 
ingua italiana alle Unità Sanitaria locale Venlatto - Bologna ivorri - 
Ufficio Prolooob generale - C.P. 2137 - 40100 Bologna entro I ter¬ 
mine perentorio: del giorno 5-4-93 per la gara dì cui al punto a) - e 
del glano 15-3-93 per la gara di cui al punto b). 

Gli inviti ab gara saranno spettiti entro il 31-5-1993.1 requlssi nchie- 
sii ab dine che intendono partecipare ab gare nonché le modalità 
per le domande di partecipazione, i documenti per la valutazione 
della condizioni di carattere imprendiloriale ed economico che si 
richieda, sono desoitti neirawiso di gara spedito airufficio pubbli¬ 
cazioni ufficiali deb Comunità europee il 23 febbraio 1993. L'Usi si 
riserva di invitare solo le dine ritenute idonee. 

Per qualsiasi Mormazione rivoigarsi al Servizio Iti ' attività economali 
ad approwigionamanti deHllsl veniodo - Bologna Via Abartoni, 15 • 
lei. 051/6361334 par la gara di'cui olir lettera a) ed al n. 
0S1/63S1366 per la gara di cui al punto b) dalle ore 6 ab 13 dei 
giomileriai ... , . . ^ 

’■ L'AMH.STRAORDINARIO 

, (Aw. Antonio Mmtetnt) . | 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di gara esperita - D. Leg. n. 358 del 
24-7-1992 - Attuazione direttiva CEE n. 
88/295. 

1) Ente Appaltante: Istituto Autonomo per le 
C^e Popolari della provincia di Bologna, Piazza 
Resistenza n. 4 - 40122 Bologna (Italia); 2) Pro¬ 
cedura di aggiudicazione prescelta: pubblico 
incanto; 3) Contratto in corso di stipulazione; 4) 
Modalità di aggiudicazione: aitt. 73, lett. c) e 76 
del R.0.827/1924 e di cui alTart. 15,1? comma, 
lett. a) della L. 30-3-1981 n. 113; 5) Numero di 
onerte ricevute: 6; 6) Nóme ed indirizzo del for¬ 
nitore: Jacorossi Spa, Via Vitaliano Brancati, 64.' 
Roma; 7) Natura e quantità dei prodotti fomiti: 
q.li 75.000 di olio combustibile BTZ, viscosità a 
50* C oltre i 7 Engler, zolfo max alTl%, e q.li 
1.500 di olio combustibile fluido, viscosità a 
50*C pari a 3/5 Engler; 8) Importo di aggiudica¬ 
zione: L. 1.827.245.775. più Iva; 9) Luogo della 
fornitura e periodo di esecuzione: impianti in 
Bologna (Quartieri Barca e Pilastro). Esercizio 
ottobre 1992 - settembre 1993; 10) Avviso spe¬ 
dito alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro¬ 
pee il 12 febbraio 1993. " 
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Terzo turno a Mirafiori: da giovecfi tornata 
decisiva di trattative con Tazienda 
I sindacati chiedono importanti contropartite 
all’azienda. Interessati oltre 4800 operai ; 


«Il lavoro notturno comporta gravi rischi 
per la salute, in particolare per le donne » 

Lo confermano numerose ricerche presentate 
a Toririo ad uh seminario della Fiom 


La notte alla Fiat, mai dopo le 22? 

Sotto accusa regimi d’orario, pause e carichi di lavoro 


Il lavoro notturno comporta gravi rischi per la salute, 
in particolare delle donne. Lo confermano numero- ^ 
se ricerche epidemiologiche, citate in un seminario 
della Fiom piemontese. Se vuole turni di notte a Mi¬ 
rafiori, la Fiat deve dunque concedere contropartite 
che ne riducano notevolmente la gravosità. Nella 
trattativa che si apre giovedì si parlerà quindi di regi- « 
mi d’orario, pause, carichi di lavoro. ; . ' ' . 

-, dalla nostra redazione 


■■TORINO. Malattiegastioin- ' 
testinall: coliti,^ ulcere pepti- - 
che, gastroduodeniti. Sindromi < 
psiconevrotichet disturbi del 
comportamento, stati ansiosi e ' 
depressivi, fatica cronica. Ma- 
lattie cardiovascolari; iperten- V 
. sione, cardiopatia, ischeniica. 

. Nel caso delle donne: altera- 
' zioni del ciclo mestruale, di- { 
smenonee, frequenza più alla 
di aborti spontanei, lassi più 
bassi di gravidanza con mag- 
giore incidenza di parti prema- 
turi e neonati sottopeso. A tut- - 
to ciò si aggiungano gli incon- ; 
venienti derivanti dairallera-. . 
zione dei normali ritmi biologi- - 
ci e dalla dilfìcolià di mantene- ' ' 
re le - relazioni - familiari " e ' 
sociali. E non vanno dimenti¬ 
cati gli infortuni sul lavoro, as- ■ 
sai più frequenti e mediamcn- ' 


te più gravi; : ■ 

^ . Sono I danni alla salute as- 
' sodati ai turni di lavoro nottur¬ 
ni, documentati da un'ampia ; 

' letteratura medica e da ricer- '( 
■: che eseguite in vari paesi. Ne : 
ha parlato un epidemiologo. il f 
. dou. Giuseppe Costa, al semi- 
nario sui nuovi regimi di orario ' 
organizzato la scorsa settima- ; 
na dalla Fiom del Piemonte. E ' 
, si noti che, per quanto riguar- 
da le donne, le ricerche erano 
state eseguite in passalo tra il ; 

; personale degli ospedali, uni- ' 
co settore in cui era diffuso il ‘ 
lavoro notturno femminile. Ma 
nelTinduslria italiana gli accor- V. 
di c.he concedono deroghe al 
divieto di'lavoro notturno per 
: le dorme sono cresciuti da 194 
nel 1980 a 3S7 nel 1986 (ulti¬ 
mo dato conosciuto), con un ' 


coinvolgimento annuo di circa 
10.000 lavoratrici in più. /. 

. Da questi dati impressio¬ 
nanti partirà II confronto sinda¬ 
cale che si aprirà giovedì sulla 
richiesta della Fiat di istituire . 
un terzo turno di lavoro per 
4.800 operai di Mirafion. un ; 
quarto dei quali donne, per co¬ 
struire un nuovo modello di ; 
auto. E non. si potrà accanto- : 
naie una norma, ricordala al . 
seminario da Giorgio Crema-. 
schi, inserita nel contratto dei 
metalmeccanici: quando in ' 
. un'azienda si introducono tur- ; 

. ni di notte, 1 lavorati»! hanno ; 
diritto a chiedere accertamenti 
; sanitari sulle'proprie condizio- > 
ni di idoneità, ed è logico che ; 
se l'esito della visita i negativo i 
-non devono fare la notte. ;■ • 

' .* Tra le circa 50 fabbriche au- ; 
' lomobilistlchc europee che. 
producono arinualmenle più ' 
di 100.000 vetture, hanno rife- ; 
rito Piero Fessa e ^tri, ce ne so¬ 
no soltanto S in cui si lavora su ; 
; tre turni, notte compresa: Ge- i 
, neral Motors di Saragozza, Fiat ; 
. di Cassino, Opel di Bochum, 
Rover di Longbridge e Volks- 
viragen di Bruxelles. In quasi 
tutte le fabbnche straniere cita- 
/tc, però, te nuove turnazioni . 
hanno avuto per contropartita 


riduzioni di orario settimanali. 

E la manovra sugli oran è an¬ 
che la pnma proposta della 
Fiom piemontese. Al semina¬ 
rio Ugo lagoni ha presentato 
tre soluzioni, che sono state 
pure oggetto di un significativo 
sondaggio-campione tra i la¬ 
voratori condotto dai delegati 
Rom di Mirafiori. ■; 

Un'altra strada consiste nel 
ndurre la gravosità del lavoro 
durante i turni notturni. Ne ha 
parlato Cesare Cosi, ricordan¬ 
do che sulle linee di momag-.. 
gio della Rat ci sono condizio-, 
ni di lavoro tra le più dure 
d'Europa, il 'fattore fisiologi¬ 
co', cioè la maggiorazione sui 
tempi di lavoro per le esigenze 
personali, è alla Rat solo del.. 
4%, pari a 18 minuti al giorno. 

; Alla Peugeot e nelle altre indu¬ 
strie francesi è invece del 7,5% 
(34 minuti), mentre il Bureau 
International du Travail racco¬ 
manda faUori fisiologici del 3% 
(40 minuti) per gli uomini e 
dell'11% (SO minuti) per le 
donne. Questi fattori, come 
' pure le saturazioni, le cadenze 
di linea, le pause e le maggio- 
razioni per lavori gravosi sa¬ 
ranno necessanamente ogget¬ 
to del negoziato con la Rat. 

CMC 




Mirafiori, il terzo turno 
e il cestino dei rifiuti 


■i : La trattativa che dovreb-. 
be apnisi a Torino sul proble¬ 
ma del turno di notte alla Rat 
Mirafiori acquista oggi un si- - 
gnificato politico-sindacale di' 
grande portata - come è emer- s 
so con ricchezza di analisi c di ' 
document^ione al seminario ' 
suU'orario di lavoro organizza-, 
to dalla’Rom piemontese il 23 i 
febbraio. Di questo significato ! 
politico-sindacale io vorrei qui ' 
sottolineare (e discutere) un 
aspetto: e cioè, le indicazioni 
che se ne possono trarre sui 
nuovo modello di relazioni in¬ 
dustriali che dovrebbero ac- i 
compagnarsi al nuouo model- 
lo organizzativo in corso di in- ■ 
troduzione inRatAuto. - .»-■ 't 
. < Da quel che sembra di capi¬ 
re dalle «battute prclimman» 
della trattativa, la posizione 


t’INTERVfSTA 


Parla il responsabile del settore auto 
«I lavoratori? Consultati su tutto» 


Mazzwne: anetó 
il coordinamento 
Fiom in campo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIUIOOSTA 


■■TONNO. Turni di notte 
che dovrebbero fare quasi 
5.000 operaie ed operai di Mi- : 
rafiori, in quali condizioni si la- .. 
vorerà nei nuovi stabilimenti di . 
Metti e Pratola Serra, che tutu- ; 
ro avranno gli altri stabilimenti... 
deU’autoechici lavora. Sonoi ) 

. temi «scottanti» della tomaia di f'- 
trattative che si aprirà' domani 
Ira Rat e sindacati. Il confronto 
è stato preceduto da polemi- 
. che: c'erano e ci sono ancora y. 
dirigenti sindacali che pensa¬ 
no di poter sbrigate simili’pro- ; 
blemì come formalità burocta- 
tiche, con accordf stipulati al 
centro senza il coinvo^mento 
, dei lavoratori interessati. Ab-. 

. blamo perciò .chiesto a. Luigi ; ' 
Mazzone. il segretario nazio- :, 
naie delta Fiom responsabile - 
. del settore auto, di fare chia- 
rezza sugli' appuntamenti dei 
prossimi giorni, cominciando '• 
dalla questione più controver . 

. sa: chi tratterà con ia Rat? . 

•Per tutta la durata del con- ' 
fronto-alfermaMazzone-sa- ' 
rà attivata la : presenza , del . 
coordinamento .. nazionale . 
Rat-Auto della'Fiom,'che si . 


, riunirà già martedì mattina con 
Cesare Damiano, segretano 
: generale aggiunto delia Fiom. 
per fare il punto di tutte le que- 
' stioni da discutere con la Rat. 
Gli incontri della settimana sa- 
' rarmo tre, fra di loro distinti, 
per affrontare separatamente e 
; specificamente le questioni in - 
: campo. Il primo si terrà marie- , 
;:dl pomerì^io. venerà sui pro- 
v blemi generali dell'occupazio- ! 
’ ne, delle prospettive degli sta- ' 
bllimenti, e >4 parteciperanno ' 
' la segreteria nazionale Fiom ! 
; ed il coordinamento. Giovedì, 

; sul tema del terzo turno a Mira- ' 
. fiori, saranno presentì al tavolo 
. di trattativa la segreteria regio- . 
• naie piemontese Rom, i dele- ; 
. gali dello stabilirriento e la se- 
; greieria. nazionalé. Venerdì, ' 
; sulle questioni di Melfi e Prato- > 
’ la Sena, vi saranno la segrete- 
ria nazionale ed il coordina- ^ 
mento, con la presenza parti- ' 
colare delle strutture delle re- ^ 
gioni. interessate; Basilicata e ^ 
.Campania». 

'' Ealmidoiiclaiertlodelpro- ^ 
.. ' Memi, dK cosa dileden la 
. Fiom tulle garanzie per l’oc- ' 



- cupazhmc? > 

Per quanto ci riguarda come 
Rom. è importante non solo 
confermale, ma rinforzare le 
garanzie contenute nell'accor¬ 
do sulla chiusura della Lancia 
di Chivasso. Mi riferisco a ga¬ 
ranzie sui livelli occupazionali, 
sugli assetti industriali, sul fatto 
che. non saranno'chiusi altri' 
' stabilimenti, ed anche ad altri 
'aspetti. Vogliamo.ad esempio 
concordare con l'azienda una 
[ formazione costante dei lavo- 
; latori anche in presenza di pe¬ 
riodi di cassa integrazione. : 
' EsullurnldliiotteaMIralló- 

Per il sindacato è fondamenta¬ 
le che si proceda verso la ridu¬ 
zione della gravosità della pre¬ 
stazione di lavoro notturno. 
Per fare questo sono possibili 
soluzioni diverse, che consen¬ 
tono comunque un elevato uti- 


, lizzo degli impianti. Possono 
essere ricercate sia neU'ambito 
di un diverso assetto degli orari 
che attraverso una riduzione 

• del carico di lavoro. 

'» Ultimò ponto (ma non meno 

;importante): i nuovi atabili- 
menti. " " ■ 

* ■ Su Melfi e su FTatola Serra, il 
.■confronto è tutto da costruire. 

; ' Si parte da uno «zoccolo» che è 
' i costituito dal contratto nazio- 
... naie di. lavoro. Tutti gli altri 

aspcui normativi, salariali e di 
■ relazioni sindacali saranno og- 
. getto del negoziato che andia- 
T, mo a fare. Su tutti i temi che 
. abbiamo visto, per noi ci dovrà 
essere una trattativa vera, un 
- negoziato effettivo. E certa- 
'. mente dovremo misurare e ve-. 
;• rificare l'andamento di questi 
confronti ed i risultati al quali 
. potranno pervenire con i lavo- 
, ratori interessati. - " ,... 


aziendale pare caratterizzarsi 
per due scelte di fondo. 

La prima: dalla necessita di ■' 
maggior utilizzazione degli im- ) 
pianti, nella messa in produ- 
zione della «Tipo B». si deriva . 
un'unica risposta possibile, e 
cioè l'introduzione sistematica i 
de! terzo turno. Quindi, secon- -t-, 
do la Rat, se il sindacato accet- , 
ta la premessa, deve accettare '' 
anche la. conseguenza. Non 
sembra èsservi spazio nè per 
un approfondimento analitico V. 
della premessa stessa (per . 
una più precisa quantificazio- -. 
ne. il) termini di volumi e in ter¬ 
mini di durata, della necessità ; 
di maggior utilizzazione degli i 
impianti - che, non dimenti- ;' 
chiamolo, è legata alla scelta . 
di iniziare a produrre il nuovo : 
modello primo dell'entrata in '■ 
funzione dei nuovo stabili- ' 
mento di Melfi), nè - tanto v 


VITTOmORIESER 

meno - per l'esame di possibili 
soluzioni aUematiuc. 

Riemerge cioè la vecchia lo- ■ 
gica della -one best wery-, del- ' 
l'unica «risposta ottimale» pos- . 
sìbilc - formula che (come 
hanno mostrato analisi socio- : 
' logiche più moderne) copre in ' 
; realtà una logica da -garbage 
con-, da «cestino dei riluti», in _ 
cui si va a riiiescare qualche ri- 
sposta data in passato, come ' 
soluzione più comoda e a por¬ 
tata di mano. E in tal modo si ; 
passa sopra a questioni che. 

■ dovrebbero pure essere rile- ; 
'vanti nell'ottica del nuovo mo¬ 
dello organizzativo; qual è il ; 
grado di consenso dei lavora- : 
tori? e come si differenzia • 
eventualmente tra settori diver- f. 
si della lorza-lavoro? La que- ' 
suono dovrebbe avere una cer- i 
ta nievanza se; neU'ottìca del ' 
nuovo modello organizzativo, - 
è necessaria una partedpazio- 
ne attiva dei lavoralorì. Ma, al 
di là della questione del con- ^ 
senso, è possibile in un turno : 
di notte alternato, in particola- ' 
re al. montaggio, realizzare 
quei requisiti della prestazio- ' 
ne, quella intera^pne tra layi> 
latore "e'.sistema .informativo, 
aziendale, che sono parte, es¬ 
senziale .della «qualità totale»?;' 
E quali ripercussioni avrà l'isti- : 
luzione dei Ire turni sulla ma- '■ 
nutenziondl " ■ s*' .•. i-. 

Sono. probabj|mente inter- 
rogauvi che la stessa azienda si . 
è posta, c a cui avrà risposto in 
qualche modo: ma tutto ciò 
non pare dover essere oggetto . 
di discussione Col sindacalo, 
l'azienda sembra dire «questi ; 
sono affari miei, non vorrete ' 
mica insegnarmi a fare il mio '. 
mestiere!». - - 

Ma vi è un altro elemento di 
fondo. Il rifiuto di aprire una : 
trattativa reale a Mirafiori, mo- ; 
tivato; anche dal fatto che si 
' tratta solo di estendere solu- , 
zioni già decise (col consenso 
dei sindacati!) per Melfi e Pra¬ 
tola Serra, nasce'da una scelta '; 
più generale: le nuove relazio- ; 
ni industriali della «fabbrica in- 
legrata», secondo la Fiat, van- ' 

: no definite a partire dai nuovi 
stabilimenti a) Sud, cioè - per . 
essere più prcc'isi - attraverso ; 
una trattativa centralizzata, ' 
' svolta in assenza dei tavoratori ; 
interessati (che ancora non so -1 
no materialmente presenti in ' 
fabbrica), e poi. di qui. vanno : 
•riversate’sugli stabilimenti già , 
esistenti. 

.V ' Una trattativa vera sul teizo >i 
turno a Mirafiori rovescerebbe, 1 
almeno parzialmente, questa ; 
. logica, e farebbe degli stabili- ! 
; menti esistenti (e dal confron- 
to con i lavoratori «in carne ed 
ossa» che li popolano) un ban¬ 
co di prova, un luogo di speri- ’ 
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E dopo ì Consì^ amvà lo sdopero 


Il giorno dopo la grande manifestazione dei Consi¬ 
gli. Ora la risposta spetta ai sindacati che oggi riuni¬ 
ranno le segreterìe Cgil, Cisl e Uil per decidere sullo 
sciopero generale. Intanto il Pds accusa Rifondazio¬ 
ne di volere strumentalizzare il corteo dei lavoratori. 
Oa Milano il leader dei Consigli Paolo Cagna ripete; 
«Da domani cominceremo la battaglia per il referen¬ 
dum sull’articolo 19». 


RITANNA ARMIMI 


. ■■ Roma. Lascia il segno la 
grande manifestazione dei 
Consigli di fabbrica che sì è te¬ 
nuta sabato a Roma. Li vedre¬ 
mo - questi segni - oggi nella 
segreteria unitaria di Cgil, Cisl 
e Uil che dovrebbe decidere 
sullo sciopero generale contro 
la manovra del governo. Che 
cosa faranno le tre confedera¬ 


zioni che sabato pomeri^io 
sono state pungolate e critica¬ 
te da una manifestazione co¬ 
me non se ne vedevano da an¬ 
ni? Cisl e Uil continueranno, 
come hanno fatto finora, a 
. parlare di «errori» e a nnnegare 
il movimento dei Consigli? E la 
' Cgil checosa risponderà? Molti 
segretari confederali della 


confederazione di Bruno Tien- 
tln sabato erano in piazza con 
i lavoratori. Cera Alfiero Gran¬ 
di, c’era Sergio Cofferatì. Cera 
naturalmente il rappresentan¬ 
te di Essere Sindacato Fausto 
. Bertinotti. Questo influirà sullo 
svolgimento della discussione?, 
Nell'attesa delle decisioni 
dei sindacato, il giorno dopo il 
corteo dei consigli, hanno par¬ 
lato le forze politiche della si¬ 
nistra presenti alla manifesta¬ 
zione. Per confermare il soste- 
- gno al lavoratori e per ripren¬ 
dere i termini di una polemica 
fra il Pds e Rifondazione che 
. era già cominciata a piazza 
' San Giovanni. Il Pds rimprove¬ 
ra a Rifondazionc di aver volu- 
. to strumentalizzare la manife- 
< stazione dei Consigli. E di aver 
• voluto impone e sovrapporre 


le proprie parole d'ordine a 
quelle, autonome, delle strut¬ 
ture di fabbrica. Ieri Davide Vi- 
sani, coordinatore della segre¬ 
teria nazionale della Quercia. 
- ha ribadito il giudizio positivo 
del suo pattilo sulla giornata di 
sabato. «È stata - ha detto - 
una risposta molto forte contro 
le scelte di irolitìca economica 
del governo Amato. Una prova 
democratica di cui tutti do¬ 
vranno tener conto, primo fra 
‘tutti il governo. Ma è anche 
uno stimolo verso , le organiz¬ 
zazioni sindacali per una più 
; forte democrazia nei posti di 
lavoro. . •, 

Anche il segretario di Rifon- 
dazlonc Sergio Garavini. ha 
espresso soddisfazione per il 
SUCCC.SSO «enorme» dei consi¬ 
gli. «Sta crescendo - ha ag- 


. giunto - la consapevolezza 
’ che si aggraverà ullerìormcntc 
la crisi economica politica e 
' morale del paese se non si li- 
. quida il governo Amalo e non 
si convocano subito le elezioni 
politiche». Garavini ha chiesto 
di «respingere con fermezza i ; 
.; tentativi in atto di avviare una 
qualche forma di sanatoria per 
V politici ed imprenditori e ha ' 
definito i referendum elettorali 
' «lo strumento per la riprodu- 
ztone del vecchio ceto politi- 
co». Poi il Pds attacca Rifonda- 
' zione. «Siamo rimasti mollo 
■ colpiti - ha detto sempre Visa- 
' ni -dal tentativo di Rifondazio- 
. ne comunista di strumentaJiz- ' 
zare a propn fini la manifesta¬ 
zione, Non è vero, come mvc- ■ 
ce hanno affermato in vane di¬ 
chiarazioni politiche esponen¬ 


ti di - tale partito, che la ' 
manifestazione fosse contro i 
referendum e per nuove ele¬ 
zioni politiche. Già i lavoratori 
dei consigli nei giorni scorsi - 
conclude Visani - avevano ■ 
protestato pubblicamente per 
: questi tentativi di strumentaliz- - 
zazionc. r y 

' , Ai due partili della sinistra ri¬ 
sponde da Milano uno dei lea¬ 
der del movimento dei consi¬ 
gli, Paolo Cagna, delegato del ; 
. Corriere della sera. Cagna riba- 
: disce la sua soddisfazione per 
il fatto che «la sinistra abbia ' 
. partecipato visibilmente e fisi-. 
camente unita al corteo oiga- " 
aizzalo dai consigli». «Noi - 
prosegue Cagna - volevamo 
' raggiungere due obietuvi. ; Il 
pnmo era quello di chiamare i 
lavoraton sulle nostre parole 


d'ordine: per la democrazia 
nel sindacalo e contro il gover¬ 
no Amato e la sua manovra 
economica. Ed è stato piena¬ 
mente raggiunto. Il secondo 
. quello di avere un sostegno 
. delle foize politiche della sini- ; 
: stra. E tutte hanno aderito. Ora ' 
ci aspettiamo che i sindacati e 
i partiti si assumano le loro re- ; 
sponsabilità e facciano il loro 
dovere nel confronti del movi- : 
mento dei lavoratori». E i Con¬ 
sigli che cosa faranno da do- . 
mani? «Siamo più forti - ri- ' 
sponde sempre Cagna - e in 
attesa delle decisioni delle tre 
confederazioni ci butteremo ' 
' nella campagna per il referen- - 
diim che chiede l'abrogazione : 
dcH'articolo 19 delio Statuto 
dei lavoraton. La battaglia per 
la democrazia nel sindacato, ' 
per noi. è appena cominciata». 


mentazione delle nuove rela¬ 
zioni industriali (che, certo, .. 

; nei nuovi stabilimenti trove- ' 
rebbero un contesto tecnica- :• 
mente e organizzativamente '■ 
più «avanzato», più coerente - 
col nuovo modello organizza- 
livo, e dovrebbero quindi esse-1; 

. re ulteriormente precisate), 
j; Qualche tempo fa, proprio ; 

; sulle colonne de l'Unità, il don. : ; 
Magnabosco ebbe a dichiara- '-f 
ire; «Il sindacato ci interessa 
'.nella misura in cui è rappre-"' 

' sentativD»; una dichiarazione '' 
che scandalizzò qualcuno per . 
la sua brutale franchezza, ma 
del tutto razionale e per nulla |. 
incompatibile con una corretta .' 

; impostazione delle relazioni 
' industriali (sta poi al sindaca- 
\ lo costruire la propria rappre- ' 

. senlativltà). In realtà, la Fiat S 
sembra muoversi in una logica ì'' 
.opposta: il sindacato sembra 
; interessarle come cinghia dì y 
. trasmissione, per cui è meglio S 
trattare quando i «rappresenta- ''' 

' ti» non ci sono: la rappresenta- !. 

,! tività del sindacato viene vista 
: come un rischio, uno scorno-... 

; do ostacolo, anziché come 
una risorsa. Pur di evitare pos- if 
sibili momentidicònflitto, essa " 
preferisce ..rinunciare • a yun " 
meccanismo -essenziale.! di 
. feedboch, cioè alla segnalazio- '? 
> ne di disfunzioni, di problemi, 
e all'indicazione delle condì- f, 

. zioni indispensabili per una 
partecipazione attiva del lavo- > 

; ratori, che possono venire solo ! ■ 

: da un sindacato radicato tra i / 

' lavoratori e responsabile di 
fronte ad essi. Ancora una voi- "ì' 
.: ta, anziché. tentare approcci 
■ innovativi adeguati al nuovo 
:> modello organizzativo, si pie- 
ferisce pescaie nel «cestino dei v 
rifiuti» delle vecchie usanze, i! 

' delle vecchie predilezioni per ■- 
_ un sindacato addomesticato. 

.. Tutto questo ha una sua «Io- ■ ■ 

; gica»: è la logica delle resistcn- ' 
' ze che, sempre, emergono in JÌ 
un'organizzazione di fronte a :it 
, un progetto innovativo, da par- r 
te di settori che vedono messe - 
’ in pericolo le loro posizioni, o ■' 

, anche solo i loro vecchi sche- à, 
'imimentali. 

: • ' Un po' meno spiegabile, al- 
meno a prima vista, è il fatto V 
’. che anche la Rm e la Uilm ■> 
j. paiano schierarsi su posizioni ; 
del genere, e paiano terioriz- 
zate all'idea che, nella trattati- ' 
va, la Rom metta in campo 
. strutture più vicine ai lavorato- 
ri. Sembra cioè che, anche per ):■ 
loro, la rappresentatività del ; 

: sindacato, con i meccanismi di ‘ ; 
' verifica che comporta, sia un ‘ 
' impaccio anziché una risorsa, t/t 
Quale significato ha, allora, fa- 
: re della parteàpazione la ban- '' 

: diera (o forse solo la formule!- >' 
: ta) che dovrebbe caratterìzza- 
• re oggi il sindacato? . ... 


Plaudono 
aH’appello 
di Giordana 
per far conoscere 
Pasolini 


■i Caro direttore, 
sono uno studente di .so¬ 
ciologia ed ho 23 anni. Le 
scovo per rispondere all'ap- - 
pello lanciato dalle pagine ; 
del suo giornale dal regista 
Marco Tuilio Giordana, lo ' 
ho iniziato a conoscere il 
pensiero o la figura dì Pasolì-.. 
ni grazie alle pubblicazioni : 
che l'Unità, in collaborazio¬ 
ne con gli Editori Riuniti ed i 
Einaudi, ha proposto nell'e- > 
state 1991. Dopo la lettura di : 
questi vari scritti e interventi 
culturali di Pasolini, il mìo ' 
interesse per !a sua vaslìssi- ; 
ma opera è sempre più ere- ; 
sciuto. Ho letto molti dei ■ 
suoi romanzi, sono rimasto 
sorpreso per la scarsissima ■ 
attenzione che la Tv ha p>er i ; 
suoi film spesso censurati, : 
probabilmente soltanto allo ' 
' scopo di tenere lontano il j 
pubblico da opere mollo 

- belle nelle loro particolarità. ; 
Non si può dire altro del fat- , 
to che tutti ci dobbiamo sen- ' 
tire debitori di quest'uomo ' 
che ha dato tanto della sua 
vita per spiegare i nostri mali 
pur rimanendo innamorato : 
del popolo e cercando con ; 
la sua opera di dare fiducia, >' 
anche .se in maniera sconso- . 
lata. Ringrazio lei e Giorda- i 

. na augurandogli tutto il suc¬ 
cesso possibile per il lavoro 
che ha intrapreso. ìk.,. ; : ; ' 

- ' : .. ' Gianluca Mariani ^ 

- Falconrra Marittiina 
' ' . ■ ; ■ ’(Ancona) 

Cara Unità, t 
rispondo con vero interesse ■ 
all'appello laireiato nell'inter¬ 
vista del regista Marco Tullio ’ 
Giordana su Pasolini. Mi chia- ' 
mo Roberta darà e ho Ircm ' 
; t'anni. Sono nata in Calabria | 
: in un paese In provincia di Ca¬ 
tanzaro, ma da 20 anni sono 
residente a Reggio Emilia, in . 
via Emilia San Pietro. 57 (lei. ' 
,0522/430286). :• • >■ 


«Giusta la Strada 
ddlaworatori 
che partecipano 
allescelte 
aziendali» 


; ■■ Caro direttore, ’ ; 

ho letto con mollo inte- = 
resse siiH'Unilà l'indagine: 

«Il lavoratore tipo-secondo •" 
uno studio Assolombardo». » 
Tra gli altri dati che riporta- ' 
no statìstiche positive e ne- • 

' galìve riguardanti: «Cipputi : 
meneghino anni 90». ho rile- ;; 
; vate con soddisfazione legit- ; 
timo di anziano ex lavoralo- ' 
re. impiegato amministrati- ; 
vo presso il gruppo indù- “ 

' striale Fabbrica italiana Ma- 
gneti Marcili di Sesto San 
Giovanni, la notizia riportata : 
dall'articolista Michele Ur- • 
bano. Cioè «In SO aziende la 
partecipazione dei lavorato- r. 
ri alle scelte aziendali è isti- ; 
tuzionalizzata. Qui le dire- : 
zioni non possono cavarsela ' 

■ con il classico e un po' ipo- " 
' crita “parere consultivo', ma f' 
hanno l'obbligo di mforma- S 
re i lavoratori sulle decisioni ; 
che si vogliono prendere». ^ 
Anzitutto dCTO esprimere 
grande . soddisfazione • per , 
questa conquista dei lavora- ; 
. lori, i quali hanno saputo ri- i': 
, vendicare il diritto sancito 
dalla nostra ; (Costituzione ", 
quanto a partecipazione al- 
. la verifica dei fattori azien-, ; 
doli, e il rispetto dell'azienda [■ 
per aver accettato questo 
; funzionamento . democrati- 
co. Ritengo inoltre sia di :. 
grande significato ed esem- : 
pio, in quanto i lavoratori di- / 
mostrano in modo concreto -■ 
la loro funzione di patrirr.o- '• 
nio insostituibile della prò- ■ 
duzione compreso il contri- 
. buio che portano all'econo- :: 
mia. Non so se attualmente . J 
queste aziende siano in cri- f 
si, sono comunque convinto 
che la strada imboccata da ' 

, queste 50 aziende vada nel¬ 
la direzione giusta per la sal¬ 
vezza dell'economia anche ' 
nazionale. ■ 

:: Gaetano PUuscfo 
■ Pietra Ligure 

(Savona) • 


«I colpevoli 
di Tangentopoli 
mandiamoli 
a disinquinare, 
coste e mari» f 


; Caro direttore. 

l’art. 27 della Costituzione 
' repubblicana dòtta: «Non ò \ 
prevista e/o amme.ssa la pena ' 
' di morte, se non nei casi pre- ■ 
,v visti dalle lejjgi militari dì guer- 
; ra», ciò pcr^ò in democrazia - 
, la pena deve tendere soprai* - 

V lutto alla rieducazione del . 
condannato. Ora. Tangcnlo* ^ 

■ ’ poli, criminalità in aumento. J; 
■ terrorismo, mafia sembrano ’, 
rimettere in moto I soslènUori 
della «massima pena». La no- •; 
; * stra cultura europea (dove ' 

• pure qualcosd deve avere si* 

’f: gnificato rilluminismo france* y 
: se. il socialismo, soprattuUo U ■ 
cristianesimo), deve essere in r 
c grado - nonostante Uii gravls* '' 
simi episodi e reati di fare 
. un salto indietro cirtìa Tinsie- \ 
'/■ me delle norme che Regolano ' 
« le modalità della detenzione 
per espiazione di pena/e. Vi- ; 
\ ceversa ritengo sia importonic 
f rapplicazionedeU’artlSdella : 

stessa Costituzione jiendcnte 
; aìVIstruzione e atlività lavoro- 
Uva del recluso. Bisogna insi- 
L «stere con foiza maggiore sul » 
<. concetto di espiazione della 
' pena col lavoro, che non vuol 
' dire «lavoro forzato», ma lavo- 
, ro socialmente utile. Se (come 
ha sostenuto un uomo di spet- • 
laccio) i colpevoli (non i» 
semplici indagati, si badi be- ^ 

V nc) fossero cJiiamati per 4-3 • 

'anni a disinquinare le coste, i 

: mari, o le deturpale metropoli ^ 
italiane, credete che la gente 
• non sarebbe d’accordo? 

Aw. Adalberto Andreani ' 
« - • «iv ,• Rieti 


Denuncia ^ " ' 
la grame crisi 
degli agrumdi 
sidiiani v 


IH CaraUnità • 

il nostro comune di Ceniuri* ' 
pe ha circa 7000 ettari dì agru- 
meli, c finora non si è potuto 
vendere un chilo dì arance, c i ‘ 
mandarini clcmentini si sono 
perduti. La crisi investe mi- ■ 
gliaia di operai che sono sen- - 
za lavoro, mentre le arance ri¬ 
mangono sulle piante. Credo 
che le parole de! senatore , 
Fontana (circa 10.000 agru- ' 
micoltorì erano presenti alta ; 
manifestazione deit'S'. v feb- 'y 
braio a Messina), provincia- 
te neirincontro con le .erga- ' 
nizzazìoni profes.sk>na!i a Ro¬ 
ma, facessero testo. L’impe- . 
gno era di a.ssk:urare ai prò- . 
dutlori 300 lire il chilo per gli ' 
agrumi, che sarebbero poi 
«stati avviati alle industi;ie di 
trasformazione. Ma fino ad 
oggi quelle assicurazioni si so- • 
no rivelate soltanto delle pro¬ 
messe. Credo che sia necessa¬ 
rio lottare come non mai oer i 
uscire da questa crisi, i Nei - 
giorni scorsi noi occupammo * 
la sala consiliare del comune. ' 
Gli agrumicoltori veglione il ’■ 
lavoro e che le arance venga- " 
no vendute o nel mercatii ita¬ 
liani o in altri, perché non é 
possibile lasciare :: ulteriore ; 
•spau^io» a quelle spagnole. ' 
Comunque credo che sia una ■ 
fortuna che ci siano > contadi¬ 
ni che veglione lavorare per 
produire, cosi come tutti colo¬ 
ro che .sempre pagano le tasse ' 
non viv'ono di tangenti, ma " 
lottano per salvare la dignità - 
del lavoro nei campi, v. 

' Salvatore Gagliardo -t 
-v, t Centuripe (Enna) 


l«librìcdni» 
deirUnità 
riscuotono “ 
consensi ^ 


■1 Eade.sso l'Unità civìenc 
a parlare - con i suoi impaga¬ 
bili libriccini - di Dante e della 
«selva oscura*, di Petrarca «so¬ 
lo c pensoso», di Ariostoe del- ^ 
le sue «donne* c dei suoi 
«amori», per fare soltanto al- ' 
cuni nomi. [Agevoli e attua¬ 
lissime le intenzioni del nastro 
giornale giacché ben sappia¬ 
mo che Tornore per il nostro 
Paese si cela nelle invctlK’O di 
Dante c non nello stolido otti- ’ 
mismodi Amato. 

‘ • Fabrizio ChJcMira 
Cinisello Balsamo (Milano) 


i 


I 













In Albania 
ai macero - 
tutti i libri 
marx-leninisti 


■HTIiJANA. Mille tonnellate di volumi di 
Enver Hoxha, Marx, Lenin, Engels e Stalin, 
saranno mandate al macero per ncavamc 
carta riciclata utilizzabile dalle case editrici • 
private deH'Albania. Lo ha annunciato il 
mini.stro albanese della cultura Dhmiter 
Anagnosti ’ ■, i V 


Guglielmo Teli 
di Rossini 
Ripristinata 
la partitura 


wm PESARO, Dieci anni di lavoro, quattro 
volumi, duemila pagine, sei ore di musica. 
Sono le cifre della monumentale edizione 
critica del Guglielmo Telldi Rossini, ultima ■ 
opera del musicista, pre.sentata ieri a Pe.sa- 
ro dal presidente della «Fondazione Rossi¬ 
ni» Vittono Emiliani. 










Un quarto di secolo fa, il primo marzo 
a Valle Giulia la polizia caricò un corteo 
di giovani, che si difesero. E cominciò il -68 
Franco Russo ricorda il clima di quel giorno 




Foto0:afia 



di gruppo 


con rivolta 


Franco Russo, fino alla scorsa legislatura deputato : 
dei Verdi,')era nel Comitato di agitazione degli stu- - 
. denti romàni che organizzò la famosa manifestazio¬ 
ne coinvolta negli scontri di Valle Giulia, il primo. 
marzo 1968. Allora aveva ventitré anni e studiava fi -1 
losofia, oggi sua figlia ne ha venti. Con lui, abbiamo 
ricostruito il clima della giornata che, secondo la 
leggenda, dette il via al’GS. r ; ', ? , 


' y! .'ANNAMAIIIAGUADAGNI . 

Era il primo marzo del . la sia stata la prima fiammata 


1968, ^to un quarto di seco- -, del Sessantotto. Il ministro de¬ 
io la. giomata di sole e di tra- - sii Interni Mario Tanassi parlò 
montana, cielo limpidissimo, di «attaccò allo stato di diritto», 
dicono le cronache di una Inrealtà.aValleGiulia.unde- 
matUnaepicache- plòcheal- , sUterio a tunaocovatodiscne- 
tro-ludi sbalordimento gene- C: rate insubordinazione all^uto- 
rale. Per rendersene conto ba- • ' rltà aveva mosso migliaia di 
sta mardate te Iacee del poli- • : studenti che,a quello scontro 


del Sessantotto. Il ministro de¬ 
gli Interni Mario Tanassi parlò 
di «attaccò allo stato di diritto». 
In realtà, a Valle Giulia, un de- : 


tale. Per rendersene conto ba¬ 
sta guardate te Iacee del poli- 
' ziotti: le loto di allora li mostra- 


' ziotti: K foto di allora li mostra* erano andati «à mani nude». £ 
noinlam^ti mi loro sultani, si trovarono davanti, uno stalo 
impaciti nel.movlmenu. 'sqt--. che non capiva e,che reagì co- 
-to bijli elmetti, stuMlatti.JI .^ me era àwezzo'a'fare.eordi- 
.latlo iu che una rnanil^Mlo^ '- mostraiiti, Ih genere braccianti. 
ne di studenti tra i quindici e i « operai. Brutelmente. L'Italia 
venuanqm anni, con lana , non era davvero quella di 
molto perbene, la OTvalta e U adessorera un paese dove te- 
. Rtmigpmerj. i ancora - nere una pacUica ma non au* 

i ^ torizzata assemblea scolastica 
■ era, al pari dell'abbandono del 
•: tetto coniugale o dell'uso della ; 
' Valle Giulia, davanti alla lacol- ^ .piiioia anticoncezionale, un 


tà di Aichitettira di Roma. 


Sr.! comportamento illegale, 

laal, almeno quelli . Valle Ciiiiia. Doiitia 


S^iT i a Valle Giulia, póllticamen- 
'• te c'era di lutto; Fgci, moderati 
ca lavBvano^vuta, cosa fosse ;. „ r,. 


era. l'avevanoìavula. cosa fosse 
una carica te sapevano bene: 
qualche ntaiteanellata l'aveva- 
no già presaiiOel resto, il gior¬ 
no prima alla Sapienza, erano 


c <inesi.. Persino qualche la- 
scista. Tra i nomi d^li studenti 
più attivi, allora già noti nel. 
movimento, si ricordano Ore¬ 
ste Scalzone, Laniranco Pace e 


state sgombrale con la forza le f ^>zom i^^iko r^e e 

facolS^ccupate dove, per la ; g?,"» gPf,'"®' 


prima volta'ài esami si erano t P®»!* OR*™'®• 

SrolU in iBO« poco ortodossi: ,• °!,® 

gli studenS potevano rifiutare il vrcende gludmarie connes- 

voto e chiedere d'essere Inter- - “ ®.‘ '®'^'S'"®= 

togati su : argomenti fuori prò- , ®*°’''l?®' 

grarama.'. La novità di vilefv^itù di ftoma; Massimilla-, 

Giulia, dùnque, fu la reslsten- “ : ®® FUteas. che e diventato un 


Sulla, dùnque, fu la reslsten- : : "o FUksas. che e diventato un ;. 
za. E poFII'Contraltacco,- per la famoso architetto: Fianco Rus- - 
prima vola'gU studenti sedile- ■ ' s®. successivamente’ dirigente 
sero e risposero alla carica con di Democrazia proletaria e de- > 
sassi," bastoni, zolle di tetra, y'putato dei Verdi fino.alla scor- :!■ 
uova: Ld.battaglia diirò'ore. Il '! sa legislatura. Ma a Valle Qulla 
bilancio della questura parlò c'era un'intera generazione. - 
di 148 tariti fra polizkrtti, cara- v Gente che è poi entrata nell’ . ’ 
. binieri e funzionari; 47 tra i di- 'f. .esfoù/tshmenr daGiuliano.Fer- ‘ 


mostranti medicati negli ospe¬ 
dali, ma te cronache dicono 
. che che almeno duecento all’ 
ospedale non ci andarono. Ci 
: furono centinaia di fermi, oltre 
200 denunce, 4 arresti. ■ . 

La leggenda vuote che quél- 


rara all’attuale direttore del 
: Corriere della sera Pàolo Mieli, 

I a quello de II Ciomo. Paolo Li- 
' guori, per fare solo alcuni no- 

■ mi. E gente ancora aU'opptosi- 
zione; il uè» delle estati roma- 

■ ne Ftenato Nicolini, una fem- i 


: minista come Maria Luisa Boc¬ 
cia, Antonio Ccccotti e Piero 
■Bemocchi oggi leader del Co- 
.bas. . 

■' Franco Russo, era un giova- 
. ne trotzkista esplulso dal Pei 
giusto l’anno prima, allora stu¬ 
diava filosofia e aveva ventitré 
anni. Oggi vent’anni li ha sua 
figlia. É mai successo che ab¬ 
bia chiesto: raccontami di quel 
giorno? «Mia figlia è di sinistra 
e perciò molto curiosa di que¬ 
gli anni. - dice FTanco Rusrò - 
r giovani li hanno mitizzati, li 
guardano come qualcosa che 
a loro non è dato vivere. Un 
po’ come per noi era stala la 
, Resistenza. Ma il paragone 
: non regge, io non mi sento per 
nulla affiso al Sessantotto. Es¬ 
sere di sinistra oggi è molto più 
complicato.. ' 

V Eppure 11 mito dd Sewantot- 
; to non è «tato fabbricato sol- 
taiiltf dU UMéri.'GU'aRorii;' 

' qoel'movimento:eni mtlo'vl-'' 
'' ventei'irai Valle Giulia''PhF» 
: ' trangelle DdIaMenaci te ue 
■■■!■- rosubito canzoni. 

Un movimento senza referenti 
: precostìtuiti, come era quello, 

' ha dovuto auto-raccontarsi per 
: foiza. U abbiamo fatto tutti po- 
' litica senza mediazioni d’ap- 
: parafo, abbiamo vissuto- un 
impatto diretto con la dimen¬ 
sione deH’agire collettivo, in 
una dimensione come quella, 
un po’ di racconto di sè un 
movimento lo deve fàre. Altri- 
' menti non ha identità. Del Ses¬ 
santotto non si occupavano 
molto neppure 1 media; c ten- 
' go a dire che nessuno di noi 
' agiva Pier Finire sui giornali, ,, 

. Perù per lare poUtIca d vo¬ 
leva anche colàggio fisico.. ’ 
Quello di Valle Giulia fu uno 
scontro vero ma non preoidi- 
’ nato. Di organizzato non c'era 
niente, non si videro molotov, 

g li studenti raccolsero sassi e 
astoni...QuelU di architettura 
volevano riprendersi la facoltà 
occupata militarmente dalla 
polizia e tentarono di rientrar¬ 
ci. E noi. che eravamo in testa 
al corteo, capimmo che non si 
poteva andare avanti. Allora 
chi aveva voglia e coraggio tor- 
> nò indietro e si impegnò negli 
scontri. Lo shock generate cifu ' 
per quello. Fino a pochi giorni 
prima le avevamo prese eÒ. 
eravamo scappati. A Piazza 







E ^ studenti 
noli scapparono più 


In alto e 
accanto due 
momenti degli 
scontri davanti r. 
alla facoltà di 
Architettura 


r 


EUSABCTTA BONUCCI 

Ecco uno stralao della cronaca de •LVnità- 
comparsa II 2 Marzo con II racconto della bai- 
taglia di Valle Giulia. Il titolo in prima a noue 
: : colonne era questo: ‘La polizia i slata scale- 
: ' nata contro gli studenti romani’. Subito dopo 
gliscontri, ilgiomoprima. •LVnilò’erousci- 
y. la anche in edizione straordinaria : 

■■ ...Gli studenti non hanno preso vie traverse : 
ma spallaa spalla hanno Imbc^to il viale che : 
porta all'ingresso principale della facoltà. Equi- 

e cominciato il conflitto. . .• .W 

. Li aspettavano reparti di agenti e carabinieri. L 
gipponi addossali alle scalinate, i manganelii in'^- 
mano, te pLstotenelte fondine nere. La lesta del 
corteo si ò fatta avanti, ha spinto per superare lo 
sbarramento. ‘Lasciateci entrare nella nostra' 
Unioersilù;andaleuene. voi poliziotti..,». Manca- ' 
no due minuti alte undici quando il primo'man- « 
ganello si alza' rabbioso a picchiare. J3a quel ; 
momento non c'é stalo un attimo di sosta. Cari- ^ 
cali senza respiro gli studenti decidono di-non ’ 
indietreggiare, di non cedere alla violenza. - 
Si organizzano: mentre la retroguardia scen¬ 
de di nuovo in piazza Bolivar portando via, ; 
strappando dalle mani degli agenti i primi ra¬ 
gazzi' feriti, la prima linea continua invece ad, 
impegnare come può, con le mani, con ì libri, i 
con te cartelle, con la resistenza passiva e attiva, i 
i nuclei già scatenati della foiza pubblica. 1 pri¬ 
mi ragaaii feriti sono portati aH'ospcdale più vi- ' 
cino da macchine di passaggio. Adagiati sui cu- ] 
scini spigano ai soccorritori la situazione, il : 
tragico si fermai Lunghe file di tram, di autobus, - 
di macchine formano una siepe nella quale si 
apre solo un varco per far passare te auto che i 
trasportano 1 feriti. I clacson vengono presto co- i 
perii dalle sirene spiegate-dei mezzi della poli- - 
zia. Tutta la zona di valle Giulia, c oltre, fino a 
Piazzale Flaminio è paralizzata. > .... 

« Al secondo assalto, più brutale del primo, gli 
universitari capiscono che lo schteramenlo 
frontale serve solo a poigere più occasioni ai ' 
poliziotti di decimare le file della manifestazio¬ 
ne. Ci sono due strade, in salita, laterali, che : 
portano airingresso della facoltà: bisogna parti¬ 
re da quelle, cercando di raggiungere gli istituti. 
da due parti distinte. • , . 

All'imbocco di una strada, iterò, sostano te ; 
ieep e i cam'ion della polizia: Dopo pochi minuti - 
sono in fiamme: brucia una ieep, divampa una ' 
«600» blu deirArma, lanciata come un ariete - 


contro un pullman. Gli agcnu 
' che VI sono a guardia luggono 
1 disorientati per far posto ai vi¬ 
gili del fuoco che non picchia¬ 
no. non arrestano, hanno anzi 
: il compilo di allontanare tutti 
dal luogo deH'incendio. • ■ ' 

- Il varco ò crealo: da una par- 
' te e daU'altia tornano gli stu¬ 
denti conendo sulle gradinate 
delia facoltà. II.,cordone poli-, 

, ziesco ha un istante-di'isbanda-. 
inenio, sititiVo, sotto un. lanciò 
vrmo di pezzi di legno, zolle db: 
sterra, lìschi e urta indignate. La 
facoltàè presa. La scalinata'è v ■ : • '•q 
ora piena di studenti di univer- i-- ' ' , ■' 

- silari e di professori che premono conbó'il por- 
Ione, lo aprono, entrano dentro. Dentro è il dc- 
-i serto. Un poliziotto di guardia ailiinlemo spiana 
j la pistola: ‘Non avanzate! Ho l'Wdine doperà- 
re... *, ma ò travolfo.daila plcria d^ragazzrche in-; 

’ vadono l'alTio.• 

Ma fuori i funzionari della polizia hanno in- 
tanto chiesto rinforzi. Giungono alte spalle degli 
studenti reparti speciali della celere: sono fre- 
: schi, come si dice, armati di tutto punto. Le cari- 
che riprendono. Ora cisono gli idranti che spaz- 

■ zano il piazzate con getti violentissimi di acqua 
/ e di ammoniaca che nevica asfissiante, copre 
' tulli di spuma bianca. Sugli sludetlli fradici d'ac- 
i. qua si scagliano i celerini; ognuno che è preso è 
; picchiato a sangue, molli svengono, 

La violenza r^iunge il diapason. Nessuno si 
salva: giornalisti e fotografi vengono caricali an- 
‘ che loto, picchiati, allontanati. L'onoterole Al- 
] do Natoli è sbaltùlo.fra due agenti ai quali inva- 
‘ no mostra la sua tessera di parlamentare. ‘Non 
• conosciamo nessuno - grida uno degli aggresso- 

■ ri-siete lutti una leppo!-. - l > o- 

: - Intanto i poliziolti.si sono impadroniti di nuo¬ 
vo della gradinata della facoltà. Scaraventando i 
1 ragazzi giù per gli scalini, li afferrano pericapcl- 
' li. torcono braccia e gambe senza conlipllatsi 
, più. in tre. quattro, fino a cinque contro urto. Ed 
ecco un poliziotto, fra un gruppo di universitari, 
spianare la pistola, alzarla in aria:-partono i pri¬ 
mi colpi, cui fanno eco altri; più in basso; nei 
' piazzate. Più tardi aH'lngresso della facoltà là 
; dove più agitala e forte era la mischia, si trove- 
' rannoibo^li. 



. Cavour, dove protestavamo - 
per rarreslo di alcuni studenti 
medi, eravamo stati caricali a 
freddo e non c’era stata nessu¬ 
na reazione . v.,- 

> , AUora quel gkmo che coM 
• acattù? : 

La voglia di non subire, di non 
tollerare quello che sentivamo 
come un sopruso. Ma tutto av- 
-venne in modo molto sponla- : 
neo, endogeno. Ognuno scai- - ' 
lò per se stesso.. . . . , . , : ■ ■ 

'É vero ebe quel (Ionio Fnn- - 
co Ruaao amlto un bibula- - 
to7 

É vero, ma con un sampietri- , 
no. Allora te molotov non c’e¬ 
rano ancora, anche se l’anno . 
prima su La sinistra, rivista do- 
ve allora scriveva Lucio Collet- • 
ti. si spiegava come fabbricar- 

I®' 

E dopo gli scoD&ri di qud 
gloiDocoaievideteaeotiti? . 

Ci sentimmo ! forti, contenti. - 
Anche se non è affatto vero - 
che quel giorno abbiamo vin- y 
lo. Ricomponemmo spezzoni f ' 
di corteo ma fummo dispersi. , 
Tuttavia, il movimento aveva i" 
retto l’urto. Non avevamo avu- " 
to paura dello scontro. Parte i' 
della mitologia negativa di Val- '■ 


te Giulia nasce di II; dall'idea 
che con la viotenza si poteva ' 
vincere. Dunque il legalitari- - 
smo del Pei era sconfitto in «- 
partenza c aveva ragione Gue- - 
vara: bisc«nava lare uno, dicci. ; 
cento, mille VietnaDi...Su que- i, 
sta base, purtroppo più tardi si -- 
arrivò a quella spirale movi- ' 
memo-repressione che • ci 
avrebbe portalo ad usare nei 5 
cortei, con i servizi d’ordine, - 
una violenza coasap^ole: do- -- 
ve i confini tra autodifesa e at- - 
lacco si erano perduti... ■ 


• va, c quella poaitiva, *e an- 
.corac'e? 

Rivendico la positività del non 
. aver accettato i piedi in faccia. 
dì non aver accettalo che te - 
nostre ragioni di quel giorno y 
venissero schiacciate con la f i 
forza, come allora in Italia si :' 
era abituati a fare. Quello era si 
un altro mondo. Per tutti gli an- • 
ni Cinquanta e Sessanta i’ap-,, 
parato statate aveva schiaccia- 
to brutalmente, senza compii- , 
menti, te dimostrazioni di mas- . 

■ sa...Lo sconcerto di quel gior- 1 
no fu infatti la nostra reazione; : 
i poliziotti erano del tutti im- ' 

: preparati ad affrontarla. Basta ' : 
guardare requipaggìamento, ' 
che dopo Valle Giufia, infatti, ” 


A proposito di poliziotti, c’è 
la famosa poesia di Pasolini 
schierato con loro, figli dei 
popolo, contro di voL figli di 
papà. 

Le cose dette da una persona 
rosi acuta e scnsibiie come Pa¬ 
solini non possono che conte¬ 
nere grani di verità. Wa dire \ 
che i poliziotti erano figli dei, ' 
contadini del Sud è una con- 
statazione sociologica che non 
può dire nulla circa l’uso politi- ■ 
co che si faceva della prolizja. '' 
Mentre dire che eravamo tutti j: 
figli di papà non risponde al ? 
vero: io prér esempio sono fi- « - 
glio di proletari. Una delle rie- {•' 
ebezze di quel movimento era y 
la mescolanzrc C’era v-eramen- : 
te di tutto: dal marginate al fi- ' 
giio di papà, ai ragazzi prolcta- : 
n edclla piccola boighcsia. La '. 
scuola non garantiva più la 
promozione sociale e questo, 
pcr^hi veniva dalle clas.sl- .su-’' 
baltènie’.y'rapniesehlò, xi'pB! ' 
molla di Vibellfoùe tfotevòfe. E 
poi non dimentichiamo le ra¬ 
gazze, che erano tantissime... .J 
. Subito messe da parte, perù « 

Questa storia degli Angeli del ’ J 
ciclostite io non rho mai con- " 
divisa. Ricordo ragazze attivis- 
sime a lettere e ad architettura. ' 
Nelle manifestazioni e nella , 
gestione delta assemblee; Ni- 
coletta Stame, Silvia Colaman- - 
drei, Nicoletta Marietti, per no¬ 
minarne solo alcune. Furono 
penalizzate quando si selezio- •! 
narono gruppi dirigenti, que- 
sto si. Ma il leaderismo è una ’ ì 
creazione postuma, legala alla y' 
nascita dei gruppi, quando il 
movimento era già morto. Il 'y 
Sessantotto è durato otto mesi, y 
in autunno -quando nacquero = 
Lotta Continua e Potere Ope- 
rato - era già liquidato. Dopo .v 
tutto cambiò di «rgno; il movi- 
mento (u depauperato del me- , 
gito e divenne riserva di caccia . 
deigruppi... ,. .. ... . . 

Quel gioino, a Valle Giulia, 
Franco Russo ers con una . 
ragazza? >. 

SI. Gabriella Ripa Di Meana, 
che poi è diventata mia mo- 't 
glie. Ora siamo separati, ma ■ 
siamo stati insieme vent’anni. i-'; 
Se non ricordo male, quel gior- ' > ' 
no portava i tacchi, come scm- • 
pre. . , ,, y ... , ■, 


■■ L'AVANA. I lavori di restau¬ 
ro alla casa dove Emest He¬ 
mingway visse fino ad un anno 
' prima della morte sono quasi 
terminati e presto il pubblico 
potrà tomare;a visitare almeno 
la parte esterna e il parco cir- 
' costante sulla colllnetta col bo¬ 
schetto di palme. Il personale 
intende mantenere l’usanza di 
permettere di osservare l’inter¬ 
no delle stanze solo attraverso 
1 vetri e te porte, senza accesso 
Ira i libri e te carte, alimentan¬ 
do la sugg^iva impressione 
che lutto sia rimasto esatta- 
. mente cosi come Io scrittore 
lasciò l'abitazione nel 1960. 
Naturalmente ia realtà è diver¬ 
sa. Infatti la prima cosa a cui si 
pensa è 'all’incontro che av¬ 
venne in’queste stanze poco 
dopo la .morte di Hemin^ay 
fra sua moglie Mara c Fidel Ca¬ 
stro proprio per discutere del 
destino della casa e del suo 
contenuto ormai praticamente 
nazionalizzato al pari di quasi 
tutta la ’ proprietà americana 
sull’isola. Strano colloquio; da 
- una parte Castro era stato un 
grande ammiratore di Fle- 
mingway e Per chi suona la 
campana era servito da Bibbia 
perla guerriglia per i suoi com- 


' militoni sulle montagne duran¬ 
te l’attacco contro Batista; no- 
; nostanle questo però aveva or- 
'1 dinalo l’espropriazione della 
casa, trattando lo scrittore alla 
y pari di un qualsiasi yankee. 

■ Dall’altra, Maiy doveva.ben sa-. 

pere che si trovava seduta per 
y l’ultima volta In quella che era 
stata per tanti la sua abitazìo-.' 
■; ne. con tutte le sue memorie, ; 
cosciente che suo marito ave- - 
va avuto forti simpatie per l’uo- 
. mo che ora le stava davanti in 
: ‘ veste di espropriatore. sia pu- ; 
4; re. in questo caso, strettamen- ; 
4 te culturale: Castro aveva già 
" deciso' di trasformare l'abita- ■ 
'.:zione : in museo. 'Secondo - 
quanto Maiy affermò all’epoca . 
te cose andarono cosi: «Pochi 
giorni dopo il funerale di He- . 
■" mingway ricevetti una telefo- 
ynata da Cuba. Un funzionario > 
,j del governo mi chiese se con- 
sentivo di donare la casa per 
fame un museo. In cambio mi 
f sarebbe stato permesso di re- : 
cuperare tutte le carte dalla 
banca c te mie cose personali. ■ 

' Accettai». Siccome gli Stati 
Uniti avevano già rotto i rap- 
porti diplomatici con Cuba, iu 
' un assistente del presidente 


Kennedy a consigliare a Maiy " 
di occuparsi direttamente del- ' 
la faccenda. Fidcl permise a 
Maiy di recuperare abiti e 
gioielli, 25 libri di valore, qua¬ 
dri di Klee, Mirò e Juan Cris. y. 
Bruciò molte carte che secon- . 
do tei Hemingway non avreb- y 
be mai desiderato che venisse- - ; 
ro pubblicate e la cuHiatura ri- - 
mane a tutt’oggi ' misteriosa, 'f. 
Secondo la recente biografia 
di ■ Hemingway di ■ Jeffrej; 
Meyers lo stesso Kennedy si 
congratulò poi con Maor per ii y 
modo in cui questa era riuscita 
a negoziare con Castro. -vi, ■' 

Tutto sommalo, l'idea «im- 4 
posta» del Museo Hemingway, v 
cosi come oggi la villa Finca 4 
. Vigla viene chiamata, si è rive- " 
lata giusta e non ci sono dubbi ì' 
sul valore ad essa attribuita co- ' 
me attrazione turistica dal go- ' 
verno cubano se è vero che : 
nonostante te gravissime diffi- 4 
coltà economiche che dilania- y 
no l’isola e che impediscono la . 
preservazione di centinaia di 
splendide case che dovrebbe- , ' 
ro essere parte del patrimonio v 
culturale nazionale, sono stati . - 
predisposti I lavon per mante- , 
nerla m perfetto stato, cosi co¬ 
me appare. Hemingway vi abi- 


Visita alla leggendaria «Finca» dello scrittore 4 
trasformata da Castro in un museo. Tutto sembra 
rimasto come all’epoca dell’esproprio e tra il parco 
e gli interni aleggiano ! fiutemi di una biogi^a 
non del tutto chiarita. L’FTji, la malattia; il suièidio 


lò a cominciare dal 1940. Ave¬ 
va visitato l’isola, soggiornan¬ 
dovi ad intervalli, fin dal 1928, 
dopo aver trxraato - nonostan¬ 
te il clima politico dittatoriale 
completo di feroci repressioni 
e torture - il luogo di suo gusto, 
specie perché gli consentiva di 
praticare vari sport, caccia e 
pesca in particolare, e di gode¬ 
re la flòra semitropicate. «Finca 
Vigla è un buon posto per scri¬ 
vere perché é su una collina 
fuori L’Avana e di notte la fre¬ 
sco. Mi alzo al levar del giorno 
e comincio a lavorare. Quando 
finisco faccio una nuotata c 
leggo 1 giornali. Posso anche 
andare a pescare o a caccia c 
la sera leggo o ascolto musica 
pnma di andare a letto. Qual- 


. . ALFIO BERNABEI . y 

che volta con mia moglie vado 
' in città, magari per un concer- 
’ lo. Oppure assistiamo ad un 
■ Incontro di boxe, vediamo un 
•. ' film o ceniamo al Floridita...». 

V' ! Quando scrisse queste paro- 
( te Hemingway aveva dietro di 
sé gran parte delle sue opere 
cosi peculiarmente incentrate 
•4 su conflitti politici e personali, 
di natura anche molto violenta 
ed aveva coltivato un’immagi- 
' ne dì persona che flirta col pe- 
’ rìcolo c ia morte in maniera 

3 ’ uasi sadomasochista - si ve- 
a il vanto delle sue numerose 
I- ferite - ma il luogo é in com-. 
plelo contrasto con tutto que¬ 
sto, quasi un cremo franccsca-, 
. no. Dopo 12 chilomctn di car¬ 
rozzabile alla pcnfcria della 


.'capitale, il leneno ondulato „ 
’porta al villaggio di San Franci- , 
SCO de Paula e da 11 la strada . 
-l'sale verso la collinetta fino al 
■ cancello. I grattacieli deH'Ava- 
:■ na appaiono nella distanza. ';■> 
■; Gli uccelli cinguettano. Ma no- !: 
;' nostanle l’immensa tranquilli- ,'■! 
4; tà sottolineata dalla stessa de- 
i-: scrizione di Hemingway forse 5' 
, • era inevitabile che neppure un ,■ 

' luogo come questo potes.se ri- ; 

; manere a lungo un’oasi di pa- 4 
V ce con lo scnttore in situ. Fu 
.;' qui che Hemingway diventò >’ 
. un singolare «agente all’Ava- 
na» c montò l’operazione spio- 
!•': nistica che lo portò sotto il mi- 
, ■■ croscopio dell’Fbi. 11 biografo : 

Meyers che ha visto le 124 pa- 
. ginc della, scheda di Heming¬ 


way scrive che l’agenzia «risen¬ 
ti la sua intrusione - amatoria- . 
te. ma anche allarmante - nel ; 
territorio spionistico e tentò di ; 
controllarlo senza successo, 
cercando poi di denigrarlo o y 
accusarlo, impaurita dal suo - 
personale prestigio c potere, 
politico». y . 1 ' 
Hemingway : creò la : rete 
spionistica con robiettivo di 
identificare e sotv^liare i sim- 
patizzanti nazisti sull'isola, . 
presenti fra ì 15-20mila falangi- 
sii spagnoli, operazione che ' 
più tardi venne estesa, senza ; 
successo, alla possibilità che p 
sottomarini tedeschi fossero in 4 
grado di rifornirsi lungo te co- y 
ste cubane, il governo omeri- y 
cano gli diede i mezzi finanzia- 
ri per reclutare 26 agenti e gli f 
mandò prer assisterlo quel cari- > 
smatico Gustavo Duran che j 
aveva comandalo un esercito y 
repubblicano durante la guer- . 
ra civile spagnola ed era stato y 
amico di Garda Lorca, André ' 
MaIrauxeLouisBunuel. L'ope- y 
razione non diede frutti. Certi y 
episodi parvero inventati dal- ; 
l'immaginaziono di Heming- ; 
way ed anche l’amicizia con 
Duran andò a catafascio. Lo > : 
scnttore si adirò per via che ■ 


; una donna, la moglie di Du¬ 
ran, era entrala a far parte del- 
; l’operazione, tipicamente lui 
avrebbe voluto «solo uomini». 

' Duran rimase disgustato da 
' Hemingway; la tendenza ma¬ 
schilista. il trattamento feudale 
che usava verso i suoi servitori. 

4 la caccia agli uccelli spede 
quando facilitata da! volo con¬ 
trovento. -, , ' • * .i’ 

1 motivi prercui l’Fbi prese a 
' detestare e temere Heming- 
; way, concedendogli aiuti in 
questa occasione, ma sempre 
, con grande ; circosptóone, 
avevano un fondo iroliUco. Era 
; ritenuto un simpatizzante co¬ 
munista e ricevette con antici- 
PO il trattamento maccartiano. 

. E possibile infatti che ras,si- 
' stanza dell’Fbi gli venisse con¬ 
cessa per altri motivi: Heming- 
' way aveva un vasto giro di co- 
' noscenze dentro e fuori Cuba 
. e utilizzandolo come «agente» 
era un modo per tenerlo sotto 
. sorveglianza ed imparare mol¬ 
te cose. J.Edgard Hoover co- 
: minciò to schedario su He- 
’■ mingway nel 1942 utilizzando 
informazioni «leggere» come il 
: fatto che to scnttore aveva fir¬ 
mato un documento a favore 
di individui arrestali in Amen- 


ca per violazioni del Neutrality 
Act, ma ben presto il dossier si, 
arricchì di rapporti sulle «altivi- 
tà di Hemingway a favore dei ì 
lealisti repubblicani». Più lardi 
i il Bureau trovò «conferma» ad ’ 
V, alcuni dubbi: Hemingway ac- 
. colse Castro con parole di elo- - 
f gto. cosa probabilmente suiti- ' 
' ciente a farlo rilenere una .spe- 
, de di traditore del suo proprio 
paese. • - ■ 

' Quando nel 1961 to scritto- 
: re. ormai affetto da un fatale ; 

esaurimento nervoso . entrò . 
. nella clinica Maio sotto falso [ 
■ nome, cominciò ad insistere ' 
" coi media che l’Fbi lo stava ’ 

, braccando. Secondo Mejers fu 
, colto da una *161111100010 pau- y 
:. ra». tanto più che nessuno vo¬ 
leva credergli. «Aveva ragione 
-scriveMejers-l'Fbidiscuteva : 
' il caso dello stato mentale di i 
; 'i Hemingway con i suoi medici». ‘ 
Non si sa bene a che propo.si- 
- to. Un «gioco» cominciato nel- 
l'oasi di pace di Finca Vigla era ' 
finito nei corridoi di una clini- ; 
' ca sotto ie scariche degli elct- ‘ 
' troschok e lo scrittore non era ' 
4 più il colosso di un tempio, ma 
' un .semplice uccello spaunio. - 
' Si uccisecon uncolpodi fucile 
1 m bocca pochi mesi dojxi. il 2 
.luglio 196). ,V, 
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Le parole chiave delle filosofia 
La necessità di valutare gerarchicamente 
le forme deUa razionalità; il rapporto ^ 
tra Dio e logos; critica del pensiero debole 


Ragione, Intelletto, norma: da questa intervi¬ 
sta emerge un concetto di razionalità forte, in 
mtitesi c;on il,relativismo del cosiddetto «pen¬ 
siero débolé». Mttorio Hdsle nega che l’intel¬ 
letto umano sia incapace di risolvere i grandi 
problend e rilancia la sfida: «lo credo-afferma- 
che sia essenziale nel mondo moderno svilup¬ 
pare un rapporto razionale con la ragione, un 
rapporto che critica ciò che va criticato ma 
non distrugge la condizione di possibilità del¬ 
la propria critica». ; ; ; . 
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La crisi 

contemporanea, < 
laresponsabilità: 
dei fibsofiv" 

■B Nato nel 1960, Vittorio HOsle da! 1977 al 
1982 ha studiato (llosoiia, indologia e filologia 
greca a Ratisbona, Tubinga, Bochum e Fribur¬ 
go. Conseguita nel 1986 l’abilitazione per l'inse¬ 
gnamento, nel 1988 diventa professore associa¬ 
to alla New School for Social Reaserch di New 
York. Attualmente è professore ordinario all'u¬ 
niversità di Essen e membro del centro di ricer¬ 


ca «Kulturwissenschaften Institut». Dal 1987 tie- 
. ne regolarmente corsi di lezioni presso l'I.stituto 
Italiano largii Studi Filosofici di Napoli. Gli iute- ' 
ressi storici di Vittorio HOsle vanno dal pensiero 
. greco alla filosofia dell'idealismo tedesco.'Tra le 
sue opere ricordiamo; «Verità e storia» (Stuttgart 
1984J : «Il compimento della tragedia nelle ope¬ 
re tarde di Sofocle» ( 19811 , trad. IL Naproli 1987); 
•Il sistema di Hegel» (Hamburg 1987); «Hegel e 
la fondazione dell'idealismo soggettivo» (Napo¬ 
li 1990); «La legittimità de! politico» 0990 tra- 
d.iL Napoli i991). L'attività di ricerca di HOsle : 
: non è limitata ad un orizzonte semplicemente 
, storiografico; egli ha affrontato direttamente te- ' 

: mi metafisici e problemi di etica c politica, ai ? 
quali ha dedicato: «La crisi contemporanea c la 

■ responsabilità della filosofia» (1990); «Filosofia 
della crisi ecologica» (MOnchen ’.39V, trad. it 

■ Milano 1992). ,, . ■ , r; v-r"'" 



eccezionali? 


CLAUDIO RUGAPIORI 


■■ lina delle dbdnzioid fon- 
danentall nella nioaolla, so- 
prattaino a partire da Kant, è 
quella tra Ragione e intellelto. 
rarebé al dutlngaono questi 
due concetti che nel linguag¬ 
gio ordinario vengono spesso 
accomnnati? 

Comincio dalla Ragione. Chie¬ 
dere una definizione della «Ra¬ 
gione», nott è in un certo senso 
ragionevole. Perché? Perché 
cvrdcntcmente.'ogni. definizio¬ 
ne presuppone "alcuni térrriini, 
primitivi''Che' entràho'come 
momenti 'nel'' «definiéridùm».' 
Ora la Ragione é proprio'uno' 
di.quesii' concetti primitivi o 
perciò non é possibile definirla 
.riconducendola, ad. altri con-' 
ceni. Per chiarire che cosa in¬ 
tendiamo .con,.«Ragione»;.sarà. 
utile piuttosto «opporla» ad al¬ 
tri concetti. Partiamo da Eracli¬ 
to. Nella sua filosofia II concet¬ 
to di «Ragione» ha una'grande 
importanza; conil nome di’«lo- 
gos» viene opposta alle opinio^ 
ni che sono individuali; parti¬ 
colari e distinguono un uomo 
dall’altro. La caratteristica es¬ 
senziale della Ragione é la sua 
universalità, il fatto che sia co¬ 
mune a tutti gli uomini. Dun¬ 
que la Ragione ha qualcosa a 
cne fare con l'intersoggettività, 
é quell'elemento che permette 
agli uomini di comunicare gli 
uni con gli altri e di superare le 
differenze dei singoli punti rii 
vista. Platone fa una distinzio¬ 
ne tra «dianoia» e «nous», che é 
una prima . forma 'della distin: 
zione tra intelletto e Ragione. 
Per Platone la, «dianoia» è ,lnfe-, 
rìorc al «noùs», é'qùellafacòltà 
che parte'da presupposti; per 
esemplo da'assiomi c'svolge 
ciò chc vi è Implicito,'è la'ca¬ 
pacità di dedùrre teoremi: da. 
assiomi. L'esempio ■ più. note- : 
volo della ,«dianoia» é la razio¬ 
nalità matematica. Il «nous» in¬ 
vece é quella facoltà special- 
mente' filosofica Che tenta di 
, fondare gli assiomi stessi, é la 
facoltà dei principi, mentre la - 
«Oionia» é la capacità di tratta¬ 
re ciò che è stato posto come ’ 
principio. Questa distinzione, 
che gioca un certo molo già in ' 
Aristotele, è diventata molto 
importante nella filosolia po¬ 
steriore: ritorna per esempio 
negli sentii di Nicola Cusarro, 
dove ciò che in italiano si chia¬ 
ma «Ragione» è detto «intellec- 
tus», mentre ciò che in Italiano 
si chiama «intelletto» va sotto il 
nomedi «ratio». Per Cusano l’a¬ 


spetto essenziale delT«intellec- 
' tus», cioè della «Ragione», che 
. sorpassa la «ratio», cioè r«inlel- 
letto», è la la capacità di com- 
: prendere gli opposti. La <oin- 
; : cidentia oppositomm» ■ che 
'■ unisce le cose che vengono di- 
: stinte dalla «ratio» è la caratteri- 
. ; stica deir«inlellectus», della ca- 
' ; pacità unificatoria. In Kant in- 
vece la differenza tra «Ver- 
. stand» e «Vemunft»,. tra «intel- 
.ietto» e.rRagione» riguarda il Ic- 
' ' game con. l'esperienza: - la 
«Ragione» Jp Kant trascende 
*' ' Tesperienza. mentre T«intellet- 
'- to» é legato; alTesperìcnza, 
’'T«inlelletto* è quella capacità 
logica che coordina la nostra 
ésprorienza. In Hegel 
' invece ; la «Ragione» ■ ' 
non solo, non e più, 
come in Kant, una la- '. . ' ,• 
collà . pericolosa, a 
.. causa delle contraddi- ’ 

, zioni ■ in cui , cade 
:‘)quando oltrepassa i li- ’ . : ’ 
; ' miti delTesperiotrza, ' 

! ma è la vera facoltà 
'della filosofia, in „ 
r>; quanto Hegel è con- • 

.p vinto che la filosolia l; 

può e deve trascende- 
;ì re Tesperienza, deve ; 

liberarsi da ■ quc.sto- 
J: vincolo. 


; momento positivo o speculati¬ 
vo, che sviluppa il concetto . 
sintetico in cui gli opposti si in¬ 
tegrano in una supenore unità. . 

U concetto di Ragione è ca- 
" dato in una profonda crisi ' 
: '. dall’Ottocenlo in poL 'Per- ‘ 
■ ché7'.:vrv,.„j.-:,.;.ox.;:;',.' 
''Sicuramente perché la fiducia 
che la cultura europea ha avu- - 
■ to in se stessa dalla Grecità fi-. 
(no al secolo scorso, è crollata. - 
E crollata arKhe perché una.' 
■razionalità inferiore, cioé.quel- 
: la che Platone aveva chiamato , 
«dianoia», che noi'possiamo 
chiamare «intelletto», ha' pratl- 
camente sostituito sempre di ; 


. appro-, 

.. . fondirc questa dell- : : 

nizlone di dUglo- ' 

. ne» e «intelletto», ; 

' prendendo magari . 

.( come Ilio condntto- - 
( re la differenza del 
. sistemi di Kant e di ‘ 
(Hegel? .; 

, La questione se il 
. mondo ,ò finito o inli- 
rilto é per Kant una ; 
questione che tor- , 
menta 'la Ragione, 
mentre l'intelletto 6 la ; 
facoltà che elabora le 
leggi naturali - - per : 
esempio la legge di gravitazio¬ 
ne - che ci permettono di 
esperire il mondo. In Hegel 
l'intelletto é la facoltà che 
astrae, disceme c divide, è la 
facoltà peculiare della mate¬ 
matica c delle scienze naturali. 
La Ragione invece, in Hegel, 
ha due momenti; l'uno è il mo-, 
mcnlo negativo o dialettico, 
che dimostra come le dclcrmi- 
nazioni dclTintellctto non ab¬ 
biano sussistenza assoluta ma 
debbano soppnmersi c passa¬ 
re in quelle opposte; l'altro è il 



più la Ragione, anzi si è auto- 
‘ proclamata Ragione. La razio- 
' naiità tecnico-scientifica ècosl 
-■ legata al concetto di Ragione, 
(che per l'uomo comune ogni : 
critica di questa razionalità di¬ 
venta una critica della Ragio- 
, ne. Anche in Heidegger, che 
:• ha denunciato gli aspetti dele¬ 
teri della razionalità tecnico- 
. scientifica, questa posizione 
, viene chiamala <ritica della 
Ragione». Questo naturalmen-, 
te é assurdo perché una cntica : 
che ha pretese di validità deve ' 


Unparticolate 
de «Uomo che 
medita sulla 
fallia»di 
Magritte;ln . 
alto Vittorio ; 
Hósle.sottoa, 
sinistra Kant e 
adeslraHegel 


liustificaisi e l'organo del giu- 
llzio è la Ragione stessa. Oun- 
que sTpuò sempre e solo criti¬ 
care una determinata forma di 
razionalità in nome di una for¬ 
ma superiore. Abbiamo quindi 
bisogno di una teoria gerarchi¬ 
ca delle forme di razionalità, 
per avere una teoria consisten¬ 
te che ne critichi fe forme inle- 
riori. E. Heidegger non ha una 
tale téorìa, ma, criticando una 
forma di razionalità, le butta 
via tutte, lo credo al contrario 
che sia estremamente impor- 
tanie.nel mondo moderno svi¬ 
luppare un rapporto razionale 
con la Ragione, cioè un rap- 
(Mrtò che critica ciò che va cri¬ 
ticato,' ma non distrugge la 
condùone di possibiUtàdella 
propria critica. E ripeto che la 
differenza tra razionalità filo¬ 
sofica e razionalità tecnico- 
scientirica è una differenza es¬ 
senziale.' 

Un’attn ..differenza ' eteen- 
. . ziale è quella Ira nzlmialità 
’ della-nonua e radonaliti 

'(:;delIatlt'-:;v''V:',.. .r-;,., 

SI. è evidente che le questioni' 
normative trascendono le que¬ 
stioni descrittive. E neU'ambito 
della razionalità che tenta di 
' .,. I . spiegare gli eventi na- 
' : turali basandosi sul 
7 "?; principio di causalità 
e una razionalità che 
tenta di comprendere 
le azioni umane ha- 
. sandosi. sulla com¬ 
prensione del senso di 
queste azioni. Possia¬ 
mo dire: una raziona¬ 
lità tecnica e una ra¬ 
zionalità ermeneutioa. 
Cosi io credo che un 
sistema completo del¬ 
le forme di razionalità 
dell'uomo si articolerà 
in vari gradini di cui 
l'ultimo sarà il «Ic^s», 
struttura capace di au- 
tofondarsi e a cui non 
si può rinunciare se si 
vogliono ricondurre 
quelle forme di razio- 
nalità 'strumenlale nel 
luogo che compete 
loro all'Interno del si-, 
sterna. ...; 

Dato che abhiaino 
Introdotto li concet- 
- .lodinoiina,poMÌa- 
no tentare di dame 
una deflnizlone, 

. : „ . Sìiua aria e^^o- 

■ già? ..r , ' 

Se ricordo bene l’etimologia 
della parola «norma» risale ai 
greco «gnomoni, cioè la «squa¬ 
dra» che serve per misurare gl! 
angoli retti. Ora qual'é il rap¬ 
porto, sotto il punto di vista del 
contenuto, tra norma e angolo 
retto? Io credo che il punto 
principale sia che esiste un 
unico angolo retto, di fronte a 
una infinita pluralità di angoli 
acuti e ottusi. Lo stesso vale 
per la norma; normale o nor¬ 
mativo è un comportamento 
che segue una determinata ed 


unica regola. Mentre le forme 
’ anormali sono infinite, le dc- 
. vianze innumerevoli, cio cne é 
I normativoéunico. r 
. :, Noi osiamo la parola «ano- 
, . : malo» com il contrario di 
normale. E giusto? . ' 

. SI, anche se la parola anomalo 

- non ha niente a che fare con 
(, norma. La parola anomalo vie¬ 
ne dal greco «anomalos» che 

'■. vuol dite «non soffice», «non li- 

- scio». Anche qui si può notare, 
'l'assenza di determinatezza, 

. pemhé una cosa liscia è ugua- 
.. le in suoi.punti, mentre 
una superficie non liscia ha 
delle anomalie, delle singolari- 

Per scendere nn momento 
; sol terreno della potcologla, 
arneècapltatodlchledCTea 
; deDe persone se ri senlisse- 
ro normali e quasi nessuno 
: . ; mi ha iiq>osto di ri. Perché 
, accadequesto? •, ■■ 

' : Po'iché viviamo in un tempo di 
soggettivismo esasperato, nel 
. : qu% ogni persona insiste sul¬ 
la ptopna particolarità irrìduci- 
bile agli altri, c’é una tendenza 
a voler essere qualcosa di spe- 
ciale, di extra-ordlna- 
r rio. Ma il paradossodi 
' questo compottamen- f- 

V toé che se lutti voglio- 
no essere non norma- ' 
ti, i pochi normali che . 

; rimangono sono le ve- ■., 
re persone anomale. ( 

■ j. . . D'altra ( parte ; le ■ 
stesse persone che '> 

'7 > . ri anumono la loro ' ; 

. anonnaliU, ammet- 
tono al tempo ries- 
so di soffrire di que- ;( 

' . sta condizione di" 
aentirri anonnall. 

■ Perché? ' 7 . 

; Certo, perché se uno 
insiste sulla propria L 
particolarità e anor- 1- 
’ malità evidentemente 
si isola, non riesce ad 
• avere rapporti inter-. • 

; soggettivi con altri, . 

: perché abbiamo due >' 
.'.«monadi» chiuse una t 
...verso l'altra, che non i; 

possono più avere un 
:( rapfiorto, che è sem-,, 

( pie basato su un terzo 
0 ; che accomuna i sog- ó 
1; getti. E se questo ter- 
,> 20 , che di solito è la 
razionalità, è la nor- 
ma, non c'è più, l'isolamento é 
/, la conseguenza logica. ... . . 

Qndia Ragione universale, 

: ' : qud «logo*> di cui Lei ha po- 
. rio l'erigenu è stato identl- 
» ( ; Acato nel corso della liloso- 
, 7 ' Aa oeddentrie con U Dio 
: della religloiK. Quai’è il 
rapporto IraDIoell «logos»? 

' U problema di questo rapporto 
; è molto diffìcile. Da una parte, 

; se il «logos», la «Ragione» è Tul- 
' Urna istanza che decide su 
; questioni.dicompelenzadivcr- 
■„ sa. normative e descrittive, è 
' chiaro che non può essere altri 
( che Dio. Se Dio è il principio di 
i tutto e la Ragione è il metro ul- 
timo con cui dobbiamo giudi- 
care, Dio e Ragione devono in 
un certo senso coincidere. 

' ; Questo concetto di Dio che da 

V Cartesio a Hegel affianca tutta 
"k la metafisica razionalista mette 
( capo affa teologia razionale, 
•■Tdove Dio è legato profonda- 

mente ai concetto di «Ragio- 
'( ne». Ma è altrettanto legato al 
: concetto di causa; non é un 
caso che la parola «Ragione» in 
latino e nelle lingue romanze 
. significa anche «ausa». La 
•Ragione» é la capacità, fa fa- 
' coltà umana di conoscere me- 


diantc le cause che connctio- 
. no Tessere. E Dio, essendo Ra- 
, gionc che lutto comprende, è • 
anche causa ultima di tutto ciò . 
che esiste e, essendo causa ul- ■■ 

• lima, può essere causato sol- ■ 
tanto da se stesso. E dunque ' 

, ; «ausa sui», come dice Spino- : 
.. za, é una struttura che fonda se > 
stessa. Contro questo concetto ' 
di Dio si é sollevata spesso To- ■ 
: ( biezione che non è il Dio della •' 
' religione. In particolare Pascal (: 
opponé al Diò'dei filosofi il Dio ■ 
■' di Àbramo; Isàcco e Giacobbe 
-, 'c nella teologia di questo'scco:, 
lo, soprattutto, nella teologia' 
protestante, il .tentativo di ra- ' 
' zionalizzare il concetto di Dio • 
viene persino , interpretalo co- ■ 

■ ' me un segno dell avvicinarsi 
" dclTAhticrlstd.'^ Io sono convin¬ 
to che questa posizione é ilio- , 

' gica o che non c’è allemativa ] 
; ; plausibile alla teologia razio- . 
•- naie. Ma se la religione vuol es- ' 

■ sere qualcosa di più dì una de- 
cisione soggettiva, se vuole ■ 

• ' avere una pretesa di validità , 

per tutti gli esseri razionali, al- 
' loia bisogna riconoscere la 
presenza nella religione di 
' quegli aspetti emozionali puri, . 



che non trovano posto nella : 

' teologìa razionale. L'esigenza ' 
delTuomo religioso di conser- 
vare quegli aspetti emozionali 
che sembrano svanire ncll’ap- 
parato concettuale della teoio- 
già razionale, è legittima. - • 

(-. . Rota il tetto che 11 Dio della ( ; 

rellglooeèunDIoiDUericor- 
( ...DIom, qulniU è un Dio che ' 

" oltre ad avere una testa ha ; 

aDcbe UD cuore, mentre 11 
,/ Dio del «logos» come Lei ce ' 
lo ha esposto non ha ancora 
nn cuore. , • .--.'r; 

4; SI, questo è un grosso proble- 
ma. In Spinoza ad esempio il 
[(' problema è che Dio non solo 
(‘ non ha un cuore, ma non ha 
( nemmeno >■ uria dimensione 
normativa che trascenda la : 
realtà, lo personalmente sono 
convinto che in un certo senso i 
'(■ è ragionevole attribuire a Dio i 
■' la trascendenza in quanto la ; 

' dimensione normativa non è 
.'j, riducibile a quella descrittiva, j 
( Se Dio è il «set» di tutti i doveri ■ 
etici, evidentemente questi do- 
' ven sono qualcosa di più di 
quello che é attualmente reale. ' 

' E in quanto la sfera normativa - 
é irriducibile a quella descritti- . 
va, si può dire che é ragioncvo- ' 


le parlare di una trascendenza 
di Dio. Però evidentemente 
questo non risponde al Suo 
problema. Il Suo problema è 
se si può atmbuire a Dio, al- 
Tassoiuto, qualcosa come stati 
emozionali puri. Nel nostro se¬ 
colo c'é stato un tentativo mol¬ 
to importante in questo senso, 
ed é quello di Max Schcler. 
Max Scheler ha tentalo di svi¬ 
luppare un personalismo nel¬ 
l’elica e nella teologia. Mentre 
Kant crede che ciò che conta 
nelTetica é Tatto di volontà, 
Scheler é convinto, come f pri-' 
mi critici, di Kant, Schiller ad' 
escmpìò;che la nostip vblontài 
deve essere impregnala, delle 
giuste emoziom. Una persona 
che di natura è buona, che di. 
natura è generosa, è comune¬ 
mente preferibile ad un avaro 
che compie una buona azione 
solo F>erché risponde alla voce 
del dovere. E Scheler si chiede; 
se esìste nelle nostre emozioni 
una struttura normativa, da do¬ 
ve viene? Se le emozioni, come 
in KanL appartengono solo al¬ 
l’apparato inferiore delTuomo, 
allora é, impossibile spiegare 
l'appello normativo che noi 
caliamo nelle emozioni «no¬ 
bili». E siccome Dio è pratica- 
• . mente la sor^nte dì 
' \v tutta la normatività, la 
“ nostra esperienza, 

( che nelle emozioni 
c'é qualcosa di nor¬ 
mativamente valido, 
ci porta ad attribuire 
: atti puri di emoziona- 
lilàaDiostesso. ; ; 

Sembra che 11 tenla- 
' thfo di Scheler lu- 
aca anche daU’eil- 
garza di anperare 11 
aollpabmo cartesia¬ 
no. Infatti il «cogito 
' ergo amn» di Caite- 
> sio, se fonda l'eai- 
slenza del soggetto 
' .. pensante, - non di 
nessuna' . flaranzia 
dell’esistenza d’al- 
: tri. Tinto meno sos- 
sfste la certezza di 
comprendere le al¬ 
trui emozionL Co¬ 
me i possibOe su 
qneste Imse fonda¬ 
te l'Intenogoetllvi- 

Questo ' é uno ' dei 
grandi problemi della 
filosofia moderna. Co¬ 
me faccio a sapere 
che Tallio non è solo 
una macchina, come faccio a 
sentire che l'altro, per esem¬ 
pio, ha paura? Evidentemente 
quando un'altra persona ha 
paura non è necessario che 
anch'io abbia piaura. La com¬ 
prensione della paura non esi¬ 
ge un contagio di emozioni, 
ma dei resto è anche chiaro 
che io non oggettivizzo sempli¬ 
cemente Tallio analizzando i 
singoli sintomi della paura, il 
tremore ad esempio. La mia 
comprensione è prima di tutto 
un fenomeno di ; simpatia. 
Scheler ha scritto un grande li¬ 
bro sull’essenza e le forme de¬ 
gli atti simpatetici e ha tentato 
di spiegare come siano possi¬ 
bili. Egli È convinto che l'inter¬ 
pretazione positivista, per cui 
vedendo un tremore lo inter¬ 
pretiamo mediante un argo¬ 
mento per analogia come pau¬ 
ra. perché abbiamo visto noi 
ste.ssi tremare quando aveva¬ 
mo paura, è completamente 
sbagliata. Scheler al contiano 
è convinto che esiste la possi¬ 
bilità di allcirare immediata¬ 
mente, fenomenologicamente 


, gli stati emouvi di un altro, cosi . 
come ! è possibile afferrare (: 
•questo» colore rosso. Ma è un 
, problema che ci porterebbe 
. molto lontano, r ' ' ■. 

' L'inlrodnzionc da parie di . 

' Sebder degli aipcni ano- 
.(( zlonali neU'etiea, ha ripro- . 

poato anche e forianaile U 
(, problema della felicità, che . ' 
. . nd formaUamo kanttano ap-. 

parivainunaformaanbordl- 
’. naia riqictto al dovov. Che ; 
't 'rapportoc’éalloratnrazio- ' 
nalHà(dellanonna)efdid- j; 

: Io non credo che la razionalità ( ; 
' e la virtù siano condizione suf- ; 

I ficicnie per essere felici: se una ir 
persona è razionale e 'vive in p: 
t un mondo laceralo da scissio- ; 

■ ni in un mondo cui incombo- f 
' no enormi pericoli, questa per- 

. sona non può essere felice, sa- 
rebbe triste se potesse esserlo. 

; sarebbe un segno di mancan- 7 ; 
' za di forza morale. In ogni ca- « 
' so la razionalità, e la virtù ba- 
(sala sulla razionalità, é condi- '4 
zione necessaria per qualcosa 'f 
come la felicità, ma non credo p 
che sia sufficiente. 
r . Da questa convenazioDe è ; 

■ , emerso nncoocetto di razio- 

‘ naiità folte, che é in antitesi ■; 

, . , con U relatlvisaio dd codd- ; 

: detto «pensiero debole», che 4 

. oggi tiene il campo nd me- Sv 
- dia. Qnai é la responsabilità !? 
degli inteUettuaii in questo ^ 
('. processo di anto-dissolvi- 
.'i.'mcntodcllaRagione? - 
lo credo che nell'attuale situa- 
’ zione gli intellettuali negano le ' 
loro responsabilità e questa ' 

; negazione viene ■ legittimata ' 
: dalla tesi che in verità la filoso- ' 


fia, l'imelletto umano non sa¬ 
rebbero in grado dì risolvere i 
grandi problemi, di prendere , 
le decisioni ultime. Questa lesi, ■ 
che alla base di ogni argomen¬ 
tazione scettica e reUtivistica, 
é diventata in un cero senso ; 
luogo comune - nella civiltà 
odierna, é una tesi che non si ' 
può nemmeno discutere tanto ■ 
appare ovvia. Come i dogmi : 
della Chiesa cattolica nel Me- ' 
dicevo, cosi oggi il dogna del- 
l’inteliettuale-moderno è che . 
non cTè neanche bisogno di di- “ 
scutere le pretese; di'validità ■ 
della Ragione. Ricordo qui in.( 
Italia il «pensiero debole», un ■; 
pensiero che credo confonda S 
la propria Incapocità inteUeti 'ì 
tualc con una presunta inca- ( 
pacità della Ra^ne umana; e ; 
io stesso ho sempre trovato ; 
che non è un segno di mode- ’ 
stia, ma un segno di grande ar- ; 
loganza, se uno é modesto a ^ 
spese delTumanità. se. poiché ' 
pcnonalmcnte non é in grado ; 
di risolvere certi problemi, ne j 
conclude che quei problemi ■' 
non sono affatto TisoMbill. Se !: 
un popolo nei subi massimi ; 
esponenti intellettuali è con- ; 
'Vinto che non esistono norme ■ 
valide per ognuno, aon ci può ; 
essere stabilità nei rapporti in- ■ 
tersoggettivi, perché i rappxjrti '< 
intersoggettivi sono basati sul 
fatto che ognuno di'noi rispet- ’ 
ta certe norme. Non essendo . 
possibile che l'uomo viva da t 
solo e anzi essendo non solo 
un'esigenza esteriore, ma un 
intimo desiderio delfuomo di : 
cercare l'intersoggettvità, un i 
tale popolo non può essere fe- - 
lice nel senso più pieno delia 
parola.' -,-;', 


. Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia ed attualità») sono disponibili ; 
( ■, ' telefonando al numero verde 167803000. il calendoìo - ■ 

■. : ( televisivo delle interviste filosofiche è il seguente: ; 

; \ '(.(4 (.Raitre, ore 11,25-11.30 

( 8-02-93 Dennìs Sciama «La spiegazione delTuniveno» 
9-02-93 Umberto Curi «La politica e la guerra» 

10-02-93 John Wheeler «Ricordi di Bohr e Einstein» 

7 (. il-02-93 Domenico Losurdo «Il totalitarismo» 

12-02-93 llya Prigogine «Tempo ed entropia» 
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Chi ha paura dei magistrati? 

I protrtpionisti di 'Mani Pulite’: modeste 
proposte per uscire da Tangentojroli. 
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È morta i 
Ruby Keelér 
un volto 
dei musical 


M LOS ANCElJiS, Ruby Keclcr, nrolagonjsta di 
nove Ira i musical della Warner tjros, che negli • 
anni Trenta otiennero maggior successo, ò mor- . 
la al'età di 83 anni. Nata acl Halifax, m Canada,, 
aveva esordito a 14 anni c poi fatto parte della 
compagnia di Florenz Zigleld. Al cinema esordi 
nel ’33con 42esimastrada. Poi girò altri otto film '• 
quasi tutti corcografali da Bu.sby Berkeley, tra 
Q.m La danza delle tua. , :. i . .. . , 


Sedid i 

v i spettatori per la serata finale 
. dd festival. Tutti felici 
per i dati Auditel favorevoli 
Jv, ma scontenti dello spettacolo 
If Puscagni: «Un convegno 
, ad aprile per cambiare tutto» 

^ Uno scherzo feroce ai danni 
h di Renato Zero, Antonacci 
^ e Tullio De Piscopo 
£ E Mario Matfucci annuncia: 
7, «Nel '94 farete senza di me» 


Ad. 
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Breve tournée 
italiana 
per la «Marna 
of Africa» 


■■ MILANO. L partita sabato sera dalla pia/./.a 
Duomo di Milano la breve toum6é italiana di 
Miriam Makeba. la grande cantante sudafricana 
ritornata a \nvere nel suo paese dopo 30 anni di 
esilio impostole dal governo. 1-a «Marna of Afri- 
. ca» (che ha inciso nei suo ultimo disco un bra¬ 
no regalatole da Paolo Conte) si esibirà stasera 
al teatro Boncì di Cesena e domani al Marghcn- 
la di Genova. * - 


Un raggiante Enrico Buggeri 
tra Baudo e Lorella Cuccarlnl 



Le ceneri di Sanremo 


Soddisfazione per i risultati finali di Sanremo. Il di- 
' rettore di Ramno, Carlo Puscagni, e il sindaco Ca- 
nessa, annunciano un convegno ad aprile per nfon- 
dare ii Festival sulle sue ceneri vittonose. Maffucci, 
annuncia invece che lui l’anno prossimo non ci sa¬ 
rà. Terribile beffa ai danni di Zero, Antonacci e De 
Piscopo: «Avete vinto voi». Si sospetta l’efferata ban¬ 
da di5c/ierzf aporre, ma perora mancano le prove. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVRUA OPRO 


■i SANREMO. Baci c abbtac- '< 

■ ci. È flnita cosi (senza un vero ' 
perché) la rissa tra Sanremo e 
il suo Festival. Cioè tra Rai e 
Comune, tra il caposttuttura . 

' Marto’MaffuccI e il.sindaco,re; , 

> pubblicano ,Raffaele,Canessa.,.,',. 


prossimo, «in linea di tenden¬ 
za», non ci sarà a governare 
quello che sarebbe il suo tredi- ' 
cesimo festival. Superstizioso? 
No, ambizioso. ■ 

Mentre Carlo Fuscagni, at¬ 
tuale direttore di rete, alla no- 


' ' RieonqUiaadpoe. a cosev.(atte„„ sita domanda ha tìsposto'che 


iv ' sulla base della parola data dal 
l;. ' direttore. di.Raiuno Carlo Fb- 

scagni, che ha annuttdato per 
. aprile un congresso di ritonda- 
: ; ' zione della manllestazlone ca- 
V: nota nazionale,, 

.11'; • .Staremo a.vedeie se dalle 
V'.v.i parole nasceranno i latti. Per- 
' ché se no,, ha detto ancora U ; 
»:•. .. sindaco, Berlusconi é sempre 
i,»'.' Il, disponibUe a raccogliere il 
testimone. E poi ci sonori tem- 
pl'da. rispettare, il palalesUval 
da costruire (Dkrmlono!) eie' 
mille altre manifestazioni da 
combinate per gli schermi di 
Raiuno. Dalla Milano-Sanremo 
alle parate.fòHdorichee llorea- 
- '. v. li. le mostre cinefile e feline, e 
V ' ' chi'pifi ne ha più. ne metta. È. 
come si dice, un apacchetlo» 

‘ che per qualcuno potrebbe 
...vj; atKhe diventare un «paoco». 

. Ma cosa importa? Purché 
Rallino rimanga la prima rete: 
f'.v.ì; degli italiani e ia Rai «entrale»- 
? nel sistema televistvo che vede 
. Jfr. (unicum planetario!) il capita¬ 
ci:; Uraio in.pn solo imprenditore. 
jT ; - Queste, più o meno, le consi- 
: detazioni generali latte da Fu- 

scagni, che appariva come 

v - ' k sempre serafico e più di sem- 
::l pie lapalissiano. Ma fermo sui 

suoi principi. Come quaixio ha 
' 'detto che Raiuno é «una rete 
rc'f che-si rivolge a tutti e che non 
i' ;yinette all'indicenessuno». nep- 
i ','- - puie-quella-peccatrice di -Ma- 
l'-i; ;. donna, in risposta alle critiche 
che.una patte del mondo cat- 
<%; . tolico rivolge alla rete e che, 
I»/qui a Sanremo, hanno provo- 
- calo un eimcsimo episodio di 
.i-h.-r: supponenza - baudesca nel 
. confronti di una giornalista 
delIVluvenffe 

. Baudo perciò alla conferen-. 
-za stampa conclusiva non é 
'< ' venuto, vuoi per stanchezza, 
t vuol per spocchia, vuoi perché 


la Rai sta cambiando, ma che 
comunque a lui mancano 5 
anni alla pensione e ancora 
per S anni il suo contributo lo 
daiù ' - -1 t:- ' . - 

■ Adesso che vi abbiamo cosi ; 
: tranquillizzato, veniamo ai dati 
di ascolto dell'ultima serata. 

1 Basta un numero: 16.786,000 
telespettatori,, conispondenti 
al 69,17% del pubblico totale. " 
: La percentuale é pari a quella 
del'92. mentrelacifra assoluta v 
é più alta addinttura di 2 milio- - 
' ni.Ecoslsia, : - ■ 

. Passiamo ai vincitori perdi- . 
, re che Enneo Ruggen é stato , 
simpaticissimo, nel trionfo fi- 
. nate, a giustificare una vittona ' 
annunciala con tanto anbcipo, 

: ma che, al momento della ga- 
. ra, si era quasi mimetizzata. E 
.. ha dato tutto lo spazio possibi- 
; le a Cristiano De-André e alla - 
' coppia Rossana Casale-Cìrazia ' 

- Di Michele, sostenendo che ta 
sua soddistazione non saieb- 

- be stalo tale senza di loto. Ve- 
’ ramente cavalleresco, come 

- pure De André figlio, che ha - 
' dato parte del merito anche al¬ 
la stampa. Secondo lui noi 
giornalisti con le nostre cnti- 
che severe avremmo educato 

" il pubblico (e quindi anche te 
giune) a distinguere la qualità 
delle canzoni.'Doppo buono. . 

Grazia Di Michete,invccc, ha 
< accusato la crudeltà della eli¬ 
minazione, descrivendo una 
' sorta di serraglio, nel quale i 
cantanU sarebbero stati tenuti 
; in attesa dei risultaU, di fronte a 
un signore con cuffia che. indi¬ 
candoli col dito alla fine decre¬ 
tava: tu, tu, tu dentro e gli altri 
via. 

Personalmente non abbia- 
■ mo pianto per questa nvelazio- 
' ne, ma altri colleghi pio sensi- 



Rossana 
Casale 
e Grazia DI 
Michele 
A sinistra ' 
Andrea 
Mingardi 
una delle 
rivelazioni 
del festival 
In basso , 
Cnstlano 
De André 
e Adriano 
Aragozzinl 


Ma la musica popolam 
ormai non abita più qui 


ROBIRTOaiALLO 




■i’ì-A' coiivinloanon.mostraisiinsa- j’*'* avwano gli oc^i rossi. 

■ la stampa. .E'ne.'Siamo grati a iniettati di sangue addinttura 
’i -;.;, lui e ai suoi prudenti cònsiglie- -v quando ha cercalo di parlare il 
Quindi la cerimonia si è povero Nek (tcTO dei giova- 
: ' conclusa In una soporifera.pa- "O. che ha rltadiro il suo uni- 
cilicazionégenerale. I giornali- eo concetto: «Ho 21 anni e so- 

sU hanno riconosciuto che. il ;;t>o per la vita». : y .-y 

tJ-' verdetto, della giuria é stato - ' Vita sperteolata, alla Vasco, 

' giusto e non sospetto; che l'Ex-. - I quella dì chi a Sanremo è ve- 
ptoierè la migliote società ^ -nulo non per viiroeie ma per 
v' ■ tUevazkine 'pwnlblle,'che la -fare scherzi terribili. Uno, co- 
combine discografica non c'è me si sa. è toccato a Iteberto 
i,-; y • stata,' perché la Fonll non ha ' ' ' D'Agostino, - un altro ancora 
iwik'; vinto come' si ; temeva (con ; più crudele, a Zero, Antonacci 
‘S'iv, Mitighi, ma più-che altro con . .. c De Piscopo. 1 quali, mentre 
Nek). Mentre.ha vinto la Fimi fi attendevano nel famoso sena- 
i>:v (associazione delle multina-'gite, si sono sendti annunciare 
'',J’;'ìionalideldisco) chedaVteati- ’ . la irittoria da un signore con 


.vai si era praticamente disso- 

- data e si é poi pappata tutti i , 
.'..‘premi, . 

Insomma, qui sul Tilank: 
'Che naviga verso l'iceberg del 
luturo, » continua a ballare al 

- ritmo rassicurante della conti- 
.. nuità. Unica nota preveggente 

quella intonata da Mario Maf- - 
fucd. Il quale, a sorpresa ha - 
annunciato che ' lui l'anno 


cuffia, poi scomparso nel nul¬ 
la. Si sospetta, ovviamente, 
della banda di <&hetzi a par¬ 
te». Ma per saperlo con certez¬ 
za, ha commentalo astuta¬ 
mente Fuscagni. basta atten¬ 
dere la messa in onda del pro¬ 
gramma di Canate 5. E cosi gli 
scambi tra Rai e Rnlnvest con¬ 
tinuano: una CuccarinI a me, 
una beila a te. L'Auditel a noi. 


■i SANREMO. Da qualunque 
parte lo si guardi e lo si valuti, il 
Festival di Sanremo, momento 
supremo dell’esposizione del¬ 
la canzone Italiana oi ironie al¬ 
la nazione, si presenta come 
un mostro difficUe da domare. 
A chi chiedé canzoni si rispon¬ 
de tivù; a chi valuta la tivù, cioè 
lo spettacolo via etere che in¬ 
chioda milioni di italiani, si ri¬ 
sponde dicendo che di un fe¬ 
stival di canzoni si tratta. Una 
specie di gioco delle tre carie, 
insomma, che dà ragione alla 
logica della quantità che so¬ 
vrasta la (jualhà: tante canzoni 
e pochissime buone, tanti con¬ 
tatti -televisivi, eppure una crisi 
del disco che si perpetua alTin- 
finito. . 

. ■ Ha ragione da vendere Fran¬ 
cesco De Cregorì quando dice 
che non esiste la musica legge¬ 
ra, che la parola ò ruffiana e 
stupida c si dovrebbe parlare 
piuttosto di musica popolare, 
senza paura di scomodare 
concetti impegnativi. Diciamo 
allora, accettando te bacchet¬ 
tate di Francesco, che a Sanre¬ 
mo passa si musica popolare, 
consumata però in modo leg¬ 
gero. Diciamo di più: m modo 
distratto, casuale,.televisivo al¬ 
l’eccesso. E diciamo ancora: 


per nulla rappresentativo, or- 
; - mai. del sentire del Paese, che 
- segue si la manifestazione in 
modo massiccio, ma che poi 
non compera queiia musica, 
che se la dimentica - fatte sai- 
. ve auattro<inque canzoni - 
che, la rimuove fino al festival : 

j, vai, smentita clamorosamente 
dagli ascolti tivù, era dolorosa- 
” mente visibile l'altro giorno per 
le strade della cittadina ligure; 
il paese dei problemi quoUdia- 
ni, della disoccupazione, della 
!'; disperazione indotta dalia crisi 
' era espulso totalmente. Non 
: ; solo dall'Arislon, dalle dirette 
' : televisive, dal chiacchiericcio 
. : incessante dei giornali, bensì - 
; ed è gravissimo - proprio dalla 
. musica, dalle canzoni. E un 
fatto che dovrebbe far pensa- 
. re: a che serve una rassegna 
ó che estrone la musica italiana 
■fi se della vita italiana in quella 
fi, manifestazione non entra nul- 
’■ la, se te canzoni recitano sem- 
'. pre la stessa manfrina, se per- 
i sino i suoni - complice l’or- 
. chestra - suonano uguali c im- 
'. mutabili da decenni? Non è un 
discorso nuovo, ma è forse il 
■:■ discorso centrate della musica 
■ popolare italiana, e non ò un 


caso che una delle svolte sten- 
che del patrimonio canoro na¬ 
zionale sia venula a un cerio 
punto (anni Settanta) propno 
da chi cominciò a cantare in 
. modo diverso c a parlare di 
nuovi argomenti, capaci di 
. toccare l'Italia vera, non solo te 
... cartoline ingiallite della Rivìe- 
ra. Ma a Sanremo no; cosi co- 
' ' me non passarono allora ican- 
; tautorì, non passano ora i no- 
mi nuovi, .le tendenze inedite, 
> te novità. Le case discografi- 
; , che - quest'anno per la prima 
volta divise in .due associazioni 
: :di categoria - non rischiano 
molto portando al festival pro- 
. ; dotti standard, spesso a basso 
.costo. E non potrebbero certo, 
;. stante la formula della gara. 
.. portare l'avanguardia o anche 
; semplicemente i campioni de) 
/ mercato: al di là del fatto che 
: Sanremo non fa vendere i di- 
, schi c'è anche quello, pesante, 
' che la struttura è vecchia c in- 
'V gessala e certo chi passa di qui 
si confonde a lutti gli altri, non 
' esce, non brilla anche se meri- 
■■ terebbe. - 

; La formula, de! resto, è vec- 
' chla anche rispetto al mercato: 
. con il 45 gin morto e sepolto, 
la lormula di una canzone e 
' via - tre minuti per valutare il 
lavoro di Intcn slaff tecnici c 
. artistici - non rende certo giu- 
■ stizia al lavoro che c’è, o po¬ 


trebbe esserci, dietro. Mortifica ' 

I progetti musicali, penalizza te .: 

- innovazioni, finisce per sfrutta- - 

■ re la canzone - anche al lesti- >. 
val-comesi fa durante Tanno; ' 
un nempitivD per le trasmissio¬ 
ni tivù, mai un discorso cntico,. . 
mai una valutazione esterna al 

' diluvio di violini, mai uno spes- 
sore che vada al di là di qual- : 
che battutina sui dettagli più ~ 
insignificanti.-- - 
Che festival della canzone è 
, quello in cui Milva viene etimi- 
'nataacausadcl vestitochein- - 
,'dossa?Equaliselezionisisono 

■ fatte, preventivamente, per far . 

, passare strofe come «Id^lgo il 

tuo seno come un carpa il fiu- 
me» (Nek)? E come mai nel- -i 
r. Tanno della caduta della solita 
' lottizzazione a fare il pieno di ' 
concorrenti sono state Ricordi i ■ 
e Fonti Cetra, poi peraltro pu- ; 
: nite duramente dai risullati fi- 
nati? Cosa spinge alla creazio- fi, 

! ne di leggende come quella ; 

, che vuote Minghi un grande ■. 
> musicisla o Renato Zero un , 
profeta?-..- j-. 

Forse è vero, forse chiamare , ; 
•leggera» la musica popolare è 
' un delitto. Va detto, però, che ' 
il delitto vero si consuma nei 
• momento delTesposizione. Si 'fi 
parla sempre di quantità del- '■ ' 
l'ascolto c mai della qualità, ' 
per esempio. E anche il mor- ' 


nello del "qui si canta dal vivo" 
nschia di lasciare il tempo che - 
trova in un paese dove dal vivo 
suonano in pochissimi, dove '' 
tutta l'attività musicate è filtrata 
dal mondo della discografia. ’ 
. con 1 suoi problemi di spese e > 
• ricavi. Ecco Sanremo: nepozi I. 
agghindati con copertine di di- ì 
: schi, capitate della musica po-1 
polare, crocevia delle massime 
aziende del settore. Ma nem- • 

;. meno un bar dove si suona, - 
, nemmeno una cantina per i , 
gruppi di base, uno straccio di • 
: struttura che permetta durante ^ 
Tanno ai musicisti di fare musi- ’ 
ca. Ciò avviene drammatica- : 
mente anche nel resto del pae- « 
: se: chi suona lo fa per Tindu- 
; stria o - fatte salve piccole sac- ' 
che di resistenza - non suona. 
Comprensibile che l’orecchio 
; del pubblico sia abituato ai i 

■ suoni costruiti e raffinati delle l 
sale di registrazione, ed evi¬ 
dente che il festival diventi poi ; 
la foglia di fico per chi dal vivo > 
non canta mai c lo fa per tre ' 
minuti, una volta Tanno, sul 
palco dell'Ariston. . Con le S 

; trombe intorno che dicono: : 
; ceco la canzone italiana che : 
piace alla genie! Invece di dire; ■ 
‘ ecco la canzone italiana che la 

■ gente - non avendone altra - 
guarda in tivù. Lcggcimcnte, 
soavemente, distrattamente. , : 


li'? a/, 'tf &« f I 3 i v' I •, 


CAMPIONI 

ENRICO BUGGERI Mistero 

CRISTIANO DE ANDRÉ Dietro la porta 

G. DI MICHELE & R. CASALE Gli amori diversi 

MATIA BAiUR Dedicato a te 

RENATO ZERO Ave Maria 

MIETTA EI RAGAZZI DELLA VIA MEDA Figli di chi 

PAOLA TURCI Stato di calma apparente 

BIAGIO ANTONACCI Non so a eh i credere 

AMEDEO MINGHI Notte bella magnifica 

FRANCESCA ALOTTA Un anno di noi : 

ANDREA MINGARDI Sogno ; 

ROBERTO MUROLO L'Italiaè’bbella 
TULLIO DE PISCOPO Qui gatta ci cova 
MIA MARTINI & LOREDANA BERTE Stiamo come stiamo 
NINO BUONOCORE Una canzone d'amore . 

NOVITÀ 

LAURA PAUSINI La solitudine 
GERARDINA TROVATO Non ho più la mia città 
NEKInte - 

BRACCO DI ORACI Guardia 0 ladro 
ERMINIO SINNI L'amore vero . 

ROSARIO DI BELLA Non volevo 
MARCOCONIDINonètardi . . 

FANDANGO Non CI prenderanno mai. ' 

TONY BLESCÌA Quel lo che non siamo 


Lo sfogo di Adriano Aragozzini 

«L'unico patron 
posso essere io » 

«L’eliminazione è il cancro del festival». «Il festival 
della canzone italiana non deve guardare in faccia a 
I nessuno, specialmente all’Auditel». «li comporta- 
! mento dell’industria discografica è stato vergogno¬ 
so*. Cosi parlò Adriano Aragozzini, il produttore 
considerato «indesiderato» dal Comune di Sanremo, 
inquisito per corruzione e deciso a dare battaglia: 
«Quelche c’è di buono l’ho inventato io». 


■■SANREMO AdnanoAra- . 
gozzini. il giorno dopo. Se- ' 
duro alla sua senvania in 
uno degli ufficetti deU'Ari- « 
sten nde, stnngc mani, spie- ' 
ga la sua toimula per far tor¬ 
nare grande Sanremo. 

. Si scalda c smania per: 

: difendere la sua visio- , 

- • ne di una maniiesla- ;■ 

zione che dovrebbe ■ 

. . ■ avere, secondo lui, un. ' 
solo patron.. magari ;. 
con nome e cogno- • 
me, Adnano Aragoz- 
zini. Lui, del resto. , 
non te ha mai manda- ; 
le a dire, conquistan- : 
dosi nemxti a iosa, ma fi 
anche un pugno di y 

I strenui estimatori che fi 
ncoidano il festival T 
del '91. quando Ray : 
Charles faceva trema- 
re 1 polsi c te canzoni ; 
italiane venivano can- : ' 
tate da star straniere, -’v; 
AragozziiiLdalcici '■ 
ai aipettava almeno v 
qualche bordata : 
contro qneato tetti- ; 
vai memocre, inve- 
ce è stato zitto, qua- fi 
• ai non s’è visto... 

Sono ■ consulente " e 
produttore esecutivo, ; 
quando ho accettato 
sapevo di non essere ■ ■ 
IO il patron e quindi il' 
sono stato dentro il ' 
mio ruolo. I! mio con-ij' 
tratto scade nel 94 e io ho 
sempre rispettato i contratti, : 
ma poi ., ‘r''.-: 

Poi? ' 'fiVfifiy 

Da quel momento in p>oi se ; . 
faccio li festival lo faccio da .y 
solo. Patron, dittatore, dite " 
comevolete. . - ; , ■ 

Pure, lei non ha ieainato ' 
crilidK.SIdicecbeècoD- - 
' : Irò le eliminazioni volute 
daBando. 

Contro il parere di Bbdo e ’ 
Invera (gli altri due produt- 
, tori esecutivi, ndr.) la Rai fi 
aveva abolito te eliminazio- s 
ni. Poi è arrivato Baudo e le 
ha volute di nuovo. Avrei po- ' ' 
luto dare te dimissioni, ma : 

: non Tho fatto. 

. Una come Miiva al festival ' 
non d torna più... - , ; . v- - 

Non solo ; Milva. ■ Questo 
meccanismo allontana ' i 
grandi artisti, l'eliminazione ' 
è il cancro del festival, bruta- ‘ 
lizzacantanti e premia, sem-. 
prechesiavero. solo l’ascol¬ 
to tivù. Io invece dico; al dia¬ 
volo TAuditcl, portiamo 
- buona musica e Tacciamo : 
venderci dischi. ; ■ ; : 


Non salva nemmeno te ca¬ 
se discografiche? 

PercaritàlLaRmicihames- , 
so i bastoni tra le ruote da ; 
subito. Io Rod Stewart Tho ' 
accettalo subito, nonostante ; 
avessimo litigato due anni : 
fa. Ma ho trattato con la Wca ; 
di New York, non con qusll.'i : 
ilaliana. . ■ ....'r. 

' Ma questo famoso hoicot- 
. tag^com'èandato? ' 
Una cosa da non credere; ' 
vengono qui e dicono; ab- ■ 
biamo T80 per cento del 
mercato, vogliamo almeno ': 
ìlSOpercentodiartistiinga- '[ 
ra. Poi, siccome gli artisti - 
erano IO invece di 12 hanno ì 
scatenato questo putiferio, s,' 
.. Per i giovani però le scie- ' 
zioni le terrebbe. ; „ k 

Come no. ma con giurie ere- , 
dibiii e serie, come la Doxa, 
non come quelle di que- - 
sfanno fatte di compratori 
di dischi che invece i dischi ;; 
li hanno sentiti alla radio, x 
Certo, la Doxa costa molto, .t 
■y: Vnol dire che la Rai ha ti- ‘ 
rato al risparmio? > - - . 
Non credo che si offendano 
selodico. . - 

Aragozzbri, che lei ai can-. 

- didi al festival non è nn s. 

mistero, ma d dica cosa 
; serve perfatlo bene. ; , . 

Posso dirlo davvero? Ci vuo- : 
le uno con i coglioni e carta 
bianca, uno che parla con ; 
tutti e che non si fa ricattare ■; 
da nessuno, che libera il te- S; 
stivai da chi crea problemi, t 
uno che parti con gli artisti e * 
ti faccia venire perchè l'o- ; 
biettivo è salvare la canzo¬ 
ne, non lo stipendio dei di- ; 

, scografici. 

E questo quaicuire sareb- 
. ■ beld. ■ 

Sarei io si, ma si ricorda i ; 
miei festival? U i dischi si 
vendevano eccome, si par- 
: lava di boom, addirittura... - 

; Però con un processo io ' 
- corso per conrnziooe... 

DIcodo che U festivai del ' 

' ’SlteilTucomprato. y.;.: 
lo sto subendo un processo ; 
per corruzione, latto a cui 
sono estraneo. Non le rac- 'I 
conto ora cose già scritte, a 
parte che il processo l'ho ; 
chiesto io. Piuttosto chieda ; 
al Comune di Sanremo, che f> 
è latitante, che promette c - 
non fa, che ciancia del pa- 
lazzo della musica c |x>i non : 
fa nulla. La solita stona. 

■ - :vy -:. afì.Gi. ' 
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Piero Angela riprende «Il mondo di Quark» 


Piero Angela su Raiuno alle 18.45 

Quark e i segreti 
della vita 


■■ Il misteroe il fascinodel 
mondo degli animali ritorna 
oggi su Raiuno, alle I8.4S, con 
il celebre//mondo di Quor/^dl 
Piero Angela. La trasmissione ; 
: ha avuto numerosissime edi* 
zioni, ma quella che parte oggi . 
è speciale, perché nproporrà ' 
per tredici puntate i bellissimi 
documentan che furono rea- . 
lizzati da David Attenborough. 
•Le slide della vita*, cosi è inti¬ 
tolato li ciclo, sLapte con No- ' 
scene, che mostra le strategie 
. degli animali per proteggere i 
loro piccolte quelle degli stessi 
cucaoli per. poter sopravvive- ^ 
re.'Il documentano spazia dal- ' 
lainascitadeileuovadirettillc ' 
uccelli,, ai cuccioli di mammi- i 


fen, alle taneche i geniton pie- 
. parano durante la gestazione. 
Un viaggio che spazierà dalla 
Patagonia all'Atlantico mcn- 
dionale, dalle grotte texane al¬ 
la foresta pluviale della Male¬ 
sia. Vedremo le tom giganti 
opera delle termiti e i nidi di 
seta dove vivono alcune specie 
di volatili; la vita difficile delle 
aragoste e dei salmoni e le lot¬ 
te delle rondini di mare. ■ do- 
cumentan che seguiranno si 
occuperanno, tra l'altro, della 
comunicazione (che avviene 
'attraverso il-canto, i colon), 
del corteggiamento, della lot- 
.'ta. L ultima puntata sarà dedi¬ 
cata ai segreti della realizza¬ 
zione dei documentan. .- 


Stasera su Italia 1 lo speciale del programma con Alessandra Casella 

Una festa a «tutto volume» 


Lunedì 
1 marzo 1993 



A tutto volume aiza ii volume. In occasione della Fe¬ 
sta del libro, il magazine condotto da Alessandra 
Casella diventa «special»; più ricco e stuzzicante. In 
onda stasera alle 23.30 su Italia 1 sarà replicato, du¬ 
rante la settimana, sulle altre reti del gruppo. Ma la 
promozione della «Festa» organizzata dalla Finin- 
vest si avvarrà anche di una serie di spot interpretati 
da testimonial d’eccezione. . .. . ■ . 


BRUNO VKCCHI 


■i MILANO. In Francia, da . 
anni, giocano con il Pivot. In 
Italia, invece, stiamo ancora 
cercando un playmaker. Qual¬ 
cuno, cioè, capace di proporre 
in modo comprensibile e non : 
paludato la letteratura (e la 
cultura) in tivù. In mancanza . 
di un titolare di ruolo, i preten- .. 
denti in attesa di •promozione- 
sono molti. E tra questi c'é an- 
che Alessandra Casella, uscita - 
da tempo dai panni di Ulli Gru-. 
ber per vestire quelli dell'on- 
chorwoman letteraria. Con ' 
una trasmissione, A tutto ootu- . 
meche, in occasione della •Fe- . 
sta del libro» (in programma fi- . 
no al 7 maizo), 6 stata confo- - 
zionata in edizione speciale: 
più ricca e «stuzzicante». Tanto 
ricca e stuzzicante da guada- " 
gnarsi I gradi dì cerimoniere . 
ufficiale della festa sulle tre reti - 
Fìninvest: in prima battuta sta¬ 
sera alle 23.^ su Italia I (con 
replica sulla stessa rete doma- ’ 
ni e giovedì alle 9.4S, sabato ' 
alle alle 17.05, domenica alle ; 
10.15). E, a seguire, anche su ^ 
Canale 5 (sabato alle 15.30) e ' 
su Retequattro (ogni notte do- 
pole2). , 

•Il nostro obiettivo è fare ima 
televisione migliore. Quando 
siamo partiti eravamo un juke 
box, adesso nelle nostre reti la 
cultura è entrata a pieno tito- . 
lo», afferma Fedele Confalo^ '' 
nieri, direttore generale della >> 
Hnlnvest Comunicazioni. Che ; 
poi questa festa sia stata prece¬ 


duta dal consueto ntualc delle 
polemiche, ò un altro discorso. . 
Ed è un altro discorso anche / 
quello dello sconto del 25% sul - 
- prezzo di copenina che la 
Mondadori praticherà, questa 
settimana, sulle opere m cala- . 
logo. Uno sconto che 6 la vera 
essenza, la filosofia della festa: ' 
' un invito alla lettura che le al¬ 
tre grandi case editnci non si - 
: sono sentite in dovere di segui- . 
re, almeno ufficialmente. : : 

«In ogni caso, di libn sconta- ' 

' ti abbiamo sempre parlato nel¬ 
la nostra trasmissione», dicono 
I 1 curaton di A tutto volume. «Il = 
nostro è un gruppo di lavoro 
incredibile, che crede vera- 
' mente in ciò che fa», aggiunge 
Alessandra Casella, che nella ' 
conduzione dello speciale sa- 
■ ré aiutata da Luciano Oc Cre- 
: scenzo. «II tecnico del suono, - ' 
: da quando lavora con noi, sta 
spendendo cifre incredibili per . 
.comprare libri. Non lo dico - 
' con compiacimento. È solo • 
per dire che non sarei potuta ' 
' tomaie in tivù con una trasmis- 
, sione diversa da quella che v 
, faccio. Anche perché non so- ' 
/ no capace di lare altro. E an-. 
che perché con A tutto volume 
non abbiamo mai dovuto sot- ■ 
tostare a nessuna imposizione - ‘ 
delle case editrici». 

La promozione deM'aweni- : 
mento, caso mai, abita da altre / 
parti. Ad esemplo, negli spot 
dei «testimonial» ■ Fininvest 



Alessandra 


conduce 
«A tutto 
volume» 


(Marco Columbro, ■ Lorella • 
Cuccannì, Giuliano Ferrara, • 
Cristina Parodi, Maurizio Ferri- "> 
ni «in signora Coriandoli») che '• 
vanno in onda .a ciclo conti- s 
nuo sulle reti dèi gruppo. Ma ' 
anche quelli, in fondo, suona- '' 
no più spiritosi (soprattutto 
quello della Parodi che annun- ; ! 
eia, da un falso Tg5, la mela- $ 
morfosidelsignorGregorSam- * 
sa) che «minacciosi»., ..r. 

. Magari, se proprio si vuole i' 
sfruculiare, si potrà càiietlare 
qualcosina sul parterre de roi 
degli ospiti che hanno parteci- 
palo all' Istruttoria di Ferrara • - 
(venerdì scorso) e che ruote- 
ranno nelle trasmissioni delle 
reti: d^ìi inossidabili Mughinl, 
Sgarbi e Alberto Bevilacqua a 


Piero Sorta viaggiano con la 
targa Mondadon-Fininvest be- 
ne'in vista. Come é dovere di 
ogni buon testimonial fmllato 
in salsa di sinergie. «Ma la pub¬ 
blicità non é un demone - 
puntualizza Confalonierì -. 
Forse gli editori non l'hanno 
capito. Oppure, un po' troppo 
compresi nel loro ruolo intei-. 
Icituale, pensano che debba 
essere latta soltanto dai mano¬ 
vali. Niente di meno vero. Qua¬ 
le sarebbe stato lo .sviluppo di 
alcune ditte senza il supporto 
di uno strumento di comunica¬ 
zione d'impresa come la tele¬ 
visione commerciale?» Impos¬ 
sibile a sapersi. Come é altret¬ 
tanto impossibile sapere quale 
sarebbe stato il futuro di Mrlu- 


sconi senza questo mercato. . 
. •Berlusconi é nato in questo 
'' mercato. Usuo principale con¬ 
corrente aveva tre reti, logico 
' che per fronteggiarlo ci si sia 
.. dovuti mettere sul suo stesso. 
; piano», ribatte Gonfalonieri. 
vMa la sua potrebbe anche es- 
; sere un'affermazione «a tem- ■. 
. po», valida nella prima Repub- ^ 
'Iblìca, sempre più rattoppata, ' 
di cui (nell'accezione miglio- ; 
V.. re) le sinergie e le scelte di ' 
Berlusconi sono figlie. Soprav- 
' viveranno anche nella secon- 
'.. da? «La concorrenza esisterà : 

sempre. Esisterà sempre chi ri- - 
i mette in gioco, ogni mattina, il 
i: suo primato. Non è detto che 
■' le cose buone deU'ana’eri rtgl- 
menon possano restare». . 


TG4 MATTINA (Retequattro, 9.30). La giornalista Daniela 
Bassi entra oggi nel liceo classico G.Carducci di Milano : 
per la lettura dei giornali c il commento delle notizie in¬ 
sieme agli alunni. La settimana Fìninvest-berlusconiana- ; 
mondadoriana é dedicata ai libro. Il Tg di Emilio Fede i.n- 
contrerà autori che hanno legato la loro opera a temi ca- . 
ri alla famiglia. .i...... ■ . er-. 

UNOMANIA Qtalia I, 16). Da oggi fino a sabato un ospite, " 
personaggio del mondo dello spettacolo, verrà in studio : 
a raccontare perché ha deciso di scrivere un libro. Il pri¬ 
mo è il comico genovese Enzo Braschi, che parlerà del • 

suosecondotesto. L'ultima trasferta. ■■ ■ _.;'i 

ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno. 18.10). In studio con 
. Emanuela Falcetti per parlare della nuova imposta di . 

' bollo sulle ricevute contabili bancarie e della gestione di : > 
un conto corrente bancario. Interverranno, tra gli altri, il 
sottosegretario al ministero delle Finanze, onorevole - 
Giorgio Carta, il giornalista de La Repubblica AdtianoBo- 1 
nafede e da Palermo Giuseppe Lopes, del servizio Orga- ' 
nizzazione del Banco di Sicilia. »...^ . . i 

TG2DAUA PARTE DELLE DONNE f/idi'duc. lZ20).lHe- 
ma che affronta llda Bartoloni é quello dell'androginìa e 
della transessualità. Alessandro Di Sanzo, protagonista 
di Mcry persempree Ragazzi fuori, racconta la sua storia V 
a Mafalda, mentre l'antropologa Cecilia Gatto Trocchi . 
parlerà della sua inchiesta sulVargomento. : - . 1 

CARNEVALE DI RIO (Tmc. 20.30). \t\ diretta da Rio de Ja¬ 
neiro. José Altarini commenterà le immagini del Carne- i 
vale più famoso del mondo, in particolare i momenti più 
significativi dello spettacolo, che si svolgono nel «Sambo- ; 
dromo», un vero stadio del samba che ospita più di t 
60.000 spettatori che, stipati in tribune altissime ai lati 1 
della pista, seguono Io spettacolo ballando e cantando. ■ * 
MILANO, ITALIA (Railre, 22.45). Bollini e autocertiricazio- 
rie sanitaria: come sempre tema scottante da Gad Ler- 
ner, che ospita il neoministio della Sanità i^ffaele Costa., 
In studio anche il professor Cierolamo Sirchia e Danilo 
. Poggiolini del Pii. .....j, ■■x,- ; 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.40). Sandro Paternostro ' 
invita tre ospiti «accusati» di qualcosa dalla pubblica opi- ; 
nione. a «scagionarsi» con un'oratoria di tre minuti. Sta- ; 
sera ci saranno Rossana Doli, la pornostar che accusa al¬ 
cuni politici di non aver mantenuto la promessa di tro¬ 
varle un posto da hostess. Poi tocca a Fabio Fabbri, solio- ''' 
segretario socialista alla Presidenza del consiglio, die ha 
lanciato lo slogan: «Italiani, fatevi le vacanze in Italia» e ^ 

' infine a Giancarlo Oli, autore celebre di dizionari della 
lingua italiana, che in nome del leghismo ha dichiarato i 
. che la nostra lingua non esiste più. . - 
' (Toni De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


MOJINOMMTnU 


T.9S 


Cartoni 


7«*«-10 mMMMUUK UHO-TOII 


IMt VMMmotiBumo 


taog.mKmATnwARCOiiONU 


«JW> WIWA. Telelllm 


ItklS 


■.•ULTIMA vnina^ .NIm con. 

Y.Sanaond* lampo) 


■.«.4A Tat-MATTim 


' Sardella 


Conduce Luca 


1««0O DamLAUOrTOUIIO 




L'ULTIHA VKILniZA. Film (2* 

lainool- —■— . - 


11,— CWRTIMPOPA 


— W WT B ITAItTmMO _ 

lOM LA tniXA ML PARCO. Tele¬ 
film 

11.00 LAWIl. Telelllm 


•■>0 OOOItWlMCOLAIeri lntv 

— ME. Toftiwa 

e-ao TUR LAVORO _ ' 

y— OUL Tòftuaà. Primo ólano. 

7,30 OOOIIRROICOU ^erl InN 


0.30 PRIMAPAOmA 


&3S CAMKBATON. Tetelilm 


6JW RASSCONASTAMPA. Attualità 


0,30 


MAURIZIO COSTAmO SHOW. 

’ Replica • .. ■. ■ ■ - ■ 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati . -. , . 


<3.10 lAPAWnUAmABPORa Te¬ 
lefilm ' - 


0.15 DINCISONOPOCHL Telefilm 


•luo CUORI SUA RTA. Telelllm 


.13J0 ' 


■ UNO 


11.30 IMNAPOUTas- 

. MALN 


'13JS TP UNO. Tre minuti di.. 


1<M0 PATn, MISPATn.R_ k'ocelilo< 
Indlacreto del teleglomile linoAl. 
voalro servizio; 


DtO.Ravtele 


14v(8 OSK-LAPORMAONLlATm. 


11 — womm piR VOI- consu- 

MATORI _ 

111.33 t; PATTI vosnu. Conduce Al. 

•vr-'i • i-Oerto Caataona _ 

13— TOa-ORNTRlDICI _ 

13J0 TaSRCOROMM 

■13— TOS-DIOOH 


13.13 RUONAPOIITUIIA 


13— WPIltllOMI 


18— TOIORHIALPARLAMNNTO 


13— L’AMWBO AZZURRO 


13— Rial Uno ragazzi 


13— IRORNTIPIRVOL Pomeriggio 

13.10 0UAN003IAMA. Serlelv 
13— ■ANTARARNARA. Serie tv 


T— OSE. Torfuoa3*PMlna 

3.— OSE; Tortuoa Doc 
9.— OSE Una caramella al giorno 
■ 3— DSE. Parlato semplice - 

11.30 TORRELAIS 

12.00 DAMILAHOKMOREPODia 

12.18 IME L'occMoaulteatro ' 

13— TQRI—NARDO _ ■■ 

13— TELEOWRWAURWMONAU 

13— T03POMHRIOOIO 

13.80 TOREEUJTAUA 
17— TOS m MOVIMlNTa ON THE 
ROAO _ 

17.30 RASSMNA STAMPA E TV 


11—' ORE1E Varietà con Perry Scotti 


0.35 SUPERVKMY. Télelllm 


13— TOS 


lais 


13.2S SOARBIOUOmOIANL Attualità 


LA PICCOLA ORANDE NELL. 

Telefilm 


1E30 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Clileaa • ■ -- . 


10AS PROFESSIONHPlRICOtA. Te¬ 
lefilm '■ 


...7AB IA.PAMKM^,.iUMUUpE..Tele- 
lilm ".'' ' . " ’ ' ' 

.SJS MARIUDIA. Telenovelas 

0— T03MATTRM _ 

10— U STOMA n AMANDA. Tele- 
novela , . 


11 — 


Telenovela ’ 


13.30 


AOENZIA ' MATRIMONIALE 

Conduce Marta RavI . 


11— MA0NUMP.L Telelllm 


18AB STUDWAPERTO 


ISAS IL PRANZO 

_quiz 


Gioco 


13— TO3«P0MHMaiHO 


1E00 TI AMO PARLIAMONE 


1S.30 U PIÙ IILIB SCSNI Dt Uff 
MAtRtHONIO. Rubrica 


19.00 cuo cuo e CAirroNi ani- 

•- mn ■ - 

19.40 AQU ORDINI papa. Telefilm 


14dDS 


Teleromanzo 


10.00 ORBCUL 


Telenovela 


10.00 


I RUM RAMI CARTONI 


14.19 NONtlABAL Show 


18.00 


OKlLPRIZZOtOlUSTOI Con 

IvaZanicchI 


10.00 UNOMANIA. Varietà 


17.09 TWIN CUPO. Rubrica • 


m PRINCIPia STOMR DRLLA 

14* episodio 


19.99 


DRITOTRA NOL La cronaca in 

direte_; 


ISdOO TRLNRWWNAIBMNO 


17.19 DA WILANOTOR 


18.10 


iTALiAt rnmmmi pbr vu- 

90 


IL MONDO DI quark. Acuradl 

Piero Angela 


90.00 TRUteORNALiUNO 


17J0 TQ9. Dallapaitedeiledonne 

17.90 ItCORAOOIOBIVIVBRR 

18.10 T09ÌP0RT89RA 

leJW t»l8PRTTORRTIBR8. Telefilm 

18.18 RRAimPUL. Serietv_ 


18.49 T0 9 


90.40 BAUA COI UIPL Film di e con 

K.Coelner(1*femDo1 

99.00 TRLROKMRUiRUllO 


90.79 TQ9U>9PORT 


90.90 VRNTIRVRNn Con M. Mirabella 

sT.Garrani 


23—' EALIA CM LUPL Film (2* tam- 

BOl 


10— 


tllmccn Horat Tapperà 


Tele- 


21— MIXER 


20 — 


T02-PB0A80 

T02-N0TTE~ 


O— MMnANWTlEDIMTORMI 
1.10 IL SEJMttO ikL NORD. Film 

: ■COflE.BUfSlYn ■_:■ ■ ■' 


23— APPUMTAMlRTOALaHEMA 


E10 MUSICA^CLAtSMA 


. 1.10 


OSE Dall EnclcippediaMunirne-. 

diale delle Scienze Fllpaollctie 


E4S TOIRIO 


1.13 RltlARDa TGS Mille e Binili 


2— TRAMONTO M PUOOa Film 
;_con R. Calfioun_ 


EOO 


E10 -T—lORNALEUNa Replica 

3.10 9TA2KME M SHNVIZM. Tele- 

_lllm_ _ 


LE AVVENTURE M DON OIO- 
VANNL Film con E.fivnn 


3— -TOl-PiOASa Replica 


3— T02-II0TTE Replica 


3vt8 DIVMmMINn 


Replica 


16— OBOI Vlaanlo nel planala Terra 

13— LA23IE Telelllm _ 

13— T03 SPORT Melerò 3 ( 

19— TOS 

1S— TRLEOWMNAUREQKNIAU 

1S.3B TOR SPORT RlOKNiB 

3a00 BLOEDITUTTODIPlO 
20.28 UNA GARTOUNA. Con Al Bar- 
bato . 

SO— ilproces—delluneoL di 

AldoBlecardl 

2E—TU2VENTIDUEBTRENTA' 
22.38 MILA—, ITALIA. DIGadLerner. 

sa— DfNrfTO PI wspucA v 

ftSO TOaHUOVOOKNIIIO _ 

1.00 PUOMORABW _ 

1.30 ELOEDITUTTOOIPlO 

1— UNA CARTOLINA. Replica 

1.80 NILANO, ITALIA. Replica 

2— DIRITTO Dt REPLICA _ 

2— HAREM. Replica _ 

3— MAOAZWBE Replica _ 

E1B TOS MUOVO OlORMO _ 

8.38 SCHIOQB . , 


10 — 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonqlorno ' 


17— Mirica Rubrica 


2a— TOS 


20.20 STRI2CIA LA NOTIZIA. Varietà 


10— TARZAM. Taielllm 
10.10 ROCK SROU- Gioco 


SO— UNA PALLOTTOLA SFUNTA- 

; : , TA. Film con L Nielaen. Regia di 
' D.Zucksf ' ■ 


2a00 KARAOKE! 


SS.2B CASAVIANELLa Show 


20— IL OUIRMBRO AMERICANO 3. 

■ '• Film con M. DudIkoH. Regia di C. 

•’ Sundslrom * - 


10— ANCHl T RICCHI FIANOONa 

' ■Telelllm *' 

10— FE00RE D’AMORE Telaroman- 


17— UILLELL’ALTRg Show 

17— T03 - ■ ■ ■ ■ . ■' ■ • ■ 

17— CERAVAMO TANTO AMATL 

Show 

1E10 LASMMORAINROBA. Teleno¬ 
vela 


10.10 L'ULTIMA VIOLENZA 

Reol. di RMtaallO'MManusco, con Yvonn. Sanwn, 
. Lor.llaD.Liica,AllMrloLupo.ll.lla(1B^.T3$inlnu- 

'H. . .... 

r' , " , Melodramma spinto, come auggeriscono II titolo e I 
' ’ nomi del regista e dell'Interprete protagonista. Il gio- 
. ; vana Andrea à Innamorato di Lisa, figlia di un Inge- 

: ' ' gnere e coinvolta In una aggrovigliata situazione ta- 
. miliare. I due vorrebbero sposarsi ma II fratello di lei 
si oppone e giunge perfino a spingere la sorella al 

■ ' suicidio... . ., . 

. RAIUNO 

20.30 MARCELUNO.PANEEVINO 

Regia di Ladislao Vajda. con Pobllto Calvo, Rafaol Rl- 
vellas, Antonio Vico. Spagna (1955). 00 minuti. 

' In un convento spagnolo, I frati trovano sotto I cavoli 
■ un neonato abbandonato. Decidono di tenerlo con sé 
e di allevarlo. Lui viene su sveglio e religiosissimo. Al 
. punto da parlare serenamente con il crocHlsso che, 
.. miracolosamente, comincia a rispondergli. Un enor¬ 
me successo commerciale rilatto lo scorso anno da 
. LuigiComencinl. ... , 

- RETEQUATTRO '-y' 


10— TO301RA 


22.30 MAIDIRBOOl. Show 


22— MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

: Nel corno del programma alle 
■ ' ■ 2à.00.Tg5Nolte - ' • • 


28— ATUTTOVOUIME Rubrica 


23— 


1.30 STIMSCIALA MOnZIA. Replica 


AimBnmA coppa campio- 

NL Rubrica •■'‘ >■ 


2.00 TOS EDICOLA 


0— STUDW APERTO 


ESO RBPORrAOE'Rubrica 


1— PfWVISIONI DEL TEMPO 


3.— TOSEDICOLA 


ESO L'ARCA DI HOt. Rubrica 


1.10 LINSOSTINIMLE LEOOBRBZ- 
ZADEU’RSSnE Film ' 


EOO BAVWATCM. Telelllm 


3.00 TOSEDICOLA 


19— IL NUOVO OlOOO diluì COP¬ 


IO— MARCBUINO PANE B.VINa 

FUmconP.Calvo.HàflladlLVaJ- 

" ' da - -- ■- 

99.90 TO 4 - STRCIALR «MADONNA 


99.00 AON19RPIPIO 
. 0.99 OKMCOPO DI DOMANL Ru- 

' bflca 

1.10 TODOHCMir. Telefilm 


20p40 BALLACOILUPI» ^ ; ^ • 

Regia tfl Kevin Coatner, con Kovin Coatner, Mary Mo> 
Donneile Graham Greene. Rodney E. Grant Uaa 
. « (1990). 180 minuti. . 

. In prima visione tv uno degli eventi cinematografici 
, . . degl) ultimi anni (che abbiamo ampiamente presenta- 
,. to ieri su queste stesse pagine). Come o più che nel 
«Piccolo grande uomo* la macchina da presa s'Im- 
. merge nella cultura del pellirossa d'America. Èia sto> 
: ^ ria del tenente John Dumbar, un eroe di guerra man> 

‘ V ' dato, su sua richiesta, ai confini con i territori Sioux. 

OaquI si avvicina alla vita degli indiani. Fino a farsi 
. . ' accoglierelnuna)orotrlbùecominciareunavitanuo> 

. va. Tre ore di grande spettacolo giustamente premia- 
'te (al tempo) con una cascata di Oscar. . 


■4.90 CIAK. Attualità cinematografica 


4.00 PwomtiONRpmicota Te- 

"lefilm ' 


9.10 ATUTTOVOUIMi; Rubrica 


8.00 TOOBDtCOtA 


9JOO AOU ORDINI papa. Telefilm 


8.90 ROPORTAGR. Rubrica 


9.90 DIRCI SONO POCHI. Telefilm 


LA SONNAMBULA. Film con Q. 
Slnimberphl 

Telefilm 


20— UNA PALLOTTOLA SPUNTATA ■ ^ ‘ ■ 

Ragia di David Zucker, con l—llo Nlalsan, Priacitia 
.Preslsy,RlcardaKontalban.Usa(198S).86inlmitl. - 

' Solita farsa scatenata come nello stile del regista, in- 
' ventore con Jlm Abrahams del demenziale-catastroll- 
. co. Qui c'è un tenente della polizia di Los Angeles che 
'. si propone di sventare un complotto al danni dela re- 
■' ' ' gina dTnghilterra In visita in California. I suoi modi di 
. 1 lavorare sono eccentrici e caciaroni. Tutto e tutti fini- 
scono travolti dalle sue Iniziative. Il risultato tuttavia è 

■ raggiunto. ..c 

CANALE5 ' 


EOO TOSEDKOU % 


S— Mirica Rubrica . 


5,20 TOPSICRBT. Telefilm 






RADIO Hnann 


7— BURONEWt 


8— COMiPLAKBS 


13— MOnZIAHIREOlOHAU 


1E48 USA TODAY. Allualllà 


vela 


Taleno- 


1E30 SOOOUADHa 2» parte 


10.18 TV 


Rotocl- 


18— 


AUTOtIDPi 

l.lll!n 


lECIBUX T.« 


13— VM - OHMWAUI PLASR Altri 
appuntamenti alle ora 15.30; 
16.30 1730 1830 


18— SWITCH. T.lenim 


17— COLOWME Telenovela' 


lESO 


ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Malhls 


17.BB L’OROaCOPO 


IL TEMPO DELLA NOSTTU VI- 

TE Seeneoolato 


Programmi codificali ■ 

20— LO STATO DELLE COSE Film 
■ '■ ■ conP.Bauehau ' 


18— SEMONA. Telenovela 
12— NOTIZIARI REOWWAU 


1E4B PROORAMMAZIOHELOCAtE 


22,38 L’AMICOAMERICANa Film 


17— SETTE IN AU—WA. 


18— TMCMEWS-SPOMTNEWS 


13— 


VnUNZA'PAMRJARE Film Tv 

con K. Grasele_ 


13,88 HOTUNB 


19.80 CARTOMEAMIMATO 

9E— HEMHVAKIP. Telefilm 


10— 0BOTTI8RE Telelllm 


10— SAMURAI. Telelllm 


O— PINO ALLA PIRE DEL MONDa 

: .Film ; ;■ - 


30.80 LA VITTIME Film 


20.30 IN PUNTA RI PIEDI- Film con 

_M. Moduqno_ 


18— SMACE Cartoni animati 


1E1S DATMAN. Telelllm 


18,88 ONTHBAIR 


2E80 NOTIZIARI RBQKNIAU 


9E38 COLPO ORO8SO8T0BT. Show 


22,38 «TERRA» MIRAVKIUR B MI¬ 


SS— 


18— NATURAAMICE Documentarlo 


17.18 TVDOMMA 


17.38 ROXYBAR Topllca 


LA VERA STORU DI FRANK 

MARNATE Fllmcon J.Hunter 


1E10 


OUAROAIIOBE Rubrica condu- 
ce Benedetta Baralnl_ 


1E80 VM-QKMINAUI 


1ES8 


1E80 TMCHBWE 


iIMIIIIIIIi ' 


'1— perche ' UN ' ASSASSINa 

Film. ” 

(Replica ogni due ore) « ' 


98.00 MAOUV. Telefilm 


90.90 MRrnOPOUSSRSTOP 


90.90 CAHNRVALBBIBIOMO 


18.00 PASIONRS. Telenovela; 


17.00 STARUANDIA. Con M. Albanese 


99.90 


0.16 


Tempo di moiort 


91.90 MOKACHOC 


18.00 TRLIOIORNAU R80IONAU 


18.90 8KVWAY8. Telefilm 


18.00 VILLA ARZILLA. Telefilm con 
Gigi Proietti 


» 


90.00 LUCY SHOW. Telefilm 


18.90 DRSTINL SerleW 


0.90 TMCNBW8«MRrBD 


99.90 CHMUNCONC B WTO 


20.90 


JANR R. PAN AONB9 VARDA. 

Film con J Birkln _ 


ICACCIATORL Film con R. Mll- 
chum. Regia di D. Pewe» 


18.90 TRLROiORWALRRBQlOWAUI 

20.90 SPOHTIHRgOiONB 


20.90 PELI0ITA...D0VR8RI7 Teleno¬ 
vela 


1.49 CNN. Collegamento In diretta 


89.90 VM«OIOIINALR 


22.90 TRLRQIORNAURRQiONAU 


29.00 SPORTANRWS 


22.90 TRLBOKWHALBHBOIOHAU 

22.49 SPORT CINQUBSTELLS 


91.13 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

22.90 TQA NOTTE 


RAOIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13:14; 17; 18; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 1640; 1740; 1840; 19.30; 
2240. GR3: 645; 645; 11.49; 1345; 
1545; 1645; 20.49; 23.15. 

RADiOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57. 2^57. 9 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radiouno: 1940 
Audiobox: 2040 Piccolo Concerto; 
2348 Notturno italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6»27, 7»26. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18:27. 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue: 949 Taglio di 
terza: 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Cuore di tene¬ 
bra: 1546 Porrierigglo insieme: 19.55 
Questa o quella: 2348 Notturno ita¬ 
liano. -r^ , • 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.5 Preludio: 740 Prima pagina: 
9 Concerto del mattino; 1240 li club 
deirOpera: 14.05 Novità In compact; 
16.30 Palomar: 22.30 Alza il volume; 

23.15 Giornale Radio 3. 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


29.00 AGNESEOIDIO 

Regia di Norman Jewlson, con «lane Fonda, Anne 
. BancrofLMegTllly.Canada(1965).98fnlnutf. 

.. Un convento di Montreal sconvolto da un parto e il 
successivo omicidio di un neonato. Madre e presuna- 
ta assassina è una giovanissima suora che un po' va- 
f neggia. un po'stupiscecon il suo ingenuo misticismo. 

' ‘ Una psichiatra viene invitata per una perizia e non se 
\ ,1 la sente di condannare la suorina. Un giallo Interiore. 

. equilibratissimo che va a fondo nella psicologia fem- 

minile. ■■» —■■. --^-.--i 

■' RETEQUATTRO •"■ -'.ivr'r.::..;: 


a36 JANE B. PAR AGNES VARDA ' 

, Regia di Agnes Varda, con Jane Bliicin, Philippe Leo- 
7 t*rd. Serge Gainsbourg. Francia (1989). 90 minuti). 

', ' Biografia e ricostruzione narrativa della vita dell'attri¬ 
ce inglese (ma di adozione francese) Jane Birkin. Se- 
v guita in molti dei suoi passaggi personali e professio- 
. naii dalia regista Agnès Varda. Un film confessione 
che si fa seguire per la sua Neve autenticità. . .. 
TELEMONTECARLO ^ 7 


L'INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL*E5SERE 
Regia di Philip Kaufman, con Daniel day Lewls.JuHet- 
le BInoche, Lena Olln. Usa (1988). 173 minuti. 

' Sembrava impossibile rendere sullo schermo la com¬ 
plessità e gii umori del romanzo di Milan Kundera ep¬ 
pure questo film in buona parte ci riesce. La storia del 
medico cecoslovacco, intellettuale e con un debole 
per le donne, la sua inquietudine, il suoi matrimonio 
con la ragazza di campagna che dapprima ne tollera 1 
tradimenti, sono resi con suggestiva limpidezza. Cosi ! 
come la seconda (più confusa) parte del racconto che 
vede i due coniugi rientrare a Praga dopo il golpe del. 
68 e affrontare le persecuzioni politiche. \ . « 

ITALIA1 • .. V'"," 
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Lillian Gish, una delle grandi star del cinema muto, è 
morta sabato a New York all'età di 96 anni. Nel corso 
di una lunghissima carriera, tra cinema e teatro, ha in¬ 
terpretato oltre cento film. Fu l’eroìna di D.W. Griffith ' 
per il quale girò alcuni dei capolavori della storia del 
cinema come Intoìerance, Nascita di una nazione e Ci -, 
glio infranto. L'ultima sua apparizione pochi anni fa in r 
Le balene d’agosto di Lindsay Anderson. ■ ■ • ■,; / v ;. 


. UOOCASIRAQHI 


■i ' Bionda dogli occhi azzur¬ 
ri, dall'ovale purissimo, dall’in- 
camato' radioso, dal corpo 
llcssìbilc e- rcslstenle come 
giunco: una Primavera di Botti- 


regista. /: ' ' 

In ogni caso egli aveva pro¬ 
prio bisogno d'una fanciulla in 
fiore, dal corpo fragile c appa- 
tenlcmente Indifeso, per met- 


celli, il 'ritratto della verginità, ~ terla al centro delic.sue vicen- 


deirirmocenza, del romantici- - 
"smo 'in mezzo alle tempeste 
della storia, della guerra, della ' 
.sopraffazione. Per dieci anni, - 
dal 1912 al '21, Lillian Gish fu . 
l'interprete prediletta di Griffi- - 
th, l'eroina d\ Judith ofBelhu- : 
lis, della Nascila di una nazio¬ 
ne, di Intoìerance, di Ciglio in- ' 
hanlo,.di Agonia sui ghiacci, 
delle iluc onaneiie (l'altra or- 
fanella era la sorella minore 
Dorothy). Fu la creatura ideale i 
del padre del cinema america- ' 
no, ala neve su cui cade il san -1 


de drammatiche e fame oggel- - 
to d'ogni tipo di pericolo natu¬ 
rale c di violenza umana, in - 
quei «finali alla Griffith» che ve- ' 
devano l'arrivo dei buoni e dei 
giusti. Eppure Ulllan Gish sa¬ 
peva già derogare dal diche. 
Nel cortometraggio-gioiello / 
moschettieri di Vicolo del Por- 
. co, il più realistico tra quelli gi¬ 
rati nel '12, la sedicenne attrice . 
' di^nava un ritrattino di mo¬ 
glie oppressa, la cui disarman- ' 
te innocenza si trasformava in ' 
Invincibile forza intcriore. Fece 


gue dclle sue battaglie», come : ancor meglio l'anno successi' 
scrisse P/iorppftry nel 1918, nel v vo in Cuore di'madre, nel finale 
linguaggio retorico deH’epoca, .i in cui, scacciato il marito alla ' 
ma in fondo cogliendo nel se- J cui inettitudine si doveva la 

gno. -.•'.“i-; morte del bimbo appena nato, ■ 

li'sù'ó 'viòro cognome era Oe si trova sola a guardare la culla ' 
Cuiche, c Gish ne 6 appunto la vuota e a torturarsi di dolore e ' 


pronuncia inglese. Óra nata a dì rabbia impotente. Poi esce c c 
Springfield, nell'Ohio, il 18 ot- :" si sfoga percuotendo con un . 
tobre 1896. Più avanti di qual-bastoneuncespugliodirose. 
che anno; la piccola canadese - ' Il rapporto con Griffith, ana- 
Gladys 'Smith :era ,sua amica lizzando In un bell'articolo di 
d'infartzla'ejatìche'compagna ''' Russell Merritt pubblicato in 
. sulle scene.'Un giorno Ullian - Criffithiana (la rivIsta dellaCi- 
scoprl che recitava sullo scher- v neteca del ràdi) nell’ottobre 
mocoilAomedi^Mary Pìcidord , '91, fu complesso perche il 
e slrivolse a lei per .essere pre- macsbo la voleva angelicata e 
. sentala alla-Blograph, la socie- ' ' lei aveva, ogni volta eperogni ' 
tà new^ipi1kpte'dF9'®®hiW<lel';'''jSpggwt>; la stra',personalità da 
; SUO'o^raliof^'8)l6fi'6lC'.^t;^(ih)èV.f''é^rìiii'dieL';Gì stia alte è quella ' 
avrebti^ faiip tàntd per illumi- dello scartò, della deviazione | 
' noria rial modo più fatico. ' : dalla 'regola codificata, dai 

Il destino fu senz'alno bene-:‘.movimenti troppo semplici e , 
:■ volo con l'aspirazione stella precisi. Ogni suo peisons^o 
del cinema, che a sedici anni,è costruito da un'Infinità di sfu- 
ncl IBlZrgià'appotiva'in una "v mature imprevedibili. Passa 


aristoteliche. Per il suo reali- colo di Sarah Bcmhardt, e da scono c le donne invecchia- Anderson, Le txilene d'agosto. 

smo può far pensare a Greed ^ adolescente recitando fiabe e . no«. Per l’esattezza co-prolagonisu> 

di Stroheim, ambienlatacom'ò ' melodrammi. Almeno il teatro - Dopo King Vidor che la s6- accanto alla sorella minore, 

in una zona desertica, il vento - ora lontano dalle miserie dì mava c ricordava con affetto, ' un'altra vegliaida (macondo- 

ò 11 vero protagonista, come in Hollywood. Mentre SiOslrOm, ' la vollero in loro Ttlm, tra gli ai- . dici anni meno di lei) della 

Creed il danaro. Una tempesta ' colpito anche luì dall'ostraci- : tri. Vincente Minnelli {La tela forza di Bette Davis, in un duet- 

di sabbia (che si «sentiva» an- - smo. rientrava a Stoccolma, lei ' de! ragno, 1955). John Huston ' lo ps’icologico delicato, reso 

cor meglio prima della sono- .si illustrò sui palcoscenici d’A- ;{Gii inesorabili, 1959) e due . da Lillian con la solila immen- 

rizzazionc, cioè nella versione mcrìca e d'Europa come aveva ;• inglesi: Anthony Asquith {Or- '■ sa grazia, e nello stesso tempo 
onginalc muta) spìnge la spo- ; latto nel cinema, recitando Ce- ;.■» dine di ueddere, 1958) . e Peter . con quel suo carattere fermo, 
sa «bianca», che ha fano un : chov e Dostoevskii, Shake- 'i Glenville {I commedianti, . di donna indomabile nel lavo- 
matnmonio per disperazione c speare e moderne commedie N 1967). Ma l’oflerta migliore le ro e nella vita. Anderson aveva 
non lo ha consumato, a ucci- i brillanti, con esiti spesso sen- venne da un terzo inglese, il ' pensato subito a lei, anzi non 
dorè un lorc.stìcro t>cnclrato " sazìonali: come quando im- grande attore Charles Lau^- : avrebbe fatto il film se lei non 
nella capanna, perche tentava'^r:'peisonò Ofelia nel memorabi- ' ton, nel suo unico film da regi-fosse stata disponibile; e ne 
dì violentarla. Quando il mari- ? le Amleto messo in scena da i ' sta girato in America: La/norte '. serva un ricordo dolcissimo e 
to toma e scorge il cadavere, :■ John Gielgud a Broadway nelcontesa/riiume (1955). Chi ha un'ammirazione . sconfinata, 
aiuta la donna a seppellirlo: ed '■ 1936. SisacheTennes.see Wil- ' visto quest’opera eccellente sa . Tanto gli fu piacevole dirigerla, 

ò da questa «solidarietà nel de- liams aveva scritto per lei il suo r che, ^ fronte all'untuosa cri- anche se alla sua età qualche 

litio», che scocca finalmente la’primo dramma, J7i/ror/od;'ma- ' minalità di uno stupendo Ro- - battuta non se la ricordava 

scintilla d’amore tra i due. - ' ' donna, che poi fu modificato e '■ ben Mitchum, la Gi^ tornava proprio; mentre l'altro «mostro 

Si può immaginare come ci j. divenne LIn tram che si chiama ' a essere l'angelo di giustizia ~ sacro», la perfida Sette nel ruo- 

restassc Hollywood: la Metro- desiderio. ■ ch’era stata in gioventù. Sulla ' lo della sorella cieca, gli fece 


onginalc mula) spìnge la spo¬ 
sa «bianca», che ha latto un 
matnmonio per disperazione c 
non lo ha consumato, a ucci¬ 
dere un lomstìcro txtncirato 


to toma c scorge il cadavere, 
aiuta la donna a seppellirlo: ed 
ò da questa «solidarietà nel de¬ 
litto», che scocca finalmente la’ 
scintilla d’amore tra i due. - '• 

Si può immaginare come ci 
restasse Hollywood: la Metro- • 
Goldwyn-Mayer si adoprò a. 


minalità di uno stupendo Ro¬ 


di donna indomabile nel lavo¬ 
ro e nella vita. Anderson aveva 
pensato subito a lei, anzi non i 
avrebbe fatto il film se lei non ; 
fosse stata disponibile; e ne ’ 
serva un ricordo dolcissimo e ' 
un'ammirazione . sconfinata. 
Tanto gli fu piacevole dirigerla, : 
anche se alla sua età qualche i 
battuta non se la ricordava 


- ben Mitchum, la Gish tornava -'i proprio; mentre l’altro «mosbo ; 
a essere l'angelo di giustizia - sacro», la perfida Bette nel tuo- : 
ch’era stata in gioventù. Sulla ' lo della sorella cieca, gli fece 


seppellire anche il film. Louise li comparve sullo schermo come 
Brooks, che pure a quel tempo caratterista. Era la moglie di 


Nel secondo doFtogucrra ri- ’ sponda del fiume, strappa i ra- .. letteralmente sputare sangue. ■ 


dozzina di film. sia puiedi un 
rulloi e in'.sei.di esst. traicui.il . 


dal rìso al pianto, dalla gioia 
. alla sofferenza, col medesimo : 


' debutto in coppia con la sorci- " irKanto, ma suscitando in chi 
la m Un'nemico'inoi^bile, co- la vede sempre un Indefinìbile 


me proiMonista: Ma il rappor- ' 
to(;on'^fligi.,'che. all'inizio 
pare'non'V{uscw.a.aistingue- 
re tra le. sorelle, non fu facile. Il . 
. maestro aveva ai suoiordinial- 
' tre fanciulle. Bianche Sweet o . 
Mac Marsh; che rispondevano . 
con magg'iore docilità e natu¬ 
ralezza. Lijlian invece era .gra¬ 
nitica sotto isuoi tratti eterei c : 
voleva sempre olfrire ll-massì- 
. mo di se,-Il che poteva frastor¬ 
nare o sorprendere Io stesso ' 


stupore. Tra Griffith e lei, an¬ 
che al momento dei. grandi 
film, si creava un inconfessato : 
conflitto, forse 'perche si ama¬ 
vano, castamente ma si ama¬ 
vano. E quando cessò la loro 
collaborazione, e Ullian dimo¬ 
strò anche con altri la propria 
grandezza, non dimentied mai 
il gemo di chi.l'aveva formata, 
anzi continuò a difenderlo di 
fronte a tutti, pertutta lavila. 

Nei colossi La nascita di una 


nazione (1915) e Inloierance 
(1916), Ullian Gish.anchc in 
parti brevi calamitava su di sé 
l'attenzione del pubblico,, in 
quantoia'sua'femmlrtilità'dòl- 
! ce- e -combattiva -diventavà-tl. 

1 simbolo,deHilai(?co(lrt@itì?ri^-,. 

: lerance in cui le era affidala la 
' funzione di raccordo.tra ! vari 
' episodi storici e altuàll, nelle 
; allegoriche vesti di una mam¬ 
ma che dondola'una culla. Fin 
da giovane essa leggeva molto 
' e sognava di impersonare don¬ 
ne vere, come Becky Sharp 
'nella Fiera della uanitù di 
Thackeray. Griffith Invece la 
astratuzzava c mitizzava. Ma 
col tempo si ebbe un muta¬ 
mento: per ll'film di propagan¬ 
da Cuori del mondo (1918) 
’l'attncc conobbe la gut rra in 
Europa, c nacque ancl.c da 
questa cspcncnza il tragico 
personaggio di Ciglio infranto, 
con Cui nel 1919 portò al mas¬ 
simo di tesa mimica, di sensi¬ 
bilità e di .sobrietà la propria. 
fanUisia intepratativa. 

A ventitré anni la Gish raffi- 


: gura una piccola londinese di 
; tredici anni, che vive.in un ■ 
quartiere malfamato. Come la . 

. sua camminata'ò incerta per le 
““strade-di Limehouse, cosi là' 

• sua Vita è unbillccrtni.lHerrorte^'’: 
?.?<9ie le incutè ilÌpàdre,^tti>.bo-n, 

' . ixeuralcolizzatóre la tenerezza • 

. che le offre uti’poveto-clnese, » 
onorandola come un idolo. •' ,> 

; Massacrata a frustale dal bruto ó 

• che ha perso sul ring, la fan- • ■ 
dulia spira davanti al giovane , 
che l'ha appena vendicata, c '' 

' per non rattristarlo atteggia le. 
j labbra a un somso, alzando 
con due dita a «v» gli angoli ■ 
della bocca. E una delle imma- . 

. ginipiùstraziantiefamosedel- » 

I la stona del cinema. 

.. Egualmente iridimenlicabili, 
c sostenibili solo da lei; certi ' 

!' passaggi di Agonia SUI ghioca e . 

: delle Due orfanelte. Ma non ci - 
fu soltanto Gnffllh nella sua : ' 
■ carriera. Nel '26 King Vidor la. ■■ 
,. diresse nella Bo/iéine e provò , 
. un attimo di sgomento nella 
scena della morte, perché-gli 
.. sembrava che la sua protago- - 


nétta, preparatasi con la soliui 
leggendaria cura a questo fina¬ 
le, avesse esalato davvero l'ul¬ 
timo respiro. ' Intanto Greta 
Garbo esordhò*’in'America e 
'dichiarava: «Sarò, felice quan-, 
•do diventerò'una grande diva 
come Lillian Gish. Allora non 
avrò più bisogno di pubblicità 
o di farmi ritrarre mentre strin¬ 
go la mano a un pugile profes¬ 
sionista». Semre nel '26 Lillian 
interpretava un altro grosso 
personaggio della letteratura 
con La lettera scarlatta affidata 
all'ospite Victor Sjòslròm, il gi¬ 
gante del cinema svedese che 
sarà, poco prima della morte, 
li vecchio protagonista del Po¬ 
sto delle fragoledi Bergman. 

. . E fu proprio Stòstròm. nel 
suo capolavoro amencano II 
vento, a guidare la Gish in una 
prova del lutto degna delle mi¬ 
gliori con Gnffllh. Come in Gi- 
■glIO' infranto, essa si ntrova in 
un dramma a tre personaggi. E 
un western quanto mai ano¬ 
malo, una vicenda di violenza 
c di sesso condulta su regole 


gazzini dalle grinfie del mostro ; 
uscendo dalla fattoria con il fu- 

lavorava a due passi, alla Para- >, Lionel Banymore in Duèllo al ■ Cile che aveva imparalo a im- _ lo se n’è andata. Era una don- 
mount, non ne aveva mai sen- - , sole (1947) di King Vidor, lei ■; bracciale, sempre p» legitti- ‘ na generosa e sapeva dimenti- 
tito parlare e lo scopri, come : che dello stesso attore era sta- :• ma difesa, nel suo ultimo film ' - care le offese del passato. Nel 
una meraviglia della settima 1 ta nipote in un lontano film del muto//uenro. : 1980 aveva accettalo di essere 

arte, soltanto nel 1956, quando k 1912 . U cappello di New York, Nel 1977, in Uh matrimonio madrina alla cerimonia degli 

10 rinuracciò alla cineteca di ';i c in seguito figlia. Confiderà i-‘ di Robert Allman, essa moriva Oscar. Mike Bongiomo, in una 
Rochester. Hollywood si pre- spiritosamente al A/au Forfe TV- ;;airinìzio(eralaveneratanon- 'dellesue paperenonprogia.m- 
paravaallora (1928) a inaugu- - mesnel 1983: «LionelBatrymo-' 'nadella-famiglla) proiettando . mate, la scambiò per la «vec- 
.rare gli Oscar, e sarebbe stato ■ re è stato prima mio nonno, . uno strano sapore su tutta la china dei gialli». Ahimè, il po- 
un disastro per tutti se avesse . .' poi mio padre, infine mio ma- , ■ festa di nozze. E finalmente nel - veretlo non s'era accorto, 
vinto Lillian Gish col suo per- t, nto. Se non fosse morto, sono . 1986, a novant’anni ben com- ' commentando rev<»nto, di 
sonaggiocosi «immorale», an- '' certa che . gli avrei fatto io da . piiiti, è stata ancóra protagoni- avere davanti agli ,occhi nien- 

‘‘Che»5é «thato (queao“TOrr, riiadrelCoslvàn^coscaHol- sta neH’uhico'^film’airièricano * temerlo chfè'n'CfnemìtAmìérilii- 
_poteva negarlò nussurip),,';da' -,^0Od',-glluomini'ringloVanP ' 'del léglsta'btftatfnicò'ljndsay'■ 'no.''-''''-"',''; 

.grapdetragica.Percuilalsociéi^,-’—-—..j..-.c;. 1 . 

là produttrice, che dovcva're -" .!ri 

cuperare le spese, rinviò tutta- -f.:,..'-.;-;.. '*■'■ ■ .. ‘-i-r, 

; via la programmazione’finché p' . .■ - .■ , ....... - . , ,,. .. . , ,, , 

11 premio non fu assegnato a,;:;;; ATI '’''i 

••Janet Gaynor. Ciò significa, in 1 MI#11 M-1 IMri Tfll 11 • 

maitre parole, che l'industria ci-;:; “""V" "" 

nematografica sentiva il biso- a ’ a ■ ■ aa ' a '' 

■’KSa.'SSo'Sl;» UNA SCUOLA AULO SFASCIO;':-: ; 

: (la Gaynor. appunto) e non di '. 
un'attrice che osava apparire 0 . . . 

\ ^“^r rutK ' '<^ LJ li \J LI LI 

struggere metodicamente». ■ 

:stre^t^°^' SESSUALITÀ • ANTIRAZZISMO 

,’CUI aveva mosso ) pnmi palisi ' .« • - ^ 

'' wcor bambina in imo spetta- ' SOCIALITÀ • EDUCAZIONE ALLA PACE 


E adesso l'attrice dalla car- 1 . 
riera lunga quasi come il seco- . 
lo se n’è andata. Era una don¬ 
na generosa e sapeva dimenìi- ■ 
care le offese del passato. Nel :■ 
1980 aveva accettalo di essere ' 
madrina alla cerimonia degli f 
Oscar. Mike Bongiomo, in una : 
delle sue papere non program- ; 


DIRirn NEGATI 

UNA SCUOLA ALLÒ SFASCIO 


a? 


D re^sta teatrale e cinematogràfico è morto ieri a Roma all’età dib,71„anni. Domani i funerali 


V. - " V 


Brusatì 


fYanco^ Brugàti è rnorto a Roma all’età di 71 anni. 
Era na^o a Milano e da mesi soffriva di leucemia. Gli ' 
erano accanto ì nipoti e-l’attore Andrea Occhìpinti, 

: uno degli amici più stretti. Brusati aveva esordito nel ; 
1959, a teatro, con H benessere. Aveva poi scritto al¬ 
tre cinque commedie e diretto otto film, tra cui Rme 
e cioccolata, l funerali si svolgeranno martedì alle 
10,30 nella chiesa dì Santa Maria dei Popolo. 


AQQIOSAVIOLI 


■■ Nel teatro e nel cinema 
' italiani del dopoguena, Franco , 
Brusalr (morto len mattina a 
Roma stroncato a 71 anni da 
un forma di leucemia acuta) è 
stato una presenza appartata, 
ma onginale e incisiva, coe¬ 
rente a sc'siessa, fedele a un'i¬ 
dea seria e severa della crea¬ 
zione artistica. 

Sei commedie (un volume 
stampato ' presso Ubulibri 
nell'87 raccoglie tutto il suo 
Icalro) c otto film, dalla secon¬ 
da metà degli anni Cinquanta , 
ai tardi Ottanta; un bilancio 
anche numericamente sostan¬ 
zioso, sebbene Io scrupolo po¬ 
sto, nei suoi impegni, dal 
drammaturgo e dal regista sia 
stato pagato, in qualche caso, 
con intervalli non brevi tra un 
titolo c l'altro (al teatro, del re-- ' 
sto, Brusati ha pur fornito Ira- : 
'duzloni c adaltamcnti da testi ' 
altrui, al cinema scencggiatu- ' 
re). 

, t.'esoidio alla ribalta avviene 
nel 1959 ''con // ‘ Benessere ' 

' (coAutore Fabio Maun), se- - 
■ ^Ilo nel 1963 da La Fastidio- ; 

’ sa dove ha modo di manife- •: 
starei, nella pungente analisi rii. 


ambienti familian c sociali 
borghesi, una robusta vena 
moralislica, avvertibile in tra¬ 
sparenza sotto la brillantezza 
esibita del dialogo. Nel frat¬ 
tempo, sul versante cinemato¬ 
grafico, Brusati ha già licenzia¬ 
to (dopo la trascrizione per lo 
schermo, poco degna di ricor¬ 
do, del romanzo di Fanzini // 
padrone sono me), la sua 
•opera seconda», li disordine, 
allegoria faticosa, ma, per certi 
aspetti, illuminante, dell'Italia 
del «miracolo». 

Ambizioni anche maggiori 
(c un notevole senso profeti- ^ 
co) nutrono Pietà di novem¬ 
bre. che la compagnia dt Gior¬ 
gio Albertazzi e Anna Procle- 
mer allestisce nel 1966, per la 
regia di Valerio Zurlini, c che 
disegna l'itincrano psicologico . 
d'un potenziale terrorista «ne¬ 
ro», inquielanlc parallelo no¬ 
strano di Lee Harvey Oswald, 
l'assassino (o supposto tale) 
del presidente Kennedy. E sa¬ 
rebbe davvero interessante, ' 
oggi, una rìleltura scenica di 
questo dramma. Ma ne avrà 
qualcuno il coraggio? 

'I neriodo successivo, dal 













'67-'68 agli inizi del '74, è quel¬ 
lo di più intcn.<io impegno nel 
cinema, per Brusati: c saranno 
tre film del tutto in.soliti, nel pa¬ 
norama deU'cpoca: Tenderfy, 
una sorta di «commedia sofisti¬ 
cata» dal retrogusto amaro, I 
tulipani di Haarlem, crudele 
stona d’amore sullo sfondo 
d’una terra fiamminga che 
sembra ricreata dalla mano c 
dallo sguardo d'un pittore me¬ 
tafisico. Soprattutto.. Pane e 
cioccolata, gran successo mon¬ 
diale di pubblieoe di critica, ri¬ 
tratto partecipe d’un emigralo 


italiano in Svizzera (ne è inter¬ 
prete un Nino Manfredi al suo • 
meglio) che evoca nei suoi 
travagli (c anche qui l’autore 
vede lontano) la sorte dei «di- - 
versi» d’ogni paese e condizio- 
'.':ne., . ■ ■ 

' ■ Al mondo borghese, os-ser- 
- vaio con occhio vieppiù impie¬ 
toso, in una situazione quasi '- 
da «ultima spiaggia», Brusati . 
tornerà con un altro testo tea- .r 
frale. Le Rose del Lago, allestito 
da lui .stes.so nella stagione '74- 
'75 (e npreso di recente da ; 
Antonio Calenda), E pensose, ' 


ma anche ironiche, nflessioni 
sul destino mortale degli indi¬ 
vidui. e delle società umane, 
rimbalzano tra il film Dimenti¬ 
care Venezia, del 1979, e la 
commedia forse più «sprcri- 
mcntalc»del Nostro. La/tonno 
sul letto, felicemente inscena¬ 
ta, ancora dall'autore, nel 1984 
. (di tre anni successiva, la pur 
abile Conversaziónegalanic n- 
: sente : dell’cs.scre' un lavoro 
strctiamcntc su commissio¬ 
ne).' • ■ 

" ' La filmografia di Brusati ave¬ 
va registrato, all'mizio degli Ol- 


Franco Brusati, 
scomparso 
ieri a Roma 
sulset < 
delsuo • 
penultimo lllm, 
«Il buon 
soldato» ' , 


tanta, Il buon soldato, imper¬ 
niato anch'esso su una figura 
femminile di forte risalto (il 
«buon soldato» è lei); film di 
poca fortuna al botteghino, co¬ 
me lo sarà, alle soglie dei No¬ 
vanta, Lo zio indegno, dove 
campeggia Vmono Gassmon 
nei panni d'un poeta strava¬ 
gante ma geniale. Uno di quei 
personaggi «fuori regola», 
«sconvenienti», «segnau», cui 
vanno le simpatie di Brusati, in 
quanto perturbatori dcU'ipo- 
cnta quiete dell’esistente, e in¬ 
sieme estranei al dilagare della 
volgarità di massa: uno dei fe¬ 
nomeni di questi nostri anni 
. che li regista e commediogra¬ 
fo, uomo di fine cultura Icttcra- 
. ■ ria e artistica, aborriva massi- 
,' mamente: accettando di esse¬ 
re considerato «fastidioso» an- 
:: che lui, come la protagonista 
di quella sua ormai lontana 
‘ commedia, ma non nnuncian- " 
do a far sentire, nella misura , 
■ : del possibile, la sua voce soli- J 
. tarla in un mondo, teatrale c 
cinematografico, per non dire . 
. del re.sto, nel quale stentava or- , 
. ' mai a riconoscerei, », 
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JM Nella rubrìca del 22 
febbraio abbiamo parlato ; 
del decreto legge n. 1 del 
1933 sull’occupazione, cer-’.. 
cando di coglierne il senso ' - 
complessivo, soffermando- /' 
ci in peurticolare sul salario 
d’ingresso. In questo nume- , 
ro,. ci soffermeremo sul la- ' 
VOTO interinarlo, regolato ' 
(si fa per dire) dall’art. 12. 
Con questa norma si dero- . 
ga ad una delle poche nor- i 
mative esistenti sul nostro 
' ordinamento per il control- : 
lo del mercato del lavoro a 
fini antifraudolenti: l’art. I . 
della legge 23 ottobre 1960, , 

: n.. 1-369,, che vieta l'Interme¬ 
diazione e l'interposizione ' 

. nelle prestazioni di lavoro. ;. 

I sostenitori della nuova 2 
disciplina hanno criticato là 
legge del I960 per un prete- .. 
so eccesso di rigidità: la si¬ 
tuazione deU’organizzaziò- ' 
ne del lavoro è profonda- ; 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

. Mnoftaffofw. avvocato CdL di Torino, responsoblle e coordinaloreiBnmoAguglla, avvocato Funzione pubblica Cgil; ‘ ' 
' PlorgtovamlAHeva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente univerallarto; ' 
Emo Martino, avvocato CdL di Tonno; Nyrannt Mothl, avvocato CdL di Milano: Saverlo Migro, avvocato CdL di Roma :• - 

Si discute il decreto legge sull’oceupazione/2 

D lavoro interinano 

. MARIOaiOVANNiOAROPALO , . ; • • r 


nelle prestazioni di lavoro. ' organizzazione di suavaliditàsc.sesuU'csem- Amato voglia spìngere in 

I sostenitori della nuo^ '^ e persone, il. divieto pio della legge francese, il a questa direzione? - 
disciplina hanno criticato là ' opera. Un altro argo- t ricorso al lavoro intinerario , r Non è possibile in questa 
legge del 1960 per un prete- ' mento a favore dell’ammis- fosse consentito solo in ipo- : sede scendere in dettaglio, 
solesse di rigiditàMa si- S'Wlità del lavoro interina- : tesi • tassativamente deter- , e mi limiterò, dunque, ase- 
tuazione dell’organiàaziò- potrebbe esere che, se < rninate oppure, sull’esem-; :'gnalare i problemi che ap- 
' ne dei lavoro è profonda- ' ammettiamo rapporti di la- pio danese e tedesco, fosse paiono più rilevanti. Un pri- 
mente mutata dal 19^: è v. ^ tempo determinato, •, vietato - imponendo una ■■ mo gruppo di problemi at- 
ciesciuta la -domanda di ^‘^“"^rngione perdurata 'massima relativa- tiene alle informazioni sul 

flessibilità sia da parte delle vietare che un’e^enzia as- mente breve del contratto • lavoratore «'che vl’agenzia 
imprese che da parte dei la- . suma lavoratori disponibili ; tra committente ed agenzia - potrà legittimamente dare 
' voratori: è, in' particplare, a questo tipo di lavoro e ne ; -che, attraverso esso, siano : al committente e viceversa, 
cresciuta la domanda, da ;V fornisca le prestazioni a chi •- soddisfatte esigenze di la-. ' infatti, da un lato si pone un 


parte del sistema delle ìmr bisogno, fornendo cù 

prese,:di servizi ad.'alto con- primi occasioni di -lavoro e 
tenuto dì manodopera che, ' . . risparmì^^ ai cliènti il la¬ 
proprio per-^questa caratté- > voto di selezione del perso- 


voro stabile dell'impresa problema di tutela della pri- 
utilizzatrice. Cosi, invece. ' vacy del lavoratore (rart. 8 
; non è nella disciplma che v- dello Statuto dei lavoratori 
; stiamo (^minando: il lavo- - sarà applicabile a questa 


rìstica, sono fòmiti sèmpre • ' naie, che può essere ultra- -/ fo iriterinario è. mfatti, con- particolare : fattispecie?:. la 


sotto la spada, di Dàmoclè j neo per lavori di brève du- 
della. legge del 1960. In una rata. iZ-rc'.'. 

: simile-,-mutata.,.-situazione, 

diintènrièdiaziòne'parassi- ' p;>nnnrfi 

taria, in quanto l’utile che . 

rintermediario trae dall’o- precan ' 

peraziòne è il flutto di lina . -— '... . - 

■ attivltt^cheiwlgecon una 
propria organizzazione a , , 

propriodschio. Se ilproble- .i... ^ammissione del lavoro 
ma fosse solo questo, non , onerano sarebbe tanto più 
ci sarebbe alciin bisognò di favorevole per i -lavoraton 
una nuova normativa per Pt^an (che comunque sa- 
, softtàTRàldi^tadeU’art. 1 »fbk>ero;tal!. a prescindere 

; della'|i^del'.I960'l’àltiw-■ V'faUa nuowR^norm se. 


sentito non solo nelle ormai - '.legge svizzera regolamenta 
numerosissime ipottói nel- fj^ia materia); dall’altro pos- 
le quali è consentita l as- . * sono esserci buone ragioni 
sunzione a termine (e. cot ;,;. perché il lavoratore si rifiuti 
me è noto, mìo in parte or- di lavorare presso un deter- 
mai queste ipotesi sono te- - minato committente. 
se a sòddisfare esigenze di■ •.. f.-.t 
, lavoro, ■ oggettivamente 
temporanee), ma anche j-, 

;nelle «altre, attività oggetto LicaSing U1 1 -.'-' ;. ;; ' 
di accordo con le rappre- , manodopera ì- 
. ' sentanze sindacali azienda- ^ 

; li», che, dunque, sono attivi- 5; 

Vtà non a termine. Né può ; ■ 

esseretrascurato ichè le ■ Ha o non ha questa liber- 
r.s.o. sono rappresentative là? Nel caso l'abbia, in base 
•'dei lavoratori .stabilmente y a Quali motivi si giudica la 


là Imjpieridijot^ «Sdirèlla; ■ “med il co. 10 lett. - dei lavoratori stabilmente ' a quali motivi si giudica la 
AiiÀ rij"^irul 7 i b della>nofma in discorso. • occupati nell'azienda « e ragionevolezza del rifiuto e 

allé*'iirópifèse: .è .MWicièntei i f-l^QQ^-^iPflt^ffBata acor- non cèrto . dei, lavoratori , chi giudica di essa? Nel ca- 
per-sòttràtre qiitete atthrità . . l’fàpòndcre-una retrìbuzio^ ,■ precariivi è, dunque, il con- 1 -; so non l'abbia, la possibilità 


: ra»£'.^ùiuidb:'nqa^l '.tratfl^d : -àtéssumendosì in parte U ri- zazionè'dei rapporti..di' la- v quella dedotta in contratto 
m«e.;;jW(éstaziòi:jU<Ìi marioi , schiò^^^^^d^^ disoccupazio- vòro che hanno ad oggetto ; o a quella del precedente 
dòpwai'teeitì déila-produ- . ■ nè: • ^ attività marginali o perico- lavoro svolto? : 

zione^edelta fornitura di un Un' simile ragionamento lose. È propno una maligni- Oa parte di alcuni si $o- 
selMPlflMIMlòMo con -uln»t:<^pMiebhe;)anche avere una '"■là^peinme^he il- governo—stien^ che il cd»-leasing-di 


manodopera sia uno stni- 
mento attraverso il quale il 
lavoratore precario può ac¬ 
cedere al lavoro stabile: a 
questo fine, alcune legisla¬ 
zioni (quella svizzera ad 
esempio) prevedono il di¬ 
vieto di includere nel con¬ 
tratto tra il committente e 
l'agenzia clausole che limi- 
: tino o ostacolino l’assun¬ 
zione diretta del lavoratore 
da parte del committente. 
Ancora una volta, nulla dei 
genere è previsto nel decre¬ 
to in esame. Inoltre, in che 
rapporto é la disciplina in 
. esame con quelle sull'emi¬ 
grazione e sull’immigrazio¬ 
ne? Può- Tagenzia fornire 
; manodopera per lavori da 

- effettuare aU'estero o fomì- 
] re manodopera di extraco- 
: ,munitari non ancora rego¬ 
larmente residenti nel terri- 
;- torio nazionale? Nella legge 

svizzera, la fornitura di ma- 
nodopera aU'estero è sotto- 
^ posta ad una spaiale auto- 
:■ rizzazione e limitataa paesi 
. determinati, mentre è del 
tutto vietata la fornitura in 
manodopera, reclutata al- 
■ l'estero. ' . 

. Non si può chiudere sul 
' tema senza perlomeno ac- 
; cennare al fatto che la di- 

- scìplina in esame è in con- 
trasto con la convenzione 

: deirOìl sugli uffici di collo¬ 
camento a pagamento del 
' j949, che. nella vers'ione ra- 
. tificata.: dal nostro Paese 
'-(legge' 2 .agosto 1952, .n. 

, 1305), prevede la soppres- 
,. sione di qualsiasi «società, 
.'.istituzione, agenzia o altra 
organizzazione che serva 
da intermediario per procu¬ 
rare un impiego ad un lavo- 
■. ratore o un lavoratore ad un 
' datore di lavoro, allo scopo 
di ottenere dall'uno o dal- 
' l'altro un profitto materiale 
diretto o indiretto» (art 1, 
:Mètt.a). 7., 

• Può. dunque concludersi 
, facendo presente a chi con- 
:. tinuamente si ridriama -. 
; talvola a proposito, talalira 
' molto meno - al'Europa, 
che, se questo decreto sarà 
r convertito in legge, saremo 
secondi in ordine di per¬ 
missività forse - solo alla 
Gran Bretagna. • .... 


Si rende l- 
indispensabile 
chiedere 
la revoca 
delie dimissioni 


tM Sono un socio della Coo- . ; 
perativa portabagagli della sta- : 
zione di Ravenna (appalto 
Fs). Le Ferrovie dello Stato 
hanno fatto tagli sui contratti, . ' 
perciò la suddetta Cooperativa 
è obbligala a licenziare alcune ' . 
persone. Vengo alla mìa posi- 5' 
zione; nel mese di agosto du- a- 
rante una riunione ho fatto 
presente che al 30 aprile 1993 ' 
avrei raggiunto! 35 anni contri- 
butivi, isertanto si poteva evita- ' 
re un licenziamento. Il consi- , 
glio di amministrazione della 
mia Cooperativa, mi chièdeva 
una lettera di dimissioni con 
scadenza il 30 aprile 1993, la „ 
quale è stata da me fatta im- v 
mediatamente. Vorrei sapere • 
se alla data stabilita posso fare ; 
domanda di pensione con la 
sicurezza di percepirla. La lei- 
tera di dim'issioni è stata con-.' 
segnata a mano e non ho nes- : 
sun risconlro. . ' 

Sante Ballardlnl -a 
■. "• Bagnocavallo (Ravenna) : 


Slanic la sospensione delle nor- ■/. 
malioe sulle pensioni di anziani- 
lùdnoolSl dicembre 1993 (con - 
protrazione Rno a trtaxio o no- ; . 
i)enibreJ994 a secondo ddl'elù) 
operala dal governo con il deere- > ( 
lo legge 384/92, e stame il fono 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

' RUBRICA CURATA DA . . 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


dei Trasp>orti). piazza della 
Croce Rossa, martedì 9 manto 
alleorelO. 


«Come 
cambiano le 


che il tuo caso non rientra Ira le 
deroghe inirodotle in fase di con¬ 
versione in legge, a maggio de !, 
1993 non potrai percepire la pen- -, 
siane. Poiché dopo aver firmato : 
le dimissioni sono state modifica¬ 
le le normative sulle pensioni di 
anzionitù - spedalmenle quelle 
che li avevano fallo occetlare tali 
dimissioni - riteniamo che la : 
cooperativa non possa opporsi • 
airannullamento delle dimissio- 
ni stesse do richiedere Iramite lei- '• 
tera raccomandala con avviso di 
riceuimenlo. Dola la delicatezza ■ 
della questione, li consiglio di : 
farti assistere e quindi saiuere la \ 
lederà di revoca delle dimissioni ; 
dall'ufficio Iwle della locale se- ; 
dedeU'lnca-Cgil. i; ■ .-r.. > - 


lfeiTOvierì%^ 
pensionati 4 
manifestano 
il 9 mano ' ; 
a Roma 


■■ Nonostante siano tra¬ 
scorsi quasi due anni e mezzo 


dalla conquista della perequa¬ 
zione delle «pensioni d'anna- . 
ta», non si conosce ancora 
quando i pensionati del pub- fi 
blico impiego avranno la pre- 
vista - regolarizzazione com- -T 
prensiva degli aumenti relativi 5 
' alla «anzianità pregressa». I sin -1 ; 
•dacati dei pensionati aderenti : 

^ a CgiI, CisI e Uil, hanno chiesto ; 
un incontro all'on. Maurizio 
Sacconi, sottosegretario per la ■ 
Funzione pubblica, per essere 
informati ufficialmente sullo £ 

: stato di attuazione di quanto “ 
stabilito dall'articolo 3 del de- £ 
: creto legge 409/90 convertito. 

, con modificazioni, in legge 7 
59/91. e per valutare, assieme ' • 
ai sindacati dei lavoratori del 7 
pubblico impiego (che devo- : 
no effettuare il lavoro per la ri- '. 
costituzione dello stipendio ' 
pensionabile) ■ ogni iniziativa 
utile ad accelerare i tempi per ; 
la definizione della riliquida- ]l 
zione delle pensioni. Per. lo 
stesso motivo i ferrovieri in i 
pensione, da data anteriore al «*' 
2 luglio 1977. hanno deciso di 
organizzare una manifestazio- 
ne a Roma, davanti alla sede 
dell'Ente Fs (e del ministero ; 


pensioni», 
uno studio 
dello Spi-CgiI 


■i 1! Sindacato pensionati 
italiani (Spi-Cgil) ha realizza¬ 
to un opuscolo sulla rifonna 
delle pensioni da! tilolo «Co¬ 
me cambiano le prensioni». Il 
contenuto dell'opuscolo non 
è limitato alla illustrazione del 
decreto legislativo in materia, 
dà ancfie una coerente inter¬ 
pretazione di quelle piarti non 
chiaramente definite dai legi¬ 
slatore. Il contenuto risulta uti¬ 
le non solo pier meglio cono¬ 
scere il provvedimento legisla¬ 
tivo ma anche per sviluppare 
il necessario dibattito tra i la¬ 
voratori (futuri pensionali) al¬ 
lo scope di elaborare, con la 
massima tempestività. le 
eventuali proposte correttive 
e/o di modifica. L'opuscolo 
•Come cambiano le pensio¬ 
ni». editore Edispi, può essere 
acquistato o richiesto presso 
le sedi dello Spi-Cgil al prezzo 
di copertina di lire 5.000 (Iva 
compiresa). ' 


Invàlidi civili; limiti di reddito e importi per le prestazioni 
erogate dal ministero deH’Intemo per ranno 1993 : 


BUn diruto 

Ciechi assoluti 
Ciechi ass. ricoverati. 
Ciechi venteslmisti, . ' 
Ciechi decimisti ■ . 

Invalidi civili totali ; 
Invalidi civili parz. 
Sordomuti « £ 

Minori. Invalidi ■ 

Ciechi assoluti ' : 
Invalidi totali v,-. 
Sordomuti. ■ ' 

Clechj.v e ntj[Simisti ' £ 

■ ■* ■ Mojtr . I 

■■ '.' 'J 


atazfone 


Pensione 
Pensione ; 

' Pensione ■ > 
Assegno 'J'/y 
, Pensione « - '/ 
Assegno ... 

• Pensione - 
■ Indennità ' ' 


. Reddito annuo oltre il ' 
ale cessa It diritto 
. 18.446.495 « . 

18.446.495 , . 

18.446.495 ■ 

, 8.868.505 .. 

18.446.495 - 
: 4.338.600 

; 18.446.495 
4.338.600 


Importo mensile dettai 

■ Fino al ’ Dal 7..,.. 

31 maggio «' 1° 


restazione 

Dal V, 

■ l" dicembre 


347.815 ; 

321.640; 

321.640 

238.660 

321.640 

321.640 

321.640 

321.640 


■ • ' Denominazione dell’Indennità 

Indennità di accompagnamento : : 
Indennità di accompagnamento * , ' / 
Indennità di comunicazione « 

Indennità speciale ' ' 

•• 'V* ^ i>e ' ♦* ts 1 t'- . : . a. Jr ■ I 

JUJS. IV/ il- . ^ ■ 


. 354.075 .- 

■ 327.430.'-- 
/ 327.430-: 

. 242.995 

327.430 :: 

■ ' 327.430 • 

■ 327.430 
327.430 • • 

nporto mensile 
. L 930.830 . 

L. 710.980 f i; 
L. 286 000 
L. 82.750 


'360.095 : ■ 
332.995 5 
332.995 -A 
247.085 
332.995 
332.995 7 ; 
332.995 
332.995 ■ ' 


OPEL CORSA SWING * 



4 








; ^Zorsa Swing Più, con una ricchis.sima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 
. retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria c regolabili dall’interno, predisposizione per. 
l’autoradio', poggiatesta anteriori, tergilunotto c cinture di .sicurezza regolabili. £ oggi — 
con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 
tutte catalizzate — Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa c conveniente. ■ 




S TRA ordì nari O - F I N A N Z I A MENTO 

8 -m yfTT- T/^^'N.TT* esempio-corsaswinc.-« 3 p. 121 cat. 

I^/I I 'I ,, I V y PREZZO IVA INCLUSA-13.020.000 

S E N Z A I N TER E S ST Quota contanti —^-- 5 . 020.000 

I N ■' 3 0 M E S I ■ S O L O - 8 . 000,000 

RATA MENSILE X 30 -267.000 

.«^ m yy V./ IN ALTERNATIVA 1 MILIONE” 

L I R E A L M E S Ej D 1 S U P E RVALUTAZI O N E 


Esempio ai fini del TAEG (ari. 20 legge 142/92). Importo da finanziaret L. 8.000.000- Durata del fmanzianienco: 30 mcsi«-TAN (tasso annuo nominale): 0.00% • Spese iscrurjonc pracio: L 250.000 -TAtG (tasso annuo cfleinvo globale): 2,601%.*L’ofrcru non cumulabiie con altre iniyiaiivc promo». 
zjonali in corso è valida fino ai 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van cd i riservata a Clienri con requisiti di a/lìdabiiicà nccnuti idonei da GMAC Italia 5.p.A. **1.000.000 di supervalutazionc sulle quutauoni di Quarrroruote per I usato acceitaro m permua dai Concesstonari Opel. 
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Dopo il primo scudetto, arriva 
in Basilicata la Coppa Campioni 

Matera in festa 
Le ragazze 
regine del volley 


_A PAGINA 20_ 








2 

BRESCIA-PARMA 

■ 0-1 

1 

CAGLIARI-ATALANTA 

2-1 

X 

FIORENTINA-INTER 

2-2 

2 

GENOA-LAZIO 

2-3 

1 

MILAN-SAMPDORIA 

4-0 

X 

NAPOLI-ANCONA « ■ 

0-0 

1 

ROMA-JUVENTUS ; 

2-1 

1 

TORINO-PESCARA 

3-1 

1 

UDINESE-FOGGIA 

3-2 

1 

BARI-LUCCHESE 

3-2 

X 

BOLOGNA-REGGIANA ; 

0-0 

X 

PISA-CREMONESE 

0-0 

X 

VERONA-PADOVA 

0-0 


MONTEPREMI Lire 30.217.168.220 ^ 

QUOTE: Al 106-13. v; . Lire 142.533.000 ' 
AI4.111-12- Lire 3.675.000 


Chiusli mondiali di fondo: la Beimondo superstar 

Grand’ Italia sugli sd 
con la pattuglia rosa 


■ìFAUIN (Svezia). Nell'ultiina giornata 
. non c’è stato l’ennesimo miracolo agonisti- 
< co di . «nonno» De ZolL ma poco male: i 
\ czimpìonati mondiali dì sci nordico che so- . 
: no.andati ieri in archivio a Falun (Svezia) ' 
.-.hanno ulteriormente accresciuto lì valore . 
Ldeirilalla del fondo.i’unica nazione in gra- 
■doridi, far concorrenza agli specialisti dei » 
i .Grande Nord, e per di più sia in campo ma- > 

' .^scfiilecHefenuninile. Proprio le ragazze az- 
. '.'Zutie sono state protagoniste di imprese in- i 
; ...<dlmenticabili sulle nevi scandinave. Delle ' 
sei medaglie'tricolori ben quattro sono state f- 
in rosa, tutte quelle di metallo più pregiato. ' 
‘Regina della rassegna iridata è stata Stefa- - 
' ^nUrBelmondo, vincitrice addirittura di due 
titoli, nella combinata e nella 30 km a tecni- >: 
ca libera. E inouest’ultimagarasi èverifica- ^ 
la una fantastica doppietta con l’argento 
conquistato da Manuela Di Centa. Le due ' 


azzurre, insieme a Vanzetta e Paruzzi, han¬ 
no frequentato il podio anche al termine 
, della staffena, salendo sul secondo gradino. ■ 
; Analoga impresa è riuscita nella staffetta ' 
maschile a De. Zolt, Albarello, Vanzetta e 
Fauner, argento alle spalle di una squadra 
norvegese sempre formidabile ma ap(>arsa ' 
i non più inavvicinabile. E il ventiquattrenne 
Silvio Fauner, fino all’avventura svedese gio- 
/ vane speranza del fondo italico, ha fatto . 

una perentoria irruzione nel gotha della. 
v'-specialità classificandosi al terzo posto nel- 
' ' la combinata. Insomma, un bilancio più . 
: che positivo, addirittura esaltante se con- 
frqntato con la disastrosa prova (nessuna : 
medaglia) offerta dagli assai più celebrati - 
campioni dello sci alpino nei recenti mon- ' 
: diali di Morioka. Il povero che batte il ricco. ' 
' Qualche volta succede, almeno nello sport. 






Manuela 
Di Centa 
(a sinistra) ' 
e Stefania 
Belmondo 
mostrano 
sorridenti 
le medaglie 
conquistate 
nella 30 - - 
km di fondo 


.COPPE EUHOPEEr 


Martedì COPPA UEFA 

Andata quarti di finale ■ 

ROMA-BORUSSIA DORTMUND 

■ Raìunoore20.25''- 

Mercoledi ' COPPA CAMPIONI 

Terza gara d’andata •- 

PORTO MILAN 

' Canale 5 ore 20.25. - 

Mercoledì ' COPPA COPPE 

Andata quarti di finale - 

SPARTA PRAGA-PARMA 

■ . : Raidue ore 17.55 • • 

Giovedì • : COPPA UEFA 

■ Andata quarti di finale ' 

BENFICA-JUVENTUS 

Raiuno ore 20.25 




Domemea violenta a Marassi: miniinvasione di campo, a fine partita assalto al pullman dei gi(x:atori 
Presidènte e allenatore nel mirino: per il tecnico ore contate, già oggi potrebbe essere licenziato 
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Cagliari boom: 
tamburini^^di 
per la carica'1 
all’Europa ^ 


Tra tante presunte 
. isole, una squadra che > 

: un’isola - larappresenta 
.davvero. Cagliari e ia ban- ' 
da Mazzone; dopo tanto ' 
parlare del Foggia e di Ze- ' 
man, è giunto il loro mo¬ 
mento.. Ma forse sarebbe ' 
il caso di fare ammenda e 
dire: «Scusate il ritardo». i 
Proprio cosi;' se gli altri ^ 
salano e scendono, que- ; 
sto Cagliari ha fatto sua ;. 
‘ una dote rarar, la costan¬ 
za.. Un cammino senza ;, 
scossoni, quello dei ros- • 
soblù di.don Carlo e ora ' 
.rUefa è: un sogno da ac- ■'/ 
carezzare. Se sono lecite ; 
le aspirazioni dell’Atalan- 
; ta, è naturale che lo siano >' 
aiiche quelle dell’ex t>A* 
tria calcistica di Gigi Riva 
da Leggiuno, anni &S3an- ì 
. ta e Settanta che'furono, - 
. uno scudetto e unlincur- ‘ 
sione in Coppa Campioni.' 

' Era quello, ricordate, un ' 
calcio, ancora ili .bianco'e 
nero per chi non andava ' 
allo stadio, la tv portava ' 
nelle case la voce di Mar- 
tellini e l'eco di un palio-. 
ne ancora popolato da' 
stone un po' cosi. Come ^ 
quella di quel Caglian di . 
Manlio Scopigno, al quale ^ 
Carlo Mazzone da Trastc- v 
vere assomiglia un po’. E : 
. pure il Cagliari di oggi ha / 
qualcosa di quello di len;.. 

' lelpo come Albcrtosi. Fe- ' 
sta come Niccolai, Cap- 
pioli come Domenghini, . 
FfaiKcscoli come Grcatti. 
Manca Riva, ma non 6 
una colpa: uno come lui, 
sicuro, non si rivedrà più, . 
‘ Intanto, camminando 
con un sogno, rUela SI av- 
. vicina. Mancano tredici 
partite alla fine c il calen- ' 
dano somde al Caglian: 
sette gare in casa e sci - 
fuon. Dicci punti al San- - 
t’Elia c un po’ di fortuna in i 
trasferta possono portare . 
a quota 38-40. L’impresa . 
è possibile, la squadra . 
. tecnicamente c’è, ma ora 
contano anche nervi e ca- ' 
ratiere. Il premio di una n- 
sposta positiva na un bel 
nome a sci lettere: si chia- 
:maEuiopa. 


Stadio di Genova bollente. Contestato il presidente 
genoano Spinelli, una mini invasione di campo che 
costrìnge l'arbitro a interrompere per un paio di mi¬ 
nuti la partita. La polizia ricaccia dietro la rete gli 
scalmanati. Ma nel dopo match acque agitate fuori. < 
Il pullman della squadra locale viene assalito. Oggi : 
f forse salta Tàllenatote MaifredL Due i possibili sosti- : 
luti: Pascetti e Maselli. ; , . 

'.a•'fA>.À':;:^:OALNOSTROINVIATO • '• '■ v' 

' WALTSROUAQNH.I " . 


GENOVA ' Pomeriggio di <. 
■ grande tensione e di violenza ' 

- allo stadio di Genova. La 
. sconfitta dei rossoblu contro 

la Lazio ha'originato la rabbia . 
della gradinata Nord che ha a 
; portato addirittura ad una mi- : 
’ni invasione di campo, per ; 

' fortuna .henata da un centi- - 
..naiodicarabinleri e poliziotti. ■■■ 
i:-- Che la.domenica non po- ; . 
: tesse trascorrere tranquilla- ' 
: mente lo si è capito subito. ;- 
' Prima dei fischio d’inizio la 
. «Noid» fa partire una minaccia ' 

- diretta al presidente. «Spinelli - 
vattene» era la scritta che 
campeggia su un grande stri- 
scione. Poi pero la partita 
prende una piega favorevole 
al Genoa che va in vantaggio t: 
cor. Padovano,e raddoppia ; 

’ subito con Skuhravy. La Lazio 
' dimezza lo svantaggio ma i ti- '5 

- fosl.rossoblu.sono sollevati, il r* 

; cartello contro Spinelli ■ è ■ - 
' scomparso. Ora c’è solo l'inci¬ 
tamento a Bortolazzi e com-. 
pagnl. 

' .Ma amva il crollo: Signon - 


!. pareggia su rigore e a quattro 
' minuti dal termine Riedie por- ' 
ta'in vantaggio gli ospiti.- 
Esplode l'ira: I tifosi della par-, 

' te bassa della gradinata nord . 
^ iniziano a spingere minacciò- ; 
semente contro la rete di re- , 
cinzione. Ad un certo punto la 
- pressione porta allo sfonda- - 
' mento. SI apre un varco di un 
paio di metri E una decina di ■ 
persone entra in campo. Alcu- 
; ni ragazzi distruggono cartel- ' 
Ioni pubblicitari. Intanto pio- ■; 
vono in campo monetine e al- 
tri oggetti. Il portiere laziale . 
Orsi si allontana. L'arbitro vici- : 
;; no alla zona in quanto aveva ' 
: fischiato una punirne con- 
' tro la Lazio al limite d’àrea, 

!' sospende la partita. Arrivano 
' decine di carabinieri e poli- 
ziotti: iniziano a spingere in- :- 
dietro I protagonisti dell’inva- ' 
sione di campo che fortunata- - 
mente non sono riusciti a rag- ' 
' giunjgere il terreno di gioco. Le ' 
forze dell’ordine hanno il so- .-. 
prawento e gli «mvason» ven- ■ 
gono ricacciati dietro la rete 
metallica. 











Firenze scopre 
il colpevole: sassi 
per 


' Un muro di poliziotti ora 
protegge quella parte-dello 
stadio. E l'arbitro Luci fa ri- - 
prendere l'incontro col calcio ' 
di punzione. Sono passati due . 
minuti. Al triplice fischio fina- • 
le la gente sfolla, ma i tifosi ;. 
più arrabbiali si danno ap-;' 
puntamento all’uscita. Sono ; 
dica 300 ad aspettare il aulì- 
man del Genoa. Il torpedone - 
esce poco dopo le 18 con le - 
tendine abbassate. 1 tifosi ur- ‘ 
lano tutta la loro rabbia all’in- 


dirizzo dei giocalon e del prc- 
sidente.Nessuna contestazio¬ 
ne per Maifredi. Ci sono lanci 
di monete, uova,, cessene di 
frutta, bastoni e sassi contro il 
pulmann che fortunalmente 
riesce ad allontanarsi senza 
gravi danni. .La mini invasione 
potrebbe portare alla squalifi¬ 
ca' del campo di Marassi. Il 
Genoa con Maifredi in pan¬ 
china ha disputato 12 partite 
ottenendo 3 vitlone, 2 pareggi 
e 7 sconfitte. Negli ultimi 5 in- 


' contri ha racimolato un solo 
punto. Ora le quint'ultime in 
. classifica sono avanti di due 
punti. La serie B è dietro l’an- 
:-golo. 

Il presidente fino a sabato 
-i ha difeso a spada tratta l’alle- 
natole. «Ora però qualcosa 
'y. deve cambiare - dice - però 
voglio prima dormirci sopra». 
: Oggi Spinelli si nunirà coi pro¬ 
si pno collaboraton per prende- 
- re una decisione. Esiste, ed è 
.7 forte a questo punto, l’ipotesi 


dell'esonero. Due i possibili - 
. candidati alla sostituzione del v 
tecnico di Lograto: Eugenio ' 
Pascetti, ‘ attualmente com- 
< mentatore calcistico a Dome- 
; nica Sprint oppure l'allenalo- ; 
re della : Primavera - Maselli, 

■ mollo considerato neU’am- ;■ 
biente dirigenziale rossoblu, 9 
" un ex che ha sempre mante- r, 
nulo un grande feeling con la - 
tifosena, anche con quella più . 

. turbolenta che len si è scale- . 
nata i > >’ 


wm FIRENZE Non è Stato 
un pomeriggio tranquillo .: 
neppure a Firenze, dove : 
pure la Fiorentina ha supe- : 
rato senza danni il severo 
test della prova con l'Inter. ' 
Alcune, centinaia di tifòsi v 
della Fiorentina hanno in- 
fatti contestato il vicepresi- ' 
dente della società viola ., 
Vittorio Cecchi Cori all’u- • 
scita dello stadio Artemio ; 
Flaixdii al termine ddl’in- f' 
contro. 

Mentre lasciava lo stadio ;. 
Vittorio Cecchi Cori è stato ■' 
accolto da una salva di fi- 
schi. invece di allontarsi, t'- 
perù, il vice presidente vio-." 
la ha deciso di avvicinarsi, :.■ 
da solo e a piedi, ai tifosi 
che lo stavano contestan- 
do. -.T 

: A questo punto però dal ' 
gruppo dei tifosi sono pv- : 
liti insulti e sassi Imm^a- ' 
temente, la polizia è inter- ' 
venuta prot^gendo il vi- .j 
cepresidente della Fioren- 
lina mentre ; tornava : sui - 


suoi passi e saliva sulla : 
.: propria auto. 

- Gli agenti di polizia sono 
poi dovuti intervenire per 
allontanare i tifosi dalla ; 

- strada per consentire l'u- 
ìT scita dei pullman delle due . 
. squadre, avvenuta ' circa > 

un'ora dopo la fine della ’ 
partita. ■: ', - ■:’•■ 

Diverso ratteggiamento ■ 
• dei tifoa della Fiorentina 
■ nei confronti de! presiden- • 
te delta società viola Mario 
: ; Cecchi Cori, che all'uscita 
è stato applaudito: alcuni 
: cori lo hanno invitato a . 
■' non pagare lo stipendio ai, 
.. giocatori Ci sono stati al- : 
" cuni lanci di bottigliette al¬ 
l'indirizzo di troupe televi- 
' sive e di giornalisti. : —. • ■. 

; ■ - : Solo scaramucce tra le 
due tifoserie: in uno scon- 
' tro un tifoso viola è stato 
leggermente ferito alia te- 
-, sta ed è stato accompa- 
7 gnato in ospedale per es- 
.. sere medicato. 


Criticato in nazionale, il milanista si è preso una sonora rivincita a suon di gol i 

Bentornato, Paperon Lentìni 


LUCACAIOU 


■i MILANO Bastano un paio 
di gol e la pillola va giù. Il mer¬ 
coledì nero c la settimana f>e- 
sanle. diventano un ncordo 
pallido, lontano. E Gigi Lentini . 
può nderci sopra. O’improwi- 
' so non è più il miliardano om¬ 
broso che infila scialbe partite 
in Nazionale, ma il calciatore i 
che di spalla o di piede infila la . 
porta awersaiia. Il famasisla : 
che azzecca pure l'assist giu¬ 
sto per la testa di Papin. Ma 
. non chiedetegli se per lui oggi 
sia finalmente domenica. Ci 
scherza; «Dicevano che avevo 
il morale a terra, beh adesso 
salirà alle stelle. Comunque 


una buona prestazione come 
questa cl voleva». A quanto pa¬ 
re le cotiche di Antonio Matar- 
rese, la dietrologia sul male 
oscuro del numero 7, non han¬ 
no colpito nel segno. Meglio 
comunque mettere le mani 
avanti e far vedere quanto si 
vale. Meglio prendersi i com¬ 
plimenti del mister Capello: 
•Lentim è un giocatore straor- 
dinano.propno «quello che 
■ pensavamo di aver acquistato. 
Sta giocando bene? si come 
tante altre volte». Meglio due 
gol che mente. E se anche il 
pnmo è venuto fuon da una 
casuale deviazione di spalla 


non ha importanta «contano i - 
gol che SI fanno non come si /. 
fanno» dice il salomonico gio- ' 
vinetto. E cosa risponde a Ma- 
tairesc? Niente di particolare. 

- Non vuol far polemiche Dice 
' solo che se propno si vuol giu- 
. dicale solo le ultime due uscite : 

. con la maglia azzurra non so¬ 
no state all'altezza per il resto - 
tutto bene. E da persona ben 
' educata Gigi Lentini si ricorda «- 
nel momento di glona di fare i - 
nngraziamcnti del caso al Dot- 
• lorBerluscom. ■ ■■ ■ 

Un ultima televisione c poi 
■ Mister diamante gentile educa- > 
.. to c poco ombro.so lascia il 
: campo del quarto potere. Ba- . 


stano un paio di gol ed è felici¬ 
ta. Vedi Jean Pierre Paptn non 
sta più nella pelle. Sudato, ros¬ 
so in volto Cd esuberante co¬ 
me mai. : Da quando Marco 
. Van Bastcn si è infortunato le 
cose gli vanno di lusso. 11 gol 
in campionato c gli evviva per 
il corallo da leone di quell in¬ 
zuccata propno sotto la suola 
della scarpa di Walker.» Ma 
. questo è il mio lavoro» replica 
lui. È il suo più bel gol. Mon- 
sicur Papm? «Ma no. ne ho tan¬ 
ti altri». E aspetti che da un mo¬ 
mento all'altro Un fuon il de¬ 
pliant come un piozzusta di 
rango. È tutto cosi Papin con le 
bollicine come lo champagne 
o .se volete come la Pemer. 


' Scoppia in giudizi c battute a 
npetizione. « Bello, bellissimo 
f vincere sempre, non a si stufa. 
No, propno no»; • IO punti di 
.vantaggio? ancora pochi per: 
vincere il campionato»; «Wal- 
' ker mi ha sorpreso come tcizi- 
' no E più facile pas.sarlo. Meglio 
come slopper». E via infilando 
una battuta e una nsala. Un. 

. bambino contento che tutti si ' 
coccolano e si disputano. Che . 
■fa il modesto anche quando 
' Sven Enk.s.son 1 allenatore nva- 
- le fa sapere che il francese ó ■ 
un goleador .strepitoso ‘ha bi- . 
, sogno di un solo tocco per se- 
■ gnare». Basta poco per toccare 
ilcieloconundito. 



Gianluigi Lentini, due gol per dimenticare le amarezze 
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SERIE 


A 


I viola strappano a fatica un prezioso punto 
solo gr^e ad un pasticcio degli avversari 
Sciupati i due gol di Ruben Sosa su punizione 
È tornato Schfflaci, ma è poco magico. 


Paga Paganìn 

L'autorete del difensore a tempo scaduto 
raffredda la rovente panchina di Agroppi 


FIOMNTIMA 

Mareggint 5, Carnasciali 6, Luppi 6, DI Mauro 5, 
Faccenda S.5, Pioli 6, Etlenberg 5, lachinl 6, Bati- 
8lutaS.S,Laudrup5.Balano6. (12Mannini, 13Ca- 
robbl, 14Vascotto.;15 Dell' Ogilo, 16 BeltrammI). - 




2 Zenga 6, BergomI 6. De Agostini 6, Berti 5.5, Ferri 
6 (14' st Paganin), BattlstinI 6. Orlando 6.5, Mani¬ 
cone 6.5, Schlllaci 5 (30' st Fontolan), Shatimov 6, 
Sosa7. (12Abate, 14Tramezzani, 16 Pancev). t 

_ Allenatore: Bagnoli ___ 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 

RETI: 7' Bati8tuta,.13'Sosa; 70’ Sosa. 92' Paganin (aut.). 

. NOTE: angoll:-10-7 per la Fiorentina. Spettatori 36.102 (di 
cui 25.006 abbonati e 11.186 paganti) per un Incasso com¬ 
plessivo di 1.460.830.760 lire. Ammoniti: Pioli, Shallmov, 
Sosa e De Agostini per gioco falloso. Al 13' del secondo 
tempo Ferri 8 uscito In barella per Infortunio. 




7* Pioli serve ,Luppi che 
mette ai centro: Itaccoglie 
Baiano che di ‘ lacco mette 
in condizione ‘Batistuta di 
farseccoZenga: i-0. i ■ . 
14* Per un fallo di Roli su 
Schillaci, Baldasdecreta un 
calcio di punizione che Per- : 
ri tocca Sosa.' Gran bot-; 
ta che batte Marefflini: 1-1.. . 
44* Punizione dTSosa. La 
palla è deviabi dalla barrie- ' 
ra, ma Maregglni si salva di 
piede. •' 

lachinl serve Baiano 
che tira, ma è bravo Zenga 


op 



MICROFILM 


a mettere in angolo. ' 
.70* Magistrale punizione 
: dal limite di Sosa su cui Ma¬ 
reggini appare in ritardo: 1- 

04*' Prolungato batti e ri¬ 
batti In area nerazzurra con 
tiro finale di Carnasciali. La 
palla carambola su Pagania 
e finisce in rete: 2-2. 


M FIRENZE. Tutto è bene (si . 
' fa per dire) quel che . finisce 
bene. Ma in molti' (Agroppi ' 
per prlmo)''al aoix> chiesti co-,. 
me sarebbe! finita se un gluteo 
di Pagartin non avesse regala- ' 
to, suo .malgrado e :a tempo 
abbondantemente scaduto, 
un pareggio che pertvkrla vate: 
tanto oro quanto pesa.. E non 
ci riferiamo al risultato'firtate, 
che per foiza di cosa: avrebbe 
visto prevalere i iretazzurit.ina 
al destino 'di Agroppi che con 
tutta probabilità'sarebbe (tor¬ 
nato a fare l’opinionista In Fi- 
ninvesL.Da buon toscano Aido 
sia bene-|:nr5 che.con i‘tee>,« . 
con,l.<ipw,iion sl.fa^la.Fioiiae! 
passa' «Ila. cassai a.rucuoiere. 
un punto salvaptuKhina. Chis¬ 
sà però quali.slano sta61 pen¬ 
sieri che gli hanno; (atto com¬ 
pagnia da quando Sosa ha 
portato in vantaggio linter, fin 
quando ha visto un pallone 
beffardo rotolare alte spalle di- 
un arrabbiatissimo Zenga. ' 
Venti e passa minuti In cui ha' 
pensalo veramente'che la sua 
avventura , sulla ^panca .viola 
' fosse finita. E alla fine non ha - 
. 1 VUIO neppure la (orza di gloi- 
I c quando Baldas ha decretato 
tarme delle ostilità. : - . 

Come poter gioire in realtà . 
dopo una prefazione .come 
quella dei viola Ieri con l'Intel? 
Senza stare a lare inutili para-’ 
goni con la Fiorentina di qual¬ 
che tempo fa, In campo si 8 vi¬ 
sto una squadra che e l'ombra 
di se stessa. Forse solo I Cecchi 
Cori (padre e figlio) hanno vi- ^ 
:'sto «...una squadra benmessa 
!' in campo e in salute dal punto. 
divistaaltetico«.Puitioppòper ' 
loro la realtà del campo i stata ! 
profondamente - dlveisa. :La ’ 
Fiorentina .è appaisa una.. 
squadra abulica, macchinosa, 
sempre prevedibile, senza.mai ' 

> una trama di gioco fluida che 
fosse In grado di liberare un . 
! uomo in zona- gol I gol sono ; 



M ICROFONI A PER Tl 


Bagnoli: «Potevamo chiudere sul 3 a l. E suc¬ 
cesso quello che era accaduto, al contrano. nel 
girone d'andata. Mettiamola cosi: abbiamo re- 
sthuitoU regalo». . 

Bagnoli 2: «Sosa va bene. E Uitto l'anno cnc va 
. bene. Adesso abbiamo cinque stranieri. Sosa ha. 
: dimostrato come si la, come ci si deve compor- 

■ tare». " ' -.' ■- '• -. ■ ■■ ■ ■ - 

Bagnoli 3: «Schillaci rientrava oggi. Non poteva 
andare subito a ricercare chissà che cosa». • - < 
Soea: «Potevamo vincere. Non mi sento né il 
quarto, né il quinto straniero del prossimo anno.- 
lo voglio dare tutto quest'anno». 

Sooo 2: «I complimenti di Cecchi Con mi fanno 
piacere». 

Sballmov: «È la prima punizione da quando 
sono in Italia. All’inizio ho sbagliato molto, do-. 


stati per lo pia frutto del caso o 
di inventive personali. Il pro¬ 
blema. si dirà, é di natura psi-. 
cologica. La squadra non é - 
' abituata a lottare nei bassrfon- - 
di della classlhca ed è forte- ' 
nrente condizionata ogni volta ; 
che scende In campo. Glustin-. 
cazioni plausibili, ma che ser- 
: vono a poco se non arrivano I " 
risultati,'comunque ottenuti. E . 
alioia ecco che anche il pareg- - 
'gio ottenuto.'teli al «Fianchi-, -T 
con un lnler iron certo trascen- ' . 
dentate, è da accettare di buon ■: 
grado. Non importa se Lau- . 
drup si sfianca inutilmente In ' 

I evanescenU scorribande a tut- ' 
. td campo ciré, Riarmo solo'Il H- ; 

! sdltàto''dTahn^l>biarlo nei mo- ' 
menti in cui la sua fantesia sa- 
rebbe decisiva negli aridi sche- 
' mi viola; O se Effenberg non 
supporta più' SKlegualamente 
un centrocampo dove DI Mau- . 
to non é più il regista che on- c 
che- Socchi .conosce.. Nello 
squallore generate di questo ■ 
reparto, una nota di merito va . 

. attribuita a Beppe lachini..Sce- 
so in. campo- in non perfette ' 
condizioni (a causa di un ta- .v 
glio al ginocchio), é stato l'u- 
' nieo a ergersi contro lo strapo- .! 
' tere nerazzurro in mezzo al ' ; . 
: campo. Senza di lui i vari Ma- 
: nicone. Orlando, Shallmov e . 
Berti avrebbero sicuramente 
trovato spazi larghi come auto- : 
strade per servire Sosa e SchiI- - 
lacl. Ma é noto a.tutti che II .. 
buon Beppe ha la sua arma in ' 
più nella fase di interdizione, 
piuttosto che in quella di co- 
' struzlone. E allora ecco che è .> 
. facile Imma^arsl : perché la u 
Fiorentina; oltre- ai due gol, ■ 
' non ha rnaLimpenslerlto Zen- 
ga. Resta quindi difficile’trova¬ 
re, al di la del risultato, qualco- ' 
sa che possa far esultare l'am- - 
biente viola. Forse I motivi di ' 
soddisfazione vanno ticercatl. 

. nelle Imprese di altre squadre 
che hanno dato una mano ai 


vevo migliorare il Uro». ' . ; . 

: - Berti: «Potevamo chiudere in anticipo la parti¬ 
ta. Non l'abbiamo fatto e siamo stab puniti. Ri- ' 
.. sultato giusto? Fatevoi». 

" Schlllaci: «Sono soddisfatto del mìo nenbo. ' 

;, L'importante è essere tornato in campo dopo '. 

cosi tanto tempo. Ed essere tornato titolare. La 
' ' mia sostituzione è stata giusta, non ero in condi- ; - 
zione di arrivare in fondo alla partita». . - i 

' : Casaaco: «Sul due a uno ho visto una squadra >. 

' che ha saputo reagire. Un punto positivo che ci : 
consente di muovere la clakifica». 

, Caaasco 2: «È accaduto l'esatto contrario di à 
quello che successe a Milano. Nel calcio, evi- - 
dentemente, esiste la legge della compcnsazio- ' t 
ne». . . ..h.-t::..;.... nSiloiaBiondi 


«1 







viola fermando - delle, idirette ; 
concorrenti. , 

Ma anche l'Inter vista Ieri é 
stata una degna comprimaria 
per regalare una domenica di, 
irKOlore mediocrità al pubbli¬ 
co presente. Il più soddisfatto 
di tutti ovviamente Sosa (Ma¬ 
reggini stanotte é stato affetto 
da liKubi) autore di una dop¬ 


pietta ..importante. Soddisfatto 
aiKhe,(ma solo lui) Schillaci. 
Rientrava, é vero dopo 4 mesi, 
ma il TotO delle «Notti mr^- 
; che» è. ancora molto' lontano. 
A Milano perù harmo fin d'ora 
la possibilità di fantasticare 
con le possibili formazioni ne¬ 
razzurre con l'inserimento di 
Jonk e Bergkamp, che franca-. 


' mente saranno estremamente 
utili per proporre una valida al- 
' temativa allo strapotere del Mi- 
lan. che nel frattempo ha por¬ 
tato a 10 i suol punti di vant^- 
gio sui nerazzurri e domenica 
. attende la malridotta Fiorenti¬ 
na. .. . 

Detto delle due squadre, re¬ 
sta da dire di una partita con 


. ben'quattro reti, alcune delle 
quali anche'belle, ma sicura- - 
mente frutto di prodezze per¬ 
sonali e, perché no, anche del 
destino: Guarda caso infatti é ' 
: stato un infortunio occorso a ; 
Ferri a costringere Bagnoli a ; 
mandare in campo Paganin. 
che alla fine si é trovato sulla 
. traiettoria del tiro delle dispe- 


Mario Cecchi Cori convalescente toma allo stadio 

«Finalmente lassù 
qualcuno d ama«««» 


21;. GIORNATA 


■1 FIRENZE. «Abbiamo sofle^ 
to, ma Upareg^mlésembra- 
to giusto. Ho insto una squadra 
ben messa in campo e mollo 
migliorata, sul piano aUeOco. 
Laudrup ' ha fatto quello che 
doveva lare e tutta la squadra 
ha tratto giovamento dalle sue 
ispIraziorìLBatistutastamiglto- 
tando. Come voto generate da¬ 
rei un sei e mezzo». .Questo 8 
. Mario Cecchi Cori, tornato al 
«capezzale» della Fiorentina 
dopo quasi due mesL A chi gli 
rievoca la storica, partita con 1 
nerazzurri del 1971 (con-goldi 
Briz! allo scadere) , Ceocni Co¬ 
ri senior risponde: <etto che a 
unceitopuntosieramessave- 
ramente nera per noL La squa¬ 
dra comunque ha avuto quel¬ 
l'orgoglio necessario per riu¬ 
scire a risollevarsi e portare a 
casa un punto che 8 più psico¬ 
logico che non eiflcace per la 
nostra classifica. Era l’ora che 
lassù qualcuno ci amasse. Fi¬ 
nalmente, per una volta, slamo 
stati noi a segnare alla fine, do¬ 
po che In molte occasioni d 


avevamo lasciato punti impor- - 
tanti». SI 8 ripetuto al contrario 
dù che era accaduto all'anda¬ 
ta a San Siro, con la Fknenlina 
che aveva tallito l'occasione;: 
per chiudere la gara e poi alla - 
{irle fu raggiunta dall'Inter. 

' «Stavolta era veramente Impor¬ 
tante. Non . d potevamo per- . 
mettere un nuovo passo falso. 
Ora affrontiamo la partita di 
. domenica col Milan con mag- : 
' gior fiducia anche se. ci voRà 
' molta fortuna». Cecchi Goti ha 


partita con 1 - parole di elogio per l'uniguia-.. 
i (con goldi no Sosa;-«E stato un dlovolac- ' 


ciò. Due punizioni ioimidablll 
una. vera-e propria maledizio¬ 
ne». E anche per il direttore di. 
gora: «Il signor Baldas ha recu- 
. petalo giustamente tutto quel- ' 
io che c’era da recuperare. Mi 
devo complimentare con lui». 
Mentre «Marione» lasda lo sta-. 
dio, II pubblico assiepato inizia 
' a gridare; «Non li pagare, Mario . 

non li pagare.«Magari po^ : 

tessi» nbatte prontamente il 
presidente salutando con la 
mano. OFD. 



Mario Cacchi Gon 


. '4 ..:ì 

' ' 1} ’ "" 


I ìlF/sch/etto 



razione di Carnasciali. Bella 
; anche la combinazione Baia- 
' no (di tacco)-Batistula che ha 
. fruttalo il primo gol viola. Co- 
. me belle le due punizioni (una 
; di forza, l’altra di precisione) 
v‘ di Ruben Sosa. Poi più niente. 

Un po’ poco per due squadre 
, . che chiedevano molte cose da 
' questa partita. • 


CLASSIFICA 


MILAN 37 21 16 5 0 49 17 8 3 0 22 5 8 2 0 27 12 5 

IMTMB : - !2y 21 10-- 7 4 36 27 6- -4 0 19 8 4 .3.;-4 17 19 -4 

lAZIO 26 21 9 7 . 5 42 31 5 , 4 ..2 22 13 4 3 3 20 18 - 7 

TOmMO;..;v. -24 21 7 -10 4 25 18 5 3 3 17 ' 11 2 7 1 8 7 -8 

ATALANTA 24 21:10 4 i 7 26 27 8 - 3 0 20 10 2 >1' 7 6'17-8 

JUWNTUS 23 21 8 7 6 35 27 6 3 1 22 : 9 2 4 5 13.-18 -8 

CAOLIABI '-v 22 21 9 5 -cT 21 .-20 4 ' 5 - 1 ' 8' 5 5-^ 0 > 6 13^15- 8 

SAMPPOHIA 26 21 8 -7 6 35 33 6 3 2 25 -15 2 4 4 10,18 -9 

ROMA 21 21 7 , 7 ; ^ 7 25 21 ; 6 1 3 17 9 1 - 6 4 8 12 -10 

PAHMA ■ 21 21 8 5 8 23 : 24 6 4 1 15 . 7 2 ; 1^ 7 8 17-11 

NAPOLI r. 12 21 7 . 5 9 30 30 5 2 3 17 13 2 3 6 13.17-12 

UPINKSB 12 21 8 3 - 10 30 30 8 ; 1 - 2 24 :10 0 2 8 6 20 -13 

PIOR2NTINA 18 - 21 5 . 8 . 8 34 . 36 4 3 3 21’-15 1 5 5 13-21-13 

POOOIA , . 18 21 6 6 ' 9 25 36 6 3 2 15 . 13 . 0 >. 3 7 10 23 -14 

BRBSCIA - 18 21'. 5 6. 10 18 28 4 3 3 12 10 ; 1 ■ -3 7 . 6'18 -15 

ORNOA 18 21- ' 4 8 : 9 28 42 4 ■ 4 2 21 19 0 4 7 7 23 -15 

ANCONA- 13 21 5 3 .13 30 . 47 5 1 4 17 11 0 2 9 13 36 -18 

PB8CARA 111 |21 4 3 ' 14 j 28 46 | 3 3 5 | 20 -23 | 1 0 . 9 T 8 23|-21 

Le ctassillctie di A e B sono elaborats dal comiiuter che a parità di punti consideia. 1* Media Inplese: 2* Ditteienza red: 3* MagplOf numero di roti latte: 4* Ordine anabedeo 


Baldas- 6: una suffioenza 
per quello che ha fatto nel 
primo tempo, dove ha tenu- 
. to saldamente in mano una 
gara non dil(iol^(ma che 
poteva divéntaflò), ■ distri¬ 
buendo cartellini gialli in 
modo adeguato. Nella ripre- ; 
sa invece certe sue interpre¬ 
tazioni hanno lasoato qual¬ 
che ' perplessità. - Applausi 
ironici del..pubblico. Sacro- 
sàuito il recupero che ha 
consentito ai viola di pareg¬ 
giare. - ' - - 


M Quando Paganin ha segnato rautoretc nei minuti di recupe¬ 
ro, Vittorio Cecchi Gon si è alzato in piedi nella mbuna d'onore, 
agitando le braccia in alto e scoppiando in lacnme. Un regalo 
inaspettato, il pareggio di ieri I tifosi non a speravano più, e giù 
un quarto d'ora pnma della fine del secondo tempo dalla curva - 
Fiesole avevano iniziato ad ammainare bandiere e striscioni e a 
usare dallo stadio. Dopo il gol inziale, pareggiato subito dall'ln- 
ter, la partita non é stata un bello spettacolo da vedere per i 
36.192 spettaton (pan a un miliardo, 460 milioni e 830.760 lire 
d'incasso). Alla ripresa, la tifoseria viola si è sfogata con cori che 
non si sono certo contraddistinti per eleganza e buon gusto. Da: 
«Voi siete i terroni del nord», rivolto a tutti gli interisti, a quello più 
personale per Schillaci: «Comuto del sud». Passando per un tetri- 
ficante «Oi^ morire» indirizzato a Berti che veniva portato via in ' 
barella dal campo, per un probabile stiramento. A fine partita, i 
tifosi viola hanno aspettato Cecchi Gori fuori dai caixrelU, urlan¬ 
dogli: «Mario, non li pagare*, n patron ha sorriso, ha commentato 
«Potessi, risparmierei», e poi é Éato via sulla sua Mercedes metal¬ 
lizzata. Mentre i tifosi hanno gettato bottiglie di-vetro vuotecontro 
letelecamere. .y,: ..y DSJS. 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 




Domanlea 7-3-93 ora 15.00 



1( rMkSIgnorl (Lazio, nellalots) 

11 iati: Baino (uomase) 

13 rM; R. Saggio (Juventus) - 

12 Van Basien (Milani e Fonsaca (Na¬ 

poli) ■ 

11 Paplii(Mllan) 

10 ral'. Ganz (Atalanla), MBnc)nl 
(Sampdoria) 

g IMI: Agostini s Dstarl (Ancona). 

Ballstutta (Fiorentina),S)tti)va- 
' : vy (Genoa) s Sosa (Inter) 

1 rati: Balano (Fiorentina) e Fuser 
- (Lazio) 

7 IMI: Padovano (Genoa), Stiallmov 
. (Inlsr), Moaller (Juvanlus), Zo- 
' Ma (Napoli), Jugovic (Sampdo- 
'"ria) 

' 1 IMI: Raduclolu (Brescia), Malli 
(Parma), Borgonovo (Pescara), 
Giannini (Roma) e Agulllera 
'. (Torino) , 


SAMPDORIA-TORINO 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-GENOA ' 
ATALANTA-INTER - 
FOGGIA-BRESCIA ' 

JUVENTUS-NAPOLl 
MILAN-FIORENTINA ' 
PARMA-LAZIO - » 

PESCARA-UDINESE 
ROMA-CAGLIARI - 
SAMPDORIA-TORINO 

CESENA-C0SEN2A - 
LUCCHESE-PIACENZA 
CARPI-EMPOL! - . 
CATANIA-PERUGIA . ’ 
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CALCIO 



^; La partita 
I delle nqstal^e 
r; ai giallorossi 
; con agilli 

f di Giannini 

f e del tedesco 
K Bianconeri 
incapaci 

f di amministrare 
^vantaggio 
I ftmato Baggio 
> Male - Vialli 




SCE 



m - . 



Tv tjC,-'. 

th ■ y'"..'- 


r e .. Giannini con una gran botta motte 
ÌT vvv . a segno il gol del pareggio 

glallorcasam 

Ipl . esulta dopo la sua rete. Ma non 

' 'basteri per battere la Roma 




Super Aldair Peruzzipara 
Giannini / il futuro > 
in vacanza Platt irritante 


Haessler, Io spietato 

FaJHi^ reniiesinfa di Trapattoni 


’S»' 




Cervone e, Qarzya?, Piacentini 6, Bonaclna S.S, 
''.'Benedetti 6; Aldair 7, Mlhaltovle 5, Haessier 7.6j 
-'Carnevale 6.5, Qianninl 5.5 (22' et Mozzi av), Rlz<' 
' zltelir6.6 (43’ at Tempeatilll sv). (12 ZInettI, 14 Pe- 
'iKtruzzl.lS'Roeal). 

''Allenatore: BooKov 


''' .'PèruzziT^Carrera 6.5, Torricelli 5, Dino Baggio 5 
" . '(36"st Galiaev), Kòhiere, JulloCesar5, Conte 5, 
r. Platt 4.6, Vlalll 6 (23' '8t Ravanelli 8v), Roberto 
V Saggio 6; DI Canio 6.5. (12 Rampulla; 13 Maroc* 

ehl,44De;Harchl)..v.:. ...-.v....... 

- 'AllenatorerTrapattont'"'''. ■.. 

' ARBITROtrCesarl di Genova 6." 

RETI; 25’Roberto Saggio, 56’Giannini, 71'Haessier. - 
L NOTE: angoli 10 a^O per la;Roma. Cielo coperto, terreno In 
) buone : condlzlonl;'vAmmonitl ' Olno Baggio; Piacentini e 
' Tempestilll.' Spettatori 62.270 (incasso 2.071.053.000 II re).' ' 


'T a*'Rlzeitelli si gira e tirar 
' Carierà devia in angolo. '' : 
‘'’ia’'Croés di Haessier, Riz- ' 
‘''zilelttcerca la deviazione di " 
‘ testa-^ tutto, ma sttora i| ; 
'pallone;- --- ;■ --''' 

-aa* VlalU «inventa» un diib- 
’bling di-tacco e Benedetti lo 
' stendei'ponizione’e'Rober -1 
‘toBatnlo'inflla l’incrocio. • 

'; BO*''Di'Canio cade in area V- 
'-dopo un contrasto con Al- 
' dain Cesari dice che il fallo ' 
■'èluoriarea 

ST* Benedetti tira,'Peruzzi 
^ para. Angolo, Benedetti in " 


MICROFIU^ 

tutto. Pian devia. 

sa* AnMio, respinta, entra 

Giannini, tiro all’incrocio; 1- 

70’ Botta di Mihajlovic. 
grande parata di Peruzzi. 

71’ Haessier da 20 metri: ' 
2 - 1 . 

sa’ Zuccata di Platt, splen¬ 
dida risposta di Cervone. 


anPANOBOUNUHI 


■i ROMA Ci sono gol nella 

- vita di uh calciatole che sep- 
: peiliscono il passato e spalan¬ 
cano le strade del futuro.'Gol 
che archiviano amarezze e di¬ 
ventano il staillo di una nuova 
: stoiia. .Tlra :'alèci' aiini, magari 

- venti o foraeVlrenta, seduti ad 

- ua tavok), con un bicchiere di 

- vii» buoixrA scaldare ii cuore 
e Ia memotia,rqualcuno. par- 
-landò det^/Roma-Juventus di 

' una grigia domenica di feb¬ 
braio i^, dirà, «brutta partita, 
ma che gol dMilodeUa vittoria 
della'RomatlosegnO un tede- 
scoaltocomeunpuHo.sichla- 

- mava Thomas Haessier». 
Thomas Haessier. Dimenti¬ 
care una citta e un anno in 
mezzo miiutto. Attimo afferra¬ 
to al volo a) 71’. Il putto riceve 
il pallone, pòco più in là della 
metà campo. Punta Dino Bag- 
gio,losattaindribbling-Sispo- 
sta a destra, alza la testa e vede 
Peruzzi un paio di metri davan¬ 
ti alla linea di porta. Vai a sa¬ 
pere quello che passa nella te¬ 
sta del tedesco in un centesl- 

- mo di secondo, forse non po- 
, Irà raccontarlo neppure .lui. 
Ponlere fiioff e buco ài centro,- 
occaslone-da non perdere. In¬ 
fatti. Pallone accarezzato e 
pallone che si infila all’Incro¬ 
cio, laddove neppure Peruzzi 


'.può arrivare. Tonno e la Ju- 
. ventus, amarezze di due sta- 
' -gioni fa, sono ora alle spalle. 

Ma il minuto fugante di 
Haessier à stato una storia a 
parte, faìtia, quella che tene- 
' va banco, era Roma-Juventus, 

' che da almeno cinque armi è 
'-. la sfida della nostalgie. E ieri, 
.'di fronte a-certe nefandezze, 
i-f era tanUi la voglia di rivivere il 
V passato. Una Juventus anufla- 
' ' ta e arruffona, senza gioco né 
■ idee; una Roma sbiadita e sco- 

> lastìca, sorretta solo dal cuore 
; dei campo Testaccio che fu e 

da quattro uomini impegnati a 
trascinare- il resto della squa- 
-, dra. Peruzzi, Kohler, Roberto 
y. Baggio, Aldair, Gar^'a. Rizzi- 
telli e Haessier loro, dieci armi 
;; fa avrebbero potuto scendere 
- in campo e giocare accanto a 
Platini, Falcao, Bruno Conti, 
Tardelli e compt^ia; gli altri, ' 
^ sarebbero finiti in tribuna: a 

> ' prendere appunti e imparare. . 

L’elettiocardiògramma del- - 
. : la partita é una linea con po- 
,.che impennate e molti battiti 
piatti. Inizio di basso profilo, 

! - poi la Roma che prende coiag- 
' gio, cerca il gol, io sfiora e, ; 
- : puntuale, lo incassa, grazie ad 
i un tocco di classe del putto 
Baggio. Si toma a bassa quota, 
c intanto comiiKia la ripresa. 


la Roink'ilf^ne, sir,aggrappii 
alla sua dote miglioie,ircarat> 

. tere, e risale, risale, fino a tro¬ 
vare il gol del pareggio. Lo se¬ 
gna Giannini e quaucuno dice, 
«ma allora c’é -anche lui». SI, 
~ c’è pure-Iui, e siccome la ruota 
della vita non è guidata dalia 
giustizia, ecco che tocca a lui, 
n Principe sfiorito, raccattare I 
cocci della sua domenica e 
mettersela alle spalle senza 
dover arrossire. Ma poi Giaiuii- 
ni esce, la Roma si iUumitui, e 
. la partita ha un’impennata. È li 
- 68 quando Muzzl sostituisce il 
capitano tenero:. ne bastano 
ai^na tre-per consegnare al¬ 
la Roma:le chiavi della vittoria 
Accade che Haessier si sposta 
al centro,-nella sua-posizione 
preferita Quella che, tanto per 
essere chiari, lo ha fatto ineo-. 
tonare il re degli europei sve¬ 
desi dello scorso anno. Ma Ja 
Germania non è la Roma; non 
c’é un Giannini a contendete il 
ruolo. Tre minuti, si diceva, ba¬ 
stano per vedere un Haessier 
, alla tedésca, il -puffo saie in 
,ì cattedra e arriva' il gol. Cambia 
il copione. La Juve ha un sus¬ 
sulto, la Roma-si spegne. È in 
difficoltà, la squadra- di Bos- 
kov, ma i bianconeri sono tanti 
suonatori che non fanno 
un’orchestra. Non c’è più nep¬ 
pure. Vialll, che saluta in fretta 
; Ravannelli che va a sostituirlo 
e infila spedito le scale degli 
spogliatoi. Ancora Roma, an¬ 
cora un dispiacere per Gianlu¬ 
ca: l’Olimpico non fa proprio 
per lui. Lo scoprimmo, meravi¬ 
gliati, al mundial del regime, e 
; ora che il regime cade a pezzi 
e il mundial é nella badieca 
dei rimpianti, Vialli, imperteni- 
: to, continua a fare a pugni con 
Roma Senza Gianluca, e più 
V tardi senza Dino Baggio rim¬ 
piazzato dà Calia, la musica 
non cambia. E la Juve affonda, 
lontana quattordici punti dal 
;' Milan, come un qualsiasi gi^ 

; gario che conta i minuti di dì-' 
' stacco dal leader del Tour. 

: - Ma sarebbe un’ingiustizia 
dare a Viali! colpe che non ha. 

'. Gianluca non c’é, ma non c’é 
. neppure la Juve. Ieri, Il Trap ha- 
' spedilo nella mIschia Platt Un 
'. omaggio ai quattro gol segnati 
. ai dilettanti del San Marinocon 
' la maglia inglese e un tentativo 
disperato di trovare il posto 
giusto ai pe^ del mosaico. 
I^entativo fallito e morale é 
semplice: servono altri pezzi e, 

^ forse, bisogna pensare ad un 
:: altro ■ mosaico. Cosi com’é, 
questa Juve sembra senza fu- 
' turo. Come sarà, è una scom- 
. messa. . ■ - 

■■r intanto, ’ mettiamoci : alle 
spalle questo Roma-Juve. Fac¬ 
ciamolo senza troppe storie e 
pensando che il domani é 
sempre - un bel - giorno. Ma 
qualcuno, è scontato, preferirà 
' consolarsi guardando indie¬ 
tro. E comincerà, come nelle 
favole, con il classico «C'era 
una volta». Già, e che volta. 





Mbt&fóFoiìirtiPEfm 
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. :■§ - Altro ché aperti, alio stadio Olimpico i mioofoni sono a 
singhiozzo. 0>lpa del lungo silenzio stampa dei giocatorì dei- 
. la Roma, con 11 solo prendente Ciampico autoautorizzato a ' 
: rilasciare dichiarazioni. E se a questo aggiungiamo la tradi¬ 
zionale stitichezsia verbale che affligge la Juventus, il quadro è 
completo. Per fortuna, qurdche bocca sembra destinata a 
scucirsi nel breve periodo. 1 gialloiossi, infatti, dovrebbero ri- 
. trovare la parola; domani sera in concomitanza con i’impe- 
'' gno di (toppa Uéfa contro i tedeschi del Boiussia Dortmund. 

' Trapattcìil 1: «La. sconfitta? C’era da aspettarsela, la Roma ' 
- ha focato meglio. È stala una partita a due facce; primo tem-. 
. po impeccabile da parte nostra, poi, nella ripresa, c’è stata 
spersonalizzazitHie (!). La squadra ha ceduto completamen¬ 
te l'iniziativa agli avversari». -, 

' Ancelottl: «La Roma ha vinto con pieno merito. Nella Juven¬ 
tus grande còme sempie Roberto Baggio. si è disimpegnato 
bene anche Penozi. Tutto sommato è stata una partita diver¬ 
tente». ■■ ■ 

Ciampico 1: «Negli ultimi minuti non ho sofferto, ero trop¬ 
po concentrato»;--'- 

Trapi^irl 2: iC’é stato un intervento dubbio su Di Canio in 
area di rigore quando eravamo sull'l-O in nostro favore. Non 
voglio recriminare, perù se avessimo ottenuto la rete del rad¬ 
doppio la partita avrettoe certamente cambiato faccia». 
BontperU: (poco prima della fine del primo tempo) «Saggio 
ha fatto un gw gol ma io sto soffrendo troppo». - ' 
Clarrr^lco 2; «Forse, conl'Casillo è stato soltanto un equivo¬ 
co. Lui voleva fare il presidènte della Roma ma io non ho mai 
avuto la minima intenzione di lasciare». 

Trapattoni 3; «Il loro gol del pateÌK>o è nato dalla solita di¬ 
sattenzione della difesa.su un calcio d’angolo. E la quarta o 
quinta volta che succede durante questa stagione. Non si può 
continuare a prendere gol del genere». 

Tlrapattonl 4 : «Questa sconfitta può essere un toccasana in 
vista della trasferta di (toppa in POrtogerilo». ... HM.V. 


CERVONE: 6. Non è più 
l'Albatros spavaldo'di. un 
tempo, o. meglio, è solo spa^ 
valdo. Sulla punizione dì 
Baggio resta immobilee non . 
abbozza neppure la-parata;r'‘ 
perù si riscatta in chiusura, 
con un gran colpo di reni sii'' 
zuccata di Platt. 

GARZYA: 7. il nostro ser¬ 
gente é ben altra cosa rispet¬ 
to al Calcia di Zonro. (ton- 
troUa bene Baggio, che gli va 
via solo una volta, e aiuta i 
compagni nella rincoisa ai 
risultato; Poi. quando la Ro¬ 
ma cala, il Sergente è tra i 
più lucidi. , : - ■ 

PIACENTINI: 6. Spaccale¬ 
gna non si smentisce: mu¬ 
scoli caldi e cuore testacci- 
no verace. Va su e giù per il 
campo esibendo doti atleti-, 
che non comuni, perù quan¬ 
do c'è da toccare il pallone, 
la favola finisce. Avesse il ti¬ 
ro, licorderebbe «Torre in 
Pietra» Scarattt Quello che’ 
un giorno, anni Settanta, se- j 
gnù da quaranta metri. I 
BONAONA: 54- Cene me¬ 
no di Spaccalegna e. balbet¬ 
ta assai Cuore coraggioso, 
ma i grandi palcoscenici 
non son o pier luL • 
BDIEDEI’ll: 6, Modesto, 
quanto volenterosa. - Gran 
bravo ragazzo, ma nel calcio 
non basta. Basta comunque 
a tenere a bada ViallL 
ALDAIR: 7. È l'esempio di 
quali menti illuminate abiti¬ 
no la Roma. L’estate scorsa 
volevano fame a meno, per 
fortuna della Roma è rima¬ 
sto. (}uasi perfetto. 
MUIAJIOVIC: 5. É in letàr- 
go da diversi mesi. £ ora di 
svegliarsi altrimenti Roma è 
. perduta. . 

HAESSIER: 7,5. Piccolo 
grande puffo. Gol da museo, 
classe da campione vero, 
fantasia. E quando un-tede-. 
SCO è baciato dal genio, è già ' 
una notizia da piiiiia pagi¬ 
na. ‘ ■ ' ' *' • 

CARNEVALE: S^.'Un paà:: ; 
so indietro 

daid degli ultimi tempi ' " 
GIANNINI: Il gol po¬ 

trebbe essere-il passaporto 
. per riscattare, una bratta do¬ 
menica. Rete bella.e impor-' 
tante, ma nel giudizio pesa 
di più il resto. Morale, d ietro 
la lavagna. (dsU’tiS’ MUZZI 
m'). ■■■- " 

mZZrTELU: 6,5. (toraggio, 
grinta e voglia di esserci che 
meriterebbero il gol Erede 
di Rudi Voeller. E non è po¬ 
co. (dall’89' TEMPESmU 
'•v). □i'.B. 


PERUina; 7. Corre verso il 
'■féturo dovè ùoverSr lamaglla 
della NKionalc. i gol sono 
imparabili e-lui ne evita un ; 
paio rispondendo alla gran- ; 

. de'a Benedetti e Mihajlovic. - 
CARRERA: ' 64- Zittisce 
Carnevale e tappa i buchi 
aperti da un centrocampo 
che non copte. 

TORRICELU: - 5. Dopo 
quello dei peana, conosce il 
momento della polvere. 
Pensare di tirarsi su affron¬ 
tando Haessier è un'illusio¬ 
ne e infatti lui non ci riesce. ; 
Ma ieri, comunque, sarebbe 
stata una giornataccia per ' 
tutti. ■■ ■— y 
SAGGIO D.: 6. Giannini é 
un . Principe troppo tenero, 
perù lui non ne approfitta. 
Peccato per lui e per la Juve, - 
pieiché nei suoi due affondi ' 
manda in tilt la Roma. L'<al- 
tro» Baggio, spaventato da' 
cotanta importanza, toma in - 
trincea. (82'GAUAav). 1 
KOHLER: . 6. Bei duello 
quello che oppone il tedé¬ 
sco a Rizzitelli. Match pari, < 
anche se Kohler soffre. Ma 
ha mestiere e tocco per non ' 
sfigurare. ,. 

JUUO CESAR: 6. Bentor- 
irato. Mancava.da cinque, 
mesi e non si vede. Perù non i 
è ancora al massimo. Ovvio, i 
altrimenti sarebbe un mar¬ 
ziano. 

CONTE: 5. il suo duello con 
Mihajlovic è una delle cose ' 
peggiori della partita. E co-1 
me per lo slavo, aixtoe per 
lui c'è l’insufficienza, (ton ’> 
due attenuanti: che non ha il ; 
pedigiée dello slavo e dopo ^ 
tanto correre ha pure il dirit- : 
todirinatare.Equandonon ' 
fa legna lui facile immagi-, 
naie che si vada al massa- 1 . 

CIO. ■. 

PLATT: 4,5. Irritante. Trap i 
gU offre una cbanche, gli dà 
carta bianca e lui vaga per il 
campo con aplomb tutto ' 
britannico. Ma ranoganza. a 
Calciolandia. non paga: ' 
VIALU:'5. Muscoli da cultu¬ 
rista; è vero, e la sensazione 
che'si trascini dìeiioproble- ' 
mi'péisonàli'(é neivoso'e a 
inizio'rìprèsà'Ùt^cdiiiCdrfi'''' 
te), rna piatitiamola di dar- , 
gli'il carico dei guai bianco- ^ 
neri. Lui sbaglia, ma in molti 
lo imitano. (68’ RAVANEL- 
Usv). 

SAGGIO R.: 6. Oporto è 
lontana e pesa sulle gambe. ; 
ma il colpo di genio & puni¬ 
zione fa salite le quotazioni 
del putto. 

DI CANIO: 6,5. Insultato e . 
derìso, eppure lui stavolta 
tiene i nervi a posto e cerca 
di rifarsi con i piedi Cala nel 
finale. . . □S.B. ■ 


Il Fischietto 



Cesari: 6. Un sospetto e un 
dubbio: troppo sole o troppa 
lampada (questo é U dubbio) 
a stravolgere (questo'è il so¬ 
spetto) le idee. Come ad inizio 
ripresa quando Di Canio cade 
a terra in area dopo un contra¬ 
sto con Aldair Ceari muove le 
mani sembra dite «i tufTì falli in 
piscina» e invece no, l'irregola¬ 
rità c’é, ma fuori area (altro 
dubbio). Poi, a fine gara, alza 
la mano e si porta il ttschicRo 
in bocca. Partita finita? Mac¬ 
ché, . tolso allarme, Cesari 
scheizava...' 


^UBBUCO^AS tadio 


■■ Sfida fra le più sentite, Roma-Juve non ha per fortuna 
offerto scene da neuro-calcio, in campo e sugli spalti. 62.270 
gli spettori paganti, con una nutrita rappresentanza, come 
l'Vuole la tradizione, di tifosi biaiKoneri. Per le esangui casse 
della società giallorossa un incasso di 2 miliardi 071.083.000 
lire; Buono ma non ottim'o'i se é vero che alla Roma sperava¬ 
no di arrivate a.m'ezzò mìtiardq in piùl-Due gii striscioni of- 
. fensivi esibiti nèlle due curve. Un immancabile (purtroppo) 
«Di Canio pezzo di m...» a testimonianza di come gli ultrà 
giallorossi non abbiano dimenticato le tumultuose vicende 
del derby *89 quando raladestra del Quadraro militava an¬ 
cora nella Lazio. In curva sud è spuntato anche un «Ctosilio 
strozzino». Con.il sospetto;di un;insulto.«intèiessato»; essen¬ 
do Io striscione opera dei «Boys», grappo tradiziònaliriènte 
proClarrapico. '■ • -c,:-/ ':. 

:iY'P0co da segnalare durante l’incontro. Di Canio (per i 
motivi sopra esposti) ha^vìnto nettamente l’hit-parade dei fi¬ 
schi, beccato puritualmènte ogni qual volta entrava in po> 
sesso di palla. Non sono mancati anche squallidi sibili rani¬ 
sti indirizzati ai nero Julio Cesar. E nei confronti del centro¬ 
campista bianconero Conte, rimasto a. terra infortunato, il ti¬ 
fo romanista non ha trovato nulla di meglio che intonare un 
«devi morire». Un episodio divertente ha invece coinvolto il 
trentatreenne Antonio Teropestilli, ormai aJ suo ultimo cam¬ 
pionato nelle file giallorosse. Mandato in campo da Boskov 
all'89’. il leizino ha impiegato un solo minuto a farsi ammo¬ 
nire. Poco male: subito- dopo l’esposizione del cartellino 
giallo, il pubblico dell’Olimpico-ha applaudito a lungo «Ci¬ 
coria» (è questo’il suo soprannome) Tempestilli, con il ca¬ 
lore di solito riservato a chi si appresta a diventare un ex.. 


Conferenza stopa-monologo: «Bonipertì? Non mi piace chi va via a metà» 

Qairapicó presidente a cavallo 
«Vittoria a passo di carica» 


MAIICO VBNTIMiaLI* 


■i ROMA Dopo partita: l’ini¬ 
zio è vietato ai minori. Il vice¬ 
presidente della Roma MalagO 
se la prende con tuHifosp cor¬ 
pulento che nori'hàl'aria di’es- 
seie imparentato con Otto d’A- 
sburgo. «Prima contestate - ac¬ 
cusa il dirigente - e poi d iate i 
complimenti. Siete dei ruffia¬ 
ni». (tomposta la replica del so¬ 
stenitore giallorosso: «AhO, ma 
che stai a dì, io tifo sempre Ro¬ 
ma. E che me tajorerc:. per fà 
un dispiacere a mi’ mo^e?!». 
Un forbito botta e risposta che 
fa da preludio all’entrata in 
scena di (^iarrapico. (Quella del 
primo dirìgente giallorosso è 
ufficialmente una conferenza 
stampa, ma in realtà si tratta di 
un comizio visto che parla solo 
lui ed ai giornalisti è soltanto 
concesso di prender umilmen¬ 


te nota del veibo presidenzia- 
V le. «LaRoma ha giocato a pas- 
so di carica dei seicento - é il 
' prudente inirio Uria squadra 
' irresistibile. Finalmente ho vi- 
'sto la Roma realizzare il gioco 
.'al quale s'era preparata per 
tantimesi». > - . ' , ' : 

Ciarrapìco è un fiume in pie- 
r. na. il successo contro la Signo- 
: ra del pallone lo ha <commos- 
so», non c'è argine che possa 
, contenerlo. «La più bella gior- 
' nata da quando sono diventa- 
to presidente. £ stata premiata 
la mia prudenza di presidente 
' e quella della societÀ Una più- 
. denza che ha avuto come de- 
- terminati compagne la saggez- 
za. la lealtà e la tenacia. E vo- 
, gito dire grazie ai vicepresiden¬ 
ti ti MalagO e Pasquali, senza il 
- loro apporto mi sarei sentito 


solo». A dir la 'ventà i vice sono 
tre, ma com’é noto Mauro Leo¬ 
ne è uscito da tempo dal cuore 
del presidente. Esauriti iringra- y 
ziamenti, il -Oana» si ricorda ' 
anche di chi non lo ama; «La' > 
buonafede premia sempre, ' 
Y specie nei confronti di chi ; 
; complotta contro di noi in ma- ; : 
P lafede». Segue un curioso mo- ' 

. nito rivolto agli iettatori: «Spe- ' ; 
. y riamo che la razza dei gufi sia : 
' sterminata». . Sarà > d'accordo Y 
.aixtoe la protezione animali? Y 
E dopo aver distribuito bac- 
chettate, l'incontenibile presi- - 
' dente adotta addirittura Ioni ; 

.1 ecumenici' «Abbiamo sempre 
' ; creduto che gli uomini di' buo- ' 
;; na volontà vengano premiati, ly 
Questo pomeriggio è stato un ; 

. momento importantissimo a 
- prescindere da quello che sarà ' 

. - il nostro risultato finale m cam¬ 


pionato. La Roma ha dimo¬ 
strato di essere veramente ma¬ 
gica, pur se non miliardaria. E 
in un mondo in cui sta cam¬ 
biando tutto speliamo cric 
cambi anche questo calcio ba¬ 
sato sui miliardi che tomi ad 
essere un gioco semplice». Infi¬ 
ne, un pensiero agli sconfitti: ' 
«La Juventus é una grande ' 
squadra, sta soltanto attraver¬ 
sando un momento difficile. ; 
Ciatrapico ha battuto Agnelli? 
No. Anzi, spero che nessuno lo ; 
batta per il bene deiritalia». 
Onore ai vinti, dunque, anche ! 
se qualche dirigente biancone¬ 
ro non sembra risultare estre-, 
mamente simpatico al leader 
giallorosso. Presidente, a fine - 
del pnmo tempo ha salutato 
Bomperti? «No, non l’ho visto. ' 
E poi non mi piace chi se nova 
a metà delia partila». ■ ■ ; ' ' 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Match incandescente allo stadio Fenaris 
I rossoblu partono per vincere: due a zero 
in mezzora poi scompaiono: e arriva la rimonta 
Espulso Gascoigne, tensione e mini-invasione ■ 


Gascotgne subito dopo aver. 
scalciata Bortolaza; è pentito ma ' 
l esplusione è decisa Sotto, a 
sinistra la confusa azione del gol 
di Minctti die regala II successo al 
' Parma a Brescia al centro ' 
l'unjgualano PatoAguilera rivisto ^ 
al gol e in buona condizione; a : 
destra il colpo di testa di Desideri 
, a Udine che condanna II Foggia 


Affonda in porto 
la nave Maibredì 








2 6INOA 

Spagnolo 6.S, Van't Schip 6.S, Canicola 6, PanuccI ’ 
6, FortunatO'6.5, Branco 6, Ruotolo 5.5, Bortolazzi 
6.5. Padovano 6 (36' st Arco sv), Skuhravy 6, Fio- 
rln 5(4t' at Onorati av). {t2 Tacconi, tSCollovatI, ' 
t4Slgnorelli). 

■ • Allenatore: Maitredt ' • ■ ^ ■ 

3 '-; lAllOf 

Orsi 6.5, Conino 6 (1‘ st Gregucci 6), Favalli 6.5, 
Bacci 6, Luzardi 6, Crayero 6, Fuser 6, WInter 7, 
Riedie 6.5, Gascoigne 5, Signori 6 (41' st Sciosa . 
' sv). (12 Fiori, 15 Marcolln, 16 Stroppa). , 

I ' ^ ' Allenatore: ZòW ' ' ■ 

ARBITRO: Luci di FI ronzo 6. 

RETI: al 23' Padovano, 24' Skuhravy, 26' RIodIo; 69' Signori 
: (rigoro), 85'R,iodio. - 

. NOTE: angoli; 13-3 por II Genoa. Giornata piovosa, terreno 
■ allentato, spettatori 23 mila; Espulso, at 25' del st Gascol- 
' gne per un fallo di reazione. Ammoniti; Skuhravy e Conino. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

' - '. V ' ' WAtrmOUAONnj .. Vr Malfi«didev< 

, ' reme, quindi rii 

■■ GENOVA. È adesso, povero Maifredi? Il Ge- . Fortunato <enl 
noa perde nella maniera più sciagurata la parti- ‘ sulla destra e 
la con la Lazio e sprofonda in una crisi nerissi- , campo Bortola: 
ma. Ora le quint'ultime della classifica sono ' \y e Padovano! 
avanti di due lunghezze. I rossoblù nelle ultime ' scia fuori Doli fi 
cinque giornate hanno racimolato un solo pun- ' levate in settim 
i to. In casa con la Fiorentina. Il presidente Spi- con Signori, li ( 
neili sembra perù orientato ad andare avanti col. ; Bottolazzi a co 
tecnico bresciano. Aixhe se mille dubbi inizia- , allargano spesi 
no a roderlo. Pomeriggio ad alta tensione allo 'fj!: destra dove c'è 
stadio «Ferraris». Il Genoa sa di giocarsi una v glia di mettersi 
buona fetta di stagione. Deve vincere e convin- - tanto tempo in i 
cere, anche per rabbonire i tifosi della «Nord» : . Gli uno^laei 
che infatti prima del fischio d'inizio alzano uno ' no in visibilio i 
striscionc minacciosocon la scritta «Spinelli vat- .. poteva prefigur 
tene». ' ’ sa dei Genoa, s 


23* Punizione di Branco. 
Orsi respinge. Al. limite rac¬ 
coglie Padovano segna.. 

24’ Skuhravy, approfitta di 
una corta rimessa.'laziale 
perconquistare'palla e fila¬ 
re verso :Oisi. stipetarlo e ' 
batterlo: 2-0. . - 

2S* Ottimo spunto di Win-' 
ter sulla destra con cross te¬ 
so in area genoana. Riedie . 
brucia tutti e segna. . ' 

73’ Scambio Craveró-Ga- 
scoigne. L'inglese viene af- 


op 

MICROFIU^ 

frontato da .Ruotolo che 
mette la gamba facendolo 
crollare a terrà. Rigore che - 
Signori trasforma. . > 

34’ Favalli vola sulla, sini- ' 
stia, va sul fondo e crossa in . 
area. Riedie è ancora più 
furbo e svelto di tutti e mette 
in rete. ' •• v 


ìl Wischietto 


Nìicrofoni Aperti 



; Malfiedi deve fare a meno di Signorini e Tor- 
. reme, quindi ridisegna la difesa con Caricola e 
Fortunato <entrali». Panucci libero, Van't Schip 
; sulla destra e BraiKO sulla sinistra. A centro¬ 
campo Bortolazzi, Ruotolo e Fiorin con Skuhra¬ 
vy e Padovano in avanti. SuH'altro fronte 2off la¬ 
scia fuori Doli forse anche per le polemiche sol¬ 
levate in settimana e propone Rìedie in coppia 
con Signori. Il Genoa inizia di gran carriera con 
: Bortolazzi a coordinare il gioco. Le iniziative si 
allargano spesso sulle fasce, specie su quella 
; destra dove c'è Van't Schip che ha una gran vo¬ 
glia di mettersi In mostra dopo esser stato per 

tanto tempo in naftalina. ,. v 

. Gli ma<tue di Padovano e Skurhavy manda- 
' no in visibilio i tifosi rossoblu. Invece quella che 
: poteva prefigurarsi come una cavalcata vittorio¬ 
sa del Genoa, si trasforma in un suicidlo.colletti- 


vo. Sul 2 a 0 Bortolazzi e soci si bloccano. Forse \ 
' : paghi del vantaggio. Forse illusi d'aver inferto ' 

. un ko mortale ai biancazzurri. Sta di fatto che al . 
h 24' dcl.primo tempo il Genoa scompare di sce- ,v 
.W na. Il centrocampo diventa terreno di conquista 
; poipodlodoratopcrilpiùumilemailpiùutilee 
per questo il più bravo degli stranieri della La- 
■' zio; Aron Winter. L'olandese prende per mano 
' la squadra correndo, «ricucendo» e accorcian-.':, 
'' dola, tenendo collegati i reparti,-conquistando ' : 
; decine di palloni. Da un suo spunto arriva il pri- 
’. mo gol di Riedie che riapre la partita. Nella ri- 
presa riprende il monologo di Winter che ovvia-. , 

- ; mente trascina ed esalta i compagni. Arriva il 
. prareggio di Signori su rigore poi a quattro minu- 

- ti dalla fme.il gol della vittoria ancora di Ricdle. ; ' 
. Col Genoa ancora e sempre fantasma. I rosso- 

a blùdevono recitare il «meaculpa». Responsabili - 


Luci 6: impeccabile nel pnmo 
tempo, un po' in affanno nella 
npresa quando i rami sono au¬ 
mentati e la partita è diventata 
convulsa e a tratti caotica. L'ha 
intcnolta per un paio di minuti 
alla mini-invasione di campo. 
Poi quando la polizia ha ripri¬ 
stinalo . l'ordirie l'ha fatta ri¬ 
prendere. Ciiista l'espulsione 
di Gascoigne: il giocatore in¬ 
glese ha scalciato Bortolazzi, 
quindi andava caccialo. An¬ 
che se si è immediatamente 
■ scu.satocon tutti. . 


del grande crollo sono lutti: la difesa ha lasciato 
troppa liberta a Riedie e Signori e s'è fatta pren¬ 
dere regolarmente d'infilata dalle scorribande 
di Winter. Anche il giovane Panucci a volle ha : 
perso la bussola. Il centrocampo, nonostante i 
generosi sforzi di Bortolazzi, s'è presto sfaldato. 
L'attacco ha sciupató'un'paio di clamorose oc- , 
casioni. Skuhravy, solo davanti a Orsi s'è impap- ! 
pinato come un ragazzino di 8 anni che db i pri¬ 
mi calci al pallone. É la radiografia del crollo 
rossoblù. 

•i- Sull'altro fronte una Lazio furba e implacabile 
che ha colpito ad ogni minimo errore degli av- 
versan. Dice bene Graverò: «Stiamo acquisendo 
pian piano la mentalià della, grande squadra».. 
Molto efficace il centrocampo soprattutto grazie 
e Winter. Gascoigne corre in punta di piedi, si 


Orsi: «Al . momento della 
tentata invasione sono stato 
colpito da una monetina in 
testa, ma non è niente di 
grave, è bastato un cerotto. 
L'importante è la nostra vit¬ 
toria, certe cose possono an¬ 
che succedere». V r ' 

Zoff: «L'espulsione di Ga¬ 
scoigne è giusta, perché ha 
reagito, ma non colpevoliz-, 
ziamolo boptro. Ha dato il 
suo contributo al nostro suc¬ 
cesso e il rigore di Signori lo 


t; ha procurato lui». • 

Zoff 2: «La Lazio ha reagito 
' soltanto dopo il 2 a 0? È ve- '• 

■ ro, ma la migliore reazione ' 
psicologica dei miei l'ho vi- " 

' sta quando situno rimasti in 

■ dieci. Per questo la -vittoria • 
mi rende più felice». ■ ■ . 

; Fiisen «Sapevamo che ' il. ' 
Genoa era in difficoltà e ne «' 
- abbiamo - immediatamente - 
' approfittato. ;siamo ' stati • 
;■ molti scaltri», 'i- 
: Riedle: «È andato tutto mol¬ 


to bene, non ho goduto di 
nessuna libertà particolare, 
il fatto è che ero molto in for¬ 
ma». — 

Clandio Burlando (sinda¬ 
co di Genova); «Sono tifoso 
genoano, e per questo mi di¬ 
spiace r particolarmente 
quello che sta succedendo. 
Nell'anno del centenario ci 
dovrebbe essere la festa, ma 
per festeggiare bisogna che 
ci siano le condizioni». - ■ ;. « 
; ; , . □Sergio Costo 


propone in qualche lancio, ma quando la ma- '' 

! novra acquista velocità non riesce a tenere il rit- ; 

; mo. Rimane staccato. In debito d'osceno. Il v 
' fallo da rigore è un episodio a sé. Stupido e prò- 
prio per questo da censurare. Una cosa è certa; 
Gascoigne non dà mai la sensazione di poter o 1 
! voler guidare e orientare la squadra. Mollo bene 
Riedle che evidentemente vuole mettere la pa- ;, 
' rola fine, una volta per tutte, al discorso del tum i; 
ouer. Due gol dovrebbero garantirgli un pò di 
' tranquillità, cioè il posto fisso. Signori e Fuser ' 
ancorché sufficienti, sono parsi affaticati dalla 
partita infrasettimanale con la nazionale azzur- . 
la. Ad ogni modo coi due punti di ieri la Lazio 
può continuare a volare alla nella zona Uefa. Il • 

. Genoa invece è in grandi difficoltà. Maifredi non 
è nuscilo a conquistare lo spogliatoio e la squa- : ' 
dra ha comportamenti «schizofrenici». Alterna . 


prove d'orgoglio a cali di tensione preoccupan¬ 
ti. Viaggia a un ritmo da retrocessione. Spinelli 
fino a sabato ha difeso a spada tratta l'allenato¬ 
re assicurando di volerlo tenere fino alla fine. Ie¬ 
ri però c'è stala molta contestazione con urla c 
offese a presidente e giocatori. Il pullman della 
squadra è stato preso a sassate. A pochi minuti 
dalla fine i tifosi della «Nord» inripcnti per la 
sconfitta hanno iniziato a far pressione sulla re¬ 
te di recinzione fino ad abbatterla. Alcuni sono 
entrati in campo. L'arbitro ha interrotto la parti¬ 
ta per un paio di minuti, fino a quando le forze 
dell'ordine sono riuscite a ricacciare indietro gli 
scalmanati. 

Oggi Spinelli deciderà la sorte dell'allenatore. 
Le intenzioni di sabato sembrano superate e l'e- 
soncro pare pi + che mai probabile. , «- 













Bigon un sospiro di sollievo solo al novantesimo 





O BRISCIA 

LanduccI 6, Domini 6, Rossi 6.5, De Paola 6.5, Pa- 
ganln 6, BonomettI 6, Babau 6.5. SchenardI 6 (71' 

. ' BortolottI 6), Raducloiu 6, Magi 5, Giunta 7 (12Vet- 
: tore,14Marangon, ISQuaggiotto, 16Piovanelll). - 
Allenatore: Lucescu 5 

1 PARMA 

Ballotta 6, Pin 6, Benarrivo 6, Minotti 6.5, Apolloni 
6. Grun 6, Meli! 5 (77'Brolin S.V.), Zoratto 6.5, Oslo 
6 (84' Matrecano s.v.), CuoghI 6, Asprilla 6.5 (12 
Ferrari, 15 Pizzi, 16 Hervatin). , 

Allenatore: Scala 6.5 ' • ■ . - . 

ARBITRO: Palrettodl Nlchollno6. 

RETE; 75'Minotti. • - 

NOTE; angoli; 9-2 per il Brescia. Giornata piovosa, terreno 
di gioco allentato. Ammoniti; Giunta, Zoratto, Da Paola. 8e- 
narrivo.Brelin per gioco scorretto. Spettatori 8.000. - 

V CARLOBUNCHI 


■■ BRESCIA II Brescia inca- 
' sella una sconfitta che ha un 
sapore amaro che .sa tanto di 
- serie B. Ha dominato per quasi 
tutta la partita ma alla fine, pur. . 
•giocando un calcio-come ha 
ammesso lo stesso Scala alter-- ; 
mine dell'incontro - che mi • 
piace moltissimo» si trova sem- ! 
prc più impelagalo nella zona 
-, retrocessione. Nei primi 45' il - 
Brescia era riuscito a creare - 
grosse difficoltà ai parmensi 
con un Giunta, sceso in campo ^ 
' coll'Il, ma in pratica attento 
francobollatole di Asprilla, l'at- ' 
laccante frusciante e più perì- 
coloso de! parmensi nono- : 
stante il campo reso pesante 
dalla pioggia. Lucescu aveva . 
messo bene in campo la sua : 
squadra e il Parma si era trova- . 


to subito in affanno ed in gios- 
se difficoltà come dimostrano i 
7 calci d'angolo, a 0, del primo 
• tempo. La pressione è però 
Sterile e Ballotta ha trascorso 
-1 una . tranquilla domenica alle 
prese, come del resto il suo 
■. collèga Landucci, solo con il 
: freddo. ■ 

L'unica punta del Brescia è il 
- rientrante Raducioiu, dopo 
l'infortunio subito a Torino ad 
opera di Bruno, che è apparso 
però troppo timoroso. Il Bre- 
scia paga l'incongmenza della 
campagna acquisti; dispone di 
? ' tre portieri titolari ma ha un'u¬ 
nica punta vera. Le diflicollà 
. palesate dal Parma nel primo 
: tempo hanno' condizionato, 
nella npresa, le scelte tecniche 
; di Lucescu: per far sua l'intera 


posta ha tolto Schenardi per 
un difensore (Boitolotti) per 
rimettere in avanti Giunta. Ma 
. proprio del cambio ne ha trai-, 
to giovamento-Asprilla che ha 
costretto il giovane azzurro, 
appena entrato, a compiere al 
' 30' della ripresa un fallo su di 
lui e dalla punizione è scaturi- 
'ta la rete: tiro di Minotti, che 
colpisce Hagi e'la palla tèrmi-! 

' na la sua corsa in fondo affa 
. porta alla sinistra di uno,spiaz¬ 
zato ed incolpevole Landucci. 
Una situazione apparsa a tutti, 
in tribuna, come iftcnlativo di 
dare più conàstenza all'attac¬ 
co bresciano. Lucescu invece 
dopo la partitaTha-glustiflcata 
diversamente: «Schenardi non 
poteva stare più in campo.per- 
ché era troppo tartassato dai 
ditensori biancoblù. Una parti- 
. ta a senso unico; Brescia in at¬ 
tacco e Parma catenacciaro, 
con U solo Asprìlla a creare dif¬ 
ficoltà. ■ ' - . —• 

. . Le uniche occasioni del pri- 
mo temF>o sono, state per il 
: Brescia al 29' e al 34' ma Radu- 
: cioiu le ha sciupale. Portieri di¬ 
soccupati: l'unico intervento 
difficile lo compie al 18' della 
ripresa Latìducci su tirò di Mel- 
' li. Il Parma sembra capitolare 
al 22', sempre del secondo 
tempo, ma la palla dopo la 
. confusa mischia in area finisce 
in calcio d'angolo. Al 30' inve- 
ce è .il Brescia a subire: tiro di 
Minotti, lo abbiamo prima ri-' 
cordato, e deviazione involon-. 
tarla di Hagi (prestazione .ne- 
; gativa la sua). Ora il Parma va 
a Praga mentre per il Brescia la 
.. permanenza m A diventa sem¬ 
pre più problematica. 


3 .'TORINO V- 

, Marchegiani, Cola, Sergio. Venturin, Sottil, Fortu- 
' nato, Sordo, Casagrande, Aguilera (31' st Poggi), 
'. Solfo, Zago (42' st Della Morte). (12 Di Fusco, 15 
• ' Falcono). 

• ' - ' Allenatore: Mondonico - ’ ' ■ - - • 

1 - :■ PiSCARA 

V Marchierò. Sivebaek, De Julis, Alfieri, Dunga, No- 
' bile. Compagno, CorodI (33' st DI Toro). Borgono- 
. vo. Sliskovic (16' st Bivi), Massara. (12 Savorani, 
[ ' 13Eplfani. ISMartorolla). . -- 

' ■ Allenatore: Galeone _ - ■ ■‘■.i -.., 

ARBITRO; Arena di Ercolano. 6 - - ■ ■ 

RETI: al 5' Aguilera, 19' Sordo, 23' Nobile; 51’ Casagrande. 
NOTE; angoli; 7-6 per II Torino. Giornata fredda con piog¬ 
gia e neve, campo in mediocri condizioni; - spettatori: 
18.000. Ammoniti; Casagrande e Nobile per proteste. Sor¬ 
do per gioco scorretto. 


FEDBRICO ROSSI. 


■i TORINO. Palo Aguilera tor¬ 
na al gol dopo quasi quattro :. 
mesi di astinenza (l'ultimo lo ' 
aveva segnato nel novembre . 
scorso contro la Lazio) c per il ■ 
Torino arriva una bella vittoria 
contro il Pescara (3-1). U risve- 
glio dell’uruguaiano (sesta re¬ 
te stagionale) è coinciso con - 
quello del brasiliano Walter . 
Casagrande, andato anche lui 
a segno (quarta volta in cam- ; 
pionato) con la realizzazione :} 
della teiza rete granata. Le ' 
marcature dei padroni di casa 
sono state completate da un - 
rasoterra di Sordo, mentre l'u¬ 
nica rete degli abruzzesi - 
quando il punl^gio era sul 2-0 
per i padroni di casa - è stata 
messa a segno su punizione . 
da Nobile, che da oltre il limile - 


dell'area ha sorpreso il distral- 
. IO portiere granata Luca Mar- 
chegiani, oggi alla 100» partita 
in serie A. • ■■■- 

La vittoria del Torino, larga 
nel punteggio c propiziala dal 
-l'gol di j^uilera segnalo dopo 
appena a di gioco, non fà una 
grinza, anche se il Pescara ha 
. saputo mettere in difficollà i 
. granata dopo avete accorciato 
' le distanze e fino al gol di Ca- 
!. sagrande. In . particolare, gli 
abruzzesi ■ hanno ■ costruito 
buone azioni di contropiede 
- ma hanno sprecato molto al 
momento di concludere. In 
piu Marchegiani si è fatto pcr- 
: donare il gol subito parando 
alcuni tiri pericolosi, tra cui 
. - uno di Compagno ed un altro 
di Sliskovic. I 


«. La partila, oltreché dalle cat¬ 
tive condizioni atmosferiche 
. (neve e pioggia per tutti i 90’), 
é stata caratterizzata dall' as- 
- senza, di numerosi titolari in 
. entrambe le squadre. Tra i pa¬ 
droni di casa, oltre agli squali- 
r ficati Bruno, Fusi e Mussi, man¬ 
cavano infatti gli infortunati 
Annoni, Aloisi e Silenzi, tutti 
; rimpiazzati dai giovani della 
. primavera. Nel Pescara non. 
' c'erano Invece lo squalificato 
Allegri e gli infortunati Ferretti, 

. ..Mendy, Righetti, Di Cara, Ziio- 
<- nell! e Pailadini. - 

1E negli spogliatoi si tirano le' 
somme. , Marchegiani parla 
della classifica: «La Juve è die- 
.. tro di noi? Questo non ci inte- 
; tesa proprio. L’importante è 
per noi batterla nel doppio 
’’ derby in Coppa Italia. Stiamo 
ritrovando la classifica della 
: prima parte del campionato, 

' questo significa che il Torino 
. di qualche mese fa non era un 
'- bluff. È una vittoria che vale 
. doppio perché ottenuta con 

- una squadra piena di giovani 

il che stanno maturando di patti- 
^ la in partita». . 

Sul fronte opposto, il tecnico 
! ■ Galeone è l’unico autorizzato 
( a parlare, perché il resto della 
squadra è in silenzio stampa. 
«È stato il solito Pescara che 
nei primi minuti concede trop- 
' po. Dopo c’è stata una reazio¬ 
ne notevole, ma la frittata or- 
' ' mai era fatta. Assurdo il primo 
gol che abbiamo subito. Pcc- 

- calo, dopo la vittoria con il Bre- 
. scia credevo un pò di più nella 
. ripresa della mia squadra». . 


3 ;.'UDINESE ■ 

Di Sarno 6,5, Mariotto 5 (85’ st Contratto). Koz- 
minski 6, Sensini 6,5, Calori 6, Desideri 6, Mattel 
6, Rossitto 6, Balbo 7, Dell' Anno 7. Branca 5 (87' 
' . st Marronaro 6). (12 DI Leo, 13 Compagnon. 15 

■ ■ - MandorlinI), - .... , 

Allenatore: Blaon - • . ■ - . 

2 ::,-F0GGIA;‘V-"- 

- Mancini 5, Grassadonla 6,5, Caini 5,5, DI Biagio 7, 
• Di Bari 6.5, Bianchini 6, Roy 5,5 (69’ st Bresciani), 
' Seno 7, Blagioni 7. De Vincenzo 6. Kolyvanov 6,5 
. (87' st Nicoli). (12 Bacchiri. 13 Fornaciari, 15 Man- 
ideili). ■■ 

' ' Allenatore: Zeman ' ' ' ' ~ " " ' " ' ' 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5. 

RETI: al 36' Desideri (autogol), 46' Balbo (rigore); 49' Bal¬ 
bo, all’54’Kolyvanov. 89'Desideri.- 
NOTE: angoli: 9-1 per 1' Udinese. Ammoniti Mariotto. Seno 
e De Vincenzo, Rossitto. Al 90’ espulso Bianchini. , 

. V. ROBERTO ZANITTI , r . . ' ' 


■SUDINE. I...Oesiderì deiru- : 
dinese si avverano al 90'. In ' 
grazia di una partita che sem- ' 
bra concludersi sul risultato di 
parità, soluzione più che mai ;! 
equa per quanto espresso dal ‘ 
terreno.di gioco, il libero bian- i 
conero colto da improvviso ra¬ 
ptus si beve tutto il campo ed " 
incorna a palombella un cross ' 
del neo entrato Marronaro. Il - 
cuoio si adagia oltre Mancini e : 
per i bianconeri è un trionfo 
«pesante» nella lotta per la sai- . 

vezza. ...-•■- 1 .:-. 

” Il Foggia ormai non è più né 
sorpresa né miracolo, é una ' 
squadra che (nonostante gravi ! 
assenze come quelle del ru- ; 
meno Ftetrescu e Grandini, ai 
quali vanno contrapposti, sul :: 
fronte fnulano, gli indLspombili i 


' Orlando e Pellegrini) riconci- 
Ila con il gioco del calcio. Mo- 
I vimento incessante, un iriden- 
te (Blagioni, Roy. Kolyvanov) 
j; da far girare la lesta alle senti- 
nelle avversarie anche se que- 
sto va a scapito della precisio- 
nc e della freddezza in «zona 
„ gol». E soprattutto una gioia 
; nell’inlerpretare al meglio lo 
.spirito ludico del gioco anche 
; se è naturale che. ad elementi 
: paracadutati in A dalle serie 
. ! minori, qualche inconveniente 
!i possa accadete. 

. Il primo tempo è soprattutto 
; ; di marca ospite con l'Udinese 
i che non riesce a produrre nes- 
■1' suna azione degna. Lo occa¬ 
sioni più ghiotte sono dei sata- 
1 nelli ospiti con Blagioni e Koly¬ 


vanov ma il pnmo Uro è alto, il 
secondo ben controllato dal 
1 portiere. Al 37' ecco il meritato 
.. vantaggio - foggiano: azione 
ubriacante e tiro di Seno che 
: Desideri non trova di meglio 
che infilare nella propria porta. 
L'Udinese é scosso ma non ha 
" lutti . gli effettivi . all’altezza 
(Branca smarrito, Mariotto 
fuori luogo). Al 48' comun- 
>! que, in pieno recupero Del¬ 
l'Anno inventa il rigore del pa- 
. leggio. La mezzala slalomeg- 
gia, beve tre avversari e trova lo 
stinco di Bianchini in piena 
area. È rigore e Balbo vendica 
. ; il Genova infilando Mancini. 
Dopo il ritiro sono fuochi d’ar¬ 
tificio. Passano 3'e Balbo, rice¬ 
vendo palla da Sensini (enco- 
. miabile gara del capitano) 
sciabola di destro di prima in 
. tensione. Mancini si tuffa inva- 
' no. '-i 1 '.i:’-' 

. Il Foggia però non accusa il 
' colpo. Kolyvanov approfitta 
della latitanza di Mariotti c di 
una difesa bianconera impac¬ 
ciata c pareggia immcdiata- 
mente: il tiro del russo fulmina 
;,! impietosamente Di Samo. Mi- 
neizia pare rovesciarsi ma un 
j,: doppio errore di Roy c Kolyva- 
nov impedisce al Foggia di 
,, portare a casa la partita. In 
campo si duella senza esclu- 
'- sione di colpi ma il pareggio 
sembra ormai scolpito. Ne.ssu- 
, no ha fatto però i conti con De- 
;! Sideri che mette una gran pez- 
. za ail'autogol iniziale. L'ultima 
fiammat.'i di Amendolia: cac- 
: eia li foggiano Bianchini picr 
• doppia ammonizione. :. 
























SERIE 


A 


CALCIO 




A segno Lentini e Papin con due gol a testa: ^ Invincibili 
portano a dieci punti il vantaggio sulla seconda in classifica 
I «padroni» si divertono sempre; anche su un campo orribile 
e allungano il record delle domeniche felici: adesso sono 56 


Doppiette calibro 10 


MIIAN 

Rossi 6.5, Eranio 7, Maldinl 6.5, Evani 6.5, Costa- 
curta 6.5, Baresi 6.5, Lentlnl 7, RIJkaard 6 (13' st 
. Albertlnl), Papiri 7.5, Savlcevic 5.5 (13’ st TassottI 
7), Massaro 7 (12 Cudicinl, 15 De Napoli, 16 Slmo- : 
ne). Allenatore: Capello_: • _■ 


O SAMPDORIA 

Paglluca 6, Sacchetti 5, tanna 5, Walker 5.5, Vler- 
chowod 6.5, Corinl 5 (33' st Chiesa sv). Lombardo - 
6, Jugovic 4.5, Buso 5.5 (33' st Bertarelll sv). Man¬ 
cini 6, Serena 5.5 (12 Nuclarl, 13 BucchlonI, 14 Za- 
nlnl). 

. ..Allenatore: Erksson _ ■ ' • 

ARBITRO;Ceccarini di Livorno6.5. 

RETI: al7' Lentlnl, 27' Papin; 70' Lentlnl, 90' Papin. 

NOTE; angoli: 7-6 per la Sampdoria, Pioggia fitta, riflettori : 
accesi, terreno allentato. In tribuna II et della nazionale Ar¬ 
rigo Secchi. Spettatori; 75,000, - ^ . 

DARIOCBeCAMLU '■ 


7’ Milan in vantaggio. Evan! 
per Massaro che tira: Il pal¬ 
lone, deviato da Lentini, va 
in rete sorprendendo Pa- 
gliuca. • • • . • • 

27* Raddoppio: dalla sini¬ 
stra Lentini crossa, Papin in . 
tuffo di testa batte Paglluca. 
47’ Costacurta ostacola . 
Buso in area. Per Ceccarini 
è tutto regolare. - ■ 

S1 ’ Lombardo tira da buo¬ 
na posizione: para Rossi... 
44’ Eranio per Massaro 
che devia di lesta: salva Pa¬ 
glluca. 


0[D 

>FIU^ 



MICROFIIM 


70’ Lentini, dopo uno 
scambio con Papin, batte 
Paglluca da posizione favo¬ 
revole. 

'72’ Gran tiro di Tassotti' 
che si stampa sulla traversa. 
SO’ Massaro a Papin che, . 
dopo aver saltato un difen¬ 
sore, batte Paglluca con un 
secco diagonale. 


iL^ISCHIETTO 





■1 MILANO. Piove a Milano. 

, Dopo due mesi di siccità, for 
. se,è l'unica vera notizia perchè 
l'altra piogtia di gol che il Mi¬ 
lan rovescia sulla Sampdoria 
' non stupisce nessuno. E da S6 
domeniche che II Milan rove¬ 
scia secchiate di Mi sul cam¬ 
pionato. E non cè ombrello 
: che tenga: chi passa, deve cuc¬ 
carsi la sua ‘bella doccia fred- 
. da. Meglio togliersi il .pensiero, 
e pagar subito pegno, (^me il 
.cambio gomme in Formula 1: 
alla fine devono farlo tutti. Mal 
‘ comune, mezzo gaudio. " <. 

' ‘ Ela'SampdorlachelaTNien- 
' le, incassa. E non credete che 
la squadra di Eiiksson .sla un 
' povero .materasso da sbatac¬ 
chiate. No, la Sampdoria è una 
.discreta formazione:'aggressi¬ 
va. tenace, con delle buone In¬ 
dividualità. Solo che non c'è 
confronto: Il Milan è più rapl- 
" do, più ■aggiC3sivo,.'più tutto. 
Inoltre non concede nulla: è 
‘ ingotdo, perfino un po' fanati¬ 
co. Se è in vantaggio di tre gol, 
non s'accontenta £-ne fa.subi- 
to un quaiieiAfiiolé''VÌnceie. 
stravincere. Unialtra squadra, 
nelle sue condizioni, si rilassa 
I) Milan no, quasi abbia una fa- 
. me atavica di vittorie. Un mali- 
. gno, pouebbe dire-che sia un 
vecchi retaggkxdel grani tempi 
della retrocessione..Come quel 
traumiglovanllicheirkiimolan- 
do voglie di rivalsa, fanno da 
propellente ak^uccessi dei 
grandi personaggi-'^.^.'; -' -. 

Ma queste, son fantasie; co¬ 
me I complessi-di Napoleone. 
La realtà, quella che la male 
. alla Sampdoria. ferma il cro¬ 
nometro 'al: settimo minuto. 
Dopo setteminuti, difatti. il Mi¬ 


lan è ^ià in vantaggio. Evani, 

. sulla smisira, offre un palone 
. d'ordinaria amministrazione a . 
... Massaro. E Massaro, senza 
pensarci due volle, io gira in ■ 
rete. Nove volte su dice finireb¬ 
be fuori o nelle manone di Pa- 
' gliuca. Invece, un ghiribizzo 
della sorte, vuole che quel pai- . 
Ione finisca su una spalla di 
' : Lentini. Risultato:- la deviazio-. 
ne beffa Paglluca che, imbullo- ' 
nato al prato, fa pure la figura > 
del fesso. Insomma, una par- : 
“ lenza catastrofica. Lo starter 

- alza la bandierina, e la tua 
macchina, mentre - le ■ altre 

'schizzano via, s'accartoccia 
• perdendo i pezzi.' - .- 

.Qualche altra attenuante la ; 
. Sampdoria ce l'ha: le assenze, ' 
per esemplo. Katanec, Manni- 
ni e Bonetti sono tre tasselli im- - 
'- portanti nell'impianto di Eriks^- 
son. A.questO'punto,'perù,'CO- 
minciano i meriti del Milan. 

.‘ Due nomi sopra tutti; quello di 

- Jean Piene Papin, autore di 
> due gol davvero spettacolari, e 

- poig^llO‘dfGlg|.Ii«nlini, sot¬ 
toposto a' s emi w cr itiche dopb 

^ la mediocre partita in maglia 
.. azzurra. Anche Lentini ha rea- 
: ' lizzato due gol (quello di spai-. 
.y la e il terzo) ma soprattutto ha 
. cambiato registro. Rapido, le- 
sto nel co^re I compagni 
smarcati, attento a non perder 
' si in troppi ' dribbling inutili, 
Lentini questa volta è piaciuto 
’ a tutti. Cosi anche Matarrese 
non si preoccuperà più per i - 
. suoi problemi personali. Che : 
saranno si Importanti, ma so¬ 
no sempre fatti suoi. Oltre alle 
. - due reti, Lentini al; 27' confe- ' 
. ziona un ottimo cross per Pa- 
. pin. Il francese, a dir la ventà. 
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Ceccarrlnl 6,5: un buon ar¬ 
bitraggio ' favorito - da un 
comportamento sostanzial¬ 
mente corretto dei giocato- 
n. Ceccarini, 39 anni, alla 
sua 43° partita in serie A, si 
è adeguato non eunmonen- 
do nessuno. Da rivedere so¬ 
lo un intervento in area di 
Costacurta ai danni di Buso 
rimasto - poi . sbilancialo. 
Dettagli, comunque. 
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Papin si tuffa 
con coraggio 
traipiedidl 
Walker e 
colpisca di 
testa II pallone 
radente: è il 
secondo gol 
milanista; 
sopiail 
centravanti - 
francese 
abbracciato da 
Albertlnl. In 
basso il 
cagHantano 
CappkHi 




M iCROFONi Aperti 


Erlkeeon: <4 gol... un po'troppo». 

Ei1kaM>D2: £ una sconfitta che pesa, ma quando si gioca con 
il Milan è proibito sbagliare. Proibito perdere palla, perché loro ' 
colpiscono subito. I>X> ^ minuti e dopo 27 minuti. Non hanno 
concessonulla». 

Erilraoon 3: «Il Milan è forte lo sapevamo, è confermato. Noi? ' 
AbbiaiTK) tentato di creare occasioni, non o siamo mai arresi, - 
ma come si fa a disputare un secondo tempo partendo da -2. Ci . 
si deve sbilanciare in avanti, bisogna attaccare e si rischia. Cosi 
è stato». 

Capello: <Ottimo Milan contro una squadra organ'izzata che 
pressava che ha giocato in maniera estremamente determina¬ 
ta». . I , . ■ 

Capello 2: «Per favore non parliamo del futuro. Affrontiamo 
una partita dopo l'allTa, con la giusta concentrazione,43eiché ' 
per noi ogni domenica è un esame. Anzi questo mesedi esami 
ne avremo due a settimana». 

Taeaottl: «Stiamo Scendo benissimo, ma li meriro non è solo 
del fatto che al MDan ci sono grandi campioni, i nosbi successi, 
non dimenticatelo, nascano durante la settimana a Milanello». 
LenUnl: «È stata una settimana pesantc-Finalmenleé arrivata 
una buona prestazione. Servirà a fugare dubbi e polemiche». 
Papin- «Coraggio per quel colpo di testa? Ma no, io ho sempre 
giocato cosi». ... . 4,OLucaCaioli 




r-'l.v ■■« ' .., 


: per raggiungerlo di testa, s'esl- - 
bisce in un tuffo alla Cagnotto. 
Un volo radente da karmkazc 
perchè lo scarpone di Walker. 
-mentre il pallone si deposita- 
neU’angollno destro; sfiora si¬ 
nistramente i biondi riccioli di 
JeanPierre. . 

Con due gol di vantaggio, il 
- Milan si prende qualche picco¬ 
la libertà. Cosi si vede qualco¬ 
sa della Samp: la tenacia di 


. Mancini, la caparbia volontà di 
Vieichowod che giocherebbe 
. anche con le stampelle, qual-. 

che conclusione (nculralizza- 
< ta da Rossi>dFCombardo. Me- - 
■ diocre invece il resto delia dife-- 
sa con Sacchetti e Lanna in ba- 
' Ila di Lentini e Papin. Anche 
; Walker spesso fa venire i brivi- 
’ di. Da segnalare un temticante - 
campanile a ntroso che, solo 
: per miracolo, non fa sfracelli.. 


La fortuna di Walker è scarsa 
vena di Savkevic. Oggi il gc- 
niaccio di Tilograd non è ispi¬ 
rato. E difatti Capello lo sosti- . 
‘tulsce, insieme a Riikaard, nel 
secondo tempo. . 

Anche a centrocampo non 
c'è storia. Jugovic e Conni 
hanno due marce in meno di - 
■ Rijkaaid ed Evani (buona la : 
prova di quest'ultimo dopo più 
di un mese d’assenza). Ottima 


anche la prestazione di Eranio - 
che, partendo come terzino 
destro, in pratica ag'isce da ala. 
-Nel secondo tempo, Capello 
rimescola le carte facendo en-1 
tiare Tassoni e Albeitinl: Era- ' 

. nio viene spostalo più avanti, - 
mentre il centrocampista pren- - 
de il posto di Rijkaarà (conva- : 
Icsccnte da un acoacco alla 
caviglia). Si va avanti senza 
troppe emozioni. La Samp 


preme, ma solo per onor della 
bandiera. Gli unici due lampi, 
a parte un forte tiro di Lombar- 
: do deviato da Rossi, sono an- 
' cora i due gol rossonen. Il ter- . 
zo è di Lentini che infila Rossi 
da pochi metn. U quarto è un 
altro pezzo - d'antologia del 
francese che, dopo aver salta- - 
to Walker, batte Paglluca con 
un destro potente. Au revoir, . 
Samp. . 


Pubblico &S tadio 


■i Si autocelebra la curva rossonera. Un leone in campo bian¬ 
co con la data di fondazione 1968 di uno dei pruni gruppi ultrà, la 
Fossa dei Icom per l’appunto. Poi si cambia registro: i rossoneri si . . 
dedicano ad Albengo Evani. Siccome il piccoletlo ha regalaUi ai 
bfosi il mondo (la Coppa Interconttnentale. Tokio, 1989) loro lo 
vogliono a vita rossonero. Dopo Chicco i più gettonati della gior- - 
nata sono Gigi Lentini e Papia Per forza: hanno segnato 2 gol a 
testa. Per i donarli unico momento di gioia all'86': Rledle segna il ' 
terzo gol laziale, affonda Maifredi e i cugini genoani. Spettatori 
: 76.101. abbonati 73.034, (laganb 3.067, quota lire 2.007.578.000, - 
- incasso lire 182.080.000, complessivo lire 2.189.G58.000. Prezzi t;: 
200 mila tribuna rossa, 27 mila teizo anello. . □iu.Ca. •’ 


Bianclii è i giocatori lasciano il campo tra una valanga di fischi > 

I marchigiani senza complessi d’inferiorità e Detari si man^a un gol 


Cori il successo (gol di Cappioli e Olivèira) nel testa a testa tra le squadre rivelazione del campionato 
Mazzone si libera dello spettro della retrocessione e pensa sempre più alla zona Uefe ■ 


O i NAPOLI.:";' 

' Galli' 6,' Ferrara 6, Tarantino 5 (46 Carbone .6),. 
' Grippa 5, Corradinl 6, Noia 6, Pollcano 5, Therii 5, 

. Careca 5, Altomare 5 (60 Mauro 6), Fonseca 5. (12 
; . > . Sansonettl, 13Cornacchla,l6Bresclanl). ; 

. - ■ Allenatore:Blanchl ■ ' - ^ ' 

0 ANCONA 'V- 

I : NIsta 6, FontanaB, Lorenzliil 6.5, Pecoraro 6, Maz- 
' : zarano sv (25' CentofantI 6.5), Brunlera 6, Soglia- . 
' ., no 6, Gadda 6, Agostini 5 (69 Caccia sv). Datari 
. 5.5, Vecchlola 6. (12 Micino, 13 Deogratlas, 14 Er- 
' ;/r , mini). ■ - ■ii;..-,;::; 

Allenatore: Guerini ■ - ■ ~ ■ 

. ARBITRO; Fabricatore di Roma 6. •. 

: NOTE; angoli: 7-3 per il Napoli. Cielo nuvoloso, temperatu- 
.".ra mite, terreno di gioco In pessime condizioni. Spettatori 
40.000. Ammoniti Altomare è Fontana per scorrettezze, Po- 
llcanopercomportamento non regolamentare. . 


M iCROFONi Aperti 


Bianchi: «Come vedete avevo ragione alla vigilia. In fondo il gio¬ 
co del calcio è mollo semplice. Pallile come queste, intendo dire, 
. bisogna saperle sbloccare subito. Evidentemente non abbiamo 
messo abbastanza determinazione nell'affrontàre una squadra 
molto decisa quale si è dimostrata l’Ancona». ■ 

Bianchi 2: «L'assenza di Zola? Non credo abbia influito in ma- 
: nlera determinante», s. .' " 

: B ianchi 3: «Il rigore per l'alterramento di Pollcano ad opera del 
portiere Nista? Credo sruebbe sciocco recriminare. Mi discpiace 
soltanto che domenica prossima contro la Juventus a Torino non 
; giocherà Policanoche sicuramente sarà squalificato». « 

Femra: «Ero un po'. lontano dall'azione ma non ho ^ione di 
non credere a Alleano. Di solito siamo sempre sinceri. Purtrop- 
‘ PO abbiamo perso un altro punto». ‘- • - — . . . 

Ferrara 2: «I fischi dagli spalti da parte dei nostri tifosi non sono 
cosebelle.mabisognacapirelagentc».: 


MARIORICCIO 


2 “'€A0UARI " 

lelpo 6;5. Napoli 6, Herrerà 6. BIsoll 5,5, Flricano 
6,5, Pusceddu 6,5, Merlerò 6,5, Cappioli 6,5 (86' st : 
' Villa), Francescoli 6, Matteoll 6, Olivèira 6,5 (90' st, 
■ .. Sanna). (12DIbItonto, 14Bellucci, 16Crinltl); > ■ . > 

' ’ Allenatore: Mazzone _ ' ■ 

1 , ; ATALANTA ‘- 

. ' Ferron 6.5, Porrinl 5, Minaudo 5, Bigliardl 5,5 (66’ 

' st Pisani), Alemao 6,5, Monterò 5, Rambaudi 5,5. 
Bordin 6, Ganz 6, Perrone 6,5, De Agostini 5. (12 ; 
' • Pinato, 13Valentlni. 14Codispoti, ISMangonI). ■ 

Allenatore: LippI _|_ ' " ' 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6. " . ; 

RETI: al 34’ Cappioli, 69’ Olivelra,63' Perrone ' ' 

NOTE: angoli: 4-3 per l’Atalanta. Giornata fredda, cielo co¬ 
perto e pioggia nei finale. Terreno leggermente allentato. '> 
Spettatori 20 mila. Ammoniti Ganz per fallo di mano volon- ; 
tarlo e Porrini, Bigliardl, Moriero e Herrera'per giocolano- - 
so. ; , ;'.‘ti;; 

. . : QiuscppBcnrroRS - 



M icROFòNi Aperti 


Cappioli: «Sono felice, ma Io sarò ancora di più se dovessi se- 


Manone: «Il Cagliari sta giocando un grande campionato.!! no¬ 
stro obiettivo era quello della salvezza senza patemi. Dopo la 
partita con il Brescia sapremo se questa squadra ha le potenziali¬ 
tà per cogliere un risultato più gi^de, enoime. Noi comunque 
scendiamo sempre in campo per vincere». - 
Mazzone 2: «Ho sostituito Festa. Considero Rambaudi una pun¬ 
ta che parte da lontano, e non un attaccjmte vero, per questo ho . 
scelto Heirera che è migliolato molto sotto il profilo tattico». ■ 

. Valenllnl: «È stata la nostra peggiore partita, ma non so spiegar- 

' mene il motivo». ..v...-, . . ■ 

Uppi: -Bigliardl ha reagito alla sua sostituzione, cosa che mi ha 
infastidito molto». ( ■ . . . . . .— -, 

LippI 2: «Sono amareggiato e dispiaciuto, pur riconoscendo i 
menti del Cagliari. Abbiamo giocato una bruttissima partita. C'è 
mancatarumiltàcheèlanostraarmamigliore». ; . . . . 


H NAPOLI.' Diciamolo subi- 
lo; il Napoli questa partita po- ; 
: leva perderla dopo appena . 
cinque minuti, quando'Delari 
ha sbagliato un ^1, regalando ; 
la palla tra le mani di Calli. ' 

’ Una brutta gara, quella dispu- > 
tata dagli azzurri al San Paolo '< 
contro l'Ancona, una squadra - 
che, archiviate le disavventure 
‘ giudiziarie che hanno coinvoi- ; 

' toilsuo«pàtron»Longarini,siè j 
‘ rimboccata - le maniche . per 
onorare nei migliori dei modi il 
campionato. ; I dorici, nono¬ 
stante la poco invidiabile posi¬ 
zione in classifica, non si sen¬ 
tono già condannati in «B» e 
lottano domenica dopo dome¬ 
nica nella speranza di un mira¬ 
colo. E ieri, contro il Napoli 
hanno guadagnato un punto 
senza rubare niente. '' 

La squadra di - BlaiKhi, 11- 
schlatissima a line partita, sen¬ 


za Zola non decolla. Infatti, il 
centro campo è stato inesi¬ 
stente, con ITiem che può fare 
tutto tranne il regista. In ombra 
la coppia-gol, Careca-Fonse- 
ca, anche in difesa' gli azzurri 
hanno accusato il colpo, spe¬ 
cialmente con Tarantino (che 
: ha sostituito l'infortunato Fkan- 
cini), ha lasciato praticamente 
campo libero 'agli attaccanti 
marchigiani. Insomma, contro 
l'Ancona il Napoli ha sciupato 
la possibilità di titarsi definiti¬ 
vamente fuori dai guai, e di ri¬ 
tornare sulle posizioni che gli 
competono. Forse anche col¬ 
pa della sosta del campionato 
che, ancora una volta, ha riser¬ 
vato amarezze alla squadra 
nairolelana. ' 

Novanta minuti, quelli gio¬ 
cati al San Paolo, vissuti nell'at¬ 
tesa di un gol che non è mai 
venuto. Gol che sembrava nel- 


V, l'aria, specialmente nella ri- 
'. presa, ma che il Napoli non ha 
“ saputo cogliere. CkisI, col pas- • 

‘ ^ sare del tempo, il tutto si è tra- | 
sformato in un assalto senza 
i;' successo, che non ha mai 
messo in pericolo la porta di :j 
‘Iv Nista. Le poche palle arrivate 
" in avanti hanno trovato impre- i 
V parati sia Fonseca che Polica- ; 

; no. mentre Careca, in giornata ■ 

; r no, ha avuto tra i piedi un solo 
: pallone che. però, ha tirato un ' 

' paio di metri sopra la traversa. 

’ Ottavio Bianchi ha schierato 
: in campo una formazione con ' 

’ " un difensore in più. Tarantino, ' 
: c con Thcm chiamato a gio- : 
'- strare in una posizione legger- ': 

mente avanzata, proprio per ; 
; ' l'assenza di Gianfranco Zola. > 
A Loca Altomare è toccato In- - 
vece il compito di controllare il '' 
cenUocampo. Ma il giovane e - 
promettente calciatore cala¬ 


brese. forse vinto dall'emozio¬ 
ne, non ha ripagato l'allenato¬ 
re della fiducia in iui riposta: in 
campo sembrava spaesato. -- 
' L'Ancona, con una forma¬ 
zione largamente rimaneggia¬ 
ta a causa di infortuni e squali¬ 
fiche (Erminl accusava un for¬ 
te dolore al ginocchio, mentre 
Glonek, ancora alle prese con 
un risentimento. i aU'inguine 
della coscia sinistra, è rimasto 
. in tribuna), è scesa in campo 
con Tobictlivo ben preciso di 
portarsi a casa un punto pre¬ 
zioso. E alla line, la compagi¬ 
ne di Guerini, che non ne vuol 
proprio sapere di gettare la 
spugna, ci è riuscita. I dorici si 
. sono affidati all'estro di Detari 
e alla grinta del «condor» Mas¬ 
simo Agostino. Buona anche 
la prestazione del campano 
«doc». Marco Pecoraro, che ha 
dato un apporto notevole alla 
difesa marchigiana. - ,.. . - . 


■■ CAGLIARI. Sesto posto in 
solitudine. Per i ragazzi di Maz¬ 
zone, questo campionato si sta 
trasformando in una passeg¬ 
giata, fatta di vittore c di bel 
gioco. Ieri è toccato all'Atalan- 
ta cedere l'intera posta. Il pun¬ 
teggio non inganni: la partila 
poteva finire 3 a 0 per i padroni 
di casa e nessuno avrebbe 
avuto di che protestare. Gli uo¬ 
mini di Uppi sono stali annul¬ 
lati dallacompagine sarda. So¬ 
lo nel finale hanno latto corre¬ 
re qualche brivido a lelpo, ma 
poca cosa rispetto alle tante 
occasioni da gol degli uomini 
di Mazzone. La partita si è Ira- 
sformata in un lungo monolo¬ 
go del Cagliari in attacco, inter¬ 
rotto solo da qualche alleggeri¬ 
mento dei bergamaschi. 

II Cagliari attacca subito. Oli- 
veira al quinto è solo davanti al 
portiere, ma Ferron riesce a 


anticiparlo. La punta del Ca- 
gliari ha giocato' una grande ; 
partita. Ha sempre impegnato ; 
v'i la difesa avversaria obbligan- ' 
.' dola al raddoppio, aprendo - 
cosi decisive sponde per Mo- ' 
■t riero e Francescoli. Sarà anco- - 
ra Olivèira al 13' ad approfitta- ' 
. re di uri corto retropassaggio : 
.' per Ferron. ma la sua conclu- • 
:■ sione troverà prórito il portiere ■ 
' atalantino. Un minuto dopo 
. tocca a Bisoli, in giornata nera, ; 
'. a mancare l'appuntamento , 
con la rete solo davanti al nu- 
mero uno degli ospiti. : 

L'Atalanta vede cadere cla- 
morosamente il suo centro-, 
campo: Perrone a Ganz cerca¬ 
no qualche numero ma sono 
1 facile preda di Flricano e Na- ' 
r poli. La prima uscita oltre la 
trequarti awcrsariaèal IO', ma 
sino al 29’ non ci sarà alcun . 


pericolo per lelpo. Prima della ' 
mezz'ora, invece, un rinvio - 
corto di Bisoli libera Perrone. ; 
che si invola con a fianco y 
Ganz. lelpo chiude Io specchio '' 
della porta e complice un rim- ; 
palio, obbliga gli ospiti a un ti- " 
. ro fuori daH'area, che finisce , 
alto. Mazzone striglia i suoi e .. 

. dopo cinque minuti arriva il 
meritato vantaggio. Matteoli 
i taglia la difesa con un lungo ‘ 
passaggio per Pusceddu sulla r;' 
sinistra, il mediano sardo alvo- 
; lo rimette al centro per l'accor- * : 
lente Cappioli, che sempre al ! 
volo di sinistro insacca alle 
spalle di un incolpevole Fer- '■ 
ron. Dopo due minuti solo un y 
rimbalzo impedisce a Olivèira ^ 
di concludere a rete dopo uno 
slalon iiresistibile. Il vantaggio ;;; 
non frena il Cagliari. Gli attac-. 
chi sono continui e fioccanti, - 
le fasce laterali con la coppia 


Moriero-Pusceddu sono tene- ' 
no di conquistai Al centto, ;; 
Matteoli distribuisce palloni . 
senza marcature asfissianti. - 
Una squadra raccolta e veloce, : . 
quella di Mazzone, di gran lun- " 
ga più in forma degli uomini di : . 
Uppi. Il primo tempo si con- :: 
elude però con un gran tiro di r 
Alemao deviato in tuffo da lei- 

po. r:,-yr..,,,4r. .J. . 

La ripresa si apre con un Ca- k; 
gliari decisamente proiettato 
in avanti alla licetca del rad- / 
doppio. Al 51' Moriero, dopo 
una accanita difesa del palio- “ 
ne, riesce a fiondale un gran 
destro che Ferron vede all'ulti- ; 
mo momento; un paio di mi- l: 
nuti dopo è ancora la coppia ; 
Moriero-Cappioli a far tremare 
il povero Uppi. L'Atalanta si 
sbriciola sotto i colpi del Ca- " 
glian; anche gli alleggerimenti 


sono sbagliati e solo l'impreci¬ 
sione della prima linea dei pa¬ 
droni di casa impedisce ai ros¬ 
soblu di non raddoppiare pri¬ 
ma del 69', quando, dopo una > 
difesa del pallone da parte di 
. Francesco Uppi, Moriero si 
'I porta avanti la palla e invita 
; fuori dai pali Ferrontll pallone r 
cade proprio sui piedi di Oli- 
veira che non ha difficoltà ad ' 
accompagnarlo in rete da due 
. passi. Un minuto dopo e Fran¬ 
cescoli a sfiorare la rete, segui- ' 
to da una traversa a portiere 
battuto di Moriero. I gol dell'A- 
talanta con il bravo'Perrone . 
: aird3' piemia l’impegno degli ; 
ospiti, che ' pioveranno due 
' volte la conclusione su puni¬ 
zione con Alemao. Ma sarà an¬ 
cora il Cagliari a pochi secondi 
' dalla fine a sfiorare la terza re¬ 
te. E il profumo di Uefa aleggia 
da ieri sera sul Sant'Elia. ■- 
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CALCIO 



' TaibI, Chiù (44! stOI CIntIo), Carannante, Suppa, Maccop- 
pl. Lucci, TurrIni.'Ferazzoli, De Villa (35* al Slmoninl), Mo¬ 
retti, Piovani. (12Qandlnl, 14 lacobelli, 15 BrIoachI). 

Lorleri, Fuaco,'Qrottai (19' al Pargolizzl), Zanoncelli, Be- 
netti, Boai; Trogllo al Bizzarri), Cavaliere, Bierhoif, 

' Zaini, Carbone. (13 Paacucci. lS Menolaacina, 16 Spinel- 
■■ II). 

; ARBITRO: Borrlelto di Mantova. 

RETI: nel pt44'Ferazzoli; nel al 14’Turrini. > ' ' 

NOTE: pornerlgglo di pioggia, terreno, in diacréte condi¬ 
zioni. Spettatori: 4.S(X); Ammoniti Maccoppi, Moretti e Be- 
netti per gioco acoretto. Epulao Lorleri al 20’ del at per 
aver toccato volontariamente II pallone con te mani fuori : 
: area..,; ,- 

: iiCCfcl^AMDIliÀ. ^ 0-1 ' 


Gatta, Biondo,' Qroaal,' Altobelll. .Ceramicola, Benedetti, 
Orlandinl (22’ atO’. Onofrio), Melchlori; Scarchllti, Notarl- 
8tefano.(5’ atRizzolo), Baldlerl. (12Torchia, 13Flamini, 14 . 
: Maini).-. ■ 

Torreain, Lìicerl, Monari, CapellaccI, Ripa, Quaranta, 
CanginI, Coppoia'(43’ at Leoni), Inaangulne, Nardinl, Pe- 
trachl (37’. at MuaumecI): (12 Marccn,'13 Caruao, 14 Lomo- . 
naco). ■ . 

ARBITRO. Bettln di Padova, z ^ - 

RETE: nel at 5’Petrachl.. 

NOTE: giornata di pioggia, terreno allentato, apettatori ^ 
6.000. Ammoniti;Nardinl,'Baldlerl,.Cangiai a Leoni per 
; acorrettezze.,; ‘ ■ 

^MODINA-CMINA- 2^1 ' 


MeanI, Montalbano, VIgnoli, Bareai, Moz, Mobili, Maran- : 
’zano, Conaonni, Provitall (40’ at Cavaletti), Caruao (45’ at 
Cucclarl), Paolino. (12 Lazzarini, 13 Clrcati,16Gonano). - 
Fontana, Marin (17 at Pepi), Deatro, Leoni, .Barcolla, Jo- ! 
zie, Gautleri.Pianaarelll,I.arda, Lantignotti, MaaolinI (43’ 

. ptPazzagtia).(12'Dadina, 14Teodorani. 16Hubner). . 
ARBITRO: Bolognlno di Milano. 

RETI: nel pt44’ Paolino; nel 8t4'Provitall, 32' Gautleri, ' ' 
NOTE: pomeriggio con cielo coperto e temperatura rigl- . 
da; terreno in diaerete condizioni. Spettatori 4.S(X>. Am- 
’ monitUMontalbano, Deatro. Barcolla, Piangeralli.Maaoll- 
ni per gioco acorretto. Maranzano, Paolino e Pepi per 
comportamento non regolamentare. Al 43’ del pt 6 uacito 
‘ Maaolinrper infortunio. ^ ,v j 

.'BARI-LUCCHIU 3-2 ■ 


Tagllalatela. Caleaterra, Conaagra, Cucchi (l’ at Monta- 
' nan). Brambati; Jarni, Parente. Aleaaio. ProttI, Barone, 

. Tovalierl (45' at Joao Paulo). (12 Blalo, 16 Capocchlano, 
lISDlMuriV . 

Quironi, Baldini, Anaaldi, Delll Carri. Monaco, Baraldi; Di 
;.Franceaco (28’ at Di Stefano). Giuati. Paci, Dolcetti, Ra- 
ateliyiz Mancini. 13 Coati, 14 Ruaao. 15 Bianchi). . 

' ’ARBITRO: Conocchiarl di Macerata. 

' RETI: nel pt 8’. Tovalierl, 22’ Raatelli; nel at 16’ Proni, 43’ ' 
Tovalierl au rigore, 49’Paci. 

' NOTE: giornata fredda e piovoaa. terreno peaante; aMtta- 
torl: 10.0(X). Ammoniti Baldini, Caleaterra, Parente, Bram- 
bati, Conaagra per gioco falloao, Aleaaio per proteate. 


Chimenti, Sabini, Manighetti (47’ at Del Piano), Sàini, Fl- 
' nettf,' Soida-; Romano, Sinigagilai' Artlaticor-Brambiila. 

: Carriiezzd (3S’'aiCotroneo).Tl2Caatellazzl. .t4Radlce..ie . 

Dorè,DeliaPlatra, Attori, Canzian, Bertoni, Pocheael, Pa¬ 
pa (l'.atGhezzi): GazzanI, Menni; Carino (31’ at Barollo), ' 
.FIori(^'Hoaln,’l3Stallco,14Pleoonl).! - 
ARBITRO:Bazzoll di Merano . 

; RETE: nal.pt 22’Artiatleo .. 

NOTE:.pioggia per tuttala partita, terreno In diacretè con- 
. dizioni. Ammoniti:.Manighetti, Sinigaglla; Cotroneo, Can- ' 

' zian; Oazzanl'perglocofalloao. Spettatori: 2.0(X).. 




Cervallàtl, Bucare, Llat,lu|lanò,'.Evangell8tl, Sottili, Caaa- 
: le. .Anaclarlo, Turkylimaz, Porro, Troacè (IS’at Borghi). 
(12 Pllato, 14 Bellottl. 15 Zamboni, 16 Neri). ' 

Bucci, Corrado, Zanutta, AccardI, Sgarboaaa, Franceaco- 
: nL Sacchetti, Scienza,. Pacione, PicaBao.(27’8tZannonl), 
Morello. (IZSardInl, 13 Monti, 14 Dominlaaini, leOe Fai- 
.-co). ' 

ARBITRO: Cordona di Milano. '■■■■. 

NOTE: pomeriggio nuvoload, terreno in buone condizioni. 
; SpettatorlT5.<)00.-Ammonltl: Turkylimaz per condotta non 
regolamentare, .FranceaconI, Cacale e Sottili per gioco 
■ acorretto. 


K-T] 


Zunieo, Signorelll, Compagno, Napoli, Napolitano, Bla, 
Monza (l’at Statuto), Cataneae. MaruUa, De Roaa (36’ at : 
Marino), Fabria. (IZGraziani.lSOazzaneo, 16Negri). 

. SlmonI, Prete, Castagna, Zatfaronl, Amodlo, Enzo, Plccin- 
! no. Merlo (34’ at Lorenzo), Bertuccelll, Muro, Soncin (15’ 
at PIstella). (12Gamberinl, ISCamolese, 16 Donadon). 
ARBITRO: P(togi di Salerno. 

. RETI: nel pt SST De Roaa (autorete), 40’ Fabriai.nal at 11’ : 
Fabris.. 

' NOTE: giornata Incerta, spettatori undicimila. Ammoniti, 
tutti per gioco falloso, Amodlo, Enzo e Statuto.. 


u i;i Hf.PiJTi 


Canlato, Chitl, Poggi, Verga, Mariani, Bortoluzzi, Mazzu- 
cato (12’ at Romano),. DI GIÀ , Bonaldl (37’ at Lizzani), 
. Malellaro, Campilongo (12. Blanchot, 14 Delvecchlo, 16 
• Fogli). 

Bàtterà, Flondella, Vanoll (22’ at Madonna), Salvatori, Bo¬ 
netti, MIgnanI, Broda (37’ at MessersI ). Brescia, Soda, 
' Bottaz2l,rtappi(12Brancaccto, 13Lancini. leoiivares). 
ARBITRO: Franceachini di Bari. . 

RETE:?’pt Poggi. - 

NOTE: giornata fredda, terreno in buone condizioni. Am- 
' moniti: Broda, Mariani e Flondella per gioco falloso; Spet- 
. latori 5.700 circa per un Incasso, compresa la quota abbo¬ 
nati, di 123.032.423 lire. 


I Jt i i- 


Berti, LampugnanLChamot, Bosco, Bondo, Fasce, Rotel¬ 
la, Cristallini. ScarafonI, Rocco, Polldori (26’ at Viari). (12 ; 
. Ciucci, 14 Flmognarl.15.Gallacclo, 16 Barzaghi). - 
Ture). Gualco, Padroni, Cristallini (38’ pt FerraronI). Co- 
lonnese, VerdellL.Caatagna, NIcolinI, Dezottl (29’ at Flor- 
)anelc), Lómbardinl, Tentoni. (12 Violini, 13 Montorfano, 
.15Glandebiaggi). 

ARBITRO: Merlinodl Torre Annunziata. 

' NOTE: giornata grigia, terreno. In buone condizioni. Am¬ 
moniti per gioco falloso: Cristallini, ScarafonI, Padroni e 
Tentoni; Castagna per proteate e Gualco per gioco ostru¬ 
zionistico. Spettatori: cinquemila. 

VIRONÀ-BADOVA 0-0 


Bonaiuti, Rosa, Gabrieli, Modica, Ottoni. FranceschettI, DI 
Livio (7’ pt Pelllzzaro, 28’ at Cultti); Nunziata, Galderiai, 
LonghI, Montrone. (12 Dal Bianco, 14 Ruffini, 16 Slmonet- 

A^IBITRO: Chiesa di Milano. ' ' 

NOTE: Cleto coperto con leggera pioggia e forte vento, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 12.658 per un In- 
' casso di 197.685.(X)0 lire. Ammoniti: Polonia, Pini e Rosa 
^r gioco falloso.Espulso al 30’ at r allenatore del Verona ' 


Bolo^na-Reggiaiìa. Cerantola in panchina, i rossoblu fermano la capolista 


P 


'«T¥ 


e C01ìit;iiu 


Il®sa dwèir^ 
solo in 


■RHANMO BBNBDBrri 


' ■■ I) Il Pisa si conferma 
squadra da trasferta: non vince 
‘ in casa dai 20 dicembre (2-0 . 
alla Ternana) e in 4 gare ha ot- - 
, tenuto 3 pareggi ed una' scon¬ 
fitta. I toscani si sono Imposti ; 
neile ultime trasferte a Venezia ' 
e Cesena. ■- ■ 

. 2) Materazzi ha condotto li Ba¬ 
ri al 7° posto in classifica - 3 ^ 
punti dalla promozione - nel 
, giro di I mese. I pugliesi in 7 
partite hanno ottenuto 5 vitto- 
rie, 1 pareggio ed una'sconfit- 
. (a, 11 puliti, 10 reti fatte, 5 subi- 
te. . 

3) Primo stop della Lucchese . 
con la gestione di Scoglio. In- ' 


terrotta la serie positiva dopo 
tre incontri. • •- 
. 4) La Cremonese, dopo essere 
andata in rete dopo 2S turni, ri- 
. mane a secco per la seconda 
;. giornata consecutiva. 

'. 5) Piacenza sempre più in alto 
grazie al secondo successo di 
fila casalingo: otto giorni (a De 
^ Vitis e compagni rifilarono un 
secco 3-1 al Venezia. ■ • • 
6) - Giornata estremamente 
; tranquilla per gli arbitri. Un so- 
9 lo espulso: Boniello ha espul- 
so Loricri, portiere dell’Ascoli, 
.. reo di aver toccato la palla con 
le mani fuori area. ; 

' . .ri'""'--'. 


M BOUXINA. Zero a zero al 
termine di una partita che il 
Bologna ha aggredito e che la . 
Reggiana, invece, ha cercalo ^ 
di controllare. Come del resto 
sta facendo col suo prezioso !; 
campionato. Rnalmente i ros- 
sobtO. proprio per la toro intra- ; 
prendenza, hanno •riscoperto» i 
gli applausi di un pubblico ; 
che, per tanto tempo, li aveva ; 
soltanto rischiati. Un paio di. 
palle-gol non sfruttate al me- ! 
gito; una di Trosce nel primo. 
tempoinmezzoadueawersa-' 
ri, ma con la porta davanti, una 
di Turkylimaz nella ripresa che ' 
avrebbe meritato molto di più ^ 
di un gran tiro al volo ma fuori- ' 
quadro. ■ - -; 

Tutto sommalo, comunque, 
un Bologna trasformato nel ! 
modo (e nella quantità) della ' 
corsa. Un Bologna che. ai pun- '' 
ti, forse avrebbe meritato an- ' 
che qualcosa di più, appunto - 
per avere maggiormente osa- '? 
to. Ed anche perchÉ, verso il " 
’67, Accaldi ha commesso un . 


fallo in area su List che avreb- 
. bc dovuto indurre l’aibito 
Cben piazzato, però) afischia- 
r. re il penalty. Cosacne, invece. 

' non è avvenuta nonostante le 
t proteste del pubblico di casa. : 

Dopo l’avvento di Cerantola 
: alla guida dei rossoblù, dopo 
•■■■ la grande epurazione effettua- 
;;; ta nei giorni scorsi, dopo il 
cambio dei metodi di lavoro 
: specialmente, c’era della cu¬ 
riosità - oltretulto - nel clan 
' del Bologna. Si voleva toccare 
. con mano una certa realtà ap- 
; punto nel big-match (der^ 
regionale, tra l’albo) contro la 
L Reggiana. Bene: le cure di (^ 
rantola, al momento, harmo 
; dato il primo frutto poiché, 
con le vittorie del Monza e del- 
! l’Andria, il passettino in avanti 
compiuto dai rossoblù assume 
un valore tutto particolare. , . 

Si diceva dell’inbaprenden- 
.- za mostrata in questa occasio- 
i’. ne. Specie sul centrocampto 
con Anaclerio e Evangelisti in 
..igran spolvero, la squadra di 


casa è stata sempre all’altezza 
della situazione lavorando , 
moltissimi palloni e servendo 
' con contmuità l’unica punta 
: del complesso, cioè Turkyil- 
maz. , 

. In retroguardia i rossoblù 

- ; non hanno rischiato niente. 

’ Cervellati una volta sola é stato 

;.. chiamato al lavoro al 36’ su : 

botta dalla distanza di Scienza - 
' ; e se l’é cavata con un grosso 
intervento. Pbr il resto la Reg- ■ 
giana non si é spinta in avand ' 
più di tanto. Ha preferito - co- ' 
, me detto-controllare il match: 
coi suoi centrocampisti (tutti ■ 
bravi, tutti molto mobili) senza ' 
grandi impennate. Ha sofferto • 
un tantino il ritmo del Bologna 1 
nella prima mezz’ora di gioco ’ 
e nel primo quarto d’ora della : 
~ ripresa. Poi. quando i rossoblù '■ 
' hanno comirrciato ad avere le 
' idee annebbiate, Zanutta, Sac- : 

' cheto e Scienza hanno tenuto ' 
. bene il campo. E per Bucci c’è 
stato pure un momento di... ‘ 
gloria in una uscita più che ' 

- .tempestiva sul lanciato •Turtry» • 
intonx)a)60’. ,, ,. r 


Lecce-FJVndiia. Derby pujgliese amaro: dòpo 19 domeniche si ferma la macchina di Bolchi 


LucAPOumn 


' M LECCE. La ventesima è fa¬ 
tale per i giallorossi di Bruno 
' Bolchi: perdono malamente > 

' per 1-0 sul proprio campo, ali- . 
montando ulteriormente le ' 
speranze di salvezza della Fi- 
delis Andria. Dopo diciannove . 
risultati utili consecutivi; quin- . 
di,' Il Lecce si deve arrendere 
ad un avversario è 'riuscito ad 
esprimersi meglio sul terreno 
resoviscidodallapioggiaca-.'; 
duta prima e durante la partita. . 
L’allenatore. Solchi minimizza : 
, la sconfitta: «Non- è successo ; 
nuUg'di grave e ml sono co- 
rhiinque còmpllirientato mrii’’ 

baìùra& duÌ^'’quàttrD%esl.' ; 
Purtroppo abbiamo'commes- ' 


, so Perroré di (are il gioco di . 

; sempre: palloni rasoterra e’ 
scambi in velocità. Invece, con ^ 
. il fondocampo pesante, sareb- ' 
be stato più opportuno buttare f 
la palla più avanti possibile». - ' 
L’allenatore Romignani, in- ì ; 
vece, è andato a godersi que¬ 
sto importante successo sulla 
. .' poltrona del pullman, diser- ' 
. landò la sala stampa. «Per una 
.' vittoria cosi, bella - dice - la- r \ 
. scio là soddisfazione ai gioca- ' 

:. tori, ma soprattutto ai nostri... 
i"; leccesi». Si riferisce, evidente- ,. 
' mente, ai tre giocatori dell’An- 
. dtla leccesi m'riascita come ' 
:-;Petià^V'é:.Ludéri;T-addiritbi^^^ 

: prddòw'del vival^^àllòfosto’^ 
ceduti dal Lecce forse troppo 


frettolosamente) e Quaranta. - 
. Mattatore dell’incontro (e ; 
non solo per il gol realizzato al ‘ 
5’ della ripresa) è stato Gianlu- . ' 
ca Petrachi, 24 anni, che ha 
messo in difficoltà la difesa 
leccese, sóprattutto il suo dirct- .; 
to avversario ^ndo. Con lui, . 
sulla fascia destra, un grande V 
rendimento ha fornito anche ' 
Luceri, mentre Nardini al ccn- L 
trocampo organizzava il gioco 
andriese con lanci lunghi e 
tempe^. Solo in poche oc- - 
castoni il Lecce ha dato l’im- . 
pressione di poter impensieri- • 
re Tortesin: a! 4’ su punizione 
di Melchiori con Notaristefano 
che costitoge il portiere a sai- '■ 
vaisi in'àì^ró.tPbl'iSte^ifcà'l'Jf^" 
tedia l’Andria che al 23’ con ' 


Pebachi costrin^ il portiere quasi tutto Petrachi sulla sini- 
Gatta à salvare in angolo. Al. stia, seminando alcuni awer- 
. 26’ Ripa di testa manda fuori e ' sari (tra i quali Biondo e Bene- 
' dal 35’ ancora Gatta manda in ; detti) e mandando in rete con ; 

. angolo.su incursione di Nardi- • un bel diagonale che ferma ' 

: ni (ben lanciato da Petrachi) . ,; l’imbattibilità di Gatta a 477 
; Prima del riposo Luceri (su : . minuff. Il Lecce accusa il colpo 
' punizione di Nardini) colpisce !; e non riesce a pareggiare, no- 
' labasedelpaloepoiil pàllone ' nostante l’ingresso di una terza 
.viene allontanato sulla linea "'punta (D’Ctoofrio). L’Andria ;. 
daScarchitli... . . - ' : sfiora addirittura il raddoppio ! 

.. ; Nella ripresa (dopo un peri-. < in un paio di occasioni con In- 
« colo in area leccese al 2’,. . sarrguine (28’ e 29’) sempre ' 
quando c’è unpsvarione di Be- sul lancio di Petrachi. Solo nel '. 

' nedetti'’ e Petrachi per poco i;- finale il Lecce è vicinissimo al 
. non ne appiofitta), l’allenato- r- gol, ma le idee sono annebbia- % 

' re Bolchi cerca di rinforzare - te e nelle gambe manca la for- 
;; l’attacco del Lecce. Manda in : za per spingere a rete con pte- : 

campo- la seconda punta. Riz- cisione. Percul^ tiro di Baldie- ' 

.jalK» alitato deitantasista No- ri. al 44’. vienetriandafir in an- 

raristedwo. Po<l!?rW:ondi'Be& ^5blo e dSpé'lPtoradrtPCfliB^ ' 
' po. perù. l’Anuria segna.: Fa Ino spedisce fuori. 


Modena-Ce^na. Importante vittoria dei padroni di casa, che mettono nei guai i romagnoli 


ViriT 


escono 


LUCADALORA 


■■ MODENA Anche il Cese¬ 
na, nel derby emiiiano-roma- ' 
' gnolo, ha dovuto sottomet¬ 
tersi, suo malgrado, alla leg-, 

■ ge del Biaglia dove una sola 
squadra finora è riuscita a ' 
cogliere l'intero bottino, la t 
Cremonese allora (8*gìoma- 
; ta dì andata) leader della 
classifica e con i padroni di " 
casa decimati,. Prima e dopo i 
nessuno ha-violato il campo 
; dei canarini. «Noi et abbiamo 
provato - ha detto l'ailenato: • 

. re dei romagnoli Salvemini - .. 
: almeno nel tentativo di non 
perdere alfine di dare l'avvio .' 
al nostro rilancio, ma lo sfor-, 
lunato intervento di Fontana. 
ci ha tarpato le ali permetten- 


do ai padroni di casa di spic¬ 
care il volo»; . ; 

Alberto Fontana, il bravo i 
portiere dei bianconeri fino 
al 44’ impeccabile, ha dato il ; 
là-alla vittoria del Modena re- 
galandogli- letteralmente - il -f 
gol deiri-O. Mancava un mi- !. 
nulo alla fine del primo tem- 
' po, quando un allungo da f- 
'metà campo di Consonni, 
nei pressi deirarea del Cese- 
na, trovava i difensori impre- , 
parali anche per il fatto che il - 
. forte vento aveva allungato la 
traiettoria del paltone: il por- .'. 
' tiere usciva per respingere di 
piede colpendo perù in mo- : 
do maldestro, tanto che la . 

. sfera finiva a sinistra sui piedi •. 


di Paolino: l’attaccante gial-, 
loblu, a porta vuota, sia pur 
da una distanza di ■venti me- ■ 
tri, non si lasciava sfuggire la 
ghiotta occasione di sblocca- i.: 
re il risultalo e tante grazie a 
Fontana il quale, al ritorno in .. 
porta, si beccava anche gli • 
scroscianti applausi dei due- 
mila della curva Modena. 

' «Simpatici - ha détto poi 
Fontana - questi modenesi. 

Se non altro hanno ricono¬ 
sciuto che il gol non era me-, 
rito dei loro beniamini». Il 
Modena sanciva poi i suoi . ' 
meriti per la vittoria, al 50', i:; 
con un ^1 stupendo. Beppe 
Baresi (il migitoie in campo ''j 
in senso assoluto) da metà v 
campo Seiviva Mobili, questi . 


SERIE B 24. GIORNATA 


sulla sinistra per Paolino il 
quale scattava trascinandosi . 
Maria, superandolo e quindi ! 
con un servizio millimetrico - 
: metteva la palla sul piede de¬ 
stro di Provitali che aveva se- ' 
guìto l’azione corale: 2-0 e 
questa volta- Fontona nulla 
hapotuto., , 

ì' li Cesena che per tutto il ; 

' primo tempo aveva fatto del- ’ 
la grande accademia sotto la : 
guida dei suoi giocatori più 
lucidi: ovvero Leoni, Lanii-;! 
gnotti e Gautieri, dopo il 2-0 : 
ha cercato di concretizzare 
ma senza ottenere i risultati 
sperali: in 45’, quelli del se- : 

> condo tempo, si sono visti ; 
partire verso la porta di Mea- ' 
ni quattro tiri, di Leoni (60’), ' 




Lantignotti (65') fuori bersa¬ 
glio; di Pazzaglia (83’) e 
: Lantignotti (85’) controllati ' 
dal portiere mortenese. . 

Nel bel mezzo di questi 
episodi c’è stato il gol di Gau¬ 
tieri al 79’; ma anche in que¬ 
sta occasione come quella 
delta prima rete modenese, 
l'autore non ha avuto molto 
merito essendo stato un gra¬ 
zioso dono della difesa loca¬ 
le: a tre quarti di campo Mo¬ 
bili si fa carpire la palla da 
Lantignotti, questi a Pazza¬ 
glia che manda da sinistra un 
paltone innocuo in area do¬ 
ve tutti <iccano» l’intervento: ; 
ia Gautieri non restava che 
' ringì^iare e sigiare da pochi ' 
passi la rete della bandiera. - ; 



I giornali 
inglesi: 

Gascoigne evade 
letasse 


Secondo il «Sunday Minor» il calciatore inglese in forza alla - 
lazio, Paul Gascoigne (nella foto), avrebbe idealo un melo- ’ 
do per pagaie solo una minima percentuale di tasse sui ca¬ 
pitali guadagnati con la sua attività. Seguendo i consigli del 
suo avvocato Mei Stein, Gazza avrebbe investito i suoi capi¬ 
tali in una finanziaria maltese, la «Europa«ports promotion», 
appositamente creata a questo scopo. In virtù del suo si-ste- ’ 
; ma di •paradisi fiscali», Ciascoigne pagherebbe su una cifra ' 
di tre miliardi dì lire incassata grazie ad una sponsorizzazio- 
■D&soltantoISOnùlioi^!tasse. -r 

Niente 3n‘£tl31]‘' ' I calciatori del Campania. - 


Lecce. Jurlano 
risponde alla 7 
G>rtedeiG>ntì 
«Tutto regolare» 


Niente arretrati' - I calciatori del Campania, • 
e i ainratnri HpI • ■ 'orroatoonc militarne nel gi- 
e I giocaion aei , rane H dei camp'ionato di- 

Cainpania dicono iettanti, si sono rifiutati sta¬ 
no alla trasferta ' ' "'ani di partire per Ak^o 

••W Sicilia, rivendicando - il 

promesso pagamento di ar- 
retrati. Avrebbero dovuto af¬ 
frontate la Folgore per la settima gtomata di ritorno del tor¬ 
neo. I sedici convocati si sono presentati rcgolannenle al- ' 
l’aeroporto di Capodichino, dove si sarebbero dovulflmbar- 
care su un voto di linea per Palermo ma al direttore sportivo. ' 

' Antonio Penilo e aH’alIcnatore Nello Di Costanzo, hanno v 
; consegnato un documento nel quale hanno spiegatol moti¬ 
vi dei gesto: la maiKata corresponsione di rimborsi spese di '. 

’ dicembre e promessi per questa mattina dal ptesidenle An- 
’ tonto Mona Greco. Il Campania avrà la gara persa a tavolino / 
per 2-0 ed un punto di penalizzazione in classifica per aver ; 
disertato arbitrariamente l'impegno di campionato. 

Lecce. Juriano f Dopo la recente decisione * 

ricnAnHa alla ; <tolla Cotte dei conti dì Bari ' 

nsponue alia - . cheha<ondannalo.gliam- ' 

. Corte dei Conti '. ministratorì comunali leccc- 

«Tutto reoolare» ■ “ ^ ni^ e 250 ; 

■ Huv , milioni di contnbuh elargiti (i 

' ' ' ' ‘ ■ - '• ■ airUnione sportiva Lecce, il j 

! presidente Franco Juriano : 
ha convocato per questa mattina una conferenza stampa. Il 
dirigente del Lecce, attraverso i suoi legali, vuole spiegare < 
perchè i contributi (che à riferiscono a nove anni: dal 1981 .> 
al 1989) sono del tutto legìttimi e i consiglieri comunali lec¬ 
cesi non hanno conunesso alcuna irregolarità. 

Indagine del - Allarme rosso per i conti del ! 

nm«» ■ calcio secondo un’indagine ; 
MFC”. ■: del «Sole-24 ore del lune- ■ 

conti in rosso dl»in edicob o^ Nel cam- 

neifluhdi A P»»®» serie A appena ■ 

i . passato. -V l’indebitamento ■ 

complessivo avrebbe rag- ; 
giunto i 370 miliardi (contro ■ 
1180 della statone precedente). Queste le società più inde- J 
bitate: Milan (63 miliardi), Juve c Lazio (33), Roma (32) c ’ 
Bari (28). Ultima nel passivo, l’AscoIi (3). Il risultatodell’e- ' 
sercizio (saldo ira attività e passività) vede il triste primato '' 
della Fiorentina (-20 miliardi), davanti al Verona (12:5) ed : 
al Napoli (-10). I giocatori più pagati sono i milanisfi (54 1 
miliardi), juventini (32.5).napoletani (31) cRoma (28). 

Spagna: il Reain; Il Oeportivo b Coruna; scon- | 

batte il Denoitiwo ' 1-2 dai Reai Madrid nel- 

oroeil ueporavo ranticipo di sabato sera, è 

. 6 lo laggilingS ' stato raggiunto dai madrile- 
al rnmaiuln -. ' ni ai comando della classifi- 

ai comanoo ; - ; ; ^ ca dei campionato spegno- 

. lo. Il Oeportivo si era portato':"' 
Itr-vanlag^ al'39“ iniiiuto 
con Baiiagan, pareggio dì Zamoiano e gol vincente di Mi- 
. chel a sei minuti dalla fine. Ora Rea! c Oeportivo guidano ) 

. con 36 punti in 24 gare, segue il Barcellona con 32 pumi, ma - 
con sole 22 partite. 


Indagine del' l; 
«Soie *24 ore»: 
conti in rosso 
nei club di A ' 


Spagna: il Reai > l i 
batte il Deporthro 
e lo raggiunge . 
al comando ^ 


Ferri uscito . ndifensoredell’Intcr.Riccar- 

Jn harttlki* scispcfio stì- 

; ramento aJ retto femorale ' 
stiramento ? ■ < deUa gamba sinistra. (Oggi il ( 

Oggirecosiafia v; 

. . ■ . .. . Iranno precisare la diagnosi. : 

Ferri si è infortunato al 12’ ' 

del secondo tempo, quando ha tentato di scattare per fion- 
' teggiare un allungo di Batìstuta. Il difensore è stato poi porta- ; 
to via dal campo in barelb ed è stato sostituito da Paganin. „ 


Tafferugli Due tifosi delb Reggiana so- ' | 

aRnlAAm ' no stati aggrediti da un gmp- 

a ^jj Bologna al 

Aggrediu due ' - termine delb partita. La po- - 
■■Hvà ronnianS ' ha idenfificato tre degli ’ 

unra reggiani aggrf^ri che verranno de- ' 

' ' ' ' nuncbti per lesioni. I due ti- 

fosi reggiani hanno lipoitoto ; 
escoriazioni e sono stati medicati. L'ep'isodio è accaduto nel 
parcheggio delb Certosa, davanti alio sbdio, verso le 17.30. )' 

' Per il resto, il derby delb vbEmilb è fibto via liscio, anche 7 
grazie al servizio d’ordine, composto da 250 persone, tra 
agenti di polizia, carabinien e finanzien. Da Reggio erano i 
arrivati a Bologna circa 2.500 tifosi granata, con un treno ; 
straordinano, diversi pullmann e auto pnvatc. .. 'i 
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Chiusi i campionati mondiali di sci nordico in Svezia 
con una delusione per lltalia nella 50 chilometri uomini 
Niente podio: Poivara 4®, Vanzetta i l® dav^^ Zolt 

ma per gli azzurri è stata un’edizione da incorniciare ; 




Maratona in 



Straordinario bilancio per l’Italia ai Mondiali di sci. 
nordico di Falun. Gli azzurri hanno conquistato' 
complessivamente due medaglie d’oro, tre d’argen¬ 
to e una di bronzo. Delusione ieri nella 50 chilome¬ 
tri maschile che ha chiuso la manifestazione: al ter¬ 
mine di una gara dura e bellissima, Poivara ha con¬ 
quistato solo il quarto posto. La vittoria è andata a 
Mogren davanti a Balland e a Dahelie. : ; - ' , 


f’V 








■■PAUIN (Svezia). Bilancio 
esaltante per l’Italia ai Mondia- 
' li di sci nordico di Falun. Gli 
. azzurri hanno conquistato due 
: medaglie d'oro, tre d’argento e 
una di bronzo. Nel complesso, 
hanno fatto meglio soltanto i 

- norvegesi, veri dominatori di 
; questa edizione, e i russi, t. . . 

Nella so chilometri di fondo 
maschile a tecnica Ubera, che 
■. ha chiuso ieri' la manifestazio¬ 
ne sciistica, gli italiani si sono 
nuovamente disUnti nonostan- 
'Me la delusione di non aver 
' : conquistato il podio. Al termi¬ 
ne di una gara dura e bellissi- 
.. ma che ha riservato molti cam- 
. biamenti di classifica fino alla 
fine, Gìanfrarteo POIvara, tren- 
' taclnquennediComo,èarriva- 
. to soltanto quarto a soli 13* dal 

- Oahelie (giunto terzo) confer- 
mando la sua fama À eterno 

' piazzato con poche vittorie. 

Giorgio Vanzetta, che ad Al- 
' beitvUle aveva conquistato 11 
; terzo posto, ha chiuso in undi¬ 


cesima . ' posizione, mentre 
Maurilio De Zolt, medaglia di 
f ' bronzo ai mondiali della Val di 
’ Flemme ‘91 e medaglia d'ar¬ 
gento alle Olimpiandi dì Al- 
.. bertville lo scorso anno, è fini- ' 
to al dodicesimo posto. Infine, 
i . il quarto azzurro in gara, ^eso^ 

! dietite Maurizio Poctzi, si è 
piazzalo al ' diciannovesimo 
posto. La vittoria 6 andata, in- 

- vece; allo svedese Toigny Mo¬ 
gren, che aveva già vinto U tilo- 

: lo mondiale nel‘91 in Val Di 
Flemme, mentre al secondo e 

- terzo p^o si sono piazzaU il 
fraiKesè Herve Balland' e il 

' norvegese Bjom Dahelie. Nien- 
’ te podio per gli azzurri che.co- 
’ munque, chiudono i campio- 
. ; nati del mondo di Falun con 
; una medaglia ; d'argento « in 
staffetta ed il bronzo conqui- 
j stato da Silvio Fàuner nella 
combinata. ■ ; • ' 

? Più ricco, invece, il carniere ' 
della squadra femminile az- 
: zurra di foiKlo che da Falun ri¬ 


parte con quattro medaglie e 
soprattutto due titoli mondiali. 
Stefania Beimondo, regina del¬ 
la rassegna iridata, si è laurea- 
. ta campionessa mondiale nel¬ 
la combinata e nella 30 chilo¬ 
metri, mentre la staffetta ha 
conquistalo il secondo posto, 
cosi come Manuela di Centa 
nella 30 chilometri. Non di sole 
medaglie perù si alimenta lo 
sci nord'ico italiano, grande 
antagonista della Norvegia in 
campo maschile e della Russia 
tra le donne. I quarti posti di 
Marco Albarello nella 30 chilo¬ 
metri a tecnica classica, dì Poi- 
vara nella 50 chilometri di ieri 
e della Di Centa nella combi¬ 
nata, uniti agii altri ottimi piaz¬ 
zamenti, . testimoniano della 
positività del bilancio azzurro 
in questi Campionati del mon¬ 
do. Un bilancio al quale hanno 
contribuito anche la combina¬ 
ta nordica, con il sesto posto 
nella prova a squadre, ed il sal¬ 
to, nel quale Ivan Lunardi ha 
sfiorato il podio conquistando 
la quarta posizione nella gara 
dal trampolinokdO. 

‘ Arrivo 50 ksn maachile. 

, I) Torgny Mogren (Sve) 2 ore 
4'03*9; 2) Herve Balland (Fta) 
a 54*.l; 3) Bjom Dahelie 
(Nor) al'33".5:4) Gianfranco 
Poivara (Ita) a l'46"7; 5) Ve- 
gard Ulvang a 2’03* 1. GII italia¬ 
ni in classifica oltre a Polvara: 

11) Giorgio Vanzetta a 4’43'3: 

12) Maurilio De Zolt a 4'45*6; 
19) Maurizio Pozzi a 6'20"6. . 




D «Vedo»: «Avevo 
sdienti...» 



NOSTRO SERVIZIO 


■■ FAUIN (SVEZIA). «Avevo 
sci lenti e per me, la gara, è in , 
pratica finita dopo nemmeno 
dieci chilometri», è lapidario. : 
Maurilio De Zolt, irei commen¬ 
to della sua prova nella quale 
ha fallito l’assalto alla sesta 
medaglia In questa spKialilà , 
nella quale in nove stagioni ha ' 
vinto un oro, un argento e un 
bronzo . ai Campionati del ‘ 
mondo e due argenti alle 
Olimpiadi. «Dopo sette chilo¬ 
metri avevo guadagnato qual¬ 
cosa su Mogren che era partito 
trenta secondi prima di me e in 
cima alla salita, quando l'ho vi¬ 
sto, mi sono detto “adesso va¬ 
do a prenderlo". Poi, invece, in 
discesa, lui ha di nuovo allun¬ 
gato, ho capito di avere gli sci 
lenti e di non poter puntare al¬ 
la medaglia. &no molto delu¬ 
so, ma in fondo si tratta solo di 
una gara. Comincio già a pen¬ 
sare alle Olimpiadi di Lll- 
lehammer, poi si vedrà». Ha 
mai creduto alla possibilità di 
vincere una medaglia? «Ci ho 


creduto fin quando Mogren mi 
ha staccato in discesa, li per 
, me la gara per il podio era fini¬ 
ta. Alla fine ero anche un po’ 
stanco, ma soprattutto demo¬ 
ralizzato». Gianfranco Poivara 
non sa se sorridere per l’ottimo 
' piazzamento o piangere per la 
medaglia mancata di soli 13 
: secondi. Dice: «Non ho avuto 
alcun problema, sono partito 
deciso e ho fatto proprio una 
bella gara. Purtroppo sono ri¬ 
masto da solo per tutti i cin¬ 
quanta chilometri, non ho avu¬ 
to molti punti di riferimento- 
«.Sorride soddisfatto g tecnico 
azzurro Vanoi ; «Sapevamo di ‘ 
' non poter ripetete i risultati di 
Albertville. Alle Olimpiadi ci 
era andato tutto per il verso 
giusto, mentre qui abbiamo 
avuto anche un pò di sfortuna. 

, Il quarto posto di Poivrua? Ci 
lascia un po' di amaro in boc¬ 
ca. Per Gianfranco una meda¬ 
glia avrebbe rappresentato un 
giusto premio per una camera 


di sacrifici e invece anche sta¬ 
volta si È confermato un atleta 
iellato».Giorgio Vanzetta non 
ha ripetuto la medaglia di 
; bronzo di Albertville, ma non è 
deluso. «Speravo in qualcosa 
di più , ma aH’ìnizio avevo sci 
un pù lenti. Quando si sono ve¬ 
locizzati, nel terzo giro, ho fat- 
.to un buon tempo ma ormai 
era tardi.Io mi sentivo bene, ad 
un certo punto ho guadagnato 
alcuni secondi su. Smìmov e 
poi l'ho raggiunto.Ero molto 
; distaccato nella prima parte di 
; gara e anche per questo il mio 
; piazzamento mi. soddisia». 

’ Maurizio Pozzi, al suo esordio 
mondiale, è finito tra i primi 
. venti. «Purtroppo non ero più 
in torma come ai campionati ' 
italiani quando sono arrivato 
terzo e ho conquistato la con¬ 
vocazione per i mondiali. Mi 
sentivo stanco e negli ultimi 
chilometri ho fatto molta, fati¬ 
ca. Essendo in squadra B, per 
mettermi in evidertza, sono do¬ 
vuto andare forte per tutta la 
stagione c adesso pago un pù 
lo sforzo». - ... 


Poivaia, quarto nella 50 chìionietrì 
che ha chiuso ieri il campionato 
mondiale di sci a Falun. . 


MMM! 

fìTfPÌ:® 


0 . A B T 

Norvegia 

6 3 '5 14 

Russia / 

3 2 3 -8 

Giappone ■- 

3 - 3 

ITALIA 

2 3 1 6 

Svezia . . 

1 -.; 1 . 

Kazakistan 

-.21 "3 

Austria l' ■ ■■ 

- '1 ^ 3 

Ceca-Slovacca ' . 

- 2.1 3 

Finlandia 

- . 1 1 ' 2 

Francia v ■ . 

- 1. - 1 

Germania - . 

- ' - 1 1 



Adetica. n sidlìanò centra la sua terza ma^a tricolore nella gara di di cross di Maranello 
‘Il colpaodo non riesce al «vecchio» Panetta: influenzato, è secondo al traguardo^ ' 





p'f L’attesissimo Francesco Panetta, reduce dall’in- 
t^>«vfluenza, cede nella volata finale, fallendo cosi l’o -1 
.' biettivo del settimo titolo italiano di cross consecuti- 
vo. Che invéce è centrato dal siciliano Vincenzino ' 


TisfnrìntWcésà Feir^ 


do protagonbta del cross negli 
anni 60, che perù i suol titoli 11 - 
vinse in date diverse. Ma nella 
giornata attesa di Panetta, ù 
uscito, e non ptopnamente a 


eV.I Modica alla sua terza maglia tricolore. In campo . sorpresa, vincénzino Modica, 
' . femminile bene la Munèrotto al suo primo titoIorPo- siciliano di Mistreiia, 22 orini 

i5,§sto d’onore per la ritrovata Nadia Dandolo. Tomeo 
condizionato da troppe assenze. 


domani, olla sua terza maglia 
tricolore dopo quella dei 


ha a Carpi il 24 ottobre prossi¬ 
mo, non c'e il tempo di festeg- ^ 
giare; già da sabato prossimo è 
' atteso alla riconferma nella 5 
Mulini dove oltre alla solita 
. schiera di stranieri ritroverà 
Francesco Panetta in una pri¬ 
ma stimolante rivincita. -■ 

Nel cross femminile primo ! 


rientro della Brunet e Tauceri 
potrà avvalersi di una squadra 
femminile per i prossimi mon¬ 
diali di cross molto competiti¬ 
va. Note meno allegre in cam¬ 
po maschile per le troppe as¬ 
senze vedi quelle di Bennici, 
Lambruschini, BakUnI e la de¬ 
ludente prestazione di Leuc- 




V., i?,'®?!? ® titolo italiano in assoluto per ' piecht e quindi scelte ancora ■ 

: da definirsi. Tra gli junior, con- 


MICHU MARnCAlCHI 


1^Hi i ' slàS’Ott® (enna tra le ragazze della boi- : 

quella di ten ai Incolori di ' • .gj e un inizio di '93 sempre in zanina Helga Rauch e in quel-. 

Alla fine Modtea. fellissimo. • P“8»ese An-' 

nnn nn!irnnrii>vs In rnruirhiolA - Stata propnomente Una pas- dnani. . i.-... 

con cui aveva ottenutoUsuc- . segglata come in allreoccasio- Ordine d’anrKo maschile:'; 
cesso ma^e te condizioni 1» ^icaV. Fiamme 

non propriamente al massimo r, :0«>mal per Nadia Dandolo 6 oro pd in SSM ; 2» Panetta F. 
di Panetto, al quale va l’onore stato sUmolanle sotto I aspetto , perVra 3 ; 3" Pustórta U. a 13 : ;; 
- di aver comunque cercato di ' agonistico e la Munerotto ha . : 4' Donati a 21": 5' Fegatelli a , 
difendere to sua leadership dovuto sudare te proverbiali : '27". 

nella corsa sui prati.Per Modi- sette camicie per. tenete a de- ; Arrivo femminile: (6 km) ‘ 
ca che proprio in questi ^omi. bito distanza la rivale. Terzo' : 1' Munerotto R. Stsport To 

;___.. __ _ —._ ha annunciato il suo esordio ; posto per lina ritrovato Maria ■ 19'15*: 2® Dandolo N. Foresto- " 

J.'.# Fidai regionale, questicampio- ‘ avrete p^to alla pari di 'nelpianetamaratona, sarà in- /Curatolo e.giandesoddisfazio- te a 11"; 3'Curatolo M. Pai Vr a- 
nati hanno subito l'influsso ne- ' Antonio Ambu il fondista sar- -x fatti al via della Maratona d'Ito- ne per Elio Locatelll che con il ''43”. - • - 

l'fe 


MMARANEUjO (MODENA). ' gativo della giapponese o , 
J ..fi. L’appuntomento era di quelli * chinese che dir sì voglia che ha . 
& da classificate come più unico , mietuto vittime illustri e messo 
cheiaro,conl'8I*edizionedei 1 altri atleti in condizioni non 
; I'.''; Campionati Italiani di corsa ' propriamente ottimali. C stato 
' .l;;' campestre alPìntemo della pi-. il caso di Francesco Panetto,. 
sto della Fenari in quel di Ma- > attesissimo alla prova soprat- ; 
ranello. Organizzali dalla Fla- tutto in virtù del fatto che per : 
tellanza Coris di Modena in lui vi era l'obiettivo del 7* titolo 
■ collaborazione con il comitato ' : consecutivo. Titolo che lo 



Francesco Panetta ha tallito l'appuntamento tricolore 



La Compagnoni 
quarta 
nel Supere 
insozzerà 


Deborah Compagnoni è arrivata quarta nella gara di Su¬ 
per Gigante di Veysonnaz, in Svizzera, valido per la cop¬ 
pa del mondo di sci alpoino femminile. La gara è stata 
vinta dalla francese Carole Merle, campione mondiale 
nel gigante di Morioka. L'atlketa transalpina ha prece¬ 
duto l'austriaca Anita Wachter, che resta a! comando ' 
della classificagenerale di Coppa. Terza, davanti alla 
nostra Compiagnoni, si è piazzata un'altra francese. Re¬ 
gine Cava Gnoud.,,,. , ■ ; ■ 


Discesa libera 
maschile: 
trionfo 
norvegese 


Questi sono i risultati della 
prova di discesa Ubera di 
Whistler, in Canada, vali- • 
da per la Coppa de! mon- • 
do di sci alpino, sui 3.8(X) ' 
metri del tracciato di Dave t 
Murray, con un disIiveUo ' 
, di 1.015 metri: (l) Atlc 
Skaardal, Norvegia, 2 minuti, 10.97 secondi. (2) Tom- '■ 
my Moe, Usa. 2:11.96. (3) Franz Heinzer, Svizzera, i 
2:12.09. (4) CaryMulIen, Canada, 2:12.18. (5) Christo- ; 
phe Pie, Francia, 2:12.19. (6) Peter Rzehak, Austria, • 
2:12.32. (7) Marc Girardelli, Lussemburgo, 2:12.39. ' 


Nuvolari , 
il «Più grande 
pilota 

di tutti i tempi» 


• Tazio Nuvolari. il piO pre-. 
stìgioso pilota italiano de¬ 
gli anni trenta, è slato rico¬ 
nosciuto il più grande di, 
tutti i tempi Tra i quattro ; 
piloti mondiali che hanno 
' raggiunto la rosa dei finali- , 
-, sti -Manuel Fangio. Tazio ■ 
Nuvoltui, Ayrton Senna e Jim Clark - è stato il «mantova- 
no volante» a conquistare il tìtolo di più grande pilota ' 
della storia dell' automobilismo al termine di un affolla- ; 
to convegno di esperti tenutosi ieri nella sala deile con¬ 
ferenze delmuseo dell'automobilismo di Beaulieu. nei- ' 
la contea inglese deU'Hampshire. Nè Alain Prost, nè l’at¬ 
tuale campione nfondialc di Formula Uno Nigel Man- 
sell nè altri grandi campioni della F.I come Stiriing: 
Moss, Jackie Stewart e Graham Hill, scrive il «Sunday Ti¬ 
mes», sono entrati nella rosa dei finalisti. - ■ t. > V V 


Rugby: continua 
la marciai 
inresistiUle ' 
delChanro 


Questi sono i risultati della 
19/a giornata (ottava di ri- ' 
tomo) • del campionato ; 
italiano di rugby di serie A. ; 
A/l: AmatoriCiatania-Be- . 
netton Treviso 29-27, Pan- 
to R.San Oonà - Simod Pa- ' 

. , .. . .. . dova 30-12 (ieri), Charro j 

Mediolanum - ScavoUni L'Aquila 51-17; Record Cucine i 
Casale -Sparta Infor. Roma 30^; Uoyd Italico Rovigo • '■ 
Delicius Parma 47-19; Bilboa Piacenza - Fly Flot R.<i3i!vi- ■ 
sano 6-17. Classifica: 1) Charpo 36; 2) Benetton, Lioyd : 
Italico e Panto 26; 5) Simod 24; 6) Amatori 21:7) Spar- ' 
ta 18; 8). Record,Ciucine J,6; 9) ^volinL12; 10)..Deii-;, 
cius eJ%Jf1ot8;i2),BUboa ,7. V2: Parienope.Napoli - 
Baker RLivomo 6^,16) Ebotecnica Brescia -^SvjevtxCus; ; 
Roma 13-16; OlcéséThiené - Blue Dawn Mirano '19^15; 
Ipeizola Bologna - Pulvirenti Catania 36-8 Off. Savi No- ! 
ceto - Logrù Paese i»}-19: R.Tarvisium - U5. Benevento ; 
62-26. deifica: 1) Tarvisium 33:2) Svevo 28:3) Eco- ■ 
tecnica e Blue Dawn 26; 5) Baker 25; 6) Partenope 21; \ 
7) Logrù Paese 18: 8) Olcese 14; 9) Ipeizola 13; 10) i 
Pulvirenti 12; 11) OfficineSavi; 12) Benevento 2. ™ ■ ; 


Q:iotlo ' ; 
ePelliccioli 
primi in Spagna 
e in Messico 


Due italiani vittoriosi in 
corse ciclistiche in Spagna ' 
e in Messico. Nel Paese, 
iberico. Federico Chiotto 
si 'è aggiudicato l'ultima ; 
tappa della Vuelta Valen- ■ 
ciana battendo allo sprint 
'il gruppo compatto. ; La 
corsa a tappe è stata vinta dallo spagnolo Julian Coro- : 
spe, mentre l'italiano Della Santa è arrivato secondo. A 
Città del Messaico, Oscar Pelliccioli ha preceduto di soli ■ 
tre secondi il tedesco Jutgen Wemere i'itoliano Andrea ' 
Chinato nella tappa di 143 chilometri che portavqa il - 
gruppo da Puebla a CVittà del Messico. Laurent Fignon 
è aiKora in testa alla classifica generale con un minuto 
di vantaggio sul messicano Viltalobos. ../■ 





Conto alla rovescia per il Motomondiale: al via il 28 
..‘' marzo da Eastem Creek in Australia. Moto e piloti 
? italiani ancora protagonisti della stagione. Gramìgni 
; debutta in 250, C^adalora sfida la 500, la Cagiva pre- 
l' /ipara il dopo-Lawson. Tra ì ritorni, Spencer nella 
I mezzolitro mentre una moto Rumi è di nuovo al via 
della 125. Da San Patrignanò un raro esempio di so- 
lidarietà per il mondo delle due ruote. :, 


CARLO WUCCINI 


' M Pronfi, via per il campio- 
iinato inondiate di moiocicli- 
' smo, tra un mese esatto sul cir¬ 
cuito australiano di Eastem 
■ Creek. w..- ' 

1 Dopo un 1992 da ricordare 
per uomini e mezzi di casa no- 
stra, con Luca Cadalora ricon- 
■' (ermato sul trono della 250. 
‘ l'Aprilia di Alessandro Grami- 
gnl finalmente su quello della 
125 (prima volto di moto e pi- 
' loto) e prima vittoria in un 
Gran Premio (in Ungheria, Il 
. 12 luglio) della Cagiva ^ di 
Eddte Lawson, l'«annato Italia» 
è pronto a ripetersi, anche se 1 
rprotogonìstì potrebbero non 
essere itecessariamente . gli 


; .Ma andiamo con ordine. La 

-125 parte senza campione del 
moivdo perché Gramiani de¬ 
butto in 250 e lascia rApnlia 
per la Gilera; al suo posto la 


Casa veneto schiera il promet- 
. tenie spagnolo Carlos Gìiù e 
) «regala» moto ufficiali anche a 
: : Bruno Casanova e al tedesco 
Ralf Waldmann. La Honda, at- 
/ traverso il Team Pileri rinnova 
' ' la fiducia a Fausto Gresini e al 
r kamikaze Noboro Ueda, con 
V la promessa di essere più <on- 
/ sistent» che'in passato; tra i fa- 
voriii il sempreverde Ezio Gla- 
>- noia, di nuovo su una Honda 
/ di serie A e da notare il ritorno 
di una marca storica del moto- 
ciclismo ìtaiano degli anni Cin- 
quanto, to Rumi, affidato all'e- 
spetto olandese Hans Spaan. < - 
/ Honda contro Aprilia, il Go- 
$ lia giapponese contro il Davide 
' italiano, il tema dominante 
./della passato stagione nella 
.250: alla Honda il tìtolo e il 
V. maggior numero di vittorie ma 
/ ail’^rilia. da metà campiona¬ 
to m poi, la moto da battere e 


1 LE SCUDERIE IN PISTA 1 

MOTO ' 

-< PILOTI’92 ' 

RISULTATI’«Z 

» piLÓ'n’sa • 

APRILIA 

: Gramlonl (12a 
Casanova (125) -r; 
Reggiani (250) 

Chili (250) 
,Blaool(250) . . 

i« 

2" ; 

- ■ 3» 

'50 

Casanova (125) . ; 
Qlrù(l25) 

. Reggiani (250) : 

Rugala (250) 

, Zeefemberg (250) • - 

CAGIVA ; ' 

. ' Lawson (500) i - 
Barrls(SSO) 

: 

13" ' :■■■■ ' ) 

■ Chandter (500) ■ / ' ' - 
Mladtn(500> 

HONDA ■ 

. Grosinl (12« ~ 

Gianola(12» : '" 
Cadalora (250) " ' 
Bradi (250) 
;Cardus(250) ' ’ " ' 
Capirossi (250) 
Bomboni (250) 

. Ooohan (500) .; 

Beattie(5(») , 

2 ®'- 

. 40 , 

- 1 ® 

- -, . 4 ® 

.... , go , ■ 

;::'-'"i2® 

- 10 ® i 

. 2° -'., 

140 ■ 

: Gresini {t2S) 
Glanola(l2S) 

Biaggi (250) 

5 Bradi (250) v; , 

Cardus(250) ■ 

'■ Capirossi (250) - . ' 

, Bomboni (iSO) 

' , Doohan (500) . ' 
Beatile (500) , 

GILERA 

. Ruggia(250) .'J 
Lavado(250) ; , 

16® yy 
. • 18® . 

.. Gramìgni (250) / ■' / ' 

; Casoll”250) • 

SUZUKI;'; 

Zeelemberg (250) ' ■ 

, Schwantz(%Q) . . .. 
Chandler(500) -> : 

■ r.^11» /■' 

Kocinskl (250) / 

' • Schwantz (500) ; . 

, Barros (500) . 

YAMAHA 

Schmid (250) v ; ; ' ■ 
Rainey(5b(M 
. Koclnskl(SOO) 

_^_:_ ' 

7 ® 

....... 10 

■V. : :;;;3® 

v Chili (250) 

; Ralney(500) 

Cadalora (600) : 
Spencer(500) - 


moto scaturito dalle improvvi¬ 
se partenze di Gramiani, Chili 
e della rivelazione del 1992, il 
giovanissimo Biaggi, puù con¬ 
tare sul solito Loris Reggiani, 


Motomondiale. Fra un mese il via con molte novità: Cadalora dopo 3 mondiali, debutta nelle 500 più la solita sfida italiana ; 

V • '■ 

1 

spazio per il minimo errore». In 
altri termini la lotto per il titolo 
; è rimandato al prossimo anno 
e i grandi protagonisti restano i 
soliti noU; il campione del 
mondo in carica Wayne Rai- 
ney con la Yamaha, Mick 
. Dcróhan con la Honda, Kevin 
Schwantz con la Suzuki, più un 
buon numero di outsider di 
belle speranze, tra cui il redivi¬ 
vo Freddie Spencer, campio- 
■: nissimo degli anni Ottanta con 
: ancora tonto voglia di ributtarsi 
' nella mischia, b la Cagiva? In 
pensione Lawson, Agostini ha 
' ingaggiato l'americano Doug 
Chandter, che sulla Suzuki 

■ aveva fatto vedere cose eare- 

■ eie, mettendogli accanto Ma- 
' thew MIadin, un ventunenne di 

belle speranze sconosciuto da 
/ noi ma popolarissimo in ca.sa 
' per te formidabili partenze nel 
campionato ; australiano Su- 
perbike. - ■ ■ ■ 
Prima di dare la parola ai 
- motori, una nota di impegno 
sociale, piuttosto raro nel Mo- 

■ tomondiale ; dal professioni¬ 
smo esasperato e dai risultati a 
tutti i costi. Ad assistere in pista 
Bruno Casanova nella 125, il 
Team Scott ha chiamato alu- 
cuni ragazzi provenienti dalla 
comunità di San Patrignanò. 
Un esempio concreto di soli¬ 
darietà nella lotto contro to 
droga e insieme un messaggio 
di speranza in viaggio; verso i 
quattro angoli del mondo. , 


'■ qualche conto di troppo da re¬ 
golare con la sfortuna. Sarà co¬ 
si anche il 1993? Di sicuro Su¬ 
zuki e Yamaha si rafforzano 
(la prima si è assicurata il velo- 
. cissimo John Kocmski, di ritor¬ 


no dalla 500, la seconda ha : 
strappato Pierfrancesco Chili 
aH'Aprilia). Ben otto comun¬ 
que le Honda Nsr ufficiali, nel¬ 
le mani dei nostn Massimiliano 
Biaggi, Donano Romboni, Lo¬ 


ris Capirossi, il tedesco Helmut 
.Bradi, gli spagnoli Carlos Car- 
r dus e Alberto Puig, i giappone¬ 
si Masahiro Shimizu e Tadaiu- 
kiOkada. 

■ L'Aprilia, scampato al terrc- 


' 8 ; . . 

punto siamo stati vittime di 
una specie dì complotto inter- 
nazionale - fa sapere il dilettò-' / 
re sportivo della Aprilia, Carlo ” 
Pemat - coi giapponesi coaliz- ; 
zati per indebolirci. Ma ne sia- ; 
mo usciti à lesta alto e con una " 
presenza nella 125 è nella 250 
ai massimi livelli». Una mano . 
per altondare l'Aprìlìa nella ' 
250 i'ha data come già detto ' 
anche il team Gilera, portan- 
dosi a casa nientemeno che, 
Alessandro Gramìgni, al fianco . 
di Paolo Gasoli in una squadra ' 
tutto nuova c con ambizioni da 
podio entro metà stagione. -• 

La grande speranza della ‘ 
classe regina, la 500, si chiama : 
Luca Cadalora, modenese di, 
trent'anni con tre titoli mon- < : 
diali alle spalle, conquistati 
nella 125 e nella 250. Da dieci ‘ 
anni a questo parte è l’unico 
azzurro a dispone di una mez- 
zolitro veramente competitiva, 
la Yamaha 500 ufficiale del , 
Team Mariboro di Kenny Ro- i 
berts. «Ho bisogno di un po’ di ’ 
tempo - commenta prudente .: 
Cadalora - per abituarmi alla ■ 
500. dove tutto è al limite delle 
possibilità umane e non c'è 


Trionfo dì Huber e Tìcci 

Vittoria de^ azzurri 
nel mondiale di bob a due 


M ULLEHAMMER ' ^uillante 
vittoria, ieri, d^U italiani 
Guenther Huber e ^fano Tic-. 
cì sulla pista dove, nel pressi- ■ 
mo anno, sì svolgeranno le - 
olimpiadi. Gli azzurri si sono 
aggiudicati r ultima prova e la 
Coppa del Mondo di bob a 
due. La duplice impresa si è re- . 
sa possibile grazie alla delu- : 
dente prova di Svizzera l, che 
si è piazzata soltanto sesto,' 
dietro Canada 1, Germania 1, : 
Austria 2 e Germania 2. (Questo 


la classifica della prova di ieri: 


; (4) Austria 
Haudacher)- ' 
(Langen-Ji 
zeta 1 (Weder- 


(H<rope-1 
na 2 (Schoessef- 
5) Germania 2 / 
id) ; (6) Sviz- ; 
’-Meier). E que¬ 
sto è to' classifica finale della 
Coppa del Mondo; 1) Huber 
168 punti: (2) Weder 161; (3) 
Shimer (Usa 1) 140; (4) Lue- 
deis 133; (5) Hoppe 130; (6) 
OIsson 126: (7) Pasquale Ce- 
suito (Italia 2) 121. T 


Il TOTIP II 

1* . ' 1) Nino Valley 

X 

CORSA 2)Minstrel'SA. 

1X2 

■ 2* . 1)Burdach-' 

1 

CORSA 2) Golden Gull 

2 

3* . : 1) Neckar • 

2 

■ CORSA 2)Maema '■ 

' 1 

■ 4* •' 1) Isidoro DI Vtio 

X 

' CORSA 2) Guamago ■ ■ 

2 

. 5* • 1)Nlutico:- 

.1 

CORSA 2) Iridio Bell 

X 

, 6* 1) Incanto 

1 

CORSA 2)NoviUe ' 

X 

Montepremi 2.S97.923.2(X) 




Raiano. 20.30 Tel^iomale 
Uno Sport ' 

Raidne. '18.10 Sportserai: 

, 20.15TG2LoSport; 
Rattre. 15.45 Solo per sport: 

16.00 «C-siamo» e «A tutta ; 
B»; 16.50 Calcio regiona¬ 
le; 17.20 Derby: 2030 II 
Processo del lunedi J, 
Tmc. ■ 13.30 ■ Sport ; News; 

. 22.30 Crono- Tempo di 

motori -■■ ■ 

Itallaiino. ' 19.30 t Studio 
sport: 22.30 Mai dire gol; 
0.50 Studio sport . 
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Soort 


Lunedì 
1 marzo 1993 


Knorr e Philips confermano la loro superiorità allungando in testa 
Alle loro si^e importanti affermazioni di Trieste su Reggio Calabria 
BASKET e dei campioni dltalia della Benetton sul campo della Vìrtus Roma 
In coda la Marr mette ko la Scavolini e Fabriano si impone su Torino 


A1/RiMillati 


2S* giornata 


VIRTUSR 

BENETTON 


MARR 

SCAVOLINI 


KNORR 

CLEAR 


PHILIPS . 
PHONOLA 


TEAMSYSTEM 
ROBE DI K 


BIALETTI 

BAKER 


STEFANEL 

PANASONIC 


SCAINI 

KLEENEX 


AIA Classifica 


Punti G V P 


KNORR 


40 25 20 S 


PHILIPS 


34 25 17 6 


PANASONIC 30 25 15 10 


BENETTON 


30 25 15 10 


CLEAR 


28 25 14 11 


STEFANEL 28 25 14 11 


BIALETTI 


26 25 13 12 


KLEENEX 


26 25 13 12 


SCAVOLINI 26 25 13 12 


VIRTUSROMA 22 25 11 14 


BAKER 


22 25 11 14 


PHONOLA 


20 25 10 15 


MARR 


18 25 9 18 


TEAMSYSTEM 18 25 9 16 


SCAINI 


16 25 8 17 


ROBEOIKAPPA 16 25 8 17 


Al/Prossimo turno 


Domanlea 7/3183 
VIrtua R -Knorr, Panasonic- 
Philips; Scavollnl-Clsan 
.Roba di K -Phonola; Banat- 
IdH-Btsioitiu.^' BsKgM«arr 


A2/MnilMI 


SS* giornata 


NAPOLI 

AURIGA 


B DI SARDEGNA 
TICINO 


CAGIVA 

TELEMARKET 


FERNETBRANCA 
ARESIUM 


HYUNDAI 

PANNA 


SIDIS 

MANGIAEBEVI 


MEDINFORM 

FERRARA 


GLAXO 

BURGHY 


A2/Classifiea 


Punti 6 V P 

SIDIS 

34 25 17 8 

GLAXO 

34 25 17 8 

HYUNDAI 

32 25 16 9 

MANGIAEBEVI 

30 25 15 10 

TICINO 

30 25 15 10 

F BRANCA 

28 25 14 11 

CAGIVA 

28 25 14 11 

TELEMARKET 

26 25 13 12 

B SARDEGNA 

26 25 13 12 

BURGHY 

24 25 12 13 

AURIGA 

24 25 12 13 

TEOREMA 

24 2512 13 

YOGA -20 25 10 15 

FERRARA 

18 25 9 16 

PANNA 

12 25 6 19 

MEDINFORM 

10 25 5 20 

A2/Prouimo turno 


Oomanlea 7/3/93 
Napoll-Glaxo, Aurlga-F 
Branca; Burghy-Tlclno; Tola- 
markat-Hyundal; 'Arasium-B 
|*di ‘^rdaflnat^XSagivaBIdlB; 
Paipta-FarÉfbl^^letiavi- 
Medinform ' 


Dietro alle re^e 


Bologna broda 
il recupero di Cantù 
Arbitri sbagliatutto 


MIRKO BIANCANI 


RM BOLOGNA. Quattro passi 
nel delino Peccato che Drive 
in, lo stonco programma comi¬ 
co di Italia uno, sia ormai pas¬ 
sato a miglior vita Altnmenti, 
tra Has fidanken, Greggio e 
D'Angelo, un posto a Oeganut- ' 
tl e Tullio non l'avrebbe levato 
nessuno Ma in fondo, forse ai 
due diretton di gara bisogna ' 
soltanto porgere un sentito 
graaie per aver ridotto Knon- 
Ctear a una comda, a mo' di 
wtidoto In grigio contro un 
pomeriggio destinato alla 
noia Falli intenzionali a casac¬ 
cio, tecnici un tanto ai chilo su 
entrambi i fronti, compensa¬ 
zione smaccata a ogm protesta 
del pubblico Roba da cassetta 
per I giovani arbitn, per inse¬ 
gnar loro come non va gestita 
una partita di basket 
In mezzo a tanta confusione, 
Bologna e Cantù sono persino 
riuscite a giocane qualche 
scampolo di pallacanestro 
Senza - o quasi - perdere mai 
la testa E la partita si è trasci¬ 
nata su binan di stizzoso equi¬ 
librio Nel pnmo tempo è stata 
la difesa a zona a faria da pa¬ 
drona, con la Knorr impegnata 
a contrastare quasi esclusiva¬ 
mente un Tonut megagalatti¬ 
co Solo neirultimo minuto (li¬ 
beri a lafTica di Brunamonti) i 
bianconeri hanno raccattalo 
setter-punti di. vantaggio, 
ido I 


calo dal complesso di Rossini 
A metà del secondo tempo, 
con la Virtus a più 15 I impres¬ 
sione di un Tinaie tranquillo ha 
pervaso anzitempo la capoli¬ 
sta Propno It è invece comin¬ 
ciala un erosione - per dirla 
con l'ultimo Craxi elettorale - 
che ha lentamente trasformato 
li finale di gara in una caram¬ 
bola dall'esito per nulla scon- 
V tato Zittito Tonut con Wen- 
ninglon, la Knorr non è stata 
altrettanto brava nel contenere 
il redivivo Mannion E la Clear 
^ è risalita, nequilibrando grazie 
a Caldwell il contro dei nmbal- 
zi 

Gli ultimi cinque minuti, con le 
rotazioni di Messina condizio¬ 
nate dall'assenza di Morandot- 
ti. sono stale per Bologna un 
piccolo calvano A tre minuti > 
dal termine è tpartito* anche il 
piede destro di Moretti (pro¬ 
blemi al flessore plantare), 
propno mentre ci sarebbe sta¬ 
to bisogno di rendere il gioco 
un po più penmetrale Le 
bombe, invece le ha messe 
quasi tutte la Clear Che negli 
ultimi sessanta secondi ha pe¬ 
rù ingoialo li coraggio, innal¬ 
zando Corvo (infrazione di 
campo mentre ammioLstrava il 
pallone del possibile pareg¬ 
gio) al ruolo di Involontano 
simbolo del momento brian-. 
zolo Quello di una squadra ' 
^ chep^pno non neso^a vince¬ 
re neppure, propno come len 


artK 

pliando poi il divario nel pnmi 
f*ifTOltì(ri?i)w/)pi!esa gra»q(tf';i<^4rapqirqndbgìòca<pi^qd»- 
un'capitano linalmenle affran- gnitosamente 




Pesaro e Roma 
cercano 
uno psichiatra 


■i Uno psicanalista 
ecco cosa servirebbe alla 
Virtus Roma Non perché 
tra 1 giallorossi ci sia qual¬ 
cuno offeso da turbe psi- 
chice, quanto perché la 
schizofrenia della squa¬ 
dra di Casalini ha ormai 
qualcosa SI scientifico Ok 
m Europa, ko in campio¬ 
nato C'é bisogno di un a- 
nalisi profonda, e non so¬ 
lo tecnica Rimuii regala 
alla giornata la sorpresa 
più grossa, sbeffeggiando 
la ScavDlini dell'ex enfant 
du pays Cariton Myers 
Bucci ha deciso di lascia¬ 
re, 1 giocatori biancorossi 
sanno che l'anno prossi¬ 
mo potrebbero essere al¬ 
trove, ma sbracare sareb¬ 
be poco decoroso pier 
quanto Pesaro rappresen¬ 
ta nella geograTia del no¬ 
stro basket Ordmana am- 
minsitrazione nel resto 
della giornata, con Marr e 
Fabnano che piazzano 
colpi-salvezza di notevole 
entità E se Venezia (uno 
dei due fanalini di coda^ 
pare in grado di lottare fi¬ 
no ai termine della resu- 
lar season, la strada di To¬ 
nno appare sempre più in 
salita Roba da chiamare 
Messner Giovedì e vener- 
di, intanto, finali di Coppa 
Italia , I 

DMB 


Al Forum il derby 
degli elettrodomestì(à 
La spunta Milano 


FABIO ORU 


M MILANO Tutta questione 
di video e di telecomandi nel 
derby tra i tclevison del basket 
Italiano c è stato black out da 
una parte sola quella di Caser¬ 
ta mentre Milano ha messo in 
vetnna tutto il suo splendore 
del technicolor Tra Philips e 
Phonola oggi come oggi ci so¬ 
no venti punti di scarto m favo¬ 
re degli uomini di D'Antoni e la 
ragione è semplicissima, le 
scarpette rosse hanno musco¬ 
li, cervello e tecnica per regge¬ 
re il confronto con chiunque 
mentre i bianconen della Pho¬ 
nola hanno, purtroppo per lo¬ 
ro Tatteggiarnento arrendevole 
di chi sa benissimo di essere 
infenore E il verdetto del Fo-. 
rum non fa una gnnza la Pho¬ 
nola comincia fin dai pnmi se¬ 
condi a litigare col canestro, 
ha un solo giocatore veto l'a- 
mencano «Cadillao Anderson 
mentre tutti gli altn, chi più chi 
meno si sono presi una stagio¬ 
ne di vacanza Inguardabile 
Esposito, che segna il suo pn¬ 
mo canestro dopo ben 32'. 
quasi untante Frank per la sua 
abulia e il suo atte^iamento 
perdente, insufficiente Genble 
e tutti gli altri uommi messi m 
campo da Bartocci e meglio 
non parlare della voglia di sof- 
Inre, che era prerogativa degli 
ex scugnizzi in passato Oa- 
vanu a queste premesse è stato 
facile facile per la Philips met¬ 
tere subito le mani sulla parti¬ 
ta dimostrare che la velocità e 


la precisione al uro ormai sono 
caratteristiche «normali» di 
questa squadra aiKhe se per 
ammazzare la paruta Piltis e 
compagni ci hanno impiegalo 
un tempo e mezzo Comincia 
subito a sparare dalla lunga di¬ 
stanza la compagine milanese 
con Djordjevx: e Riva che con¬ 
tinuano contro Caserta il lavo¬ 
ro che avevano mterrolto con 
Cantù nella semifinale di Ko- 
rac e già al 5' arriva il pnmo 
break (13-4) Sulla bameata i 
casertana il solo Anderson non ' 
nesce certo a tenere il passo 
con il quintetto milanese e 7* 
quando Frank mette il suo pn- 
, mo punto a referto sono già 
passau 15' e il tabellone lumi¬ 
noso parla totalmente a favore 
.. dei padroni di casa (41-25 al 
16') Chiusa la pnma metà a 
-I- 11 (47-36), la Philips SI n- 
propone nella npresa con i si¬ 
luro di Portaluppi e PitUs, che 
nel pnmo tempo si erano n- 
sparmiaU (almeno nelle con- 
clusurm), mentre Caserta cer- 
' ca disperatamente i suoi utola- 
n ci prova Biembilla a dare 
una scossa (57-48 al 4'), ma 
gli sforzi casertani si fermano 
li Portaiuppi è in agguato con 
li suo Uro morUfeto e quando 
Pessina mette dentro Ire cane- 
- stn consecutivi la parata SI puO 
considerare chiusa. Finisce 92- 
75conlaPhiiipschepensagià > 
alla sua Tinaiei di Korac contro 
Roma'e con Caserta più che 
mai condaimata al purgatone ^ 
dei piayouL 



MARR-SCAVOLINI 


83-77 


MARR-Grossi Calbinl24 Buggeri 5 TerenzitO Sempri- 
ni 2 Altini 2 Panzeri 2, Middleton 35, Israel 14, Dal Swo 2 
SCAVOLINI Workman 2 Gracis 7 Magnifico 13, Boni 4, 
Myers C 22 Zampolini4 Costa 4 Mvers P 26, Rossi 2, 
Panichi n e 

ARBITRI- Baldini e Garibotti 

TIRI LIBERI Marr32/38,Scavolini21/30 Spettatori2.265 


KNORR-CLEAR 


95-91 


KNORR: Brunamonti 15 Coldebella 11. Diacci n e Mar- 
cheselli Moretti 19, Binelli 8 Wennington 16, Carera 5 
Brigo 

CLEAR: Corvo Tonut 22, Rossini 16, Bosa 16, Gianolla 8, 
Caldwell 11, Bianchi n e, GilardI.Milesin e, Mannion 18 
ARBITRI- Tu11lo e Oeganutti 

TIRIUBERI:Knorr»/33-Clear17/29 Spettatori 6100 

SCAIMI-KLEiilEX _ 91-93 

SCAINI: Binotto 12, Ferraretti 7, Ceccarlni 2 Guerra 14 
Vazzoler Zamberlan 6 Coppan n e Hughes 20 Baldi 
n e Jones 30 

KLENEEX: BInlon 23, Grippa 12, Campanaro 2, Lanze 5 
Gay 18 Maguoto Minto 24 Forti 9 Piperno e Signorile 
n e 

ARBITRI Pallonetto eTallone 

TIRILIBERI Scarni 16/21,Kleenex9/17 Spettatori 3 000 


BIALETTI-BAKBR 


75^72 


BIALETTI-Bargna 10 Anchlsi4 Amabili Capone Zattl7, 
Boni 24, Roteili n e , Johnson 8, Granoni 4 Me Nealy 18 
BAKER. Attruia 16, Mentasti 2, Orsini, De Piccoli 6, Conti 
n e .Sbaraglia,Tabak 13,Gallinari,Bone,Rlchardson21 
arbitri- Zanon o Duva 

TIRI LIBERI: Blatera 19/25, Baker 15/17 Spettatori 4 000 


STEFANEUPANASONIC 


90-89 


STEFANEL: Boriroga 51, Budin n e , Piluni 8 De Poi 6, 
Bianchi 15, Alberti T, Meneghin 7, Poi Bodetto, English 2, 
Cielo n e 

P/U(/kSONIC: Santoro 10 Lorenzon 

4 Spangaro12, KorneLBultara21,Avenla20 Sconochini 

4 Rifara GarretlS.Sigon, Giuliani n e 

ARBITRI Facchini e Piezzl 

-RRIUBERI Stefanel21/27,Panasonic29/35 

Spettatori 4 500 


VIRTUS R.-BENETTON 


105-109 


VIRTUS ROMA: Payne 10, Busca Z, Dell Agnello 11.Tolotti 
2, Premier 16, Fantozzi 5, Niccolal 23, Radia 36, Stazzo- 
nellleArrigonln e, 

BENETTON: Mian, Piccoli n e. lacopini 27, Kukoc 18 
Esposito n e , Ragazzi, Pellacanl 2, Corchiani 27 Vianini 
2, Rusconi 33 

ARBITRI Duranti e Penserinl 

TIRI UBERI VIrtus 20/25, Benenon 31/43 Spettatori 
3 947 


TEAMSYSTEM-ROBE DI K. 


89-84 


TEAMSYSTEM: GnecchI 6, BarbIero 11, Guernni 13 So- 
nego 3, Motta n e Murphy 12, Calavita 2 Scarnati 5. 
Spriggs 20, Pezzin 17 

RDk DI K.: lacomuzzl4,Casalvieri 12, Della ValleS. Wrl- 
ght 15, Sllvestrin 7, Trevisan Masper 4, Vincent 39. Por- 
cella e Rolando n e 
ARBITRI ZancanellaeCorsa 

TIRI UBERI Teamsystem 20/26, Robe di K 16/20 Spetta¬ 
tori 2 200 


PHILIPS-PHOMOLA 


92-75 


PHILIPS: DJordJevic 27 Portaluppi 9. Sambugaro 2 Plttis 
13, Davis 4, Alberti 4, Riva 19. Pessma 14. Baldi n e, Re 
PHDNOUL- Gentile 18, Esposito 6. Marcovaldi Pazzi 2 
Frank 6, Tufano 9, Brambilla 12 Anderson 20 Perfetto 
n o Fagglano2 ■" • 


' 1 ’ 


OLLEY 


Al/Risultati 


23*siomata 


PANINI Modena 
AQUATER Brescia 
(1S6.19-9,15-12) 


ALPITOUR Cuneo 1 

SIDIS BAKER Falconare 3 
(15-17,15-1014-16,13-15) 


Al/Classifica 


Punti G V P 


MAXICONO 40 23 20 3 


MISURA 


38 23 19 4 


SISLEY 

38 23 19 4 

MESSAGGERO 34 23 17 6 

ALPITOUR 

26 23 13 10 

CHARRO 

24 23 12 11 

GABECA 

24 23 12 11 

CENTROMATIC 22 23 11 12 

PANINI 

20 23 10 13 

SIDIS 

20 23 10 13 

JOCKEY 

12 23 6 17 

0 VENTURI 

10 23 5 18 

LAZIO 

8 23 4 19 

AQUATER 

6 23 3 20 


Al/Prosshno turno 

Domenica 7/3/93 
Messaggero-Charro; Misu¬ 
ra-^ Malie, Jockey-Mexlco- 
no, Aquater-Sisley; Gerire- 
ca-Alpitour, Lezio-Panini, 
OlioVenturl-SIdis 


Nella finale di Coppacampioni femminile, il Latte Rugiada si impone sulla Teodora di Ravenna 
Sospinte da oltre quattromila tifosi, le atlete lucane guidate da Keba Phipps hanno vinto in quattro set 

Le ragazze di Matera senza fiontìere 


A2/Risultati 


22*gloniala 


M/U(ICONO Parma 3 

MESSAGGERO Ravenna 1 
(15-2 7-15.16-14.15-111 
SISLEY Treviso 3 

GABECA Ecoplant 1 

(5-18,159,15-13,15-81 


MOKA RICA Fori! 
AGRIGENTO 

(15-1.1SU.1S-T1 


CODYECOS Croce 
SAN GIORGIO Mestre 
(lfr7.15S..1IH8.18rH) 


JOCKEYSchIo > 2 

MISURA Milano 3 

(12-15,16-4,1M~12»1B. 4-15) 
CENTRO MATIC Prato 3 

OLIO VENTURI Spoleto 1 

<15-7.6-16.154k 15-91 _ 

CHARRO Esperia 3 

LAZIO Pallavolo 1 

(15-10.15-9.13-15.15-71 


SPAL Ferrara 
COM CAVI Napoli 


MIA PROGETTO 
LATTEGIGUORE 
I1H29-1B.1M.1H1 


GIORGI IMM 
/VSTI 
(18-12. 1S.11. 1591 


ULIVETO Livorno 
SCAINI Catania 
IB-1g.1T-1t,.lM.1H> 


INGRAM Città di Caatello 

FOCHI Bologna 

USA 12-18. ig-IB. 1514.12-181 


BANCA P.Saaaarl 
CARIFANOFano 
(1517,157,13-16.12-16) 


A2/dassHIea 


Donnenica 7/3/83 
Agrigento-Codyeco, San 
Giorgio-Spal, Mia Progetto- 
Ingram, Latte Giglio-Moka 
Rica; Banca P -Giorgio 
Imm.: Fochi- Uliveto; /Vsti- 
Com Cavi, Scalnl-Carifano 


LATTi RUGIADA-f lODORA 


3-1 


(10-15,15-6.15-12.15-7) 

LATTEHUQI/U)A Franco 4-I-5, Phipps 15-I-19, Del Solar 
10+10; Mangifeata 5+8, Maraal 1 + 0, Campanale, Gavio 
6+8 Non entrate Vannini e Di Ponzo AM Barbieri 
TEODOR/L Kemner 3+6, Benelll 2+2, Turrinl 3+4, Weer- 
ehing 9+17. Saporiti 3+1, Zuccarini n e, Chiostrlnl n e, Zam- 
belll 3+6, Bernardi, Bertlnl4 + S. Croatto 1+4, BIglarInl All 
Guerra 

ARBITRI: Marton (Rep Ceca) e Mansson (Sve) 

DURATA SET: 19'. 17', 32.29' Tot '97 

BATTUTE 8BAOUATE: Latte Rugladal 1 e Teodora 11 

SPETTATORI: Palasport tutto esaurito, oltre 4 SOO presenti 


LORENZO BRIANI 


Punti 6 V P 

FOCHI 

36 22 18 4 

LATTE GIGLIO 

30 22 15 7 

COM CAVI 

30 22 15 7 

CARIFANO 

30 22 15 7 

M. PROGETTO 30 22 15 7 | 

GIORGIOiMM. 

28 22 14 8 

BANP0PSASS26 22 13 9 

VOLLEY MESTRE 26 22 13 9 

MOKA RICA 

24 24 12 10 

SCAINI 

20 22 10 12 

FON ULIVETO 

20 22 10 12 

SPAL 

18 22 9 13 

CODYECO 

14 22 7 15 

INGRAM 

12 22 6 16 

ASTI 

8 22 4 18 

AGRIGENTO 

0 22 022 

A2/Prosilmo turno 


EH SANTERAMO (BA) Una fi¬ 
nalissima di Coppa Campioni 
giocata in nome del nervosi¬ 
smo, quella tra il Latte Rugiada 
di Matera e la Teodora di Ra¬ 
venna e che ha laureato cam¬ 
pioni d'Europa le padrone di 
casa del Latte Rugiada E' la 
pnma volta (die lo sport lucano 
nesce ad iscnvere il propno 
nome nella competizione eu¬ 
ropea più importante II clima 
peraltro, infuocato dall'astio 
che divide le due formazioni, é 
diventato incandescente con 
l'andare della partita Nel pn¬ 
mo set il Latte Rugiada partiva 
a razzo (2 a 0) per poi dover 
subire il ritorno della foim<izio- 
ne ravennate che, prima pa¬ 


reggiava e poi prendeva il lar¬ 
go (3-10) Barbien chiamava 
due lime out che comunque, 
servivano a poco II set si chiu¬ 
deva in 19' con la Teodora ad 
esultare Le padroni di casa si 
scrollavano di dosso la paura e 
scaricavano sul parquet tutta 
la loro rabbia In soli 17 minuti 
Keba Phipps e compagne pa¬ 
reggiavano i conti rifilando un 
eloquente 15 a 6 alla Teodora 
apparsa in sena difficoltà sugli 
attacchi del Matera che nusci- 
va a chiudere ogni varcho a 
muro Nella terza frazione si 
sono intraviste le reali poten¬ 
zialità delle due formazioni 
Ravenna cercava di Imbrigliare 
il muro materano con combi¬ 


nazioni e schemi incrociab ma 
il Latte Rugiada nusciva a 
mantenere i nervi saldi Sopra 
la rete dominava Keba Phipps 
che, insieme a Cabnela Perez 
del Solar, nusciva a resistere 
agli attacchi della Weershing 
Questa la chiave della set che 
SI aggiudicava sul filo di lana il 
Latte Rugiada con il parziale di 
15 a 12 grazie ad un muro del¬ 
la Solar e una schiacciata di 
Ckmsuelo Man^iiesta La parti¬ 
ta, sul punteggio di 2 a I per le 
padroni di casa prendeva una 
piega divesa da quella dei pn- 
miset Matera giocava in sciol¬ 
tezza, Ravenna no Era costret¬ 
ta ad inseguire, cosa che non 
le succede spesso EcosI è sta¬ 
lo anche nel quarto ed ulbmo 
paratale dove il Latte Rugiada, 
sospinto da oltre 4 500 spetta¬ 
tori trovava le energie giuste 
per aggmdurarsi il set e l'incon¬ 
tro La Marasi, in cabina di re¬ 
gia, cercava Keba Phipps e la 
statunitense non si faceva at¬ 
tendere Questa la chiave di 
volta di un incontro tecnica- 
menle non all'altezza dove la 
parte del leone l'ha (atta il ner¬ 
vosismo 

FINALE 1* e 2* Latte Rugiada 
Malera-Teodora Ravenna 3-1 
(10-15.15-6,15-12,15-7) 
HNALE 3* e 4* Uralochka- 
Mladost 34) (17-15, 15-13 17- 
15) 


Sconfitti i ravennati, ora la rivincita in Coppa 

Nella gelateria di Parma 
non si vendono giornali 


MAXICONO-MISSAGGERO 


3-1 


■i/UdCONO MIchleletto 1 + 1, Gravina 9+17. Giani 10+24, 
Corsano 1+6, Bracci 13 + 19, Carino 3+22, Blangè 2+S, Gi¬ 
retto 0+0, Aiallo n e , RadIclonI n e Pistoiesi n e Botti n e 
All Babeto 

MESSAGGERO Vullo8+2, Dal ZottoO + 14 Masciarelll 2+5 
SkibaO+0 Fomin8+3S,FangareggiO+0 Gardinl6+1S Gio¬ 
vane 3+18, Sartoretti 1+4, Marguttl 0+0 Bovolenta ne, 
Venturina All Ricci 
ARBITRI Menghini e Massaro 
DURATASET 21-32 -51 -25 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 20 e Messaggero 13 
SPETTATORI: 5 100 


■/. Punto 


■B Pallavolo femminile, uno sport alla nceica di un successo 
impossibile Impossibile, almeno di questi tempi, a causa di scel¬ 
te scnlenate e di dingenb indecisi e confusi L'ultima ciucca é 
quella della data dell Al) Star Game domenica prossima a San 
Sepolcro propno m concomitanza con la finalissima della Cop¬ 
pa delle Coppe maschile di Verona Complimenti ' La Lega n- 
sponde alzando le spalle, come se non fosse affarsuo Bella ma¬ 
niera per cercare d'invogliare gente e media ad cxxuparsi di pal¬ 
lavolo al femminile A parte Coppe e manifestazioni di secondo 
rango, anche in campionato le cose non vanno per il verso giu¬ 
sto le paiuie, in leona, si dovreberp disputare tutte alla domeni¬ 
ca ma palazzetli occupab e manifeslaziom di altro genere rendo- 
' ’ no necessari 1 rinvìi Cosi il vol¬ 

ley in gonnella, incapace di 
autoregolamentaisi, assomi- ' 
glia sempre più alla "Repubbli¬ 
ca delle banane", dove ognu¬ 
no fa quello che vuole E que¬ 
sto, al movimento femminile la 
soltanto male. Per di più ira le 
soaetà di verace non corre 
nemmeno buon sangue tra 
Matera e Ravenna sono volate 
peuole grosse I dirigenti roma¬ 
gnoli hanno accusato i colle- 
ghi mateiam (chiamandoli 
marocchini) di «non essere ca¬ 
paci di oiganizzare una Final 
Four di Coppa(^mpionia A 
questo razzismo latente è an- 
vata una sola risposta, chiara, 
oltre 12 000 spettaton in tre 
giorni di gare Non poco per 
un movimento in cnsi da tem¬ 
po OLBr 


L'americana del Latte Rugiada 
Keba Phibbs, in attacco 



H PARMA. Gli ingredienti 
per un derby emiliano-roma¬ 
gnolo a tutto tondo c’erano 
tutti dal pubblico (oltre cin¬ 
quemila paganti) alle polemi¬ 
che (gli strascich! della semifi¬ 
nale (Il Coppa Italia), ai ncordi 
(gli mdimentxrati 4 anni pas¬ 
sati a Parma da Renan Dal ^t- 
to, premiato ad inizio incontro 
dai SUOI tifosi) None mancato 
neppure lo spettacolo m una 

g ara in cui Panna ha nbadilo 
■ sua voglia di primato batten¬ 
do seccamente 3-1 il Messag¬ 


gero Il Maxicono ha pure lan- 
aato la lunga nncoisa alla fi¬ 
nale di Coppa Campioni tra 
due settimane ad Atene nella 
quale troverà ancora il Messag¬ 
gio campione in canea in 
una finale tutta italiana 
Ed ecco la gara con la par¬ 
tenza a razzo degli uomini di 
Bebeto, avanti subito 7-0. e 
con il Messaggero incapace di 
una benché minima reazione 
Entra Sartoretti per Fomin ma i 
ducali neanche se ne accolgo¬ 
no c vincono a mani basse 15- 
2 Secondo parziale in CUI si n- 


dia Ravenna, sul 4-4 opera 
un break di 5-0, l'attacco è più 
efficace (57SS) ed il muro pu¬ 
re Pantà. Ed ecco il terao set 
che SI rivelerà decisivo Grande 
equilibno fino in fondo, Raven¬ 
na annulla 9 set ball, poi Ma- 
sciarelli nmette malamente in 
bagher a filo e nulla puù Vullo 
contro Gravina a rete Nel 
quarto sul 7 a 6 Mirko Corsano 
' mura ad «uno» Fomin, micidia¬ 
le len nel cambio palla, 8 + 53, 
e tutto finisce 11 3 a I ed arnve¬ 
derci al Pireo OMN 


CEMTRG liATIC-GllG VENTURI 3-1 

(15-7,6-15,15-5,15-9) 

CENTRO MATIC. Castellani 4+5, Milocco 8+13, Clwred- 
nik 11 + 21, Lucctwtta 3 + 11, Tonev 6+9 Brogioni 5+3 
Bachi n e .Dametton e ; Meneghin 0+1. Castagnoiro+1 
Moretti n e Matteini All Mattioli 

OLIO VENTURI: Retrovie 3 t 16. Badalato 1-1-6, Foschi 
7 + 12, Mascagna 6 + 13, Mozzali 5+11, Selvaggi 2+0 
CuminettI 0+0, Castellano 0+5, Albinat' ne, Cecconi 
n e Mancini n e All Cuccarmi 
ARBITRI Bellone e Traversa 
DURATA SET: 15’; 22’; IV; ZT. 

BATTUTE SBAGLMTE: Centro Malie 16 e Olio Vuaturt19. 


SISLEY-GABBCA 


3-1 


(8-15,15-6,15-13,15-8) 

SISLEY: Agazzi n e , Passani 3+5, Totol) 6+2, Zwerver 
10+2 Arnaud 1 +4, Bomardi 7+22, Cantagalll4+17. Po- 
sthuma 6 + 5, Moretti, Cavaliere n e, Berto n e, Silvestri 
All Montali 

GABECA: Negrao 11+22; Barbieri 5+9. Verderlo 0+0, 
Giazzoli4 + 11, OeGiorgiO+1 De Palma 0+1, Zoodsma 
5+15, DI Toro 7+16, NuccI 0+1, Multi no Buaeolari 
n e All De Rocco 
ARBITRI; Cinti e Achille 
DURATASET:31',24',34',31. 

BATTUTE SBAGLIATE: SIslay 18 a Gabaca 20 
SPETTATORI. 2 000 


PAIIIHI-AGUATER 


3-0 


(15-6,15-9,15-12) 

P/UIINI: Lavorato9+17, Conte4+18, KanlorO+2, Pippi 
2+13, Martinelli 9+13, Shadchin 14+12, Nuzzo ne 
Franceschelli 0+0, Fabbrini n e, Cavalieri n e Sacchetti 
n e , Morandi n e Alt Bemardinho 
AQUATER: Carretti 4+15, Ctvrtlik 6+15. Santuz l-i-IO. 
lervolino 0 + 13 Fortune 4+15, Schintu, Baldi 3+12r Fo- 
stinese n e, ScudellerO+4, DaRoitn e, Galli e Populini 
All Dvorak 

ARBITRI: Donato e Picchi 
DURATA SET. 20’, 28’. 36’. 

BATTUTE SBAGLIATE: Panini 11 e Aquater21 
SPETTATORI2.000 


l-LAZIG 


3-1 


(15-10,15-9,13-15,15-7) 

CHARRO-Babini 3+5 Pascucci 8+7 Grbic 13+18 Me¬ 
dicane Meoni3+0.Sa(>ega6+14 Sniderò ne Vlanel- 
lo 5+12, Pasmato 9+27, Ferrare n e. Franceschi n o . 
Tovone All Prandi 

LAZIO: Kuznetsov 6+11, Berti 4+12 Olikhver 7+27. Sa- 
battlni 2+2, Gallia 1+6, Dei 4+6, Rinaldi 3+10, Lione 
2+8, Ciccia ne. Caratelli 0+1 Regina, Polldori All 
Vassallo 

ARBITRI: Locatelll eGrillo 
DURATA SET: 23’, 21’. 36’. 28. 

BATTUTE SBAGLIATE: Charro 12 e Lazio 12 
SPETTATORI: 2.000 


JGCKEY-MISURA 


2-3 


(12-15,15-4,15-6,12-15.4-15) 

JOCKEY- Kim Ho ChuI 2+1. Longo 9-1-16 Rocco 6+12. 
Merlo 8 +14, Peron 10+18 Cappellotto 0+3, Dalla Libera 
0+0 Bernardin e ,Grabert12+16 All Zanetti 
MISURA: Berteli 3-1-9, Montagnani n e, Vergnaghi 0+2, 
Stork3 + 1 Lucchotta7+9 Zorzi 13+21. Tandè 9+24, 
Galll9+12,Pezzullo, Vicinin e .Egesten e All Lozano 
ARBITRI: Pecorella e Ctecere 
DURATA SET: 29’. 19’, 18’, SS-, 8. - 
BATTUTE SBAGUATE: Jockey 15e Misura 13. 
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GINEVRA 
4-14 Maxzo 


■ La bagane enba nel vivo 

g iovedì Con l’apertura al pub- 
j del Salone intemaziona¬ 
le di Ginevra ((ino al 14 mar- 
20 ). A precedere la kermesse 
svizzera sono stati due mesi 
convulsi durante i quali si è evi¬ 
denziata la portata della crisi 
recessiva che sta investendo 
gran parte d’Europa. Per con¬ 
tro, l’attivismo delle industrie 
automobilistiche si è moltipll¬ 
cato. Non solo per (ar fronte, 
preventivamente, al previsto 
. Mio di vendite - che in Italia 
dovrebbe aggirarsi tra il 10 e il 
jS per cento -, ma perché il 
1993 era già programmato co¬ 
me anno di una sene di «nasci¬ 
te» eccellenti in quasi tutti r 
segmenti. In lutto questo turbil- 
lon di attmUi e laiKi di nuovi 
prodotti l’Italia non resta in se¬ 
condatila. 

. . Apnpista delle novità Italia- / 
ne ~ che culmineranno all’lni- '- 
' zio di settembre con la presen- : 
(azione della Fiat «’TipoE» - sa- '<>. 
rà proprio a Ginevra il marchio - 
Landa. Di scena, la nuova 
Delta, berlina due volumi a 
cinque pone al cui top resta - 
aiKora una volta la «vecchia» >- 
sportiva integrale <HF» moto- 
nzzata con un nuovo propui- '> 
sore 2000 turbo a 16 valvole da ; - 
215 cv. La gamma 1993, che 
sarà commercializzata in Italia ' 
dal prossimo mese di maggio, ù; 
è articolata in otto versionicon- 
quattro motorizzazioni (1.6, 
1,8,2.0 lev e 2.0 turbo 16» HF 
■ da 190 cv dotata di serie di si- ■ ' 
sterna Viscodrive e Abs) e due 
Ireelli di allestimento. . . , o. 

Se la Delta catalizzerA l’at- 
tenzkme del pubblico ginevri- 
no, io stand Lancia offre anche .. 

: altri motivi di interesse: dalla 
YIO la cui gamma è stata.rlstl- 
lizzata a fine 1992, alla Dedra ' 
che viene arricchita nelle dota- <■ 
zkml di serie e negli optional, 
‘infine alla:,Ulema, onch’essa v- 
appena rivisitata (per Inciso, » 
proprio ' in questa occasione - r 
l'ufficio' stampa Lancia si è r, 
guadagnalo il premio per «la '. 
miglioie manifestazione del- v 
l'anno» istituito dalla rivista 
specializzata «Drive»)' e che . 
ora adotta'^anche im motore:':. 
V6di3.0litridaI7Scavalll. . 


Motor i 

L’Italia accende i motori 



Nelle foto 
sotto.tre 
«prime ■ 
mondiali». Da 
sinistra; Il 
Mercedes 500 
GEVB.I’Astra 
Cabriolet eli 
prototipo Bmw 
«Z13» 


Nel pieno della mischia 


Ancora una «pnma mondia- . 
le» per la Ferrati. La Casa di ■ 
Maranello ha scelto Ginevra - 
per ufficializzare il ritorno, do¬ 
po 19anni, allevetturescoper- ^ 
te. Nel suo stand, dunque, sarà ' ‘ 
mostrata la 34S Spider, una . 
convertibile due posti in ver- ; 
sione Europa. Quella omolo- ■ 
gata per il mercato americano ^ 
e stata infatti presentata prò- 
pno questo (ine settimana, in , 
pompa magna, a Los Angeles. .r> 
A quanto cié dato sapete il la- 
voto del tecnici di Maranello si i - 
é concentralo suU’irrobustl- 
mento della scocca e del mon- . 
tanti del parabrezza; meccani- - 
ca, motore (il V8 di 3405 cc da ' 
295 cv) e prestazioni dovreb- ■: 
beto invece essere gli stessi - 


delle 348 già in commercio. " 
Anche Casa Fbd arriva al - 
Palaexpo con le sue belle novi¬ 
tà. A parte una nuovissima ver¬ 
sione Cinqnecento iSnlle» 
molto ricca - comprende con- ■- 
dizionatore d’aria senza Cfc, 
alzacristalli elettrki e chiusura 
centralizzata - gli occhi di tutti 
saranno puntati sulla «Domi- 
town», prototipo di vettura ,<‘, 
elettrica dal design monovolu- 
me avveniristico. La «Down¬ 
town». lunga 2,5 metri, é un 
piccolo laboratono tecnologi- - 
co che pretigura la mobilità 
privata nelle metropoli di do- ; 
mani. È una vetturetta a tre po¬ 
sti a freccia con guida centrale ' 
assistita da un sistema di navi- 
gazkme computerizzato, air¬ 


bag per li conducente, painto- : 
ne dì sterzo telescopico e cin- : 
ture di sicurezza con preten- 
sionatoie. 

Infine, non mancano le pro¬ 
poste Alfa Romeo che oltre . 
alle nuove gamme 164 e 164 
Super porta a Ginevra, in «po¬ 
ma mondiale assoluta» la 155 
V6 ’n, seconda venura da : 
competizione ad altissime pre¬ 
stazioni, derivata dalla 155 Q4, 
e con la quale si appresta ad . 
affrontate il difficilissimo cam¬ 
pionato tedesco velocità tun- : 
smo. Il motore è il sei cilmdn 
aspirato che eroga 420 cv; in 
più la vettura monta un avan-. 
zatissimo sistema di trazione ' 
integrale sviluppato apposita¬ 
mente. Altre caratteristiche so¬ 


no l’alettone postenoie aerodi¬ 
namico biplano (analogo a 
quello della 155 GtA con cui 
l’Alfa ha vinto il CfVT 1992) re¬ 
golabile in funzione della velo¬ 
cità massima raggiungibile sui 
diversi circuiti di gara; cofani e 
portiere postenon in fibra di 
carbonio. ■” /; ■ , 

È chiaro che anche gli altn 
costrutton non stanno con le 
niaru In mano. Vale dunque la 
pena segnalare la «pnma mon¬ 
diale» del fuoristrada Merce¬ 
des «SOO GE» dotato di moto¬ 
re V( di 4973 cc in grado di 
erogare 240 cv di potenza. La 
Casa di Stoccarda npropone 
poi in «pnma europea» il proto¬ 
tipo di roadster «SL» dotato di 
hard-top trasparente presenta¬ 


to al Salone di Detroit lo scorso 
gennaio, e le nuove versioni 
V della Serie S «300 SO» e «300 
' SE 2.8» appena messe in com- 
, mercio (ve ne parleremo la 
prossima settimana, ndr). : 

Per restare in Germania, ana 
■ da «pnma mondiale» anche al- 

10 stand Opel dove si potrà fi- 
■,s naimente vedere la nnova 

, Corsa cui farà da ancella la 
Astra Cabriolet, progettata : 
p sul pianale dell’Aslra quattro 
' porte, che monta un propulso¬ 
re di 2.0 litn da liScvedèdo- 
^ tata di sene di Abs, airbag per 

11 conducente e servosterzo E 
ancora, ci sarà il debutto della 
AmU Avant S2 tioattro, tra¬ 
zione integrale permanente. 


.• cambio sportivo a sei marce, 
motore turbo cinque cilindn 20 
' valvole con overboost di 2226 
. cc e 230 cv (242 km/h e acce- ■ 
lerazione 0-100 km/h in 6,1 se- 
condì). 

' Intine, la Boiw concenua i 
. SUOI sforzi sulla «pnma mon¬ 
diale» del prototipo <Z13», una 
> berlina lunga 3440 mm, tre po¬ 
sti a frecoa. con motore (4 a- 
lindrì di 1100 cc) m posizione : 
, : centrale-postenore, bassissimi , 
, consumi (intorno ai 20 km/li- : 
; tro), cambio automatico CVT, 
trazione posteriore, carrozze- 
na in alluminio, sistema di na- 
. vigazione con funzioni di com¬ 
puter, Hi-ti, telefono cellulare e 
' fax. . , .... OAD 


.27 TU 


La Qnquecento 
«lAuto Europa 93» 
4* nelle top ten 
digennaio 


La giurìa deli’Uiga. l’unione dei 160 giornalisti specializzati 
Italiani, l’ha insignita del premio «Auto Europa 1903» - con 
segnato in questi giorni a Milano - e la piccola f-iat Cinque 
cento (nella foto) non ha deluso le aspettative. Nelb classi 
fica delle dieci vetture più vendute nel mese di gennaio, la 
moderna utilitaria costruita in Polonia ha conquistato il 
quarto posto. Vale la pena di ricordare che la Cinquecento e 
venduta in Italia nelle versioni 700 ED (motore due cilindri < 
di 704 cc, 30 cv. 126 km/h) e «900» con motore quattro cilin- 
, dn da 41 cv (140 km/h) , rispettivamente a lire 9.696.955 e : 
11.267.755, chiavi in marxi. In entrambi i casi, consumi mol- 
to ridotti: a 90 km/h costanti, 4.6 Uhi ogni ] 00 chilometri. : 



Piaggio: ^ 
garanzia 3 anni 
sututla - V 
lagamma 


. Da febbraio chi ' acquista 
' Piaggio può contare su una 
: nuova formula di «garanzia 
europea con manutenzione 
' programmata» che porta il 
periodo tutelalo dagli attuali ' 
■ ' sei mesi a tre anni su tutta ia ■ 

gamma di prodotti, dagli 

scooter al nuovissimo commerciale a quattro mote «Porter» . 
che sarà commercializzato questo mese. Il sistema (trasfen- : 
bile ai successivi proprietari) prevede un programma manu- 
lentivo di tipo automobilistico che, seda una parte aggtavia 
I costi, dall’altra garantisce: supervalutazione al momento . 
della permuta, «usato» di qualità e assistenza accurata, ~ 


Apre a Genova ^ 
il Satec salone ■ . 
accessorio e 
tecnologia nautica 


Da mercoledì a domenica 
pnassima la Reradei Mare di 
Genova ospita il 2° Satec. sa- >• 
Ione deU'accessorio. della ' 
tecnologia nautica e delle ì 
I barche da lavoro. Quest’ulti- ■ 
' ! mo settore specializzalo è la ' 

‘ novità di questa seconda . 
edizione che per la crisi in atto, generale e particolare (crol¬ 
lo delle vendite dei35-4015). si presenta in versione «ridotta»; - 
217 espositori di cui 111 shanieri. Due i momenti di discus- ;• 
sione e riflessione; al.convegno di giovedì «Capitanerie di : 
Porto e nautica da diporto»si affianca (venerdì) il seminano ' 
del Rina suUa •qualità». • ■ > 


Nella città f 
più marinara - 
nato lo Yacht 
Gub Milano 


Milano ò da tempo la città 
«più marinara d’Ilalia»' per / 
, . numero di praticanti la «ve- • 
la» e gli sport nautici, per nu- ■■ 
' ■ mero di patenti, di agenzie ! 

, ' nautiche. Adesso ha anche ' 
un «poito»....lo Yacht Club ■ 

■ Milano - sede in via dell’An- 
nunciata 22, aperta per le iscrizioni in orari ufficio, e ai soci, 
per oca, il venerdì sera - fornito di libreria del mare, videote- ; 
ca. saia istruzione (c’è anche un programma informatico 
sulla.meteorologia) e ampi e conlortevoli spazi conviviali, i- 
. Fra gli scopi annunciati dal presidente Bmno Bmnone, quel- ■ 
lo di arrivare a «diffondere un concetto di uso del mare in si- '< 
curezza e con un approccio ecologico». Pnmo obiettivo- ' 
mettere intorno a-un-tavolo i 7 enti preposti alfe szturezza 
perchè SI aitivi aiwicoordJnamenlo nazionale .> 'i ' 


' 


jVisità aUà’StabilimentO’S^t.d,.^laitore^v,'f^tp:a t^mpo ^ recora vetture al dì 

'0 : oiforii.QH/q (f. rijf.ncìtibno.’? it>m -ihrta 


,‘uoi •»* '.vi'liv. (. i 


Trecento robot per la nuòva Ibiza 


Finito in pochi mesi .iI supertecnologico stabilimen¬ 
to Seat a Martorell. Già oggi dalle sue linee escono 
: 120 nuove Ibiza al giorno. Entro fine anno saranno 
1000 al dì. A pieno regime, nel 1995, una vettura 
ogni 53 secondi pari a 350.000 annue. Da inizio 
estate si lavorerà su tre turni (donne comprese) di 8 
ore ciascuno per 5 giorni la settimana. Magazzino 
informatizzato, di proprietà dei fornitori. : -. 

_;_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

: .ROUnXAOALLO ’ .. . ; 


■RMAKrORELL (Spagna). Un 
piccolo amiracolo» spagnolo. 
‘Solo l’estate scorsa c’era ben 
‘POCO da vedere. Guardando 
dall’alto la piana sottostante 
un dirigente della Seat et spie¬ 
go con l'aiuto di un graiico co¬ 
me sarebbe stala la nuova fab¬ 
brica della Marca spagnola, 
' proprio. II. a 30 chilometri da 
Barcellona. Nessuno avrebbe 
scommesso sui tempi, nono¬ 
stante avessimo potuto consta¬ 
tare la velocHà di realizzazione 
degli impianti olimpici. 

‘A distanza di sei mesi, il ri¬ 
torno a Martorell è stata una ri- 
. velazione. I Ire milioni di metri 
quadrati dell’area - pari a oltre 
: 400 campi di calcio, fanno no¬ 
tare - hanno preso la forma 
definitiva: una dozzina di ca- 
. pannon! giganteschi (404.000 
mq). la mensa, le aree comu¬ 
ni, tantissimo verde (in patte 


‘ ancora da piantumaie), le pi- 
’ ste esterne per i test, t grandi 
. parcheggi e una linea ferrovia- ' 
' ria in via di costruzione. In- 
' somma, una fabbrica già in 
.; grado di «sfornare» 120 «nuove 
j Ibiza» al giorno nei due turni di 
' lavoro (8 ore ciascuno per 5 
giorni la settimana) e che fra 
' un paio di settimane divente¬ 
ranno 200, poi 300 e cosi via K- 
. no ad arrivate alle 1000 auto 
giornaliere suddivise In tre tur- : 
ni (il.«notturno» è già stato 
concordalo con le organizza¬ 
zioni sindacali ed entrerà in vi-. 
. gore prima'dell’estate, anche ' 
per 11 personale femminile) : 

: entro la fine di quest’anno. Ma 
l’obiettivo è quello di arrivare a 
1500 aulo/giomo, 500 per tur- . 
u no, nel 1995 quando Martorell 
- lavorerà a pieno regime: vale a 
, dire una vettura ogni 53 secon- 
. di. 350.000 in totale nei 217 
■' giorni lavorativi. 



Una nuova . 
Ibiza durante 
un tesi tinaie 
su una delle 
piste di prova 
di Martorell 


" Attualmente l’oiganico tota¬ 
le è di 3500 persone che presto 
diventeranno 6000 (novemila 
se si considera anche l’indot¬ 
to). A loro sarà affidata soprat- 
- tutto la fortuna della «nuova 
Ibiza», di cui abbiamo potuto - 
seguire la nascila, durante la - 
nostra visita ai capannoni, e in 
un futuro abbastanza prossi¬ 
mo anche di un’altra vettura 
detto stesso segmento (la ber 
lina tre volumi «Cordoba»?). Di ‘ 
sicuro, intanto, la «nuova Ibiza» 
puO contare su quella che allo ' 
stato attuale è la fabbrica più ; 
all’avanguardia d’Europa; alta 
tecnologia - (oltre 300 robots ' 
V80% del quali concentrati nel 
reparti di lastrofeiiatura; linee .. 


completamente aeree;. pre¬ 
montaggio delle parti mecca¬ 
niche, poi assemblale in una . 
sola volta alla carrozzena); 
controlli qualità durante e do¬ 
po Il processo produttivo su 
tutti I pezzi; alto livello di for¬ 
mazione del personale (220 
ore ciascuno, e aggiornamen¬ 
to costante).. 

Albe due particolarità di 
Martorell sono il magazzino- 
centro assemblaggio compo¬ 
nenti (di propnetà dei fomilo- 
nl) collegato via computer 
. con la fabbrica cosi da ridune 
a soli 6 giorni lo .stoccaggio: 

: nonché i processi di salvaguar¬ 
dia ambientale per i quali è 
' stato destinato il 20% dell’Inve¬ 


stimento totale (3000 miliardi 
di lire, di cui 1370 per ricerca, 
sviluppo e impianti della linea 
Ibiza) e che fanno perno, ad 
esempio, su una vem'icìatura 
ad acqua, sulla depurazione e 
nciclaggio delle acque reflue 
in quantità giornaliera pan a 
. 50.(>b0 abitami equivalenti.' 

Da tutto ciò. dunque, pren¬ 
de vita la «nuova Ibiza». Oise- 
: gnata da Giugiaro secondo ca¬ 
noni che abbiamo già definilo 
‘ «teutonici» (massiccio uso di 
lamiera, vetrature ampie ma 
.mollo alle), la vettura piesenla 
una qualità di finiture davvero 
eccellente. Non alireltanto si 
puO dire, peiO. della sua abita¬ 
bilità. un po’sacnficata. ■. 


Già; afferaiata in Giappone e 

^tecnologia avanzata 

Arriva Previa 
la mÒnovólùme 
secondo Toyota 

Previa, ovvero la monovolume secondo la Toyota. ; 
La Casa giapponese ne ha avviato la cpmmerciediz- .1 
zazione in Italia dopo che la vettura, lanciata nel 
1989, ha già avuto modo di affermarsi in Giapi^ne / 
e negli Stati Uniti. Questa vettura, è un esempio di ' 
tecnologia avanzata ed entra in un mercato che da ì: 
noi, con Io 0,26 per cento del totale, è ancora di nic-. 
chia perchè il prezzi ne limitano l’espansione. 

! VnniAMDOSTfUUiBACI ~ 



■i TORRE IN PIETRA (Roma). 
Un percorso di 120 chilomein 
tra autostrade e strade statali 
intorno a Roma per saggiare 
l’ultimo modello che la giap¬ 
ponese Toyota ha commercia¬ 
lizzato in Italia Lo scenano del 
castello del XV secolo, fatto re¬ 
staurare da Luigi Albertini 
quando non. era più direttore 
del •Cornerà della sera.- e scel¬ 
to a base per il passaggio dal 
modello con cambio automa¬ 
tico a quello con cambio mec¬ 
canico, contrasta con la. mo¬ 
dernità della macchina. L’auto 
in questione, infatti, è la Previa, 
vale a due l’esempio di quel 


: che i tecnici della maggiore 
; fabbrica giapponese di auto- ; 
"/ mobili (4.700.000 autoveicoli ’ 
prodotti nel 1992 e, quindi,.se- < 
. condo posto al mondo dopo la . 
General Motors) - intendono 
. per«monovDlume». — . : ■ 

Completamente progettata ; 
;; in Giappone-anche se lo stile - 
è slatoafiidato al Cally Design 
■i Research Incorporated, il Cm- 
.: ITO stile Toyota di Newport ‘ 
.:Bcach in California (la Casa : 
delle be ellissi ha 48 cenm pro- 
. duttivi spaisi nei cinque conti- 
.;’ nenti) - questa monovolume 
* (a la sua comparsa m Italia do- 
' po essersi già affermala sui 


' I sedili centrali della Toyota Previa possono essere ruotati di 180 gradi, 
come si vede nella foto in atto. In quella in basso sono evidenziate la 
collocazione del motore e la trazione posteriore. - 


Provati sul circuito di Barcellona i nuovi pneumatici Michelin 

I; «Pilot», più aderenza e meno rumore 


DAL NOSTRO INVI ATO 


■■ BARCEllONA I pneumati- ■ 
ci possono fare motto per U mi-, 
glioramento complessivo della 
guktabilità e del comfort di 
, un’automobile. In paiticolaie 
' per quanto riguarda la tenuta , 
di strada e la rumorosità del ro¬ 
tolamento. Questo, in ogni ca- 
so. Ma gli effetti di una buona 
gommatura sono ancora più -. 
evidenti su vetture di atte pie- ' 
stazioni che. per forza di cose, : 
necessitano, di una a^luta ' 
i precisione e velocità di rìspo- " 
sta delle ruote in accelerazio- : 
nc, frenata e cunra, e ancora in j 
particolare su (ondo bagnato o “ 
scivoloso. Ecco perché alla Mi- • 
chelin si sono dati un gran dal- '■ 
lare per migliorare ancora la 
’ loro offerta - sono ormai 3500 1 . 


diversi tipi di pneumatici pro¬ 
dotti nei 66 stabilimenti spaisi 
in lutto il mondo per 645 mila 
coperture al giorno - e proprio 
sulle vetture «alto di gamma»,. 
per le quali é stata studiata una 
nuova linea di pneumatici che 
prende li nome dì «Pilot». 

. La particolarità di questa 
gamma non sta, tanto nelle vet¬ 
ture a cui è destinata, quanto 
nell’avere tenuto conto dei di¬ 
versi stili di guida di chi le pos- 
; siede. C’é infatti chi privilegia 
la sportività, chi il comfort e chi 
si regola di volta in volta mu- 
, tando il proprio stile. Premessa 
la «rivoluzione» nel parametro 
di nienmento, il «Pilot» - car¬ 
cassa a doppia tela, altre due 
tele insente nella parte supe- ■ 


riore, una banda di nylon av- 
. volta a spirale-vana poi, a se¬ 
conda delle esigenze, per tipo 
di mescola, numero di rinforai, 
. altezza e forma della spalla, 
scolpitura del battistrada. Ma 
questo è un problema del co¬ 
struttore e del licambista, per¬ 
ché per facilitare le cose all’u¬ 
tente - che sborserà per un tre¬ 
no di gomme da 1.200.000 a 4 
' milioni - i «Pilot» sono stati 
suddivisi in tre categorìe: SX 
; per la sportività, HX per la gui¬ 
da equilibrata, CX per chi ama 
..prendersela calma anche al 
volante di una vettura super¬ 
potente (è il caso, ad esempio, 
dei possessori di Jaguar per la 
quale é stato studiato un pneu¬ 
matico specifico voluto dalla 
Casa inglese), ognuna delle 


quali identificala da un «logo» 
facile da ricordare: bandiera a 
scacchi (SX). un lettino da re- 
■. lax (CX). una sinusoide (HX). 

Sia ben chiaro, ciO non vuol 
due che solo chi possiede una 
' Porsche p una Bugattì (vettura 
che gommata con un «RIot SX» 
. MXX3 ha segnato sul tachime- 
tro la bellezza di 342 km l'ora) 

' puO prendere in considerazio- 
; ne questi pneumatici. La gam¬ 
ma é stata infatti studiata per 
'p equipaggiare anche le «piccole 
;, bombe» che come, le sorelle 
‘ maggiori necessitano di un’al- 
'V ta aderenza a ogni tipo di suo- 
Io. Detto per inciso, alla Miche- 
Un hanno catalogato ben 800 
asfalti diversi, divisi poi in gran- 
di «famiglie» di micio e macro 
■■ porosi. . 

' A questo punto, per darci 


; modo di appurare il livelio rag¬ 
giunto con la gamma •Pilot», la 
Micheim ha organizzato una ,, 
' sessione di prove sul circuito di 
MontmelO-quellosul quale lo . 
scorsoannosiécorsoilC.Pdi ' 
Spagna di F.l - dove ha schie- 
rato un gran numero di vetture 
: 'ad alte prestazioni, dalla Bmw ■ 

• MS alle Citroen ZX e Rat Tipo “ 

, I6v, gommale con le cinque .' 
versioni di pneumatici. Una ': 

■ giornata intensa che tra gin su 

' pista e percorsi sulle stradine. 

. interne al circuitoci ha convin- - 
, to delie doli del «Pilot»; grande 

■ aderenza, massima direziona- 
. Iità, scarsa rumorosità. L’obiet¬ 
tivo prefissato da Michelin di rì- 

, durre al minimo le deforma- ^ 

' zioni causate dalla forza ccn- 
- tnfuga alle atte velocità sembra . 
davvero raggiunto, • ‘i.' ORD. 





Il «Pilot» CX (logo, il lettino da relax) è stato studiato per il massimo 
comfort Una soia versione: il KA, nelle dimensioni da 15 e 16 pollici, 
che assicura scarsa deformabllltà e buona durata del pneumatico > 


mercati intemazionali (è stala 
lanciata nel 1989) e in partico¬ 
lare in quelli come il Giappone 
e gli Stati Uniti dove, rispettiva¬ 
mente con 700 mila e un milio¬ 
ne di monovolume vendute in 
un anno, i veicoli di questo ti¬ 
po non rappresentano, come 
avviene aiKora da noi, un ie- 
nomeno di «nicchia». - 
In Italia, infatti, si vendono 
in un anno poco più di 6 mila 
monovolume (0Ì6 per cento 
del meicato totale delle auto¬ 
mobili a fronte del 7.5 percen¬ 
to giapponese e deiril.7 per 
cento americano) ; soprattutto 
come conseguenza deir«effet- 
to Espace», la vettura delle Re¬ 
nault che haaperto la strada e 
che detiene il 50 per cento del¬ 
le vendite. A frenare la diffusio¬ 
ne delle monovolume é il loro 
prezzo (si pensi che la Previa 
con cambio a cinque marce, 
costa , compresa l’imposta 
straordinaria - - erariale. 

53.224.000 lire, alle quali van¬ 
no aggiunte 2.832.000 lire per 
’d, secondo no! indispensabile, 
impianto di aria condizionata, 
ed altre 2.644.0<X) lire se si vuo¬ 
le il cambio automatico), ma é 
evidente che la loro diffusione 
aumenterà, visto che i consun¬ 
tivi dicono di 3.734 pezzi ven¬ 
duti nel 1989, diventati 4333 
nel 1990, saliti a 4.761 0611991 
ed arrivati a 6331 lo scorso ari¬ 
no. 

. Per la Toyota Motor Italia 
non si tratta, oggi, di puntare 
su grandi numeri (anche per- 


. chè le auto giapponesi sono 
: contingentate) ma di afferma¬ 
re che. anche in questa nic- 
' chia. la qualità Tovotaé totale. 

La prova delle due versioni < 
' della Previa lo ha confermato 

• abbondantemente. 

A porte il design futuristico, 

' il grande spazio per i pas.seg- 
gen (la Prewa è omologata per 
~ ospitare comodamente 7 pcr- 
! sene) e per i bagagli, questa 
' monovolume lunga m 4,76 e 
. larga m 1,80 ha una mcccani- 

■ ca tecnologicamente mollo 
avanzata. Impossibile entrare 

..' in tutti I dettagli (eccellente n- 
partizione dei pesi, propulsore 
' collocato m posizione centra¬ 
le, grande comfort nell'abita- 
‘ colo simile ad un salottino), 
ma una cosa va detta; la Previa 
SI guida come una berlina di 
' lusso ed ha, a nostro awLso, 

:■ come molte grandi berline, il 
. solo difetto di avere sospensio- ■ 
, ni un po’ troppo confortevoli. Il . 

■ che non le impedisce di tenere 
; ^ egregiamente la strada. - ■’ ' 

- , Il quattro cilindri 16 valvole - 
j di 2.4 litri di cui è equipaggiata, 

con la sua potenza di 135 cv e > 
la .sua coppia di circa 2ì kgm, 

• : consente dì raggiungere i 178 > 

km/h e di passare da 0 a 100 
I; km/h in H.S secondi. Ottima . 
' la frenala, grazie a quattro fre- ' 
: ni a disco autoventilanti e al- • 
' l’ABS, che sulla Previa é di se- 
. rie come il doppio tetto apribi- 

- le, il corrimano .si.» letto, i cer¬ 
chi in lega e lutto il resto. - 
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ANTICIPAZIONI 


ITINERARIO PUGUESE 

. Partenxa il 9 maggio da Reggio Emilia con pullman Gl, otto giorni ' 
.(sette notti), pensione completa, alberghi a 2 e4 stelle. Itlnera- ' 
'no: Reggio Emilia-San Giovanni Rotonto-Palese-Ostuni-Vieui sul ' 

' Maie/Reggio Emilia. Lire 1.150.000. ■ - ■ 

L'itinerario è ben organizaato e attraversa la Puglia meno cono- 
sciuta, valorizzando le bellezze dei piccoli paesi per concludersi i ‘ 
poi sulla costa con il bellissimo mare. E una Iniziativa della 

Cooperativa Soci de L'Unità di Reggio Emilia. Per tutte le r 

' lnfoiinazionltelefonateaLellaeAniaIdoalOS2V‘*S8261. ' 

LESCirtMANENA-rURANELPARCONAZIONALE ^ : L 
-DELLOSTELVIOENELPARCONATURALE i 
DELBRENTA-ADAMELLO 

. . In Ata iraUelllna (Parco ddlo StcMo) il pernottamento 6 , 
previsto presso il Residence Hotel Valtellina (4 stelle), in pensio- : ' 
ne completa dalla cena di domenica alla prima colazione della 
domenica.seguenle. Le quote di partecipazione settimanali: dal : 
20/6 airi l/7, dal 5/9 al 12/9 lire 55OÌO0O, un aumento di lire r,‘ 
100.000perlesetUmanedaU'n/7ain/8edal29/8al5/9. ; : 

Al Paeao del Tonale (Brenta-Adamelio) il pernottamento è , 

: previsto.piesso il Residence Hotel BlaiKaneve (ottimo 2 stelle) <' 
in pensione completa, te quote di partecipazione settimanali: ' 
dal 25/7 aU’8/8e:dal 22/8 al 29/8 lire 530.000, un aumento di li- } 

■ rel20'.OGO'perlesettlmanédtiir8àl22/8!"':f 
Si ra^iun^no le due località con i mezzi pubblici o con l'auto- 
‘ mobile e, subito, le suggestioni della natura vi accoglieranno; bo- ’’ 
schi, flora, fauna, profumo di pini. Escursioni nelle ralli tutti igior- / 
ni, guidate da specialisti che vi aiuteranno a riconoscere la flora e ' ' 
: la fauna e, se avrete un po'di fortuna, ammirerete l'aquila reale, 

Il gufo, il nibbio. Alla sera proiezione di diapositive e filmati com- % 
mentali.da'speciallsti dei due parchi. Una settimana immersi nel- ì 
la.natuiàenell'atiarina.pranzineiboschie, aliasela, buona cu- i 

(aMAREDEICARAIBIISOLADlST.IWAARTEN > ^ 

' Partenza da Milano II 9 aprile, 4 a 25 maggio, 1-8-15-22 29 giu- , 
.gno, 6-13-20 e 27 luglio, 3-10-17-24 e 31 agosto. Otto giorni (sette 
nolti}vvolo AicEurope, pensióne completa. La quota di parteci- V 
' pazIoneda Mllano varia da 1)750.000 a 2.300.000 In altissima sta- .' 
gioné/da Roma quota da lire 2.000.000 a lire 2.550.000. La setti- 
mana supplementare, sempre a secondo delb bassa o alla sta- - 


■ lA VETRINA DI UV. WXSGi INOMOUAU E DI GRUPPO IN ITAUA E 
AU'ESIERO. CROCIERE SOGCIORNt Al MARE E Al MOMI NOTIZIE E 
curiosità. DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI AJM.) - 


gione, oscilla dalle 546.000 alle 861.000 lire. ■. ' ■ 

Il soggiorno è previsto presso il Club Maho Beach, 4 stelle (dav¬ 
vero bellissimo). Il personale italiano dell'albergo cura partico¬ 
larmente la cucina e l'animazione, offrendo agli ospiti le finezze 
del grande albergo. La formula <lub« è conveniente: la quota • 
comprende, oltre alla pensione completa, la musica dal vivo tut- 
le le sere, piano bar, lezioni di ballo caraibico, panecipazione ai 
tornei, sdraio e teli di spugna sia in piscina che in spiaggia, la cé¬ 
na dell'arrivedeici eccetera. Le strutture sportive del club a dispo¬ 
sizione degli o^lti: due piscine d'acqua dolce, una piscina con 
. acqua di mare, palestra, quattro campi da tennis, campo da golf 
a 18 buche. Colazione, pranzo ecena serviti a buffet Uno spasso. 

: Se andate in vacanza con il bambino lo sconto del 30% sulla quo- 
. ta, ma, se i bambini sono due il secondo usufruisce di uno sconto 
. del 50%. Ora t4 raccontiamo che il Maho Beach è situato a sud - 
dell'Isola di St Maartén ad uguale distanza dal capoluogo clan- : 
dese, Philipsburg e da quello frarxiese, Màrigot Circondato da 
; piante tropicali, si affaccia sul mare caraibico che è tutto In pro¬ 
gramma, spiaggia con sabbia f inissimae clima bello tutto l'anno, 
eccettuato qualche pioggia tropicale in novembre. I Caraibi sono 
la novità di «Comitours», roperatore torinese sempre attento al 
jgustovacarizieroltaliano. . 

L’INimiÌ7VA«>ECIAtE DE fUNTTÀVACANZE ì ', "‘ ' 
.PERILETTORI 

Da oggi, au questa rubrica, vi presenteremo la nostra Inl- 
ziaUva-In collaborazione con Comitours-rivolta al letto¬ 
ri del domale. Prenotando presso di noi le vostre vacanze 
e scegliendo la località, gU alberghi e le date che pubbli¬ 
chiamo, a daacnno di voi offriremo uno sconto sulla «pio¬ 
ta «la catalogo. Le.desttauudoal'che vi proponiamo sono 
:: numeroae'cosl come le date «Il partenza. Oggi vi presen¬ 
tiamo una parte della Grecia, snlla' pagina del 15 marzo 
, tutte le altre l«>ctJltà •./'v-v 

tourdeiìagreciàclàssica-soggiorno 

SUUACOSTAPRESSO . 

ILCUJBHOTELPOSEIDONECtURBELUNA ; - 

Partenza da Milano, Verona e Bologna: 17e24 maggio; 7-14-21 e 
26 giugno, 5-12-19 luglio, 11-18 e 25 ottobre. Partenza da Berga- 
’ mo.Torino.RorriaePisa: 7-14-21 e 28 giugno,'!v'12c 19.luglio;6- 
)3'20e27settembi«,4ellottobre. • ■ 
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i ANDATA 
RITORNO 


Quell'Olanda da non perdere 


Dai tre ai novant’anni tutti in bici con un mazzo dì 
fiori. Treni talmente puntuali che servono a regolare 
l’orologio. Il vertiginoso '600 che vide splendere il 
grande Rembcandt. 11 piccolo stato , paragonato al- 
l’Atene di Pericle e Eschilo. Un viaggio affascinante 
in terre sotto il livello del mare ^ - 

■ ..IBIOPAOLUCCI. . 
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.■i Sembra che nessun olan¬ 
dese, donna o uomo, dai tre ai " 
novant’anni. possa'fare a me- ' , 
no di due cose: i fiori e la bici¬ 
cletta. Non so se sia veto, ma fa 
piacere crederlo, e comunque i 
è verosimile. Venendo dall’ae- 
reopotto e ■ penetrando ' nel. ; 
centro storico, quella dell'im- : 
patto con eserciti di biciclettle, 
è la prima visione gradevole > 
che vi accoglie. ■ ■ :: . . / 

Ovunque, anche nei punti 1 
più trafficati, cl sono piste ci- v 
clabtU e ovunque, d'estate e 
d'inverno, gli olandesi vanno e 
vengono in bicicletta. Del resto > 
uno degli slogan turistici più 
diffusi e più efficaci à quello 
che invita a «sitare l'Olanda In 
bicicletla. In subordine, i tra¬ 
sporti pubblici funzionano be- . : 
nlssimo. f treni, per esempio, -i, 
sono talmente puntuali che i' 
po^no egregiamente servire 
per rimettere a posto l'orolo- '*■ 
gio. E sono frequentissimi. Per ' 


G ara Unità Vacan- 
;'ze. S.OS. ho per¬ 
so l’indirizzo di 
. tre ragazze mila- 
I nesi' (una aveva 

83 anni e non lì 
dimostrava) conosciute du¬ 
rante il viaggio in Cina. Erano 
molto allegre e mi ospitava¬ 
no al loro tavolo quando Pa¬ 
squale, mio marito; faceva il 
difficile con la cucina cinese. 
Chi mi può aiutare a ritrovar¬ 
le? ■ - 

La «Cìita dei Mìng» è stalo 
un viaggio estremamente in¬ 
teressante e ben organizzato. 
Ottima l'idea di includeivi 
anche una parte delia Cina 
quasi mai toccata dal turi¬ 
smo europeo, come la Pro¬ 
vincia del Fujian con ta nuo- 


ciò* che riguarda i fiori, pare 
che nessun fidanzato o marito, 
o fidanzala o moglie, rinunci a 
regalarne un bel mazzo alme¬ 
no una volta alla settimana. La 
tradizióne è Talmente forte che 
non venne meno neppure du¬ 
rante i terribili anni dell'occu¬ 
pazione nazista. Provare a leg¬ 
gere o a rileggere il Diario di 
Anna Frank per crederìo. E a 
proposito ' di questo > libro 
straordinario, una delle prime 
visite, arrivati ad Amsterdam, 6 
alla casa dove, purtroppo inu¬ 
tilmente, si nascosero per uin- 
to tempo Anna e i suoi con¬ 
giunti. Semplicemente scon¬ 
volgente. A tanto potè, in que¬ 
gli unni bui. giungere la ferocia 
organizzata dei seguaci di Hit¬ 
ler, una-dellé cui vittime fu an¬ 
che il ^ande storico Huizinga, 
l'autore dello stupendo "Au¬ 
tunno del Medioevo". : 

Ma haturalménie in questo 
paese dove, sovente, si cam- 


. , Disegno giovanile di Van Gogh 
(aprite 1882) 


mina su strade che sono al di 
sotto del livello del mare, le at- 
trazioni sono tantissime. Intan- 
to le città medesime, pìccole e 
grandi, ricche di storia e dì 
opere d'arte. Non si dimenti- 
/chi, infatti, che l'Olanda del' 
■V: Seicento è stata paragonata al- 
Z la Grecia del V secolo di Peri- : 
/ de e dì Eschilo o alia Firenze 
.f. del Rinascimento di Masaccio , 
e Michelangelo. L'Olanda di ; 
quel secolo d’oro, appena na- 
la come nazione, non manca 
Z. di stupire per la ricchezza inin- 
' terrotta dei. suoi molteplici 



M RUBRICA Da 


' va città di Xiamen (ha «solo» 
duecento anni) e Fuzhou, la 
/capitale. „ 

.1 trecento chilometri per- 
corsi in autobus da Xiamen a 
- Fiizhou, con un viaggio da : 

brivido su una strada stretta e 
... trafficatissima, mi hanno fat-. 


to scoprire la Cina nuova. 
Lungo tutta la strada, dico ’ 
tutta, erano in costruzione 
case, scuole, ospedali e fab¬ 
briche. E anche Pechino, che 
avevo visitato due anni or so¬ 
no. è cambiata. • 1 ■ vecchi 
quartieri sono ora sostituiti 


maestri. Tne sono i grandi della 
pittura olandese di quell'età: 
Franz Hals, Rembrandt e Ver- 
meer. Ma attorno a loro, ruota¬ 
no diecine e diecine di altri ar¬ 
tisti tutti di notevole livello, da 
Jan Steen ai Ruìsdael, da Pieter 
de Hoock a Hobbema, da Wil¬ 
lem Kall a Saenredam, da Ge¬ 
rard Dou a Paulus Potter, ecce¬ 
tera eccetera. E poi, con un 
salto di due secoli. Vincent van 
Gogh, altro gigante delta pittu¬ 
ra olandese. Ebbene, per co- 
tìoscere i loro capolavori, è ob¬ 
bligatorio venire in Olanda. 
Certo, quadri di questi, grandi 
artisti sono esposti in tutti i mu¬ 
sei del mondo, ma non nella 
quantità e qualità di quelli 
olandesi. Il museo che racco¬ 
glie il maggior numero di ope¬ 
re di Van Gogh è ad Amster¬ 
dam che si trova. E cosi La 
Ronda dì notte di Rembrandt o 
: la Lattaia di Vermeer. I grandi 
' quadri di Franz Hals si trovano 
invece ad Harleem, mentre "il 
. più bel quadro de! mondo", 
secondo Marcel ProusL si trova 
' all'Aia, al Mauritshuis, ed è la 
. Veduta di Delft di Vermeer. In 
quello stesso museo è pure cu- 
- slodito il quadro di Vermeer 
che a noi piace ancora di più, 

, la Fanciulla con la perla. In-' 
somma l'Olandà. in qualsiasi 
stagione, è un paese bellissi-1 
mo e ricco di sorprese. , , . i ' 


da grandi magazzini all'ame- 
: ricana e il traffico è intensissi¬ 
mo: in un solo anno sono 
state immatricolate oltre cen¬ 
tomila macchine. Dove va la 
Cina? C^jsa succederà con 
tutti questi investimenti che. 
in gran parte, sono stranieri? 

Complimenti ad Antofran- 
co, la nostra guida italiana, 
colta efficiente e simpatica, 
ma aveva dimenticato la sfe¬ 
ra di cristallo per laggeivi il 
futuro della Cina. Ho un pic¬ 
colo appunto «finale»: non 
sarebbe stato possibile rien- 
tare a Roma la mattina, piut- 

■ tòsto che alla sera? Per molti, 
il viaggio di rientro a casa è 

■ stato piuttosto duro. < — ^ 

OElisabeth Ftorenzano 


GUIDETURISnCHE :. . 

•Amsterdam^, ed. Clap Tire 
2Smifa.. Luoghi da cui esci 
spossato di nostalgia e luoghi 
che ti'inondano drchiarore o 
pensieri, Amsteidam appartie¬ 
ne alla .seconda categoria,. 
Questa, guida, è uno sguanlo 
un po' timido e un po’ flccana- 
so Ira le pieghe di una città 
che. in molti, vorrebbero nei 
: nostro futuro urbano. . . 

•Olanda-, ed. Cremese, lire 
29nula illustrazioni, informa¬ 
zioni utili, cenni storici tutti 
laccolti in. una guida pratica e 
funzionale. 

LETTURECONSIGUATE 

Denis Diderot: •Viaggio in 
Olanda-, ed. Ibis, lire I6mlla.. 

' Questo, viaggio è ', uniopera 
di pace Mnosciuta anche in 
. Prancla.'in essa-Diderot riela¬ 
bora le note scritte nel 1773 e 
1774, durante i suoi soggiorni 
olandesi. 

Cees Nooteoon: -Il canto 
• dell'essere e dell’appanre-, ed. 
Iperborea, lire I6niila> : 

L’autore, considerato già dal 
suo primo romanzo, apparso 
nel 1955, uno «lei più Interes¬ 
santi scnttori olandesi contem- 
. poranei, è con il libro che citia¬ 
mo che si è imposto all’atten¬ 
zione intemazionale. 

- Georges Stmenon :. «Maigret 
in Olanda», ed. Mondadon lire 
9mila. 

L'Incarico era stato affidato 
a Maigret. Incarico più ufficio- ' 
so che ufficiale, tant'è che il 
' commissano trascura di avvi¬ 
sare i colleghi olandesii del 
suoarrivo. 


A D I A I L L ■ 

UBRERIE FELTRINELU / 

Bari, via Dante 91/96 - 
Tel. 080/5219677 
’ 8ologna,pza Ravegnana 1 
: Tel 051/266891 
' B«ilagna,p.za Galvani 1/H - ' 

Tel. 051/237389 
Firenze, via Cavour 12 ' 

Tel. 06S«92196 
Genova, via P.E. Bensa 32/R 
Tel. 010207675 

. Genova, via XX Séttembre 231- 
233m ■ \ 

: Tal 0105704818 
URano, via Manzoni 12 
Tel 02/76000386 . 

. Milano, c.eo Buenos Aires 20 
Tel02tt9400731 
MHsno, vis S. Teeis 5 - 

TsL 02/86463120 
Modsfis, C. Bstasti 17 ; 
Tel0SO220341 
Nspoll, via S.T. «TAquino 7076 
Tel. 081/5521436 . 

/ Padova, via S.Franoesco 7 > 
-Tel 0408754630 
: Palermo, va Maqueda 459 
Tel 091/587785 

. Parma, via della Repubbkca 2 : . 
Tel. 0521/237492 
Plaa, oso Itala 117 , 

Tel05<W24118 ■ 

' Roma, va dai Babuino 3040 : 
Tel06/6797058 
‘ Roma, via V.E. Orlando 84/86 
Tel 06/484430 

Roma, Lgo Torre Argentina S/A 
. . Tel 06/6543248 
. Salerno, pjza Barracano 3/4/5 . 
. (oso V. Emanuele 1) 

Tel 080253631 

. Siena, va Banchi di Sopra 64/66 
Tel 0577/44009 
Torino, pza Castello 9 
Tel 011/541627 

LIBRERIE FELTRMELLI . 

; INTERNATIONAL 

Bologna, va Zamboni 7 
Tel. 051/268070 

: Padova, via S. Francesco 14 : 
Tel 0408750792 , 


I VIAGGI PERI LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


ORIENTE ROSSO. 
Viaggio in CINA 
e VIBTNAM 


PARTENZA DA ROMA 
IL 3 APRILE V , , 

• Il 26 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA - 
DURATA DEL VIAGGIO 
18 GIORNI (17 NOTTI) 
QUOTA DI . V 

PARTECIPAZIONE ' . ^ 
1,4.700.000 

SUPPLEMENTO ■, 
CAMERA SINGOLA V , ^ 

L. 570.000 , , 

tTMERARIO: ITALIA/ BANGKOK 
- NANNING-CHONCSZHOU • . 
HUASHAN-NINGMING- 
LANGSON-KANOI-HALONG- 
HANOI-HUO-HOCHIMINH : 
VILLE-BANGKOK/ITAUA ‘ 
LA QUOTA 

COMPRENDE: : volo a/r, 
assistenze aeroportuali, visti 
consolari, ttasfenmenti interni, 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima 
categoria e i migliorì disponibili 
nelle località minori, la prima 
colazione a Bangkok, tutte le 
insite previste dal programma, 
un accompagnatore-idallltalia. 
le guide locali, cinesi e 
vietnamite. 


L'Olanda d'oio 

(MIN. 15 PARTECIPANTI) ' ■ 
PARTENZA DA MILANO , 
9 APRILE 

TRASPORTO ^ 

CON VOLO DI LINEA - ~ ■ 
DURATA DEL SOGGIORNO 
6 GIORNI (S NOTTI) 

QUOTA Di .. 

PARTECIPAZIONE 
L 1.275.000 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L. 110.000 
ITINERARIO: 

' ITALIA / Aja - Rotterdam- 
Haarlem - Leiden - ■ 

' Amsterdam / ITALIA ■’ / 

LA QUOTA: ^ . 

COMPRENDE: volo a/r. ; 
assistenza aeroportuale, ; 
trasferimenti interni, la si- ■ 
: stemazione in camera «top- ; 
- pie in albergo a 3 stelle si¬ 
tuato :: nói . centro ’ di ; 
Amsterdam, la mezza pen¬ 
sione, Tingresso ai musei, ' 
tutte le visite previste dal 
.programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA a SAN 
PIETROBURGO 


PARTENZA DA MILANO 
l'B APRILE 

DA ROMA IL 7 APRILE 

; TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA V > 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI - V- 
PARTECIPAZIONE r ; 

L 1.350.000 --fe. 

mNERAWO:^ 

ITALIA '/'j. 

SAN PIETROBURGO- ’ 
MOSCA <■, -.-.'■.-'H . -v. 

^ ITALIA - : 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi-. 
sto consolare, trasferimenti 
' interni, la sistemazione in 
: camere doppie con servizi 
In alberghi di prima catego¬ 
ria. la pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. , 





NEW YORK. 
vm SETTIMANA 
AMERICANA <iì 
TURISMO 
qCUU'URA-^ Z 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) ’ 
PARTENZA DA . - r 

. IMLANO, E ROMA / 

: L* 8 APRILE 

TRASPORTO ^ ..y-: i . 
CON VOLO DI LINEA 
' AUTAUA V • 

■ QUOTA DI' : 
PARTECIPAZIONE: 
L.1.875.(X>0 ^ - 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) ~ 

ITINERARIO; 

nrAUA / New York / ITAUA 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r,^ 
assistenza aeroportuale, < 

. trasferimenti interni, la si- 
: stemazione in camere dop- ; 
' pie In albergo di prima ca- 
' teoria, la prima colazione,. 
l'ingresso al «Metropolitan 
Museum» e al «Museum of : 
Modarn Art», una visita 
guidata della città, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia, . 


/aCINA 
c/e/NORD 


IL PICCOLO POTALA 


MINIM015 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 29 MAGGIO 
TRASPORTO ' 

(X)N VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) ' 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

i, 3.660.0<X) _ 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L. 390.000 ■ 

: ITINERARIO: ' 

ITAUA 

PECHINO-CHENDGDE- ^ 
PECHINO-DATONG- 
TAlYUAN-SHANGHAl- 
XIAN-PECHINO .; 
ITAUA ■ 

LAQUOTA - s 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali.vi- 
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo- 
n'ibìli nelle località minori, la 
pensione completa, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. . ' 



ISOGGIORNI 

mr Sicilia PER 

LA TERZA ETÀ? 

aLetojanni 

(Taormina) 

(MIN 30 PARTECIPANTI) 


PARTENZA DA '■ 
BOLOGNA e RRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e 14 LUGUO - - 

TRASPORTO ' 

CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL?.? 

SO(3GIORNO 

15 GIORNI (14 NOTTI) : 

QUOTA DI ' ^ v 
PARTECIPAZIONE 
L. 1J65.000 - 

(Hotel Albatros 7 e 28 aprile) 

L1.395.000 

(Hotels.Pietro 14lugSo) / 
RIDUZIONE PARTENZA ' 
da RRENZE L 30.000 ^ 

■LA QUOTA 

COMPRENDE; voto a/r, 
assistenza aeroportuale,. 
, facchinaggi, la sistemazio- 
. ne in camere doppie in ai- ; 
borghi a 3 stelle, la pensio¬ 
ne completa con la bevan¬ 
de ai pasti, l'animazione 
sociale dell'equipe «Nastro 
d'argento», l'assistenza di 
personale specializzalo du¬ 
rante tutta la durata del 
soggiorno. Gli alberghi so¬ 
no situati direttamente sul¬ 
la spiaggia. . 


AIESSATORA/ulAlifiA 


■■ Il 28 febbraio s: è chiusa a 
Milano la Bit - Borsa intema¬ 
zionale del Turismo -. Gli ope¬ 
ratori hanno rivisitato i vecchi 
prodotU e presentato i nuovi, i 
compratori hanno radiografa¬ 
lo le quotazioni, gli enti del Tu¬ 
rismo dei vari paesi, con inizia¬ 
tive e conferenze stampe, han- ; 
no offerto l'immagine del prò- ; 
prio paese. Per venditori e 
compratori, la Bit è un mo¬ 
mento importante di confron¬ 
to delle differenti strategie , 
aziendali. £ un palcoscenico : 
con due tipi di pubblico; quel¬ 
lo degli addetti ai lavori e quel¬ 
lo rappresentato dai clienti che 
si rivolgono alle agenzie di 
viaggio. Da mtuzo, infatti, chi ) 
pensa alle vacanze troverà nel- '■ 
le agenzie gli opuscoli di quasi ' 
tutti gli operatori. 

■ Anche noi de l'Unità Vacan- ' 
ze abbiamo messo a punto i i 
nostri programmi di cui oggi.vi ; 
parliamo. Due proposte, la pri¬ 
ma è quella dei grandi itinerari 
descritta nel nostro opuscolo, i 
la seconda è quella dei sog- : 
giorni o viaggi in collaborazio- i 
ne con le nostre organizzazio- • 
ni tecniche di fiducia, presen- ' 
tata nella «rubrica delle anfici- :• 
pazìoni». ... 

Uno dei criteri con cui ab- : 
blamo definito la programma- ) 
zione dei grandi ibnerarì, è sta¬ 
to quello di presentare quota- ; 
zioni reali, cioè con un rappor- ? 
lo dollaro/lira riferito alla data 
di pubblicazione dei program- f, 
mi che troverete sull'oposcolo, ‘ 
Non è un criterio seguito da ' 
tutti, ma preteriamo evitare le J 
sorprese annunciatea qualche ' 
giorno dalla partenza - l'ag- ' 
giomamento delle quote di ■; 
partecipazione - che incrina- ‘ 
no la fiducia tra il viaggiatore e ; 
la sua agenzìa. . , , . . .- j .’; 

Dove vi porterà «Uv» que- ■ 
sfanno? In Olanda, Stati uni- 
tl. Giordania, Torebia. It^ 2 
IùhIb. Messico, Guateinala ;; 
Honduras e BeUze. Mosca c r 
San - Pietroburgo. Yemen. ; 
t/Ielnam. Cina • cinque prò- / 
poste -, Cina e Vietnam, Ne- 
pai e Tibet e in Perù. 

Poi, oltre ai grandi itinerari, 
«le vacanze per i ragazd» ' 
con lo studio della lingua in- \ 
glese e gli sports) le «vacanze 
per la terza età a Letojan- > 
ni», in Sicilia, i week eiid a : 
SanFictrobnim, a Moscae 
a Istanbul; il uande Nord. ' 
«l’iniziativa spettale de l’LI- ' 
nità Vacanze peri lettori»- : 
oggi descritta nella rubrica del- : 
le anticipazioni - in Tunisia, 
Grecia, Spagiu, Maroc«x>. . 
^rtogaUo e nei Caraibi. f 
Non mancano i soggiorni a f 
Cuba,inltallaeIecro<riere. " 

. Infine una sorpresa nella pa- i 
ginadel 15 marzo: volete parti- '■ 
re il 18 giugno per Pucrto 
Escmirlirlo? . ' . 


TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 

- (MIN 15 PARTECIPAN'n) 
PARTENZA DA - 
MILANO E BOLOGNA 
12 APRILE 
TRASPORTO ^ 

CON VOLO TUNIS AIR 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) ■ 
QUOTACI . 
PARTECIPAZIONE . 

L 690.000’- 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 15.000 ■ 
SETTIMANA SUPPLE- 

MENTARE L 355.000 . 

LA QUOTA 

COMPRENDE; volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema- : 
zione in camere doppie 
presso l'hotel Jockey Club ‘ 
(4 stelle), la pensione com- 

' pietà. ■■■- 
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PAGINA I L'UNITÀ 


LUNED11 MARZ01993 


«È un giornale noto per la sua indipendenza dalle pressioni albanesi». 

STEFANO SENNI 


ARMI.IN SPALLA: comincia la settimana berlusconiana del libro, lettori 
Attenti. TRE DOMANDE: risponde Margarethe von Trotta, segni a so¬ 
gni: Pasolini per capire, ian mcewann: cani neri sul muro di Berlino.- 
OGGETTi SMARRITI: Sciarpa rossa sull’Everest. identità*: alla scuola 
di Howard Gardner. cominciava cosi*: ITtalia in un romanzo di tren- 
t’anni fa di Gianluigi Melega. slang & band: linguaggio giovanile e 
letteratura . . ; 


Sottlmanalo di cultura e libri a cura di Oraala Rivalla, fladazlone: Antonalla Fiori, MarUna Qluad, Giorgio Capocci 




POESIA: V. F. CHODASEVIC 


. MAR^) 

' i'. ’ '' 

FiacÉh(2za, malumore, fradiciume. ' 
Famalerespirareperrumido..' 

Ci specchiamo nel riflesso dei marciapiedi. ' 

. Guardiamo in cielo, dove c'è pioggia e torbido... 

; " Non è un prodigio 7 Nell’Infimo, calpestato . ' ' 

scoprire il nostro sembiante sublime, ■ ' ■ ' . 

e là, nelcielo. vicino, troppo vicino, 
solo quando già abita la terra. ^ . 

1 ' ■ ; (àa La notte europea, Cuanàa) 


RICEVUTI _ 

OWSTBHVMTA _;_^ 

di ieri e di oggi 

^■^ ti.ìoma, nei Tascabili marginazione di c 
Einaudi iMandarì- - e la Ime di oggi. 

, , ni» di Simone de ; Agli intellettual 

.. I • Beauvoir; romaiuo capita di doversi 


bgi;.- 




^■^ ti.ìoma, nei Tascabili 
Einaudi iMandarì- - 
: ,-B ni» di Simone de 

^ L >' ' Beauvoir; romanzo ' 

. famoso e'un po' di 
culto per una gene- ■ 
razione almeno, che rimanda m 
ad un certo mondo delta cultu- ' 
la, cosmopolita, per fortuna. as- ■' 
sai vivace e assai ascoltato, sulle ' 
sogUedella guerra fredda edel- 
le «celle di parte» («cegli il tuo ; 
nemiio» insomma), appassio- ^ 
nato4l frónte allevicende poli- - 
';iiehe. antieonformisia'.dl: fronte 
.talle'Pappde:viceisd«'umane<e ! 
: senii|neMali/..Mandarinlp.è.<'de- 
. dtcato a.Nellsón Algren (piota- 
' gonistài di tempi che, non 
. sono,quelll„per'rimaneretra gli ' 
"fAlellettualiidei più recente <Sa- . 
'minai, di Jùlfa Kristeva; ma di 
Camus, Sarte, Picasso, Ara- ' 
gon...}; Algièn ebbe una lunga i 
' e tormentatairelazione con Si- 
■none.-mavisseperlo più aChi- . 
cago e rimase scrittore in: pio-. 
prìo e assai ciiginale. Bostcìeb- 
be leggere, ite .non il, celebre 
•lUomo dal.braccio d'oro, (per . 
via delllintérvretazione cinema- ^ 
tografica di;F7ank Sinaba), i 
racconti de‘>Le notti di Chica- 1 . 
go», ripubblicati di recente dal > 
biavo Sandio Ferri di e/o.-Cen-, 

■ tottanui pagine contro le sette- « 
. cento e olire di Simone. Pugili, ' 
ladri, prasUlule, disgraziati co- . 
' Rie 'io Scorciato senza gambe, ; 
disoccupiti senza casa contro : 
•intellettusli postbellici in crisi 
. ideologica, pia non ancora in ri- 
tiratoi Amen si appassiona al ' 

' pèggio della sua odiata e amata 
; Ch]cago‘è ne esprime con in- ’ 
venzioiii linguistica e narrativa 
la vHalitt'un po' ferina da giun- ; 
già o dalegge di sopravvivenza. ■■ 
'Con quSlla citazioiie da Walt 
Whlbiin a spiegare: «Il peccato - 
non fuigr a commetterlo/Ma il 
corpo oudele che mi trascino». 

Itel «Uahdarini. ci sono pagi- : 
ne rivehirici. Ma n si fa politica, ; 
passata-la.notte nazista, e.si : 
vuole iisegnare proprio tutto e 
qualche volta male, da comuni- " 
:^.^uitiflcazlonlsti: «Descrisse - 
nelle sue grandi; linee, sulla ba- ' 
. se deldocumenti, il regime pe- 
nitenziarìo dell'Urss. e ne pose 
: in rilievo il- carattere scandalo- 
: so; maebbe una gran cura di fa- - 
re ossenrare-che, da una parte, ^ 
.gli errori dell’Urss non scusava- 
. no in iiciin .modo quelli del ca- 
- pltal'isiiioi! ekhe, d'altra parte, 

. resistenza': dei campi condan- ; 
: nova una cena politica,;,.. E si . 
capisce tuttoiil resto, il lungo si- 
llenzio; la juij^a connivenza, Ile- 
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Gli anni Ottanta (con la democrazia in più, che non è poco) uguali agli anni 
Trenta? Il «regime», il potere, la corruzione, il consenso... La manipolazione dei 
mezzi di comunicazione, il trasformismo de^ intellettuali . 

Tutti in maschera 


marginazione di chi aveva voce 
e la line di oggi. 

- Agli intellettuali di Simone 
capita di doversi accecare per 
giusdlicaisi, i disperati di Algren 
devono aprire gli occhi per so¬ 
pravvivere e francamente ci so¬ 
no più simpatici questi ultimi. ' 
Ma siamo nàli anni Cin¬ 
quanta. Negli anni Novanta non 
sono necessari tanti sacrifici. La 
pratica del trasformismo, di cui 
riferiva Giovanni De Luna in uri 
articolo-su queste'pagine l'S 
febbraio..:si:Tinnava senza fati- 
,che: in, tempi .senze .iriemoiia 
che non pretendono mai spie¬ 
gazioni tanto tutto si consuma 
rapidamente ed è tutto tradotto 
in fantasie e pettegolezzi mas¬ 
smediologici. Gli Tnleivenli di 
Goffredo FofI e di Marco Fini, 
che pubblichiamo qui a fianco 
e che vonebbero provocare 
una discussione, non parlano di 
libri o di cinema o di televisio¬ 
ne, ma appunto del trasformi¬ 
smo pervasivo e presenzialista, 
male antico,, ma fórse oggi rin¬ 
giovanito dall'anoganza, dalla 
platealità, dalle vanterie, che'al- 
ligna facile tra coloro che avreb¬ 
bero il compito, morale e peda¬ 
gogico. di raccontare la «realtà», 
quella del regime craxiano e 
quella del regime post-craxia- 
no. ■ ■ - '«■ , „:-■:•■■■ 

P.S. A proposito di «regime., 
qualcosa sì potrebbe aggiunge¬ 
re a quanto, molto, forse trop¬ 
po, si è scritto e detto dlla tra¬ 
smissione di Corrado Augias, 
•Babele.. La trasmissione è ab¬ 
binata ad un concorsino con i 
soliti premi laiKiato dalla Stam¬ 
pa, quotidiano di. Torino., quel 
gioco delle coppie letterarie cui 
anche il capo del governo Ama¬ 
to ha dato il suo professorale 
contributo. Succede cosl.'natu-. 
talmente, che nel corso della 
basmissióne (per quanto ci è 
cap'itato f'mora di vedere). la 
. Stampa venga nominata con 
gran festeggiamenti un minuto 
' si un minuto si. Chiediamo ad 
Augias, animatore come sem¬ 
pre colto garbato e severo, e'ad 
Angelo Guglielmi, direttore di 
: rete, se quésta promozione se la 
paga direttamente la Stampa 
(sponsor di Babele?) o dobbia¬ 
mo pagarla noi con. i nostri ab- 
' bonamenti,. >■ ■ i'.;.:;-: 

; Nelson Algren ^ ■■ 1 ' 

«Le notti di Chicago., e/o, pagg. 
188, lire 14.000 1 .,.. 
SinionedeBeanvaIr ■ 

. «I Mandarini., Einaudi, pagg. 
774, lire 18,500 s. , 


S i possono paragonare, 
con evidenti forzature, 
gli anni Ottanta del 
nostro secolo agli an- 
m Trenta? lo credo di 
si, e credo che. con al¬ 
trettanto evidenti forzature, si pos¬ 
sa paragonare il 1945 con il 1993. 
Insisto: con evidenti, evidentissi¬ 
me forzature. Pure si ha l'impres¬ 
sione di qualcosa di simile, di un 
clima e di un'aria che (meno in¬ 
quinati di umori contrastanti quei- 
li di allora, che avevano un'ùnica 
e soia puzza) si assomigliano, e 
probabilmente assomi^iano a va¬ 
ri altri periodi consimili della no¬ 
stra storia. ■. ■ ■ , ■ 

. Perché gli anni Ottanta con gli 
anni Trenta? Perché questi due. 
decenni sono stati per l'Italia mo¬ 
derna quelli del massimo <on- 
senso.. Al r^me fascista allora, 
'alTatrèmba^ió'' socldlista 'come'; 
pùnta 'di',un ,icebefgi faltò, <li',tanti. 
''àtTè'rribitffil''e'^àf'^tantr.'.córisólidà-. 
menti di arrèriibaggl precedenti, il 
secondo. Le differenze sono forti. 

■ - A vantaggio, nel nostro giudizio 
morale, dei Trenta, ci sono le scu¬ 
se che una gran parte del popolo 
Italiano di allora poteva esibire, ed 
era la parte povera, tagliata fuori 
dalle comunicazioni e dalle cono¬ 
scenze, e dal godimento dei diritti 
essenziali. • , :v■ - ■: 

A vantaggio degli Ottanta c'é 
ovviamente la democrazia, nono¬ 
stante tutto, e non é poco. Ma un ' 
frutto della democrazia, ci spiega¬ 
no i sociologi e politologi non di 
regime, non al servizio del potere 
o di una delle parti in lizza del po¬ 
tere, è nella possibilità che le 
«masse» la pensino in modo sba¬ 
gliato, che le parti che lecompon- 
gono vogliano singolarmente co¬ 
se sbagliate rispettoa'fini generali, 
a un buon funzionamento genera- ' 
le del sistema; e'che le «masse» 
possano essere fortemente mani¬ 
polate dal mezzi di comunicazici^ 
ne.'"- ' 

. Negli anni Ottanta non si è avu¬ 
to un consenso generalizzato a un 
partito (il socialista) ma si sono 
accettate le regole del gioco da es- ; 
so imposte, una excaiation vistosa 
di metodi preesistenti, e le si è ap¬ 
poggiate e tollerate (all'inizio per¬ 
fino da alti intellettuali predicatori 
di morale e da ex leader «rivolu¬ 
zionari» del '68) in nome anzitutto 
déll'airicchimento dei più, dei «di¬ 
ritti» dei più. La generale comizio- 
ne non ostacolava ancora il fun- i 
zionamento deU'economia, e si 
batteva soprattutto dei Idiritti» del¬ 
le corporazioni più forti e consoli-, 
date o più forti e aggressive, e si 


' trattava infine deH'amcchimento 
privato del singolo. . . 

. Si é cosi creato un clima di ge¬ 
nerale complicità sul quale si vuo- 
:ì le oggi, da parte di tutti, chiudere 
gli occhi. Anche da parte dell'allo- 
ra unitario Pei. che è vissuto di in- 
; vidia più che di ripulsa nei con- 
fronti della sbrigatività e dell'as- 
senza di scrupoli dei socialisti. Fù- 
; tono tanti nel Pei a pensare che 

V Craxi fosse in fondo un erede di 
Togliatti militante purtroppo in un 

' altro partito, un Craxi-Togliatti era 
' per loto la combinazione giusta 
per un leader ideale. . ■• 

Poi c’è il '45, l’anno in cui tutti o 
'.. quasi gli italiani si sono scoperti 

V antifascisti. Nel '93 tutti o quasi si 
: : stanno .scoprendo - anUcraxiani, 
' sìa quelli delle complicità dirette, 

• stranote.lche quelli delle compli- 

iCità indiretté,:Che dal clima socia- 
■ t lista hairno .ricavato grandi o gran- 

V dissimi benefìci. Lailoto'ipocrisia 
è di quelle che stringono il cuore e 

n' lo stomaco,'tanto è sfacciata. Bc- 
còli D in fila a rivendicate «resi- 
slenze umane», coloro che negli 
' Ottanta hanno visto il loro conto 
' in banca crescere a freccia, e farsi 
: la doppia e tripla casa, la doppia e 
. tripla macchina, la doppia e tripla 
' vacanza. Artisti con opere che - a 
; rivederle, a ricordarie, a rianaliz- 
: zarle - si possono ben dire di tegi- 
me, se per regime si intende un 
. clima complessivo di cinismo po- 
litico e morale. In testa, non in co- 
; : da. gli artisti e intellettuali di sini- 
" sba, e non solo gli sfacciati (che 
erano pochi e «onestamente» rin- 
' negarono pubblicamente), ,ma 
anche gli umoristi della satira in- 
; tema e pelosa (e i teorici del pen- 
siero debole e del nuovo rinasci¬ 
mento ve li ricordate?), e soprat- 
tutto, diciamolo, i giornalisti.. • 

; ' . I giornalisti e gli opinionisti so¬ 
no sempre stati dei moralisti, co- 
me negarlo? Lo sono sempre stati 
'. e.lo sono sempre, sottoche re e in 
' difesa di cosa non importa. ' 
Dicevo giorni fa al telefono, ri- 
fiutando un’intervista a una genti- 
. le e seria giornalista del maggior 
quotidiano della seconda metà 
i'; dei Settanta e degli Ottanta tutti, 
che l'unica ragione di simpatia 
: che ho mai avuto per Craxi stava 
'-V nel fatto che fosse cosi odiato da 

- gente come Scalfari. E chetala 
gente come Scalfari a uscire ^- 

-rcente dalla lizza 'voirà pur dire 
vi; qualcosa, anche se si ha motivo di 
. : indignarsi sentendolo parlare di 

- «razza padrona» per Craxi e i suoi 

; il e non per sé e 1 suoi. : 

'- No, il sistema non cambierà 
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davvero, quella degli anni Ottanta 
è stata una spartizione di poteri 
' reali nella quede l'aggressività cra- 
. xiana ha finito per dar fastidio ad ■<:. 
1 .; altre correnti dello stesso sistema 
, di potere, e se la crisi della gestio- v 
ne politica del decennio ha messo ^ 
in luce gli effetti nefasti del sisle- 
ma partitico italiano, non ha an- 
; [ cora messo abbastanza in luce le 
'[.sue complicità con molte albe 
: - componenti del potere. Ma non è 
questo l'argomento del mio inter- i 
7 -venlo «estremistico». (Lo dico su- 
< bito, anch'io ho visto il mio reddi- 1 ; . 
. to salire negli anni Ottanta rispetto '' 
al passato, e non importa l'uso '' 
che di esso ho fatto; anch'io ho 
fatto parte dell'area vastissima del '' 
, privilegio: e credo anzi che tutti gli ' 
italiani, in quanto membri di uno - 
dei paesi più ricchi del mondo, ne ■ 
facciano.p^e.óonostantetutto e... 
seguitìrió a nasconderselo;i'a:Co«t;'' 
, . minciaiedagli ilaliani'di sinistra)... . 

• I : Oggi dùnqùesì assiste a un gio- - 
' co di imbiancamento dei cadaveri ' 
che' la pensare a quello del '45., .'. 
•■[■Tutti hanno «resistito». Tutti ac- 
. [ campano già diritti verso il nuovo . [ 
; regime nascente, che probabii- ■ i 
, mente, legge maggioritaria aiutan-. 

•I do e nuove regole del gioco nel fi- - 
nanziamento dei partiti, finirà per 
coasegnatei arxrora di più nelle '• 
mani dei poteri più forti tra i'fòrti,' ' 
quelli soliti dell’economia e della , 


linanza. Tutti fanno la predica. 
Tutti hanno «resistito». E come ne¬ 
garlo? Non era ‘davvero difficile,. - 
suvvia, nei bei salotti e nelle belle 
case di campagna, nelle ricche re- / 
dazioni e nei ristoranti di lusso 
che avete cosi assiduamente fie- ; 
quentato, per esempio, voi <com- [I ; 
pagni» intellettuali e artisti che co- 
si strenuamente oggi vi rifondale. 1. 
per di qua e per di là, attentissimi ' 
a chi scende e a chi sale, ai nuovi 
equilibri e alle nuove alleanze. - r»;;; 

Il «particulare» e il corporativo ' 
hanno in realtà dominato le no- 
sire coscienze e le nostre pratiche 
se non le nostre parole. Parlare, in •' 
regime democratico, non è costa- 
to molla fatica a nessuno, e spar- \ 
lare ha anzi accelerato carriere in 
Tv e sui giornali. U trasformismo è .i 
probabilmente la malattia mortale 2 
(moralmentè),;e,^jjllq^ ùjqlitica- ■" 
mente, econornRsMtóh^'delrqò-';'; 
stro amato popolòi^WM.Ia^btUi',' 
dimosba O^i si assi^npmb sua 2 
ennesima dimostrazione di mas- ’ 
sa, guidata e'teleguidata dai soliti 
maestri dell[opihione sempre al-;.' 
l'avanguardia e sempre cosi puliti.. 
E sì,ha la.sensazione che ne fac-' 
ciano perfino parte molti di coloro [ 
che vi slannoicostruendo studi e < 
convegni; Nòn vedo un vero ri- 
cambio [di facce nella politica. E 'J 
nella decomposizione di alcuni / 
gruppi e parlili tanti non avranno, 


non hanno già che da voltar gab¬ 
bana. Ma i più l'hanno già fatto, 

' per non apparire come gli ultimi, 
e per poter accampare per primi 
; dei diritti sul nuovo ordine. Ah, le 
' facce nuove, che facce che han- 
no! Dei Mascalzoni contìnueran- 
[ no a reggere le redini del potere e 
2 della finanza, anche se con nuova 
2 tessera, una volta seppelliti, sacri- 
‘fìcati, i più svergognati dei loro 
; compari. E gli Imbedili, nel senso 
bonhoefferiano del termine (gli 
ignavi e i complici di massa, op- 
!'. portunamente prodotti, assistiti, 
manipolati dai media, dallo schifo 
dei media) continueranno a so¬ 
stenerli per loro comodo e inmies- 
. se, accodandosi e lasciando ai 
[ ' margini i settori da sacrificare, per 
! , esempio molti operai, molti giova- 
2 ni. che peralbo non è che negli 
: [.iuiiii;i^qisi abbìano.dìinostrato di 
'[ 'esKiernoràlmènte migliori di co- 
.'yòroche restarlo a galla. Si tratterà 
ùallòiatper noi, ancora una volta, di 
’ rivendicare discorsi di minoranza; 
" Stavolta, si spera, più diffidenti, 
più agguerriti moralmente nei 
; confronti dei mascalzoni e degli 
imbecilli. E parlo delle minoranze 
'. che non si faranno e non si fanno 
:;già manipolare dai nuovi emer- 
genti dei nuovi assetti del potere 
2 politico (per esempio dentro il 
mondo'cattolico o nel rìvendica- 
'.[ zionismo«disinislra»). ' , ' 
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^ n chierico ingenuo 
. I • 1 che spalancasse gii ; 
I , I . [occhi sulla realtà ita- < 
: liana avrebbe di che 
stupirsi. Stenterebbe a . 

. 2 orientarsi nel generale 
rimescolamento dei valori. Gli ca- : 
pilerebbe, per esempio, di vedere 
l'arcivescovo di Milano, cardinale . 
Martini, officiare una messa dedi¬ 
cata agli operatori dei mass media ' 
e predicare contro l'invadenza dei. 
mezzi stessi. Più aiKora stupirei}- ; 
be a vedere in prima fila nel pub- ' 
bVico Berlusconi, il padrone dcH'e- ' 
teie privato, salmodiare compun- 
to col cardinale, mentre dalle re- [ 
trovie schizza Liguori il re del ba- 


sformismo stampato a prendere 
dalle sante mani dell'arcivescovo 
[ l'ostia consacrata. 

. : E chissà come farebbe a racca- 
: pezzarsi - il nostro chierico anco- 
' ra innocente - se andasse a trova- 
. re lo svelto Liguori nel suo regno: 
le redazioni del domo, dove un 
popolo variegato di comunisti in 
soHerenza e di ex sessantottini as- 
’ sai sicuri di sé variamente si appli¬ 
cano al giornalismo misto, vicinis- 
; simo alla tv spazzatura amata da 
: Guliano Ferrara. Modulo che Li- 
' guorì ha traslocato direttamente 
dal Sabato, foglio cattolico passa- 
'. lo dall'olbanzismo di Sbaidelia a 
quello di Comunione e Liberazio¬ 
ne. Quelio del domo è un caso 
assolutamente significativo: vi fir- 
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mano transfughi del miglknismo 
[ della sinistra ìndipendente, deF 
l'ex menàmentìsmo studentesco,. ' 
' del Manifesto. Appaiono sempre : 
'[ in prima pagina, tentano di argi- 
"nare con la dialettica l'inchiesta ' 
'. dei giudici milanesi, nemico pri¬ 
mario della direzione Liguori. 

[' Ma anche negli altri media che , 
[ contano sono arrivati in massa i : 
' reduci dell’oltranzismo dì sinisba. : 
2 È un argomento che piace ai roto- [ 
! calchi di media tiratura, il succes- ; 
so di parecchi quarantenni giunti ' 
, quasi contemporaneamente a rìn- , 
..novare la stampa ilaliana; quasi • 
: tutti dì imprint cattolico e dì acce- - 
' sa ex militanza nella contcstozio- 
"ne organizzata, dai movimenti 
" studenteschi a Lotta continua e 


perfino, a Potop;-Come fòrmazio- 
ne'di una fetta.della classe diri¬ 
gènte; si può dire che il '68 ha fun¬ 
zionato meglio della Università 
Bocconi, 

Sulle ragioni di questa loro in 
; genere rapida e trionfale mancia 
nelle istituziòni[ non ci siè inteiro- 
: gati abbastanza. Goffredo Foli ha 
detto, in un'intervista a Prima Co- 
: municazìone, che gli editori e pa¬ 
droni televisivi non avevano mollo 
da scegliere, essendo i rampolli 
delle ultime generazioni borghesi 
degli ignoranti rincoglionitì dalla 
facile ricche-zza. Le uniche com¬ 
petenze disponibili erano quelle 
nate; bene o male, nelle redazioni 
di Lotta continua. Agli occhi di al¬ 
cuni di questi padroni quei giova- 


' ni talenti presentavano, tuttavia, 
S. qualcosa dì speciale: l'anticomu- 
:> lùsmo più duttile e tenace. Un re- 
. quisito che non ha perso valore 
; ' con la caduta del Muro di Berlino. 

. Se si può capire la posizione del 
;. datore di iavoro, è difficile -valuta¬ 
li re lo spazio assegnato agli arruo- 
lati. ' '• 

' . Ai di fuori di alcune nicchie atì- 
' piche (per esempio, la terza rete 
Rai) la parte pare a soggetto. 
r. Grande è il rischio che molti passi- 
■1' no dal ruolo dei «servizi d'ordine» 

; a quello di •«rani da guardia» (per 
' ricordare un linguaggio desueto) [ 
[ dei nuovi-vecchi [ladroni della in- 
„ formazione.» ■ - «. ; 


NAPOLI GUTENBERG 


Strana gente 
per Galassia 


G ontinuiamo a discorrere di fatti cul¬ 
turali dopo che sono avvenuti, e 
non prima: nell’odierna prassi gior- 
‘ naiistica tutto, purtroppo, è antepri- 
ma o non è (In più, se si tratta della 
. : Cenerentola libro, dato che ci si di¬ 
sputa l'anteprima, se vince «L'Espresso», la con- : 
correnza, cioè «Panorama», ignorerà per sem- 
pre II libro, che cosi n non avrà diritto neanche > 
alla «prima»: tomo a insistere su questo punto, :• 
anzi su questo malcostume, che pesialìzza il li- " - 
bro e solo il libro, perché alcuni uffici stampa di 2: 
case edibici mi hanno fatto sapere che intendo- : 
no provare - succeda quel die succeda - a la- : 
sciar «lìbero» uno dei loro libri in usdta. Corag- [:, 
gio! Provated e sarete premiati). .-..r.- 
Mi soffermo questa volta sia pur rapidamente ; : 
su «Galassia Gutenberg», il Salone del Libro che 
apre i battenti ogni febbraio a Napoli (dove lì ha 
chiusi domenica 21 febbraio), cche è l'equiva¬ 
lente del Salone del Libro che si tiene ogni mag- 
gio a Torino. Anzi, ne è il parente povero, e ; ' 
quindi molto meno spocchioso, c quindi molto [:.! 
più ignorato dalle star dell'editoria e dell'intelli- -f 
ghenzia nazionale. Ma questo, se è deplorevole ' 
- quasi si potesse sbobbare il pubblico di lettori :[ ' 
da Roma in giù - non manca dì risvolti positivi; ; : 
ci si concentra di più sui libri anziché sui loro ' 
volti abusatissimi, ormai ìmpiebiti in smorfie .< 
carnascialesche. ■ 

v Quest’anno la Galassia Gutenberg è stata pi'ù 
affollata delle precedenti be edizioni, segno che i 
rìn'iziativa. voluta dall'editore Uguori, corninda :[[ 
a mordere; arxdie gli editori nordisti, quanto a 
stand, etano quasi tutti presenti (assente, chissà 
perché, sokr.la Fèlbinelli)..li>ottie i giornali,na- ' 
zionali se ne sono dovuti occupare un po' di più , 
degli anni pa^ti (aitche se, naturalmeme, pri- : - 
ma), grazie, vuoi a un ufficio stampa che frm- 
zionava (Gioacchino De Chirico), vuol al tema s 
dì fondo della manifestazione: il rapporto Sud- '' 
Nord e la sempre più drammatica «questione 
settentrionale», sviscerata attraverso diversi con- 
vegnL Vi hanno partedpato un groppo di storici 
e sodologi che rootano attorno alla splendida - 
rivista «Meridiana», diretta da Piero Bevilacqua e fy' 
edita da Carmine Donzelli. II quale ha presenta- ; . 
to a Napoli i suoi primi titoli, da Breeestoria del¬ 
l'Italia meridionale del predetto Bevilacqua (di 
cui già si è discettato in queste pagine) k vìag- 
gio nell'Italia del 1960 del girovago Goffredo Fo- '. 
li dal tìtolo Spanogenre (collana «Interventi») al 
romanzo del messicano Camin, Morire a Vera- '■ 
aruz (collana «Narrativa»), ecc. ecc. Un editore 
da tener d'occhio quindi, il neo-nato Donzelli. ; 
Auguri a lui e alla neo-nata rivista bimestrale ; 
presente al Salone, dal titolo geniale «Dove sta ; 
Zazà» (senza punto interrogativo, dato che sta p ' 

: II). Questa rivista è anomala anche per fedìtore 
«selvaggio» che la pubblica, il napoletano Tullio . 
Pìrontì, di cui (e qui vado fuori tema) uscirà 
prossinramente un ottimo romanzo di quell'otti- 
mo scrittore che è Don DeLillo, Giocatori. Nei ■ 
grandi spazi della Galassia Gutenberg si aggira- ‘ 
-va aratile quello straordinario francesista che è ; 
Giuseppe Merlino, un napoletano intemazìona- ; 
le che mi ha intervistato: tipico caso in culi ruoli 
dovevano essere invertiti: ne sapeva cento volte 
più di me. Quanta sbarra gente (nel senso fofia- [ '' 
no del termine) si aggirava per la nostra Galas¬ 
sia! ~ ■ ■■■ ■ ■ . 

I giornali si sono dovuti occupare del Salone - 
napoletano anche per via di un’iniziativa, prò- . 
mossa da Alberto Abruzzese, riguardante i (co- ' 
mici) diritti del lettore: al riguardo si sono 
espressi ventìcinque «grandi lettóri» e i loro pa- ; 
reti - via fax - sono ora raccolti in un volumetto 
liSaon dal tìtoìoMani/axdei diritti del lettore. 11 ' 
cui dovete dovrebbe essere, inevitabilmente. • 
leggete. Un po' di più e un po' meglio di quanto 
non -vada facendo oggi. Al riguardo tomo a se- ' 
gnalate il brillantissimo pamphlet di Luca Fer- 
rieri. Il lettore a(r)malo. edito da Bataghini nei 
suoi «Millelìte» (vedi l'intervento di Alberto Ca- 
dioli in seconda pagina). Grazie a Baraghini i ; 
prezzi dei tascabili stanno finalmente per ade- ' 
guarsi alle nostre tasche. Solo (anche) perque- ' 
sto Baraghini è un benemerito. D'altronde, così - ' 
lo definisce anche «l'autorevole» «Le Monde» (la 
cui autorità è oggi peraltro tutta da discutere). - . 

' SPIGOLÒ il tmm 

Si diceva una volta «ministto Guarino». Adesso si 
passa a «minisbo...». Guatino è minisbo, attivo, 
fa patte di un governo, avrà le sue segretarie, 
avrà le sue auto blu e i suoi portaborse. D’ora in 
[>oi gli marKherà p^ il nome. Lo ha deciso il . 
quotidiano economico «Il Sole 24 ore», che non 
condivide la politica di «...» c intende dimostrar¬ 
lo. Molti haimo piaudito rinizìativa, che mi ri- . 
corda un po' la storia di quegli amici o nemici 
che nessuno osa nominare perchè iettatori pa- :■ 
tentati. Anche loro vivono nelle nostre chiac- ■ 
chiere grazie ai puntini di sospensione come il 
«ministro...», accompagnati in genere da un im- • ■ 
petibile gestaccio. Il ministro non si menta nep¬ 
pure quello ma vorremmo opinare: nella censu- . 
ra politica, anche solo di un nome, c'è sempre - 
puzza di brociato, magari di iniolleranza, maga- ' 
ri di stalinismo. CÒnsigliamo un altro sistema, in : 
voga un tempo. caiKellato dalla volgantà dei 
tempi. Una volta, ad addolcire la parolaccia, si . 
anteponeva un lassativo pardon. Approfittatene' : 
•pardon, Guarino», •pardon. Ferrara», •pardon, i. 
Biscardi», •pardon. Orefice^, -pardon, Gismon- ■ 
di»,•po.'Zton.Mughim». , , 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Anni di piombo e dinlornl. Il cinema di Margarethe von Trotta ha 
sempre guardato alla realtà della Germania del nostri giorni. Con 
ilprossimo,///i/ngosiVenzioanalizzerà, invece.quellaitaliana. ^ 

Ma trailo film e l’altro, come pam il tuo tempo? 

: Mi dedico alla lettura. Purtroppo ho sempre poco tempo, dlcia- 
' mo che sono una lettrice occasionale. Anche perchè, spesso, le 
mie letture sono strettamente legate al cinema Magari ad un cer- 
, . ■ ., lo tipo di ricerca che mi serve 

■ ' ■ • ' ‘ per sviluppare una sceneggia- 

• tura. Certamente, come tutti, 

ho anche una sorta di lista dei 
miei autori preferiti: Dostoevs- 
ki, Raubeit. Ma più che dai ro¬ 
manzi sono attratta dalle poe¬ 
sie. Leggo in continuazione 
poesie, cosi senza una ragione 
particolare, saltando da Bau¬ 
delaire a Celine a Rilke a Un-, 
garetti. Insomma, non ho un 
poeta nel quale sento di identi¬ 
ficarmi. Dipende dai momenti, 
dagli stati d'animo. . . 

La «opre*», la ricerca di 
; ' nn’aemozioner, quale spazio 

. . ha ud suo rapporto con la 

Marparethe von Trotta : ’ v : le tt erat u ra? - , , : 

, i ' Disolitocerchiamonellalettu- 

ra una parte di noi. Anzi, forse 
' cerchiamo proprio uno specchio che rifletta la nostra immagine. 

: Per cui.potià sembrare strano quello che sto per dire: ma le più 
grandi sorprese le ho avute da quei volumoni di archeologia e 
mitologia dettagliatissimi. MI incuriosiscono perchè mi permetto- 
. no di attraversare, comodamente seduta sulla poltrona, il tempo 
; e la storia,.Leggendoli posso incominciare a sognare. I testi scien- 
; tifici, invece, non li amo per niente. Non mi dicono niente, non. 
.. soddisfano nessuna delle mie tante, tantissime curiosità. Mai e 
; ’ poi mai mi verrebbe in mente di aprire e sfogliare un bel lesto di 
< chirriica o di' matematica. Da lethrice occasionale, non so con 
' Cèrtet^ cosa mi piacerebbe leggere domani. Ma so sempre cosa 
'^^nonleggerOmai. ..y yfy' 

' Da lettrice occailanale, tenza certezze tal futuro, che libro si 
:::;..aeiittaebbe di consigliare? 

. Quello che sto leggendo in questo momento: Storia delia dvillà 
' moderna di Egon Friedell. Pe^to che in Italia sia praticamente 
introvabile: 'è stato pubbTicato l'ultima volta negli anni Trenta. E' 
una sorta di stòria delia cultura europea, analizzata dal Medioevo 
. Fino all’Impressionismo, scritta tra la fine degli anni Venti e Tini- 
" zio degli anni Trenta da uno degli ultimi spiriti universali, morto ' 
suicida nel' 1938, quando le tmppe del Terzo Reich invasero l'Au- 
: stria. In tre volumi, Friedell ha sviluppato la sua riceica, senza ac¬ 
centi accademici e senza pregiudizi, su tutto: arte, storia, politica, 
pittura, scultura, scienza. Lo si potrebbe definire un vero e pro- 
: prio rapporto globale sulla cultura. Un rapporto che potrebbe da- 
' ^ re anche utili indicazioni per capire quello che sta succedendo in 
, questo momento. Il pensiero di Friedell, infatti, regate più di una. 
•i, speranza, perchè ci dimostra come anche dal disastro possa na-. 
' scere qualcosa di.niiovo. 


GIOVANISSIMO A PARMA 






. : AUniUOMINONNI 


■ JS-Ì ' i.'.’.ndrea: Atooquan- 
: do.tiene.la mbrlca : 

aLA ’della porta del 
JL JA cuore su una rivi- 
' sta scandalistica. ' 

' vive in un apparta- ' 
mento del centro divideridone : 
le spese con due coetanei uni¬ 
versitari, passa i giorni affac¬ 
ciato sul baratro dell'età più 
difficile, nei tempi probabil- ' 
mente meno facilr: i nostri. Se ' 

- qualcuno gli chiedesse come 
va, sarebbe, capace di rispon- i • 
: dere con ammirevole serietà: ' 

. vedo gente, faccio cose. Sta ; 

bene da solo il . giovane An- J 
' drea, ma si lascia intruppare ,, 
’. senza rimorsi in quelle zinga- 
rate che portano alcuni amici, 
in gruppo,, a cercare il brivido 5 . 
: della trasgressione in una bra- 
: vate notturna lontano da casa, 
in una canna à/rig stee al chiù- ’ 
so di un’irtlllteria, nel rientro . 
alte base sul far dell'alba. Un 
: giorno, ' la ' polizia bussa alla. ' 
prorta e gli dà notizia della 
morte di Sergio, unodel grup- . < 
PO, nemmeno dei più assidui. - ; : 
',E Andrea si; rode, e forse la .: i 
passione giornalistica, mortili- ‘, 
: cate dall'incarico, un po' avvi- 
,, lente che gii dà dà vivere; si ri- •; 
i sveglia ili lui con tale'vivacità?’ 

. da spingerlo a dubiiaré di quel 
> che la morte dell’amicò sem- ij: 
' bra: una banale eslupida.'sep- 
pure inattesa, overdose d’eroi- > 
' na. ’ ' ;.fv’ 

.Plano piano II mistero di Se^ , ' 

' gio, consumatore e spaccteto- v 
re per conto di un'organizza- - ì 
. zione il cui territorio sta sop- ù, 
portando l'assalto di un grup- 
. po rivale, si dirada, coinvol- 
: gendo ragazze delte buona so- ’ 
cietà e squallidi fricchetloni, 
bande hard-rock e vecchi ex- ; 

; traparlamenteri, maggiorenti 
■■ incensurati e maniaci con mol- 
' ti conti in sospeso. Piano pia-' ; ' 
no, mentre ii mistero di svio C 
si chiarisce,! più; cupo si fa lo ; i 
sfondo: sono le vite e i irilsteri " 
. che si svolgono, con dolorosa : 
ineluttabilità maieutica, dietro 
il sipario del Ponte di Mezzo. ? 
Sono le vitee i misteri di prote- ' ; 
gonisii c comparse che alme- ; 
no un peccato hanno com- " 
messo e di quello si poiten die- ‘ 
tro le conseguenze, te vergo- . 
gna, il rimorso. . 


[\irTWT, 


ITALIANO 


Le famose guide Lonely Pla- 
net, veri e propri diari di viag- - 
gio che offrono un ricco stru¬ 
mento di conoscenza del luo- : 
go che descrivono (le cita per- . 
' sino Tabucchi nel suo Nottur- \ 
no indiano") sono ora pubbli¬ 
cate anche in Italia da Edt. Tra : 
i titoli che potrete ora reperire 
•Yucatàn e Cancun. La strada 


Contro la deficienza, rinadempienza, la debolezza e Farroganza del sistema edito¬ 
riale -arriva «Il vademecum del M Luca F^rrierij' Un pamphlet a mille lire 
rhehtre Berlusconi lancia la settimana ^ 


Libri in festa? L’unico a provarci sinora è stato il cavaller - 
Berlusconi Silvio che per 11 7 mano ha organizzato, a suoo di . 
sconUesaldleimotteleviaiviunamegacampagDadlpromozlone . 
alla letturra. La «Festa del libro» non è ancora partita 
(ufficialmente la settimana di promozione inbda Mgi) ma ha olà 
suscitato crinelle e polemiche come ricorda Gian Carlo Ferretti 
nel suo:attlcolo. Aqoesto proposito abbiamo sentito l’opinione . 

dei librai. Mentre, sull’altro versante, continaa la marcia. 

inarrestabile di Baraghini che, nel momento degli sconti, aumenta ' 
le sue mille lire a duemila. Econ«niettorea(r)niato. Vademecum 
di autodifesa» di Luca Ferrleri scommette su un lettore in guerra... 


; : Forse c'è sovrabbondanza 
di temi c di ligure in questo ro¬ 
manzo nero del giovanissimo 
Marco Pensante, forse c'è pure 
un po' di presunzione nel ten¬ 
tativo di propone una sorte di' 
teorema, che rinviene nei moti 
universitari di sedici anni fa le 
cause remote del disimpegno 
talora autolesionlste del ragaz¬ 
zi tin-de-siide. Di certo, perù, 
te storia di Pensante è coinvol¬ 
gente e ben strutturate, svilu|>- 
pando ogni volte che si può te ' 
catena tragica dell'oltra^io e. 
della.vendette, e saltando solo, 
come richiede il genere, l'anel¬ 
lo finale della catarsi. Altrettan¬ 
to certo è il fatto che, se pure le 
situazioni sono forzate oltre i 
limlU della credibilità, il lin¬ 
guaggio è rigorosamente mi¬ 
metico. Peiisante fa parlare i 
suoi personaggi con la crudez¬ 
za i^rbolica degli avventori 
da sala'giochi, con lo scarno 
vocabolario del trivio, eppure, 
rimane leggero, privo di com¬ 
piacimento. fredro registrato- 
re di voci e di ambienti. 

. Sono le voci e gli ambienti di 
Parma, protagonista sonnolen¬ 
te e inquiete del romanzo, pro¬ 
vincia padana dal passato glo¬ 
rioso tra i cui vicoli, tra i cui 
muri, tra i cui portici il mistero 
ha il sentore antico della sedi¬ 
zione e del complotto, ma il' 
sapore attuale della miseria e 
della solitudine. Parma, vale la 
pena di sottolineare, è provin¬ 
cia dell'Emilia-Romagna, fuci¬ 
na df tafenti defla fetteratura 
gialla e nera tra i quali a pieni 
voti prende posto l'autore di 
Ponte di Mezzo. Pensante por¬ 
te fazione fino a'Modena e a 
Bologna, lungo quell'asse' me¬ 
diano-la via Emilia-che tedi 
una regione una grande città,, 
con due poli stagionali e una 
sterminate. periferia. Dall'uno 
all’altro dei suoi quartieri scia¬ 
mano a frotte i ragazzi che ani¬ 
mano te notte, I cercatori di 
amori mercenari, gli amanti 
del bel canto, gli spiantali, i 
dropouts, gl'incerti e gl'indeci¬ 
si. Dietro di loro, maligno e 
inevitabile, corre il mistero. 

MarcoPenoaiite 

•Ponte di Mezzo». Interno Gial¬ 
lo. pagg. 345, lire 27.000 ; ; 


1 :1 lungo saggio di Luca 
- Ferrieri, pubblicato 
nella collezione «Mll- 
. lelire» di Stampa Alter- 
- ‘nativa e intitolalo si- ' 
'■ gnificativamente Uiet- 
torea(r)malo. Vademecum di au¬ 
todifesa, già segnalato su queste 
pagine da Grazia Cherchi e da ; 
Gian Carlo Ferretti, merita una ri¬ 
flessione pankolare, soprattutto 
ora, dal momento che si stanno 
moltipllcando gli interventi sui •di¬ 
ritti del lettore» (si pensi solo a . 
quale interesse abbia già suscita¬ 
to, prima ancora della pubblica¬ 
zione della traduzione, per altro 
ormai imminente da' Feltrinelli, s 
Come un romanzo di Daniel Pcn- 
nac e il suo «iecalogo»). - : ; 

.Ferrieri dice esplicitamente di 
voler inscrivere il suo lesto •nella ’ 
tradizione del libello o del samiz- ; 
dab: da qui un’accentuata carica 
•di battaglia», già evidenziata an¬ 
che nel titolo. Il lettore deve dun- ' 
que armarsi e. difendersi. Ma da 
chi?, vien subito da dire: dall'indù- ' 
stria editoriale; prima di tutto, può 
essere te secca risposte. Ma Fenie- ’ 
ri costruisce una lunga e incalzare ^ 
te •requisitoria» rivendicando i di- : 
ritti del lettore contro la confezio- i 
. ne di «libri precotti per lettori pre- ' 
fabbricati». Scrive Ferrieri: oSe il 
lettore ha da essere chiamalo in , 
gioco è per questo che vai la pena 
di giocare: per dire cheiil gioco è ; 
truccato, che i quarantànila titoli ' 
rovesciati ogni-'annó'sui bahehi' 
delle'librerfe sono pubblicati per 
tenere in vite una macchina sem¬ 
pre più inquinata e sempre'più in¬ 
quinante»! Per difendersi- dalla ; 
quale, e in nome dell'»ecologla ' 
. della lettura», occorre attrezzarsi. , 


' Sarebbe utiie seguire passo 
passo le argomentazioni dell'au- : 
‘ tote che non salva quasi nulla del- 
l'industria editoriaie, accusata di 
considerare il lettore solo un con- 
sumatore. e dunque di disperdere i 
l'esperienza irriducibile del libro ' 
come «valore d'uso» e non solo di ì 
scambio; tanto più che «01110 l'uso ' 
ci sono il senso e il gioco... ». Libri - 
mal curati, «ingorgo editoriaie» 
(anche se per fortuna esiste «una ■: 
piccola editoria di cultura molto [ 
vivace e reattiva»). errori editoriali ' 
che «defraudano il lettore» da buo- - 
, ne letture ■ («Ciò che forse più 
' preoccupa il lettore è te potenzia- iv 
le quantità di opere meritevoli di 
cui viene privato a causa dei mec- ‘ 
canismi editoriali»), dal momento 
che il meccanismo di selezione è 
fondato sui «due criteri del merca- 
'to e delle consorterie letterario- ;■ 
univeisitar-mondane»: sono que- !' 
ste alcune delle accuse del «vade¬ 
mecum». . .. 

. ; Dopo aver descritto questa gra; ' 
ve situazione, Fem'eri suggerisce i 
: di reagire esercitando il diritto di ’ ' 
, scelta ci ciascun lettore, e indica ! 
una serie di iniziative di <ontro-.. 
i cultura»: «al lettore conviene eser- 
citarsi nella pratica della lettura ! 
contropelo', decodificare le man- ( 
chetle pubblicitarie, leggere in fili- ; 
grana i risvolti di copertina, le re -1 
. censioni amiche e nemiche (...), 
ricorrere al tam-tam.ficaie ac- , 
canto all'informazione specialisti- 
"ca;’‘''dillonderé" còme'- - pubblico - 
congiuralo le riòtizie'sulle fregate- fi 
re ricevute, sulle manipolazioni i 
■ editoriali, sulle cattive edizioni, sul / 
; non-libri annidati anche in colla- ) 
' ne prestigiose». È anche suggerita 
l'ipotesi di creare un Gran Giuri ' 


ALBERTO CADIGLI , 

derief/ortchevigili sui prodotti of- ’ 
ferii alla lettura e di dar vita a «for¬ 
me di auloiganizzazione e di eoo- ; 
perazione tra lettori (...) per por- 
tare alia luce il più generale diritto ;; 
alla lettura e l'esistenza di persone 
che credono che questo sia uno ■ 
dei terreni di battana culturale -: 
! nel presente e nell'immediato fu- ; 
turo». E ancora: «... i tempi sono 1 
maturi per riproporre e ripensare 
passate esperienze storiche come ; 
le società dei lettori dell'Inghilterra » 
dell'Ottocento, i club di lettura e le ' 
sociites de pensée della Francia 
(pre) rivoluzionaria e altre consi- ' 
: mili». - 

V 'La radicalità delle affermazioni ■« 
di Ferrieri non deve far perdere di 
viste il senso generale del «vade¬ 
mecum», il cui intento è in fondo . 
la riproposta di quell'amore per il 
libro e per la ietterà che oggi sem¬ 
bra venuto meno. Per questo, an- ; 
che se spesso la denuncia resta 
generica (i problemi della seie- ; 
zione di un testo, per esempio, ' 
! non sono riducibili tout-couri alla ; 
semplificazione da lui proposte: - 
«soldi e gruppi di potere: feditoria ; 
; non sfugge, e anzi conferma lo > 
stato vigente delle cose») e altre ' 


; volte le affermazioni rivelano «in- ; 
genuilà controculturale» (non ba- :? ■ 
: sta di certo, per dare un solo altro ? 
esempio, la buona volontà di 1 ; ■ 

; «gruppi auloconvocati» di lettori : 
per risolvere i problemi denuncia- 
! ti), le pagine di Ferrieri hanno tut- 3- 
lavia il valore di sollevare questio- ?! : 

' ni date per scontate e come irri- ? 
solvibili, o spesso trascurale. Nella 
stessa direzione va anche la Post- 
fazione di Goffredo Fofi, che seri- ' ’ 
-ve: «Poiché l'industria editoriale >? 
mira per l'80% del suo prodotto a i;£ 
smerciare pappafindus, bisogna 
lottare contro la pappafindus in y - 
tutti i modi possibili». ...> ■ 

Le soluzioni indicale dall'auto-' 

’ re del «vademecum» - dal ricco si- y 
gnificato culturale ma rivolte a 
pratiche «individuali» di chi è già ' 
lettore («il lettore, pur isolato, è un 
congiurato in pectore: il suo rifiuto 
di accettare le regole del gioco, 
anche se pronuncialo in foro in- ;■ 

. temo, priva la macchina culturale » 
della sua principale arma di legii- 
Umazione) - non sembrano fun- '. 
zionali, si è detto, per trasformare f, 

. la situazione della lettura nel no- 
suo paese e quella dei libri offerti 
sul mercato. Una questione cen- ^ 


mM 







baie che va oggi posta in primo 
piano sembra piuttosto riguardare 
il «perché leggere» oltre le motiva¬ 
zioni dello studio o del lavoro. Da 
questo punto di vista si riaprireb¬ 
bero altre e non secondarie rifles¬ 
sioni, che il «vademecum» non af¬ 
fronta particolarmente (non es¬ 
sendo per altro questo il suo 
obiettivo), anche se c'è un'affer¬ 
mazione che vale la pena di ripor¬ 
tare. perché ricca di implicazioni 
anche «politiche»: «I quarantamila 
titoli, che ogni anno vengono pub¬ 
blicati in Italia dimostrano che or¬ 
mai si è rotto ogni rapporto tra 
quantità e qualità. Pubblicare più 
libri non serve a far leggere di più-, 
e poi anche questo obiettivo an¬ 
drebbe liberalo dalla sua gabbia 
quantitativa».. 

Si riaprono, si diceva, altre ri¬ 
flessioni: alcune investono diretta- 
mente la produzione e la distribu¬ 
zione editoriale. Pur accettando le 
indicazioni del Lettore a(r)mato, 
resta il problema di incrementare 
la lettura anche grazie a un più ef¬ 
ficace ed efficiente sistema • di 
commercializzazione, - che per 
esempio faccia arrivare i libri an¬ 
che dove, ancora oggi, non arriva¬ 
no piando alle tabelle pubblicate 
da Giuliano Vigini nel Rapporto 
1992 sullo stato dell'editoria libra¬ 
ria, il 54,74 percento dell'assorbi¬ 
mento delle vendite in librerie av¬ 
viene nelle regioni del Nord Italia, 
contro il 16,39 delle regioni del 
Mezzogiorno ).*4 

Al problema della scelta cultu¬ 
rale si affianca dunque un proble¬ 
ma più tipicamente industriale, 
ma anche la risoluzione di questo 
non basta. Ci si deve necessaria¬ 
mente interrogare sulla politica 
culturale, sulla promozione della 
lettera, sul ruolo della scuola, del¬ 
le biblioteche, oltre che su quello 
dell’editoria: in fondo, sulla volon¬ 
tà . di valorizzare un'esperienza 
culturale Ò' una civiltà della quale 
la'Tetterà" (è la letturaTetteraria) è 
state parte notevole. E un compito 
ciré mette in gioco i valori nei qua¬ 
li crede una società, non solo la 
deficienza, l'inadempienza, la de¬ 
bolezza o l’arroganza di un siste¬ 
ma editoriale. - ' ■ ' ■ 


Ili 


▼ ; on chiamateli sconti, 

! per carità. Una paro- 
.. la che ai librai (non i 
^ y a tetti, ma a parec- 
chi) evoca immagini 
da supermarket, da 
saldi di fine stagione, e i libri - ri- . 
cordano - non sono mica mozza- ’ 
ielle. Piuttosto, chiamatela prò- :i 
mozione, campagna di incentiva- ' 
zione alla lettera. Anzi, con il suo - 
nome, letteialmente mutuato da ’ 
quello spagnolo: «Festa del libro», i 
la . prima in Italia che mette in : 
campo stampa, televisione e pro¬ 
mozione direttamente ln.libreria. ' 
Potenza di Berlusconi, ovvio, te 
sua non è certo una sfida che non : 
ci si poteva aspettare. Da oggi per j 
tetta te settimana, dunque, dalla ' 
Finivest promettono un trionfo di > 
dedizione televisiva al libro. Ne ; 
parleranno tetti e tutto: da Mike ' 
Bongiomo ed epigoni a Gullit a 
Costanzo, dal Gabibbo di Slrisa'a 
la notizia ad un tourbillon di con- > 
s(g/i per l’acquisto, di libri. Airehe 
perché, e il cerchio si chiude, ro- ; 
manzi, saggi etc, saranno in ven- i 
dita al 25% in meno rispetto al ■ 


Ir’èditxMe 


prezzo di copertina. ■ 

Libri di sigle Mondadori, ovvia¬ 
mente. e del gruppo Elemond, l'u¬ 
nico che, per parentela (essendo 
di proprietà Mondadori al 49%). 
ha risposto al al richiamo berlu- 
sconiano. Gli altri editori, perio- 
più.ammirano l'iniziativa ma han¬ 
no declinato l'invito ad unirsi alla 
: festa. E Berlusconi è rimasto quasi 
solo, in compagnia dei librai. 

Nessuna consultazione preven- 
; tiva, ma i'invito è arrivalo anche a 
loro: bisogna pure che qualcuno 
; pratichi gli sconti. Un invito o una 
scelta obbligata? Sintetizza per 
tutti Remo Croce, presidente del¬ 
l'Associazione italiana librai non¬ 
ché libraio anch'egli, a Roma: 
«Chi aderisce va incontro a seri ri- 
, schi commerciali, e all'eventeaiilà 
che, passala la feste, le vendite co¬ 
lino a picco per chissà quanto 
tempo. Inoltre, non vorrei che si 
diffondesse tra i clienti una men- 
' telità distorte, per cui praticare gli 
sconti; Invece di rappresentare 
' un'eccezione, diventi una sorta di 
strada obbligata. D'altra parte, chi 
non- aderisce resta tagliato fuori 
' per l'intera settimana dal circuito 


LAURA MATTEUCCI 

■ commerciale, e rischio danni non 
y, solo economici ma anche d’im- ■ 
i'y magine rispetto alla clientela». ' 
j ■ Dunque, prezzi al ribasso nella ■ 
ifc-maggior parte delle librerie (si ‘ 
ipotizza oltre 1500). Adesione co^' 

! . murre con comuni riserve: avrem- ' 
mo preferito una partecipazione ; 
estesa a tulli gli ÓJilori, dicono. 

V Che entri gente nuova oltre ai soli- 
:■ ti affezionati è solo una speranza;' - 
; non una certezza, ricordano. E, 

, continuano, che poi queste gente - 
'colga l’occasione per fare atten- 
t: zione all'intero catalogo invece 
li che per comprarsi L'inferno o H ' 
dubbio al saldo sarebbe bello ma 
ri quasi impossibile. «Noi comunque , 
j) - interviene il responsabile della J 
% catena Feltrinelli, Romano Mon- , 
troni • ci siamo attrezzati con i mi- ? 
■- gliori volumi rintracciabili nel ca- : 
telogo. Sarà come una fiera del li- ? 
■ brodi qualità». ^ V'.y 
■'? Le voci più critiche arrivano dal 
Sud: «Si tratte di una iniziativa in- , 

V tema ad una vecchia logica im- ; 
prenditoriale - dice Mario Guida 

'T delle librerie Guida di Napoli, Ca- 
rsertaeAvellino-quellachevedeil ; 


Nord "che fa” e il Sud "che subi- ; : 
sce". Credo poi che l'incidenza su 
un mercato come il nostro sarà ir- - 
rilevante e non cambierà assolute- ‘' -i 
mente nulla». E però, perlomeno 
qualcosa si muove, concordano i ' 
librai quasi all'unanimità. Anzi, 
per qualcuno è proprio quest'ulti- ?? 
ma considerazione a diventare di- ? ! 
scriminante. ETopinionedi Piero f 
Femore, i titolare . della torinese t 
Campus: «Finalmente qualcuno ' 
che ripunta sulle librerie - spiega - ", 
dopo che gli editori si sono lasciati 
distrarre dalla vendita dirette, dal- A 
l'edicola e dalla grande distribu- ' 
zione»'. Ma non tetti seguiranno il '- 
pifferaio magico. Assenti dal gio- % 
co. ad esempio, i punti vendite 
Rizzoli, assenti anche alcune li- ii: 
' brerie indipendenti come la Mila- 
inolibri di Milano: «Ci è parsa un'i- 4 ; 
niziativa imposte, non proposte - 
motiva ia responsabile. AnnaMa- , 
ria Gandini - Non ci interessa far ; 
accorrere te gente solo con la sire- y 
na degli sconti», Rieccoci. 

Ma cos’altro potrebbe smuove- f 
re quel 50% ed oltre di italiani che 
non leggono mai, nemmeno per "■ 
sbaglio, nemmeno una volte fan- 


no? Che cosa pottebbe avvicinarli 
ad un libro, evitando di perdersi a 
praiiare di una improbabile rifor¬ 
ma delle istituzioni scolastiche? 
•E' il bisogno di leggere che va 
crealo - propone un libraio roma¬ 
no, Alessandro Vaccari - Ed è la 
soggezione verso la pagina scritta 
che va eliminate. Bisognerebbe 
trovare libri dappertutto, anche in 
aereo, anche in treno. Leggere do¬ 
vrebbe diventare naturale come 
andare al cinema o a mangiare 
una pizza. Per questo, l'iniziativa 
Berlusconi-Mondadori mi lascia 
perplesso, perchè si basa soltanto 
su un principio commerciale. Una 
volte finite la feste, temo tomi tutto 
come prima». Un «prima» che è 
fatto di immobilità totale. Siamo 
di fronte ad un'operazione di mar¬ 
keting, d'accordo, e di fantasia ce 
n’è poca: tenta pubblicità e forti 
sconti, l'uovo di Colombo,, su un 
modello peraltro identico a quello 
spagnolo, assimilabile a quello 
francese. Un’idea poco strutturata 
ma che in fondo ben si attaglia ad 
un un mercato come il nostro, di¬ 
sastrato. r, ■ -. -vf. i;'- 
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dei Maya 1», «Guatemala e Be- 
lize. La strada dei Maya 2», «Ye¬ 
men», «Nepal», «Kenya», «Tahiti 
. e la Polinesia IraiKese». Prezzi 
; di questi volumi dalle 29 mila 
; lire alle 38 mite. Ogni volume. 
contiene le necessarie infor- ’ 
mazioni saniterie, notizie stori- 
' che, itinerari di viaggio. , v 


S '-y ulte berlusconiana 
Festa de! libro si sono 
' fatte ironie facili 
quanto improduttive. 
E mancata cioè un'a- 
: natisi fredda e speci¬ 
fica dei suoi scopi e delle sue 
modalità. Certo, ia manifestazio¬ 
ne è oggi ai suoi inizi, e se ne do¬ 
vrà verificare lo svolgimeno. Ma 
alcuni tratti, dichiarati da Berlu¬ 
sconi stesso e dai suoi uffici 
stampa, consentono già una va¬ 
lutazione critica. La Pesta si pre¬ 
senta cioè come un’operazione 
squisitamente commerciale. Lo 
dicono la tendenza a una forte 
.spettacolarizzazione, attraverso 
programmi, presentatori e spot 


' - televisivi; ì cospicui investimenti; 

’ la politica degli sconti; lo slogan 
del «regalo»; e la preminenza dei 
;; titoli di più immediato successo. 
' ; Lo stesso ruolo centrale della Fi- 
. ninvest rispetto alla Mondadori 
% libri, rappresenta un tratto ulte- 
y ; riore di questa logica commer- 
? ciale complessiva. 

- Né il rilievo appare ovvio, se è 
s' vero che si vorrebbe attribuire 
1; alla Festa una finalità culturale: 
scegliendo II 7 marzo, data di 
nascita di Manzoni, per la gior- 
y nate conclusiva, e insistendo 
' ’ sullo slogan dei non-lettori da 
' conquistare alla lettura. Due ri- 
■f ferimenti, comunque, che non 
'? vanno molto al di là del luogo 
comune o dello slogan propa- 
gandistico. y.r;; y„ .y y tyvy 


;. ■ Manzoni anzitutto non è quel- ' 
. l'emblematico protagonista an- ■ 
? te litteram del mercato che vor- \ 
rebbe una certa vulgata, fatte'; 
propria da Berlusconi («l’uomo ’ 
del best seller, il campione»), ; 
Già nella classifica dei best sei- ; 

■ ler ottocenteschi -ile .lyedizioni '! 
manzoniane vengono superate ■ 
da quelle di almeno altri dieci ; 

,1 autori, come il librettista Romani ; 

■ il grande Dumas mentre sonoÉ 
y ben note le disavventure di Man-. 
5 ', zoni editore di se stesso. Ma la : 
V/. scelta di quella date in realtà 

sembra dettate da ragioni più 
V segrete e più pratiche: essa con- ; 
. eluderebbe infatti la settimana -; 
. dell'anno in cui la Mondadori .' 
. vende solitamente meno libri, e ■' 
•; in cui sarebbe più opportuno ‘ 
piazzare un'operazione di rilan- i 
% ciò come questa, y.iy 
y , In generale poi, se è possibile 
^ o probabile che la Festa faccia ; 
y . un buon fatturato ; (con » una ì 
!V scontata centralità mondadoria- ■ 
f na), è p>er contro molto difficile v 
;v che essa arrivi a conquistare - 
'.y nuovi lettori. Ci vuol altro per ^ 


questo. - - -'v 

Del resto l'operazione della - 
Fininvest sottintende anche la .< 
logica deil'cxpioit isolato, ana- '; 

. fogo agli exploit del Salone di .' 
Torino, della Mostra di Naproli ' ■ 
(almeno per quanto riguarda le y 
vendile, prescindendo ovvia- 
mente da alcune pur interessan- ' 
ti iniziative di dibattito e di ricer- 
ca) e delle strenne di Natale: •; 
una massiccia promozioneé ofy "l 
feria nell'arco di pochi giorni, | 
!con un buon fatturato immedia- ì? 
lo ma senza un reale effetto di iy 
; trascinamento e di espansione y 
. ulteriore della lettùra. Un picco- jy 
lo boom insomma, che non vie- 
ne integrato da iniziative decen- ’i- 
• trate, capillari e permanenti, ca- ìj 
paci di un più diffuso e concreto 
colnvolgimenlo, e che non si 
collega neppure alle meritorie 
; iniziative di amministrazioni e 
istituzioni locali pur registrabili 1X 
durante l’anno. Non a caso, agli W, 
; euforici bilanci di queste poche fe 
settimane, seguono regolarmen- ? 
te mesi di sconforto e di pessimi- 
smo: e non a caso, verso Torino 
e Napoli, si vien manifestando p 


un cerio disimpegno perfino da 
parie degli editori. Si può dire 
semmai che nella Festa Finin- 
■vest, alla logica dell'exploit sem- 
' bra unirsi quella del saldo. ; - ; 

Anche il programma di Berlu¬ 
sconi ha riscosso reazioni di 
freddezza da editori e librai: per 
. il marchio aziendale troppo vi¬ 
stoso e per il carattere «autorita¬ 
rio» dell'iniziativa. Ma non si è ri- 
. flettuto abbastanza su un punto. 
Berlusconi sostiene infatti che 
i da tempo si parla tanto c si con¬ 
clude poco in questo campo. 
^ Un argomento in parie valido: 
:sia i progetti dell'Associazione 
: Italiana editori, sia quelli della 
■ Presidenza dei consiglio per una 
vera strategia di promozione del 
- libro e della lettura si fanno at- 
. tendere, o si arrendono alla logi- 
' ca dell'exploit Berlusconi in so- 
; stanza, con la sua versione ag¬ 
gressiva di queste logica privala, 
i fa soltanto il suo mestiere. Non è 
:. a lui che si deve chiedere una 
' coerente impostazione di quella 
: puòòfiarstrategia. 5 • 


SEGNI & SOGNI 
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Pasolini 
per capire 


C o è una settimana che si definisce, 
r da sola, in un itinerario flebilmen¬ 
te complicato, e sembra cercare, e 
poi anche la trova, una sua signiti- , 
cazione complessiva. La domeni¬ 
ca vedo il film di Ettore Scola. Ma¬ 
rio, Maria e Mario, ne sono molto preso, esco ■ 
nei portici al buio e affido a loro la mia commo¬ 
zione e il flusso dei ricordi. Appena leggo certe ; 
critiche al film, in cui si allude al suo toccare 
perfino i confini della nouela, sono addolorato ■ 
ma non stupito. Infatti non so proprio chi voglia ’ 
ricordare, oggi, nel gelo orrendamente pervaso ' 
dal riso coatto berlusconiano che rimbalza di ‘ 
medium in medium, come nelle sezioni del Par¬ 
tito comuniste si desse vite a una «visione del ' 
mondo» capace, proprio perché tele, di condì- . 
zionare amori, di pervadere intimità, di asse- ' 
gnare stile ed espressività ai sentimenti. ; 

Del resto. Scoia, con la consueta eleganza, e 
con l'abituale sapienza del suo narrare, sembra 
avere anticipato certe considerazioni, quando 
mostra, alla fine, i tre protagonisti malmenati sia 
dai naziskin sia dagli «indifferenti» che sostano, . 
tra luccicori di gel e nere fantasticazioni oziose. . 
sempre nello stesso angolo di strada'. Bastonati ; 
come sempre, contusi e decisi a ridare un senso ; 
alla propria vita, i tre andranno avanti. Di quella ' 
«visione del mondo» è impossibile dar conto ai ■ 
miei studenti: qualche tentativo di lodare Scola 1 
viene respinto con slupefatta noncuranza fin ; 
dal lunedi. Nello stesso giorno tengo una con- ; 
vetsazione private, una conferenza-sermone, f 
quasi di tipo «carbonaro», alla redazione di ; 
«Cuore». Qui. invece, vedo compresi proprio i ! 
miei temi a un tempo più risaputi e più segreti. S 
quelli che si collegano alle radici siorìche della ^ 
letteratura per l'infanzia nel nostro paese. Sono ' 
stupito io, per l’accoglienza cosi rispettosa e af- 
fettuosa rivolte alle tracce perfino .saccenti, e 
odorose di antichi interni scolastici, della Gran- > 
de Esclusa. 

, - Il mariedi ho un lungo colloquioael mio stu¬ 
dio con tre redattori di una fanzineche .si auto- ' 
definisce «di miserie adolescenziali».'Sono ra- ; 
gozzi addolorati e dignitosi che ritrovano, nel . 
giovane Holden, un esplicito mito di fondazione ; 
e, come accade sovente in pedagogia! hanno, ; 
in quanto possibili discenti, molto da inregnare ; 
e me e. credo, poco da apprendere. Maresto a ’ 
lungo pensoso a proprosito della chiara «viden- f 
za. aixrhe drammatica. In cui vedo delnearsi 
proprio quelle loro «miserie adolescenziali», il ; 
mercoledì presento, con Umberto Eco t con j 
Antonio Carile, un libro sull’architettura ameri¬ 
cana di ispirazione bizantina. E subito il beanti- » 
nismo complessivo del nostro momento storico ? 
si rende ampiamente palese,'cori rfiille, precisi ; 
rinvi), ma soprattutto In virtù di ima diffitei, set- : 
terranea consapevolezza; Il'giovedì sonò all'An- 
pì, partecipo a una riunione che prepara una ; 
delle mostre che si terranno per il cinquantesì- ■ 
mo anniversario della Resistenza. Un partigiano " 
di allora mi mostra un blocchetto di foto, e sono ; 
sconvolto daironore. Sono state ritrovate da po- « 
co, mostrano partigiani torturati e liccisi. Le urla . 
di quei morti straziati, il richiamo lancinante di ì’ 
quelle bocche aperte e mute, mi iccompagne- ? 
ranno per tutta la notte. jy.- ir,- 

Il venerdì sono ospite di un'associazione per 
la conservazione e la difesa dei dialetto bolo¬ 
gnese, devo ricordare un finissimo illustratore e 
un delizioso storico delle nostre pccole vicen¬ 
de: Alessandro Cervellati, a cent'anni dalla na¬ 
scite. C'è un clima straordinariamente affettuo-, 
so. i presenti, non giovani, sembrane, come si. 
dice con bolognese, beffarda chiarezaa, uno di J 
loro, ben lieti di fare ancora parte di uj film «gi- ; 
rato in bianco e nero». Queste scorrpagìnate 
settimana, in cui ho fatto anche le mi» lezioni, 
ho ricevuto gli studenti e ho scritto un stggìo per - 
un catalogo, chiedeva insistentemente una ri¬ 
sposte complessiva ai molti nascosa dubbi ' 
emersi dal coesistere di eventi cosi divosi, però ' 
in fondo accomunati da qualcosa che ni sfuggi¬ 
va. -■ 

.: Trovo, improvvisamente, spiegazioni lucide 
analisi, suggestioni molto aderenti al rriio itine- : 
rario settimanale, nel volume di Enzo Golino Pa¬ 
solini. Hsogno di una cosa, che ritorna oggi, nei 
•Saggi tascabili» di Bompiani, dopo essee stato 
edito dal Mulino nel 1985. E uno dei piùattenti. 
dei più acuti saggi di pedagogia che io a^ia lei- ! 
lo in questi anni. Se fosse uscito quando incora 
avevo l'insegnamento di Pedagogia gmerale, 
avrei dedicato certamente, a questo volune, un ; 
anno di corso. È raro, anzi a mio avviso è mpos- 
sibile, trovare in un intellettuale non definito -, 
•cultore della materia», una competeniu cosi 
ampia, cosi attenta e circostanziata, per itemi e - 
i problemi di una scienza neglette, poste in om- i 
bra dai media, ostentatamente taciuto proprio 
dagli ayatollah che dovrebbero comparire nelle 
plagine esoreistiche e distruttive di un buon trat- - 
tato di predagogia. Golino scopre, in scritti po¬ 
chissimo noti di Pasolini, le tracce eridcnti di ■ 
una sua fomnazione pedagogica fondata sui ri- ; 
ferimenti più allettanti e più nobili di una certa , 
stagione educativa: Freinet, Dewey, Foerster, 
Washbume. Ma soprattutto scandisce, con una ; 
lingua molto bella, intensa, partecipe, iccorau, ; 
ma sempre lucida ed elegante, come Pasolini 
abbia «costruito con l'intera sua opren un Bil- : 
dungsroman, un multiplo romanzo dibrmazio- 
ne intriso di nevrosi didattica, costellào di ini¬ 
ziazioni e di adattamenti conflittuali alla vita ' 
adulte, alla società*. ?' ' -y,,: .■ 

Come i libri dei grandi pedagogisti.fi età ro¬ 
mantica, del resto, e penso essenziamente a 
Jean Paul, questo è anche il Bildungsronan del-, 
lo stesso Golino, che ora nascostemene richie- " 
de una poide/odella ricostruzione per b nostra ; 
Italia derelitta, e in un suo libro del 198C pubbli- ' 
cato da Cappelli. La distanza cu/fura/e,'prefigu- ; 
rava già domande e risposte dei nostri gémi tre- ! 
mendi. Ma il libro su Pasolini è il libro d> offrire '■ 
ai redattori di «Cuore», agli adolescenti della fan- •• 
zine sulle «miserie», ai bizantineggianti come ; 
me. cd è anche 11 lesto che può rendere più co- f 
.scienti quanti non hanno perduto memoria di . 
antichi orrori che ora si vogliono opacizzare, o a 
quanti cercano profonde radici nel ricordo della ; 
vite di una sezione del Pei o nelle ricognizioni 
entro il dialettodella propria etnia, r'V y ..': '-- 
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Ministro, guardi 
che best-seller 


Inedito per un trentennio, va in libreria «Tempo Lungo», romanzo che 
costò aH’autore, Gianluigi Melega, il licenziamento dal Giorno. Ritratto di 
un paese anni cinquanta, perbenista, tradizionalista, pre-consumista 




E cco un libro che 
dovrebbe diventa- 
' re un best-seller e 
che non lo diven- 
lerà. Dovrebbe di¬ 
ventarlo - perché 
ogni insegnante - daila scuola 
eiementare .all'univetsiUi - e 
ogni .educatore» - dal ministro 
della Pubblica istruzione al di¬ 
rettore del museo, dal genitore 
al bibliotecbrìo - farebbe bene 
: a leggerlo e a meditarlo. Non 
. lo diventerà, però', perché inse¬ 
gnanti edieducatori leggono 
poco: in America, una media 
di un libro all'anno. E chi vo¬ 
lesse essere cosi ottimisla da 
pensare che in Italia le cose 
stiano diversamente, mediti 
' prima sul (atto che in America, 

. almeno, si fanno ricerche stati¬ 
stiche per'misurare l'ignoranza 
del corpo insegnante. Noi, in¬ 
vece, ' ignoriamo persino. a 
quanto ammonta l'ignoranza e 
la mancanza di motivazione 
'.culturale rlegU educatori. Ma 
non diventerà un best-seller 
anche per un altro motivo: per¬ 
ché. a quanto pare, si crede 
che le scuole italiane non sia- 
: no poi cosi male che la loro 
ade^atez 2 & dipettda'da inat¬ 
tese impennate di pubblica 
, moralità (.l'emergenza lupo 
Alberto»), e che it^mma allo 
sviluppo morale e .cognitivo 
dei bambini giovi soprattutto 
una sollecitudine ministeriale; 
forforosa, .tra le cui . priorità 
sp'icca 11 compilo di tener lon- 
) tana dalle. Rovani menti ogni 
: antiepideinica o anticoncezio¬ 
nale sconcezza di lattice che si 
profili all'Immacolato orizzon¬ 
te: Ci si tranquillizzi: c'è uri 
esercito di bambini che a 
scuola non ci va, e seci va ci va 
poco.e ayràcomunque tutta la 
. vita per-dimenticare: di «lupo 
' Aberto» non saprà mal niente, 
vné mal avrà il trauma déll'in- 
' contro con l'Orrida . guaina, 
perché sarà da sempre cre¬ 
sciuto‘tra preservativi siringhe 
. e bambine madri, botte o lndif- 
. ferenza, lontananza e assoluta 
sfiducia e incredulità nei con- 
. fronU.dr.ogget(i» ben altrimen¬ 
ti misteriosi, le cose inutili che 
popqlano.ìl misero.mondo 
della culjaua.,.(per,.constatarlo, 
nqn ^'è^j^neppure .bisogno,.di' 
. guardars,i.intortiOvBastà anch^ 
un sérvizlò df «Mixer» còme 
quello delC'.altra settimana). ' 
Certo, si dirà; meglio a scuo- 
la-»'con tutte le sue magagne e 
) insufficienze - che per strada 
(visto che le strade sono per lo 
piOi proprlotbrutte). Ma è con- 
. vinzione di Hoivara Gardner- 
> cioè non di un «intellettuale 
provocatore e irresponsabile», 
ma di un insigne professore 
: del Dipartiiriento di Studi del- 
‘ l'Educazione a Hàrward - che 
; «la frequènza di molte .scuole 
' rischia oggf di rovinate i bam- 
: bini», echei«moltissimi studen, 

. li (ma anche non pochi geni- 
: tori e insegnanti) nonsonopiù 
in grado: di su^érire ragioni 
' corwince^ti a favore della ire- 
. quenza jlella scuola». Ma po- 
. che cose sono cosi antieduca- 
: :tive. in liriea generale, come 
'Costringere qualcuno a fare 
. qualccM senza essere neppu- 
l re in' grado — all’occonenza - 
< di fornirgli argomenti ragione- 

ivolì.'' r. , .. 

: ' Il primo : problema ideila 
scuola ,é trovare una ragione 
' convincente e peniuasiva della 
< sua stessa esistenza. Il libro'di 
: Cardner denuncia la necessità 
: di mettere in discussione :in- 
' nanzitùito le finalitù dell’edu- 
' caziorfe scolastica. Ma non ba^ 
:vsta. 'Bisogna' trovare anche.I 
mezzi aoMuati per realizzare 
; quel (Ini. -Tali mezzi non.pos- 
sono avere però, nel caso della 
: scuola, un valore solo 'siru- 
;< mentale; per essere mezzi effì- 
caci devono costituire già un 
t valore, e neri solo per gli adulti 
: che li dbpongono, ma'per i 
. bambini e per i glorànì, che ne 
^. devono essere attralti, che de¬ 


vono arrivare a preferire la 
scuola alla strada o al consu- 
. . mismo. Spero che il lettore a 
: questo punto non sorrida: da- 
: rebbe segno non di superiore 
. realismo, ma di un'anoganza 
' disperata, cieca, suicida, . 

Dunque, le fìnalilàrcon esse 
. ' si stabilisce «cosa» ci si augura 
che diventi una persona adul- 
5 ta. In America - di (tonte a un 
«anallabetismo culturale» ga- 
' : loppante - si è diffusa ultima- 
iv. mente l'idea che compito pri- 
. mario della scuola sia fornire 
una «alfabetizzazione cultura- 
;' le» di base, minimale. Un li- 
, bretto come Cultural Literacy 
- di Hlrsch - che elencava <iò 
y:che ogni americano deve sa- . 
, pere» - è diventato, quello si. 

: ' un best-seller. Si tratta di un'i- 
;; dea «difensiva»; di fronte all'i- 
' gnoranza diffusa piantiamo in 
, testa a questi bambini almeno 
' quelle nozioni senza di cui 
non è facile vìvere nella socie- 
; tà americana, leggere I titoli 
i:' dei giornali, riempire un mo- 
* dulo, partecipare alla (sfug- 
p gente) vita pubblica del paese. 

' I presupposti di C)uest'idea so- 
no che le mentì dei bambini 
assom^liano, più o meno, a 
1; una tabula rasa, e che il fine 
.iCdeH’educazIone sia quello di 
' > inculcare una manciata di sa- 
pere. E che poi ciascuno, con 
: quei mattoncini di sapere, co- 
istruisca quel che può. 

.. . L'idea di . Oardner è molto 
; diversa, e si basa su ampie rì- 
cerche concernenti la nostra 
." mente, e soprattutto la mente 
dei bambini. I bambini possie- 
dono un'intera serie di «teorie» 

( intuitive riguardanti la realtà fì- 
' < sica, il mondo della vita e dei 
numeri, le menti degli altri, ec- 
' - cetera. Ciò che chiamiamo «in- 
[: telligenza» non é una capacità 
omogenea, ma un insieme di 
‘ capacità (Cardner ne distin- 
.' gue sette) relativamente auto- 
, nome che devono essere, in 
; ' qualche misura, integrate. Il fì- 
' ■ ne della scuola, allora. non;é 
' affatto quello di imprimere un 
'■ po'di sapere, ma di educare a/ 

: / comprendere. Comprendere, 
in questa accezione, significa 
. arrivare a conciliate, se possi- 
bile, il sapere intuitivo glà .di- 
,, sponibile. (le capacità sensor., 
,' motorie .O quelle ,simbolichè|| 
tiadbibnall) con il sapere fòr- 
: male, che è oggetto di un inse¬ 
gnamento istituzionalizzato. 

' Significa esser capaci di far 

V esperirle al bambino che alcuni 
i: , suoi stereotipi di partenza so- 

no errati o insufRcienti, e allo 
studente di fisica o di storia, di 
. letteratura o di matematica. 

chelenozionl.lmparatesonoll 
' precipitato di lunghi tentativi 
di comprensione: la realtà fisi- 
;''ca o fantastica, numerica o 
f storica, resterebbe veramente 
: opaca seraa una reinterpreUi- S 
. ' zione, una ricomprensione da 
. parte sua. ■ 

.- Accermiamo ai : mezzi ' si 
:,V tratta, fondamentalmente, di 
j:reintegrare •• .nell'educazione 
; scolastica l'idea di «apprendi- 
f stato». Ciò può essere fatto In 
tante, maniere, che ricevono 
numerose, esemplificazioni 
concrete nel libro di Cardner, 

" tutte pensate per «nutrire le va- 
" rie intelligenze umane»: si può 
l ' V integrare scuola e museo ; si 
: può far svolgere un lavoro (il 
. montaggio di biciclette, con 
tanto di collaudo e presenta- 
zione sul mercato); pw non 
parlare delle potenzialità dei 
: nuovi mezzi multimediali. : 

A leggere Cardner, viene vo-' 
glia di tornare a scuola. Ma te- 

V mo che ci vorrà un miracolo a 
4 far comprendere ai nostri edu- 
' catori l'importanza di realizza- 
: re un'educazione al compren- 
;,'jdete. 

HowmrdGardiwr • 

'■f. «Educare al comprendete. Ste- 
' : reotipi infantili e - apprendi- 
. mento scolastico», Feltrinelli, 
pagg. 302, lire 65.000 < •- . 


Gominciava eosì... D 


OGGETTI SMARRITI 


PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


Scàarpa rossa 
suU’Everest 


Q - ueslo è II libro po¬ 
stumo di uno scrit- . 
. tote vivente. Tempo :• 

. fungoeraallesogUe :: 
• della pubblkazio- ;■ 
ne nientemeno che '■ 
trentadue anni la, quando l'au- p. 
loie era un giovanotto venti- -5 
seienne. Ma a contratto già fir- 
mato, la casa editrice Parenti 
chiuse d'un tratto l'attività. Non ' 
basta. La semplice notizia che " 
stava per pubblicare un'opera 
in cui fra l'altro parlava del suo 
ambiente di lavoro, al quotidia- '-i 
no «Il Giorno», procurò aU'auto- 
re un grosso guaio; fu addirittu- 
ra licenziato. Ce n'era a suffi- 
cienza per persuadersi che quel 
libro faticatissimo non nasceva ;; 
sotto una buona stella. Il risenti- ; 
mento di Melega fu tale da in- 
durlo a seppellire il dattiloscritto 
in un armadio, e assieme de- % 
porvi ogni ambizione di fare lo . 
scrittore. I suoi risarcimenti li 
cercò solo nella professione 


caduta del fascismo a oggi, dal- ■ ■ 
■ la fine della guerra mondiale al- ’ 
la fine della guerra fredda. A 
1 condurlo sono non tanto ì ro- . 
manzieri quanto piuttosto i gior-... 
nailsti, prolessionalmentc più 
sensibili alle istanze dell'opinio- ‘ 
ne pubblica: in primo luogo le ì; 
grandi firme, i Bocca, Biagl, Za- 
voli, Scalfari, Pintor. Più giovane ' 
di loro. Melega appartiene alla . ' 
medesima categoria. E come 
loro, eccolo presentarci una '' 
; narrazione autobiografica con ; 

< la quale, nel ripercorrere le prò- ' 
prie esperienze di vita, assume ' 
e svolge un ruoto di coscienza 
critica della clase dirigente di b 
. cui ha partecipato dall'intemo f: 
le vicende. La differenza è che 
lui il suo doppio resoconto di ‘ 
un successo personale e di una /. 
' catastrofe sociopolitica lo ha ■«. 
. steso oltre un quarto di secolo 
(a. Non si tratta dunque di un . 

> emulo, ma di un anticipatore. 

- In quest'opera giovanile di 


VITTORIO SPINAZZOLA 

viltà ottuso e filisteo, che dietro . 
le belle proclamazioni di prìnci¬ 
pi è in realtà fondato sui privile- . 
gi del potere e della ricchezza. ' : 

Il punto è che il ragazzo Me- 
lega si sa più collo dei genitori -r 
che lo hanno (atto studiare; e 
proprio nella cultura vede la via 
maestra per realizzare le sue sa¬ 
crosante ambizioni. In questa 
prospettiva, gli nasce il progetto '■ 
di un grande «romanzo di for- ;; 
mozione*, su base aulobiogran- : 
ca. A dare misura piena della -p 
sua maturità intellettuale sarà il 
respiro sorprendente dell'im- 
presa di raccontare con esten- U, 
sione fluviale la propria esisten- ' 
za, da parte di un giovane allin- \ 
circa venticinquenne: sei volu- ' , 
mi autonomi, composti in un ci¬ 
clo circolarmente coeso, dedi- p 
cari all'infanzia e giovinezza, gli ’ ; 
amori, i viaggi, il lavoro, le origi¬ 
ni familiari, l'immediato presen- ' 
te. Diincile immaginare un nar-,. 


mondo. Nessun superomismo 
tuttavia, e nessuna perdita di va¬ 
lenze morali. Melega è Icrvida- 
mente persuaso che per lare un 
«buon libro» (non un «bel libro», 
dice) non bisogna inventare 
niente, ma solo restituire la veri¬ 
tà, anzitutto quella del proprio 
vissuto esistenziale; quanto più 
schietto sarà il resoconto delle 
difficoltà, ostacoli, sviamenti in¬ 
contrali nel realizzare libera¬ 
mente se stesso, tanto più serra¬ 
ta apparirà la critica agli ordina- 
menU invalsi nell'essere sociale. 
Com'è ovvio, una poetica cosi 
genuinamente naive può per¬ 
mettersela solo chi sia sicuro 
del possesso di un patrimonio 
di risorse tecniche robuste: co¬ 
me appunto era quello che il 
giovane scrittore veniva speri¬ 
mentando, rv;.., . 

. Ecco allora uno straordinario 
inviato speciale partire alla sco¬ 
perta del continente Melega, 


Uria fato 
lontanai 
^rivissuta; 
per caso 


. Va in iibreria in questi giorni 
«Tempo Lungo. Addio alle 
i virtù» di Gianluigi Meiega, ro¬ 
manzo rimasto per trent'anni 
' nel cassetto e pubblicato ora 
da " Baldini & - Castoldi 
(pagg.340, lire 26.000), con 
la prefazione di,Vittorio Spi;^ 

')iazzòla.'’.chè ahticipiamoÀj; 

I, Mélè^àj'j'giorpalista ■ (hatlayo- 
,' rato àCffiomo. a Pmórmna, 
oll'Eisptesso, a Repubblica, è 
'; stato direttore dell'furopeo), ^ 

% abbiamo rivolto alcuné - do- Gianluigi Melega 



mande. 

Perchè qneeto ' romanzo 
; trent’anni dopo? 

Bloccato per varie circostan- : 
ze allora, me ne ero drastica- ; 
mente allontanato. Quasi un 
rifiuto, malgrado i giudizi po- 
ùtivì di alcuni lettori di allora. 
come Vittorio Spinazzola e 
Franco Ottolenghi. Era rima- ì 
sto in una scatola dimenticata 
su una scaffale. Un trasloco lo . 
ha fatto riemergere. Lo hanno 
ritrovato i miei figli, che me lo 
hanno riportato. L'amicizia. 
con Oreste del Buono, lettore , 
curioso, ha fatto il resto. 

PabbUcato senza modlfl- 

'che?"; .. ■ 

Assoluiapieate.,,' ImpÒiuìbile; 
per me metterci mano! Non 
solo. Neppure una rilettura, 
se non del primo dei sei volu- : 
mi. .' 


^ to alla messa paesana. La mo- 
'. desila delle circostanze è tra¬ 
svalutata nella plasticità della 
visione pittoresca; c'è però sem- 
i;l: pre una vena di Ironia e autolro- 
':: nia a garantire la sorveglianza 
del senso crìtico. 

. In questa espansività picare- 
" sca non mancano naturalmente 
le pause riflessive. Improntate al 
corruccio per la progressiva ri- 
velazione dell'inautenticità che 
; trionfa, contìnua a trionfare nel- 
l'universo sociale. . D'altronde 
l'entusiasmo vitale di Melega 
T- non può non avere i suoi inevi- 
“■ labili risvolti di immalinconi- 
; mento esistenziale. Ma' non c'è 
tempro prer fermarsi troppo sulle 
, ; constatazioni amare né sulle 
‘ apprensioni inquiete. Gli avve¬ 
nimenti incalzano. Per fare re¬ 
cepire il dinamismo Melega 
spinge sullacceleratore, ricor¬ 
rendo anche alle sintesi riassun¬ 
tive, le elencazioni ed enumera- 


El’lmprenione? ' 

Non riesco a dare un giudizio. ., 
Entrano in gioco troppe emo- ' 
zioni. E poi la memoria modi- ; 
fica tutte le prosprettive. Come ;; 
guardare una foto d'alm tem- ; 
pi. Siamo un po' tutti Irrìcono- 
scibili. ■ 

r ’ Quantovi ha lavorato? . 

Per quattro o cinque anni, 
mentre ero cronista al Giorno 
e quindi per lo più dopro il la¬ 
voro, di notte, sulla macchina ' 
da scrìvere, stando attento a - 
non far rumore, ora su un vo- 
lume e conlemproraneamen- -.J 
te su un altro. 

E dopo quel romanzo rlrna- 
atoiiclcaaaetto? 

Solo due rolumetti di .poesie , 

, (uno in inglese) con Schei- , 
willer. Per scrivere una cosa ’ 
devo sentirla dentro. Non ! 
posso scrivere a comando, jjs;., 


giornalistica: con risultati più 
che soddisfacenti, d'altronde. 

Recentemente pierò è capita¬ 
to che il testo venisse riesumato 
da un lettore curioso e disponi- 
hile, Oreste del Buono. Consta¬ 
ci to che la lunga stagionatura 
non gli aveva affatto nuociuto, 
OdB confermava e avvalorava il 
parere del coetaneo di Melega 
che a suo tempio ne aveva cal¬ 
deggiato la stampa presso 11 di¬ 
rettore della Parenti, l'indimen¬ 
ticato Corrado De Vita. I tempi 
sono stati davvero lunghetti, in 
sintonia con il titolo, del resto. 
Ma ad altri autori italiani è an¬ 
data anche pieggio. . .... 

Naturalmente, l'opera viene 
stempiata proprio come era sta¬ 
ta redatta: il Melega odierno è 
un altro rispietto a quello del 
Ì961, èun postero di se stesso. 
Impossibile pier lui rimetter le 
mani nelle plagine scritte allora. 
Ma qui noti si tratta solo di affer¬ 
mare l'interesse perdurante del 
suo lavoro, a distanza di tanti 
amici. Bisogna, aggiungere che 
la piubblicazione di Tempo lun¬ 
go cade in circostanze cosi opi- 
piortune, da conferirgli parados¬ 
salmente un supplemento di at¬ 
tualità. Nella cultura italiana è 
in corso un largo riesame della 
nostra identità collettiva, quale 
si è plasmala o riplasmata dalla 


uno scrìttole sinora inedito tro- 

■ viamo già l'atteggiamento pre- r 
: valente nella memorialistica' 

■ odierna; un misto di individuali- i 
: strio liberale e democraticismo 

sociali' 'inrifgiudic.nezza nei ) 
■,; co.stui'ii '^i'rivaù e m-’ìiso Ione 
: della moralità pubblica, culto 
dell'efficienza intraprendente e 
attaccamento alle istituzioni. Sì ' 
... tratta insomma dei valori o miti : 

' di. una boighesità autentica, ... 

sempre più mistificati e traditi : 

' nella realtà della storia naziona- i: 
le durante gli scorsi decenni. Il v 
libro di Melega coglie anzi vive ; ' 
con grande freschezza questo 
'.' accavallarsiditendenzecontro- .. 
tendenze nella fase cruciale di 
transito dall'arcaismo alia mo- 
. ' demità, daH'Italia ancora pro- 
) vinciale e contadina all'Italia . ' 
'. dell'urbanesimo industriale: Mi- .» 
'' lano è II punto di osservazione v 
•i privilegiato. • 

5; Tempo lungo viene scritto al- ' 
; l'epoca del boom neocapitali- 
sta e del consumismo incipien- ; 
'. te.Adessereraccontataèlasto- 
' ria esemplare di un tiglio della 
piccola borghesia impiegatizia, , 
' che non si accontenta più del '• 
modesto perbenismo tradizio-.) 
naiista ed è ben deciso a far va- : 
,,v lere i propri meriti per risalire di'; 

' slancio la scala sociale: ma as- :) 

: sìeme è animato da una rivolta ; 

'. schietta contro un regime di ci- !') 


cbismo più orgoglioso; e d’al- 
troride una mancanza cosi evi- . 
dente di modelli cui rifarsi. . 

- Era ormai tramontata la sta- ' 
gione del neorealismo, e con 
esso della narrativa e memoria- ; 
iisiica sulla guerra c la Resisten- .i 
za. Il panorama letterario degli ) 
anni Cinquanta ''tfrrva picchi ri- ■. 
ferimenti utili al narratore in er- : 
ba, del resto alquanto estraneo 
ai circuiti della letterarietà, ulti- ); 
ciale. La sua forza stava in una 
educazione umanistica solida e " 
seria: quella compiuta nelle au-1: 
le del liceo «Parin». qui rievoca- ■ 
U> in plagine di uno strepitoso a(- 
i flato epico-lirico. Vi si sovrap- '■ 
' pioneva pierò la lettura accalora¬ 
ta degli scrittori americani: Tho- ■■ 

, mas Wolfe anzitutto, e Dieisere : 
magari Dos Passos. A rafforzare - 
la loro presa slava poi una cir- ) 
costanza decisiva, il soggiorno ;■ 
di un anno in America, compia- : 
lo prima della Irne del liceo. . ^ 

.Suggestioni letterarie e espie-_ 
rienza diretta di vita collabora- 
vano ad avvalorale un gusto na- ;; 
tivo di raccontate, inteso come ? 
raccontarsi: niente di meglio. * 
Pier Melega. che applicarsi a ,. 
rappresentare l'oggetto più co- ; 
nosciuto e che più gli slava a . 
cuore, cioè se stesso. La scrittu- j’ 
ra assurge cosi a sublimazione ; 
dell'esuteranza vitale di un gìo- , 
vane proteso alla conquista del 


quale ha preso forma negli anni , z 
dell'Infanzia e giovinezza. Un - ii 
tempo oggettivamente breve, » 
ma lungo, lunghissimo, per chi c 
voglia fame percepire tutta lin- v: p 
tensltà e la ricchezza. Il narralo- : ) u 
re-cronista prova una «gioia ani- fi 
malesca» nell'applicarsi a dare «r. 
la vivìdezza più icastica ai fatti e tt 
fatterelli della sua esistenza s 
quotidiana, costruendo coi «ri- t< 
cordi non brillanti» dei quali di- p c 
spone un megaromanzo d'av- v 
venture dei sentimenti ,e della •: v 
volontà. È l'energia del caratte- ; C 
re a eroicizzare il protagonista; : ' d 
ed è proprio questa qualità a (a- . .I r: 
re del suo libro l'autobiografia ■: o 
collettiva di un ceto sociale per- i ri 
vaso da una fiducia baldanzosa li 
insestesso. . -»■ • t( 

. Disinvoltamente cordiale, la i ri 
narrazione scorre via corpxisa e ,) a 
colorita, tra puntigliosità de- s 
scrìttive e ansia febbrile, piersino ti 
assillante di inseguire un repier- z 
torio di evenienze inesauribile. " z 
È lo scrupolo di precisione do- ; d 
cumentaria a generare l'evoca- . si 
zione distesa di episodi, costu- ; E 
manze, riti e peripezie coralig 
drammatizzali scenicamente ti 
con verve brillantissima: si tratti, n 
dei giochi bambineschi con le d 
biglie fier strada o delle, festic- c 
ciole da ballo liceali o dei pran- > ti 
zi di guerra a base di polenta e 
verze o dei servizi da chierichet-1 i ;. 


zioni veloci, le serie di notazioni 
in forma di appunti. Oppure, la¬ 
scia che gli si scaleni l'estro, fa¬ 
cendo grandeggiare cose (atti 
persone nella loro unicità inimi¬ 
tabile, in un clima di esultanza 
favolosa. ... . " 

Ma. e la nostalgia, il rimpian¬ 
to del bel tempo che fu? Melega 
se ne tiene meritoriamente lon¬ 
tano, con una procedura saga¬ 
ce: la rivisitazione del passato 
viene sistematicamente inter¬ 
vallata dai ritorni al presente. 
Cosi i giochi gli afletti gli affanni 
dell'ex studentello vengono 
rapportati con insistenza alle 
occupazioni, gli svaghi, gli amo¬ 
ri del professionista in via di af¬ 
fermazione. Attraverso il contat¬ 
to e il confronto, lo ieri viene 
riassorbito nell'oggi; e l'ottica 
adulta non rinnega ma oltrepas¬ 
sa con naturalezza quella infan¬ 
tile. La stagione dell'adolescen¬ 
za appare rivissula con tenerez¬ 
za. com'è giusto, ma anche con 
distacco, com'è bene, senza 
sprofondarcisi melensamente. 
E la provincia Italia fra ante¬ 
guerra e dopoguerra appare ri¬ 
tratta in immagini saporose ma 
nitide, immuni da ogni abban¬ 
dono alle pulsioni regressive di 
chi vorrebbe che il passato non 
finisse mai. ; -, . ;■ - 


Tf ■ 1 cani neri del titolo 

.1 compaiono a Jane 
. ■ - i I durante .un'escur- 

.. .> .sione in Prtivenza 
;:;>nell'estaie del 

) 

: ' nacciosl) «sembravano animali 
: mitologici::, il loiO'improvviso 
■^appariré,; la loro eccezionalità, 
i'.'sujggerlYa l'Idea di un messag¬ 
li’ gio senzaT^le, di un'allego- 
' ria che lei soltanto poteva de- 
ficlfrèiè». L'immagine e l'episo:. 

dio dei cani neri ritorna a più 
' iriprese nei racconto; anche se 
ì: il rignilicato che essi «emana- 
|vaiio» è;subilo detto da Jane 
lalfinizio del libro: erano l'fn- 
' camazlone del inale. Ma l'in- 
- contro pon era stato qualcosa 
?.di.simbolico:.i cani erano bel¬ 
ìi ve reali, che «quasi l'avevano 
;uccisa»un Cani nerf, . il nuovo 
'a romanzo di lan McEwan, il 
1; nairatòrè'altemalarlcostruzio- 
ne della'Storia recente attra- 
; verso i ricordi di chi ne fu pro- 
Y tagonlsta alla descrizione della 
f; Storia nel suo farsi (la caduta 
dei muro di Berlino) di cui luì 
1' è testimone. Jeremy, il narrato- 
y re, rimasto orfano a otto anni. 


’ aveva passato l'adolescenza a 
' cercate dei genitori succeda- 
' nei nei genitori degli amici e si 
era portato dietro questo attet 
. giamento riella vita pdulta. E . 
.. questa la spiegazione del sub 
' '.'interesse un po' maniacale per 
,, le passate vicende dei suoi 
suoceri, Jane e Bernard, di cui 

■ rìcostru'iscela vita. McEwan ol- ' 
I fre un'immagine vivissima del' 

V clima del dopoguerra, con , 
; ' l'entusiasmo e l'ottimismo dei ; 
:r:, suoi protagonisti mescolati al . 

senso di stanchezza per le latl- 
.,')che sofferte e per quelle che 
); ancora c'erano da affrontare. 
Jane e Bernard erano due gio- 
vani comunisti, accomunati ) 
''.dagli ideali e dalla passione, i 

V ma dhrisi da due opposte Visio- : 
ni del mondo. Lui scientifico, 

(.razionale, (idùcioso negli stru- 
menti di comprensione della 
; realtà offertigli dalle scienze . 
ì sociali. Lei sin dall'inizio intui- 

■ tiva è irrazionale; e poi convìn- 
' ta «dell'esistenza del male, e di 

Dio», di una realtà trascenden- 
' te che già vagamente sentiva 
presente prima ancora dellin- : 
' contro COI cani nen, il momen- 
;; lodi svolta della sua vita. 


" Nel racconto ritorna un par- 
licolare rivelatore, Bernard ri- '■ 
: corda che poco prima già c'e¬ 
ra stato un episodio decisivo, " 

■ un momento etilico di emotivi- ; 
tà che già dichiarava le loro ' 
opposte sensibilità. Appassio- ; 

■ nato .. entomologo, Bernard 

: aveva catturalo un insetto raro i 
e aveva chiesto a Jane di dargli iì 
una mano mentre si appresta- :: 
va a riporlo nell'apposito reci- 
. piente. Jane, furibonda, lave- ; 
va accusato di essere «freddo, ■ 
astratto, arrogante», desidero- '■:; 
so di «mettere in ordine» le per- ': 
sone come i suol iasetti. Poi. " 
tra le lacrime, gli aveva rivelato ‘ 
di essere incinta e di sentirsi re- 
sponsabile non solo della vita 'f 
che stava crescendo dentro di ' 
lei, ma di ogni forma di vita, ■ 
compresa quella del bellissi- '> 


.) mo insetto che lui si accingeva 
; ad ucciderei Pochi giorni dopo f 
; avviene l'incontro con i cani. E ' 
‘‘ mentre Jane li aspetta a pie' 
i; (ermo, mentre essi si awicina- 
'■ no paurosamente, mentre lei 
, affronta il Male, Bernard non si ' 
' accojge di nulla; è lontano, in- : 
i tento a osservare dei «curiosis- 
:• simi» insetti. ■ -—, • 

', Entrambi i casi rinviano indi- ; 
;. rettamente a un contrasto di ì 
; fondo tra spirito scientifico e ' 
: ‘ spiritualità. E un contrasto che ' 
( McEwan dichiara di voler su- : 
•: perare dentro di sé; ma che qui 
. rimane ancora aperto, un po' 

I'; come nel precedente Bambini 
i'p nel tempo, in cui già aveva cer- , 
) calo una conciliazione ■ tra 
.' scienza e metafisica. E come : 
in quel romanzo troviamo an- • 


PAOLO BERTINETTI 

che qui la riflessione su come il 
tempo muti la prospettiva con ; 
cui ricordiamo le cose, con cui 
, ricostruiamo nel presente le 
emozioni provale nel passalo. . 

Bambini nel tempo è il ro¬ 
manzo più vicino a Cani neri. 

. E. non a caso, in entrambi è 
poco presente quella caratteri¬ 
stica che rappresenta uno dei 
maggiori motivi di fascino de- 
. gli altri lavori di McEwan. E 
: cioè il contrasto tra l'oscurità 
. delle pulsioni, dei grumi di vio- 
: lenza e delle perversioni che 
' informano il materiale narrati¬ 
vo e la chiarezza della sua prò- ì 
sa. Tra ta viscida densità del- ■ 
l'argomenlo e l’asciutta legge- ; 
rezza dello stile. C'é però un 
episodio, quello dell'attacco 
degli skinhead ■ davanti ’ a 
Chcckpolnl . Charlie, ; in cui 


D i Massimo Mila, il ; 

grande musicolo- ' 
go morto nel 1988, ; ' 
Einaudi ha raccol- 
lo l'anno scorso ' 
una settantina di : 
pezzi di argomento alpinistico 
già comparsi su giornali e rivi- )■ 
ste. Scritti di montagna. Ma tra ' 
L'esperienza musicate e i'esteti- » ; 
ca (1950) e gli studi su Mozart, ■ 
Beethoven, Verdi, Strawinsky, 
Mila aveva dedicato alla sua ' 
seconda passione un altro li- : 
bro. Si tratta de CU eroi dei 
Chomoiungma (1954), nella 
collana eìnaudlana Nuova At¬ 
lantide, dove tra '53 e '55 usci- . 
reno altri tre titoli: L'auuentura ; 
sottomarina di Philippe Diolé, i; 
Spiri! of St. Luis di Charles . 
Lindbergh, L'espiorazione dei- 
to spazio di Arthur C. Clarke. » 
Dopo di che la bella collana fu ; 
abbandonata e dei quattro il .) 
solo Lindbergh riproposto dal- . 
l'editore negli Struzzi. .. 

.. Il libro, scritto in occasione ; 
della conquista dell'Everest 
(1953), è integrato dalla testi- " 
monianza di Tenzfng Norkey, •' 
lo sherpa nepalese che con "' 
Edmund Hillaty raggiunge la , 
vetta del Chomolungma (il no- : % 
me tibetano dell'Everest; «dea .. . 
madre del mondo» o, secondo • ■ 
un'altra interpretazione, «delle •• 
nevi»). Ma la vittoriosa impresa : ; 
diHillaryeTenzingoccupaso- 
lo il capitolo finale del libro, 
che racconta trent'anni di as- r;: 
salti alla monuigna più alta del 
mondo. .. 

Proprio l'anno precedente, 
la spedizione svizzera aveva 
fallito di pochissimo il succes- ' 
so. Tenzing (ancora lui) con 
Raymond Lambert, dopo una )■' 
notte insonne passata a 8500 
metri in una minuscola tenda, . 
senza sacco, senza coperte, r, 
senz'altra fonte di calore che ( 
una candela, e praticamente ;* 
digiuni, avevano tentato di co¬ 
prire ■ i restanti quattrocento ■ • 
metri di dlslivello ma avevano ' 
dovuto atTendersì, sfiniti, asoli . 
duecento metri . dalla vetta. 
L'anno dopo, quando la rag- ' 
giungerà insieme a HiHary;» 
Tenzing porterà al collo la"" 
sciarpa_xossa..jdonatagli_,da_T 
Lambert Bisogna'>eiiO' 'dire" • 
che quel po' dì fortuna che era ;; 
mancata agli svizzeri era giusto : 
premiasse gli inglesi, che era- ; - 
no stati i primi a tentare e i più ” ’ 
tenaci a insistere (ben otto i) 
spedizioni; 1921, '22, '24, '33. 
'35, '36. '38, ',51, prima della > 
vittoria)./ , 

Tutti i tentativi fino al '38 fu- . 
rono (atti per la via nordest, : 
solo dopo la guerra fu scelta la 
via sud-ovest, che si rivelò più ,:i 
vantaggio-sa. tlé quesi.t sco- *• 
perta é slato l'unico elemento ')■ 
a (are la differenza tra le dìifì- '; 
coltà che dovettero affrontare ' ■ 
le prime e le ultime spedizioni. 1; 
Che si giovarono enormemen- • 
te.com'èowio.delleesperien- ' 
ze dei pionieri, pagate anche .i 
con la vita, l-a conquista d'una ') 
montagna come l'Everest non ■ 
è solo questione di valore alpi¬ 
nistico, ma di organizzazione e '■) 
strategia. Uno dei problemi più . : 
ardui è quello delle reazioni;, 
dell'organismo alle grandi al- 
tezze, o meglio del rapporto '' 
ottimale tra la necessaria aedi- , . 
matazione, che richiede un ' ' 
certo periodo di permanenza ■ ' 
alle alte quote, e l'inevitabile t 
usura tisica pure indotta dalla ' 
permanenza. ■, , • .. - .•■: :? 

I più importanti problemi ; 
d'ordine tecnico inerente al- ) 
limpresa sono esposti da Mila 
con una chiarezza e una sem- ; 
plicità tali da diventare com- )' 
prensibili e perfino avvincenti ' 
anche per un profano (qualità • : 
e risultati che valgono anche ) 
per il Mila musicologo). Ma il " 


maggior interesse e il lascino 
del libro stanno nelta capacità 
di Mila di schizzare i ritratti ; 
umani di alcuni di questi pio¬ 
nieri, nel farci entrare nella lo¬ 
to psicologia e mentalità. Su : 
tutti sì stacca George L Mallo- 
ty, protagonista delle prime tre 
spedizioni. Per questo profes¬ 
sore di Oxford (nessuno dei 
partecipanti inglesi era un pro¬ 
fessionista della. montagna) " 
l’Everest era diventato una fis¬ 
sazione. «Un insieme di circo¬ 
stanze strettesi a pioco a poco 
intorno a lui» scrive Mib «aveva 
finito per fame un predestina- , 
to: qualcosa di sottilmente de¬ 
moniaco, come lo stregato in¬ 
cantesimo che trascinava il ca- : 
pitano Achab a inseguire per - 
tutti i mari la fatale balena ) 
bianca». - • ■ ., 

Dopo i fallimenti del '21 e 
del '22, la spedizione del '24 
era stata preparata alla perfe¬ 
zione. In una delle ultime lette¬ 
re spedite in Inghilterra duran¬ 
te la marcia di avvicinamento, : 
Mallory scrisse: «È quasi incon- ; 
cepibile che con questo piano 
non si riesca ad arrivare in ci- ' 
ma». E subito aggiungeva una 
frase che suona estrema sfida 
o scommessa: «Non riesco a 
vedermi tornar giù sconfitto». 
Nell'attacco finale il trentotten¬ 
ne Mallory era affiancato dal - 
giovanissimo Andrew Irvine. 
L'ultima volta che furono visti, 
da Odell, i due s! trovavano a . 
meno di trecento metri dalla , 
vetta, ma erano le dodici e cin- ■ 
quanta: troppo tardi per avere 
il tempo di arrivare in cima e • 
rientrare. Mallory e Irvine non i 
ritornarono e i loro corpi non 
furono mai trovati. L'ipiolesi di 
Odell fu che i due «avessero ) 
raggiunto la vetta, magari a ora 
lordissima, e fossero poi preci- 
pitali durante la discesa, oppu- 
re avessero deliberatamente ' 
disdegnato ogni possibilità dì 
ritorno, impegnati ormai per la ) 
vita e per la morte nel compi- ; 
mento deH'impresa». 

La storia degli assalti all'Eve- 
rest e più generale dell'esplo¬ 
razione ihimalayana è ricca di ' 
episodi tra^i e eroici. Ma va : 
detto .che. questa'cordaaion. è 
quellache Mila predilige. Egli é 
alieno da ogni orma di mistici- ' 
smo delia montagna. L'alpini- ' 
smo resta sempre un’awentu- ' 
ra umana, una passione che ri- . 
chiede intelligenza, coraggio e ' 
spirilo di sacrificio, ma che ri¬ 
fugge dai gestì clamorosi e dai ) 
rischi inutili. È una scuola di 
sobrietà. 

L'alpinismo ci insegrui a ra¬ 
zionalizzare le risorse, a eco¬ 
nomizzare Io sforzo, '"è un 
percorso da comi.'i'’:'- > ■ ■• 

tue proprie gambe e i tuoi poi- .■ 
moni. E quanto ti serve, dagli . 
attrezzi al vestiario agli alimen¬ 
ti, devi portarlo sulle spalle. : 
Quanto minore è il carico, tan- 
to minore sarà la tua fatica e > 
più brillante la prestazione. . . 
Valutare ciò che è necessario. ;• 
eliminare dò che è superfluo: * 
é un prindpio dibasc, che vale 
per l'escursione di un giorno 
sulle montagne di casa nostra 
come per le imprese più ar¬ 
due. Che vaie per tutto. Il «biso¬ 
gna viaggiar leggeri» di Witt- : 
genstein ha un significato ge- 
nerale. Mila riporta l'aneddoto •' 
secondo il quale Tilmanavreb- . 
be redarguito Shipton, entram- - 
bi inglesi, entrambi pionien . 
dellEveresL perché aveva por¬ 
tato con sé ben due camicie! ' 
Ed è ancora Tilman, nel corso ■ 
della spedizione del '38, a la- ■ ' 
gnarsi del fatto che, tra i libri ’ 
da leggere nei momenti di re- - 
lax, qualcuno avesse portato 
proprio «il più lungo romanzo 1 
pubblicato in questi ultimi an- ,■ 
ni»,cioé V/bco/oe/rtó. ■ ■ . 


McEwan offre un saggio esem- 
- piare di questa sua straordina- 
' ria abilità, creando un'atmo¬ 
sfera carica di suspense e di 
violenza attraverso la descri- 
' zione fredda e distaccata dei 
diversi elementi che con ango¬ 
scia vediamo convergere verso 
il momento dell'esplosione: 
come se (occhio del narratore 
fosse una telecamera che al- 
. tema la visione d'insieme ai 
primissimi piani di particolari 
saturi di minaccia. E c'è poi 
una pagina magistrale, in cui 
viene descritto Jeremy che en¬ 
tra nella cucina immersa nel 
■ buio e si dirìge verso l’interrut- 
. tote della luce sentendo nella 
. stanza una presenza ostile: 
una pagina raggelante, davve¬ 
ro degna dei maestri dell'hur- 


Cani neri non è però questo 
j genere di libro. È un romanzo 
' ambizioso, che indaga il rap¬ 
porto di un'intera generazione 
con la storia europea e che si 
' interroga sul significalo del ca- 
: taclisma del 1989, sulla svolta 
: vertiginosa che quei fatti han- 
. no impresso alla storia del 
v; mondo contemporaneo. Jere- 
my e Bernard (che dopo l'Un- 
6 gheria aveva lasciato il frartito 
il comunista) si precipitano a 
;ì Berlino nei giorni della caduta 
del muro. Le storie personali 
“ s'intrecciano con la Storia. Le 
/ verità di Bernard sulle sue vi- 
cende private si mescolano 
'■ con le sue valutazioni sul mo- 
c- mento politico e coi dubbi di 
Jeremy; c i ricordi del passato 
: si alternano ai fatti del presen- 


le, cosi carichi di significato da 
non poter essere pienamente 
- capiti. Dalle parti di Check- 
point Charlie un turco agita 
una bandiera tossa. Un grup; 
pq di skinhead converge su di 
lui. Il vecchio Bernard si para 
' loro davanti. Lo prendono a 
■ calci, Bernard si accascia al 
suolo, ferito. Ma interviene una i 
ragazza, che a insulti, con la. 
fona della sua carica sessuale, 
costringe gli skinhead a andar- 
sene. Più tardi Bernard dirà 
' che in quel frangente gli era 
; venuta in mente l'immagine 
, dei cani, a cui, «per comodità», 

' già altre volle aveva fatto ricor- 
‘ so. Ma il significalo preciso 
•' deH'immagine ancora rimane 
) : nel vago. Sarà l'ultimo capitolo 
; a rivelario, attraverso una rico- 
Oistruzione minuziosa dell'epi- 
iii' sodio di quella lontana estate 
"‘del 1946. Quei mastini ormai 
diventati animali selvatici eia- 
> no stati i cani della Cestapo. 
%•' Non èrano soltanto bestie fero- 
1 ci: erano animali usati dai na- 
f, zisti, strumenti della loro mal- 
: vagità, che ancora seminava- 
.’ no il leiTore dopo la fuga dei 
. loropadroniedopolafinedel- 


: la guena. Nelle ultime righe il 
natatoie riprende (immagine 
dei cani, che si allontanavano 
' -verso le montagne. Ma non so¬ 
no spariti per sempre: possono 
] tornare. 

La forza del racconto sta 
‘ nella forza della metafora, ca¬ 
rica del suo minaccioso signifi- 
: cato. In circostanze analoghe 
Conrad e Stevenson hanno af- ' 
fidato alla novella la comuni¬ 
cazione della. loro visione. 
McEwan ha invece dilatato il 
racconto in romanzo, disper- ■ 
dendo cosi in parte la pre- " 
: gnanza dell'immagine che lo 
sostiene. Questo è il limite di 
Coni neri. Il suo pregio è quello ' 
di essere un romanzo che si ■ 
; riappropria della realtà e della 
storia contemporanea, troppo 
: spesso delegate dai romanzieri 
al giornalismo e alle televisio¬ 
ni. Come mirabilmente faceva 
Graham Greene, anche McE¬ 
wan. parlandoci di storie priva¬ 
te, ci parla della nostra Stona. : 

lanMcEwan 

«Cani nen». Einaudi, p>agg. 165. 
!ire24.tX)0 ,, 
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PAGINA IV L'UNITÀ 


SCRITTURE 


Un delirio 
al limone 


. . ANTONBLLA FIORI 

G he cosa preferite? Granita all'aran- 
< ciò o al limone? Una girandola non 
' ' sense, un gran pasticcio, una con- 
, fusione pazzesca? oppure una tota- 
le assenza di pathos nella narrazio¬ 
ne, con prot^onisti che si muovo¬ 
no in una dimensione piatta in cui l'effetto di 
profondità è ottenuto solo In virtù di freddi gio: 

. chi prospettici? : ;<; /. • > , 

, Folle, soprendente, banale, geniale, soprav¬ 
valutato, stroncato, premiato. Tanti aggettivi, 
forse un po' troppi, per definire, quasi bollare, il 
romanzo d'esordio di un giovane scrittore fio¬ 
rentino, classe '66, Enzo Fileno Carabba che 
l'anno scorso con Jacob PesàoUni ha vinto il 
premio Calvino per inediti (il libro è stato pub¬ 
blicato poi da Einaudi). - .' . - -r. , 

Perchè parlare di linguaggio giovanile a pro¬ 
posito di PescioUnìì Forse perchè il romanzo di 
Carabba, al di là di tutto quel che ne è stato 
scrìtto, in bene e in male, è davvero una piccola ' 
summadi Invenzioni linguistiche (fredde, certo,.! 
simili al mondo ghiacciato in una gigantesca 
. granita prospettato nella visione finale): banali 
e surreali nello stesso tempo come sono le im¬ 
magini del formicolìo riportalo dalla tv, dalla 
' quale Carabba sembra aver raccolto l'insensa-, 
tezza e la mancanza di pathos. Per riversarla di- . 
rettamente in iMigina. :,, , ; : ’ 

' nraoUbroèquaitliiteninentetMsatoaaun 
gioco Ungiiittlco, In cui condutacono molte 
eqneiilonl del coUoqolale'gkmuiilei'anclie'' 

, dl«lettalelcicano:cheM,««ccidenlacclo»-.:. 
Questo non vuol dire che il tessuto linguistico di ; 
base sia il parlalo. La mia non voleva essere 
un'operazione a freddo. Non mi sono messo a 
pensare: ecco, ora mescolo questo a quesl'altro 
e scrivo un pastiche. Niente di tutto ciò. E' venu¬ 
to cosi. Parlalo e bizzarrìe del linguaggio sono 
derivate dall'osseivazione oggettiva della realtà. 

, Nel suo racconto, ma anche In qndll della m 

' qpiail coetanea Silvia Balleaira, la forma Un- 
. goladca è quella tipica del gergo tdevlitvo. D 
. romanzo al tiene vldno alla rmdtà aolo attra- 
, veraolacnltaraddvldeo? '/t/.;y;-; ■ 
lo non mi sento il tipico rappresentante della-> 
cultura televisiva o figlio del computer, di cui so 
' poco e nulla. Ho filtrato gli .elementi culturali, 
della mia generazione. La mia formazione.di. 

. studente in filosofia è. votrei ribadirlo, soprattut- 
toletterària. y.;,-,.. .■ 

. Conwnaaceredgenzadlaerivere,qiialeaen- 
tfanento la guida nd raccontare le storie? yy 
Alla base dei miei.testi ci sono strutture-precise, 
scalette, griglie di appunti. Ma poi è la realtà la 
meliache mi spinge. Per me l'invenzione lingui¬ 
stica non ha grande interesse. Vorrei piuttosto 
che il mio linguaggio riuscisse ad essere esatto 
FO« d'?.i'5'rìa8lno41gi«ai.,9?g(q-, 
eoe è, nasce dalla re^pnc..n^ativa|jl^,qojq|e,. 


rispetto a certe sltiiàiioni'iiéi realé che non'àp- ' 
prezzo. 

E che cosa invece apprezza di più, della realtà 
. edlsestesso? 

Credo che non ci sia altra virtù che essere corag¬ 
giosi. Per questo mi piacciono autori come Wìl- 
cock. Manganelli, Consolo: Apprezzo chi de¬ 
scrive la realtà, ma non il realismo stereotipato. 

' Meglio allora il romanzo onirico. Mai il delirio, 
però. No, delirare proprio no. - ‘ .y; ,.y 
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Linguaggio giovanile e letteratura: da Gadda alle traduzioni di Eco, a 
Bermi; Busi, Tondelli. Bomba contro il conformismo o divertimento? 


Dolce naufrago nel caos 


GIUSEPPK GALLO 


'. JA ' 1 linguaggio giova- 

■ ■ nile hanno spe.sso 

y fatto ricorso, nella 
-_jL i - seconda metà del 
Novecento, i tra- y 
' dultori: Fortini e ; 
Eco' con Queneau, A. Mòtti ' 
con Salinger, F. Bossi con Bur- : 
gess. In precedenza già Daica 
si era servito dì alcune forme di 
questa varietà linguistica tra¬ 
ducendo TTre cofc/ier in f/ie rye 
di Salinger, apparso in Italia , 
nel 'S2 con il titolo Vita da uo -. 

. Il fenomeno è importante; e 
testimonia della difficoltà che : 
' si è incontrata nel rendere nel- > 
la nostra lingua le particolarità - 
informali dell'orìginaie inglese : 
o francese prima che si for- ■ 
masse una moderna vanetà : 
colloquiale di italiano. ' Non -. 
potendo affidarsi al dialetto 
senza dare adito a soluzioni a 
dir poco artificiose, non resta¬ 
va che fare ricorso appunto al¬ 
la varietà giovanile in via di for- 
-mazione. rt-, • 

. Ma sono in particolare i ro- 
; manzieri ad avere più abbon¬ 
dantemente latto ricorso al lin¬ 
guaggio giovanile; da Maria 
Corti che del giovanilesc si è - 
servita in // ballo dei sapienti, a ! 
Umberto Simonetta, dalla cop- 
pia Marco Lombardo Radice - 
Lidia Bavera all'altra coppia , 
Silvia Brè - Marco Lcxloli da 
Stefano Benni al precocemen- : 
te scomparso Tondelli, ad al- ! 
cuni narratori emersi negli ulti- : 
missimi anni, prima fra tutti Sii- . 
via Ballestra, autrice di due ro- . 
manzi {Compleanno deU'igua- ; 
no e La guerra degli Amò) nar-. 
rativamente poco solidi ma ; 
per molli aspetti degni di atten- ; 

■ zione. .-.I, -■ ■ i.-r-s ; 

Di questa fortuna del giova- 
nìlese nel romanzo non c'è del ' 
resto da sorprendersi. Se. infat-, 
ti, la storia pur stentala e fatico-. 
samente iniziata del romanzo 
ha un senso, lo ha in quanto ri- ; 
chiama gli scrittori italiani alla 
«necessità di liberarsi dafvtricbi' 
•ii'aristocratici della tradizione 
umanistica d'onefen regime d ' 
di riallacciare ì legami con la ' 
società civile, rispecchiandone 
gli eventi, anche linguistici. 

■ Non è un caso che il roman- 
zo prenda piede nel nostro 
Paese in un perìodo di grande 
vivacità intellettuale, agli inizi 


Il rapporto tra linguaggio giovanile e letteratura è molto 
cambiato negli ulUml anni. Dall'uao dei termini dialettali .. 
e gergali come rifiuto polemico del conformismo 
borghese si è passati ad nn utilizzo più innocuo: e cosi ' 
og(p nella letteratura che usa U glovanllese c‘è soprattutto 
la volontà di rendere teadmonlmiza della caoticlm 
inquietante del presente. Occhi più divertiti che crldd, a ■ ' ■ 
volte freddi (come nel caso di Enzo Fileno Carabba, 
Intervislato qui a fianco) altre commossi (quelli del ' ' 
giovane scrittore Fausto Vitaliano che ha scritto per noi . 
un racconto da leggere in un flato) . . . . 


dell'Ottocento, quando il di- 
battito delle idee coinvolge ,. 
quasi lutti i nostri letterati divi- . _ 
dendoli intorno a problemi di . ' 
grande interesse pubblico, rì- 
: guardanti la letteratura, ma an¬ 
che la lingua c la politica. Di 
questa vivacità intellettuale si 
alimenta il progetto linguistico ; 
manzoniano, volto a fornire ' 
l'esempio di uno stile letterano - 
nuovo, retoricamente articola- .- 
to eppur scorrevolissimo, c ., 
nello stesso tempo di una lin- . 
gua duttile, suscettibile di esse¬ 
re adoperata da tutti. Come 
noto, il modello manzoniano, ^ 
basalo sul fiorentino parlalo '-: 


dai celi colti finirà di fatto per 
risultare perdente. A venire 
perseguito è però il tentativo di . 
dare vita a una lingua letteraria - 
che si avvicini quanto più pos- . 
sibile a quella parlata. Questo . 
almeno è l'impegno che si as¬ 
sumono i romanzieri. La poe- . 
sia, in effetti, solo più tardi si . 
avvicinerà al parlato, con il Pa- : 
scoli di Myricae e dei Conti di ^ 
Casteivecchio, e, poi, soprattut- : 
to, con i crepuscolari, con Sa-, 
ba c, in anni più vicini a noi, 
con un certo Maiorìno o un - 
certo Raboni o con il primissi¬ 
mo Cucchi. Casi abbastanza , 
sporadici. A prevalere, infatti, - 


nel nostro .secolo è un nuovo ■ 
stile di ti|x> sublime (diversLssi- 
mo da quello della poesìa tra- ! ! 
dizionale, ma non meno ari- 
stocratico). di matrice simboli- '; 
stico-ermetica; uno stile che ^ 
- domina ancora oggi con grave > 
danno per le .sorti della poesia, - 
che di l.nio desta sempre me- .. 
no interesse presso il pubblico, • 
a dispetto della gran mole di ti- t 
toli pubblicati o dell'infinito 


numero di serale di lettura e di 
concorsi, organizzati in ogni ‘ 
angolo della penisola. ■ 
Certo, anche nella storia del ; 
romanzo vi sono stati e vi sono 
casi di innalzamento aristocra¬ 
tico del linguaggio: dal retorico - 
archeologismo dannunziano 
al geniale postiche di Gadda, ; 
dal lirismo eversivo di Volponi. 
ai funambolismi di D’Amgo e 
del sopravvalutato j Pizzuto. - 



Trénta^ondi 
e non (i siamo più 


W 

il 


Crash John Matos, «Tnre America» (1985, pailicotare) 


FAUSTO VITAUANO 


B > loccato da un'ora di puwa, , bièrre che sparatxmo in uta dcamicis, e ti poterti parlare, se no ti dovrei chiedere e tu ■ 

- s'un pavé di circonvallazione, ^ terremoto, che tu hai dello subito ci andrò “ dovresti rispondere e magari io dopo solo , 

venti metri in due ore, blinda- anch'io ad aiutare e poi invece non ci sei due parole non avrei più niente da dirti e tu . 

-to tra due corsi di iàmierc andato perche dicevi cosa cazzo d vado a nemmeno a me. No, meglio così: non sono ì- 

: bìbmìbb ! comperate in llsin, autoràdi, . fare fin là con tutta la gente che dsaranno poi un granché i nostri ricordi olla finfine. 

■ ' cerchi in l^ga e manifesti tet- giòandali. E poi li ricordi quando abbiamo ('Le bièrre, noi non c’entravamo giù più ,' 
tuti, rìene.come flesciàto da.una menio- ; uimoi mondiali dei pallone, tutta io notte a niente c al terremoto d sono andati degli !■" 
na: alla sua sinistra, blindata in sot» in- fare i pirla e a buttarsi dentro una fontano ) i altri: a le ti piaceva la discomiùsic e a me i ■' 
wrso, è una Colf Golfo pitti Vè Yè con yy ciucchi traditi. E prima, che erano arrivali i ! ses pista! che difalti dopo due minuti non 
, Untenna per i teniporall. L unM abitante -..j ^ ptstoi, tu terifatto i capelli arandone, c'erano nemmeno più. A quelli come me e :* 
del rnostro p^fulmine gli sra mostrando anzi no a te li piaceva la discomiùsic, melo (~led hanno sorpassalo e dimenticalo in un 

ricordo bene, fighetia com'eri, sempre in i- minuto, amico mio, questa è la storia, o Ìì; 

fiora Hol lahhm aa^inao Liat; ' discotcca in ffocche Cravatta. E io Patri Che 'i forse non siamo mai esistili, dal tanto che é '!• 

: riera SiniStta del labbrO^ aggiunge ve ate l-ha^nr.^. ~: rnmhtmr,.l„ur, ra^rtn Zdnssr, rhr, li 


minacce.tipo; ti spacco la faccia il culo e , 


fine ha fatto eh? Lo vedi ancora, l’hasposa- y cambhlo-lutto cosi in fretta. Adesso che li 


* à fi^te Frnalbofista pensando ma è gli esami che era come se lutto fitti- • Cazzo m^ne frega, al limite Non mi ricor- ' 

■ prio lui, non è cambiato mancunpò, men- ; : bo da un giorno con l'altro e d sembrava db nemmeno se t'hanno cannalo, vedi un ■ 
tre una sfilu dlTlrteòrdi lunga da qui a II che morivamo tulli quel momento stesso? po'tu-. La Iliadi lamiere ricomincia muo--*' 
comincia a imciastargli'la lesta e appan- ' ■ R che forse è ondata proprio cost, perché ■•. versi e allora, come pentito, fa per dire : ' 
nar gli occhiali. •Tiricòrdi comerauùmo e - adesso é com'esseregiù un poco moni an- una cosaitipo: -ehiStefano sono io ti ricor- -y 
{quello che ci succedeva tt di fuori-, gXipiiie- zilempo, la famiglia i Pigli H lavoro e tutto, '('idi?-, e Stefano che come forse era preve- » 
de senza parlare: -Il ricordi la Cazzani, . Però é bello riIrovorlL anche se a un sema- dibile, gli risponde garbalo: -Stefano? Caz- v- 
quella d'inglese che gli puzzava il fiato, eli foro e non ti posso nemmeno parlare con y zodid?Chicazzol'hamaiuisloprima,pir- 
Menannt che ! amava d amour fou. e polle lutto il casino che cé. E forse é meglio non : to?» ». ■ 'i • 


Predominante è stato però l'at¬ 
teggiamento dì chi ha cercalo 
di mantenere aperto il collo¬ 
quio con il pubblico con l'ado¬ 
zione di moduli semplici di 
scrittura. vy- v- ■. -- i v 
' l.a direzione scelta è stata 
tutt'altro che univoca. Da una 
parte, c'era chi come Moravia. 
Calvino, Sciascia ha puntato a 
: un linguaggio piano, medio, 
conversativo. Dail'altra, chi ha 
Inclinato verso una prosa di ti¬ 
po plurìlinguistico, mescolan¬ 
do codici e registri diversi non 
per complicare la lettura ma 
per rendere la pagina più <al- 
da» e avvincente. E' di questo 
genere, per esempio, lo stile 
dei romanzi romani di Pasoli¬ 
ni. 

D'altra parte, il plurilinguismo 
rappresenta la soluzione stili¬ 
stica verso cui si sono orientati 
di preferenza i narratori degli 
ultimi decenni che più si sono 
interessati al mondo giovanile: 
da Benni, a Busi, a Tondelli. 
Nei loro romanzi, sembra ridi¬ 
mensionato o addirittura as¬ 
sente l'intento contestativo dei 
loro predecessori. La scelta del 
pastiche non sembra tanto al¬ 
ludere a un rifiuto polem'ico 
della medietà linguistica del 
conformismo borghese, quan¬ 
to alla volontà di rendere testi¬ 
monianza della caoticità in¬ 
quietante e nello stesso temf» 
estasiarne del presente. Ne è ri¬ 
prova l'allegra disinvoltura ci- 
taz.ionislica con cui essi me- 
.scolano .stilemi c schemi nar- 
. raiivi tratti da fonti contrastanti: 

' i classici della letteratura mon- 
' diale, la narrativa popolare, il 
'poliziesco, la fantascienza, la 
I musica rock, il fumetto, il cine- 
' ma d'autore o di consumo. Di- 
■ spìaceche alla realtà essi guar- 
' dino talvolta con occhi più di¬ 
vertiti che critici, finendo quìn- 
' di con il trasmettere dei mes- 
• saggi sostanzialmente conso¬ 
latori. ■ Eppure sono proprio 
; questi narratori ad avere fomì- 
■Jo le prove più imeres.santi de- 
?gli ulliiai'ahni. La .mescolanza 
^.^drjnódulL^ilkriiciMiompositivi, 
' dèlia Iradiziòrie umanistica e 
di moduli attinti dai prodotti 
, estetici della società tecnologi- 
, co-industriale non può che ar¬ 
ricchire il romanzo, capace di 
assimilare tutto ciò che può in- 
' cenlivaie la creatività e la fan- 
i; tasid. ». - . 


SCRITTURE 


Parolacce 
in video no 


ALBERTO ROLLO 


L a Bravo Production di Milano chia- 
, ma a raccolta autori, .sceneggiatori, 
collaboratori per avviare la prepara¬ 
zione di un serial televisivo. Il titolo 
provvisorio è P/n* Volley. Il tema: le 
quotidiane vicissitudini di una squa¬ 
dra di palla a volo femminile. L'idea è di Salva¬ 
tore Nocita, sviluppata insieme a Lydia Ravera. 
Lucia Zei e Alessandro Sermoneta. due giovani ■ 
sceneggiatori hanno il compito di stendete i pri¬ 
mi episodi per proporli a una rete nazionale. 
Giovani si, ma non abbastanza. Es.scndo i prota¬ 
gonisti (anzi, le protagoniste) compresi in una 
fascia d'età che va dai 16 ai vent'ahni. i respon¬ 
sabili del serial assumono anche «giovani veri» 
con il compito di fornire suggerimepti su tipolo¬ 
gie comportamentali, modalità linguistiche, in¬ 
clinazioni. Il lavoro d'équipe, in questo caso, è 
interessante proprio perchè le premesse sono 
quelle di costruire (o ricostruire) l'identità gio¬ 
vanile. «Sono stata chiamata a lavorare nel 
gruppo, benché fossi totalmente digiuna di tec¬ 
niche di scrittura televisiva. O forse proprio per 
questo». Chi parla è Giovanna Fossati, vent'anni, » 
studentessa del Dams, membro attivo, insieme 
ad altre giovani, della prima fase di elaborazio- ■ 
ne del progetto. - - 

. «Abbiamo fatto molte riunioni, lo ho parteci¬ 
pato a quelle in cui venivano schizzati ì profili 
dei fiersonaggi protagonisti, suddivisi per cate¬ 
gorie psicologiche: la cattiva, la razionale, ia '■ 
stupida e via dicendo. Poi è cominciata la vera e ’ 
propria fase di scrittura. - 

.. Dovevamo stendere abbozzi di dialoghi». Il 
vero terreno sul quale Giovanna si è sentita più . 
resisonsabilizzata è quello dell'idioma, del ger¬ 
go. «Mi sono subito resa conto, e non senza sor¬ 
presa. che sulle espressioni più foni, sulle paro- ; 
Iacee ad esempio, dovevamo glissare». La «pa- ; 
lolaccia». intesa come una delle forme più sin¬ 
tomaticamente incisive deH'idenlità «storica» ; 
dell'adolescente non ha diritto di cittadinanza - 
sul video. È l'inevitabile cesura che ancora se¬ 
para la morbida domesticilà del racconto televi- : 
sivo da forme più «libere» (almeno in teoria) 
come il cinema e il romanzo. Da una parte ci ' 
sono i tempi e i modi di un'opera come Porci 
con leali, lo sforzo iconoclasta e trasgres.sivo dei ; 
suoi autori nonadolescenti (non si cita a caso. '! 
la Ravera era uno di es.si). dall'altra sostanziale 
«pulizia» avventurosa di / ragazzi de! muretto ‘ 
(tanto per restare nel già visto nazionale). Ep- ■ 
pure, paradossalmente, il procedimento resta 
sempr- ’o stesso: metterei nei panni dell'adole- ' 
scent ■ne fenomeno sociale. Ma, da questo \ 
punte da, cosa significa per un adolescente ' 
metterei. :i panni di se stesso? «La mia princi- : 
pale preoccupazione era non cadere nel bana¬ 
le. smussare l'inevitabile ovvietà dello stereoti¬ 
po», continua Giovanna Fo.ssati. «In realtà, le ‘ 
brevi bozze di dialogo, botta e risposta, che era¬ 
vamo invitale a stendere dovevano rispettare lo 
standard delle caratterizzazioni psicologiche, 
senza alcuno slancio “creativo”, , ■ 

' Come la'scrittura narrativa del romanzo «giot; 
vane»'tende a «stringere» sulla «vóce» e'sùl «ge-' 
sto» dell'adolescente per dime il suo presente, ' 
cosi il serial «allarga» sulla varietà delle caratte¬ 
rizzazioni per enfatizzarne la continuità nel ' 

tempo. .--.'I. -, .■■ 

«E stata un'esperienza intere-ssante, forse pro- ; 
prio perché ho scoperto che esiste prima di tut¬ 
to una "tecnica" di scrittura funzionale al rac¬ 
conto televisivo. Un contesto tecnico in cui l'i¬ 
dentità giovanile conta solo come tema e non 
come evento-, y - j 
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yiDEÓ - Tutto il sangue 
(M primo 


FUMETTI - Treviso Coirne 
umorismo a striscie^ 




ENRICO UVRAGHI 


GIANCARLO ASCARI 


. ' on grande tempe- 

' ■ . ' sUvità, piazzandosi 
B sulla'scia deL film 

di Francis Coppola 
____ ' uscito in prima vi- 
. . sione, Pantmedia, 

' forse l'ultimo degli editori ap¬ 
parsi sulla scena dell'home-vi- 
: deo (di cui abbiamo scritto di 
recente), immette nel mercato 
il primo Dracula della storia 
del cinema, quello girato da 
Tod Browning nel 1^1. ! - 

>• Bel colpo. £ un film che da 
: noi non ha mai battuto un ci¬ 
nema di prima visione, cioè 
' non ha mai avuto una edizione 
italiana per lo schermo, e. piul- 
tosto, è stato una delle «sco¬ 
perte» degli ormai «leggendari» 
clubcinema d^li anni Settan- 
; ta. Una rarità, insomma, dop- 
' piato poi , dalla televisione 
(Rai), o meglio, dalle sue pro¬ 
paggini più cinefile. A dire il 
vero non si tratta del primo 
vampiro dello schermo. Come 
largamente è noto, il Nosferalu 
di W. F. Mumau, inarrivabile 
. capolavoro girato nel 1922, è 
stato il prime film ispiralo al ro- 
. manzo di Bram Stoker, dovè 
' però il terreo non-morlo si 
chiamava conte Orlok, nome 
.inventato forse per maschera¬ 
re una questione di diritti d'au¬ 
tore. Orlok o Dracula che sia, 
questa figura ! agghiacciante 
viene comunque dal romanzo 
di Stoker. opera forse non ec¬ 
celsa, ma che ha avuto il meri¬ 
to di raccogliere un luogo in¬ 
quietante e antichissimo del- 
l'immaginarlo fantastico, e la 
fortuna di diventare il più cele¬ 
bre libro suil'altrettanto cele¬ 
bre vampiro. , 

In ogni caso, per decenni, 
piùnessunosel'èsentitadiuti- 
lizzare la parola Nostorotu, lino 
al tentativo cosi lucidamente 
folle da parte di Werner Her- 
zog di cimentarsi (peraltro 
con risultati egregi) in un re¬ 
make del capolavoro di Mur- 
nau. Resta il fatto che la lunga 


' serie dei Dracula del cinema 
'. inizia con un film di Browning: • 

. In realtà all'orìgine si tratta di : 
J un lavoro teatrale che il famo-. 
“so, produttore !Carl Leammle- 
vuole tenacemente portare' 

' sullo schermo. Tod Browning ,' 
■ (autore di Ffeàhs, uno dei film 
ìy più '«iiialedetti» ,mai prodotti a 
Hollywood, e per giunta da 
’ una major come , la Mgm, che - 
, ' infatti to'ha occultato per de- ■ 
: cenni) veniva da un lungo so-, 

' 'dalizió con Lon Chaney che 
' aveva prodotto lìlm imemora- 
' bili {The Unknow, The Unhofy ' 
:, three, ecc), e avrebbe voluto il' 
'. grande attore come interprete : 
< del sinistro Dracula. Ma Cha- - 
ney nel 1930 muore di cancro, " J 
e la parte viene cosi affidata a 
Bela Lagosi, attore di orìgine ' 
, ungherese che già aveva dime- 
. stichezza con il personaggio ' 
: ; per averlo interpretalo sul pai- : 

coscenico. ^ :;v. ... 

: L'orìgine teatrale di tutto 

:. ' l'impianto peraltro si fa sentire, 
f condiziona la «qualità» della . 

- recitazione! e'risulta il ■vero , 
y; punto debole'del film. E d'altra ; 
'i parte la macchina da presa è ; 
i: guidata con abilità consumata • 
. dall'esperto regista e maneg- ) 
. giata da un direttore della foto- 
y grafia di gran talento come y 
, Karl Freund. che riesce a resti¬ 
tuire la sorda angoscia di certi 
■; esterni, specie gli scenari del 
' terrificante castello, e il pae- 
y, saggio cupo della Transllva- 
nia. La musica scandisce con 
'y, grande efficacia i momenti ca- ■ 
» rìchi di cupi pie.sagi. E Bela Lu¬ 
cy gosi, poi, con il suo volto livido 
e con gli occhi spiritati (torse 
yun po' troppo) risulta magi- 
.' strale nel restituire l'oscuro ler- 
rore che promana daU'incom- ; 

■ bere del personaggio di Dracu- ’ 

la. . . V- ' '.'■ 

Insomma, un film che forse 
; . non è un capolavoro, ma che 

■ nulla ha perso del suo fascino . 

'. inquietante. . .. .. • . * 


• umorismo è una 
- ■ Dianta che .cresce 


■ . », pianta che cresce 

MmJl . ; tinuo; prima son- 
necchia per anni. 

■ poi, improvvisa- 
' mente, si carica di figlie e rami •; 
delle più svariate torme e .di¬ 
mensioni. Pare proprio., inol- ; 
tre. che i periodi di instabilità ; 

■ politica ' risultino ■ particolar- • 
mente favorevoli per questo ti¬ 
po di fioritura, almeno a giudi¬ 
cate dalla quantità di libri, rivi-. 
ste, trasmissioni «da ridere» ;, 
che negli ultimi tempi hanno i 
guadagnato nel nostro paese 
rapidi e spesso inattesi succes¬ 
si. Non" bisogna confondere ' 
però i frutti deU'umorismo con ■; 
quelli della satira politica, che : 
il particolare clima ' italiano i 
rende assai vistosi. Infatti qui r 
da noi è questa la direzione ( 
principale verso cui si sono ri- y 
: volte le migliori energìe degli, 

! autori. È questa una delle mol- - 
: te anomalie della nostra situa- 
! zione, visto che altrove esiste e i 


, continua ad evolversi l'attitudi- . : 
ne a coltivare uno sguardo ito- ..' 
nico sulle cose, sui luoghi co- 
munì della vita quotidiana. Ul- 
timam'erite, ' (ierò, anche qui - J 

■ l'umorismo ha iniziato a pien- 
dere vie autonome, che vanno g 

', dai funambolismi verbali di 
. Bergonzoni alle favole metro- ' 

■ politane di Paolo Rossi; fino al y,' 
recente successo di una rivista ' 

• di fumetti comici, «Combe». - ■ 
Ecco dunque che in questo ■■ 
quadro giunge con opportuno 
■;.! tempismo l'^izione di Trevi- ■' 
( so Comica, rassegna sul fu- 
metto che si svolge dal 7 al 21 ' 

. marzo nella città veneta, tutta ) 
dedicata quest'anno all'hu- ! 
mour a strisce. Si tratta in reai- ;. : 
tà anche di un omaggio alle ». 
f origini stesse del fumetto, nato 
: alla fine del secolo scorso prò- ' 
■i prio come «comic» ovvero sto- - 
: riella buffa; definizione che è i 
, poi rimasta a indicare univer- y 
; salmente tutta la produzione - 
del Settore, da quella umoristi- ’ 

. ca a quella avventurosa. La for- 






■ Illustrazione di Margerin - 


mula monotematica di Treriso 
Comics permette solitamente 
un buon ■ approfondimento, 
dell'aigomento prescelto, e in- 
fatti il panorama di mostre e 
interventi in programma que- f;: 
st'anno fornisce un ampio , 
spaccato intemazionale sul dì- . 
segno comico. - 

. La selezione di autori itaiia- .. 


ni presenti con opere originali 
vede, tra gli altri, Jacovitti, Sil¬ 
ver, Calligaro, Panebarco, Mat- 
ticchio, tonvi. Gavazzano, Al- 
lan, Giacon, . Mattotti, Gher- 
mandi, alle prese con la diffici¬ 
le arte deH'evocare il sorriso. In 
parallelo una mostra collettiva 
presenta alcuni dei nomi più 
significativi delle varie scuole 


umoristiche europee: i francesi 
Wolinsky e Margerin, gli olan- 
’ desi Swarte e Van den Boo- 
gaard, il belga Morris, l'inglese 
Baxendale. Non manca poi a 
Treviso uno sguardo sul passa- 
; to, con un'esposizione di illu¬ 
strazioni, immagini dì moda, 
caricature, di Sergio Tofano, 
padre del Signor Bonaventura 
e inventore di un segno grafico 
' dì rara eleganza, che davvero 
- poco risente del trascorrere del 
tempo. Per gii amanti del cine- : 
ma dì animazione è in pro¬ 
gramma poi una rassegna di > 
ottanta film realizzati da un 
maestro come Tex Avery, crea- ; 
tore di grandi classici come : 
. Duffy Duck e Bugs Bunny; : 
mentre una mostra presenta ‘ 
tavole ' Originali, proiezioni,: 
materiale documentario su : 
cinquant'anni di storia dei per-. 
sonaggi della Warner Bros, dai 
mitici Looney Tunes ai Tini : 
Toon, nati recentemente col ; 
: contributo di Steve Spielberg. 'C( 

. Se, come pare, questa mara¬ 
tona comica continuerà a Mì- 
,' lano con la prossima edizione ; 
:■ del Dylan IDog Fest, dedicata 

■ aH'umorismo horror, possìa- ; 

■ mo fin d'ora prevedere che. 

. nel futuro prossimo del fumet- 
, to, sarà una risata che ci .sep- 

, piellìrà. » ■:■ 


DISCHI ^ Bartòk di Boulez 
col culto della natura^ 


DISCHI-Young canta¬ 
la società dd computer 


; DIEGO PERUGINI 


M ito del rock, uno di 
quei » personaggi 
■ imprevedibili e 
bizzarri che anco- . 
ra fanno musica . 
perilgustodi prò- , 
vare emozioni e sperimentare ; 
diversi temton. Genio e srego- ’ 
latezza, termine abusato ma 
che calza a pennello per Nell 
Young, canadese scontroso ; 
ed eroe indimenticabile dell'e- ■ 
popea West Coast: uno che, ' 
passata la stagione di gloria. 
estrema, non si è seduto sugli j 
allon, ma ha «flirtato» con ge- 


' neri e stili differenti, andando 
’ spesso . contro ; ogni logica ; 
■ commerciale. Un esempio del- 
i . l'ecletticità di Young è un cu- 
■. rioso cd .semiantologico, che 
1 ripercorre il perìodo più con- 
. troverso della carriera di Neil. : 
gli anni Ottanta: Luchy Thirieen 
’x (Geffen). Contiene inediti «li- 
y ve» e tracce già pubblicale, in- 
J cìsi Ira'il 1982 e il 1988, anni in 
cui il nostro bazzica musiche 
varie tra alterni risultati e lo 
sconforto dei fans. I pnmi due 
brani in scaletta, Sample and 


Hold e Tronsformer Man 
(1982), sono l'esempio più 
sconcertante deirestro di 
Young. che canta la .società 
elettronica e dei computer uti¬ 
lizzando il «vocoder», un ag¬ 
geggio che filtra la voce dan¬ 
dole sinistre connotazioni ro¬ 
botiche: un bel pugno nello 
ì stomaco per quanti ricordano 
il cantautore delicato di llar- 
uesl. La svolta verso atmosfere 
’ rock-blues del 1983 è testimo¬ 
niata da un paio di esempi dal 
'vivo come Get Gone e Don't 
Tabe Tour Love Away From 
Me. ma due anni dopo ritrovia- 
mo Young avvolto in placide 
lande country, tra violini e 
■ «.steel-guitar» in bella evidenza 
( Once an Ange! e Where Is The 
Htghway Tonali?) . Ma non è 


)■ finita qui. Tra il 1986 e il 1987 
Neil estrae dal cilindro un rock '* 
“. pesante, con batterìa picchiata ■!; 
l". e uso di sintetizzatori: è il tem- 
po di album come Landingon i 
. Water e Life, qui rappresentati y 
da episodi un po' stridenti tipo 'ùf 
■' Around lite World. Infine, l'en-1,'? 
Jincsima prova camaleontica: il 
j: canadese recluta fiati e chitar- f,: 
* re soul (alla Booker T. Jones) 
in ThisNole'sForYou (1988),f;', 
y strana eppur ■ piacevole. ’ In- 
; . somma, da perderci la testa: i 
ma, si sa, Young è fatto cosi e 'y, 
( conviene tenerselo. Quanto al <■ 
; disco, l'avrete capito, non è 

■ ! certo un monumento alla eoe- ( 
?, lenza e all'omogeneità musi- ' 

cale: trattasi di documento, da 
ascoltare a piccole dosi. Ime- ) 

■ lessante. - . 

■ Brevi segnalazioni: i tans del ; 


«giunge», area Seattle e dintor¬ 
ni, possono godere di un cd 
single dei Peari Jam. nome di 
punta del nuovo movimento 
rock «made in Usa». Pezzo trai¬ 
nante l'inquietante « ballata 
Oceans, già contenuta nell'al¬ 
bum Ten: e poi tre episodi «li¬ 
ve», psichedelici e robusti, regi¬ 
strati il giugno scorso in Olan¬ 
da. E in chiusura un assaggio 
dell'imminente disco del ge- 
niello nero Leony Kravitz: : 
anche qui un poker di brani, ; 
formato cd single, di schietta ' 
derivazione anni ; Settanta. • 
Grande il funky-rock di Are 
You Gonna Go My Way, ma il 
resto non è da meno come • 
confermano ipnotiche tracce ' 
tipo My Ixive c All My Life, ap- : 
puntamento ' il primo marzo 
con il nuovo album. ' 


P ierre Boulez ' ri¬ 
torna a Bartòk con 
. una , registrazione 
. ■ tra le più belle del- 
l'anno, non meno 
ammirevole delle 
esemplari rivisitazioni di Oe- 
bussy e Stravinsky uscite ncl- 
: l'autunno scorso. In un unico 
' Cd di 73' (Dg 435863-2) .sono 
: affiancali un capolavoro voca- 
, le della piena maturità,.la Can¬ 
tataprofana (1930), che Bou- 
' lez non aveva mai registrato, e 
: il primo dei due balletti di Bar- 
tòk. li prindpe intaglialo net le- 
: gno (1914-16). In comune fra 
’ le due opere, assai diverse nel 
genere e nello s6le, c'è il culto 
. fier la Natura, centrale nel 
mondo poetico del musicista 
: ungherese. La fiaba del princi¬ 
pe di legno vede la natura, il 
bosco, partecipare alle prove 
che, sotto il controllo di una ta- 
»ta. un principe e una princi¬ 
pessa dovranno superare fier 
unirei felicemente, cosa che 
riuscirà loro soltanto nella au¬ 
tenticità della natura e del sen¬ 
timento amoroso, dimesse le 
insegne del potere. ' S:y- ... 
y ' Nella partitura convivono le 
influenze di Wagner e di De- 
bus.sy e l'originale ripensa¬ 
mento dì tradizioni musicali 
. popolari, con un culmine di 
originalità nella grottesca dan¬ 
za della principessa con una 
marionetta di legno: si ricono¬ 
sce la peculiare fusione stilLsli- 
’ca che caratterizza la prima 
maturità di Bartòk e Boulez ne 
coglie magnificamente le sug¬ 
gestioni. Ed è mirabilmente ni¬ 
tido. teso e incisivo nella Con- 
talaprofana. > ..v.' iv 
Qui la natura è protagonista 
as.soluta: il lesto, tradotto da 
una fiaba popolare rumena, 

. narra di nove cacciatori che 
passando un ponte divengono 


per magia nove splendidi cer- 
' vi. Incontrando il padre che li 

- cerca rifiutano di tornare con 
. luì nel mondo «civile» degli uo- 

mini, perché ormai «il loro cor- 
, po non può andare vestito di 
camiciole: solo tra verdi fra¬ 
sche. Il loro piede non può più 
r sbisciare sulla cenere del loco- 
' lare; solo su foglie secche. La 
loro bocca non può bere a bic- , 
• chieri: solo alle sorgenti». Nel¬ 
l'epico tono di leggenda Irova- 
: no posto allusioni alla ftesi'o- 
( ne secondo Matteo di EJach. | 
■y senza nulla togliere alla straor- 
'■ dinaria originalità del Ifnguag- 
*'gio vocale e strumentale di . 
; Bartòk. che l'interpretazione di ' 
' Boulez definisce con rara com- 
piutezza. insieme con la ina- 
gnifica Chicago Symphony, il . 
r:, suo coro e i validi solisti Alere 
' *! Tomlinson. - :■ ■ y.-.. ; 

■ Ancora di Bartòk uno dei 

■ più interessanti tra i pianisti . 
ungheresi delle nuove genera- 

y ' zioni, Zoltan Koesis. ha inizia- 
y to magnificamente la registra- 
; zione delle opere pianistiche: 

nel volume I (Philips 434104- „ 
: 2) sono di eccezionale interes- 
se ' le .14 Bagatelle : op. . 6 
(1908), brevi e ardite pagine 

- tra le più rivelatrici del giovane ■ 
5' Bartòk. che accolgono, alcu¬ 
ne. l'eredita deH'ultìmo Liszt, 1 

; di Skriabin, di Debus,sy, e .sono : 
y aperte a diverse direzioni di ri- ; 
cerca. Meno radicali e più vici¬ 
ne al Liszt le due Elegie (1908- ■; 
;• 9); di natura diversa'gli altri 
: pezzi inclusi nel Cd. le Sei dan- : 
, ze rumene, la Sonatina e le Tre 
melodie ■ popolari ungheresi, ' 

- tutte trascrizioni o rielabora¬ 
zioni pianistiche di p.Tgine po- 
|X)lari, ripen.sale per la ta.stiera 

. ' con una invenzione di suono 
' , alfa-scinanle, che Koesis pone ■ 
' in luce con grande sensibilità e : 
; intelligenza. - 
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